
NUOVAGUlDA 4

MI LA N0
Per“ gli Amam-î‘geue'Bſſſi-ue Arci

éEſſ ſi‘

De‘llc Sacre, &}Profane ‘ſſ

;ANPICHLTAf ILANESL

   .ſi

flſaanìficaé fides , Operosague visere Templi!
Divitiishominum, aut: sacra marmorcr, rcsv‘e

‘vetùflas, ſi ‘ ’ ſſ '
Traduca materia , aut tetris Per proima 'f‘atſiia
Currimus ”: acque mſi-icîi vecerlsſſmendacm fama:
Eruimus. " * ' ***-“ſ .ſſ,

Cornelius Severus Aetna.
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En Mediolanî mich omnia; copia reìſſ'um ,
Innumerz, cultaeque Domus , facunda virorum.
In—genia- , an'tiqai mores ; tum duplice murc-
Amplificata Loci species ; populique vqu-ptas
Circus ,, & mclufi moles cuneata Theatri ;
Tenipîa , Palatinaeque Arces, opulensqzmonetex;
Et Regio- Herculei celebri—s sub hono—re Iavacrî,
Cuncîtaſſque mannoreis ornata periflyla fignis ,
-M0:-nîague in valli formam circumdſſata limbo.
Omnia quae magnis operum velut'amuſſlaſhrmisſi
Excellunt , nec juné’ca. prcmſſit vicinia. Rome,

‘ AUSQZYW De Uzum-

 



    

            

  
  

, ſſ.ſſ:IL24NQ …in: genere di bella
.R'amana Architettura lm uno de—',più
riſpetmbili avvanziſihe vedm/ì funi
di Roma , quali [(ma le di lei Terme:;-

wſpctta ai fecali, in cuil’Arteſì modi-
flcò dzfferentemmte ha varie [Zima-
bili Cbteſe, come S. Nazzaro, S. Am-
brogia,‘ S. (7er , S. Simplzcimſizo: Îe
rz'guardo alla così dettagatz'ca Archi-
tettum ha iz più infigne Edtfizz'a , che
in tal genere vanti l’ſtalia , cioè il di
leiDuomo: e perfabbrichepoé della rin-
‘no-vazione dell’Arte ha pezzi confidei'a-
biliffmz' di Bramante, e non mancadi
altre degne deile lodi , che ſìzuanno !;
quelle de’ Scamazzi,Vignola, Palladj .

'Per quello [perta alla Scultura,
\ ”manca vero Milano di romane,

- A 2 . ex…,-

 

   



 

Ta- grecbe Statua de'ſecoli pià filio; ,
‘ma pomezia unpezſiza infigne de—l quarta-

focolo, il più rifpettabile che conoſca/ìſi-

del nano (il Palio d' oro di S.Ambro-

giſio ) e cominciando dal defimoqumſitoſſ
può moſlrarefina al meriggio dell’Arte

lodabz'ſiffime pregevoti produzioni .

Finaîmmte riguardo allaPittum,

Iaſciando le forfe fiim-zbili , ma in

'gùal‘ch‘e‘ mado miſere cafe fatte prima

'del fine deî decimaquimo fecolapuò-

mmm Milano le” reliquie almeno del

(apo d’opera di Lionardo, del primv m—

'ſſìenſſra facilmente che vanti l’Arte im-

mitmſſrice , enel-îe opere de' Sfolzri cè?

' quel gvand'Uſſom-o, ch’e per t'amo tema»-

po qui fece dimora , può gloriarfi di

con grandi , nan mancando ne' fecali

:“ noi più vicini di opere- riſpzttalîilîſſ.

Se quefli fano pregi , come loſifono

'ca-tamente, perchè non ha", d’ ave-

ſiz'c Milano l'amarezza eomggio- di
… , . PM' ſi



preſentqre ai Férefiiefi 5 anzi ai ſuai

Cittadini le belle cafe, ’ di‘ cui‘ “m...

adorna, i’d Eſſa rola dee mancare:"
d’ un libro, che le indichi com‘? cozz-
ſſviene ,giaccbè gli altri finym eſciti
ſembmno 'non poco mancanti ? ….
E tama più ſembra a-uew quefia

diritta , quanto che i bravi ſuoi Arſi-
'to-fici ſiſonoflatſiz‘ sforzzm-ztammz-ea non
Menziomztiſi dai \Biogmfi P'ìtîorefcbi _,
av .nolnſlodaſiti guanto merita’vano.

Milana ' adunque amm.… diritta
d’mw quefio libro, ma lo Wffem
in qualche modo differente dagli altri.
Una crefi'eme Accademia di ]?u‘dzofl
Giovani dee cantempla‘rfi per ogni
fragiam —. Scarremnno eſ]? tal libro
alla mano le cafe dell’Arte —, e je nan?
ſſfi da Zoro meſſzzadàdz'ſhinguere il retta
dal .*ſſli‘cenziojî’a 5 'ma me 5 nelle, opere
di nome maggiore ge fe 72m; flſpſiargano
atempo, e luogo precetti giufli , e

A 3 . ſcuri—  



 
   

fieuri, le opere 'medeſſiìme appunta
perchè lodata poflano ſervire loro
d’ inciampa , mentre vanno per trarre
da quelle [carta , e lume d’ utilità .

Ecco. l’ oggetto del preſente libro .
Potremmo noi lufingarci d' averlo
adempito ? Conoſeiſſzmo abbaflanza
la (earſezza delle nofire forze,‘ '
la grandezza , ed importanza dell’
opera per dubitarne . . .

Accetti Milana., a cui dobbiamo
Moltiffzmo per le grazie , che ci com-
parte , él qualunque noflro penfiere ,
'e gli Eraditi delle pazrz'e 'eoje ci
preſìino eo' dotte" loro lumi , come ne
li preghiamo , il mezzo di correggere
gli errori , ne' ”quali ſcarſz‘ faremmo
certameme. Sarà della loro gentilezza
il farlo , farà del noflra dovere él
profittarne , e rendere loro il giallo

’ tributo di ringraziamento,

RI-



RISTRETTO
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DELLA ſſ CITTÀ
, ILANO Metropoli della

‘ Lombardia vanta. tale
antichità da ìgnorarfi
l’ prìgìne ſua . E’ ſituata
:: gradì 1.6 , Si'. di lon-
gitudine , c43'. 17552";
di latitudine borealein
Pacſe fertiliffimo fra...

il Ticino," e l’Adda ricco. ed ubecſoſo
maggiormente , mediante le‘ acque dai
medcfimi fiumi ingegnoſamentc derivate
ld irrigaflo. "

-Capo anticamente de’ Galli lnſubrl
vide i ſuoî valoroſi popoìſii portar lo ſpa-
vento a Roma 83871; ma dumàtî , L,
puffi fatto la procezionc del ' Popolo Ro-
mano, fu chiamato per ]a grandezza, (:
dovizia [oa una feconda Roma .

1141 Vaj-

  



 

Vari ffa- glîſi- alcrî- Imperatori Komary—E
de? primi Lecoli o ne fuxono Cittadunì ,
oſi a\mcno originaxf, \) l’onoramno di lora-
Pkcſîſiſiza, ed'. alcunſ vi stabilimno anche-
l-ſſ o1diioarìa loro [cdc- Ebbe e Circo,. e
Teatro. e Terme, oltre il Pàiazzu diktgno:
di. tali 8011113113;cinne ne fanno fede alcune
denominazioni. che tutt' ora,. rimangono,
edinſigni vcstigìa…

Lnîndaca [”la-lia dſiſſalîe bſiaſi: blre Na-
zioni non fueſ—cnre d'alle comuni ſciag‘urcſſ,
Attila RLe‘ deſſiì Unni alla maà del V.-
SEND :: Poco pcima la metà del V1.-
VicigeKè: de’ Gori lſſa prctero a forza,
e {995,11- di eſſa ìncrudÎ ìeudo Ia fàcchſi:g.»
giarono, Ia- d‘avaſtacono, e pm: poco.— mm
La dìſhu— ſſraſi

Ch…marìſi in Italia da Nàrſét'eî Lon-
gpbardî , Ab»..i:@ tufo Re contro i patti,-
e la féd'eſſpubbììca l'a— ſaccheggo... Glî
Arclvsſcov1d1 eſſa furonofiſſzatì a- porrarſìì
altrove:; ma Agila? {:.-, eìſſc‘dohndalama..
20110, e delſila pietà. (31 €313 {Ta ne festaW
eziaſſndmſif 1111sz de 'Èemſinon] a Moma- ,,
dove ebbem per. anche Pſzi‘azzo.

Einîſicol Impara dî:' Long…aſſmffl cona“
prigionia 131 Di: lìderìo 1111111101010 Rè’111;
Pavia restò foggzc‘fcra decoroſanmmr‘e a
Carlo Magno, pximo A…‘c-uxoc dài? rinno-
Vato Rcmmm Limbara d’i Occidente,e d’a”
&…1°fflv1 [mp?raton Cacohſingnſi amam—
de" quali. e. vi tìfiederter'o e vì:ebbe10ſſſi
1111111110 onorato, come d'alì‘e memoxie,

chic:-



che ancor ſuſſìstono. : coìì-de’ Beren-
gari,ſieſi degli Impegatori d’ Alemagna:
"quindi li reſſe quail“ a forma di Re—
pubblim ſottala protezione dell’ Impero-
Germanìco, che di tempo in tempo vi
ſpediva dc’ Meffi Regi , e .capo di Eiîa fu
talvolta l’ A-rciveſcovo unico Metropolita-
di tutta la Lombardia. . ’

Laceraca dalle Civili dîſ’cordie sîſſarmò
più Volte la Plebe contra gli Ottimati .
Variando l’ Aristocratîco , e il Bemocſa-
‘tìco Gnvcrno -.

Malcontenta di Milano 1’ imperatore
Federico I. detto Barbaroſſa , ed istigato
dall’ odio de’ di lei nemici , l’ aflediò più
Volte con formidabili armare , benchè
inutilmente; ma finalmente piombò ſovra
di lei con le forze riunire di elfi, e quali
tutcaAlemagna ,talchè gli riuſcì di averla
în ſuo "parere nel 1161. , dopo quaſi fette
mefi d’afledio , vinta pî’uctoflo dalla mau-
canza de’vîveri che dalla. forza; Ordìnò
allora il Principe ai foggettati Cittadini
l’ abbandono delle lnro Cafe , e fece
toflo cſeguìr‘e l’ abbattimentodelle patrie
mura , e di ogni ſua fortificazione \

Snffrì anche l’ altro materiale della Città
moìtìlîîmo, ma non pèrò qùanto da vari
Scrittori Tedeſchì adul'ando. la— memoria
di quel Principe è fiato ſcrittoſſgìumi alcu—
ni di eſſl ad afferire che di Città ſoſſc
divenuta. Campagna . Fanno fede di }ciò  



 

IO
Ie Chiefs , eìc altre Fabbriche di data

anteriore a Federico tutt' ora efistentj .‘ .
Dopo cinque anni rifiutate, le rovme ,

e rifabbricacc le mura a ſua difeſa. , pocero—
no i di lei Cittadini ricntrarvi in maniera
tale che , riſorta più che mai gìorìoſa dalla

ſua depreffioucſſ arrivò nel 1176. a battere
orribilmente , e per poco imprigionare preſſo

Legnano il {’no’ medefimo Difiruggitore,
che per la prima volta vinto,;riconcilìoffl
col perſeguica—co Pontefice. ‘ ', \ -

Continuato iì dominioRepuhbììcano
fotto il governo de’ Prewri nene Città del

Regno Italico dopo la pace di Costanza,
Milano fi vìdcinvolta più che mai nelle
.….Civìlì diſcordìe per le fazioni Guelfe, e

Gibeìlîne. Le due prepotenti Famiglie
Della Torre,:e Viſcontì la dominarono
alternativamente nel Secolo terzodecìmo,e
più oltre; la prima col nome di Capitani
e Diſenditoxi del Popolo . ]a feconda de’
Nobili; finchè venato in Italia nel 1330.
ìldi freſco eletto Imperatore Arrigo VII.
;; prendervi la-corona . e fistemarvì la pace,
cacciò per tempo li Torriani , e vi figbilì
ìn Sovrana col titolo di Vicario dell’ Impero
Matteo Vìſcanci , il quale ne tramandò a’
(uei Diſcendencî [a Signorìa collo .Itcſſo
molo fino a Gio: Galcaz‘za ſuo Pronìpote .
che vi 'aggìunſe la dignità di Duca nel

l‘fg—S. col dominio di altre trentacinque
Città.

Terminata ncl Duca Filippo M?ria
a



n
'la Sìgnorîa de’ Viſcomî 74.47. paſsò im
Franceſco Sforza la Dominazione non per
ſſalcan diritto, o nagîene’ della ſua ſpoſa.
Bianca Maria figlia naturale di eſIo Filippo,
ma per il valore , e la forza dell’ armi ſ'uc
dapprima chiamate & difeſa della Città con.-
tra le pretcnſionì del Veneto Senato, rivolte
î’ſſi-i dal medeſſfimo contro la fleſſa .. la quale
dopo due altri Duchi diqucsta Caſaſſviſidc
farli Padrone dì eſſa Lodovico Sforza detto
il Moro Zio dell’ ìnfelicſiz Gian Galeazzo,,
Cui unicamente il dominio apparteneva .

Chiamato Carlo VIII- Rè di Francia.
in Italia da qufflo “Oppreſſore per rovinare

li Aragoncfi di Napoli , Parenti, e Dia.
cnſori del dil‘graziam legittimo Duca ,
ed aſfi’curarfiſſi] vacillante Dominio , refiò
lſſ’ [talia stſaccìaſſta dalle guerre , che poi
la deſolaroxi‘o'flfin quafi alla metà del Secolo
ſucceſîìv‘o . Ma il maligno ’l‘raditore Cadde
nella fuffa, che ad altri aveva preparata per—
dendo comando,c libertàz‘poìchè ſucceſſo nel
Regno di Francia Lodovico Xll. dapprima
Duca d' Orleans , facendo valere le ragio—
ni di ValentinaViiconte ſua AVOla,piombò
con un pulente Efercîto in Italia contra
questo Uſurpatore, il quale rinchiuſo in
N0Vara nel 1500. , e poi tradito egli steſſo
dagliÌSvizzerì, che avevaſàl [uo ſoldo,
fu preſo, e condono in Francia , dove
nella Torre di Locheſis mlſeramente morì.

Stabilitoſi così ,in Lombardia il Do-
minio de’ Francefi durò fino al WH.-

A a ‘ in  



 

”It *

in” cui dalle armîdella quadrupllce Lega.

e più ‘dal poderofo braccio de’ Svizzeri

vi fu rimeſſo Maffimlliano Sforza figlio
del già defunto Duca Ludovico il Moro;
Ma quelli non potendo reggere al pcſſſo
delle enormi ſomme, che gli conveniva —

pagare al (Jouegacî, che lo fiostechano

in Trono , e‘ più ’alle poffenti Armate con-

dotte dal nuovoRe di Francia Fra aceſco I.,

fu obbfigato dopo tre anni a ccdernc il
IMHHfflQ. —’ſſ

In mezzo alle turbolenze di "que' tempi
vide Milano ,ma per poco tempo , il ſuo

Principe nazionale in Franceſco Sforza II.‘
fratello di Maflìmìlìano niente meno di lui
infelice ,ed agitato 01: degli amici, or da
nemici, or rimeſſo, ora ſcacciato dalla

Dominazione . ' , ſi .
} Morto Queflì ſul finire del 1535. ſenza

figli, restò Milano col ſuo Stato, come
Feudo "dell’ lmpſſero, devoluta all’ Impe-
ratore Carlo V. , il quale ne ìnveſìì l’Arci-

duca Filippo ſuo figlio, ed i fucceffivi

Monarchi di Spagna , {otto ìquali finchè

durarono, ha goduto quefla ilhlflre, e
dovizìoſa Città , ficceme ſocto l’ altra Au-
fl-riaca Famiglia di Germania al prin-
cipio del corrente Secolo XVIII. , quella
pace . proſperìtà , ed opulenza , che-in vano

’per tanti Secoli aveva ſbſpîrato , e che
preſemememe gilde forte il poſſente, e
glorinſo Dominio dell’immortale GIU-
SEPPE 11.

La



È. %?
La grandézzaſi dî queſtaſiCicr—àſi, Îfie

comico:: d-a no‘. mila Abitanti , li può..
dire una delle maggiori d'italia , girando"
le tue mura , diſpofle quafi in forma cìr.
colare ,circa dieci mîgìia . Furono qualke.
fabbricate per ordine di Don Ferrante..
Gonzaga [()th i’ Impero di Carlo V. nel
1549. e ſeguemi, nel modo che l’Architet-
tura militare di que? {empi richiedeva .

Sì vcdonoancora dentro 'la Cinà lc Foſſſſe
cultrutte dal Popolo Miìaneſe er . difen-
dcrfi maggiormente-da Federico arbarofla,
nelle quali - ſcorre con pubblico vantaggio
il così detto Naviglio formato da un Canale,
che deriva le acque dall’Adda , e conduce
le merci ancora per recente grandîoſo lavo-
ro dal Lago di Como, che ſ] chiama Navi-
glio della Marteſana , il quale poiìſorcendo
dalla Città fi congiunge all’a‘ìcroſſCanale
derivaw dal Ticino fino intempodèìlg Re-
pubblica Milancſe "79. , per loquale adat—
rato ‘alla navigazione dal n.57. cui …ne deri-
vano aìlla nofira Città le merci tutte prove-
nienti dal Lago maggiore.

Nell’ interno della Città fi trova quali:» '
che veffigîo delle antiche mura fatte edi-
ficare da Mafflmilìano Breuleo; ma meglio
aſſaî Lì vedono, pe: la maggior parte le Porte
a doppio arco da chìud'eſfi coìîe ...catraratce,
ov vero ſaracìn-aches ‘ costrutre delle nuove
mura fatte dai Milanel‘ì nel "67. , ali
Iorchè come \\ diſſc rîpatriarono dopo
l’ eccidio dcl Barbarella . ſſP

. CL‘  



 
 

   

lîPer undici Porte ſì eſ‘ceſi, [e Îfi emra

nella Gic‘tàfl pecſircc—ra , ſei chiamate coi
nome preciſò "dì -1‘orte , e cinque col no-
me di Puflccla‘. Le Porìe fono: Porta

Ocientaìc‘ chiamata Renzada‘ll’antìco nome

Argentca': 1a feconda Romana: la terza
Tîcneſe: la quarta Verceìlina: la quinta
Comafina: e 1a ſei’ca Porta Nuova .

Si'dîce che 'gli Antichi daſſem il

nome alla ‘prima di Porta del Sole;: alla
feconda di Marte: 'al-laterza di Mercurio:
a\laî—‘ſiqùarta-dî Giove»: aìla quinvadella
Luna: ed a'lìa ſest-a di Saturno, .—

Le Puſierle hanno il name dì Porrà
Toſa . Porta Vigentina , Porca Loduvîcaſſ
Porca Cafiello, perchè" vicina a quelîo
dalla parte di 'mezzadì, e l‘ ulti'ffla Porta.
Tenaglia, che ha. preſo _il n'ome dalla
Fortificazione ivi vicina Tarta fare a Te-
naglia l’ anao 1527. dal Governatore Conte

\ Lodovico B‘elîgîoioſo con direzione di Cefare
Ceſatjiano ,Archìcetto civile "e militare , ::
Commentatore di Vitruvio , «: gueſì' opera
fu la prima _ in tal genere, che fiafi ve-
duga in Italia . \
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U ‘OM@
QUesto Tempio per lei grandezzà, ſua ..

per la qualità della materia di cui-
è cornpoflo _, perla regolaricàdeſſl
Diſegno. e, per la copia d’ama—

memî , e dì Statue che 1" abbelliſcono,
ha ragione d‘ efi‘ere chiamato una delle
più ìnfiÈni Fabbriche d’Italia; anzi di
tutta l’ umpa- ſi

E' d’eſſo coflrutto ìntîeramente di
Marmo bianco} non eccettuato il coperto
fleſſo . E’ di‘ Architettura Tedeſca Volgar-g
mente detta Gotcîca,cìoè cogliArchi acuti;
fiìle che fu introdotto in ltaìia ſolo dopo
il neo. , e finì paſſata la metà del Secolo

‘ decimoquìnto,come lì conoſce dall'eſame
delle epoche degli Edifizi di fimil natura,
checche ne dicano in contrario molti
Scrittori ., . . 4

Ebbe il nostro Tempio iì ſuo prìnci-
pìo l’ anno 1386. ai 15. di Marzo .Qſiualfoſſe
ìl morìw che determiſſnaſſe Gio. Galeazzo
nostro Duca , edſiîl Popolo Milaneſe a sì-
rand’opera , 1101110 ſa decidere nè meno ìJſſ.
ome Giulini Scrittore fra i noflri moderni

il più diligence ed accreditato. Comune-
mente fi dice , che le folle per voro fatto.
dal detto Gio. Galeazzo alia Vergine
ſantìffima , perchè gl’ intercedeſſe figli
maſchì, giacchè non ne aveva avuèi,

:\  



 

15" _ .

nè dalla prima Moglie Ìſabeî'lafigìſiîa di
Giovanni detto il Buono Re diFrancìa ,
nè ſi‘da’lla feconda Caterina & ſſlìa di Bar-
nabò, Viſcontì ſuo Ziozanzi 1 aggiunge
che la Città unìſſe il Tuo voro a queue
del Duca , poichè ki vuole .. che in
que‘ tempi pochc'Donne partorìſſeroz, ‘e

che i maſchi che naſce‘Vanoſſ-non reflaſz

ſeroinVìcasſſ A ,ſi «?
— Noi però Haino perſuaſi , che ilſiPoſſ.
pfflo Milaneſe , e Gio. Galeazzo fi dccera

mìnaſſero a tanc‘Opera_ non per altro che
per avere una Cattedrale degna della
grandezza «: magnificenza della Città
Capo della Lombardia ; tanto ‘più che non
poche Città d'ltalia meno popoloſe e'
ricche vantavano Chieſe molto più prc-
gevoli della loro. ſi

Ce lo fa credere îl ndn trovarfi , nè
vederli indicato doéumc‘emo alcuno con-
temporaneo d’ un Voto sì rimarchevole ,
quando non ſì voleſſe riguardare per indi—
zio del V'oto \uddetto il nome di Maria
poſ’co ai figli, e diſcendenci da Giovanni
Galſicazzo;ſie cc lo conferma lo ſcorgetfi
che realmente Cercò Galeazzo, nel fondare
guestaſiſi Chieſa, più d‘ ogn’ altra coſa la.
magnfficcnza ,, - ' -

Infatti noi ſappîamo ‘che dal nas,,aveva
egli cominciati i fond amenti deila nnova
Chieſa, ma non ſembrandcgìì abbaſſiîanza
magnifiéo il piantano Zi difiruſſe , e fece
ſi -' * xls



\
ricomincia- da capo il lavoro:. e [applies-
mo— ancora che ſì era penfato già mmm
Prima dall' itteffo Populoa. por mano ad
una Cattedrale . (*) - '

- 'Pcrchè qnefi’ (ìpera rìuſcìſìc ſcrnpre'
della maggiore magnificenza donò Gio: Ga-
ìeazzoaìla Fabbrica una Cava di bianco .
Marmo in un Luogo-detco Candqia ſull' -
alto Novareiſie; pregevole Pel: là. bian-
chezza ſuaſſ e molto più rcfiſìenſi-re‘ àH' in-
temperie: di quello di Cararaſſ; ma (‘pe-
zîalmence oppncſſru-no' per h fac'th "c_àd-ſi-E traſ-
porro, giacchè patendofì metterei- pezzi
tagliati, nclſi Fiume Tch , ;ſic-_heſſsbſſſi‘>ccſi1 nel
Lago ' Maggiore, lì ha.- cam-ch per: mezzo
del 'Iſſ‘îcîuow e' del Nav-ìgkiu gsande dì
traſporſarlì comodamente a Màlano .

Vari ſono i ſentîmeqcî degl}.— Ap’gorì
riguardo- all’Archìteccoſi di Fabbrigaſmsì

m 1-
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"‘"); Aci urilz't‘àteìn, 53 .{eſſſi'zimm- ordſinem‘ Fàbricz

Miiùrſſì: Ecclè’fix *Meſſcîlolſiînil guzfle: nova
Deo yrſſbſiſſritio, & i‘nteſicejwne éſſi-ſizéſſcîem Vir-
gini: glſſbribſim ,. Juli ciu" ſivocabula , jan;
nml'cisſi. retro temporibus inicîam efi;
G‘. guar nunc: D'i-uiìz-a‘ ‘zſſ'nsſi. iràfione "€! ma con.
Jigno‘ fàvorc fabriaarurſi Grc.)- Cos‘n .nclî
Decreto fatto- dai- Deputati.. sapmſi Fa—
Fabbrica L“ anno- 1387. ai, né,. Opcobreſi
gfi'stefzfe. — inc un' Codice dÎeÌL’ſiſſ. Amhiſiwfſſſſo
Pſiuzbh-Ei'ca, dove.. S.Ono- regiſiffzati aficunj
Ordini? mîsgzudrd—Antſ k PWM Èîfih
Camedralîcr …  



 

18
lrſiſiguec La maggior .parte crede che
(ìa Haco un certo Entlco da Uamodia ,

o da Zamodia Tedefco. Altri un certo
Malco da Campione, Terra ſul Lago di

Lugano, ed altri aICuni Ingegneri, da

quali fi trova notizia ne’ libri della Fab- ſi

bſicica flzeſſa .
Siamo d" avvìſo non oflantc , che nîu-

da de’ ſ'uddecti abbia parce nell‘ invenzione,

: che non 6 poſſa ſaperc il vero Amore
di sì bel (ionico Edìfizio, credendo nuì che

il dìſegm) meffo in opera folſe staxo fatto

molti anni prima, cioè quando i} Popolo

Milaneſc (jam …hisſſ retro nmpm‘bm)

aveva penſato , come & è detto dì (opra ,

: fatela Cacteàrakc,cche-il nome del-l’ln.‘

ventore dì efia non fia pafl'ato allſia polk-

ri‘cà; e incanto fiafi fatto nſo di que-
sto antico Dîſcgno , perchè i ebbe in
pregìd la (ua regolarità e giulia fim-
inecria , deLla quale parleremo :\ fun
luego. _" , _

'Che-î] Dîſegno fia anteriore d”aſſaì
3713 {us" cſecuz'tone fe ne perſuaderà

facilmente quala‘xſſſiqm Conoſcîtſſore , che lo

paragoni alre a‘hre Fabbriche înſigni fatte
neì uìcdefimo tempo. Menoacuti gli Archi:

più d’istſſanza fra pìkonì e pîloni , e’ più aria

di moderno fi vede per eſempìo aelſſîa Chiefs
‘di S.Pctronio di— Boiogna, ed'ìn quella della
Certoſa, di Pavia , cominciata la prima

. umſiro annì ſolameutc dopo il nostm.
ſſ uomo, el’altra fatta {arc danbfflcfib

‘ oca,



\ ;
Duca Gio: Galeazzomnde penfiamo gheſſ
ſi volefièro ſervlre dell’ antico Diſegnſſo ,
riducendolo a maggior ampiezza e copia-
dſi’ ornati , e che a questo fine ,ſſolrre la ne-
ceſîàrìa ſopraimendenza, fiano fiati chia-
mſiaci tutti gli Architetti , de’ quali fifa
menzione ne’ Libri \uddetti della Fab-ſi
brìca . , . ,

Infatti nè ſi trova che alcuno fia no- .
miuaro come inventore dell’Opera , nè li
vede che paxlìſi di coſe che non poſfano
flare con unDiſegno preeſiſ’cſieme, mabensì.
parlaſì della coficuzione d’ un modcllſhchc
ſupponc il Diſegn0,c li hanno in viſla delle
modificazioni , che l’c'anno beniſfimo col
noſtro affumo. Balìa leggere i libri che
fono nell’Archivio della Fabbrica , c farvi,
rifiſieſfione per eflerne pcrſuaſi. ſi

'Ma veniamo alla deſcrìzione della me-..
defima ,e particolarmente della Pianta.
La ſua forma è di Croce Latina . La
porzione lunga cheincomîncîa dalla Porca
maggiore , e va fino alla Croce , è a cinque“
Navace. I Bracci , e la porzione che com-
prende il Coro ibno a tre , ed in cjuesta lo-
fpazìo , che _ farebbe per le due ultime.
Navate , cioè le cinque , è fiato aflcgnaro;
gìudizìoiamente per uſoſidclle neceſſarie
Sagrcſ’cic , onde eflgrnameute …ed incer—,
namente non vi fia irregolarità..

[ Bràccì sbalzano tanto fuori dal re-
flo del Corpo della Chicſa, quanto è laſi.
larghezza d’ una delle minori Navare.ſſ

La

.
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La Navara poi di mezzo, che va 'per mm
la lunghezza, tanto dalla Porta al finedel

Coro, quanto da un capo all’altro dei
due Bracci , è larga il doppio delle pic.—

COÌÈ *

Tutta quella ſepa'razìone di Navate da
Navàte- è formata da cinquantadue Piloni
come ottagonì, eguali dì groſiezm fuori dei
quattro che ſostengono la Cupola nel Centro

della Chieſa , i qllali hanno più degli altri

una quinta parte di groſi‘ezza . Penfiere

gìudìzioſo, Che afficurando _la ſolidſiîtà ,

non impedìſce la villa , éome ìn cali fimìli

ſnole accadere, ‘a regno c‘he-quafi non fi
accſſorge «della loro dìfferènîaſſ Cancro a
cìaſcun Pilone rella nel muro circonda-

rio della Chieſa un memo Pilone; ecosì
negli angoli ſporge‘ntì & ue terzi per ſoflegno
delle Volte a crociera, delle quali ſolaa

mente Facevano ufo iTedeſchì, & Goccici

Archi—tettiſi ſſ ſi , ‘ '_

Otto Interdolonni formano la luna.

gheua del Corpo della Chicſa aVanci

d’ arrîVare "ai Bracci ;come lo ſpazìo pa-

rimenti di otto Intercolonnì Forum la luna

ghezZa dei due Bracci unitit e lo ſpazio
di tre Interèolonnì e [116220 farnia l’ ulti-
ma Îdarke della Croce; in cui vi rella il

Coro, la quale finìſce in tre lati d’ un'
Ottagonoa \ . , ſi . *

Cîaſchèduno de' detti Pilom è groſſo
quattro BraèCia Milanefi :,ed ogni Braccio

Milaneſe è 7.1. POHÌCÌ Parigini. Gl'
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Gl’ Intercolonnì delle Nante pìcciolc,

preſa la miſur-a del centro dai Piloni, è
di Braccia 16. , e {Eccome abbiamo detto
che la Navara grande è larga il doppio
delle piccole , ne viene ſſ che faciliffifflſisſſ-
mente colla mìſura del 16. delle Navara:
piccole , lì ha la miſura dcl tuttomdiognì
parce intereſſantedi qucsto Tempiogiacchà
appunto il 16. è ]a miſum aliquuza dì cflmſi
Ma perchè il Lettore puffs. ſenz’ altri cal—
coli ſapcre la Iunghezm, e larghezza del
mcdefimo ,— diremo che :: '

La lunghezza interiore , Preſa Îdalla:
‘ Facciata fino al fondo del Poligono, ciu: —
flà‘dietro al Coro, è Braccia 248.

' La larghezza delle ;. Navi Brac. 96.
La larghezza della Chieſa nei Braccìſſ

èdi 118. (non compreſe le due Cappelle
aggiunte ) -, e comprendendole 146.

La larghezza di ciaſchcdun Braccio
edella porzione , entro cui refla il Coro ,
è di Braccia 64. Î - “ \

Il Muro circondario & di groſſezza.
Bſa‘ccia 4. , come lo {buoi Piloni .

Tre ſolczPorte furono flabìlìtc dal brava
ignoto Architetto nella Facciata, cioè nelle
idle tre Navara di mezzo, contro le quali
reflano i tre gxandilîìmi, Finestroni , che
occupano i tre lati del Poligono dietro
il. Coro: ed una Porca per ciaſchedun
Braccioacomado del paſſaggìo delle Per-
ſone, e della. ventilazione dell’aria . Sc..

— pra  



   

  

       

  
  

 

  

 

  

  

  

  
   

   

  

  

    

  

iì '

Pra queste due Porte eravi un Finestrone -

ampliflìmo , tagliato ora per due temi nena

costruzìone delle due Cappelle produrre ;

ivi fuori del Tempio , affine di evizare ie
ìrrîverenzeſſche fi commentavano da alcu- *

ni in paflando , per accorciare !; (\\-ada, ‘

dall’ una all’ altra delle ſuddetre Porte . \

]] ]CVat'e di queste- due Porte due ‘

ſſ difetti notabili produtſ: alla Chieſa, di

non clſer canto lalubre, né tanto comoda. '

Come dammi . Il primo Perchè l’ aria non

può mutarfi come facCVa . non eſſendovi

più la necefl‘arìa ventilazione; il fecondo ,

perchè in cafo di gran concorſo non ha.

]a gente il neceſſarìo sfogo per ſortirc,

aſſai poco ſervendo il ripiego d’ aver meſſo

due porte di più nella facciata , e diavcr

fatto fare una ſcaletta ſotcerranea eſeguica

nell’ angolo del dcstro braccio .

Sipotrebbe aggiungere . che chi entra.

per le due porte delle ultime Navace,

non vedendo tutta la lunghezza della’

Chieſa. come chi va per le altre tre , gli

viene a ſembrare meno lunga di quello ,:

che è in realtà , trovando [’ intoppo del;

muto de\la Sagreflîamome pure che dà;

faflìdìo il rimpicciolìmcnto dei due fine-:

fironi nei bracci . ,

Oltre i lumi contro le porre dellavFac-ſi-

cìaca già. indicati, pensò [' Architetto &

porre un finestronc ìnſſciaſcheduno Intet—î
.

ec- ]
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7.
coſonnîo della C‘nicſa fuori dei fei (Z…:
per parte, che restano impediti dalle Sa-
grſicffle, a quali ſupplivano abbondante-
mente i tre Fincstroni dietro al Coro. €
li due dei Bracciſſ, e ciò oltre l’eſſerc
certi che cinque grandiffimi Fincsttoni
doveano porli nella Facciata .

Chi non vede in tal cafo, con quale
giudizio era ſifiemaca rutta quella Mac-
ſſchi na riguardo alla fimmertia dcl Piantazo ,
ed all’àbbondanza di luce per renderla
brillante . Aindi dee ſencir pena chiun-
que ama [’ ordine nelle coſe, vedendo
che non (010 H è declinato dalla giulia…
idea dell’lnvenrore ne’ Bracci ſuddecti;
ma che ſiaſì inoltre peuſato non bene per ]a
Facciata di eſſo, tſaſòurando di render-
h , come ſi doveva , uniforme ai lacerali .
I} che venne dal voler inferire in elia ii
guiìo Romano, che non puòin alcun modo
unirſi col Gattico stile. In questo errore
caddero i Bolognſizfi ancora per la Facciata
della Loro immenſa Chieſa di S. PCIL‘OHÎO ,
moiîì dal dcfidcrìoſſdì renderéa più bene. ,
come la parte più ìmercfiame dcìl’ſiEdffizìo,
non accorgendofi che l’ avréſibbero reſa
fari}: più pregevole per una qualche parte ,
ma che non poteva eſſcrlo inscrameme,
iì: ìa rendevano dìſſonance dai resto del
Tempìo . E. in fatti quantunque eflì chia-
maîìcm i! Palladio, Gîuìio Romano, e
var; am}. fammi Architetti. e quei? Vi

@-  



   

   

   

 

   

  
  

  

                  

  

     

1.4 .

faceſſero ogni studîo , con tum). cxò non

ſorrì mai coſa che appagafi'c generaìmeme .

Lu flefl‘qſſ è accaduto anche a noi .

Smarrita ,, o non curato l’antico Diſegno

della Facciata , che probabilmente vi farà

{àato , non {i pensò ne’ primi due Secoli

dcìla Fabbrica a riffaxlo -, occupati dal re.-

iìafnſice dell’ opera . Ma venuto S. Carlo, che

voleva finire la _ſua Chieſa , e però anche- la.

facciata, diede încombcnza al Pellegrini ſuq

Architetto , che ne faceſſe un Dîſegno .

Venne ad eflîo in capo, forſe moſfo dalle

ricerche fatcc-daì Bologueſi a lui note , di

unire: P uuu con [’ alci‘o flìle, edue idee ne

fece fra loro pqco differenti ,che morto il

Santo non ebberoleffe-czo . Altri Architetti

in‘ quel tempo vi penſarono , e tutti fu-

rono del mcdeſiſimo avviſò di mîihhìare iì

Romano col Gattico . ll Cardinale Fede-

rico Borromeo , che nel eompîre il Tem-

pio caſſzìncio la facciata, fi ſcrvì d’ uno

de‘ Dìſegni delſſ Pellegrini, ma con 1’ gg:—

gìuma de’ piloai in mezzo , ed è Quello,

che ora in parte & vede eſeguito. Ma

traìaſcîando-ìa Haris. degli altri Diſegnì

fatti in appîeſſo, diremo ſoîo che Carla

Buzzi ne fece una che più di ogni airrcſſ

ſembra accostarfi al resto dell’opera , ed &

gueììo che abbiamo. postò al priucìpìo dà
queiîo Diſcorſo. Laſceremo poiognì'alcw
mgìoriamcnto fu di eſſa facciata , eſìstenda
un libro, che tratta pienamente queſîg

ffiîgamenm .
Ma



L
Ma-rîtomando alla deſcſîzîone lela

Pianta della Chieſ; è gìuiìo il dire . che
il primo Architetto avea fflfita una ſcala
ìn cìaſ‘chedun angolo recco ſporgcnce della
Fabbrica . Le tre da ciaſcheduna parte,
due cioè in ciaſchedunn de’ Bracci , e
l’altra in cadauno degli eiſſîremî della Fac-
ciata , ſervivano per andare ſopra lc Volte,
e le altre due , cioè una per parte nelì" an-
goìo deuc Sagrestìe per falîſe ſopra le Sa-
greffie medcfime . Le due ſudderte ſcalc
che corriſpîmdeVano agli angoxì della Fac-
ciata , fono flare mutare nella coiìruzìo-
ne del pezzo di eſſa efistenre .

. Chi voìeſſe vedere di più intorno alla
Pianta del nottro Tempio .conſulti Cefare
Ceſarìano ne’ ſuczeì Cwmcnti & Vîxruvio,
Pag. tg. ‘

Paſſando ora a“" aîzara dî quefio Tem-
p‘o, e primîsramencc alla parce inzernaſi
de} medefimo , lì dcc riflettere che cilendo
nata la così detta Gorrica Architettura ,
chiamata giustameme dal Ceſariani germa-
m‘ca , ne’ Paeſi Sectemrionalì , dove è ne-
cſſ-ſizſirìo chei tetti fiano molto acuminatì
per la copia delle nevi , ne venne che gli
Architetti Tedeſchi- non ſolò fracero gli
Archi acuti , come quelli , che meglio s’ìn-
ſcrî-vevano ne‘zl' ac…czza deécsxſſ-perci ſud-
dani; ma voieudo fare gli Edifici di Varie
Navaxe furor… obbîìgati a coikruire queste
ccm tal diffzrenza d’altezza ſraioro , chei

B   



       
 

     
  

1.6 ,

ſſ Tetti , i quali ſoſzra di loro poggîaſſem , ri-lî
ffildneffizm molti,: acuminaxiNolendo poi fui:
blìmrſſe quelli principi, figli di pura ne}
ceffirà, e dîſ loro un’ aria di misteroxE
non ſolo dìxlzro che gli Archi nel ſestd

acuto erano pîù capaci di reggſſére ai peſi‘
ſoprappoffi , com: aìcuni anche preſſi-ſimcſſ
mente pe'nſano, ma chiamarono in aiuto
la ſemplicìtà della prima figura Geome-l
trìca cìrcoſccitta, cioè del Triangolo.,ſi
cercando di ridurre il cum; a Triangoli, ez
Quanto il potevano equilaceri , prenderl-l
dr) per uno de’ lati la larghezza dell’ Edi-
ficio. *

Da quello ſiſ’cema , cheſi fi può rîco-ſſ
noſcere più dìſ’cincamence nell’ Opera..1
ſuddecta dcl Ceſariano, pag. 15. , n‘ è'!

venuca la norabile divecfirà delle alcez-ſſ
ze delle Navate anche del nostro Du0-1
mo ; differenza , che come ſi ando‘
diminuendo nelle Fabbriche farce in Italia }
di mano in mano che il Gattico costu-l
me acquîstò la naturalizzazîone în quefld
Paeſe , il quale non ha b_ìſogno di tetti

casì acuti , ci dà luogo pure anche quella E

differenza a credere , che il Dìſegno {ìa-
fiato fatto molto tempo prima della ſua”;
eſecuzìone, come lì è detto di ſopra. \"

 
'
u
n
—

— Sono degni d’ oflervazîoue i Capicell

de’ Piloni,che ſeparano la Navara maggior
È

dalle medie , ornati di Otto Nicchia pe ‘ſſi

&

H
Q

altrettante Sracue_con i loro eìſpettiv ,

aezmìnan froncomz eſſendo nach: ne
ero

"
'
-
*
-

!



..,-7

lrn genere , come pure 1’ interno della.
anola abbellita anch’ eſſa di finte nicchie ,
-di Scacue . Non meno meritano d’cſſere
,ffizwatì i celati marmorei dei tre gran
llnſſestronì dletro del Coro, per i quali ,
iſiſſmc ſappîamo dai libri della Fabbrica,
-l fono state delle dìſſlculîìſſmi fra i primi
lî-rchîteftì Eſecucori .
'l 11 Rito Ambmfiano non ammettendo
Ella fua parità che un ſolo Altare, ed
… più uno di quà, e di là nella steſſa
dea del Maggiore , fecondo l’antica costu- ‘

lanza d‘ ogni Chieſa, l’Architetto non,
busb che a porre un ſolo Altare ſocto alla
lupola, attorno alla quale stavanoi Ca-

bnicì a cantare le Lodi Divine prima che
- Carlo folle Arciveſcovo. Ma il Santo
leſideroſh del maggior decoro della ſua
Îſihieſa fece alzare il piano della Navman.
ll meno, compreſo fra i nove ultimi
Lccrcolonnj , diſegînando tra li piloni
luella bella marmorea chiuſura, che 3

po luogo deſcrivcremo, ponendo entro di
[Te. l’ Altare, ed il Coro che lì vede, e

Fa î du: primi Intercolonni i magnifici
)rgani , come nei due primi Piloni i ric-
‘ſihìffimì Pulpitì , delle quali coſe tutte a
‘no luogo (i parlerà ; oltre a ciò fece co…
Èruirc non pochi Alcarì nel restante della
Uhìeſa . -

; Ma ritornando alle Navace , e parti.-
tolarmence alla loro altezza , questa nella
Maggiore Navaraè Braccia 78… nelle \ne-a
‘ B 1. d'u;  



 

1.8 *"
dic 50. , e 40. nene minori .- 0,11 Pavimentiîſſ
poi deila Chiefs. fino alla. ſommìcà della:;
Cupola fimo Braccia tu.., ("opra la ſomſſî

mità della quale s’aiza ‘il Lanterninoſi
che è di Braccia (j. , e però dalla cima]?

del Lancerniuo al pavimento della Chicſa‘j
fono Braccìajzyff. ' j

Veduta l’ Ìfitiîl‘llo del Tempio per %
parte, che ſpecca alla Gotcîca Archiceìſſi

tura, paſſìamo ora aH’ estcrno forte la.
medcſima conſidsrazione. *ſi

Contro a céafcheduno dei piloni acea '5
cari al muro cimandario deila Chieſ _,
fiſsò [’ Inventore dì eſſa un graffo Pilafircſi’i;
quadrato , feconda il ſistema della Gorticéj

Architettura , la quais riducendo La {pinta}
delie Volte per la maſîìma parte negîi am
goli , perchè a crociera, xìchìedîe che ivîzſi
fia una robustezza capace di rezìîìere alè
loro uno- Per rendere quîffl Pila}:
fironi (bmînanxense maguìficì, non {010%
fummo ornati di Bali, e di Cornìcì pcr-j.
pendicoìarì; ma Vi fu' puffs aaa Stamaſ—

in ciaſchcjuno da’ tre Lati: ìa qualcpefi‘
{opra uſſrm meniola ornatìfflm-a , ed hai:
{opra pure un ornatîflìmo ac’umì mma- Bazi
dacchîlnoſſ Non 'Comemi di. quei?) abi
bellimento dano ai Pìlafflonî, ornamno‘?
ancora ſommatneme ke ſpal-lamre delle:
grandi Fiueſhre , che, come abbiamo
amo.,- restmo ìnſi‘cîaſifcun Imencolonnîo.
(luattm Statue V’è fono pofle per parce

coa menfu—kc, e baìdacchìni fimili a..}
‘ ' ‘ quelli ’
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‘fazellì dei Pilaflmnî .— Potrebbe facilmeîce
"l Lemſſcdcſiderarc di couoſcere gli Au?-
—ori dalle indicate Statue; ma la copia
randiſſzma dì eſſeſſce, ne diſpenſa, men-

tre compreſe quelle dell’ interno della.
' hicſa , e delle'Piramìdi delſitetto , di cui
'Più avanti parleremo, ſì fa aſcexîdere 3
en quattro mila e quattrocento. Dire;
o dueqùe ſolamence che di Criflofero

, Olari detto 11 Gobbo fono la S. Elena ,
n la Croce , îl Lazaro mendieo, ìl-San

- letto, la S. Lucia , S. Euflaclzio ,. & Lou—'
'îno, eS. Agata: di Andrea Fuſina la
addalena: dì Biaggîo Vairone il Da-

\ ide colla, Tella di Gold; e casì altri-
avorî di Andrea , e Carlo Biffi Padre , e
*igl-îo, di Girolamo Priflina ro , Giambat-
‘ìffa Bellandì , Gaſpare , e Giuſeppe Viſ-
ara ,- uno più antico dell’ altro, Dionigi

uſſola , Carlo Simonetta, Antonio Alber-ſi
“ini , Bartìfla Volpinì , Carlo Buono, oltre

, olxî ſconoſeìuci ,parcìcolarmente antichi.
annrunque poi e le Fineſlre , ed i

ìlafirì {addetti fiano camo'oma'ti, dc.
Vono effifl cedere alla porzione di ſcſipra
acl iìuomſio, ìn eui vi ſono profufi gli
* rnamenrì & diſmìſura .

Le differenti altezze già indicate delle
Navara: l’aver voluto porre ne’ muri,
che cflpſono le Volte tanto acute delle altre
;finz‘streffi quelle ornate ha Fatto naſcere
Molta quamìtà d‘ ornati, maffime chealla
Dima d’ogni alceZÈa ſ1 volle che reflalîe -

un"
‘
d

  



o
un; perpetuo parapetto traforato , che loro
ſervìfſe di corona. Sì‘aggìunga la copia
delle Scale marmoree , e belle per past‘arc

dall’altezza delle minori Navate alle me-
die , e da queste alla maggiore , olxrei Ca:
nàli parimenti marmorei, e ]uſſuregianu
per lo ſcolo delle acque; e finglmence ſi
rifletta al numero non minore dx 98. Gu.
glie , ſe tutte vi foſſero , polle ſul vivo di
ciaſcunPìloue , ricche ſoverchiamence dî
Statue , e dì Goctìcì Arabeſchi , con altre
Scale, ſommamente abbondanti d’ ornati,
ed un lastrîco continuato di marmo in vece
di coppi .*,e poi li dica ſe veruna parte del
mondo può mofirare ſimìle magnificenza.

La Goglia di mezzo , che come regina
ſupra le altre s’ innalza, devſie avere quattro
ſcale negli angoli , de’ quali la ſola eſeguî.
la forma la— maraviglìa di chiunque . Do.
vcva poi quefla Guglîa andar più alta,
come fi vede nel Ceſariani ſuddetto , ma
nel coflruîrla non molti anni fono la fe.
cero di ſole Braccia 49. ſopra il Lanterſ
nino: e vi poſero in cima una Statua di
metallo della B. V. di Braccia 7. , che Con
le Braccia n.7. della _Chicſa , e le 49. della
Goglia , viene ad effere dal Pavimento
dcllaChieſa l’altezza in tutto di Braccia- 183.

0 fig Piedi Parigînî 3};- ;" Altezza che

pcchi Edifici dell" Europa poflono van-
tare .

Re- 
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Reflarebbe adeſſo & parlare del luogo ,
ove andavano i Campanili , giacchè cuni

- convengono che due nc doveva avere il
ſſ noflro l’ampio. Carîo Buzzi , e qualche

- altro Architetto , facendoil Diſegno della
_ Facciata , hanno uniti lìCampſſ-mili alla
Facciata mcdefima . Sembra però che Ceſare
.Ceſarianî abbia più ragione degli altri ,
pouendoli ſeparatì da eſſa , giacchè egìi è
cerco per eſpcricnza ,che; una parce troppo
pcſame d’ un Edificio non è di vantaggio
all; vicine ;.mentreiî ſoverchìopeſo , pre-

- mendo troppo ſuì ſuolo , fa naſcece cre-
pature, e danni non indifferenti ._ Gli
Architetti czìandìo dcl noa. , e 'non. han-
no conoſc—îmo quella verità, come vedia-
mo ne‘ Duomì di Firenze, di Piſa, : in

îaìtre Chieſe inſignì di que’ g'ornî .
Ora che abbiamo pai‘lato di tutte le

parti Gottiche del nostro Tempio , dare-
, Ino contezza aì Lettore de\le coſe non
“Goctìche, che in eſſo lì ritrovano. Per
-- cominciare dalla Facciata, il di cui Dì-
ſegno è dei Pellegrini , come abbiamo—
decto antacedcntemenre, giova [’ aVVcr- .
'tîre,che cſſendo l'Architetto della Fabbri-

— ca Fabio Mangone , lì pensò di Fate di un
pezzo ſolo ìc immenfe Colonne, che anda- \
vano fecondo il Diſegno contro le Pila-
flrate ora efistenri; ma cavatane una :L-
Baveno ſul Lago maggiore dal. Monte..-
dî gxanìco , detto Miarolo, e volendo darle,
_la mafia troppo frettoloſamence , andò in

' ” B 4 tre  
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“Î pezzi , i quali rîmaſìì colà fino ai no-

flri giornîſacev‘ano ìn vederli flupure.
Le Porte con i baffi rilievi , che le

adornano, come pure le Fìncstre , & cre.
dono diſegnate dal Gerani. ll baffo
rilievo ſopra la Porta di mezzo , rappre—_
ſentante Eva formata daìla coſta d‘Adamo
dormiente , fu (”colpita da Gaſpare Viſma-
ra: Carlo Bìffi’imagliò quello della Re-
gina Efiet ſopra una delle Porte \arerali.
GiozPiecxo Laſagnì fece Sîſara , eGîudicta;

- e la Regina Saba fu fatta dal ſuddecto
Viſ'mara . I baffi rilievi nei gran Pilafirouî,
in mezzo de’ quali stà la Porta maggiore,
fono: quello di Giacobbe , che beve al
fame , è di Gio: Pietro Lalàg‘ni l'addetto :
Eiìa e la Madre di Sanſone di Dionigi
Bulîoìa: il Sagrificio poi di Abramoè di
Giuſeppe Viſmara . "

Dei termini ne' {"addetti Pììaflcroni ìî
due unirî , che reflano nella manca mano,
fono del Laſagnî \opraiudîcato; gli aÌtî‘ì
due dall’ altra parte fono del Bnſſola , ed in
fine li quattro ſcparatì furono ſco‘ſipìtî
?a Carlo Buono, dal Prevosto , e dal Buſ-
ola . \

Entrati nel Tempio , il magnifico
ornato della Porta maggiore {a vedere le
più bene colonne , che noi conoſciamo ,
dei nostſo granito , e tanto più pregevoìi ,
quanto che uniſcono alla gìgameſ—ca loro
grandezza un bellìſfimo puilimcmo.

‘ L’ [(cri- 



. ??
Lf lſcrìzîone a caratteri di Bronzo

fopra di cſſa Porta dice :

ARAM MAXIMAM
M‘AR‘I‘INUS PAPA V.

TEMPLUM
DlVUS CAROLUS
CONSECRARUNT.

' Martino V. cozſſecrò l’Altar maggiore
Quando da Coſ’canZa ritornò Pontefice a
Roma ». L’ ornato architettonico di qucsta.
Forma delle alcre-quartro fi credono di
di Fabio Mangoni ſuddecto.

A mano manca, appena entrati , li
vede il Banistero a foggia di Tabernacolo
iſolaco, invenziîme dcl Pellegrinìz Nel libro
n-ſiſi—to agli Brudìti de’ Dîfparerì fra‘ Marcin
Baffi , e il Pellegrini fi parla anche di
quell'opera, e Con ragione ſi riprova la
ſove’rchia lunghezm degli Archìc'ravì nata
dalla troppa distanz'a ffa colonna e colonna
in ragione di lero gſOflſſCZîa .

. E’ degno di eſſere oſſer‘Vato il vaſo
dì Porfidò , facilmente delle noſlre Terms,
delle quali ‘a ſuo luogo ſì parlerà . che ora
ièrVe- 'per ſſimmergerel’a ‘cesta de’ Bambini
nel Bak’tèzzarlì fecondo il nollro Rito , c
cìze‘prima ſu adoperato per-ccſſrmenere ì Corpi
di S… Dionigi A_rcìveſcovo ' e dei tre Sami
Fr—aì'clll-martîci Canzio. Canzìano, etan-
zî‘aîxìlla . L’ eflerſi ſelrìvìw dei- Vaſì termali

. 5 a
I'  
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:\ ſcpolcura dei Cadaverl, ceſîato l’uſo
de’ pubblici Bagni , ha fatto credere a
molti che questi foflſſero fiati di ìoro na-
tura destìnatì al ſuddctto ufo funebre , e

quindi li (: imbarazzata l’idea , riguardo
ai vaſi cermaìì . e fepolcralì . Facile coſa
però è il dìffinguerc gli uni dagli a\tri;
avvertendoche i lepolcrali hanno le pa-
reti perpendicolari , e i- termali , che ſì
chiamavano Labbrì. hanno le pareti incli-
nate. effendo più larghi al dì ſopra ,
che di (Otto per il comodo d'appoggìarvifi,
quando li Rava entro di loro iedendo,
come in ſedia dì ripoſo , nell’ atto di ba-
gnarfi: coſa che non cſſendo biſognevoìe
per i morti, nè fi doveva fare, nè ſ1 fa-
ceva realmente .

Le colonne di queflo edifizio del
Battîltero fono d’ un marmo detto Mac-
chia vecchia, che lì cava fra gli Sviz-
zeri, nella Terra di Akzo Valle di Lugano,
ed i Capitelli di Bronzo finalmente eſeguiti
fanno vedere quanto S. Carlo folle Magni-
fico in tutte le c_oſe , e ſpezialmcnte ſe de-
ſ’cinateſſ al culto del Signore.

Gli Altari marmorei, quaſi tutti ordi-
nati dal Samo Pastore, ſono dìſegnatì da
Pellegrino Pellegrini tante Volte nomi-
nato, dal Gerani, e da Martino Baffi,
il quale di poi fu fatto Architetto anch'
eflo di .queflo pregevole Edìfizic.

La ſiS-Agata în Comm Epì/Zola viſicata în
Carcere da S. Pietro è pittura di Fede-

rlco
*
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rîco Zuccaro. Dì Melchiore Gherardino,

\ ìl S. Aguflzino che dìſcorrc con due An-
geìi . Neîì’fflmre che ſeguìxaſi, il Fiam men-
ghîno dì'pìnſe la Vergine con S. Vittore,
’e S. Rocco a piedi -. ſſ .

“Succede la’Ca'ppe'lla dî GianGìaſſcomo .
Medìcì Zìo dì S.Carlo, Fratello di PiolV.
>e Condorrìerc famo‘ſo d’ armi . ll ſepolcro
“fanogli erigere dal Pontefice , fed îìnfieme
per l’altro "fratello Gabrieleſſfu fliſe'g‘naco da
Michſieì’Ange‘loſſBu‘onarotſſcì. Leon Leoni
Aretino vì fete-dì Bronzo le Statue, ed i
ſi-baſfi rilievi ;e le ſei colonne di fini marmi
Orientali , ſſche ſſl‘àdornano , ”furono mandate
dall‘ iste‘flo Sommo Paflorc unitamente ai
marmi del ricco Altare -. L Iſcrìzìonc nel
Mauloleo ’per Giacomo *dìèe :

«,,.Ìacobo Medici March, Marìgnani
,, exîmii animi , &. confiliì _Vîro , multis
,, ’viſiéìoîî'ì's “per totam Tore Europam par-
-,, ris , fapu‘d omnes'gente‘s Caſirîſſ’ſſimo , cum
,, ad cxìc‘um “vice ſiaetatìs "luz LX. per-
,, venìffet *, * \

ſſ .. _ Î’e‘r Gabriele": ſſ
,, “Gabrieli Medici ingenîì , & forti-

;, cudinìs eximìfe adſſoleſcenci , 'pofl: cladem
,, Rhetìs, & Francîſcp IL. Sfortia: illa-
,, tam na'Vali ſipr‘àzìio 'duìn vincic, cum
,, ìnvìéìi animi 'glo’rìà ‘in”rerfeéìo.
Pius lV. Pd Md ſraſſt. B* fieri Ìuſſit.

Segue la gran "Cappella coſ’crutta , ov’
era la. porta meridionale , dedicata a San

B 6 Gio:  
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Gio: Bueno , nella quale vedenti vari
baffi rilievi,cioè : Le quattro Virtù Cardi-
nali. La Prudenza , e Giufflzîa intagliate
da Franceſco Zarabatta . LaTemperanza , c
la Fortezza dai Viſmara; ]a prima cioè
da Gio. Battìſìa , e la feconda da Ifidoro.
La naſcìta del Sanroèdì CarloSìmonetra,
ma termìuata da Stefano San Pietro . Sìro
Zanetti intagliò l’ingreſſo del Santo in
Bergamo, e quello in Milano Ceſace Buſ-
ſola. il Santo., che và. in qualità di Le-
gato a Monza, è di Giuſeppc Ruſnati;
e l'altro viaggio del medeſimo Santo è opera,
di Gio: ſiBaccìsta Dominione. La gloria
d’Angelì in marmo al dì ſopra è di Carìo
Beretta , di Carlo Franceſco Meloni , e di

di vari a\tſî . I due Coloffl di flucco
a!!! ingreſſo nella Cappella fono del Ca-
valier Giudici vivente . Il Quadro di

.Fedzrìco Barocci , che ora vedefi !opra un
Armadio nena Sagreffia Meridionale, staw.
in qncſſfia Cappella , avendo ceduto il luogo
alìa Szaxua del Santo Arciſiveſcovo Giovanni
Buono , cd all’ornamento di efia.

Vicino a- questa Cappella, evvì la.
Porta , che per via ſorrcrrancſia conduce
all'Arcîveſcovato farm fare da San Carlo
quando furono levate le porte dai Bracci
come abbiamo detto di ſopra . [ due Akari
che fi ritrovano, avanti alla Navaraz che
circonda il Coro, hanno dei baffi rììievi
in luogo di Pìttuî‘e, e ſì pcnſa da alcuni,
che tutti gli Alcari li debbano avere in

luego
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imogo èî‘An-cſſone . In fatti nella feconda dì
queste due dedicata a Sant’Agneſc eravi il
Martirio di elia Santa dipinto da Camilloſſ
Procaccini , che cedette iL luogo al ballo
riììevo, che vi fi vede (colpito da Carlo

Becerra . L’altro , che lì ritrova Vicino alla.
Porta ſuddetta, rappſeſenra la Preſenca.

zione della B. V. al Tempio , èopeta del

Bustìno . come lo fono le altre Statue , che

ebbe] Iiſcono l’Architettura .
Ricrowfi in ſeguito la Porta della"

Sagreflîaſſ Meridionale, una delle due in_
dZCate, deputata ai Canonici Ordinarì-
Prima di entrare in eſſa , fi cſſevrvi [’ licci-
zione in marmo nero poſìa ad eremo mo-
numento della grandezza dell’animo , e del
potere del nostro Gio: Pietro Carcano ver ſoſi
quefla Cattedrale : Poiche’. dopo aver
fatto un legato d’ immenia \omma al
nostro Spada] Maggiore per ccrminarlo,
come a ſuo luogo diremo; un altro
per fondare : e dotate riccamente un Mo-
nìflcro di Vergini a Dìo conſacrate, laſciò,
refiando tuttavia opubenxî i ſuoi Eredi ,
docente trenta mille Scudi d oro alla Fab-
brica dì qucsto Tempio, perchè li com-
pîflſic [a di lui Fìccìara .

Quc-ſta Sagreflìa Meridionale ha molte
cafe intereflanrì per i Conof‘citorì.” andro
ſaddetto dcl Baroccio pusto ſopra l’Arma-
dio a mano deflta, enttando, rappreſen-
tante la depnſzzîsxme del Sìgnore cull’aſſur—

do intervento dcil’Arcìveîè. S.Cìio. Buono,
ben-  
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Benché non ſinîro întîeramente , come dice
il Bellorì , per la morte accaduta dcl'ì’
.Aumre nel mn., merita nondimeno ia
îììma degli Intelligenti». în faccia 'îî'à *la
Szatua in marmo dd Salvatoreaſilla colonna
entro una nìcchia , "opera ſiſiaîìai 'bella del no-
flro Gxìfioforo Solari ,detro il Giobboz

Vi ſi ammira 'una quancìrſià ben rii".
Petrabìlſie dì Sagri Arredi mm meno (tima.
bili per i] laVoro ’che per ]a materîaſi. Fra
questi iì dìflin‘ſig uono ‘du‘e Statue d‘argento
di grandezza natmale gioiellaîe de’ Santi
Ambrogio , 'e Carlo , donaîe , una *dalla
Città 7 e l’ altra da ‘un Cern di Mercancſiìſſ
Ma ſopſſià tu‘tſo _merîrano 'oÎſervazìonL,
due EVangeliflar’Ì , oſſimo Coperchi dſie‘
EVa'Îlg'elÎ -, uno ’d’ſiîaVOtìo , Topra 'di cui ab—
biamo ùn‘à bellà‘dìflertazìone del Dottore
dealſilſiz Biblioteca Ambroſia'na Gaſpare Bu—
gatì ;»e ì’àltì'o'pàrte ſi-d’ ero, "e parte d'argento
fatto fare daiiîſſſſAk'cîveſcoVo nostro Eriberto,
che fu eletto ’del 1018. Ma ſopra tutto 'me-
titano i’ attenzione de' Dotti îdue Dércicì
ſacri d'avorio pregevoli per antichità , e per
ia copia delle figure ragionevolmente dille-
g‘natcſi, de‘ quaii parla il Goì . ‘ _ ſiſſ

Meritapure d’eſſex ofiervàîoîl beÎl Palio
rîca‘iîmîo da Lodovica Pcìlegrìniphe viveva
al tempo ’di S. Carlo , Eccellente in "quefio
genere di lavori….ed i} belliſîìſ'ùoAr'rammrap-
preſenta'nte l‘adorazione de‘ Magi, diſegna-
to eccellentememe 'da unoſſScolare di Raf-
faella, e fecondo aìcuni dallo flefl'o Mèestro.

' or-
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Sortendo dalla Sagrîstìa , e ſegpîtagdo

a mano diritta “ muro circondano della.,
Chicſa , ritrovaſi- la Statua di Martino V. ,
lavoro ſ’cenrato di Giacchino da Tradate ,
benchè portato alla flelle dai verfi fotto-
POstÎVÎ . ſi

(luîndi viene il Mauſoleo del Cardi;
nale Marino Caracciolo Napolicàno , e Go-
vernatore di Milano ,tutto di marmo nero,
con varie Statue di Santi , oltre quella del
Defunto di Marmo bianco , opera di Ago-
flino Buffi , detto fecondo ìl Vaſarì Bam-
baja. e da qualche nofiro Scxìcmre Zam.
èaja , il quale fu eccellente ſpeqialmentc
nelle piccìole Figure , e negli ornati , co..
me moflreremo parlando particolarmente
del Sepolcro di Guaflonc di Fois ìn Santa,
Marta . -

Si noti , in paſſando , ìl Monngramma
dì Crìflo in una Tavola di marmo infe-
rica qui nel“ muro, formato dal]; prime
lettere greche , che ſì, richiedono per ſcri-
vere Crifio, e l’Alfa, cd O\neggi‘ndicanti
Dio effere il principio, e fine di timo , come ſi
l’Alfa , ed Omega l‘ono appunto il principio,
-e fine dell’AIfabectoſiSu di elio vari ha'n-
no ſqrìtco», per mostrare qual‘ uſoſſne faceſ-
ſeroî primi Crìffianì \vnfell’inìziare i Gate
cumcnì ai ſagrìnbstyìſſMìfleri .

Segue la famoſa Statua di S. Bartolo-
meo ſcottica‘to , che, pofla estemamentc in
uno de‘ Piloni , per cui era fatta, venne poi
per ìflima quì collocata". Chi. conofce la.

OL'- "  
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forma, e retta teſſìtura del Corpo umano,

potrà gìudicarcdel pregio di elfi, e ve..

dere. ſe ha meritato questa attenzione,

e ‘che lì poſſa ſoſpcccare effere efl‘o opera

greca . de-lo ſìeſſo Prafitele, coficchè ab-

biamo luogo i verſi ſottoppostivì .
,, Non me Praxiteles, [Ed Marcus finxît

\ Agrate; .
A ciò , che abbiamo detto dîſſopra dei

tre gran Finelìroni qui efistenti , può
aggiungerli che per renderli più magnifici
degli altri tanto negli ornati , come lo ſono
nella grandezza , vi poſ'eto delle Statue an-
che neue fpallature interne . come tune

le hanno .cllcrnamente , 10 chè non è staco
facto alle altre Finestrc del Tempio .

ll Sèpolcro che vedeſi ìn ſegnìto de’ tre
Viſ‘contì di Ottone cioè,e de’ due Giovanni
Zio, e Nipote, non merita offervazìone,

che per effete ìl ſolo dì queſli Signori
di Milano laſcîato in piedi da S. Carlo,
eſſendo (ì,—ate levate le Caffe, oVe ‘rìpoſavaſino
i Corpi dégli altrinon Veſcovi , che lì cro-
vſſ—1vano nel nostro Duomo prima del Con-
_c\ilio di Trento .

*ſſ Sopka dcl ſuddetto Tumuloewî laSta-
tua ſfidante di Pio_lV. ,ſſopera di 'Angelo
Siciliano bxavo Scſſzîlcpre Q'ſi'lza’Menſfl‘la , fa
col (là la detta Stacuſſgèdì Franccfco Bram-
billa Menzionàta conſi'lſiodeſidal ‘Vaſari‘ .- '

Indi fi giunge ’alla Porta della Sagrì-
Ria Settentrionale ,‘ __ma 'prima ſì did un’ oc-
ghſiiatg al Mat.!ſolèo"de‘ "due Arcìveſcovi

\ Arcimſſ
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Arc’îm'boìdî Gîovannî, e Guido Antonio
facto loro erigere dall’ alato patimenti no-
stro ArciveſcoVo Giovanni Franccſco, che:
a fa fleſſo pure preparò iL luogo ,: ì’ſioccupò
morendo nel 1555. .

La Ssgreffla Seteemrîenaele è deputata
PerilCle-ro minore . per gìì altri Benefi-
ciari , per tuttigliaddeui, ed inſervìentì,
al Duomo … Iti Crìfizo Salvatore, Statua in
marmo & dî Amonîe de? Veggìa, e :La Voice
sè dipinta da Camiìw Procacci ni (…

Vediamo ora iì Com. Abhìamo già
detto affare itaca ideamda ‘S. Carlo, ed &
questo fine avere cxſſèìſſsaîo \, che E aìzaſſe iì
Piano fra li due ultimi Piloni della Na-
‘Vata di mezzo , valeadſio che non {olo {ì daffa-
macflà alI’Ak-ar maggiore, @ cuffiodo ſſſu-
@er—iormcn—te per M Coro , ma che ſoxterra-
mſicamenſicc ſifi ſaceſſc un’altro luogo capace
— eri Canonìcì,c Beneficiari , che dove-
vano cantare le Lodi Divine . Diedene
l’ incombenze al ſuo Architetto Pcìl‘egrînì,
COD'II'O di cui Martino Baffi ſcriſ—Îe tanto ,
peſ q—ucfio affare, quanto per il Bactìstcro,
di che ne abbiamo di fama già parlato,.
come per un baffo rilievo ka-ppreſemante la
Vergine Annunziam dſſalî’Angelo , che do-
veva pori} {opra la Porta Serſcmrìonaìe de‘
Bracci fatta levare da S.Carlo. Direffl: le ſuc
cbb-îezînni il giovane ()ppofixocc ai Deputati
della. Fabbrica , e chìeſe per Lettera 'il pa-
rere de‘ migliori Archirerrì de’ ſuci giorni.
Béportacone favorevoìe tìſcun-cro fu laſcxam

non  
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non ofianre al Pellegrini la libertà di fare a
ſuo modo . Il perchè pìccatoſi il Baffi fece
'fiamparc nel 1751. in Breſcìala Storia di‘
ſua questlone , illuflrandola con figure , e
queflo è il libro de’ Dijpareri ſopra indicato.

Alzoſſ: adunque lo Scurolo tanto che
il Popolo pocc‘iìe vedere comodamente le 33.

gre Funzioni , cche il Clero, ed i Superiori
Ecclefiafiicî-ſſe Secolari avelîero dilìinzîone,
e luogo convenience. Furono postì due [’al-‘
piti , uno per claſchcduno de‘ due ultimi
Pilaflronî , che {o(ìengono la Cupola . I
Pulpi'tî ſono di Metallo dorato , ornati .con
baffi rilievi fatti moltobene . Sono fcflenutì
da quattro Termini parimenti di Bronzo ,
modellati da Franceſco Brambilla . Ballo
in Comu Evangeliì deputato particolar-
mente alla lettura di eflì , ha ne’ termini
ſuddetti gli Animali di Ezccchiele ſimbo-
]cgîantî i quattro Evangeliffl, e l’altro
Pulpito uſato per le Prediche, i quattro
Dottori della Chîcſa. _
. Gli Organi vìcìnì ſono doppi di aſpetro
per cîafizheduna parte . Parlando di quell’
aſpetto, che guarda il Coro , le Pitture
de’ Sportelli di quelli dalla parte del Vange-
lo rappteſcntano la Naſcîta , e l’AſIÎonzione
della B. V. al di dentro . ed al di Fuori il
Re Davide innanzi all’Area , e questc ſono
operedi Giuſeppe Meda Pittore , e Archi- _

tetto Milaneſe. Gli altri dalla parte dell'
Epîstola hanno negli Sportelli al dîdenrro
1a Naſcica del ngnote, e la ſua Aſcenſmne,

* ed.
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ed al di fuerî il paſſaggîo degli Ebrei face»
il Mare ſcſſo, dì AmbrogioF-igìnì coloricî.

Di quei‘ſii Organi , e così de’ Coretti
inferiori per i Muſici , e de’ Sta… del Coro
il dìſſegnaè del tante volte menzionato Pel--
lcgcìni . Il Coro ha nei Postergalli ſupe-
\ìormente le gefla di S. Ambrogio difiime
in tanti baffi riììevi ìnciſi in legno magi-
flralmente ſopra diſegnì dcl Pellegrini ,
dcl Figini , del Meda, e del Procaccini.
Negli altri baffi rilievi ,che reflano dì ſ‘or-
to , vì fono eſpreiîì i martiri de’ Santi Mi;
laneſi , inventati da Franceſco Brambilla :—
che lì crede pure Inventore degli ultimi,
che restano di ſotco , «: moflrano i Santi
Arciveſcovi Milaneſi .

Il Tabernacolo tutto di Bronzo doracſſq‘
con gli Angeli , che rcflano di quà , e di; là
'del] Altare fu diſeguatodal ſuddccto Bram;
billa , e l’ altro più piccolo , che refla nel
mezzo , in cui li conſerva ?} SS.Sagramenro,
\: cheè ſoflenuto da quattro Angiolì , patì-
menti di Bronzo fu donato & questa Metro.
polìtana da Pio IV. noflro Concittadino .

Nella parte ultima ſuperiore della
Volta del Coro cvvi l’ Infign—e. Reliquia
del S. Chiedo , a cui fanno correggio vari
Angioli , e Pattini di metallo pottivi dal
Cardinale Federico Borromeo.

Le Statue del Crocifiſſo , che fia ſull'
Archìtrave di legno nell’ alto dell’ imboc-
catura del Coro con la B.V. , e S.Giovanni
Evangelì-sta , due Angiolì affistemiſi ,.e due
noflîì Arciveſcovi fono di Santi Corbetta .  
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S. Carlo volle, che ſopxa alì'ſſìmbcc-

catura della Cappella maggiore d’cgnì

Chieſa della ſua Dìocefi vi feti}: gozzo

l’ Eſemplare , a cui ogni Criflîano dovreb—

be conformarfi . _
Vediamo ora il di dietro del "Coro.

Nel primo lntſiercoìonnîcz camoda una par-

te, ,che: dalì’ aìtra offervaſx l'altro aſpctco

deli’Orgafino . ln Quello dalla parte Meri-
dìunale lì vede negìì Sportclìi internamente

]a Riſurreziune del Signore , e la ſna'l’ras-

figurazione ful Monte Tabor , e al di fuori

Davide che ſuona l'Arpa avanti l’Arca ,

opere di Camillo Procaccini , di cui pure

fono gli Sportelli dall’altra parte, che a

ſuo luogo d\eſcrivercmo . Sotto aH'Organò
comincia la bellîſîìma marmorea Chiuſura
del Coro ìdeata'da S. Carlo , e compira dal _

Cardinale Federico Borromeo ſeparata in

nove porzionidaìdìecì Piloni . e dìviſa in

due Ordini , dc’quali l’inferiore contiene
le Porte, e Fînestrc, che danno acceiîo ,

e lume al Coro ſotcerranco detto Scurolo ;

ed il Superioreî baffi rilievi rappreſemamì
leazîoni della Giorîoſa Vergine , a cui è

dedicato il Tempio, con Emblemi alluſivi

alla. figlia , ed Angioli . che ſostengono la
Cornice l'ſiuperìore di detta Chiuſura, il
tutto di marmo eccellen'tcmeme lavorato .

Nel primo Iurercolonnîo ſì vedono tre
baffi rilievi frammezzatìdaglì Angiolì ſud-
detti: Il primo rappreſencante la Natività

della B.V. , ed il fecondo la di lei Prcſenra-
zion;
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zione al Tempio ſbno di Andrea Biffi ,sed
il terzo , che moltre, lo Spoſalizîo è del Pci.
fflnaſo.

Nel fecondo Incercolonnîo vi [0110 altri
tre baffi rilievi ; l’Annunciazione cioè , e
]a Viiìcazioue del ſuddecto Biffi ;e l’Appa.
cizìone dell’Angelo a S. Giulcppe dormieng
te è del Prifflnaſo . —

Nel terzo., che viene ad eſſere più
(krecco , come gli altri quattro, cha,
i'eguicano , ha un ſolo baffo rilievo ,
rappreſcntante la Natività del S‘fguote in
mezzo:; due Emblemi , il tutto opera del
Bellandi , che inciſe ancora i due Angioli ,
che vi fi vedono.

Nel quarto Inîercolonnìo vi è la Cir.- ſiſi
concìſione delSìſiguore in mezza a due altri
Emblemi , opera del Biffi ſuddetco .

Nel quinto , che viene ad eſſere nel
mezzo del Coro,iì vede la fuga in Egitto con
Embìemì come ſopra, delio steſſo "Biffi
il quale fece pure nel \‘esto Isltercolonnio
la Vergine , che trova Gesù fra i Doctpri ,
con gii Emblemî. corciſpondencì. ;,“—

N-el ſeccimo rappreſencò il Bdl-andî
la Vergine ſcdcntc alle Nozze di Canna
Gaìiilea con gli Embìcmi. - . _}

Nell’ottavo, che viene ad eſſere più
largo, ſì vede la Crocìfiſione dil Signore
alla prcſenza deli’ afflitta Madre , {colpita,
dal Ballandi , che ſifece pure la. Vergine
preſeme alla depoſizîouc di‘ Cſìsto : @ Gian
Piena) Lafagna l' Apparizione alla Vergìne
Madre dſ.:ì riſorto Salvata”;- . Neu?  



 

4 Nell’ultimo Intercolonnîo; la morte

della Vergine , e la di lei Aſſonzione al Cie.

10 fono del Biffi ſuddctto; e finalmente

l’Incoronazione della Medeſima è di Gaſ-

parc Viſmara . ' .
— L’ Organo Superlorc ha gìì Sportelli

‘Il di dentro , che rappreſcncano [’ Annun-

ciazione della B., V- , e la Viſirazione a

S. Eìîſabccta', e al di fuori Davide, che

placa col ſuono delì’ Arpa l’ agitato Saulle

è'di Camillo Procaccini, come ſì è gìà

gcceqnato. . .

Dìſcendlamo nel con detto Scuroìo.

Le belle Colonne , che ſostengonoſi la Vol-

taingombracc in parte dal cattivo mar.

marco Parapetto. e in mezzo alle quali

tefia l’Aìcace, fono di macchia vecchia di
ſopra indicata. Tutta la Volta è ornata
finamence dì Stucchi con dìſeguo dcl
Pellegrini, che fu l’Architetto anche di
queſio Sotterraneo .

Di qui fi paſſa alla Cappella. ove ri.

poſa .il Corpo di San Carlo , e prima di

gìugnervì li trova verticalmente posta
]? lſcrizionemhc par fe fleſſo dettò iL Santo
Pallare, la quale era nel pavimento della

Chieſa vicino alla finestra , che nel pia.
n‘o fuperiore dà lume alla Cappella. forceſ.

ranea, ch; fiamo—pcr deſc-rivere:

' CAROLUS CARDlNALIS‘
TLTULI S. PRAXEDIS

ARCHLEP. MEDIOLANI
FREMENTIORlBUS ,

, ’ CLE-



CLERI POPULÎQ—ſi AG 4 “
DEVOTl FEMINEI SE-
XUS PRECIBUS SE COM…=
MEN DATUM CUPIENS
HOC LOCO SIBI MO-
NUMENTUM VIVENS

ELEGIT .
HUMILITAS .

VIXlT ANNOS XLVL
MEN. I. DIEM I.

PRBFUIT ECCLESUE .
MEL). ANN. XXIV;

OBÉLT [II. NON., NOV.
ANN. MDLXXXIV. \

E’ questa Cappella di forma ottan'goy
lare con la Volta ornata di otto baſîì rilievi
aſſai sbalzati frammezzati da geroglifici;
e Trofei attorno rappreſentanci varie gaffe.
di S. Carlo turci d’ argento . Contornano
quelli baffi rilievi la finalita ſopraìndicara.

Il primo baffo rilievo dalla parte dell’
Epìstola eſprimente' la naſcica del Santo ,
ll fecondo una de’ ſuoî Concili Provinciali.
Il terzo la‘diſpcnſazione in limoſina del da-.
naro ricavato dal ſuo Principato d’ Oria ,da;
eſſo venduto . Il quarzo [' azflmìnîstrazione
de’ Sacramenti fatta dal Santo in tempo di
peste . Il quinto ,il Santo ri-maſto illeſodall’
archibugiata datagli da Gerolamo Farjna ._
Il ſcſ’co , noa Traslazionc di Corpi Santi da
cſſo fatta . Il ſccrîmo‘ , la morte del Santo.»
L’occavo , la di lui glorificazione . *

Sono Luni bmifflmo diſſegnatî .] cd
' — eccc -  
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eccellentemeuſſre lavorarr , e per ka mafflma
parte donaci dall’ Arciveſcov-o , e Cardi-
nale Litta del Seccia paſſato. Nel Becom-
prcſcme il Cardinale Quinnzi Vcſc-ovo di‘
Breſcì—à donò cama fommza pef onorare i!
nofléroſſSſiſiamo, ch: Lì- purè fare le Carian‘dì
pure d’ argento rapp-reſemanc—ì le virtù ch‘
Santo— ,, kc quaìi portano La Cornice , fu cuî‘
restan-o i Fudcìeccſii baffli ribievL e rìqaadrano
la ricchifflma capezzcrîa ,che—vede [&Cap-
palla .‘ ‘ -

Su, [”Alta-m ewî Pa Caffa d'i rarìffimî
Cristaſſ-Hi dî rocca; legati in argencoche con-ſſ
Viene le S'pogſſàìe v-effi-ce pontifical'm-eme c‘e?
nostroſſSſſ-amo. Arci veſcovo. dì— varî'e ,: ricche
gioie onuace . E‘u cflà donata da- Fìqlippa {V'
Rè dìſSpagnaſiAe le Arme, che umffſano
cflèr d’elîe undona reale , fono cì’ om waſ-
‘ficcîo .

Ha queflìa Cappeìſza una- pîccol‘a Sa-
grefiìa anueflà, cavata nel luogo, ove flet-
ce il‘ Corpo del Santo, dalla morte ſucceffa
nel 1584-— 3413 Canoniza-zîome nel adm.

' E’ degno d”oſſervazìo-ne il ballìſſìmc
Quadrata in affi: , che (i è creduto mal‘ &
yropofire per lungo tempo, rappreſentare lc
tentazione di S. Antonio nel deſercoin—
ciſo ìn Rame duna Pedra grandezza da
Giorgio Ghìfi Mantovano , nel qual rame,
;benchè Vi fi legga Raphael?! Urbîmn‘x Inuſi
montana, pure aìcunî dubitano, che non
fia di lui Invenzione .I Francefi chîama- ‘
99 queſìa rara Rampa , iîſiſogno, e gl’ Ica.

Hani la Saetta di Raffaeflc Ri.
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Ritornando di ſopra in Chieſ‘a offer.

vìamu gli Alcari , che stanno dalla parce del
Vangelo vicini allZAltar maggiore :

.“ primo , che è nel luogo più degno
dopo il maggiore .. è dedicato a Sanca'i‘ecla,
perchè fono il titolo di eſſa era la Chiefs ,
che lì officiava dal Capitolo in tempo d’ B-
state aVanti l’erezione di quello Tempio, ]a
quale stava nel fine della Piazza di quello
Duomo dalla parte occidentale. dîstrurta,
par allargare detta Piazza , al temps di Far-
rante Gonzaga . Il mezzo rilievo pollo in
luogo del Quadro di Aurelio Luvino èdi
Carlo Beretta ſudìerco. Segue la Cappel-
la detta di S. Prafiîede. Il Crocîfiſſo di
mezzo rilievo di marmo con le-Marie pian-
genti , e S.Praſſedc , è opera del Prifflnaro .

La pìccîola Porca vicina ſerve alla Scala,
di cui faffi uſo per ſalire ſopra îlTemplo.

Il Sepolcro contiguo è di Matteo Car-
relli , che nel !394. laſciò 3511, Ducati
d’ oro , ſomma a que’ giorni grandiſſima ,
per la Fabbrica di quèsto Duomo.

Non molto difiance V‘ è l' Epicafio po-
flo dai Deputati del Duomo) a Franceſco
Brambilla bravìſſimo Scultore morto nel
1599- dopo avere impiegato il ſuo talento
prc 40. anni ad abbellire qneflo Tempio
flacendovi le. opere indicate , e che fiamo
per indicare . , -

Segue [' Altare della B. Vergine detta.
dell’Albero , dal Candelabro di bronzo fatto
a guìſa d’albero, che le (là d' avanti .,

C Qſiſieſi  
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' QLÎCR’AÌWI‘C occupa îÎ Mega cîeîîaf porta,

chiamata Settentrionale, che vi era priaſi

ma di S, Carro , deila quale lì è già fatta
menzione . I baffi rilievi di marmo rappre.‘
fenranti alcuni fatti detlza Vergine, che'
adornano quella Cappella fono di Franceſcſia
Brambilla ſudd‘ccto, dſi—‘i Agostìno Buffi , cE'k
Angelo Siciliano, d‘Andrea Fuſi'ſina ,. e di _
Criflzoforo Solari . Nel ſeffo acuto dell’arco
Carlo Biffi figlio di Andrea ſ‘coìpſſr il- Padre
Eterno con la gloria d’Angîoli . ſi

L'Alcare poi è' tuch dì marmi finì,

ed ha molte Statue , delle qua}? mm fappìa-
mo gli Autori . Di {30th a qu’eſfa Cappella

- fu fepolto li— noflìro Afſſrciveſcovo , e Cardi-
nale Federico Borromeo l’anno rézr. , al

quaìe- le Lettere , e le Arti beìſc Miiancſì
avranno femme obbligazione : pariers—
ma più dîffuſamenſſfe- dài- }uì , quando trar-
ceremo della Bibiiſiorec‘a Afflîſibrofian‘a da:.
eſſo fondſſacaſſ. Vicino alla di Ì‘uì'ſepfflmg
ra v’ èrl’ altra del" Cardinale. e noflro Arci-
vefcovo Ceſare Monti eletto immediata-
mentedopo dî Iſſui, e che Iafcîòſiai Succef-

fori {"noi la bella raccolta di Picture, di cui
a ("uo luogo pngeremo , e morì nel îésoſi.

Laſcìandſio- la Cappella" , che ſègue per
non aver cofa incereſſamc fuori del Tumulo
con Buffi) d‘elPArcîveſcovo Archintîpre-J-
deceſſore di S. Garko , fié VÌEH‘E alfa Cappella
dedicata a S. Ambrogio . ove è‘ dipinta
il Santo, che affolve P'Imperſſatore Teodoſio
Pentito dell’eccidio ordinaxo cîi T'cflàlogìca,

P"-   
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pittura del famoſo Federico Baroccio da
Urbino ſuddatto . Lo Spuſalizio della Ver.
gine con S. Giuſeppe nella Cappella ſe-
guente è una delle belle opere di Federico
Zuccaro. Nell’altra conrigua evvî il Cro-
cìfiſſo , che 8. Carlo portò proceffionalmen—
cc in tempo di peste nell’anno 1576.

E’ degno d’oſſfrvazîone il pavimento ,
che in buona parte del noſh'o Tempio ſì
Vede composto di marmi di differenti co-
lori con fogliamì , ed arabeſchi , che fa fen-
tîre maggiormente; il diſplaccre di tanta
parte ancora rozza , ed informe.

Lc Travi polle fra i Piloni ,che forma—
no la navata maggiore, fervono per appen-
dervì delle Pitture în occaſione delle Belle
di S. Carlo , e di S. Croce. .

Qſiuelle per S. Carlo , che rappreſentano
le di lui geſù infig‘ni , e miracoli , ſono
operazioni de’ Pittori nostri del Secolo paſ-
ſato , fra quali (i diflìnguono Ceſare Fiori,
Glo: Bzutista Creſpì detto il Cerano , che
ne ha fatto molte , Pietro Franceſco Maz-
mcchellî detto il Morazzone, Camillo
Procaccini , ed il Lanzani .

'Ìnquclle di S- Croce fi dîstînguouo
Peffina, Maggi , Lucino, Lanzanì ſuddet-
to , Ferroni , e- Magaccì mancato anni fono
‘a Vareſe ſua Patria.

L’ uſo di porre nelle nostre Chîcſe i
Quadri anche fuori delle. Cappelle è nato
dal non avese ammeſſu il rico Ambrofiano
ne’ ſccoli addietro che pochi Alcari , coffa

C ?.  
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[1 è detto di {opra : e dal doverli parte nel

maggiore deflinam, al Smcitlìmo un gran
velo , che non iaſciava luogo ad aìcuna Pic.

tura. Non restando perciò luogo negìi
Altaciauc pitture delle azioni eroiche de’
Smti ad edificazione de’ Fedeli, fi pensò
di eſporle ſpariamencc per Chiefa. Mol.
tiplìcati ìn ſéguito gli Altari, e perdu.
ſſto di vista il primo oggetto., ſi riguardaro-
no queste Pitture come un puro abbenîſi
mento della Chieſa, onde qualche voltaſi
è arrivato a vedervi dipìmure eziandio
non ſacre .

ll Clero , che xìfiede nel Duomo , rcsta
dìvìſo in due Capìcolì maggiore uno , e
minore l’altro. Il maggiore ,Ìalla testa del
q.: zie ffà l’Arcîvcſcovo come Capo di cut.
to , è divìſo in tre Ordini . Il primo com.
prende le Dignità , cioè l’Arcìprecc Capo
del Capitolo. l’Arcìdiacono, Primìcerio,
Propoſ’co , e Decano . Il fecondo è campo.
Rodi dieci Sacerdoti ; Il cgrzo di dieci Dìa-
coni , e cinque Sudiaconi , che in tutto
fanno il numero di crema Canonici , chia-
maci ancora Ordinati col ticolo di Menfi.

guarì, chiamati anticamente qudînaìì:
nome che quafi tuus le Chiefs. davanaaî

Canonici delle Ioro Cattedrali , rittrecto
Ora per rîſpetto aììa {Tola Chieſa Romana.

Il Capitolo minore , che ſustìene il
canto del Coro, è ripartito in diverfi gradì:

cioè Maestro deile Girimonìc , che ha un
Coadjucorc, quatro Notari, c Maîflro

el
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del Coro, che chìamafi Primieerîode’ Leki
tori: cinque LCttOFÎ maggiori , il più An-
ziano de‘ quaîì fi chiama Secondicerìo: 01 to
Mazzaconicì: dieci Lettori minori: due
Lettori minori : due Cappellani vestiti co-
meì Mazzaccnìci ſſ che in tutto fono “n.., e
cìaſcheduna claſſe hai ſuoi abiti Particolari.

Al ſervizio poi diſiquefio CIero vi fono
dodici Ostìari . Il Coro della Muſica iuol
avere venti Soggetti , ed un Macflro di
Cappella con due Organiffl . '

Vi fipoſſono aggiungere i due Collegi
di dieci Vecchioni uno, e di altrettante
Vecchione l’ altro , dcstìnati in nome del
Popolo ad afferire il pane e vino per iI ſamo
Sagrifizîo .

Avendo dato di paſſaggîo qualche no-
tîzîa della Gouìca Architettura rìguardo
albe parti del noitro Tempio, ragionando
di loro, crediamo , avanri terminare il diſ-
cor-ſo ſopra di eſſoſſ, di dire ancora qualche
Parola ſopra il modo, che ii dovrebbe tenere
*per formare una facciata veramente anaìo-
ga al reſ’cante; giacchè abbiamo detto non
e\ſere gìuſti i diſegni farti fin’ ora . Non ci
arroghìaſno per quello di ſapere in genere
d’Architettura Romana più del Pellegrini,
né più di MartinBaſIî , e molto meno più di
Fabio Mangone , che hanno avuto parte nel
formare dei dìſegni di eſſa ; ma bensì ci
luſinghiamo di aver fatto qualche rifleffione
ſopra ]TArchîtettura Goctìca . che porrebbe
forſe nom eſſere [tata fatta da loro . .
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Dìcemmo , che gli Architetti Gotrîcî ,

o fian Tedeſchì, riducendo la ſpìma deile
Volte per la maffima parce negli A ngoli,
ponevano contro a cìaſcun Pilone un altro
mezzo internamente , ed csternamemc un
quadratoPìla flroneſſche regefle all’urto delle
medefime. Lo steſſo richiedevafi non ſolo
nei lati , ma fi voleva ancora nelle Faccìſſe
delle Chieſe, e vi volevano tanti PiZe-
flſoni , quanto erano gli ordini degli
interni Piloni, e muri , ficchè "avendo il
noflro Tempio cinque navate Vi fi richie-
devano ſei gran Pilastroni. I quattro di»
mezzo debbono cſſere graffi , come i- Pi‘la-
Peroni ne’ fianchi , e quegli degli Angoli
debbono efferlo di più , perchè la Fabbrica
moſìri ſolîdità. Basta dare un'occhiata
ai Tempi Gortici compiti per eſſernrſi.
perſuafi: oppure conſulrare Ceſare Cefa-
rîani alla peg. 14., che nel dar la pianta
totale del nostro Tempio , mette ancora
il .Pìqnſiraco della Facciata fecondo quefli
prmclp].

[ detti Pilastrnnî poi li poſIono ornare
quanto, e come ſi vuole . purchè H 13-
ſcino quadrati , e mancenganoqualche am-
logìa con gli altri laterali. Per termine
ſnpcriore debbono avere unaGuglìa analoga
alle eſistemi ,e-relariva alle differenti loro
groſſezze. Una" Gugìîa pure fi richiede nell’
Apice di mezzo perpendicolare ſopra il
centro della Porra maggiore . Ce lo dice,
OÌEI‘C Ia fimmecrìa, il fatto , poichè neìla

parte



‘Sî
“parre‘ſopraîl Coroſieprecì‘ſame-nte new apice .
delleVohe ,“ſi vedono le vefiîgia delle Pira-
mìdì,al]e quali ["-indicata ſi‘corriſponderebbe.

Tre ſoìe Porte vi :ſi richiedono per le
xag‘aonì ſopra eſposte zla maggioreſſcioè per
”Ta navata 'di mezzo, e le altre due per le-
medie . L’ornato di effe , quantunque po—ffs.
dipendere dalla volontà dell’ Architetto ,
ſefla però in parte obblî'gaco dal genio, e
{file di tale Architettura . Piccoli d’ idea,
cſſdì forze gli Architetti Gortîcì ; ma per-
'ſusſi , che :la belìez—za Raffa 'in regione della.
difficoltà , e deila fatica , come pur troppo
fi crede anche da qualcuno tuttora, poſero *
'tutto lo studio di fatica nell’ ornato delle
Forre maggiori de’ loro Tempi . Una ſpccìe
ſidì *proſperti'va rilevata di portico con co-
-ìonne parve loro il ſoggecto più opportuno
;per questo , ed il più capace a ſorprsndere ,-
e però degno di effer poflo in quella parte,
xche più ornata volevano.

Miſero quindi nc‘ſiìle ſpallaturedì cſſa una.
batteria di colonnetce lunghe , @ ſotfſſilì . Ma
ſpìacendo anche ad eſſi la monor-onîa .altrc
fecero tonde .,,altre quadrate, aggiungen-
dovi, non però ſemprc, due colonne ìſoìatc ,
che reggefl'ero‘ìl Fromî'ſpîzìo, () Frontone

. :acum'maro , ſopra cui arrivarono qualche
volta a porre un tabernacoletco, come ve-
diamo nell’ ornato della Porta della Chiefs.
di Brera già capodeglî Umiliati, di cui a.
ſuo luogo fi parlerà . »Oyeflc colonnc'fi fe.-
ccſirſio molte volte ſpìralì , ed appoggiate
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ſoprala ſchìena di qualche Leone (quali
calpeſ’cando così il buon ſenſo . come quella
opprimeva la bcstia) con profufione d’ oma-
mcncì negli stipici , e nell’ Archîxravc, e
con copia di Statue nel ſemìcircolo amc-
pcsto molte Volte in qucsto fico all’arco
acuto. '

Le minori porte volevano ornamento
norabilmente minore di quella di mezzo,am-
mettendo però flipiti molto lavorati,e ſopra
l‘Architrave entro l’Arco acuto quante

figure piaceva .
Le Finestre delle Navate piccole .. che

non avevano porte, debbono effere fimì-
lìffime :; quelle de’ fianchi , ed al più fi
può loro permettere qualche Statua , o
ornato di più . Sopra le gone minori fi vc-
leva un altro Fineſh'one largo come quello
delle navate piccole ſopra indicate , il quale
.aveſſc il principio ſuo tanto dzstante dslla
volta ad eſIì corriſpondente, quanto ne..
viene ad eſſcre nella antecedente. Sopra la
porta maggiore dee rcstare un Fincstrone
largo il doppio degli altri ,perchè la nava-
ta , che gli corriſponde è larga il doppio
delle altre. Si può far bislungca maè
meglio farlo circolare per cogliere la mono-
tonia , e perchè ne abbiano più eſempi.

Dovendo poi la Facciata , come li è dCtto
più d’ una volta , legare con i laterali , bi-
ſogna copiare da eſſì quella ſpecie di
comma che deve dare termine all' opera,
restando più acuminata dell’ altezza del
lecci. ' COSÌ
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COs'ì eſſer dovrebbe Ia Facciata del

nostro Duomo. Defideriamo che queste qua-
lunque rifleffionì , ed indicazioni poſſano
cadere fotto [’ occhio illuminato di coloro ,
che amauol’ analogia nelle coſe, e trovino
grazia appreſſo loro .

Ci fia permfſſo alla fine di alzare un
poco più alto il volo. e figurarcì , che que.
sto libretto abbia la fortuna di effere guar-
dato da chi ha diritto d’influire al ben’cſſerc
del noſ’cro Tempio . Oh quanto farebbe,
defiderabile, che ſì ſeguìtaſſe a ſgom-
brarlo ei’cerìormeme da ogni tuo lam ,
giacchè lo è fiato dalla parte di mezzo
giorno! Così pure avveniſſe, che daHa
parce dìCampo Santo ſe gli faceſſe tanto
di piazza. quanto fi richiede per poterlo
vagheggiace comodamente .

Si potrebbe pure ridonare ]a ſalubrîxà
al Tempîex, restituendogli ne’ bracci le
porte 1cvate,"o farne due a queue vicine,
ficurì che non ſuccederebbero le irrive-
renza vedute da S. Carlo ,per cui le rolſe ,
mentre aperto il fico del vicino Campo
Santo, potrebbero per eſſo fatto ſpazioſo,
@ libero pzſſare le perform comodamente.
Quindi ridurre al ſolo uſo del Clero,ſcrran-
dela a chiave, la ſcalecta ſmtcrranea, che
fcrſc talora ha ſervito a coſe meno decenti del
folo paſſaggîo . Tenuta poi pulita nell’ ìn-
rcrno la Chieſa, e terminaaſiſia nell’ esterno;
certamente Milano pocrebbe moflrare con
ogni ragione ai Foraflîeri un cestimonin
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eferno dìſſſua Religione , e di ſua opulenza,
e vantarfi . che ſe Gio: Gaìeazzo l’ ideò
ſupîriore a tutte le Chieſe , che allora
cfistevano . effi pure entrando nel di lui ſpi-

rito l’ hanno ridona a quella perfezione,
di cui fi crede poſſa eiîere capace la

goctìca Architettura.
Nel mentre che fflamo flampando il

preſencc libretto , ſencìamo che lì pone mano

in questa Chieſa ad una Meridiana 3 co-

modo pubblico . Siamo ben cumenti di po-

terla annunciare , perchè non può rieſcire

che di tutta perfezione direua,e formata
dagli Aflronomi noflri di Brera.

. La ſoìa strada divide dalla parte di

meno giorno il Duomo dal

PALAZZO ARCIVESCOVILE

Donato dai Duchi , de’ quali eſiiìe

ancora l’Arma Viſcontea daìla parte della

Cattedrale, fu rìstorato, ed ornato incer-

namenre, ed estemamemc dall’Arciveſcovo

GnidoAntonìcArcìmboLdì nel fine del feco-

lo decimoquinto , dal lato della Piazza del

Verzaromosì detta dalle verze , cioè cavoli ,

che vi fi vendeVanoprQ detta della Fontana.

Faceva testimonìanza dell’Arcìmboldì ildi

lui nome posto nelle finestre della Facciata

mutate nella rinovazìone dieſſa fotto il pre-

L‘ente Eccrîxo . e Revmsz Arciveſcovo Don

Filippo Viſcomi . come diremo .
Laſcîata rozza la porta della Facciata

' ſud-



ſuddetta dall’ indicato Arcîvefcovo fu'
fatta fare ,la prefen—ce da S. Carlo Borromeo
col .dilcgno dcl Pelélegrinì da noi tante
volte citato . Suo diiegno purcè il ma-
gnifico Cortile ordinato dai Samb Arci-
veſcovo, perchè fatto di eflſio foſſervi'lc
canoniche abitazioni degiî Ordinari inge-
ſiſſgnuſa-mème nelle fue pam difiribuì-ze.
Due pomici inferiore l’uno, e ſuperiore
ſil’ahm , "‘di dorico , ſie jonico ordine di.
;ſeccc archi? ‘da due :lad , ve ſcî dagìi altri ,
dìſegnacî con qualche ingegnoſa libertà,
danno comodo diflopra , e dîflocro , e ren-
ſidono l’ opera veramente balla , (: magnifica-
Ìl Cardinaìc, ed Arciveſcovſſo Monti per col-
îìoca—re la Galleria .di Pitture donata ai ſuoi
Succeſſori c-‘hìſſu ſc una porzione del portico
'ſſſuperìore , eſſpeccìò levò una parte di co-
modo ., e dì beìiezza . Del Pelìegrinì pure
è ìa ſcmplicc, :: belìa Porta, che dalfa
flcada conduce immediatamente a questo
cortììe , nella-qualc evvì îl none del Santo
Arciveſſicovo , che l’ ordinò… Delio .ſìcſſo
Architetto e ordinare. dal Santo pure è in
Scuderiadi forma ottagona a due piani con
vestiſibol—o quali di Tempio alla greca,]a quale
5 ritrova lateralmenteal fine del portico in
'testa di cui restala Porta ſuddſiecta . Non
fu contento il Santo della ſoverchia bellez-
za di quest’ opera , che non aveva a ſervire,
che acavalìì , e cercò mezzo di addactarlaſi
ad ufo pìù’ſzobile , ma non potè . Può beg

efla ſecvitſiſie dì model‘io nel [un genere per 1
C «fa OD-  
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conciodî uniti alla pîù gentile architetonîca
nitidezza; ſpiacendo ſolochc internamente
‘gìi archi» fiano …pot’ci immediatamente fa
-Le colonne.. ſſ -, - .

Debitore è pure questo Palazzodì qua]-
che abbellimento al Cardinale Federico
Borromeo; efſendo di lui quella porzione
che li vede in faccia alla porta dalla parce
della Fontana , alla quale forſe volea ren-
idere eguali le alcſſre tte ſaivando non oflanm
,il portico nell’ ingreſſo ,ſſ-e lateralmente per
.,andare allo .ſcalone ,ed altri ufi ..

L’ abbellimento maggiore del]? afferma
.di queſto Palazzo è fatto ſocto L‘ Eccfizo
e Revrho preſen re nostro Arciveſcovo, come
[1 è detto, col diſeguo di' Don Giuſeppc
Piermarìnî ’ Regio Architetto , Valoroſ‘o

' _Scolare del famoſo Vanviteiìi , e.Broſhflbrc
di quest’ ‘Arce nella Reale Accademia
noſſſtra di Brera , per cui la Facciata relîa
degna. del luogo, _e dell’ Edìfizìo , a cui
appartiene. » .

Pad 11 Fogastiere vedere nell’ Apparta-
mento Arcivetcovîle la Cappella fatta fare
days. Carlo ed diſegno del Pellegrini , ed
ammirare la ‘bella collezione de’ quadri
pàrce donati dall’ Arciveſcovo , e Cardi.
nale Monti , come li è detto , verſo la metà
del ſecolo paſſaco ,. e parte ultimamente
dal defomo Arciveſc. . e Caxd.-Pozzobonelli.'
Nella prima‘ſi veggono bei pezzi di Scuo-
la Lombarda , Bologneſe , e Veneziana…
Fra quelli di questa il ritrovanàgnto

\
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di %îlosè bambino una delle più ìnfignîì , e

copìuſe opere di Giorgione da Castelfranſſſſcoſſ
Monfieut Creſaſit la ſcelſe perſaggio di 'un
iamo Maefiro , .ponendoxſiìſie ;nell’ opera ſua
l’incifionedi Pierro Avellin. ‘ 4 ,

Laſcîamo l‘ indicazione degli altri Yi-
-ſitrovandoſ1 il catalogo preſſoſſ chi li muſtm .,

Nella feconda, che contiene ſpczìalſſ-
incute, paefi e veſidute d’ antichità ;bſirìl-ſi
lano, {duc Verne: ,- ſſvari: qperc, di Faziùinì,
Orizzonte , e diflaltrì moderni bravìiîìmi
Prcfeſſorì in quella grazìoſa parte della,
Pìttura. _ ſi . ‘

Qlafi in faccia alla Poî'ta della nuo-
va facciata dell‘ ArciVeſcovato rella la
DUOVa pure Fontana tuna del noflro gra—
nito, inventata dal ſuddecco Pievmarini ,
le di cui due Sirene di marmòſibìancò dì
Carara ben dìſegnate, e magiflràlm‘ence
condotte ſono di Gìuſeppa Franchi Caca-
reſſſe, che fa onore alla Scuola Romana ,
da cui viene, _ſe. Ptofcſſore di Scultura
nella noflra Reale Accademia delle belle
Arci ìn Brera. Ingegnoſo è _il modo…
con "cui li cava _,perpetuamente'd'aſſſe l’ſiac-ſſ

qua , da un pozzo neu vicino , che ſì; la'
detta fonte ſì vede ìnnalzarſi . Pio. Marta.
bergamaſco ìn quefle coſe bz‘avìffimo n’ è
itato ìl ritrovatoce ,ed efecutore ancoraa

Dalla parte oppoſista alla ſuddetta fac-
ſicîata del, Palazzo Arciveſcovìle gvvſiì una,
flrada, che lo {egaradal

9:
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" PALAZZO ARchCALE

Edificato pochi anni ſono nel luogo
dell’antico Viſconti con ionico ordine dal
Regio Architetto Piermarì Bi , che obbligato
apmfitrare delle antiche mura , e piani,
nm] potè porto a feconda del vicino Duomo,
nè alzarlo di più dal terreno.

Degni d’offervazîone fono i magnifici
appartamenti , lo ſcalone , «: ſopra tutto la
gran l'ala d’ordine corintìo con Statue di
Deirà , che'l’ abbelliſcono . L’architettura,
ed ornati fono del ſuddetto Piermarini , [e
Statue dei ſullodato Franchi , - Ie Carìacîdi
ſoiìenìtrìcì della perpetua ringhiera dì- Gac-
tano Calani parmenſe non meno bravo nena
Scultura che nella Pittura , e gli ornati fono
CſEguîci da Giocondo Albercoli ]ugancſc

‘ Maestro valente d’ ornati nella detta Acca.
demia, cheolcre ciò ha inventati ed eſeguiti
tutti gli ornamenti'delii rcstanti veramente
Reali appartamenti , e gli ha pubblicai con
l’inciſione eſacta del Mercori giovine .

Le pitture di Figura nelle volte di va-
rie camere fono di due Proſeſſori viventi,
che hanno mostrato'ìn effe il loro valore,
Martino Knoller tedeſco bravo (”colate di
Mengs uno, 'eGiuliano Traballefi fioren-
tino Pfofſieſſore di Pittura nell’ indicata
Accademiail fecondo, che ha dipinto an.

cora gl’ ingannanti baffi rilievi . Si vc-
da Fra le di lui pitture Amore, che-
…porca Pfiche in Cielo, e pai ſì dica ſe

w:-
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veruſin altro Artefice de’ _ noflrì gìòî‘ni.

' ha mai fatto più giusta più dolcee vera-

mente amotoſa. pittura . -

, La Chieſa , che ſerve di Cappella all’
Accìducale Palazzo è, dedicata a '

‘S. GOTTARDO \

Fu edificata da Azone Viſconci [’ anàoè
1336… ove era il Fonte bactefimale per
gli Uomini dedicato a S.Giovanni , eſſendo

, fiſſaco dall’altra parte della Cattedrale
, quello per le donne fotto il titolo di Santo
‘ Stefano nel demoìico Monaflero di Santa."
Radegonda. Queſìa Chieſa nuovamente”

Î rimodernata contiene due Quadri de’,

Pittori ſuddettî, che hanno travagliato
in Corte , Knoller , eTraballefi ; di qſſuesto,
I’Aſſonta,e di quello il S.Veſcovo Goctardo

- in faccia . Il S. Carlo ncìk' Altar maggiore
è del Carani . ' ' ‘

Merita la curioſirà de’ Forafflerì il
contiguo Campanile, facendoci conoſce—

re qual’ idea della beìlezza architettonica.
li aveva al tempo di Azone ſuddecco;

. giacchè Galvaneo Fiamma Autore fin..

crono ad Azone lo loda molcìſſìmo. Su.

qucsto Campanile al tempo del Fiamma.

eravì già fra le altre una Campana , che

feudo Rata la prima a ſuonar le ore, diede

alla contigua strada il nome delle Ore.
Dietro al Coro del Duomo evvì ]a.

Chieſa deus. la —
. B. ſi  
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B. VERGINE m CAMPO SANTO.

Vedcſi nell’Alta: maggiore dîeſî‘a il
baffo rilievo fatto per la porta ſetcentrio-
nale della Cattedrale , ſu cui Fuſirono que-
flìonì fra il Baffi, e Pellegrini , come di
{opra abbiamo indicato .

Quivi vicino ritrovaſi la Reſidenzſia de’
Cawlìerì Deputati ſcpra la Fabbrica ‘del
Dllomo. In eſſa fi poſſono Vedere il mo-
dello della Chiefa , îdiſegni , ed altre coſe
relative alla medeſima da quelli, che.
am—affcro d‘ eflcrne iilruici interamente .

Ritornando alla Piazza, . ove abbiamo
detto eſſervi la nuova Fontana , che a
quella ha dato il nome , vedeſì dalla parte
di’ Oriente una flrada , ed in capo ad efla il

PALAZZO DEL CAPITANO
DL GIUSTIZIA .

Costructo per quanto iì crede ſul dife-
gno di Vincenzo Seregni Architetto Mi-
lſianeſc con tutte le adiacenze neceſſarîe al
fine \ne, di Carceri, abitazioni de’ No-
tari ec. E’ fiato ultimamente terminato
fecondo l’antico diſegno.

Poco diflame evvi il Corſoſſdì

PORTA.ORIENTALE
cHe 'ma andiamo a deſcrivere nelle Fab-

brlche. e coſe rimarchevoli , che ſì
vedono nel di lei difirecto. Nella
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Nella Contrada dexta di S. Raffaele.

dall’ ancichiffima Chiefs. Parrocchiale di‘

S. RAFFAELE

Dedicata a detto Santo, la di cui
Facciata , un poco troppo caricata , &
bizzarra non ridocca a termine ancora , è del
Pellegrini .Nell' interno ìSS-Marco,eMacteo
fono dcl Figini . S. Girolamo è di Camillo
Procaccini. Melchiorre Gherardini dìpìnſe
il Signor morto. Elia dormiente è del
Morazzone, :: Gionata dìſubbidieme dcl
Cerano.

ſi Prendendo ì] Corſo della già detta...
‘chtaſi Orientale fi vede la nuova fl-rada
aperta nel fim del ſoppreſſo, ed in gran
parte demolito Monaflero di S. Radegonda;
e più avanti la Chieſa Parrocchiale anci-
chìlimza , qualche poco x-ìmodeînacadi

S. PAOLO IN COMPITO.

Anticamente 10 ſiſitroviamo chia...
mato in Copodo, indi in Compodo, :
Compedo , poi in Compito , come oggi
vien detto . La Vergine col Bambino di

' Marco Uglc-ne Scolare di Leonardo meri-
(a attenzione, come 'A richiedono le opere
de’ bravi Scolari di quel famoſſi) Maestm,

che giunſero ueìla m—stra Patria fatto la di
lui direzione adifflncìfflmo grado di picco-
reſco ("avere ;avendo effo piantata în questz

Città un'Accadc-mîa ſOÌIO gli auſpìci di Lo-
dovico detto il Moro , di cui abbiamo pac-

lam  
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lato abbastanza nel ri-strecto florîco deìîa
notìra Cinà pofto al principio del libro.

Sopra tutto poi ci facciamo un debito
d’indìca-re ai Foraflieri amanti della piz-
t-oſireſca erudìzìone ]a beHa Iîîcrizìom poi};
in questa Chieſa nena pane î‘otteſranea,a
Gio: Antonio Beltraffio Scolare bravìffimo
anch’ eiſo di Leonardo , dalla Quale (i de-
duce , fuori d' efl‘ere fiato dìſccpoìo di quel
Maeflro, molto piùdî quello ne abbia detto
il Vaſa-ſì , l‘ Orlandi , e gli altri tutti , che
di lui hanno (cricca . Eccola

]oauni Antonio Beltraffio
SC conſilii & morum

gtavi—cacc ſuis civìbus
graciſs. Propinquìores

Amici deſiderio negre temperames P.
Vixic Ann. XXXXVHH.

Pi&urae ad quam puerum ſ'ors
detuſſìerac studìo inter faria
non abstînuît, nec ſì quid

effinxìc animaſſ‘c opus
minus quam ſimulast'e

Viſus cst .
M. () X V I.

Fu della Famiglia nobîìîſîìma Bol-
!raffia , o Beltraffia , di cui uno è menzio-
nato nEl-l' lſcrìzione a PortaRomana dcl tem—
po di Federico Barbaroſſa. Nacque come
& deduce facilmente nel 1467. , e quantun-
que aveſſe per le mani coſe ſſpiù ferie de]?
arte , arrivò a mi grado di ſapere,cbe pochl
& ſuoi giorni lo ſuperamno . Balìa veÎere

vc
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le opere fue per ceſlarne convinti . Il Va--

’ fari dice che il bellìffimo e da ndi veduto
ſuo Badro fatto nel 1500. per il Cavaliere

— Girolamo Caſio , o da Csſio, che è n'ella
[ Chieſa della Miſerîcordia & Bologna,p0rcà
ſcritro . che fu Scolare di Lionardo .
Non abbiamo trovato nel Quadro que-
fio SCſÌlfO ; onde temiamo che fia fiato ma—
lamente fegato qualche poco d’ abbaſſo, e
così & lia perduto con ciò il ceflimonìo , che
rendeva il Beltraffio al (no Maeſìro.

; Andando ſempre vcrſo la Porta Orien-
Îtàle li vede a mano manca attaccato al
muro un’ amica Statua marmorea d’uomo'

tf rogato, detto
[; L’ UOMO DI PÌETRA.
È Alcuni hanno creduto , che rappre-
ſi fentì Cicerone, altri un certo Adelmano

' che ſì dice della Famiglia Menclozzì ) fat-
to noflro Arciveſcovo con i legittimi fuf-
fragi del Clero Milaneſe , in competenza

_ di Manaſſe Borgognone, che per istorte
Î_ sttade alla fleflà dignità aſpirava . Ma che

lì;; il primo è incertiffimo, non reſ’cando
j! coſa alcuna che l' indichi , ed è impuffi-
E bile. che fia l’ altro, giacchè nel 948. .
" anno in cui fu elena Adelmano, la Scultu-
ra non era più capace di fare una Statua.
del merito di quella . Siamo dunque d‘av-

' viſo 'ca-lv Grazioli rappreſentare. eſſa un
qualche nobile incognito Signore, che
benemerito di Milano riſcu—oceſſe l’onore
della, Statua . ' Più
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Plù avanti 5 ritrova la Chîeſa di

S. MARIA DE’ SERVI.

Alla goccica forma ridotta alla pxeſente
di buona Romana Architettura nel paflaco

ſecolo, ha nel ſofficto la Vergine , che dona
lîabìto di quelta Religione , dipinta dal

Fiammenghino. Il Grillo nell’Orto è di
(Zio: Paolo Lomazzi , che nacque nel ÌSÌXL

fu Scolare di Gio: Batciſ’ca della Cerva di-ſi‘

ſccpolo di Gaudenzio Ferrari, e- di ;;.ſ

anni perdette la vifia. rl'urto ciò per corſi
reggere le non vere coſe dette da molti'

Scrittori intorno al di lui Maestro , all’età

del (‘no naſcere, ed al tempo in eui ceſsò*

di dipingere per la ſoprag ìuntaglî cecìxà.
Daniele Creſpì, di cui aremo onorata

menzione nel deſcrivere la fu Certoſa di-
Carignano poche miglia distante dalla…
Città. .. dipìnſe il San Filippo Benìzzì; ed;

il Fiammenghino ſuddecco fece la ta-j
vola vicina alla porta. L' Aſſunzi—one della]
Vergine è ’d’ amica incognita , ma pre-ſi
gevole mano. Nella Cappella del Beato
Gio: Angelo Porco , il di cui corpo lì con!
[‘un incorrono . il quadro dcll’Alrarea
destra è del Macmgni , e l’altro a finistray
è del Legnani . llquadrodî S. Pellegrino
Lazîoſièdel Ruggieri . Quello di S. Giu-
liana del Fedrichetci Vemneſe . Le pitture
poi della Cappella maggiore fono del Nu-
vſiolonì . .

L’Adorazìone de’ Magi già in Chìcſa,
» ora
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dra în Sacrìltìa è creduta di Bernardino
Luini Scolare del Vinci ,di cui più avanti
diremo ciò che crediamo a luìconvemre.

Nella Campellecca che trovalì paſſan.
do dalla Chieſa ìnistrada vicino all’ Al- "
tar maggiore . evvì il Preſepìopìtrur—a an-
tica aſſai commcnſidabìle, che moflra avec
noi avuto, anche prima della venuta di
Leonardo , vominî di merito in quest’ arte .
Siamo pcîſuafi che la Pittura fia restata.
ſempre in qualche modo in Italia, cche
il vanto dato dal Vaſatì alia {ua Toſcana
d’ aver ella fatto rìſorgcre con Cimabue
quest’arte Ha un ſoguozgìacchè all’auto-

, ra di (apcre, che ſpuncò nel ſecolo de-
1 cimoccrzo , ogni paeſe un poco culto
?' d’ Italia diè‘ ſegno di vita , facendo
nelle arti, e nelle ſcìenze conoſcere che
noi] era affatcoestìnto [' amico ['un potere.

, I Saneſi , i Bolognefi , ed i Napdcmnì
' avendolo mostraco con loro picture efi (”temi
Ici dan luogo a luſingarcì, che fa più
attenti fofflmo fiati nelle antiche coſe,
' anche noi potremmo fare lo fleſſo. ſi
, Nei Convento, parte di cui occupa
‘ k'ancìca nobilìffima Caſa Mozanica , vîſi
' fono Picture a fſi-cſco dcl Biammenghinì

ſùdrſiìſixtro rappreſencanti Ì’ Iſ’coria di quella
, Religione .
‘ Immediatamente dopo fi ritrova il,i
E « PALAZZO SORBELLONI

5 ali’Eccfiîa amica Caſa, che oìzre
Ae

?
‘)\1
1
\

Ì

ì

\  



  

70 Porta Orientale o
le ricchezze vanta cali , e canti onori Eccle‘.
fiafficì , Civili , e Militari e na’ palſiſſ

fati, e preſeme Secolo da riputarfi fra‘

le più cofpicae della Lombardia. Ora‘

è del Secondggfznîto il Conte D. Alcſſaudm,
avendffirſſſìl Primogenito, che è Duca,
un altro fuori del Ponte di quella Porca

che a ſuo luogo indicheremo .
L’ Arco marmoreo, come trionfale ,di

gentile , e ſavia Architettura , che orna
la porta di quello Palazzo fu eretto nel

principio del Secolo decimoſesto, o fine

dell‘ antecedente , al merito di Lorenzo

Mozanega , Caſa cfflnta, che o’ era il Pa-

drone avanti i Sorbellonì . Lo dicono le

lettere polle nel fregio :
Virtutum, ac laborum Laurenti?

Mozanîcae elegans Monumentum .

Alcuni hanno ſùſſincctato che il diſegno
di eſſn 330859 eſſere di Bramante.

Poco dillame vi resta la G vnxſada di
S.Vito al Paſquicolojn cuìcrovalì l‘abita-
zione di Don Venanzio De "Pagave , ricca
di pitture,:z diſegni preglevoli , che fanno,

— l’ elogio di lui , che ne ha unica la copioſa

collezione, eſſendone non ſolo amante,

ma conoſcitorc ancora.
Lontano pochi paſfi nel piazzale , che

dalla fue. picciolezza fi chiama in Milanz‘ſe

ququîrala fi vede la Chiefs. antichìffima di

& V I TÌO» al Pafqm'ralo

Rimòrdeſnata nel ſècolo paſſatg'col
{.
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Féîîfeg‘no del Pittore ed Aſſ-rcſihîcectp Bartolo-
F‘meo- Genovefin‘ſſi , fecondo il Torri , o di
?Piecro Orobîſſono , come ami afferiſcouo. Sia
tlſi’ \mo ,ſſ o- l’ altro,- la C’hi—eſa èdi buona * ed
elegante fimmetrîa , e ‘ Fa facciata d’ ordine
eorinz-ioe compoſrcaſi Può chiamare bella,-
c gradevole . .

ſſ Franceſco— CarloNuV‘olonî detto- iI Pan-
filo nek quadro dell‘ Altar maggiore eſ"—
‘Preſiîe con forza , e Copia &” 'la-venzione iì
{martirio diS. Vico e nche dus: Katerali pic-
ſſt‘ure ſì Fece onore M {chioma Gherardini. La
Cupola è dipinta da] Fiammenghìne- I!
S. Zenone & di Caſſ-rl’ Antonio Raffi, e la
S. Margherita , SzFrancefcom la B.Vergine
col Bambino , che rcſ‘ìano in faccia, fono
opere di Simone Ferrazzano .—

Rimrnando nel C'orſo di Porta Orien-
‘Hale evvì poco lungi il fine dell’Antica Città.
'B'-a strad—a del Monte S.Tereſa da una parce ,
ci daìl’ altra de’ Durini , cm occupano iì
fico delle antiche foflc . ' ſi

Aſil detto fine, fi Vede uſſnaſi Colonna di
pietra @ form. di e\îa un Leone innalzata
per Vittffl'ia‘ avuta dai Milaneſi {'u de’ Ve-
neziani , ma, lÌſiOfl e\ìendo riſpztto :. ciò
comuni i pareri de‘ Scrittori , pafi’aremo
rostamente alla ChieſaParrocchìale e Colle-
giata, che refla in faccia. detta. di

S. BABILA.
Una che PES; antiche della Cîſſſſà chîaſi'ſſ

mata ammanîmzc Comilium Sſſméîammſhata
&  
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: Monache Benedettine , indî da effe 14-

i‘ciata, fu nel 1578. da Geronîma Magen-

ta decorata di un Capitolo Canonicale , che

tuttora ſuffiste . l

Il di lei vcfiiboluefaccîata ornatadii

colonne, e pilastrì dette da noi lelene,è‘

ragionevole . La Chieſa non avendo quadrij

d'importanza Vuole che andiamo avami}

nel corſu l‘addetto di Porca Ociantaleadì

oſſervarc.

IL SEMINARIO }
\

Fifiato da S. Carlo in adempimento}

degli ordini rettiſfimi dell' Ecumenico?”

Concilio Tridemino, aì di cui proſegui-

mento, e figc canto cooperò. Fu fano—

înnalzare dai ſuddetco Santo Pallare con

magnifico diſegno, da Giuſeppe Meda

non meno Pittore , come l’ abbîamo enun-

ciato nel Duomo , che Architetto , come}

qui (i dimofira , ed Ingenìere & fi oſîefflfſſ
fra le altre coſe ]a parte , che ebbe nel}

canaìc della Manziana , ‘

La peſante Porta nel corſo fiancheggia,
ſita dalie troppo polpurc Cariaridi rappreſen-ſi

tanti la Pietà , c Sapienza , è diſegno del}
Richînî . i

Il gran Cortile,partc ſolodcn’edifizìo,,
è l' ordinato dal Santo Arcivcſcovo, ed‘

architettato da} Mcdaſ Ha due Portici"
archlìxravéxrì . ambidug uno ſopra ì’ahm,
dorico [’ unoſi , e ionico l’ altro . Sì pocſrebbe

olo



« Porta Orîeîîtale . 7;
ſolo bramare , che le colonne non ſoſſero
binate", e che gl‘ întercoìonni non ſoiſſſero
sì larghi. onde far temere deus. ſuffiflenza
degìi Archicrav'i pèr aluro ingegnoflmcn-
ce ridotti a intrixzſi cca fermezza. ,

Iu. fscciaſſ vi ha il '

PALAZZO ARESI

Qſiuestaſſ nnbìlìffima, ed amichìffima
Famiglia ," già Alcffi , e prìmaDe Alexia ,
poſſcdc una b:]la , ?. copioſa .Gallcrìa di
quadri , formata non cànro—dî-opcre della
n…ostra Scuola ,' che della Veneziana , Fio-
rentina . e Boldgneſe; anzi vè ne fono
fino della Fiamminga , dì Rubens cioè , c
di Vandick. Ci aſìcnìamo anche qui di
darne il catalogo. e per defidférìo di brevità ,
e perchè (i 'ricrovaſſappreflo‘ chiſi ſila
mùstſa * ’ * ‘. ’ ‘

[ due marmoteìſſAfchì -ſſv.ìcîni , per i
quali ſi pair]. andando aLafincſſ preſenìanecp
della Città, formano,c ſòndſiùna delleporce
.di Milano costruxce nel 1167.,c9me abbiamo

‘ detto nel compendio della Storia patria pre-
mcſſo alla prcſeme De[crizìone. UM) di eſîì

ſi _àcchi ſervîva per chi fortic vòle‘va.e l’altro
perì chì entrava , onde sfuggire ogni i‘m;
barazzo. , ſi_ '? è :; , ' .
ſſ Appena fuori di qnesti'Archi ., e pa?-
ſato iixſiſſE’once a-mano diritta s’ incontra iì 
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PALAZZO SERBELLONE

Dell’ Eccr'r'm Dtm;

Che fi flà ora fabbrìcmda coſ diſeguo
dci viventeArchîeecco Simone Camonîrmow
per varie opere fue , e ſpczialſimenre perla

fabbrica del così detto gran Salone di- Ge-
nova , che gli fa moho onore . "1

La Pittura 3. fret‘co della 82312 a:}- piano‘
nobile fatta da\ ſunaſiominaſſco— Traballefl
merita [’ offervaſſzio-ne de’ Forefficgi , Rap-ſi
prcſenta Giunone . che voìendſi'o far _ſomo
mergerc da Eolo Re de’ venti l'a- Flocrai
Troiane gli promana una delle ſchierarc
Donzellſie, che a lui mastſa- . Ci piace mol-
tiffimo il felice campetto dèelle ombreg-
gîaic vele,. cpotziſifomc delle ſſſsameſſìîlacc
navìſſſſdei compagni d" Enea, conii» ſoav-e
pzzzoſſ della Dm , e delle grazìoſe’ Dbnzcfle.‘
.. Daîſ'altraparcefî' arriva fcgmndſioiìî
CanaEc alla Chiefa detta ‘ «

S. PIETRO C-ELES-TINO .-

' La poffezemm prima ceffi Frati deni
dellîa Penîfenm di Dio, poi li' Ceìestin-i',
che P‘ ebbero nel? x‘;r7.- Ora è'. provîiìona-l-
mente uffizîsca dfa' PP. Agostînîani di Pa- Ì
via . Fu; rìffim—a d?a- Marco Bîanèhi Ari )
chìcerco Romana nel tns. in ordine com— ?

poſ…) ; ma la. àccìaca è troppo licenzîoltî.
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ll S. Mauro è dipinto da Gio: Cvìstuforo
Scorer , S. Benedetto da Camillo, e l'Aſſon—
ta da Ercole Prccaccìnî‘ . La Vergine fotto
i vetri è del Fiammenghini .

Paſſata quefia Chiefs. fi ritrova il

PALAZZO Dl GOVERNO .'

Una delle più bene , e corrette Fab-
Î brîche riſpetto all' interno, che vanti
" l’ 1calìa. Fiſſato da S. Carlo un' Collegio
per educarvî ſpezialmence nelle ſagre lec-
rcre de’ glovanì Svizzeri , e marco 11 Santo

ì,. ſenza averne coflrurra la Fabbrica ſuccetſi-
ſivamence eleîſe questo luogo il Cardinale
Federico Borromeo ſuo Cugino, ſceglìendo
perArchìtettoFabìo Mangoni. Wantunqae

' 'questo ſolo Edifizio lo dovefle rendere
uguale in fama ai primi dell' Arte ſua ,
ai quali era uguale in valore, pure il

“ nome del‘ Mangoni è quaſi ſconoſciuto,
maffiſnc fuori di Lombardia . Anzi qucsta

‘ ſua Fabbrica è ſfata da molti attribuita
31 Pellegrini , quando fu ideata, non che
coſìrutca dopo la di lui morte. Abbiamo

… adunque il piacere non ſolo dì afficurare
il Foreffiereſſ del vero ſuo Autore , ma di

‘ luſingarcì che paſſeggîando egliſottoidì
, lei Portici potrà ſemb-cargli d’cſſcre in..

 

Atene ai feîîci tempi di Pericle , oſi—in Roma
a quelli d’Augusto . ‘

Nou cſſendo poi stat—a ridotta a perfe-
ſſ zione vivente iì fun Archîtccto , ma fatta di

D 1. mano  
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- mano in mano in ragione dew.- ſorze del COÎ‘
legio , ne fu’erectaìa facciatacol dìſeglffl
del.Rìchìni, che pensò ben different?
mente dalla puciîà del primo Architetto-

' Venendo alla deſcrìzione deila poſ'
zione inrema , questa è formata da da?

Cortili circondati uno da portici ne’quaſ‘
tro lati , e l’ altro da cke ſoli .. cun-

cdonnc archicravſizte di dorièo ocdiflc
l‘orto… e jonico ſopra dìſìami fra luta»
quanto i— Vitruviani precetti comand?-
no , per [’ Evffllo. ltre vestibolianaloghh

uno chccongìunge i due Cortili alfiemcr
-l’ altro che ſetvc d' ingreſſo, ed il tema;

che dà I’acceſîo, infaccìa alla porta ad unì
gran Sala , ,ueìi’ allungare la piacevole vìsta
fanno naſccre pumi di teatraìì sfuggihî
:di colonne ed architravi. mere ſorprcm

denti :., e graz—îcîìffime . Mai ia giuffizial
nella ſua ammìuiffiazîouc, a cui ora è

deputato sì b:]l’edìzìzio , ha avuto Ìusgo
più degno di…l‘ua diguìtà come vìndice , e
eustode de‘ ſocîali diritti . ‘
— Turte le coìonne architravi , e cor-

nîcîſſ fono del granito, che volgarmente
chiamaſi miarola , da noi ("olo indîcaco nel
parîare dell’ immenſe coìozme, che dìſſcſſo
Volcanfi porre nelìa facciata dci Duomo.
Duro quaſ: come quello di’ Egìtxo .edìf.
,fcrente perchè'dì più piccole macchie. e
di non bel colore…ma ſempre pregevc.
le , fa l’onore ed il vantaggio della no-
flra Città . Un mame ful Lago maggigre,

C C
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chechîamaſi Ba ve no, ne ſummìnîstra quan-

[Ìîà e pezzi di quella grandezza che fì
. deſidera . ‘Per mezzo del lago ſuddecto ,
. del Ticino . c del canale naviglio viene
: con qualche facilità a ritrovarci ed arri-
. chìrcì a ſegno di averne anche per uſi
' viliffimi . Riceve un luſlro sì grande cìîcſi
:* ha meritaìo l'onere di divenice-ſcacole
degne de’ prim? Sìgnorì.

In quello Palazzo ſono ancora delle,
ſſ_ ed ampie abitazioni comodamente addat-
ſace agli Uffizi governativi che vi ſi ritro-
vano , i quali fono :

L’ Aula del Supremo Imperiale, e
{Reale Conſiglio di Governo, la Commiſ—
j.lionc Ecclelìastìca, ]a Commìſfione della

_l Pia Fondazione, l' Ufficio delle Taſìe ,îl
} Protocollo degli Eſibiti. l‘ Ufficio della.. ‘

' ſpsdizìone interna , l’ Ufficìo della Regi-
, [’u-acuta. 1’ Ufficio del Cenſo, 1a Caffa
, della pubblica Istruzione , la Caffa della.

Religione. , ſſ
ſſ ſi PortandoſipoînelBorgo diPortaOrien.
cale , e 'ſcguendo l’incomincîato camini.—

' ? no paſſato il detto Palazzo Serbelloni , che
lì flà fabbricando , evvì il '

_ P A L A 2 Z 0
Abitato dall’ Eccellentìflìmo Mìnîfiro

CONTEDI WILZECK

‘ Che merita la comune attenzionehou
ſolo per eſſere la Caſa d’ un Aurore-

ſ; vol: Protettore, ed Amato: delle. Scienze,
D 3 cd 



  

   

7 8 ‘ Porta Orientata ."
ed Arti belle. ma perchè abbellito con
opere d’ alcuni moderni Pittori , che in efſa
fi fono .distintì .ſi

Clemente lſacchì Scolare d’ Antonio
Bibiena , ma di lui più armonîoſ‘o e correc-
to , ha dipinto una gran Sala da cima afondo
a chiaro- ſcuro con ſavìa Architettura nelle
pareti , e regolare comparto nel ſoffino.
Lc Statue di Varie Deìtà , che ornano l’Ar;
ſſchiteccura , ed i baffi rilievi ne’ compartìdl
quella , fono opera del grazîeſo , e correccoſi
pennello del nostro Andrea Appiani valo-
roſo giovane , che avvanzandoſi ſempre
più nell‘ arte oltre il Far belle coſe , altre
ſempre più belle promette ancora .

(‘ìiulîano Traballeſi ſuddetro decîſo
Maestro ne] chìaro—ſ‘curo ha dìpînro in
un Salotto didctto Palazzo vari baffi rilievi
rappreſèntancì alcuni fatti dell’Eneide, che
veramente ingannano. oltre [’ invenzione
loro gìudizîoſa , retro diſegno , ed il franco
pennello, con cui gìi ha cſeguîti .

Si vede pure con quanto ingegno fono
fiati poſìi a profitto lì comprati stallî,reſ1
inutili, dei Converſi della Cercoſa diPavia,
addattandogli a contenere la ſcelta Biblio-
teca di eſſo Minìstro , ficchè è divenuta
un vero Gabinetto di gusto, come loè
dì 'ſaperc, ' .

POCÒſi Pſſî'ù avanti li vede dall’ altra
parte 'la grandioſa

CASA
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CASA BOVARA

% Che or ora è flats innalzata ' da fon-
{ damenti , e fin dal ſuo principio r'rſcuorc
[+ 1’ unìverſalc apprOVa'zîone , e mostra vo-
'ſſ ler Par molto onore all’Archìcetto Feìîcc
Soave . che, ne ha dato il dìſegno .

'Proſeguendo ſcmpre la stcſſa Strada
' ſl vede a mano dſìxta la Chicſa de’ PP.
Cappuccini , detta » ſſ

L’ [ MMACO‘LATA CONCEZIONE:
? Cominciaca dal tsgz. a) tempo dell'
; Arciveſcovo Viſconti , che vi poſe la pri-
1 ma pietra , dedicando]; all’ Immacolata
:} Concezionedella Vezgine , la quale fu poi
-, dipinta dal Gerani nella facciata di eſſa.

All‘ Altar maggiore la Vergineſi
concomîtìva d’ Angiolî , e S. Frangeſcg
è pittura di Camillo Procaccini, come
pure il S. Franceſco ricevente le Scim—
macc. ll Gerani dipinſe li SS.,Franceſco,

{ Bonaventura , e Chiara , e Carlo Nuvo-
loni il S. Antonio da Padova colla Vergine.

; Del De Giorgi ancor vivente ſonolîBeati
ſiÎ Lorenzo daBrìndiſì.c Bernardo dſia Corleone.

* Il Convento de’ Padri ſuddccti è nel-
, ]a-G‘appuccìneſca ſimplicità rimarchevole,
Ìî perchè ideato in modo da poterli tempra fa:
ſi più'…ſiampìo ſenzaſſoffenderc l'ordine della
? gìàzfatta porzione , che ha l’aria diſſeſſere
_ſi compira .

D 4 Più  
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Più avanti dall’ altra parte della flrada

iì Rà perfezionando il nuovo

': GIAR DINO PUBBLICO

Separare dalla ſ’crada per '— mezzo di‘
molti piedeſ’calli di Miarolo con ſoprapofflvi
vaſi, : cancelìi politi dì ferro. Alcunira-

fiellî con arme della Città ſustenucì da Pi-
laflri della Pietra ſuddccta danno acceſſo

ſia chi dcſide‘ra 'profitrarc del paſſeg-
gio fra gii arbori , e ſicpî , che lo ren-
dono… delizìoſozſie ccsì pure di godere
dell’ ampio comcdò giuoco del Paìîone,
e di una Caſa pulitamencerîdotra', in cui
piacevoli oncffl comodi vî debbono eſſcre
a pubblico ‘divercimenco. 1\ tutto fotto

l’ingepioſa direzione del ſuddeno Pier-
manm . -'

Sortendodalla Port30rîema!e,cheaſpcr—
ta d’ cſſere decoroſa meme fabbricata , vedcſi
1-' ampia per lungo ſpazîo nuova dicîzzam
firada, con comodo daàle-parci per! i ‘Pe-

ſſdonî ‘dîffeſo—, :: ſepar‘ato da—eìeganti' colon-
necce . ' ſſ'

ſi A mano manca cìrrov-aſiſi immediata-
mente il

LAZZXRETTòſiſiſſ
Che ti dice! voluto da Eranccſcò Sforza

Sad ìn‘ſiquaziònſſ'e’ de'] ſi—Bſi "Antonio" Bembo,
ìn occafi’dljè'dèllîà pcste del‘ 14.61.- , a comoda
cura:, ‘e giulia ſſfÈvpaſàZionEſdcllc fame per-
ſone degli attaccati da _qucſìo fiero conta.

' — g—ìoſo
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groſo‘morbo orientah: , :\ eui l' Italia era
ſoggetta non di‘ rado , quando fi mancava

\ alle neceſſarie Cantele per difenderſene.
L’ abbia voìuto, () nd ill braVo Franceſco,
che certamente ſſpénsò— àlìa ſ‘aìute de’ tuoi

! ſuddìcì \Tguardoaglì altri Waliccn la fon-
; dazinne dell’ Oſpedale maggiore . di cui a
‘; ſuo luogo parleremo, è cerco,-— che 'il:-
' preſence Edifizìo fu costrutto da Lodo-
; vico il Moro 1’ anno !489. Ce ne' afficura
“ Donato Buffo Autore , che ſcriſſe in “quel
7 tempo, e che nelle coſe ſidcſi’ ſuoi giorni è
** maggiore d‘ ogni eccezione , anzi "fi vuole

che il Cardinale Aſcanio fratello dc} Duca
Ferrato per le Fabbriche, come in altri
maghi mostrcrcmo,_ g—liſſprestafie largo
ſoccorſo. ‘ ſſ -

Non ridotto a termine che in pazze
:* fu ſeguîto,‘°ma' non perfezionato, come

mttora lì ritrova da Lodovico XII. Re di
Francia nel tsoh, efiſſ'cndo Padrone di
Milanb. ſſ .

E’ quest’ampîſia Fabbrica di forma
‘quafi quadrata .. contando 663. braccia ne’
lati maggiori, e 650. in circa ne’ minori.
Un Continuo arcuato Portico interno da
tre ſolc parti finira, ſoflenuro da piccole
colonne di pietra viVa ſopra perpetuo ba-
ſ'amento dà acceſſo a_ 196. Camere tUtÌe—«
in volta per comoda {eparata abî‘IZZÌODL
degli appestati . Ebbero ‘in vifla dî potrei
biſògncvolì comodi in cìaſcheduna camera
non men che di preſìar loro la ſaluciſera vcr.-

D ; rila-   
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tìlazione , e la ſicurezza che neſſuno degli

estraneì poteffe avere comunicazione coni
ri nchì'uflcircondando la Fabbricadi un pro-

fondo canale di acqua viva , che via condu-

ceſſc le ìmmondizie ancora. Un ampio prato
rcfla nel mezzo a ſalubrità , e piacere , e

nel centro di quello a ſpìriſicuale confbrto
degli ammalati fece edificare S. Carlo col
diſegno dcl Pellegrini una capace Cappella

occagona con fincstroni , onde dalle celle lo-

ro poceſſero vedere il (anto Sagrifizio .
Si vuole comunemente, che il dife-

gno di quella Fabbrica fiaſſdìſiBramante ,:

certamente quelio Architetto fcrvì il Car-

diualeſi Aſcauio, e probabilmente il Duca
Fratello -. ma lo stìle dì ſſeſſa _è così meſchì-

no, che (iamo ‘sfurzacî' a dubitarne.
Rientrati iu‘Citcà montando a mano

manca ſul terrapieno delle mura fi arriva
alla Chieſa della

B. VERGINE Dl CARAVAGGIO

Detta in Manfbrte

Già de’ PP. Trìnìrari Scalzi del Riſ-
carro dc’Schiavi fabbricata con paiîabîle
dìſegno del Ruggîcrì romano nel prin-
cipio di queflo ſecolo . Mìchel‘Angelo
Bellotto dipînfe nell’Altar maggiore la
Santiflìma Trinità con alcuni Santi dell’
Ordine ſuddecto , e S. Antonio da Padova ,

.e S. Onofrio furono fatti da Paolo Pagani.
Lontano pochi paffi (i ritrova l' iſolaco
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PA LAZZO,‘ DIOTTL

Già Collegio de' PP. Somaſchî ora [fa-
bilîtì a S. Girolamo iſſn PortaVercellîna, del
quale a ſuo luogo. Don Gio: Bartiflza Diotti
nìèil Padrone, e l’Architetto ingenioſo . Un
ampio quadrato Cortile con binate colonne
doriche , ed archi in parte costcutci da‘" PP.

' ſuddectì con dde ordini ſupſſcrioci uno 10--
nico di pì—lastrì , e l’ altro di cariatidi for-
ma il centro decoroſo della Fabbrica . che
contiene due belle ornare “Scale, e non.,
pochi comodiffimi appartamenti . I Iud-
decti Clemente Iſacchi , cd Andrea Appìaſ
ni pittorine- hanno abbellita una Sala .

Nel fine di quefla stcada a mano man-
ta evvì la Chieſa de’

SS. COSMO, YE" DAMIANO
Ìh Mònfortea

De’ PP. ’Agostinìani Scalzi , che vi
hanno il modcſto ConVento anneſi‘o , venu-
tiſivi dopo certi Monaci di S.Bafilio chiamati .
Armeni . Rìstorato, ed abbellito nel ſccolo
paiſaco con ele'moſìne di Bernardo Buffero,
ha S. Nicola da Tolentino-del Cavaliere del
Cairo Valence nostro Pittore ; la B.Vergîne,
S. Agoflino; e S. Monica-ſſdi Andrea Porta.
milaneſc Scolare di Carlo Cìgnanî , e Te-
ſimaſo Formenti vi dipinte nel 171,1. il
Tranſito dl S. Giuſeppe .

D 6 Se-  
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Seguflîndo il canale navìgìîo‘ſqmpxſie ;

mano maéca & giunge‘à—d una bella (ìradA,

DC] di _cui fine {ì vedela Chieſabdi “

s. MARIA DELLA PASSIONE )

Oxa Collegiqra Regia , gi?: dg’ PP.‘Lareranenfi .'

Daniele Biraghi Arciveſcovo dì Mici-
lene nella Puglia , de} di cui" dcpoſito fra
poco parleremo, diede ai PP; ſuddetci nd
t483.- molte ſòvvenzioni, ed »il luogo,
per ſar‘viſſ fila 'Chieſa, ed il ' Monastero
anncſſo . Edificaton‘o în ſeguìco nel rsgo.

i" detti Padri la- Chìcſa, 'ſervendofi di
Cſistoforo Solari detto il Gobbo per Afr-
chìterto , che [’ ideò , e innalzò della forma
di croce greca, con corregîantc cupola in-
merzo , internamente , ed eſfemamence ab-
bellita molcìſſìmò'. Secondo l' idea del bra-
vo inventore appena arrivati in Chicſa ſi
godeva 1a grandioſa cupoìa , che faceva
formare non ordinaria idea dell’ edifizio .
Ma Volendofi ridurre la Chìcſa a croce lari-
n'a , cîoè—con la porzione”, "ove refla ra fac-
cìataſſ molto più lunga deîle aître tre.,

come fi fece ſocgo‘ſi Paolo? V. per S.» Pietro
in Vaticano fortnum?- cſîoſi‘ pure-ſia croce
gîecaſſ fda _Mi'chel’Afige-lo, venne anche
quefla ridstra balia; _Cſſ‘hîeſa & mrderſicſſ-affai ,
come a quena accadute. Neh" fappìa-
mo per" mezzo d'i qual Archînccto fia
ciò ſucccduro. ngigſimo bene , cfhc l‘a!

ac-
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?a’ctîata ,i che ha del 1691. , è ſommamente
pcſanre , e beſſniontana; dal dac. piacer; ,aiſſ
Veri intelligenti .—' ‘ : ſi \ _ ‘ ( _

LaChìeſaè-ſpartîcaìn tre navìſſſiralle
quaìì s’cntra per altrettantc—porte. Panfilo
detto il Nuvolone cffigìò nella Cupola. 1a
coronazìofizſſdellaVergine con» alcuni Pro-
feti. Bernardino Luini nell‘Alta! mag-_
giore dipìnſe il Signor morto con Iſſa-Vec—ſſ.
gine piangente, ma per eficre facilmente:
delle prime '“c-oſe- non dà ,ìdem giulia.-
del. di fluiſiî-[ìîlèrî‘tſhſi Può ofi'charſì. il…
bel Qſſìbòrìò,, edvalcare dì - pietre dure, e,.
metano ,da-raro .in .’cui Cefare Procaccini…ſi

dalla parte del Coro dipìnſcinpìccoliffime
figmjc cnſſt-ro-un comparto la depoſizìone del
Signore . Daniele Creſpì dipìnſe magistral-
meme ne’ Sportelli degHOrganì il lavar de’ſſ
pìcdi- agli Apostolì ,, eſſl’ innalzamqnto del
Signore gìà inchiodato in croce con Sol.,
dati 'a cavallo ed a piedi ,-e-lai Vergini,
oppreſſa dal dolore , piangente la Madda-
lena, ed afiannato il *diìerco Giovanni .
Carlo Urbino da Crema negli altri Spor—

' tellì- ſi portò esto pure bene in modo
da poter flat vicinoa; sì bravo competi-
torc. Di‘? Daniele ancora ſonoì ſctybpofli
quadſſrì‘cſprimſiemi varie geſìa dojgrcſe delſi
Redentoreſſ—pofli ſopra i ſipìedeſhllſiì .ſſdella
Cupola ,ſud'decra, ſotcoſixde’ qpqaliflrèflànq
Iſcrizìuni enfacìche , .e ;dì tuth—îì. cattivo
fede, che ha ſaputo dettare il dcpravato'
ſſgusto-dèl—ſecolo paſſat'o. “ ‘ L

ſſ * a  
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’ La Cena del Signore nell' Altare în

còrnu Evangclìî è di Gaudenzio Ferrari,

per cui viene eſaltato ſommamente.

ſſ L’ Orazione nell’ Orco entro la steſſa

Cappella. è d’ Enea Salmaſio, di cui pure

è la Flagellazìone nella dîcoutro, che nell'
Altareha di Giulio Campi la Crocififfionc

con la Vergine Madre ſvenma, e nel ca-

tino ſſdîſſopra Antonio ſuo Fratello fe‘cea

freſco le Marie, che 'vanno al Sepolcro.

.-ſſ_ La marmorea giacente Statua î ſopra
la’ beniffima urna, e piedeflallo fotto, il
tono di fino marmo bianco, bell’ſſ opera
del nostro Andrea _Fuſma del 1495 . è un
eterno tastìmonîo di riecnoſcenza dei Pre-

fcccì dcl nostco Oſpcdale al ſuddecto Prelato
Daniele Birago per aver laſciato quel Pio
Luogo erede del ſuo aſſe.
. Le meme figure dipinte di forma otta-

. gong per l’impiedi , poste ſopra ibaſaménci
denn navata di mezzo eſprimencì Vari Santi
cſſſiſireduci dell’ Ordine Laceranenſe , ſono del
ſuddecto Daniele Creſpì, che così entrò
nſſcllo fpìrìco della natura col fermo dile-

gnoz e ſaporico loro Colore , che Tizia-

ncſchſſe chiamar ſi- poffimo .
‘ ſſ Dello steſſo bravo nostra Maéstro-è

il patetico S. Carlo" ſopra laſi Porca ſédence
& Cena con ſolo paſine,ſi '. ed acqua òondiro

dalle lagrime prodſio’tſſfèdalla lectura, che stà

faCcncſilo nel tempo ifle‘lîo delle ſagſſre carte .
Negli altri Alzati il Bambino , che ſì

fiacca dalla. Vergine Madre per" anîare in
racſi
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braccio a S. Giuſcppc è di Federico ,Bian-
Ehi : l’A nnunziata'di Simone PrecerazZana;
ed il. d‘,- Franceſco di Camillo Procaccini.ſi

jſſ "ln Sagristia vi fono alcune antiche...
belle pitture di mani ignote ,"che credia—
mo di nostra Scuola; e nel “mezzo di cſſa.
evvî l’ſſlſcrîzione ſcpolcrale fatta da Gio;
Gîorgìo Triſîìno, al tuo cariflìmo Maestro :.
Eccola

P. M.
Demetrio Chakondyle Afhenîenfi
ln studiis Liccerarum Graecarum

Eminemìffimoſſ
Wi vîxît Ann. LXXXV'11.Mcnſ.V.

Et obiit Ann. Chrìfli M. D. Xl.
)oannes Georgios Trìſſìnus Gaſp. F.‘

Prazcepcurì Opt. & Sané’cis
. PQſuìt .

. Gio: Paolo Lomazzodîpìnſe ſul muro
della gran facciata del Reffettorio , oggi
Bibliorcca , il fatto di Mèìchìſedcch, che
offre adAbramo pane , : vìn’o conîndìetro la
paga: de’ Re ſconfitri , elo deſériſſe nelle
fue time at carte 534. ,

, Nèllo \ìeſſo luogo v’ è' di Giuſcppc
Vermiglio Daniele nel lago de‘ Leoni. .

Poco dìſtante crovaſi il già Monaflſiero,
ed' anneſſa Chieſa di

; s. PÌETRÒ IN GESSATE. _ .
Così detto probabilmente da uno di—

quei di Gcfl‘are Umiliato,—che la fondò

P“ .

' '»
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per 1’ Ordine ſuo da eiſo poſſedura fino 211‘
anno . 1436. ,- paſlàta per conceffione di Eu—
genio IV;; ai Benedettini Caſlìneſì neri , e’
da cm tenuta pqr‘ più di tre ſecolì, o_ra ri-
dotto il ;Monàflìcro ad Orfanorrofio per

Milanefi Fanciulli ſcuza Padre ,- c…
Madre. di preſente al numero di cento
ſettanmqrsattro. che fono nutriti, cd amy

macflmti nelle arci , e mestieri , de’ quali
fonocaſſpacì-ì _ ſſ

Rimettiàflìo îl Lettore brampſd di
ſapere la di lei antica Storia alla Cròfn'ìca

che ne pubblicò D.- Placìdo Puccinelìſſì,

Mo’naco C’aiîìneſe l‘anno 1665. , piena di-
erudiziohè . =

, ‘ Seguendo la ‘propoſìacì brevità , diremo
che ]a Chieſa è‘a tre navi di gorica Archi.
venuta fuori del Coro fatto, fare nel 1450.

da Pigellò Fioreficino dimorante in Milano)
parleremo di quello divoro Signore trattan-
do delſila‘Capſipella di S. Pietro Marcircin
S;- E'u Borgio * . ‘ '

Il Carawggînî dìpìnſe l’Adorazione
de’ Maggi . S. Mauro Daniele Creſpi , ed
il‘ Moncalvi ne’ laterali le azioni del me..
dcſim‘ò Santo Monaco, ſiBeſinedetcino . Dì
Bernardinn Luìhi èl’ immagine dellaVer-
gine fotto vetri . Del Lanzanì il S. Pietro;
che cammina-ſu 1? ondſie all'Alxar maggiore.
Nella Cappfſilla di" S.Ambrog‘îd- Ie *àntiche
pitture fono di Bernardino Burinoſo . c
Béthardoanàglìdi Triviglîcſſ), e Bramante
per qùamo fi dice d'ìpinſe laVergine Addo»
lorata con i! Figlio in grembo. Nel-
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Nella Cappellà di S. Antonio vcd lì

un antico tiſfpcctabile marmoreo Sepolcro
di Cala Borromea; così pure in quella di
S. ſſAmbéngì—o un altrodtCaſaGrifflà

1] 'gìàſiſiMonaflcm ha due bei Gh‘ìomìì
Architecrmì da Bramante}. — ‘ ſi -—

Poco difiànte vi èla-Chîeſa di< . .

ſi SANTA PRASÎEDE

Fondata“ aſſſſìeme al Convento nel 1579.
da S. Caſſxìo,ſi"che ia dedicò alla Santa , dicui'
aveva il Ti colo in Roma,er Suore Capp'uc-ſ
cine, ora data alle Monache Benedeuzinc ,
che Havana a S. Radegonda vicino alUuò—ſi
mo . ll Figini vi ha dipinto la Vergine con
!c SS; Chiara , e Praſſcdc . Ceſare Procac-
cini ]a FlageHazionc del Signore , e il Cera-
nì la di lui Coronazione.. ’ ' -

Può ilx .piexoſo For-cflcîere venerare
i’lmmsgîne del Crocifiſſo , per di cui mezzo
iſil Sſignorc ‘cſiom'parxc: ſpelîo grazie e favorì .

‘ ' Non tanto lungi vi li trova il

PALAZZO ROSALES

'In cui ſi ſo'noſſ' ffimabilìſfime- Picture ,
fra le quali varie,. e veramente belle di
Giuſeppe Ribera dcc’toî lo Spagnuolettu ,*
ed 'aſſlacreſſrdc'. migliori …A uſſcorìmniccſſda quefla
Ncbìlîffima Famiglia oriunda ,di-Spagna.,

“ Venendo al Ponte di Pucca Tuſa, ed
entrando nel recînroſidèll’antìca' Città lì ‘
.trdva a memo manca iL _ LUO-  
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- LUOGO PlO TRIVULZI

Ebbe principio nel t77ſ. , ordinato con
ſuo Testamento dall' ultimo Principe An-
tonio Ptolomeo ſiſiTrìvulzì , per cui deputò
lo fieſſo ſuo Palazzo a benefizîo di povere
inerte Pctſone dell’uno , e dell’altro ſeſſo
ora in numero di duecento venti . Vi fi ag-
giunge altra Fabbrica per comododimag-
gior numero de’ ſuddettì miſerabìlì , che
vengono pìenamenceſ‘ſovvcnut‘ì in ogni loro
temporale e ſpirituale bîſogno.

. Fatta poca lìrada \ì gìugnc a\la Ba-
ſilìca antichitîìma di -

s. STEFANO MAGGIORE

Parrocchiale ,. e Collegiata , ed ima
delle Sette Srazioualî .

Detta alcune Volte anche Santo Zac-
Carîa . Se ne attrîbnîſcc la Fondazione a
S. Martiniana nostro Paflore, che vi fu
ſepellìco nel 43;. "Chieſa Decumana ,e

Collegiata fino dal ſecolo Xl. Avanti foſſe
devastata dalle fiamme nel to7s…che ſi

acccſero nel colmo del tetto di eſſa, a
niuna cedeva in bellezza, fc crediamo a

cerci verfi già ìncifi in marmorea pietra.
a lei’vicinaſi. - . * —

qumma vomxprîjèz' confimpfie culmina
' Templi

“‘ .Quod ſp'eoîe forme molli cedebat in erbe.
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Ognuno fa che i Poeti fono in poſiefl‘o

d’ eſſer credurì eſagerarotì . Nelle carte del
Secolo-XH-è intitolata ìndìflercnrememc
ad Brolium , e ad Rotam . La prima dmo-
minazione è facile ad intenderſi , perche‘
veniva ad avere vicino un Prato , o luogo
con piante, già noto dalle antiche noflrc
carte , il quale da .S. Babila già dcſcrirco
arrivava a Porca Romana. Non così la.
feconda , ſu cui ſono in“ dubbio, e,
dìſſenfione i nostrì Scrittori . Li volgo
crede che queſìa denominazioncſſ venga
daìl’ effere rotato , e venum da ſcin qucfla,
Chicſa il fangue conglobatoſi de‘ Cattolici
e ſeparatoſi da quello degìi A rianî ai tem-
po di S. Ambrogio , che anzi vogliono cn-
traſſe egli fleſſo in campo contro i nìmîcì
della Divinità del Verbo Incarnato. Si.
appoggia quella strana credenza ,ad una
Rata antica con {opra un’ Iſcrizîſione pari-
menti a,ntìca,che dice ROM ſarguinis fidelîuſſn
la quale vedefi posta in uupìlone nella
Chiefs internamente . anzi {i moflrano neì
vici no Cemeteric di S.Bernardìno Lc oſſa de’
credùtì combattenti da noi tenute dc’ſcpaìtì
nel vicino distrntto ()ſpcdaìe di S. Giobbe,
quando non (3 voìcfle credere col Lac-cuada
che pcteflèrocſſercſſdc’ milaneſi ucc1fi da‘
Gorſſì , i quali ſappìamo eſſcre fiati piùdì
trecento milla da Procozio Scrittoxje di que'
giorni . E ſiccomc. aggiunge il detto Lat-
tuada , ,i Gori abbpaccìarono l’ ereſia ’A-
tìana , qſiuindi può anche per Questo’ mo-

» n-vcſſ  
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tivo aver avmo luogo il ſogno della barg
taglia ſuddetta fra i Cattolici , ed Ariani.

Cunſ‘eguememente penfiamo cſſere firìzioìl-
comando marziale dcl nostro Suno Paſîosſie,

il qmle, come e\îo ſcrive. quaſi prevedendo

guestc cìancie, che le“ armi (uc erano ie ora-

zioni, 'e noi diremo andata îîfuoi dotrìffimi

i‘critrì , auì a debellare gìì Ariani , :

gii altri nemici dell' Evangeìica luce quafi
più di quello fieno le ſprſſzdc per ſoggìogare
le nazioni . *

COS’ .è adunque l’ indicaraſimra? Siamo
del parere del ſavio Giulini . che la più pro-
babile opìnìone per iſpîegarla Ha il ccederla-

un ſe‘gno del ſangue non che rotaſi‘c , ma

unito , di un certo Diodoro , e di tre ſuoi

COMPagnì fatti uccidere ingiustamcmc

dall‘Imperatore Valentiniano per pîccoie

mancanze, menzionati per înnocemì dall’

Moletta Ammiano Marceìiîno , i qnaìì fu-

rono ſepolci certamente in quefla Chieſa ,

e che da eſîì 'prendeſſe il nome ad Inna—
enzes. cda cui la ritroviamo chiamata

qufflche volta anzicamemc ancora .
Fabbricara adunque da S. Martiniana.

e dalle fiamme rovinata } e però rifabbricara

venne 'alla fine coflructa , come ora (1 vede.

al tempo dell’ Arciveſ'covo Don Gaſpare

Viſconcì Succeſſorc-di S. Carlo col di ſegno
di Aurelio Trezzi , e perfezionata fotto 1”!

Carcìinale Federico Borromeo che vi celebrò
la prima volta il dì 17, Luglio 159%,



ſipomſſo'rîſſmſſma : figa;
È’ dîvìſa in ”tre oaf‘éſſſ‘iſip co'tſitſi'îfſiſeì-ſigkana'

,atchkfîpér ſſognî luogo, e mſſacſſstof‘ſſ c…soîſé‘hje
‘la…cbxfipìſcejad u_ſode" Canqnìcìſi che de'—
cokoſa'mente l’ufficìanoſſ. " . ‘ \ -‘

ll‘ſſVeſpìni-zſiv'i ‘dìpi‘nſe S'iſiÒàkM înſia'b—î—éi
'POùſic’ìficalì: Ambrpgip‘ _Bevuàcquaſi *il-Saff—
toſſDouore nofiro Ambrogio c‘on-lſii Mmm
‘Ge'kvaiio ,— e Promfi'o , ’de’ſi qdalî-ſſ {î dice
eſſere reliquie in questa Ghieſa: ìk‘Fiama-ſſ

ſimſeſilſlghÎ-DOM[XſifoBſ—GÌfia—ſidel Sìgqmce . Fede...
ri‘é‘d "Bianchî‘îl' ſſqua‘ſſ'dro‘di Sſi'Anna . " . -
, Diu \macfiqſa-ſſ Axchît-eſſ—tîgza, c,.degnz
'd’iſſeſſére Vedſſucafiè- !]a' non ſſcîdjqr'ra aſifî‘ſino pg—
limcnto Cappella. GiuſpzdapjnaroydcìfEri‘mò;
ſiſſnitoadeìl'ſill—luflre Famiglia .,d’e‘ſi Matſièhefi

ſcſſìvulzi-z, cpſin’ I—ſiéAncpnaſi d;:Qamîllo rPr cac-
’éînî. 11 Caxùpà‘ſìîìle' neL-ſipiqmſireſſfu-qm ‘caÎ-k-‘o
ſull’ ornato. dìjîegnq. di Qirgxaxngcîuadrìo ſſ
e\ſendo caduto !? antico n,,cſielſſſixeſiſigſſjLaſi * piazza
,poi fu laſcîata ànrìCamcnchgf Îcqſjìruirvi [iì
portico per i penitenti , com‘e ſi' "Vede alla Bau

' filica di Sſi'AmbIſſ-‘ogìo , dj cgìîa gugſiluſiogp.
Nd 1376. il giorno (ÎÌ'S. “Stefàflſio-Jſuſſ.

.ncc—î-ſhſiin queſka. Chietſſ‘g jl &gngſiìgſſlgſi gſiſi diſo—
neflòſiGaleazzo Maria Sforzaperpofiîgìlma de’
Virennxì =, Olgiatì , : Lſiampuſſgnanì, 'Bſièl‘ka
ſi—cuiìmgcha, e fiîxeſſdej “congiurjſiati ne
parlano… .aſihbſſ'aflanznè lc ngſhgc‘storîc I ſſe pac-
ifichſiafmcncze il Corio ”Viveme .ſſ'le ‘ cfiimo-
nìòſidì vìstà‘. . ,B \ -ſſ

… Abbiamo lſſaſcîaſiro di parlare dyna: grade.
di bronzo postaſſ nel mezzo dellgſſ‘ſiChîeſh
Perche‘ cfla va ſideſil‘par-ìſi coin- ſii—l fog-n'o-ſiſſdel.

‘ ' com-  
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zombartimento ,dC’ Cactolicî comm gli
Arrianì . Non vogliamo però rralaſciar di
dire ancora aver potuto dat anſa a credere la

detta Zuffa , le fazioni nemiche fra gli Ec;
cleſiasticì concubinari,c fimoniaci da una

parte , e li zelanti Cattolici fedeli dall‘ altra,

che gli florici noſistri am mettono , '

A mano manca della decca Collegiata
‘refla il '- '

'ſſCIMITERIO "m s. BERNARDLNO

Deputato alle oſſa ſunuomînate , che

abbiamo detto poter eſſere dc? Morri» ”nell’
'Oſpedaledi S. Giobbe chiamato in Brolo‘.
ad eſſo vicino, meſſe fimecrîcamenre iu

- modo che Giovanni V. ,Rè di, Portugallo
nc volle il dìſegno . . ſi \ ſſſi

, Ha questo Oſſarìo o Clmererio '!aſſſicupo-
la dipinta da *Sebaſììano Ricci nocìffim‘o,
e bravo piccor Veneziano, ed èſoggecm Arl];

CHIESA m s. BERNARDlNOÎ

Eretta nel preſentc sta'co dî‘paſſabî'fc
eleganza , e proprietà in quello" ſecplo fail

ſi _diſeguo d’eliùostro- Architetto Merli"? " "*
. ,Da qu'elle strada paſſando il ,corſo di

Porta Toſa , chiamato ancocapìazza d' Er-
be, per' la vendita loro— che quivi li‘ fa
tuttavia, iì giunge alla contrada Durini,
GOSÎ deſicca dall’aver quivi {‘ni'-abitazione

, 1.’ Eccrîlz Gaſa di questo cognome, la- quale
ſi, ' ‘- ‘ «. * vanta,? ,
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vanta Fra gli altri Perſonaggi due Cardi-

ſiſſ nali. uno de’ quali è tutt’ ora Vivente .
[ Merita l' oſſervazione de’ Foreflieri id

F PALAZZO DURINI
Ì Che fa [’ ornamento della Contrada .
i Il di Lui dìſegno maestoſo è di Franceſco
Richinì .
Lontano pochi paffi evvì la Chieſa di

., S. MARIA DELLA SANlTA’
De’ Chierici Regolari Minîflri degli Infermi.

Edificata nel 1708; ful diſegno-ovale
di Carlo Federico Pietra Santa Milaneſe ,

\ più vivace che giustoArchicccco , nel firo
î ove era [’ Oratorio di S. Eufemia, re-
— flandoſſ ancora. a farfi laſa‘cciata coriveſſa.

S. Giuſcppe agonizance è del-noflro
Ferdinando Porta, e la Vergine Aſſon‘ca
nello sfondo della voltaſſè dello sbrigſiîtìvſſo \Pieci‘o Maggi. ’ < "

; I Padri che l’ufflcîano vennero a
: Milano nel 1594; e [tenero prima in
“ Porta Vercellina poco lonſitani dalla Gaſ!;
Borromea . Col mezzo di" Don Gì—oVanflì
Bartista Novéci otſſtennero questo bal
fim,— c come ſerſivirono con- carta la '
fatica coraggiofa tiè] \6—30. , in’ occ'aſioùc

;; delia pelle , cosìſiſe-guicano‘ad aſfi’sterc i
{"' moribondi adempiendo il lato pìiſîìmo In.;
ſi._ flicuto.ſi -
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PORTAſſROMANA.
Non moì—to-ldîstameſſfi giunge ali’

OSPEDALE -MſſACGlCÎRE

,ORdìnato da anceſco Sforza Vìſcomî
Duca di Mìiauo l’ anno [456- , come

daìl’ Iſcrîzìonc nella Facciata. del detto

Oſpedake _dìconrm Za Piazza del_Mercaca

dezie Ova «: Polîaria : ‘

* ſi—Fcanciſcus Sfoxcia Dux ' Illl.

. MvP- P-ſſ

'Eckejus Uxor Blanca Maria Vicecomîtesx

' Quì Sirnm , Aedeſquſiſi dederunc

Una cum Mediolanenfi Populo

< Hoc Hofpîcale poſuerc .

Uni. I’ amami?) Duca l' entrate di

varîſſOſpedaEì gnè e }à ſp'fflìſi per la,

Città , .e Dioceſi , depucandoper il fili?

di eſſa tm vaflflo ſue)‘ Palazzo, :e- porzione

della fonema fabbricata nè]. .: ;.sflfda Bari

nabòſſViſcon'cì . Eiìste angora i! Dipìoms
dì. donazione - di Îefi‘o Palazzo, e luoghi

anneffi farm aiſiDepuſſratì per .il governo

degli ()ſpedalì dellacittà. ‘ 4
_ Scfltoſſ iì detto filo opportunîffima

Pet Ppſ:), a,;zuſii; ſi zdestinava , stameîl
FOMÒSQ del canale Vicino ſì .pensò, iusta-
menteſiaſiporce ZaſſſiFabbrica alfa ai ‘ai dad
terreno;; gheſijagireondaſſ-a ;Sifflema: che non
fappîqmo lodamabbafianzza-pcr - la ſiſalubrîxà

: b‘iiiezza che da cſſo provengono. «: che
VOLTE:-
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vorremo ſoſſe adottato da ogni Architetto,
g S:"gnore che pone mano a fabbricare.

* Antonio Avc‘ku‘ſlìnoz fiorentino Scul-
tore Fondîtorc ed Architetto fa l’ inven-
core deil‘ edifizio , per que' giocoi maſſi.
mſſamencc , bello afl‘zfi c ſſ—‘preffl'evoliſſimo .
Lo- ſappiamo dal Conte Giacomo Carrara
bergamaſco, che uominìamo per onore :
venerazione , cffendo uno de’ più fetvorofi
amatori delle belive arti. che ora conci
3’ Italia . Wella nacìzìa è ſiînſecìta nel
quarxo Tonnodeli’ uciſinflìma Raccolta delle
Lettere pìtxorìche, che maggiore Rima
Tipeſtctebbc, ſc venifl‘c ridotta alìe ſole
incercfl‘anzi .

ll Vaſari ne attribuìſceì‘ invenzione
nd Amand; Filarete , _e R’ crudì-cifflmo Ti-
mboſchìſſ penſa ch‘e Fîìàxete , cd Averuli ne
pofflw eflete una ſſſhſſla‘perſonav. Che for-
tuna fe fi pocefiaa accomodatein qucsta
gſſz‘xîſa tutte ic coſ‘e- —deììo Scriſſtcorc Aretino,
che eſami vandalo ſembrano imbarazzate !

Paffiamo ora a dare un’idea del pci.»—
mo diſcgno, e chc giudizioſe aggiunte,
per cui gacfi’ Oſpedalc è riuſcìcocapacc
da ſervire di modena a pubblica utilità…

Benché il Duca Franccſco donaſſc
mtra‘ 1' area ,che occupa ia porzione finita
e da finîrfi , non abbiamo peròfondamen—
\G di CICdeſe—EChC Avcruììno formaffi: [’ idea—
dî tutto ciò che vediamo; anzi , Eccome
non fi pensò dal Duca l'addetto che di
preparare un Luogo carriſpondeme ai ſoli

. E fl)?-  
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ſſſoppteffl Oſpfldali . e;;non‘ agli—altrì laſcìa-
"ci- in pîedi , così l-{Archìrecconon dava.-
._ſſte_ ſiavere in ,vìsta che,,fquamo— porea— eflerc
.,dî biſogſſnſſo .. >La facci fu sfinito ſolamentc
…il quadrato , che lì vede encrandoa mano
ſſdìricta, il quale gìustameuce parlando non
.è che la terza parte del'V—asto edifizio, e
ſipoſc lariporsaca Iſcrìzione degna del luogo
principal; [opra la doppia ſcalinata dîsfatta'
meno d' un \ſiecqìgo fa \. Ch?! portava al mez-
20 del detto quadrato .» Montata la ſcalafi
ritrovava. un (loggiato, che formava la
parte inferiore- della facciata , come li
vede «.tucrora dai cancelli negli archiben—
chè murati. Oſſuindì fi paſſava al corri.
dora per gli; ammalati. formato a .croce
ventilato da‘ ogni parte , ,perchè în mezzo
a quattro“ corciîi. Nel centro di queflo
corridore poi?: una cupola per vaghezza,
gd'ſſabbandauza maggiore di luce.. ‘

lſſſſderci quattro cortili furono con.
tornati inferiormente , c ſupcrîormenre
da portici arcuati capaci di mine comodità.
Le mne nelle teſſſtz , le finefire ſuperiorì
indicate,- ed altre porte., che 5. potevano fare
inferiosmcnce —. rendono , ved avrebbero rſeſh
sìlcomoda *, !: fans… qneſîaparce-deìl-Uſpe—
dx}: "che niente .pîù ; coſicchè non & po-
trebbe ‘deſiderare amo che una volta co-
priflfe tuttii corridori degli ammalazì affin-
do paxſuaſi , che i palchi: di legno, come
Id-ſono prefanrememe , non fiano così {ani
comm lcſi—voìfe dì chonì cocci. * “V *

. ' ‘ eg
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ſivVſienum poi il zpſſénſineaſie diFleva‘z-e "Lutti

ſſgjſſieghſſciſiéſilaſciati ſiincdaliſi, ſirìruibàſi piccolo
jlſſſſèngno eſegpìtofdìfìAvBrulino ,e da-
….ſiìtafiulaſi qumnarſiafmſimbinazioneſſ-g chef. Gio:
,ÎP-ietm Caſircanì :, ,di puirabbìalùoſatto men-
ſſzi-o-nc parlando. del, Duomo., …laſciò all‘Or-
pedaje, unîìmmen-ſa: ſe-Jmmad-ìtdanaro , lì
.pmſiſiſſè-aumentaL'Jm; ſiéſi. r—crfdeſloſcapacc. fe-
…cuznd'o iì: ſopcavvenù-to bîſogno . E uſi ſcelxo
ſia-lſiîſia; grande impreza… Eranccſco., Rwhìni ,
che ſſfe‘ccl ,ſipfî'oéigj ; Stabilì ſſunèrf-conile' “‘-sì
grande:; quanm ſicpxî'i' li -:.îquacrroſſ fifl-Îatii
,da Av—eru-lìnu, : zdeputarrokoſi- ’ad . effere il
centro deſſoperaî, dìſegnò aÌ-tſi Fquatflfo
dalla parceſioppofla-ſiî ai primi. “Vena: pér—
ciocurw l\edìfizioſſadſizeſiere éàſiivìſòf'ſſ'îſh
:…sz ;: Md;- Àîueſigperîiìz- confldorì ,- Enit?!" Seaſ!
OMG ;.zgliſixammàla'cſſî , cſizcorci-H a: quègſi

fp f-et-yignt ì: ;, ez ;]a*ſi.ſſ:iicza 'ſi-ſi parte nel? >»‘1nCZZo
deus ſſſisdtce- pfifſiiſiſſ' un amapîa-ſſzv‘ekamſifme :reàle
quadrſſòìperèìcmo abbellito Unto ſſìti fognî'ſu‘a
parce ,: che feemſiſiſſ ſſcl’l’ occhſi'ſſ delm Spetta,
cme ſſſſ-avendovi' nel mezzo 'di V eflo ſſfiffata
1. ingreflo.- —. . ſſſi ;

Dibom'm’ì Ra .pomaſſ’ſſî‘mîſe. fflÌT-ſſlegamé‘
Chieſa. in*;'ſicfiî-.fuît.îyò'\ìo unſſ-Qdà‘dkd dcl
GmrcìnorapprcſencaMéàaSîS-A-pnunziara,
che-daflaſinòîa'ſi rſſcstacacî "dî'ſſinàìî-oſi de; ſuo
fſarſieììwîfàpyîamofeffek‘e fiatà ſſſàcmî'rîel 1639ſſ>
Peccato che questa bella Pifctirà’ fia" un…;
poco profeiugata .- ! '-— »ſi ‘

«'Iìuſirm cfſiò ;rìguarda'ſſìſſa comdffitſifà “fsìiſſ‘ſi‘
maſſquafi ſiſicìirſſeì..pìù= la bellezza î.*- "Wi” ſiper'ò

E A mm  



  

tao Parra Ro mana .
ſſnonfcrmollì il Richini , pensò atſſmto ciò
che porca biſognare al naggìorc conoſciuto
allora luogo di ſaluce. Spezieſia ,icucine,
diſpcnſe, fale per i Deputati, per gli archivi,
per Scrittori, luogo per iszcecdocì , ca-
...ſim-ere per i ccmſici ," peé gli inſeſviencì,
per gli stſixdi . in ſomma nmo ciò, che
bramar ſipofl‘a,tucco fu prcveduco,ed oppor—
,tuna—mcme ſſfiffnoi dai bravo AYC-hìtetto.

. f ſi-Ncll’cstemo poi (i vcſiffì della goxcicaa-p-
;Parenza per nonzdistonare dalla vecchia pur-
zione . A noiperò più piacerebbe che fic-
comc—ſſfeec ]a Porta (nn poco troppo cari-
cata, in cui le Statue fono dei Laſagna)
ed altre porzioni ana Romana , aveiîc anzi
penſaco di far tutto fecondo la buona Aſ-
chitcttura , tanto piùchc non farebbe staco
dî famme diſpendìo. Nell’interno fu mxco‘
unlſſondſſ-a &: ficiîo .'Golonnc con capitelli
jonicicompo-stì amano il grande 'arcuato
confine lo fleſi‘o ordine forma i vcfiìbolì,-
«: la Chieſa ancora. Vi fano ?: vero delle
libertà , che non fappîamo incerameme
approvare. ma paſſiamo ben volentieri ſo-
pm di effe, ammirando iì felice fan in-
gegno ’in tante coſe dimofiraco. z

Può iu fina il Foraflſiiere: farli“ mo-
flrar-e la ſesic de’ ritratti de’ Benefattori,
alcuni dc’ſſqualî meritano per la pittura.
ſie tutti per la pietà di chi rappreſencano.

Deſidcrìamo che come (i è posto ma-
aoſi arcndcrc pu—Iira ogni parte di sì grande
milfflìmaſſ fabbricafi Proſeguiſca . e {i Scu-

ſi a.



HortaſſRb-zaſina’î. ' xo:

da compiuto: ancora tutto l' ideato dife-
gſino , ficchèſiil popoto ne abbia—vàncaggio,
e,]; Cìctàſipeſſ (raggaſicompìto onere. ſſ-

…Si pqùpaſſatcſi i.} cgnaleſiuayìgììo fo-
pra-ìl pome vìcîno allaSCgppeHa indicata ,

dello; fleiſo Oſpcdalasſſcd ìmmediacamemc
& vede a mano dicìxca l’altro

OSPEDALE ſi
131 s. CATI‘ERLLNA ALLA RUOTA

_ Già Mo—nîiìero; >di ;‘Monachengpfliſi-p.
nîane , ora pcrſi- & fanciulli eſp‘o‘ffi ,, e per le
donne parſſcoſirientì povere, e‘ verg gnoèſc'l.

Don PietxroſſMoſcgti ,. infignc nena Filo-
ſofia , Chimica, e M::dicìnafl, ſopraìmen-
denze aqucsto piîſſxmo luogo . ha bellîffi-

— mi ìstrumenti fifici degni dClÌa olla vazione
de’ doni“. . . ' : ſiſſ-ſſſiſſſi- .

Procedendo per la via, ſiche refia in
faccia al ponte {addetto . e volſixſando neiFa
prima strada , che lì ritrova a mano manca—
figìungeſſal \ , ,. : …ſſ- ‘ſſ

COLLEGIO DELLA GUASTALLA

Fondato dalla Conteſſa Lodovîca To- ’

rena di Guastakla-, da cui prcſe il nome,
per l’educazione di fanciulle nobili, eſicî-
vili ., \

ſſj Dopo avere- questaſiDama Fondaco; e
dotato il Mouastcro delle Angclìche di
S. Paolo in Porca Lodovica, del quale a

E ; {uo  



  

o

toi ſi ſi Farmi Famdhà‘fîſſ- . *
fuo luogo parleremo, cd QWFVÎ‘ ptè'ſiſiſ‘ò’àbîko
@ nomefgſiſ ?perchè Vollſſèro- fiuti] lè Mdngzche';
imrapfendereſſſinfiaî Vì caf zaffaîgtd '— cl-aufflÎM-è .?
chè efîa nou‘amavaſi’. fi dè'tg'rjlfiinò'àii'fſſfor.
marneſſuſſn a'ÎlrſirOcſiſſſiſi-»inìîſſſi'ſic'î'ſſi-rſiîi-?Îlſiì éòncîu’cczjſſe:
quella vi'tàſi,ſſch?*efl‘aſi\?òleſivîa ,ſſè fu' ik prc;
ſenteſſ In quefi‘o ſidallîeſifl‘èlîgîoiè ‘ſiſifi- dee“
attendereall’ cducazìſſpuſic delle giovani pofie
alla loro cuflodia , mà _ſſiÎe-nzajobbììgo di per-
petua Cafiicà-, permettendo lorol’eſcir’e ,î'ed
il, maritarfi . Afifegnèuna doce a_llſie educan-
dp; prènde’ſſp‘dòf quaſil uîàqîe fiafò? fia fffim [pi ù
dì gènîo». îſiIfi-Ì 'ſémmàîîîfiqfieſiyſiéhé "'in "eſſo'
Còl‘legzîoſſ—Îfi—e‘ dàſìeéòîſſ'fflffli ?iſi' mazîf-ſipſieq ’la
pietà ,ſiî eî- péſſr iſſbùfonìjfcòstuſimi \ 'ma ſe'fiza'
vìncolîoî àlèuno . Sì lerVÌ-ì pet fair? fiutteî léſi
{peſe della prima, eſſſcc'onda Jeddazìone
de’denafì- ſuoi particolari,,«fe della vendita
di Guaflalhla, di cui era padqona ,;fc'nc
acquiflp Dda -Feìràùtlèſſî‘flòhzſſagà ‘.j-ſi *

II ìCol'legſſ-îd preſe r1)’1*inzſiſici'x>i<) ”nejH’ anno
13557-«Yéſſeînîlo‘viſi'ehfiàté- i’fl ? divora" ſſproc-c ſ-ſi'
fione il giorno de’ Santi , vemîſi—Marfònè
con _una Zirella pen cadauna , Ebbe il con-
tento la brà—Va Fondatrice di vedere per do-
dici ampi proſeguìre , e crgſqere felicemen-
te [’ opci‘à-‘ſua , mo'r‘endoſiſihſi‘el 515694, “ eſifuſepòltanìnSſi—ſſFedele appreſſc î Gel‘uìti , che“
tenerameme a'ſſmwàſis'ſi ai équ'èffi ſiſi ſiavîfèbbe ap?
Poggiata ſſla digeziqne del furto ,* {è
le =coffl‘fflzſſìdffiſi qullà} _ſſ» Gbm[Sigma -I"a veſſero
Permeſſoi .…ſſ. :…:uxſſ : "'

' Belli , ed 'ampiî' giardini , ‘e comodi
* * appar-
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appartamenti rendono piacevole il foggiano
alle attente , e pie Educatricì nun meno
che alle Educande per lo più nob1li . La
Chieſa #01 ha 1111sz1 Quadro di Camillo
Procaccini .
Confina col gìard- 110 dt qſiuéſ’c'of C0!-

legio quello p1ì1ſiobell cdc0111310del

PALAZZO ADRIANI

. Già dell’ eflìnt‘a Càdîa Monti fam0ſaſſ
ſpezìalmemc per il Càrdînalc Gèſ‘are 110“-1
stro Arciveſcovo , che laſcìò; come abbia-
1110 detto.; a ſuoi.:ſucceſſori la bella colle-
zione di Lpìl‘cure azì‘ſuoſſ’luogo indicata .- La;
facciata dalla parte della ..iì-rada p‘îîù ad—e
dattaſà. al luogo che bella è del 'ndflro
Architetto Croce, e 113111 moderna, che
guarda il giardino fatta fare dall’ ultima
Conte Monti è più ſemplice e mìglioueſi .

La ricca , e nobile Famiglia , che ora
lo poſſeÌde. diede c’ce“1111111170111“). m‘édìante
il di lei ſecondogenî0 Don Paolo, uno
ſpetcacolo nè 'prima nè dòpovedùtoſſ111Ita-
lia , d’ un Pallone cioè areoflatìco, ſu cui
coraggioſamences’ alzòa psrdna .di vlsta
in Moncucco ſua Villa, e ritornàfldo fra
ſuoî fano, e falv'o, ſervì di conſolazîone
e d’ammirazione îdſieme a turca la Città.
palpîrame, che vi era accorſa. ': -ſſ

Ricomando alla firada ſuddebta dhe
vìddefi {orrendo dall’ Oſpedale. e lungo
quella ſeguendo il nostro cammino verſo
. E4 le  
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le mura della" Cſſccà ſi ritrova alla finîſh'a
il Collegio , () Moniflero di

S. .FILLPPO NERI

Cominciate da Veronica Calcarerta
Rhò , approvato dal Cardinale Federico
Borromeo ., che gli aſſegnò la norma Ago-
flìniana , perfezionato poi , e ridotto anche
riſpecw alla Chieſa nella preſente regolare
paſſabîle forma dalla Contcfià Lucrezia
Omodei Moglie del famoſo Preſideme Bar.
tolomeo Conte areſi del quale parleremo
in altro luogo p‘ù opportuno . L’ Archi-
tetto fu Girolamo Qpadrio , ed il Pittore
della Preſemazione all’ Altar ' maggiore
I’ Abbiati .

Più avanti , anzi a piedi del terra-
pieno delle mura evvi la graudîofa fabbrica
di '

S. MICHELE DE’ NUOVI SEPOLCRl

\Derz'a il Pappano dell’ Oſpedſizle Maggiore.

Ritrovato piccolo , cd încomodo ai vì-
clnì per la puzza il luogo nel deferitro Oſ-
pedale deputato alla ſepoltura de’ Cadaveri
fipcusò’a. ſcegliernc una maggiore , e lon-
cano dall’abitato Fu fiſſaru il prcſenre. e

— nel :698. col diſegno di Arrìſio Arrigonc
s’ innalzò la Fabbrica , che ſi’ſſ Vede nel

mezzo, fatta a croce con cupola nel centro
di



Porta Romana . 205
di eſlaſſ. Nell’ Altar. maggiore vi fu polka
la Statua di terra corta del noflro Giovanni
Dominicus colorita-da Stefano Maria Lc-
gnano , rapprcſentaliſie la Vergine Addolo-
rata . che adora il (no Divin Figlìuolo dc-
poflo dalla Croce , : ſi credette un affare
fidw. .

Ma piantata la Chieſa non troppo àſilta
da…terra cominciò ad entrare l’— acqua ne’
fepolcri, eun puzzo orribile a ſonire da',

medefimì; oltrecchc ſi ritrovò, che non
baflava al numero facto maggiore de’
Morri . , ſſ

Si pensò adunque ad ampììarc il fica,
e porviſſſimaggîor numero di ſepolcri più

alti da terra, e però non ſoggccrì all’in-
greſſoin effi “dclL' acqua , e ſupcſiſiocmence

a quelli ad alzarvì un portico. che circon-

dafl'e» la Fabbrica‘ſi predetta. Franceſco

Croce ne fece l’ cſtguito d—ìſſſegno , che'
cominciano dall' incdale, pmſegſiùito in

parte con lìmoſiue , fino dcl Contado , (u
perfezionaronel 1731. con magnifico ſoccor.

lo di Giambatciſìa Annone Mercante ricco
di- feta . , . .… (_

. Sfortuna ché iì Croce fcſſe nìmica
delle figure ſefflplicì ,e delle linee rette,
perchè fa ]a pianta di quefla Fabbrica .. ‘che
.non gira meno di ſcttecento braccia , ſoſſſſe
cìrcolane , : fe i- portici foſſero con colonne
agchitravate , chi potrebbe non restare ſod-
dſsfarto da tanta magnifica bellezza?
« Westo edifizi'ſſonon ſerve più alla (”e\\

ſſ … E ; pal.  
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poltu‘ra- de’ èadav-‘zri, efl‘endò. fiato'deputato-
al loro interramencn un Luogo ſfiori dem
Città; un àlcrò Foppone cioè fuori d1ſif
Porta Romana .—

Nociamo per ultimo, che ſì chìatſina
Fappone dal nome miìa-nſicſc Foppa , che'
figndzca foiîa-; giacchè il Leppeilirc chia-
maſi’ porre icadavìetLnèllà. folſa , .ondei
cimiterifoſſeî,ed unagrandecome (11113110
Foppene , îciòèfòſſa grande:.f-ſſ . ‘

? Ritornahdòſ v‘enſifo i] centròdella Cmà
ſul-la \teſſa flîrada, già faccazslinconrra—la-ſi
ìaſcìata Chieſa gli ‘

S;MARIADELBAPACE!”
wbìſi-ſſfſi‘ '

De"'PP.Mzmm' Offervuhtzdi S. Francejbo

Rmonoſceèſſa la (1111 Fondazione ‘dal
BeatoAmadeo Cavaliere Porcogheſe, il
Qualevî fiſsò la nuova [ma regola ſe-
guace’di San Franceſco ,che mantenucafi
finoa Leòne Decmſſm, 're-lîò unità a qu'elle
de‘ îM—ifiòri Offekvantì . E perchè quefi-o
buon Servo di Dic) cercò di porre pace i'm
ì Lfi‘m—dlm nostri ,ſſami faccſcnvere 11 moro
Pax. Pax nell’Imma ine delia Vergine,
che volle dipinta ne Vecchio Coro, la
preſcm'e C-hieſa ebbe da questo il nome
ſ11ddccro.zdi S.…Ma1ìa della':él°ace . .- . ‘ ,

(faleazzo Maria Sfoaa. donò oltre
moheJimc—fine il firo per queſia‘ Chiéſa,
«: Convento, e nel 1466. nc: fu poſlìa ſo-

. ?* en-

31
.
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Ìennem'cnte la prima pietra. Senzbceràſſ

Pcrano a chi còìnbſſìnaſi‘ l'e c'oſc, cheſſuon"

Qſſe'ndo- gotrica *la Czppeìlaîdi San Pietro
Martire ìn Sant’ Euſiituſgìoſi fatta del 1461."
di cui a [no lungo , che quatcr’ annìſſdopoſſ-

fi fabbricaflſſe ga-uìcammte ,' come quiſſfi;
Vede. Ma cefl‘erà la maravigli'a ſi,ſi- fe…- ſr
rifletterà ,ſi Che …a que’ g‘îforni tutti…i- Erſiaflsz -
ccſcſianì aveano. ìe- Ghiefe- :cſſon ſſatch'ſſz
acuti , 'e che i‘] buon Amadèo tutto amme}

dell" amica {‘emplicìtà- dovévaf comandate?

all'Ar-chìteno di ſeguìreJc-ltradzé zde’ſſſi-ſuOi-

Inodeſìi‘Confratelli . Anzi ci “piace— di co-

municare al‘ pubbìi'cbîiîn queſìo- Lungo un—

nostro penfiefie riguardò àzlzl’îeiìcnfigflc della

goccica f—Arclàiteîr'cura.îſi che:. quîhtonna più::
in acconcîo—ch’e_ parlando del-ſiſi-Dîuomo. ’

' Fa‘ Veraffledteſſ-îſpecìſſe ìl-Vederezſſiuſſcux—

ta 1’ italia qualunque, fàbbrì'cug fatca-ſidcpo

il nao. effere con archi "acuti ,i .e neſſunaſi

prima del ius... Coma mai sì rapida-

mense Fu Coperta ]’ Italia dìzqîxesto mo-ſ-z

bo architecmnicoſſP'Ecco ciòachc noi ne

penſiamo.ſſſſ‘ z“.
_ Frate Elî'a Îamoîa 'Voll—é "‘neÌ WAS;

fare una- Chicſa ad Affiſl fſul Sépoîîcffl
del' ſ—ue— Parriarèa Franceſcoſſſſ—ſſ % iì ſerv—î
d’un certo Lappo ſiAÌ‘Chſiltetto îedeſco di

cui parla anche il Valari , ÎDîſe per l’ami-
cizia., che aveVa Con la Cortei cedeſca di Fe- .

drerìco Seconda:» Qge-B' Archſiìtetto us?) gìſſi
archi acuti già in voga nel ſuo paeſé.-I
Frati Franceſca'nî Coprirono P Italia mpg…

E 6 chiſ-  
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chìffimo tempo , come li fa , e però înognl
luogo loro ſabbricarono Chìcſe. Dovevano
addoctare il filkema di coflruzlone dell;
Chieſa loro 'matrice, : lo addottarono.
come vediamo. Qgesto medo nuovo,c.
mìgliorcdi quello costumavaſi allora , non \

‘ pocè che piacere . (Lual meraviglia fe in un
momento [’ Italia fu goc-rìca? Non poteva
efl'crlo altrimenti. Ma ſe quello ſpìegòpome
ci lufinghîamo, la rapìdirà, con eui lì esteſe ’
l’uſo in Italia“ degli archi acuti , fa vedere
parimenti che lì doveva» mantenere più lun- ‘
gamento appreſſo i Frati, come vedremo
cſſere fuccedmo alle Grazie, e riconoſcia-
mo in queſifla Chìcſa .. a cui ritornando
diciamo , che avendo molte belle pitture,.
benchè però maltrattate dal tempo , merita
non ostantex—l‘ oſſervazſiione del Paſſaggîere.

Nella pcimaCappella a mano diritta,
favîamcmc architettata, il Ciocca , ma
non lo ſcolare del Lomazzo, vi dipînſe
S. Giovanni battezzanre il Signore .

Nella. (cconda Marco. Uglone bravo
ſcuclare del Vinci dìpinſc ſul muro il'
Tranſîtò della Madanna, e le Nozze di _
Cana. Il marmoreo depoſito înciſo aſſai
bene , ma ‘un poco-ſccco, che qui ſi ve. .

’ de, è del Veſcovo di Bobbio Gioi Batti-
sta Bagaronìmhe donò larghe l1moſme
per la costruzione della Chieſa. . ,

Nella terza dedicata alla Naſcna del- fl
la Madonna vi ‘ſeno ſſbelliffime pitture a ‘
(rgſccmhc non fa-ppîamo lodare abbastagza. \
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A mano diritta in cinque comparti li vedo-
no i faccide‘ SS.Anna , : Gioachino rela-
tivi alla Naſcita ſuddet a. lnfaccia l’Ado-
razione de' Magi . ed “ ] ro corredo , fono
di Gaudenzio Ferrarìſſ“ ma così franchi,
ediſxnvoîti che niencc’pìù . Di lui pure
era la tavola nell’Alcarſic leVata per [’ umi-
dità , che la danneggiava. ſof’cicuceudole
una copia. ' —

Nei due gran Pila stronî —, che formano
l'arco dcll’alrar maggiore dîpìnſe a olio il
Gerani l’Adorazione de’ Magi,e'la Prcſenta-
zione con magìflrale franchezza , ma con ri-
provabile afiètrazione ne’comurnì , ed azioni
di variefigure . Nello steſſo arco 'il Preſepio
è di Pietro Verallì . Nel Cero molto
magnifico ,— fatco nel ſeccÌo paſſato în luo-
go dell' antico , il Fiammenghinî dipiniè
alcune azioni della Vergine , ed il Chi-
gnoli i Profeti .
» Nella vicina Cappella ìn comu Evan-
gelii le varie azioni di S.Gìuſeppe tanto
maltrattare dal tempo ſono diligentîffimc,
: belle operazioni , ma un poco ſecchetce ,
del noflro bravo Bernaſirdiùo Luini fatte
.ficuramente prima del 1510. Send poi
queſte piante a freſco fullo lìucco b'î'ancq,
come ſ1 dipingeva a que’» giorni , e lì era
dìpinìo ne' ſecolî addietro in mezzo anco-
ra alla maggior debolezza dell’ arſite . Meco... '
do di dipingere a freſco, che non ſolo ri-
ſicroviamo inſegnato da Vitruvio , ma lo ri-

. conoſgìamo ,.ed abbiamo _ Vcdpto ;,noi {Qeflì
e &—  
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eſeguîto nelle [coperte picture degli antichi.
Benchè con ſurpreſſiaſijì fia veduto stam-

pato , ecceduto dd‘aìcuni, che Vitruvio

non [' abbia infegnato, e— che le antiche
fimili pitture fieno {kme fatte in tutl’ altra

maniera . Ma di ìcì'ò abbafianzſiſſz. .

S. Lorenzo fu la graticola nella ſe-

guente è d’ Antonio Campi . ‘ ſi

Nella vicina dedicata a S. Pietrſio,‘ e

Paolo Ottàv‘ìo Scmìnì genòVeſe fece-ſh ta-

vola de1l7*Altaì'e,èſi; i "due gran dîî’pìn‘xi &

freſcoſi, in una 'S: Pìe’tſiro che peſca a‘" Viflaſi

di melccſſperſoneſſ', e nell‘ alcro'la Caduta.

di S. Paolo. - — — .

‘ - lll'Cìniielli ,ſcolare dé} Procaccini dì-
Pìnſe _quella dì-‘ÎS. Diego , cheè ÌàÌQUìnta.
" ll‘bcl Seîpoſſlcro di fini ;marmîlnel-là

ſcctîmaè dell’ eflìnt'aé famig—lìa'Spczìani . ll

S.‘ Francefco flìmm‘àtîzatoſièjdi Melchio—

re Gilardìui , e come altri îcrivono,(ìhe—

rardînì-z e‘ nell’ ultima Camillo Protaccî-

"hi dipinſe "'a‘—' vlio l' estìma ’S. Catterina
martire porcata. degli Angeli , ed a freſco

Paniele'Crgſpi, ,quandoi’ arru‘ptano , ed il

Campi, ſuddettſipſi la di \eîſi d'ecollazione.
' " ’llſiìdipinto ſòpr—a îſia porta del Conventè
èbèîìjòpèra'àſſ freſée dé'lìà ſduolàdìwadaſdo.
11 ‘Eatſiruada làìſdì'tfèîſiîj‘ & ’un-Cuarto" Nicolſſa
Appiano, clie cîéfcſſékcbbe il fluſhE—I‘O già ce-
nòſcìmo de‘ bkaViſidìſcepo‘li di Quel braviſ-

fimò‘ Maemo…“ *
îſiîiſiſi‘Nel Cdnſieſſrénfd ’àddmàto an'umîleſi
Prailg‘eſcàfià -vi‘caiſſ1’Sìgnor ‘morto—è-vdi Ca-

“ ‘ ' miilo
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1111110 Precaccmmſſnalx-gran Reffe-t'oc‘ioſi Iat
Cmcififlìonic delS.":gmizxesa. freſco 1.11 .tefia
dicflmè ]a piùgrandeoperazionedi Marca
Ugìoſſne ſunnominato. Dalla parte oppofla.
ſjui muro il Lomazzo copiò. 1-11 Cena dì._
Leonardo:;denzel Grazie; 'e'fl'e11do 111311111111
ventidue,.e vi fece piedicosìglgantcſchlda}
far. 93111111 (Ehi 'avfe-bbe111-111 dem) vcdcùkìù
ta'nta iſi11con1î1d…era1èzza, che 111’ stèſſo uomo.
d1vemurd ciecò- daxebbeſpnecetu dì491111113,
e indicherebbe }e. più minute, ed ſſe‘ſacte
proporzwnidel corpo umanqzſſda; fegùirſì.

Nelìo fleſſo Reffettorio: 111111110 appgſc
a—I: ,mui'ò d‘ieci)Piikuce' fagre,in Mſeé-ſidella
{Wola diLeonardowchèemxcnmèmcſſefiaw
nelCoro,:edf.111unadi queflc 1] V.dîcmzbzét
Bobbioſuddètco Bagarocouſſritnacxacb'con.
precifioſnefi “.:': -;ér;.ſiſi> S—mſi

Seguendo ſempreſſ.laflefla firàdaver-
fa il centrodella Citxà.&.gmgm?al-l'a
Chiede},.eCollchodi . .
112}; "’ I. —. €47.ìs'i‘ ° F.! "}{YÌÎZIÌHJ ' ""IL". A
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ComelaChlcſain Romacîhîainata
del Gésù diede ai. Geiuicìla loro dcùomiq
nazione, perest'eifi in quelladapiiima
fiiîîàzcì,:ſicosì quefiagià dedicata affi; Bar.-
naba. diede. -:ſiil1111111135111 Bzeìmbiciàdhsfiìans-ſi:
gregazioneſſ dì…SzzPaoko’SzperchÈ 11hQflàffichnſſ'

& Z.“? JO.” \.‘ſſ;  
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ro ìzl loro. flabìlc pcſii-ſimo domìcìlìoſſr \ treia.

la mi, e dotti Sàccrdoci Afitonmaria Zaccaria
cremoneſe , Bartolomeo Ferrario , : Gia-

coſipo Antonio Morìgia mìlaneſi , che ſì
accordarono di vivere in comune ſorto un
fiſſato mccododi vita per ìmpìegarfi nella
fa'lfutè delle .animc , 'ſſfurono sì Fondatori

della Congregazione, ‘ ed. 'ilſi. P. Morigia,
morto già.- i\ Padre — Zaccaria -, prej‘eſi il
poſſeſſo dì quefiaChie‘ſa . ridotta ìnſi-rcom-
manda . e caſa anneſſa- nel 1545… e vi (i

flabilì connpprovazione Apostolica , e co-
mune.. contento…;- ‘
,; zî'ſſSÌ‘ìſidÎGeſi-j che: lo 'flèſſo;-P- Morîgîa
{aſſccflezîl diſegnosdcllà;pceſentzſſelcgamſiifflò
ianhÎſieſa' e noi ne Ìàrfmo bcn-concencì,
potendo porte:, fc ciò. fuffa, nc‘lî' numero de'
bravi Arcifli un uomo di tanta. ſàntìtà .

- E’ d‘ unaî =ſola navata , e d’ ordine cd-
riſſncîo con tre Altarſſîſi d’ ambedue le parti,
comodo Presbiterio , e Coro ,: .I comparti,
che ornano la volta, fono ſempìici , giu-
dizioſamenrj Ornati'ſſ,.è non .cakicarî d’oro.

Nel primo Altare a manodiritca iì Sì.
gno; morto i'nſſbraccio alla Madre alla pre-
ſenza della Maddalena , e S. Giovanni pian-
genti , v'îen'detto dafl’nostrbfTorrì , Lattua-
d-a‘,“-ed altri , d’AurelìoàLuini figlio di Ber-

nardino , ma noi neìſſdu'birîamo ; fembrſan-
. daci… più moderno.,zìpìùſibcllp , e di altra

ſcſſ’tſòlſia . 'S. Girolamo nie] Legname è di- Car.-
}o Uibìnoda Gremafflid-îégcriréu. ’ad acc…urgco
pittore ,, La
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- :La Vergine coì Bambino‘ e .S. Carte-

rîua , ed altra Santa , è beil’opcrazione:
d’Amonîſio Campi ,. a cui (iamo debitori
dell‘ accurata florìa di Cremona foa patria
ornata cun ritratti , e figure magìstm}-
ſimentc ìncife da Agostino Carracci bolo-
gneſe. < ' :

Nel Pcesbîcerîo-î due quadſiconî rap-
preſemaſſmi due azioni de’ SS. Paoko, e Bar-
naba , ſono belle, e copiuſe opere di. Si—

mone Precerezzano . Nel primo cſpſſſefi‘e,
quando queſìi Promulgafori del Vangelo
impedirono ai Lì stri i Sagrifizi che ]oromìc-
ano afferire , e nell’ altro in comu Evan-
gelii lo Spirito Samo, che ſegrega Paolo,
e Barnaba neHa grand’ opra d:!la evange-
lica predicazione, fecondo i} paiîo: Segre-
gate mîbî Paulum, Ù- Bamabam ad cpm, ad

quod elegî eos , Dello flcflſſo Pretecezmno è
il Mariîzîo di S. Paoìo {opra ìa porta.
della Chiefs . Nel Coro in pittura della
volta è di Camillo Procaccini.

Negli altari dall’ altra parte merita,;
oſſcrvazìone [’ ultimo del Lomazzo rappre-
ſencante Ii SS. Bartolomeo 9 'Franceſeo , e

Bernardino . . -
Ma più di tutti è degno d’ effect….-

veduto il dipinto rappreſentauce in mez-

zana grandezza ſulî’ aiſ. nella piccola
Sagristìa‘ Noè ubriaco dcrîſo dau' info-

lence Cam . e coperto dagli altri due
favi Fratelli. Bernazdino Luini fece in,

‘ qucstì  



 

"4' . Parèa-Raſſinanſiaſſ .'.
quelì'opera vederè Aà - quanta finEZza era
giunta la; pittura perdi lui mezzo fra i.
Milaaefi ye: quanto fi… poteva profittare-
fatto i retciprincipj di Leonardo tutto
gi‘ustezza ,- e. bùon ienſoſſ Non (1 può ap-
provare certamente nè-il .troppo ridente
paeſe , nè la forma della barca , che ſì vede_
dilemma ,acqn una ferie di *îfineflre come
avrebbe tm Palazzo; ma ognuno farebbe .
ben contento d’aver farro quefie piccole
mancanze» a fronte di tante. bellezze . *

Nel Collegio comcdamenrcſi e pulì-
xamenſite coſìrinrît‘e vi fono molte ſuppcl-
ìertìli U‘faîe da S. Carlo, che veniva ſpcſſc
voìre a paſſate de’ giorni con queffldocti
ed eſemplatì Religiofi . .. ‘

Dirîggendò il cammino al borgo di
Porta Romana li può vedere in eſſo la,
Chicſa dì '-

»sàcHQvANNIBATTfflTA

ſi ’ *Commeùda di _Malta

Anticamente de’Templarî ſoppreffi da
Clemente V. , e poi canceſſa alla ſacra Re-
ligione Geroſolimîtana detta di Malta,
ma non ha di pregio che eflemameme
«l"antÎCa Tuaiſemplicirà. …

Dalla parte orientale fiſſvciìe..]s.

PORTA'
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PORTAROMANA
Edficata di pietra Îſi1'1 offifflèdòrîèo2

dwgfiàioſi l’arirm‘ls?. p.,erÎ-‘ÎÌr1cev1menco
dj Marghcrlka"d’ Afiîîrìa dcſhnata Spoſa"
a P_iÎÎppo' lII-îſi-MomrcaBelle Spàgrzc,
comé 1113913111111 fede le Iſcri’zìcmi appoitſiſſw,
Il magnà;'fì dice' di Magcìnc Baffi aîrrſie‘
vdlt‘e c1cato, edè la piîj bèfla dell& nnffr'eſſ
porre .Fudf'Îdi eſſa H E751"bomadflîuha
edamp1a’d1r1rca'ſìſſiſiſſàdgfîffdtrauſi'Ìntna-
meme find _a atîgnano,a8131 vaſéſſm' ref
di fianco 11 11118111?) dfflpencîmip Ca'vc‘î lî e-ſſ-î
rawr‘è d’ una permane d'ſG Città dàll'ſſèin..
nondazìoni, a cui era agata. ‘ ſſ

' Vicino alla ſùddetca òrt—à. èYVÎl"a'lpif
tîca Chieſa', oſiraParrocchrafe915" “"

 

_, ;

 

    
FabbrrcacaAd dnm‘c‘'d'ſirqucflnBMW,,

111 dic1’1î dtvozmnedrv’enu’ra comune nel
demmurerzo degimoquarto', e (tarmente,
fec'oloperle pèſſ'l’ci , che 31 ſpeſſu venivano
a m'iccere îpopo}!d'1131111,fette c'hèogflî
Città31mguaſi oggii terraetaſìe’ìloèrèaſ—
fe dÎav renizza Ch “ſàà'd'eſſoBédìcàta po.-
nèndòlàſi'ſſ iſiîma dèl‘fhſſ‘ abÎxztoſi*Fed’rlcoCar-
dihàlſèfſſſſſiî' ofromeola fece'cùra 'a; comodo'
d‘ellſiéſi" vxtſiîné‘ 'periìmſſetroppoſſlontane da
S. Cahmeroloro aùrîéa PakkoCchiè.

Nell’ Altar maggiore [’ 25.11c‘ò11a'11ìiaire
. 1-  
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dìvìla în wricomparcſmerìta perla beliez-
za ſua , e per quello chſicſſ finorſſa lì è crc-
duto di lei , che lì dadini" un poco dalla
propoflaci brevità . ſſ - -

- Due maggiori , e quattro minori com-
parti , edi primi ſopra [’ un l' altro fanno
che il totale rettangolo per tre lati fia il
diſſopra acuminato . Il ſuperìore contie-
ne la Vergìne Madre iedcnte ſino quaſi
ai piedi col Bambino in ſeno .: nubi , che
in parſicc la circondano. IL Pittore ha praia
dì ’cſpìrſia, ,la \,îſſcpgîne di’RaffaeHc‘, che è nel
‘quadrofnocìfîìrfip'dì Fùlìgno delle Conceſſe,
«fatto pe; Araſſcoeli di Roma, înciſa eccel-
lenceuîeſſn'ce da Marc' Antonio {opra un
dìſegno , e però con qualche variazione del

dipinto , la quale fu intagliata altre vohe
ſeparatamence , ed in fine con tutto il
reſ’cante del quadroſm'a' non bene , da un
certo Canonìſico Vittoria \pagnuolo.

'Quamunque l’azìòtîe fia prcſa nel
turtoſiſſdalla ſſſuſſd'dcrta Madonna di Raffael-
le,ſſnoſſn lo è., però ìnſſognî ſua parce. Pc":
mostrare la contentezza, che ha di mira-
re il ſuo Figlio . è il volto della Madre
più voltato ſſverſo il Bambino, ìlqualc
ùeljaſi poſiturg ’délla testajè mutato anch’eflo,
ed'" ha là 'parte inferiore del corpo uguale
a quella di. Raffaella , ma come veduta in
uno ſpeccvîo.,' eſ piero la Madozſijnaèconfor—
mq alla pittura," e quella porzſiiò'ne' del ſſBam-ſſ
bîno combina coll’ intaglîo , che è al rover-
ſcio del dìpìn‘to .- . El
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Il ſoccòpnsto comparto contiene S; Koc-

co, ticolare della] Chicſa, ſed'ente {opra un
mafl‘oſſin'bcl— paeſc‘; tarmencaco dal dolore
delia, dancrena, che ha nella coſcîa fini.
.flr‘aſi . Mostra il ſuo male ad un Angìoìecco,
che volando rapidamente viene a conſolarlo—
coll' indicargfi il Cielo. Il cane , c le
addattate. coſe a chi Vìaggìa Hanno ;
"Piedi dell’ addolorato Pellegrino , ed il pri—’
ma fedele dì ìui ſeguacc 10 guarda calle,-
gſifiàfido—fi'denàdì lui vicinanzàſſ *

I due (opérìori pìccoii ,c'omplrcî rap;
prèſentano i due S. Giovani. Batxìfia
a’ …… alla diritta . ed Evangelìfla'ì'altro
alia ſinifiſa, amendue ſedcnti fu ieſinubî;
ſſìB' primo è preſò da quelloche Raffaeiîe di-
pìuſe d'en; dìſpuca deì Sacramento in una
deìſſlſicìcàmeſſie deìVàticano,c ripetè nel quadro,
di Parma" , che fu incìſo da Marcanrſh'
nìò ; e»; [’ àìc‘m- {ìàl‘aì'confromo în beììezza .
;}:ìſi Ne' due inferiori finalmente S. Cri.
flofſſoro. -a mano diritta , che ‘pafl'a il
fiume coi Bambino ſuìlc ſpalle, e ncìl’alxrſſo
S. Sebaflîano legato in atto di flira.
memo per la fame ricevute . che lo tor-
men\aflî) . ' '

" . Lì duc ſporccflî , 9 *ante per coprire ìa
detta «pittura contengono quattro comparti,
Ne’ due ſupcrìori & Pietro ; e S. Paolo ,
e negli infuriati S. Martino , e S. Gìorgîò
amcnduc : cavaiio. Lc pitture di que‘ffl
ſporxclîî. benchè di buona maffima . a della
ſcuoìadi Chi ha dipinto ìſi’Anccna,fimo aîìîi
inferiori alle prime . . L’A nſi.  
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__ D’Ancona, che è tutta. ,in aſſe con il
.reſtantq ,. .è conſervatlſîìma. e dipinta iu
ſi—ogpiſſ: ſua' pays: Così morbidamcmc, e co-
__taugo 1011113119; giglio (Lila «324.11; {cuola di
L'onàrd'oſ. ché ci. cccdiàmo'iu dchitpdidlre,
_eiîere verîffimo, c_aeil Vaſ'ari . c Lomazzo
attribuì ſcono quelì’opcr'aa Cetara da Selle,
e che …mi i lìbri, che neparlano la dicono
Îdellò (idlemacflere verìlîìmo ancorg,che
pallas?re a_i qnefîo Macst‘èo ,_in cui elfo
hè p i'?) il{11,0 none, V e uno fille dif-
{LÈCQU} affattoda,1el'lo. diſipìntoſſ.ſis
_.,- Siofi'ffvi dà} error:. i1S_. ìſſiorgioper
eſéààpÎò aſſllſia Mſſdſſpîzfſia di' S.; mnſſno ove ha
fcrîupoìl nome (1111 e dca 11: chi ha dìpì nto
colà,bcnchè quc'lloſifia & ſ_reſcqſicquclìoad
clip, _pqflſià aver dipinto quviìlſicomparu.
Vèda'1111qu{'a’—nza. eiſſuîe, daMilano il

. qſmò‘rògS… Pietro _alſi-flà'lV1 31111, ghea fue
luogo. Lìdwheremungefſſ{2115417115111 polloil
{no. npmcſſ, _e 11.663: te quem}; agnelli
p ſî'ìnò fiſ;ré d’ 11113 fliſſxſa mano. ..

Abbiàrſino vedù-e ;‘d mim"_vaſc attenta.
mente ,le ogne …del Correggio & Parma,
che li può dire la—_ di lui Cataele 111111:
Che 'tr'ovaàfi in Icàlſſia' a 'noflſiré gogoizione,
: petiaryw affioſſſiarcſſ. ghe 444111 campani
{0310 fame) dcſſll '; {HP.è Quel? immortale
Maf-fim, clip. [e 11111;._fapefflmq altro, di-
gemma efiſſ‘exe cffi; di lui operazione . _

Lo; _ffile è gràùdiòſh, come il [uo,
1120ergd uniſſrſiocome il 1;__u.o, gentili,
Ware, @ Ai'g'f4111c lc _cſiarni comeLe[Sez

-. ' ' " :;ÎQ
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ed i partiti deſiilc pieghe piaZzaci e ſem—pìicì,
come quelli . che ſiſiammirano-nE' lbcpren-
denti 'di lui dipinti. *Ma [opra mut-
ro iì guflo di colore , e- quella furce ,. e
dolce armonia infieme , cheindora , 52 ca—
ratcrizza le opere del Correggio ,- li vede
chiaramente in quefli dìpìnti , i qualiſiſinon
ſappìamo lodare abbaflanza . - ‘

Ci fono noci qui in Miìano degli altri
Quadri tenuti per mano di Ceſare da Sèsto,
ma non fono come questì; anzi diremo,,
che abbiamo oſſervaco appreſſoil Cava..
"Here Dun Giacomo Melzi una ‘Madon-

, ma col Bambino, San Giovanni parco;,
S. Giuſcppe, e S. chcariaſi, una copia
del quale .è nell’Arcìvcſccovaxo , in cui la.
Madbnna ,ed il Bambino ‘ſono ſipr-ſſzfi in
parce-zdaînaſſdccca Madonna di Raffaelle , e
bîînchè‘tùlto (ìa trattato magìflralmenre ,
nonſiè però del gaffe di queſìo . * ,

Ma come può darli , che un uomo sſiì
grande , quale dee efferc [’Autore di queli”
opera, iì fia- ſervìco d’un” alccuiſi-ìn‘vcnz'io-
ne? [ìfìſſmo Vince. ogni ragione:, Abſihîet
mo vedutoin caſa Zambeccarì a Bo-Lugna.
una f'c'o'pîa per istudio del ſuddetto S;…Gio-
vanni , cheè nel quadro di Raffaélſiſſle in
Parma., fatta dai Correggio (opra una.
carta ”unta . E Raffàdle non ha prcſo an-
ch'eſſoìdagîìſianxichi? . ,

DEM Pìttufle di 8.“me abbafìanza,
una pamìa {Wta Cefàre daSefiucrc-cînmi
zac finſſ'orſia Pauch . Sì dimandava Magni ,

@  
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e lì ,dice cmnuncmence ii mìg‘ìîore de' [ce-

ìari di Leonardo, anzìſi a\Lcr-iſcc dal Lo-

mazzi , ſcguîco daH’ Orlandi nell’ Abccda-

ſixìo,da Monſignar Bottari nelle noce al

Vaſari , e da altri che Rafiaefle gli diche

qualche volta mocreggiando che non fa-

'pc-Va intendere come eſſendo fra loro sì

iìrſſenî amici , non ſì aveſſero nelle pictu-

re un minimo tìſpeczoq, 10 che dice chiara-

mfmeavec dipinto Gcſare molto bene al

xkcmps , cd : cognizione diſſRaffacHe.

- _ Noi però dubitiamo di tutto questo,

ed eccone Le ragioni. Liguadm di S. Pie-

ma alla Vigna {opra citato, e di cui :\

fim hmgoſſmhe ha fizrìno Cafè;- Magnuſ

' yînſſfcîî 1529;- (è però ſuo certamenrc‘jè fecce

miſero, e ben iautano da far crederc,che

'il di“ lui amore 11… , o :;. anni prima

‘per-cſì}: meritare il ſopradctco ſcherzo di

Raffaella, : porcſſc dirſxr {colate di Leo-

n'ardo migliore del Salaî, di MarcoUglo-

ne , di Gio: Antonio Beltraflo, :: diaìtri,

de? qufflſiî avremo a parlare in questo libro,

ma *ſpcziaîlm'cme di Bernardino Luini-

Biſognàſſ’ dunque dire che o non (i cono-

.ſce quelle .Cciàs-e da Scsto , che

vuole avere meritato gii e‘ìogi da Raf-

faeìlc, :che % iì primm dc’ſeguacì del

Vinci . oche xe ſuddexſſce coſ‘e’ . che di lui

fi afièr'îſcono, fono îaſuffistemi . Di

guance favole & pìena la Storia delie bene

Ani , e quante frattale ha ìnſerîm nell’opera

{ua il Vaſarì ,ed altri accreditati SCſÎt-
tori

Je! crgÀÈa
-.ſſ 4741 547434,-

ſi L'czîſſxèſiſſſſſſ ;qu

Wſizàaé-mſſzſiſi

' z & @’SÈFLÌ’Ì
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tori che fono stace prcſe per ore contan—
te da chi gli ha leguiti ! E’ ben più como.
do il copiare gli Scritti degli al… che [’da--
minarìì, come (ì dovrebbe.

Nun crcdìamo nemmeno che il 15m. fi
debba riguardare come il fizre del ſuo ope-
rare,conformc è ſcricroneu’Ahccdnio , ed
a(îerìxo da tutti . Se nel "30. operava così
\femacamemc , coſa. dobbiamo credere di
lui nel \5!0.? -

Si potrebbe dire qualche coſa ancora
fa 'l’ aiîèrzìone del Vaſariſiche Celace da
Milano tenuto per il dcſſiſo Cefare da Sì*-
flo , c' .Ma-gno, aiutaſſe Baldaiſare Peruzzi
ne’ dipinti d' Oſtia , ma non è quello il
luogodì diſercare . Abbiamo trattenuto ab.- ‘
bafianza {'u-dì Ceſarc iì noſìro Lì‘l‘tm‘e.

Ritornando adunque alla deſcrizìonſ:
delîc Cuſe , che polluno oiî'ervarſi icſi,
Sm Rocco. d'ìcìsmo che in Chieſa vìè
una colonna d—i marmo bìgîo “molto Hime.”
bì’c , e facilmente amica :che in Sagrìffla
in un apſidc , 0 fiat nicchia grande ,E ve..

: una Pietà. con S. Rocco, e S. Seba-
iìiano , dipinta a frcſco fu lo ffiìc del Lui-
ni ,più divora che bella, e {opra di quella
un S. Rocco giacente ìn paeſe dîpimoiu
rav'nla da un certo Gabriele Boffi), che vi
È'îa fcrìcro il ('no nome, ed anno \g76,:
opera pafiabiîe, ma ma poco durccca .

Sì diriga il cammino Verſo il cen;
ma della. Città., e voltandcſi nena carsìa

vi-  
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Vicina della Porcella Vicentina li può ve-
dere la Chieſà e Convenm dr .

S. MARIA DEL PARADISO' ‘

de’ Padri Serviti .

Quem Padri fondarono una Chieſa

fotto lo fieſſo titolo 1’ anno 1482. non

moltodi quì lontano .' Ma per la dilata-

zione delle mura della Cìîtà demolita nei

1531… furono trasferiti a S. Dionigi an-

tichìffima Chiefs. it} I?. Orientale . Ln fe-

guìco nell' anno 1547… , i Padri del ten)

Ordine di ‘S. Franceſco ,che stavanoſhori

di Porta Toſa a S. Faustino , ebbero que-

flo luogo, e vi edificarono ùn Convento.

e la Chieſa preſcme nel 1599. fotto i! ri-

goto "della distmtta de' Servi . Soppxcſfi poi

: ’medefimi nel 1783… e fecolarìzzata la

?udderta Chieſa di & Dionigi vennero quì
I Padri Serviti, ritornando, ſè non 3:1‘

an'tlca loro Gaſa, almeno 31 loco ticolo
prlmìero. _

Nena voîta de‘ſila Chieſa ragionevol-
mente; bella Ferdinando Porca dìpìnſ‘e [&

Vergine Affuma , ed il 3. Cade che com-
munîca gli Appcstatì in uno cìegìì Akari .
Franceſco Fabbrica poi la S. Anna .

Poco lontana. dal {addetto Convento

V‘ è iì

PAZ-
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PALAZZO PERTUSATI

Ora del Primogenîto— Conte Don
Franceſco, che l’ ha a più comoda, ed
ornàra forma ridotto, e che feguendo le
cerne luminoſc del fu Prefidcnce del Se-
nato Come. Don Carìo amantiſîìmo delle-

- lettere , edella Pittura ,conſerva una bella
raccolta d’op:re d’infignì Pittori meri-
tevole della oilervazìonc degl' {ncelkìgenth
eflcncîovene non ſolo della nostra Scuoîay
ma della Veneàîana, Romana, Bologne-
ſe , e Fiammingz. Vorremo poterne dare
iì catalogo, ma I’acîdormta brevità. "ce
l’ impedîſce. .

Andando- ſemp'ſi'e verf‘o il centro: del—
la Città relh & mano diritta la Chiefs,
e Monìstero de’

33. DOMENICO, E LAZARO

ſi Mancha Domenicana.

Ch’ ebbe prìncîpîo- nek 14,94). ,. col" zî.
tokodi & Caterina ch Siena;, 0er era l"em-
tìco Ofpſi’dal‘e di 8. Laura pet“ ? Febbrofi: ,,
mediante un laſciro, di' 800. Scudî d’oro
hcro- & queflo- fine (M Dottore Valentina
Meìagxrì noffl'o cittadino, a cui & ag;
giunfè F aìuto de! Duca Lodovico Maria
Sforza , e la cooperazìouedei Deputati dd
Pio Luogcſi di S. "Corana .

“B a. . Aà-  
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Abbſſaccìafflno dapprima le Relìgloi‘e
il rcrz’ Ordme di S. Domenico , ma ben
collo lo la'ciarono per ſcguìre la prima ci.
ſervmza d:] Domenicano inflituzo , e le-

vuo poi ſocto S. Ciſ“) uu Convento in
P.Ticxneſc dzllo stſiſſo Ordine, che aveva
il titolo del loro Santo lnsticutore, muſia—
rono il titolo nel preſentc du’ SS. Domenico
: Lazare. .

L’Ae chîteuuradellaGhîei‘a è di Fran-
ceſco Richìnì il vecchio , e l’ interno d’or-
dine ionico farebbe regolare, ſe l’ Archi-
tetto per dare molta alcezm alle lacerali
Cappelle non avefſe tagliato l’architrave,
e fregio . p-snlìerc affai licenzioſo.

La pittura in tela dell’Alcar maggiore
è‘ una della bzlle, cd amoroſe operazioni
del nostro Gio. Baztista Cſcſpiſi dermil
Cerano dal luogo ove nacque. V‘è chi
buonamenrc l' ha creduto di Melchìoce
Gilardîni l'arca ſull’ idPa d’ altr’ opera del
Cerano ſuo Maest-ſio, che vedeſi nella Paf-
rocchîzle di Settala tema del nostro Du-
cam ; ma balìa o(ſervare il tocco magistra—

le_dì quzfia , e lo stìle ban difference del
Gilardìni per conoſcece , fc apnardene al
M.mllro o allo Scolare . Rapprcſefflſia 1-1
VCFgìse col Bambino. La Madre dà il Ro-
ſſiſſlo a 'S.” Domſicnîco , che rìſpzttoî‘amcnre
l0_ ricch . ed il Fìgèio pone una corona
dl ſoiuc in capo a S. Cawr—rrìnaì che vo-
lentieri lìſſzſcìa p:: questa l'altra d'oro,
che ha pur: il commune Fanciullo. Alcuni

Azz-
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Angîoìettî ſpiramì vivezza abbelliſcono
ſupericrmente , ed inferiormente "l’ Opera .
che è patetica , e accordaciſſxma .

' Nel primo Alzare a mano manca en-
trando v' è la Vergine Ammnzìata-dall’
Angelo con copia d'altri celeffl Spiriti
ammiratori , che, dee eſſcre‘ fatta circa il
152°. E’ ignora il di lei Autore , che \ne-_
tica qualche Rima .

Tutta La Volra de\la Chieſa è ornata.
sfarzoſamcnrc di pitture a freſco. Sopra
I’Aìtar maggiore v’ è Lazaro mendìco ,ed
il ricco Epulone , con copia di figure, cd
addatcara Architettura , e nella parce oppo-
sta Epulone nen’inferno, e Lazſiro nel
.ſeno d’Abramo . Pamfilo Nuvolone cremo-
neſe n’è il pittore,, che vi ſcriſſz: Pani-
Pbiiur Nuvolonu: C. E. 1618. QLlÈstO bravo
ſcolare del Cavaìier lVialoſſo padre di Cario-
Franccfifo , c di Gioſeffi) detti Pamfflì
da] di lui nome, portò fra nel la famiglia
de’ Nuvolonì , o fia Pamffli, che ci ha
]aſcìato tante belle operazioni . Morì nel
165 t, —

, Si dice . che il mezzodella Volta ſia
di Marco Genovefini .

, Merita qualche attenzione la menſa. ed
il rimanente dell'Altare maggiore ricca di
pietre dure , dono d’una Madre Modrona.

L‘ ARCO ROMANO

- Di cui camo parlanoînostri Scrittori
ſſ F ’ era, )  
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era inqueſla ficuazîonc . Due parole fu di
eſſo, perchè il Lettore amante dr. Cſlldl-
zione ne abbia una qualche norma .

Laſceremoſid’eſporre p:r minuto i va-
ri ſentimencì de’ nostri amori fu la dllui
forma , volendo altri che foſſc lunghiflìmo,
ed altri ſolameme quadrato. 1 prîmjpm
non convengeno nella direzione, panche
chi dice che la di lui lunghezza folle a
feconda della strada che conduce 3. Me-
legnano , e chi la vuole paralella alle mura
della Città , cioè preclſamente all’ oppcfio-
Chi vi pone una {bla Torre , altri varie.
Alcuni vogliono che foſſe capace di came
psrſonequanre nc: conteneva la flefla CÎttà;
altri d'un numero' ben diſcreco . ln ſomma
ſono flare ſcrirte fu del mcdeſimo 1110er
e varie coſe, ed alcune capaci pîuxtczfio
di fu‘ ridere la brigata , che di fÎtL‘OVaFC cre-
deuza . V’è finalmente chi aggiunge alle
fir-anezzc della forma, ed alla iſſomma ſua
grandezza la gentile Iſcrizînne : ,Qm' wlt
param vivere Mediolanum inbabîtet , ubi vire:
pra legibus Ùjura in offibus defl'rìbuntur . '

. Noi fiamo del pavere naturaliſſimo , e
ſempl‘ce des nnstm ſſſ—zvîo Come Giulini
ddettO dall'eſpreffione de‘! più antichi
Scritt0îî56h‘equcst’Atco era una torre qua-
drata alta aiſaì , pofla ſnpra quattrſſo pila-
ſh‘nni, con quattro archi , da’qualì aveva
prcſoìl nomè’d‘ Arco. Si chiamava roma-
no. perchè costrutrocon romana ſolîdîrà,
« doveva cſſerc fiato fatto per difendere
la Città. La
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La Facciata dell’antica Porta Romana ,

che lì preſenta a chi vuol entraîe nell’
amica Città , chiama la noflra cura , e.
[’ attenzione deli’ OfferVatoce .

Ritornati in furzci nostcì Cittadini
ſconfittì da Federico 11. Barbaroſſa come
dicemmo nel compendio di noſ’ſſa Saoria ,
penſarono a riparrîare , ed :\ ]aſciare un
tefl-imonîo del loro valore , della benedi-
zione del Cielo, e dell‘aiuto de‘ Vicini
Confederati , e ciò in questa porca , che
allora costcuſſcro , la più degna delle ante,
ponendovi un’ lſcrizîo‘nc , che 'tùtt’ ora vi
fi vede , e nell’impofie degli archi , 'fa-ſi-Î
cendovì incidere Ia rappreſentazìone dei"-
facti glorîoſì , e cîeì mezzi in quegli uſati .

ſſ Due erano gli archi fatti per entrare
ed uicîre ſcnza imbarazzo, come dicem-.
mo parlando della Porta Oriemale, ma
chiuſonc uno , {iamo restatì privi d’ una
porzione dei baffi rilievi a danno più dell'
erudizione, che dell' arte, giacchè non
& può vedere la voro , e dìſegno di peggio!:
guflo dî quefle ſculcure .

Rimeccìamo il Lettore bramoſo di ,
mageiore erudizione al. Tomo V;. della
Memorie del L'addetto Conve Giulini , che
ne reflecà pienameſire ſ‘oddisflcto . Diremo

.ſolo , che fa in quelli baffi rilievi , e (pc.
zialmente in quello ,che rappreſenta l’] m..
peradore Federico co’ piedl (opra una {'pa-
vè—ntt—vc-Ic beffia, fi conoſce , che non ave-
vano più paura di chi gli aveva debellati

F 4. nene  
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nelle convenzioni della pace di Colima
li vede la stima , chei Principi facevano
della nostra Cîttà. .

Non pariiamo della Torrq unit? a
questa porta fatta per ulteriore dzfela , mdi
uſara per carcere di malvivenu; .e però
conducendocì dietro i] MP) a mano manca
paffiamo alla Chîcſa Parrocchiale , e Bafi-
lìca di -

S. CALIMERO.

. Marcîrìzato il Samo nostro Veicovo
di nazione greco Calimero, e gettato in
qn pazzo vicino al tempio d’Apollìne fu
(opra il luogo del ſuo ſepolcro alzata una
Chieſa, che ritenne l’ antica struttura,
finchè da Lorenzo altro nostro Veſcovo,
e Santo, venne unitamente ad altre..
Chieſe lÎffatta come 5 legge in un (pi-
gramſima' ſcritmgli da S. Enncdio Veſcovo
di Pavia . Si parla ancora nelle nostre iflo-
rì—e d'un Palio d' oro(alcunî dicono mafie-
cîo) fàtrofare a questa Chiefa da Tomato
a'ltro noflro Pastore nell’ octavo ſecolo,
rubbato dicono da Soldati nelle Fcorrerie
antecedenti all’indicato eccîdio di Barba-
rc—ſſa ; ma fu di tutto queſio abbiamo qual-
che dubbio .

La preſenre Chieſa di Collegiata, c
Decumana ridotta a ſola Parrocchia, è
di flructura internamente del paſſato fe-
colo, ma le mura come fi vede esterna-

mente
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mente , ſono dell’ undecimo, o duodecimo

"fecola con un campanile aſſaì ingegnoſo
benchè piccolo .

Carlo Cane dipînſc l’Angelo Custo—
de , e nell’ ultimo pilone ìn ccrnu epìsto.

, Ire fi legge la ſepolcrale marmorea lſcrî—
zione di Pietro de mulîerîbus detto il Tem-
peſìa sì bravo nelle marine., e ne’ paefi ,
che abbellì dì ſaporîte grazîoſe figurine.

Eques Petrus Mulîcr .
Cognomcnto Tempelìa

(Lù maricîma , & campestrîa pìngens
Colorum elegantîac

Admirabilem ſuavitatem adjunxîc
vel in parvìs maximus

Illuflrata crudîcis labocìbus Itaîìa
nomen immortalîcati
Corpus huîc tumulo
Commendavic ,. MDCCI.

Nella Confeffionedetta da noi-Scuroîo,
vî fono le Reliquie del Santo Vefcovo tito-
lare rîconoſcìutc , e portate proceffional-
mente da] Cardinale Federico nel 1609;
così pure [i Vede un pozzo, che lì crede
quello , in cui fu gettato .

Lontano pochi paſîì cvvi iì Collegio,
e‘ Chieſa di '

S. S COF F 1 A ,
ra

S. MARIA DELLA VISlTAZIONB

Anticamente una delle tante Caſ: deg,
ſi F s .gìi  
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gli Umiliati , e dopo la loro ſoppreffione

deputata ai PP.Teacìnìmhuamal-i da. S.Car-

lo, che poco \‘abicarono, aſſcudoſi trasferiti

a S. Antonio preſencc loro (tazione , di eui

a fun iuſiſig > . Divenne îfl feguito un Col-

legio d‘Otſnìine 3 educazione di giovani

donzelle: indi nel 171}. fu poflo letto la

direzione delle Madri Sſiſiſiìciiznſi- della Vìſi-

tazione , per cui ha la prcſencc denomina-

zione, prestandofi clie alla Voluta ſpezìal-

mente nubile educazone con (urta cura,

edolcezza , ſ-cguacì dello ſpìrîco dell‘ ama.

biliſſlmo loro Fondatore , che ha. ſzp uo

co’precetti , e cade fame praticabffi ſue

operazioni far couoſcere , quanto vadano

fra ìoro unici il Vangelo , e la ſocialc gen-

tilezza .. »

La Marchcſa Modrouî mogkîe del Con-
te Nicolò Maria Viſcontì innamorata di

questo otììiſſimol stitucu fecfgki largo dom,
pſſir cuì fi fabbrìcò la prelcnte Ghiffa col

paſſabile diſ…ſi-gno de) (Luraminì , che

venne in ſeguito ragioneVUlm-énre abbellita.

Ed ultimamente la\ Maestà del Nostro
SOVRANO .ſullecìm del Vero vantaggio
,dc’ ſuoî ſuddìcì h-1 dJnato a queli: brave
Madri per loro allarga …tra la porzione“.

di cui poſſono abb ſo: nare, de] vicìno ſop-

preſſo Monistcm da S. Apollinare, mi ha

chiamate da Chamberì airceſſ aperoſe Satelle

in aiuto della crcſcenſſre Metſ: premumì‘a.
Seguendo il Canale Naviglio paran-

dare alla Madonna di S- Celſo , della quale
' ‘ oxa
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dra dobbiamo parlare , potrà "il Lettore
oſſervare con quanta finezza ſcno flare..-
meſlſſe a còm'une profitto l’e Folle grà fatte.
'per difenderti da Federico Barbutolîa -, cli-
venute dippoì immli , addanandole al pre-
ſence uffi , delle quali abbiamo appena
Ìl'atto cenno nel Rillrecto 'di nefira Storia .

Deputata a canale la ſol-a loro metà ,
giacchè nè v’ era'biſognoſſdi tanta larghezza,
nè {ì avea balìevole copìad’acqſiuaa renderla
tîuſ'cettibi-lc …di navigazìcne' , peuſàrono :
tirar vantaggio dalla refiamc parte alzan-
ìdola *con ſ'oſh'uzionſſì —, onde renderla capa-
ce di ricevere, e tenere con ficnruza le
merci craſporraîe dalle navi ſi. Quelle utili
ſſſostruzìoni , perchè deputate ‘da ’prima :
pietre, e legni, hanno dato il nome di
Sost-ra ai luoghi di cſſe , che contengono
legnami , pietre , e fimilì grcſ—Iclane coſſſea

Determinarono ancora la larghezza delle
barche , e fu una piccola coſa îneno della.
metà del ‘caualc,e così, mentre levarono
&! pericolo d’ ìmîbara'zzarſiſi nel loro incontro,
ajîedeſo tutto il mezzo alle medefime di
traſportare il più di materiale , che pcffibile
ſoſſe , flebilendo ancora la loro lunghezza
'addattata- alla voltata în cerci luoghi. del
canale. «Si pensò pure alla forma , che ri-
ſſſſchiedeſſe. minor corpo d’acqua ,e le fece-
ro quali piatte nella parte loro diſfatto .
‘Tutto ciò per l’ eſpetìenìa di vari fecali
î: {lato oonoſciuto utilìſfimo, came ne-
ſſceſſzria lì è la flraî’a forma di timone , che

” 6 . ll  
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ìl cucìoſo Forestiere avrà facilmente no—

tata .‘
Ma laſcîando il canale, le barche, e

le coſe ad che appartenenti ritorniamo

ſu] nostro ìnrrapreſo , e per un momento *

laſcìaſſto cammino . Seguendo adunque ll

ſuddetto canale fino al primo ponce , fi

vede fu di eſſo a mano diritta-la Porca

aperta da LudoviCO il Moro nel 1496…

perchè più comodo foſſe il paîſaggìo dal

centrcrdella Città alla Chieſa della Ver-

gine prciîo S. .Celſo. La braVa-, benchè

sfortunata , fua Moglie Beatrice D' Elle,

come portata alla pietà , dovette aver parte

ſſ iniquſſ’eflo gentile religioi‘o penfiete, perchè
evvi'ilîdi lei nome nell‘ Iſcrìzìonc unicamen-

,te a quello del Marito . Alamo volentieri

ſpargeremmſſo fiori di lodi fu la di lei me-

moria , fc_pmeflìmo ſperare , che gli ſcricti

noflri foſfato capaci di tanto, e principal-

mente il faremmo verſo la PRlNCìPESSA

Vivente, cheil Nome non meno di lei Potter
e dall’ lllùstre Ceppo steſîo deriva, ſuperan--
dela poi in pregio , valore , e bontà, fe 110"
foſſe temerario ardite il volgere ſolamente

l’occhio nostro , non che fiſſarlo anche per mi

‘momento in luce sì chiara , e folgoreggiame.
Volgendoſi poi a mano manca fi vede

31115]; ſiniflra pure rl Tempio, :! Sàntuarìo
e a -

B. V. M. preſſo S. GELSO

Si ha per antica. tradizione , che {àſ no-
ma



Parra Ramann .- 133;

flro Santo Arciveſcoìvo Ambrogio faceſſe ,

alzare un pilastro, ne "‘llſiìogo, ovſſe ritrovò

i iagri corpi de' Martiri Nazaro, e Celſo ,

come a memoria delle ſcoperte Reliquie , e'

che ivi voleſſc dipinta 1‘ Immagine della

Vergine Madre col Fîgììo ìn ſeno , la quaìe

fi ha oggi in culto", e venerazione ., Se ciò

fuſſe , le arti noi’cre ne avrebbero pregio ben

grande , potendo moſ’crarc una loro opera-

zione tuttora efifleme da tanti fecoji .
Si vuole dîppoi', che reſ’caco il pre-

detto pilaſ'ſſo nclì’ rifece ſuo primiero fina

quali all’undecìmo ſecolo , venîfle ad eſſere
ìncluſo nel Monaflero di San Celſo, che '

Landolfo ll. ncflro Arciveſcovo, fece fab.-

bricare vìcînoall’amìca Chieſa-ſi di detto

Santo da’ eſſo riffatta. . ſi
Certo è , che nel principio del ſecolo

decimoquin‘to era decìſo il colpo di quefl’ſi

Immagine , poichè il Duca Filippo Maria

nel 147.9- vi fece alzare una Chieſa', ben-

chè'pìccola, flabìlendovi Cappellania an.-

cora . Crebbe 'la dìvozìone, in -ſcg‘uito nel

fine dello iìcſſo lecolo , e le limofine ancora

a tal ſegno , che potemmo ideare, ed in...

gran parte eſeguire la prelente Chieſa ,

che- in eleganza , e ricchezza non cede &

verona . Sì riguardaſipcr epoca di: ciò un

prodigio , che lì Vuole accaduto nel, 1485. '

li 3°. Dicembre pzeſenti moltiflìme per-

ſone , e legalizzato da ‘non- poche an-

corfl *
Ma  



 

ÌÎB Porta Ramann
Ma venéndo aile} deſcrizìone del ſì;.

gra Edifizio è d’eſſo composto di due
parti , d’ un vestîbolo ,o cortile cioè cir-
condato da portici per tre parti , e d’una
Chieſa , che con la ſua facciata lega col
porticato ſuddecxo . Per tre parte E entra
nella Prima porzione, che ha nella {traſ
da pilalìrì , ed internamente colonne per
due terzi sbalzamì ſopra baſamento con
archi frappoffl , il tutto d' ordine corin-
tio -. I capitelli neHa (ìſada fono di pie-
tra finiffima—mente lavorati, ed interna-
mente fumo di bronzo eſeguîtì alla mag-
gior perfezione. ll Vaſarì dice , chefl
nostro Solari fu [’ Architetto del portico,
e la comune ffà per Bramante , a cui fi
attribuiſce ia‘ Chieli; antora . Noi confeſ—
Siamo ſu questo lſia nostra ignoranza , dan.
do bensì lode a queſì’ opera , che maggiore
meriterebbe , fa le colonne cominciaffero
immediatamente dal piano . ‘
' Paſſando adunque alla facciata della
Chieſa, di cui Galeazzo Aleſîì ne fu
ferramenta l’ Architetto , diciamo che
per la parte inferiore lega molto bene;
6311 l' Architettura del portico. ma fu-
perivrmente è così ‘cari'caca d’ attici . pila-

_ àri , dolonne , e cornici , che l’ occhio di
chiunque , Puddésſacco della stmplicîrà
del Primo, fieguc con molta fatica le

} “rante
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rante coſeposte in efla dall'Architetto defi-
dcroſo dì adornafla ſovverchìamcnte. Le….
colonne inferiori , e gli oſſtnatì delle porre,,

fono di macchia vecchia , di cui parlam-'

mo trattando del Bactìflero del nostro
Duomo, ed il Lettore porrà quì vedere,

come quefio ſiſìpaſmo ſofira {Otto le ingiurie
dell’ aria , e la forza de’ raggi del Sole . Le

due belliffimc Staue d'Adamo, edEva , e la.

Vergine Annunziata con 1’ Angelo fono di'

Scoldo Larenzì Scultore fiorentino bravim-

mo, che fece parimenti di mezzo rilievo

l‘adorazione de’ Magi , e la fuga in Egitto
non meno lodare anch’ eſſe . ſi

"Le due Sibille così grazîoſamenteſiſſ
ſdraiate ſ'ul Frontone della porta fono del

noſìro Annibale Fontana , che in quelto
Tempio diede prOVa del ſuo valore , e vi
ebbe tumulo , ed Iſcrizîone , che deferi-

vendo 1 interno riporteranno. Così pure

fece in mezzo rilievo la Nafcìca de!. Signore,

]a di lui preſentazione nelle "braccia del—

Vecchio Simeone , e le tozzetce, quattro
Srarue de’ Profeti men meno, che i leggimi

Angeliſiſul fastigio. Aveva pure fatta la.

Statua della Vergine da porſi ſull’ apice

d’eſſa facciata. ma credendoſi gîufla-ſi
nente merìzare luogo più godìbìle , e meno
eſposto, ſi miſe in di lei vece una copia.

farra da Andrea Prevolii colIOCandol'ori—g‘j

nale. r—ſic! luogopìùdeſſgno del Tempio . ‘

'lſi‘urtì i festoniſſ ed altri ornaxì deHa

facciata ſouodi bronzo travagliaxì aſſai
bene- Per  
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Per cinque porte, cre nella facciata,

e due fatto il portìCQ , s’ entra dall’ indicato
cortile ìn Chieſa , la quale è a tre Navi con
Piloni, ed addoſſati loro Pilaſìrì icanellaci
ſopra baſameoti , offia pìedestalli , e fra e\îì
amare di ottima proporzione . Le navi pic.
Cole ſeguendo quella di mezzo dietro
il Coro (i uniſcono. La maggiore, o me-
diana ha tre parti fra loro differenti. ll
corpo della Chìcſa , formato da quattro
archi per ogni parte , n‘è la prima : la ſe-
Conda ha un quadrato, che nella bocca ſi'
ristrîngeun poco, e Forma il centro dell’
edifizio , ſu cui rella la cupola ortagona, e
lateralmente due archi , che hanno da cial-
CUna parte una nicchia con statna , fuori
dell’ ultimo ſpazìo în comu Evangelii, in
cui è fimato l’Altare della Madonna ,e la
terza , che contiene il presbitero, e Coro
contornati da cinque arcate, nelle quali
cvvi una marmorea divìſzone per [’ appog-
gio degli flalli estemàmenre aſſai ornata
calca quanto il biſogno richiede .
" Tuttii capitelli fono di bronzo elſ-
ganremenre rrawglìati , così pure i rc-
ſoni nel mezzo di cìaſchedun arco , edè
falſo ciò , che è fiato ſcritto, che quelli
bronzi fieno fiati da prima indorati .Un

_":legante ragionevole intaVOlaro compie
ſi"*‘î’ordine , e ſervc d’ împosta alle volre che
variano fi'condo le differenti partì dell'
Edifizìo . uniformi però nella magnificenza
de’ dorarî stucchì , e delle pitture, che
compîtamcme le adornano . - 
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Tutta l’opera imernameme è d‘ un

certo marmo bianchiccìo , de\to d’ Orna-
vazzo , luogo ove iì cava, di iomma durata,
e capace per la finezza ſua di far ſpìccare
l'abiiità,e diligenza di chi lo travaglîa,
come qui è accaduto, ſsrnbraxado un Edi-
fizio dî gsrto . Il pavimento non ancora
finicoè di maiſimidì dÎVClſi coiori con foglie
ed arabei‘chi ſimetricamentc dìſeguati .

Non fi volìcro dap‘pſi ma che tre Alzati,
ì] maggìore cioè , e lì due corrîſpondemi
agli archi ,che abbiamo detto rcstace ſocc—o
la Cupola , nè ſi pensò,come dopo E volle,
: costruire quello per ia miracoloſa Imma-
glnc nel fico preſeme. così ìncomodo per
le fu nzîonî , :: ranco nîmico della neceſſarìa
enrîcmia.Qzìndi l’Architetto diſegnò negìi
ſpavj delle navate piccole contro acìaſcnc-
duna arcata quegìì ornati , che giustamcn-
te credette convenire ad una Chiaia , che
ſì voleva elegante ſommamentc. Un r?-
quadro per un dipinto con una finestra
circolare ſupcriocmemc all’impoſ’ca dell’
arco, che ſì continuò: due fineſìre lace-
rali per dcſiderîo di luce,che da questa par-
te ſolo & volle fuori della faccìacaf. bei cſſum-
parti inferiormente . Nelporre ìn ſeguìto
Vari Alcarî non lì ebbe che ad adduſſarli all’
inferiore ornata porzione , c riuſcimno per-

fettamente . Si venga ora ad indicare le pit—
ture , le flame, e gli autori di quelle .

Nel primo ſpazio adunque a mano
diritta entrando , Santa Caterina _da.

Siena  
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Siena, che bacciſſa il Colìam del Salvatore
è bell’ opera calda armonîcù di Melchiore
Gilardinì' , e S. Corrado., e B. Adalefia
Confalonieri , due quadclllaterali , ione di
Carlo Franceſco Pamfilo . 'Gli Angio-
letrì nel fregio fono dello Scorer, e lìfrcf—
chì del Gerani. * . ..

Segnala Madonna del Parto, "al cui
laterali fono del Panza. Lì Puru a olio
ſul -fregîo‘ dello Scorer, ed il freſho del
Cè‘ranì Parimenti .

* ’La Cappella del ‘Crocìfiſſo ha lÌA ngelo
Custodſi: alla finistta di ſſCristcFuro Scorer
ſuddcno , il 8. Giuſîî‘ch d’ Ercole Pro-

‘ ſi càccini, ed il-Freſco dcl Fiammcnghino.

   
 

Giulio Ceſare Procaccini dipinſ: il
martirio de' 88. Nazzaro. e Celſo nella fe-
guentc Cappella . Niente di pìù amoroſh
del giovane Martire ancor vìvo,chc pie-
no di Tanta raflì gnazione con le mani al
petto rîguarda la testa Iìzccara dal ballo
del defunto compagno, e Maeflzm preſcnta-
tagli da un manìgoldo. Vorremmo che
quello carnefice foſſe meglio dìflegnato, e
meno affettaca la di luimano follemente il
morto capo, per dare a tutto il dipînroquelle
lodi che la gentile finezza delle idee ,l’ ar-

. mania delle cime . îl gìudizîoſo affieme,e
la franchezza del pennello ſepararamente rl-
chiedonoll freſco è pure dello stcfl'o pittore.

Seguela Cappe‘lladî S. Girolamouna
delle tre da prima fiſſateſi e più grande del-
le finora "indicate . L‘ Anconacon la Ver-

gìne
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gine, ‘il Bambino , che dà il cappello a
S. Girolamo , e S. Giuſcppe, che stà con
piacere oſſcrvando , tutti in belliffimo pac.
ſe con fabbricato un pò meſchinecto , e fu-
pſierìormenre il Padre Eterno con copioſaſi
gloria d’Angeli , è uno de’ più bei dipinti,
che noi conoſciamo di Paris Bordone ſco—
laredi Tiziano , il quale fece {ccm il qua-
dro un S. Rocco giacente , :: ſopra l‘A-nco.
ma due Profeti a freſco con aria di re fic bel;
liflìme trattati meglio del ſuo costumc .

Segue la Cappella della Rìſurrezìmie
dîpìmavi da Antonio Campi , che' per"
grandeggìare in poco {ito ſortì fuori dai
lìmîci,che danno rettamente piacere . Nella
predella vi ſonoalcune figurine molto belle
a chiaroſcmo di Gifflanni da Monte crc-
maſcodîſccpolo parimenti di Tiziano ; e lì
crede dei Campi il freſco, ed il vicino ſpazio
ancora , che ha belle figure achiaroſcuro .

— . Viene attribuito a Carlo Urbino dz
Cremaìl Santo Veſcovo Maffimo vefflto
poncificalmence, che ſì vede nello ſpazìo
ſcguentc. così l’Aſſunta con Angiolì in
glorîa un poco danneggiata dal tempo.

Gaudenzio Ferrario di Valduggia face
nell‘altro il Batteſimodi Criſìo, e quan-
runque abbia moſharogîustezzg di diſizgno
evivczza di colore in ogni parte diqueffl
opera.- è però ſuperiore quali a ſe Heli?)
nella gloria.; oveſi miranſi Angioletri di sì
belle forme, di sìgenxìlì idee. e ſoa—vc cc-
lore , che lì direbbe avere il Domenichliìno

pre  
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prcfi da queffi i graziofi ſuoî putti, ch‘e
ſembrano piovuti dal Cìelo piuttosto , che

fonici da umano pennelio. _
Nel ſcgnentc il Signore . che ſì ſepara

dalla Madre prima di ſua paſſlone , è bell'
opera , e per divozìone ancora Primera,

. del ſuddetco Carlo Urbino cremaſco cor-
retto , e ſempre amoroſo pittore .

Calìsto Piazza da Lcdi fece il S.Gi-
rolamo ſedeate . che ſ: cìrrovaìn ſeguiro,
e la caduta di Paolo in appreflb col vivace
cavallo [paventato dal toégore celesteſſè

iìimabììe operazione di Aleſſandro Buonvi-
cino demo i} Moretto dì Breſcìaſſ, che vi
ſcrìſſc ìl' ſuo nome : AlexanderMofeztusfeeît.

Li freſchi delle volte corcìi'pondenti

. fi dicono di Caìisto Lodi, e di Carlo
Urbino ſuddecti , e questc ultime dal

Campi.
Giungeſi în ſcguîtoalla Cappella com-

pagna all’indicaſſra di S. Girolamo, H qua-,
dro della Vergine Aſſuma di Camillo
P_mcſxccinì è p—iuttosto debole , che bella
pittura .

Si ritrova in ſéguito la porta della
Sagreflia di cui fra poco .

Giulio Cefar: Proccacînî ſndderm dî-
pînſe la depolìzione di Croce che ſegue,
{a quale ha molto ſoffecto. Così pure dello
stcſſo è il S. Sebnflìano , che viene dopo,
legato ad un tronco con Angioli che gli
fanno corona . La dolcezza , e patetica eſ-

prcſfione del volto dell'addolorato Marfi-
‘ ro
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_ re, che guardſimdo aL cielo mostca couſo-
laſſrfi per la vìcina immetta] merende , è così
bzze eſpreila che niente più. Amoreſ] .. c
correggeſchì . fono gli Angioli , che
tengono in mano P arco ,\ e le frecce ficu-
mencìdci martirio , e l’opera tutta è xaìc
da procurargli il titolo di nostro Corn,
reggimcomc di. qualcuno Vìch chiamato .
ll frcſco nina voìca è di Giambaccista,
:: fììmzmuro Roſercì detti i Fiammcnghi-
ni dilla patria loro .

. euſiz Cappella fegucnte chiamata la
Madonna del Pianto , la gloria d’ Angio-
lecci ſuperiormcme postaèdi Carlo Franc
ceſco Nuvolone detto i]. Pamfilo, etutco
iì freſco è del Cerano. dì eui è il mar-
cìrio di S. Carterina dipinto nell’aitra Cap— ‘
pellamhe viene ad cſſcce [’ uìtima. ſſl—la.
mostcaco ìn qucst’opcra 11 Furore vìvez—
2a d’immagine, e caìore nelie note per
cui ne riceve onore. Suo pure è il dipin-
eo dela volîa che reiìa ſuperì‘ormeme .

Veniamo a!.le Statue. (bella che li
vede fuma ?a porta quì vicina rappreſen-
rame la Vergine è di Astoldo Lorenzi fac-
ta 'per l'Altare deila. Madonna , Ch? dovet-
teſiccderc il luogo gìustamenre all' altra dal
Fontana Fatta per ìa fzcziatamome fiè detto.

Nell’ Altare Poi della Madonsa che ha
,le coionnſi: d‘ argento oltre la beilifflma Sza-
tuadclìa Medcfl-n 71, eps: 3 eccellente d’Ani-
bsîe, Fomàba; cvvi deila fieſſu bra-
viſììſnſio Autore una Pietà in oro-îostz

— ne‘ 12.
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nella ricca bale della marmorea Seema. Suo
pube è il baffo rilievo ſſd’ argento rappcc.
ſentame-il *cranfico delia 'Vergìne , compa-

gno dell’ altro che mvstra la naſcita fatto
da Francéſco Bmmbìììa , poſ’cì laceſaìmcn.

te all’Altare . Come pure ſi crede opera,
dello fleſſo Fontana la gran laſt-ſiſia d’argento

con bzffi riììcvì donata da S Caria perco-
pſire ìa ſacra antica Immagine.

Dì Gìufio Ceſarc Procaccini, sìbra-
ve- ne] dipingere , ma non meno iìimabìle

neììa Scultura, fono i due Angîoìecci di
marmo che \oflengouo la Corona d'oroſu

]a Scatua ſuddetta donata da! Capitolo di

S.Pietro diRoma. arricchitadi Diamang
Li dei Deputati . .

D‘ Aflaldo, o Stoldo Lorenzi ſudder.
to fimo le belle Statue marmoree pof-
stc nelle nicchie che abbiamo detto effece
dì quì. e di là alìe "arcate fotto la cu-'
pula , fuori del S. Gio: Evangelifla,ai
di cui piedi refla l’ Iſcrizìone del Fan-
tana autore di eſſo, iì quaìe pure fece li
due Profeti vicini alla C&moria.

Antonio da Veggiù ſcolpì le due qa-
rîatìdi che Hanno lotto 1’ organo fu] di-
ſegno di ”Martino Baffi , che ſì vuole ar-
chitetto ancora dell’ Altaxe della Madon-
na, cd in cui non ſappìamo addocrare
il capriccio dei due fronréſpìzìì lontani
*dalla ſempììcìcà , e rettitudine , che {pira
il ſuo libro della dìfpura col Peìlcgrìnì.

* Di Galeazzo Aìeffio Perugino è iì dî-
fcguo
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ſefezno degli Scaini, del ._Cpro eſeguìci da
Maflro Paoìo- Benza milaneſe ; e g.“:SPOl-TCUÎ.

ſſdi br‘ſſonza , che Chiuduno la halaufirata , fi
dicono del Fontſſzua {addetto. a cui come
benemerito ps:]:— tamì }avori fatti in qucsta
Chieſa , e perchè qui volle cſſere ſepolco,.
gli'fu polka la Seguente lſcrîzìone; , .

Ann—ìbaii Fontanae Mediolanenfi
, Scuîptorì fummo

(Lui vel mannara stupcme natura
in homines mucavic

vel hominmn fimuìacra
în marmoribus ſpirare juſîìt

Fabricae Templi huius Praeſeſi’îkì
(Amd ilìe ſculpxìlibus figuis

mirabilìcer oruavit
B. M. poſnerunr .

— Vìch annos XLVIE.
Obîìc 'anno MDLXXXVII.

Laſciò il Fontana il fuo Rudio di Di-
ſegnî & quefia Chieſa , cd evvi ancora.

L’Alcare maggiore è copìoſameme ,or- *
mm di pietre dure ìncaflrace in marmo
con bronzi ..ſi - *

Nena Sagìſſîffla B'Amante di pittura po-
uà vedere La copia .eſaxtamence fatta dal
raw Martino Knoììer del' dipinto origi—

nale di Raffaefle ora a Vienna încîſo non
molto dopu Pa merate del fummo Pittore da.
Giuììo Bqnaſonì, per cui la Maefià dell’
IMBERA DORnoîîſo ſì è degnato non ſoìo
di mandare fei gran Candelieri d’ argenta
peſamifflmi cen ìa Grace compagna , ma

. - fifl‘ar-s- -  
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fidare annualmente per ſemprcdue ricche
doti di darti a due giovani ,.che'pseudouu

accafameflto . _

lo faccia poi alla ſuddctra copia evvi
la pittura fiìmabììiſſima fatta , fecondo
ogni probabilità , dal \) ſi-stro Sani [colate di
Lionardo ſopca il famoſo cartone di

S.Anna del fummo ſuo Maeſtro , di cui i!
Vaſari fa menzione, a\î‘crencìo ch: eſposto

:\ Firenze fece cama ìmpreffioac , che le

perſone concertato a Vedcrlo , come famo

aìlc ſestc ſoìenni. Aggiunge che qucsto
cartone andò in Francia ; ma il Lomazzo
dice che a giorni ſuoi fi ritrovava in Mi.

lano apprcſiflſio Aurelio Luino .
Laſcìamo le Lampade attorno la Santa

Immagine, la copia da’ {agri arredi , e le
amc ricche, ma non curate," coſc dagli
amatori delle arti bclìe.

Unita alla Chieſa \uddettſſa vi è l’ altra
.anzîchiffima con il già Monaflcm di ‘

& GELSO

RÎNOVQIÎ da S. Ambrcgîo în qucfio
luogo _, come ſiè detto , i Corpi de’ gìorîuſi
Martiri Namſo eCeìſo , fu dal Santo Dor-

xorc rraſporrzmî! primoaîîa Baſiìicadegìì
Apoflcli, onde Na—zarìanſſa fx] detta, di cui
a ('no luogo , e l'altro qui ìaſcìato ebbe
î’cdorc d‘una Chieſa co] di lui titoîo.

Paiſatì Vari . ſecoìi , & crcſcìuta la di-
vmìone vcrſo iì Sama Marri c,Landtoa

Sva-
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Secondo , noſìro AlſiciV'x-îfCOVO f.:ce rifab-
bcicar-eſnel 996. la vecchia Chieſa unen—
dovi un’Ab-azia di Monaci per culto del
Santo e per ſedare gli animi de’ Cicudini
irritati. dalle guerre civili nate per di "lui
eagìozſiìe, avendo innolcrc alienati degli Ec-
clexi—zstìci beni . Tſaſpèîîò coll’ intervemo
de’ chiamati vicini Veſcovì le reliquie del
Santo , e le collocò ſottol’ Altare laician-
do d’ eſſſicre l'epolto ìn e\îo Tempio.

Paîî‘aca di poi la Chieſa e Monaflero
a Bmedectini, e ridona ſeguicamente in
Commenda, fu conceſſa nel 1549. da Paolo
Terzo ai Canonici Regolari Renani detti dì
S.Salvacore, fotto de’ quali raffazzonara , nel
\651. dal Cardinale, e Principe Coffi-
mendacario Teodoro Trivulzî, fp di pui
abbellita , non fu con quanta guiìa, ucl
37.77- dal [". Abbate Biumi , che in….
occaiìonc di mettere in luce il Corpo
del Santo Martire cercò che foſſero pub-
blicate le memorie fiorico cxitîche di Elio,
e del di lui cullo: lo che fu fatto nel
1782. con tucta l’erudizìonc , e fino di-
ibsmimenro dal Donare Gaetano Bugatti
della Biblimeca Ambroſiana da noi altra
volta giustamemc lodato.

L’ oſſacura della Preſcntc Chieſa , che
ha tre navi , è la Hell's. fatta da Landolfo .
Pocrà l’amante della storìa , e progreſſo
delle belle arti offervac‘e non meno il gusto
più fino dell’ architettura dî qut’g—ìomì,
ma confrontare le figure incìſjc nella porta

G eller-  
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eſhzmamente con quelle . dellq Caſſa
polla iu comu Evangeliì , m cm è fiato
per tanto tempo il corpo di S. Celio, fatta
fecondo il Bugatti , a cui velontieri ci
confermiamo , nel quarto, o quinto ſe-
colo , a vedere la ſſiſſ'zmma differenza, che
Paiſà fra loro .

Più Vantaggio farebbe ì] riflettere con.
ſeguenremente ſopra il decadimento delle
arti da Nerone , nel dì Cui tempoſuronoiu
vera eccellenza , .al fine del {ecolo quarto,
ſie cercar di (”coprire il tarlo intrinſeco , che
Ie magag nîòſſ. ‘Che bene coſì: facilmente non
ne ſortìrebbero per utile regolamento de-
gli \ìudìi del diſegno! (Damo fi porreb-
bero migliorare con i lumi. che probabil-
mente ue rìſulterebbero, quelle Accade-
mie , nelle quali oggi i Principi , \cd i popo-
li pongono ogni fpcme, e cura!

La detta Caffa moflra nel mezzo della
parte più lunga ed anteriore., il Signore
con SS. Pietro, e Paoîo: iì Preſeppe con
i Re Maggi alla di lui delira , ed alla
finistra le Marie che vanno al Sepolcro,
e S. Tomaſo che tocca il coffato al Signore.
NeHa testa c‘he-prìma fi offre cvvì la Emo-
ſiroìſſa che tocca il lembo della vefle aÌ
Redentore, e nell’ altra Mosè che fa uſcîſe
.le acque dal monte.

Merita attenzione una Madonna da
molti ſecoìi dipinta, :che è vicina aha

' Caffa ſudderca, e fra le pitture moderne
3a ſola Tſasfigorazione dì GìukioCcſaxe Pro-

BA-
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caccînì . Esternamente è inſerita nel muro
un’amica iſcrìzione che può oſſetvarfi

. In faccia a queſìo antico Tempio rafia
11 nuovo Monafiero di

S. L U C Aſi

De‘ PP. Cîfiercîenſ' .

Lungo tempo ha avmoquì ſufisten-
za ùn’ Oſpedale fondato nel 815. da Al-
berto nostro Arciveſcovv per ricevere , e
nudrìre i fanciulli eſpoffi . Idea eſeguica
prima ancora , feconda il Puricelli , Hima-
ciſiìmo noſìro Scrittore , da Darco Arcipre-
te della Chicſa Milaneſe, che vi pensò
nel 787. .fiſſafldo sì caritatevole lſtituzio-
ne in una caſa contigua & S. Saìvatorc ,
Chieſa che abbiamo Iaſciata , non eflſiendovì
coſa da rimarcarvi , fuoridìquefla notizia,
ghe tornava meglio il quì collocare .
' Tutto q-ueflo a} ſenfibìle Lettore, per-
chè vedaquantì ſccoli fono, che i‘umanicà
de} nofflo Clero ha ſupplito con larghezza di
cuore alla mancanza di que’ Genitori ,
che o per vergogna , o per mìſerîa _, o per
crudeltà non-curano …i frutti teneri delle
viſccre loro .

Il Monasteroprei‘ente è Haco comincia-
… da’ fondamenti , e ridono al preſeme.avvanzaco ſuo efiere "pochi lustrî fono con
magnificenza piutrofìo c'ſihe finezza di gusta

G 1. La,  
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La Chiefs. , che vi dcc elſcre, non è fatta,

ma {'upîalifze per quella la magnifica ſa-

g;.iz’ſitìaſſ, in cui nemmeno fono _coſe da

occupare il— ſenſato oſſcrvamre . ,

Dirigcndu iu îèguncu il cammino ver-

ſo il centro della Città , e paſſando ll

Poma ſuddîttO Euro da Lodcvìco ll Mom *

fi trova a mano diritta il Monastexſiſio, c

Chieſa di ’

S. P A 0 L ()

Monache Agofiînîane, dette le Angelicbe -

efiiſizroſa la Contcſſa , e Signora di

Guaſ’calla Ludovica figlìa , ed erede del

Conte Achille Torello ,di procurare a fe,

e ad altre nobili donne un convitto ſepa-

rato dal ſecolareſco tumulto , venduta la

Contea a D.Perrantc Gonzaga, fondò, come

fiè detto( trattando del Collegio della Una-
stalla ,il pceſenc—ſſ fedamìneo ritiro nel 15%,

e cominciò la Chieſa, che a quello appar-

tiene . Scelſe quello luogo . in cui flavano

facili donae , perchè vieppiù piaceſic al Sì-

gnorex vi ſpzſiſeſſzla coſpîcua ſomzm dì oztaffla

epìîl milla Scudi , adſſdſſartando la regola

di S. Agollîno, ('O…) la darezione de’ Padri.“

Barnabitì allora naſcemî .
Avendo indien: ahbìffxnza nel {'nd-

decto luogo dzl Collegio della Guafialla

le ragìoni . per Cui quella brava Dxma nel

1553. partì da quello ritiro , ed un‘ altro ne

* m- ,
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îſſntrapreſe ,efondò; ragioni. che non meno
fanno L'ouor ſuo , di quello che moſìrîuo
iì d'efiderìo di perfezione nelle prime Ma—
dri dì questo Cuììegì) , ci crediamo ìnz
dovere il dir ſolameme , che questo
Monistero è uno de’ più rego: ari, e m…-
gìîo costrurcì , che noi abbìaſſno perchè
fa…) di pianta ne] tempo più feìice daUn rm-
nata Architettura.

ſi Paſſmmo anemia (”opra la denomînazìo-
ne ,- che hanno q_ueste Madri d’ Angelichc ,
e come mediante una giovinetta crmvctſa
Io addorcaflero e con quanto odore di fan-
rìcà abbiano edificato mai ſempre il paeſc ,
e fiano Hate cae a dotti , e zelanti

" Ecclcflaffici, ſpezìalmente a S. Carlo, e
ſſìederico Burromei .

Ommetciamo dicotutto ciò per venire
deſcrivendo 1a Chieſa tanto eflernamenre ,
che internamente, giacchè e l’una , e ì’a\-
tra di lei parce Può intereſſate gfiAmami
del bello . ‘

Fiſſata la Chiela interna deìle Mona—
che ugualea un dlpſeſſom aìtezza all’effet-
na de Secolarî , ſì volle, che foiſe ornato, ::
bello 1] fianco di e\îe, che venne ad eſſſire
lungo, e confinante immediatamente col
piazzale di S. Eufemia , che deſcrìveremo .

> Aindì ſopra ſemplîce baſamcnto fi poſero
binate colonne doriche ſporgentì due terzi
delmuroe ſuHa aggettara di loro cornice vi
mìſer'o àltre còrriſpondencì colonne coxìmîe,
e loro cordicell‘utco c1ò come {emphcepro-

— G 3 ' duce  
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duce realmente piacere , e fa , che 11 pelli
fu di alcune libertà non troppo lodevoli ,
uſate dall’Architetto , che noi crediamo
Galeazzo Aleſfi dall’analogîa di alcune
libertà di quello fianco ritrovate nell’ eller-
no di S. Vittore , che a ſuo luogo mothe-
remo.

Laſ‘cîara imperfetta la' facciata ſifece
la preſence ſul diſegno di Gio: Batcìsta
Creſpì , detto il Cerano , che ornata ſomma—
mente , divenne il più elegante dellſſ—opera.
Seguì quello Pirtore Architetto il fille-
ma del fianco ne’ due ordini indìcati,
mettendo però colonne ìſolate nel mezzo
della facciata con pilaflri nel muro contro
di effe , ed abbellì il fregio dì baffi rilievi.
Avendo poi pofi‘o una fineſh'a dì quà, e
di là della porta con tre ſuperîormente,
tanto ]’ une che 1‘ altre arricchì con ornaxi,
flipiti,e frontoni, e ne’ reflati inferiori ſpazì,
per l’allargo delle Cappelle, fiſsò due lunghi
perpendicolari comparti carichi di emblemi,
@ trofei del Santo Apostolo titolare, non
fcordendoſi dellaſporta (ìeſi'a , in cui fug-
gì calato da una finelìra . Miſe fu la porta
la caduta del Santo in mezzana rilievſhc
nel timpano una nicchia con ]a Madonna di
Loreto per particolare dìvozìone delle Ma-
dri. Sulla porzione di mezza del fastîgîo
poſe acroterj con Angeli , e fu di ciaſcuna
delle inferiori ultime colonne , che per la
reflrizîonc della parte ſuperìore non hanno
finimento , poſe un obeliſco. 1
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1 pìedeflalli ſostenentì lc sbalzate co-

lonne , e gli flìpìti della porta di granito
lustro , i capitelli , e baſi di marmo neric.
cio , che ſcmb—ra bronzo patinato , e le parti
tutte eſeguìte perfettamente congiunte
ad uno sfarzoſo dîſegno fermano, ed in-
cantano a ſegno, che paſſa per una della
pi ù belle opere.,che abbiamoinArchircctura.

Amanti della rettitudine , e gìustez-
za architettonÎCa penfiamo un poco di-
verſamente , e quantunque ]a lodismo in
alcune coſefin altre ancora quali la ripren-
diamo . Perchè tanti frontoni [’ uno [opra
l' altro? Perchè porti in neccſîìtà di tanti
rifalcî ſemprc noìoſi , e ſpîacemi? Perchè
mettere quel nicchia ſuddetto della Ma-
donna di Loreto, che ſembra tagliare la-
cornice deli’ ordine fecondo? Perchè sbal—
ſſzare fuor della ragione l’imavalato ìn akume
partì dell’ordine ſuperîore , onde aver bifo-
gno di coprire sì brutto difeccocon testaccìe
di Serafini? Evvì , dìraſſi , la fieſſa coſaſul
fianco . E perchè v‘ è un cattivo eſe‘mpìo,
lì ha a ſcguìre? Perchè porre le finestre
nell’ ordine inferiore, che danno più idea
di caſa , che di Chiela? Perchè non tenere
la Pceſſa lunghezza delle coìonnc del fianco;
[icchè Volendoſi atterrare il muro , che
impediſce la Vitta di queſìa facciata li abbia.
a ſcoprìre sì nocabile diſſonanza? Laſciamo
la non giulia mamma di mettere due ordini
in un Edifizìo, che non ha due piani, aven-
done troppi cſempi luminoſi .

G 4 Le  
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Le ſcahure dì quefla {acmara inven-
tate daìlo- steſſo Carani furono eſeguìze
rilpetco alla couverſionc del Santo Îcpra la

porta , da \jaſpare Vìſmara, agli Angioli,
che ]a ſoflengono , dal Lafl gina , ai trofei,
finiti all’ anima , da Andrea Biffi , e Gia-
como Bono, aédi Angeli laterali ſul faffigio
dal Laſagna ſuddetm. ed a quello di mezzo
dal Prevofii tutti Nìilaneſi.

Entriamo finalmente in Chieſa . E'
d’ eſſa d’ una ſola nave , d‘ ordine corintîo ,

ſavîamente archiettata,credi:ſimo dall’Aleſſx

ſuddettomon cre Akari d’ anzbzdue lc:- parti.

Un ſolo muro, che non palla Ia cor-

nſir'ce , fu del quale resta [’ Akar maggiore,
ſepara l' interna dall'cfierna Chieſa, che
molìrano eſſere un vaſo ſulo . Quanto
a noi piace. queſìo penfiere ! Sembrano
unirfi le preghiere dell’ una , con [‘ alm.
porzione di Fedeli per ſalire ìnſieme a Chi
ſono dirette .

Tanto 1’ una che l’ altra di queste por-
zioni interne del ſagro Edîfizioè dipinta
nella volta dai Campi cremonefi . Parleremo
di quella , che è ſoggetta alla nostra offer-
vazione . Una mediocre architettura s’ alza
ſopra la cornice , e in mezzo fi vede ſaìire al
Cielo il Redentore aſſai bene diſegnaco în
PſOſPCſſſîva . e d’ attorno gli Apoſtoli ſper-
tatori .Sopra la porta in alto evvì ſcritto:
Vincentius Campus Cremonenſz’s una cumJulio, Ù
Antonio frfltvilms minorièus pìrxemnt anno
MELXXXVIII. Cos’ è quc Ra Iſcrizìunmghe

c1
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ci dice eficre' Vincenzo fratel maggiore
d'Antonìo , quando quem nella. ſua Storia
alla pag. LlVſi.dìce chiacamenze , che Vin-
cenzo era luz) fratello minore? I Campi
hanno fatta quel’ca pittura , tento balìa .

Nel primo Altare a mano diritta fi ve-

dono li SS. Ambrogio, e Carloc‘Oſx la Ver-
gine, il Puttino, ed A*gìolctcì, piuma

de\Cerani , che moflcatofi Architetto eflcr—

namente , voìle neH‘ interno farfi cohoſcere

per Pittore decìſo, benchè affettacg,_co-

me lo era . —
Nel fecondo S. Lorenzo fu la grati-

coìa , farro nel !581. , e la dccollazìoue di

S. Giovanni Barni’xa a lume di roccia nel-
la ſsgucnte , ſì no ,d’Antc—nìc Campi , che
fece a freſco’ nei Presbiterio da una parte
Saule, che cade dî cavano , xe dìcomro il
vaſo d‘ elezione , che corona con la morte le
apofiolìche fue fatiche. Un beì pi\toreſizo
furore con pufieflîodi dìſi gno, ma manicraro
gli fece fiuijamzme coprire nei \ 564. que.-
fii due pezzi di muro, che datum ragio-

nevolmente piacere. A freſco pure fece
'ìndſſue ſpa'zj ſufficiememenrc gxardìd‘ quà.
e di là del quadro maggiore , il Bartefimo
dell’ApofloÌo, , ed il di Mi miracolo del

motto ravvivato . Nell’Anccſſ—na Pei dipin-
ſe ad oìio nel 1580- la Nacìvìtà del Sgua-
te, che di figura retraugoìa che era, è Rata
firanamemc centinate. per abbondanza
di Cuore , -e mancanza di cſſgnizìone .

' Di Giulio, altro Campì,è la pittura
- ‘ 5 nell’  
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nell‘Alcare , che ſegue in coma Evangelii,

rappreſcmame la Vergine col Bambino,

e S. Giuſeppe , Angeli che la corceggìano.

ed un Prelato , che accarrezzato da un An-
gelo {là a mani giunte adorando il Signore.

Biſogna che quello quadro , di cui i noſlri
libri ocn fznno parola. ìnconcraſſe dal na-

ſcer ſuo, come merita, perchè Giorgio

Ghigi mantovano bravìſſlmo lncîſure lo

pubblicò in gran foglio nel 1578. , : stà con
onore nelle collezioni degli Amatori .

Segue S. Pietro, che riceve dal Reden-
to're le chiavi . di Bernardino altro Campi;

coſicchè ſi può dire , che questa Chieſaè
il luogo, ove i Campi poterono molirate il
loro pìttoreſco ſapcre .

Enea Salmafio nell’ultimo Vicino alla
porta fece S. Simone Con un Angelo vo-
lante, ed il Padrone del quadro genn.

fieſſo, _e vi ſcrìſſe il fan nome.
I fiori di metallo, e vali di marmo,

che fervono dî ſcparazîonc fra la Chìcſa,
e le Cappelle nel moſlrare il gallo non
buono de’ pafl'ari nostti Artefici , ci‘ con-
ſolano , perchè preſentemence lì è ben lonta-
no dal pcnſatc în coral guîſa .

Nell’ampio Vicino piazzale è la Chicſa di

S. EUFEMIA

Parrocchiaed una delle dieci Decuma-
ne , e. però antlchlfiìmalìecumane fi chia-
mavano quelle , nelle quali fiavano i pmi .

ſe-
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fècondo alcuni nostrì fcrirtorì, deputati
a raccogfiere la Decima. Qualunque però
fia la verità di queflo , diremo, che la
preſente fu fondata nel fine del quinto
Secolo da S- Scnatore docto , e Santo nostro
Paſtore. vicino alla caſa ſua , il quale vi
fu ſepolto ancora .

La facciata ha un vestibolo ſempli-
cìffimo d’ ordine Ionico che ìnnamſſînra,
tanto è il pregio della ſemplicìtà , ed il
reflante ſuperiormente 'è d’ ordine compo-
fico. L’interno. che ha tre navette, fu
fabbricato nel ſccolo decimoquart—o fu lo
fieſſo luogo dell antica ,efu nel principio
del paflaco ridona dì g(zſſvcticaffuorìdella.
Volta, 3 guſ’co romano. anzi corintìo. L’aver
creduto , come quafi tutti penſan'o , dc-
Veroſa coſa il porre nell’ interno la corni-
ce , originalmente , fatta per diffendere
l’ edifizio dalla pioggia , ſi venne’a rìstrin-
gere anzi a Ìoffocare la povera Chieſa ,
che quafi fa ne ìamenta ancora.

Nella prima Cappella 'a mano diritta.
l’adorazione de’ Magìdi flîle _ grandioſo,
è del nostro Ferdinando Porta., 11 Mauſoleo
che ſegue ,che ha ſcrìtto D, Fraſmo Braſclze
CaValiere nostro, che morì dei 1501… è
magnifico, e nel far eſſo l’elogio de’ ſuoi
Parenti ,che glielo eostruſî‘ero , la vicina
lapide, cſih\e racconta le ſomme cariche
occupate Sſil degnamente neì brc ve corſ‘o di
38. anni, forma un vero panegirico dcl
Defunto,

GG La  
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La Cappella in faccia c1_ moflra la
pietà, ed il valore del CaVaher Bxaſffl
parimenci , che la…" feudo, il qua}c è di-
pìmo nci quadro dell Airam ìn glnocchìo
d’ avanti alla Vergine . alia preſcnzz di

S. Cagtaſina martàrc. Q…xcsto dipinto in
effe è fattO con dììſiſigcnzd, ma ccſſu ìsteuto,

e ſenzbra dcliſia ſcuola di Leonardo.
M'îſila. pzù [’ attenzione dcgìi amatori

ia Preſentazione del Signore d‘ ignoto Au.
tore , che ricmVaſì nel penultimo Altare
in comu Bvangelii , invcn'ſiara magiflral—
meme . e con buon diſcgſſno , e grandezza
di ffiìe {figt-îka.

Aìì’ABrar maggînre evvî ſull’ sſſe h..
Vergine tenente in ſeno il Bambino con
.]i 83. (Sia : B-mifla , Senatore îu-ddetto, ""u-
femia , Sabina , e tre Angioli ſedemì,chc
ſuonano . Si vuole , che fia di Maceo
Uglone ſcoiqre di Leonardo, eccrtamerztc
è di Lennardeſca maniera, ma non pufflaſſ
mo nè a!]a'l‘aſſvvla dar multe lsſiſidì , nè per
eſſa eſahare il buon Mzrco . Vi ritroviamo
belle azioni , ed arie dl ceiìe ragionevol-
mente bell‘e ; ma un [ecco, e stmcaco . che
paſſeggìa per ogni parte defl’opera, ci 1-3-
va la penna di mano neìl’atco, che lo
vorremmo lodare , come altri hanno farm
ne’ 10m ſcrîcri .

Sorcendo da qudìa Chieſa (ì vede a
mano dciìra l’altra con l‘ unico Moni-
{ìeco dn

g:
.
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S. l\lîAììlA MADDALENA

Monache Agofiìniane .

Qjefle Religioſe chiamavanſi prima
del Paradifoſſ ſeguendo come tutt’ ora fan-
no la regoìa di ‘d. Agoſìino, \: di poi s’ in-
ticolarono della Maddalena . Del 1494.
paſſarono dalla vicina strada , che preſe
da eſſe il nome della Maddalena , al pre..
ſence luogo , e nel 1594. fu pofla la pri-
ma pietra della ſuſìſieme Chieſa magni-
ficamente oppreflà da Bucchi , e pitture.
.Quanto è pregevole in ogni coſa la mode-ſi
razione! Si volle finita nel 17“. ìa 'facé
Ciara laſcìata razza, e Giovanni Rugge-
ri , a cui mancava ſo'.o che guflafl‘e il
fino, e retro dsh’ arte ne fece il dîſegnp
]ibertìnuccìo. che vediamo eſeguito.

‘ Nell' Altare maggiore ,omaro ful gu-
flo della facciata, evvi il quadro della.
vaìentè donna Fede Galicia, che vi ſcriſ—
ie, il nome \uo, «: l’ anno 1616; , rappre-
ſe'rztame il Signore , che appare in forma
d’Orcolano alla di lui femoroſa Seguace.
Lo stile dì questa pittrice è quello regnava
in tutte le ſcuole d’ [talia al fine deì ſecolo
dccìmoſeſìo, più ideale che vero, tanto
nel dìſegno , che nel colore *, (file prevenu-
to dalla fàìſa lufinga di poter far meglio
deHa narura fleſſa, ed a cui può facil-
mente condusre L’ addottata dalia moda

prc:—  
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prele'nte non lodevole el‘preſfione per il bello
ſcelco, di bello ideale; giacchè i giovani
dal bollore delPe‘tà, e dal “proprio amore
poflonoeîſcrcondocci ſeguendo il nome di
bello ideale {\ crederfi capaci d’ inventare
azioni più vivaci e grazioſe ,forme più fine,
ed eleganti, delle rette, placidi , e ſodamcme
belleche la ſoave natura, ma non tifica , mo...

fira achì la fiu‘dìa , e cerca davvero. Deſi.

derîamo ardentemente , che come 'ſortìrono
ìn qne'giornì i bravi Carracì a. diffipare
le addottate tenebre, ‘alcrì Brm s’alzìno
nuovamente a togliere i naſcen'tì errori
tanto più 'pernìcìoſì, quanto meno facili
I 'diflinguerſi . ] ton'oſcitori del vero bello
dell’ arteencl ſemir il peſo de’ gìuî’cì noſ’cri
voci ſcuſerannſio certamente il loro fervore.

Ritornando 'a Fede Galicia l’Orlandi
nell'Abcedario la dice da Trento , 'e noi la
crediamo, e diciamo Milaneſe , ſeg'uendo
Fra Paolo Morîg‘gîa, che mette Nunzio Ga-
lizia ſuo padre fra i Miniatori (*Ccellenîî
milaneſi , che vivevano in queſìa Città ai
ſuoi giorni , benchè nato in Trento ſi

I quattro gran quadri laterali al ſud-
detto Altar maggiore . che rappre‘ſcntano
quattro azioni della Santa ,e ſoprà la porta
la Vergine , che dà la benedizione :\ nostro
Signore , cosìpure ì putti ne’mmpàrti fono
dî A‘goffino Sant’Agofl'ino , a cui dobbiamo
il piccolìſſimo liber.) intitolato : L’ immor-
talità, & glorie del pennello, stampato nel
167t. ,il primo , che abbia indicato lſ; no-

rc
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fire pitture . E li due quadri laterali alle
porte fono di Giacinto tuo Fratello .

Camillo Procaccini dipinte S. Pietro,—
che riceve le chì'avi dal Signore , il Mon-
talco S. Tereſa rapita in cstaſi : Luigi Sca...
ramuccia li 85- Biagio . ed Ippolito colla
Vergine ſopta: e S. Franceſco di Villa.
nova è di Eracle Procaccini .

Gio: Batrìſ’ca della Rovere detto il
Fiammenghîno dipìnſe i comparti nella
volta, e lì Federici Panza , e Bianchi ,
oltre il Lanzano , e Montalto , fecero le
altre pitture ne’ varii innumerabìli ſcom-
partimentì delle cappelle , e pilaſ’cri . —

Sortendo da quella Chieſa fi vede la.
vicina Chieſa, e Monasterodi - —

S- A G 0 S T I N ()

Detto- il Bianco Monache Domenicano.

Preto dalle Relìgîofe , che qui 5 fif-
ſarono primieramente ," l’ abito e regola
degli Umiliati, e chiamatcfi .di Cam-
biago ( forſe perchè uno di quelſſ_ luogo
ne fu il fondatore) fu abbracciata in fe-
guìto la regola Domenicana , che ora offer..

vano con edificazione . La Chieſa d’or-
dine ionico è architettata in una ſola na-
ve da Gian Domenico Richino, e nell'
Altar» maggiore Antonio Buſcſſſia, . vglgncc
noſh'o Pittore del paſſato ſecolo , dlpmſe
nel 1669. la Vergine con i Santi procîcfri,

* 'e  



;;

?‘ ('

[
.
P
—
:
,
.

.

163" PWM Romana .

del Monîflero: eGìo: Bactista Costa colorî
1a venata dello Spirito Santo in uno degli
altri due .Altari .

(luivì dìcontro procedendo vecſo il

centro della Città rirrovafi non molto
lontano la- Strada detta Rugabella , facil-
meme così chiamata dalla rercìs'udìne
ſua,c05ì rara nelle noflre Contrade . E ſic-
come non è facile 10 ipîegare la ragione di
sì costance obbliquìcà, che rirrovafi nelle
nostre {trade, e nelle antiche delle altre
Italiane Città', così-cì ſia pexmeſſo il dire
brevemente fu di ciò il uomo qualunque
parere… Ed è ,che ciò fia PL'OCK‘KÌUIO per evi-

tare? non folo la forza de‘ vemì , ma quel-

la delle nimìche incurſionì; a cui fipuò
aggiungece [’ aver voluto rìfabbricando,
profictare'îd’antìchì reflaci pezzi ,0 allar-
gafldo la Città, unire vari Edifizj, che
non ammetfeVano diritta comunicazione

, Vedendo poi negli anſîchi Autorim
ſifpezîàlmenre in Vitruv‘io, che ſì faceva
éaſo grandiffimo'della forza ſufîdctta dè’
venti; 'e ſapendo, che i Rom:;ni, a\ìolu-
raîwenreîmhulìi , ſi lamentatono moltiffimo
dell’ allarga mento delle strade volute da Ne-
rc‘me fu-r—ſiìofo afflator di bellezza , quali foſ-
pectîamo'che l‘ Italia foſſc anticamente più
faggeua alla forza de’ venti di quello lo
fixpre‘ſenremcnce . ——

Che fi ſperaſſe poîa Vantaggio nelle
ſi încurtìou-ì de' nemîcîlenrro la Città , dalla
ebbliquì-îà delle ſìrade ‘, è facile il perſua-

ſi dcr-
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derſene riflettendo , che ad ogni, paſſo di
non diritto cammino può l’ ìnìmìco temere
che i Cittadini fiano premi ad elſere loro
ſopra, e dìsfarli; ceſa che nelle st-rade
diritte non E può nemmeno ſoſpettare,e_ '
però fi tiene lo steſſo liftuna in obbli-
quìtà nell‘ ìngreflb delle Fortezze - '

Entrati nella detta {trade dî Ruga-
bella paſſalo il mezzo evvi il

PALAZZO

'Ahizſiato (la S. A. il Principe

SIGISMONDO KEVENHÙLLER

Già una delle Cafe Trìvfflzie ora BOI-
romea , in cui {i ritrovmo molcîffime belle-
e rare coſe a {Dda , e piacevole erudizione.
Oltre un numero non indifferente di ſcelc—z:
Picture,ldoli di bronzo, alcuni per bellezza,.
e tutti per antichità , {llmabillſîìmi , e
d‘lstrumeucì ſacri con meme anticaglie pec-
ognì ragìcrſie prcgevoliſîìme , che tutte

meritano l‘ oſſervazìone degl” Intelligemì,
evvi ipezìalmeme il tìcchîffimo, e ſcelto
Medagliere ramo delle imperiali, grandi,
mezzane , e. piccole dì…bronzo , e d’ argento,
che non ſapſipiamo, ſe laſcì deſidfrar colà

alcuna . Si aggiungono le Medaglie de‘ Re,
e Città carìſſime alle Arti belle, e la…..
numerofiffima collezione delle conſularì ,

alle quali Lume fanno come corona i ra.-
- Iìffimi  
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rìſfimì Medaglioni in numero aſſalgran.
de . Tralaſceremo la raccolta di quelle de‘
Papi la più ccpioſà , che conoſciamo, e.

l‘altra degli Uomini llìustri ;, Medaglie,
dalle quali la letteraria Storia ha cavato
molti lumi , ed altri ne può citare ancora.

Due palii lontano evvì l’altra Caſa
Trivulzì , in cui il celebre Mareſciallo di
Francia GìozGìacomo di quella Famîgììa
ebbe l’ onore d'albergare Franceſco Primo,
ed ora ſerve a Manifatture di feta , ed oro,
e ſopra tutto di belli velluti . onde poco 1“:
ha 'ad invidiare , in alcuni di quclìi ia-
VOrì , ie franceſ: fioffe più gradite , e gra.
zìoſe .

Si giunge immediatamente ful corſo
di Porta Romana, ed a mano manca ve-
defi 1}

PALAZZO ANNONI

Archîcenato da Franceſco Richînî,
detto il vecchio, con fede regolare dife-
gno ;onde quantunque non di ſccìro gu-
flo dell'arte appaga la comune , e riſcuorc
vera approvazione. Vi ſono ancora incſſo
belle mobili pitture, che fanno [’ onore di
chi le poſîìede.

Volgcudofi poì verſo la Porta della
Città fi ſcorge a mano manca la

CASA
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CASA (MELERI

Rìattata ed abbellita , con la faccîata
interamente rifatta ſul vario condiſcen—
dente diſegno dell’ Architetto Cantoni.
Anche quì ſono non poche belle pitture
che formano l’ ornamento migliore di al-
cune eleganti camere.

Poco più avanti v‘ èila Chieſà di

s. MARIA DEL L_AjNTASIO ,
Monache Ambrofiane Benedettine .

Fondato il Monastero dall’Archîdîa-
cono Lamafio , da cui venne il nome alla
Chieſa, in vicinanza alla piazza de’ Mer-
canti , d‘a deſcrìvccfi. fu nel ſecolo Xlll.
quì trasferito deputando il di lui antico ('no-
10 a pubblici edifici . Fattaſi dalle Monache
una Chieſa a tre navi , edi poiìncorporam
nella clauſura , una Madre Malombra fece
edificare la preſente coll’ìonicodiſegno del
Richini panendovi la prima pietra nel
164°. il' Cardinale Arciveſcovo Monti . All'
Altar maggiore Carlo Franceſco Nuvoloni
detto il Pamfilo dîpînſe [’ Aſſunta.

‘ Più avanti reſ’ca 1a Baſilica, e Col-
legiata Parrocchiale di

ſiS.  
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S. N A Z A R O

' Grande

"Detta la'. Bafilica degli Apoſìolì.

, Prima d’ entrare in Chieſa fi oiſérvî

'ìl grandioſo e magnifico Sepolcralc edi-
fizio cofflutto nel ISIS. , che ne forma il

vcstibolo , efa vedere la grandezza d’ ani"-
mo del Marcſcìaìlo Gio: Giacomo Tri-
VUlzì‘ chiamato gìuflamgme il Magno,
che in mczzo’ſiagl’ono‘xì Lcmì le forze del
terra ma naceſſacìo pcnficre di» morte . Un

quadrato e laterali porzìuni ornato di pi.

lafiri dorici piantati a terra con baſi arti-

che_, e capitelli un poco liberi , e ſupe-
riormence un’ Jonico nora [‘e-aero , ccm fine-

‘iìrs partecipaxìci del vecchio g-wctîco ti mare,
e però .con coloncſitta dorica ſustcrsìcrìce
dell’ architrave nel mezzo",- forma; l' estcma

parte di quest’ opera non ancora finita,
che hgſil’ aria veramente romana . L' inter-
no, àſicui danno acceflo tre porte, la

maggiore ſola ornata,'è Ottagono, e di
tutta quella ſemplîcità perfino nelìa Càp-
pella , che può convenire ad una Regia di
morte. _Faſcie ſcarſamenae ſporgsmi ig
luogo di colonne o pilastri. ſoſ’cengonola

cornice , ſu cui ſis’dalza ,un’actjco che fi-

nìlce in catino pure ottagono cori làntemìno.
Astrecto l’ Architetto ìngenioſ‘o che

no;! conoſciamo , ma che non puòeflere

" Bm»-
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**Bramame , come da molcì fi crede, per-
ſichè già morto ,.e‘da, lungo tempo partito
da Milano , affrettò diflì dall’ acceſſo che

.ſſfi doveva dare allaChìeſa a tener alte lc
'nìſicgshìe , che vi fi valgano per le cafle de'
Mocci, .non ſolo dovette alzarſi molto nell’
_ilmemo , ma nell’ eſìemo a_ncora fu obbli-
ſſgaſico ;; dare ſveltezza fuori dell’ ordinario
fia": ſuddettc pìlastracc doriche , e interpor-
fſire fra [’ ordine inferiore , ed il ſuperiore
ſiunſi ſpazìo che ſeguica l’incomincìata cor-
.nice non ſ1 pocrsbbeſi ſſìnreramemc ſidìſap-
provare . *. , .

Tſimroqnesto perchè li veda con quan-
ta .,avveducezza èſi fortino dalle difficoltà,
che lo circondaVano , e come gli vomìni
di talento fanno eſcirene’ biſogni da- quelle
tegole , che lì danno per norma sì , ma non
per eterna legge inviolabile . .

Soccodeì pìauoevvì un regolare fotter-
raneo con avellì , continenti le oſſade’ Tri-
vulzì postevi da S. Carlo che di ſop'ra le col-
ſè fecondo gl’ordinì dcl Tridcmînm

, ſi Le perſone de’ Trivulzi quì ſepolte,
e delie quaìi reſhſſsno le giacenti Statue ſ'o-
pra le urne , con ìſcrizìonì, fono : Gio:
Giacomo il Magno: la Moglie ſua, prima
Margarita Coleonî: Beatrice de Avalos di
Ìuì Moglie feconda : Antonio figlio di Gio-
vanni'Padre del Magno ſuddetro . Gio-ſſ
vànnî Nicolò figlio unico del Magno . .La,
di lui Moglie Paola Gonzaga , Gio: Fran-
ceſcg Figlio‘dì Gio‘: Nicolò , che aſſegnè

la-

.  
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]a Gòmba non falò ai maggior} ſuox, W
à— ſſ-ſe ſſ,'ed a tte piccioli ſuoi fig‘] \dim. Fem—

' mîhc’.ed ùn’maſchio, c'vìde finire :I ſu‘u

“”Ma ſì venga alla Chlſſeſaſiglà’ edificata
,da SIAînbtogîQnel 381.39 poco quo ad onore
de'fSa'ntiApòstofi , "come ſappfamoda Pao-
linci, chè ne ſcxiſſſizſila vita , chiamatadi poi
--Nazariana dal 'corpò di S. Nuzaro ſicrafporſi.
mtbvi‘ſi‘da—l ngtò l’affare, come_ ti ”è'cſſlèkco
ſipaîr‘lanſſd'o‘ di & Gelſo '." Non abbiamoìlcoſi
ràg‘g-îo di aſſétùſiſie ‘che fia la stcfl'a fabbri.
cata da Ambrogio, fatta ſelciare di mſſar.
mi libici da Serna mgglie di Stiligone;
ſſdìt’ſſ'qunli pocſſrebbbfl eſſer; porzione i- pezzi
Ffiflevu ſine—ìſſcoro . Afl‘eriamc- bensì che "è
atit‘i’clriiffima, je" sc edificaca di nuovo;
cerca‘men'eſſ ovè gra ſila prima . "Ce" io
d'ſſ’ce'là i lui furm'à-, ledì fei esteſ'ne mu-
ra , più c_hc la bàfſgzza del di lei ſu‘oh,
efflfffiù fiato alzati)” 'di molto il piano del..
Îé'ſistſſàda -‘, Chè'lſſg ’Îſirſſc'flaffîn facciaſſſſîpe‘r-renſi
d'été îèunlodo ’llſi miraggio de' carri (”opra il'»
prgnſige 'vicînp , com}: & {ucccſſo in tutti gli-
“Ìîſſſſſ' luoghiſi,,cſik;1ſic-hanuo avuto lo stefl‘o
bîſagno; — ‘ . '

:Sono degni d’ oſſervazîotſile gli 'archiî
Îlſſſſsſſî ’.ſilulygq 90de facci canti ſecoîì addie-
tſſl'R', ? ]a CuPo-lq ghe lòxoſſgqlla nel mezzo. Il
PQXÌYC le c‘hì‘aviger freno "degli archi‘ non
{Facouoſciqcſioa Îqùe’ giocoi . Non 'appogy
‘ìaſironovi noſìrî Padri un’ affare di cadraſſ
{pgoîrîgqnſizaî vaH' eventualità diſiun ſì…;.ſi . .. … c e…...
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che per molcc ragioni può effere incapa-
C'e, o divenirloſi di co-ncrastare all'urto,
che mai …non dorme». Furono ,per quanto
abbiamo poturo conoſcete gli Architetti
xcdefcſihi , che ue” Paefi loro del duodecſiìmo
ſec010,e in Italia dal decimocetzo comincia-
rono :ad introdurre queflo miſeco fistema
di légate le fabbriche, Pct uſac il termi-e-‘ſſ
ne, del Vignoîa , con ‘le firiughſſe. .

‘ Qi credìamoſſin debito .di far quì .r‘î-
' eccerc agli Amanti d’eſſmdîzìone d’ onde
fia nata quella croce …di S. Andrea, che
costantemcnte fi vede, di forma angolare
nene volte delle fabbriche anteriori come
questa .at decimoterzoſi ſecol-cſſ e ſirotonda
nelle poſìexioxi fatte con archi acuti .,
come nel noffl-o Duomo , ed in mcſſce
le altre di queî gusto. Abbiamo detto
trattando del Duomo," che ſì riduceva-
no dagli antichi le ſpinte delie volta
agli angoli ,che però for-zìficavano con pì-
}af’croni internamente, ,ed ſiefiernamence;
e che però ufavano le volte a crociera .
Perchè poi qu'efle volte hanno gli angoli
che aile perfone poco intelligenti ſem’ora—
’no non «cſſere abbaſìànza ſuffistemì. fecero
queſie faſcìe a loro ſo-stegno , come & fa '
prcſentemente con icemini . volendo co..
flruſiîre .'ſſſſfimil'î vo'ì-te . Qge'llo che alia pri….
ma fu creduto biſhgm , divenne ornamen-
to , ‘eſicſiì’à Goccicì ike totoadar-ono, creden-
do che *le mkc &ìvcnîſſero con ſſcfi‘a una
heìliffima coſa ,. . _

' ſi Mcunî  
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Alcuni moderniScrlccorì hannorrave.
duro in quelli rotondi ſostcgni i rami
d'albcri , onde hanno poeticamente ſo.
gnuro che ſu nata la goccica architectu-
ra dall’imìtazione delle plance che incro-
cicchìandoi rami abbiano fatto costruìre
gli edifizi alla goctica come vediamo . Pen-
fiere che plaufibile, e gkſſazioſo a primo
aſpctto , diviene ridicolo eſamìaato con
freddczzſizsſiſſ pjchè le arti , effcndn figlie del
puro hifi) [10 H fono maulfastafſi'c '… ragio-
ne coznpolga del biſogno 1leſſ0,e della cog—ſizl-

zione della materia , ch: [i voleva uſare.

L’ imitare, come eff] vorrebbero, nun
fi {& delle Arti , ſe non quando fono in gra-
do di luſhrc‘ggìarc , e non nel naſcer loro-

' Reſiafa 1-1 Chicia nell' eſſexe ſuo an-
tico ſcnrſeggiance ancora di lama , fu nel
1579- ſocm S. Carlo rìlìorara , e di mag-

gior luce arricchita,, mediante !: cfi-ſleuci
nnestre , e le fu lcvatauna porta per cìaf-
chcduno de’ bracci che prìma aveva .

Veniamo alle pzſſuduzìcuì mcdernedel
dìſegm. Sopra la pena internamente
i! Aſcenſione a freſco è del facile e andan-
te nuſh'o Lanzanì . Li quattro gran qua-
dmîìî, glà ſporteìlî dell’ nîgazxo , app-ſſi al
muro , due da una parte , e due.-
dall’alcra, rapprcſcnmmì quelli a mano
difîtta due Guerrieri a cavallo , che ſi di-
COM), non ſo con quam; ragione , SS. Na-
zaſo, e Celſo, ,e gli altri due la dubbìa
fzſi—muca di Simone Mago uno, e l-Îſſveriſ—

ma
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ſima di S. Paolo »1’ altro , fono ſe credia-
mo al Lattuada, ed a qualch’..alcro mo-
derno non troppo fonc‘ìaco Scrittore, dcl
Salvìarì , condoni a ciò dal credere , che ii
Lomazzi parli di questa caduta di S. Paolo,
quando dee aver diſcorſo di quella del Sal-
viacì , che inciſe Enea Vico conoſcìutìſîì-
ma… dagli Amatoridì lìamp: . Ma fe fi pſCst‘J.
fede al Torri più amico , e pratico di quefla.
Chieſa , perchè di lei Canonico , fono dì
Giovaani da. Monte cremaſcodi cui abbìa-

ſſ mo fatta dìiîopra brcvìlîìma menzione . Noi
laſceremo la coſa nell’ effere ſuo, avver-
tendo folo che la caduta di Simone non"
è nè dello stile , nè del merito di quella.
di San Paolo , che è veramente bella.
Negli altri due pezzi poi troviamo più
sfarzo pittoreſco ch: giustezza di dìſegno :
me ci meravìgììam—o che il Gerani , ed ili
Cavaliere del Cairo , stì mſiafiero ſommamen—
ne i prìmì , e che anzi. l' ultimo }i copiaſſe,
come'il Torri fcrìve con aria dì certezza.

Gli aìcri due quadri compagni poi
annericî , rappreſcntanci il Martirio di
una Santa , e S. Ulderico quì {'e-palco , me-
ritano appena'd’ effere off…ſiſvaai .

Giuſep-pe Nuvolonì . nan Carlo Fran-
ccſco , come è fiato ferì…) da qualcuno ,
éìgſiſiìnſe il 3- Gio Bìîtìfid , ed il S. Gia-
cosſizſioimerciſo nel primo altare a mano
dìrîcta . mediocre coſa . Gio: Bartìsta Creſ-
pì detto ii Gérano fece nella. ſeguente iI
S. Carlo di terza ccîîa , fecondo ciò che

ne  
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ne ſcrive il Turri'che pozeva ſaperlo ori-
ginalmente .

Franccſco Meloni ſculcorq noflro, e
di quello ſecolu fece in marmo bianco detto
di Fabbrica , cioè di quello con cui è co-
firuccg il Duomo, la fiatua dalia Ma.
donna col Bambino che vedcfi tuum.
tate nall' apſìdc del braccio a mano delira,
ove anticamente era una porta; i] law-
rar bene questa forte di marmo è aſſai
difficile coſa,eſſendo lontano dalla doci-
licà , e dall’ uguaglianza , e finezza di gta.

ne. di queìlo di Carrara , e di Paco.
Nella Cappella che ſegue dcdîcara a

S. Macconîano , in cui è ſepolto‘ il famoſo
Manfredo Secrala, Carlo Cani dipînſe [’ an-
cona dell' Altare , : lateralmente ìl ſopraſſ.
memovaro Lanzano fece con andante fran-
chezza il Santo Eremita , che {'ÎCCVC per
mano d’ un Angelo [’ Eucarìstico Pane,
ed in faccia FedericoPanza con eguale
difinvoſilcura lo ſcoprimenco del di laica-
davart.

Nek com ultimamance dipinto anche
nella volta dai Fratelli Galearì, li vedo-
no alcuni pezzi laſcîacîvi deìl’ amica pàr-
tura di Camillo Procaccini , non; prege-
voli in ogni loro parce , benchè eſaltati da
molti .

Alcuni Rimane [’ Altare , e Taberna—
colo marmoreo non tanto per iì dìſeguo
{xm pa bizzacro) quanto perchè addauam
gua, bafi’à volta , ed un poco mauau

La,
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La Cupola dipinta nel 17:37. da Fi-

lippo Abìacì, e Pietro Maggìcon andante
franchezza ſembra fatta più crm brama di
presto sbarazzarſene che di piacere .

Neua ſcguence Cappella lì vede la. b:!-
la Tavola di Bernardino Lanîno eſprìmen—
te la Cena del Signum , «: fi conc-«ſce che
gli aveVa facto gìuſìzmeucc impteffione
quella della Paiîìone non mai lodata abba-
flanza .

New Altare poi, fimato nell’apſide
dalla parte di Ponente, ove era una del-
le» porte levate . come li è decco, evvì la.
Statua di S. OIderico,il di cui corpo qui-
vi resta ſepolto. ,

Si vuole che queflſia Bſſzſìlîca bruc-
»cîaſſe pel famoſoîncendio del 1075. , e i}
nostro-Lattuada dice, che ne fuſiarfa, e
guaſì dî/thm; nou avvertendo . che i mat-
toni . ed i marmi poſſono bene, patire ,:
di fatti patîſcono Qualche coſa,circon-
daci , e dirò così immerfi nel fuoco, ma
che un Tempio di fimiìe materia , com’ era.
il preſente , non porca eſſcre arſo , e quali
dìstruggerfi qualunque foſſc l’ incendio,…
Bindi nelle parti d’un Tempio composte di
marmi . e mattoni cocci , come non è pom-
bîîe . che lì appìchi iì fuoco,, così ranco
riguardo a questo incendio , quanto agli
aim degli antichi Tempi, de' quali
parìano le vecchie Storie, fi dee gìusta—
meme penſare , che fieno accaduti neue
porzioni loro. di legno,, come lo ſonoſiî

H :, md  
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tetti, che generalmente fono fiati fatti

di questa combufiìbile materia , o ne’ la-

cunari , che di legno pure fi facevano, i

quaìi certamente trovavanfì In molti dl

loro, e che cadendo eſlì, 1 marmi , e le

mura abbiano realmente patito. Di questo

incendio , parlandone Ennodio dice chia-

ramente l’ indſ'cara da noi verità .

[filia tefla pvius facîbus ceſſere locatis:

Sic ſplendor yerdſiſizmm venit , fic cul-

mina flammîs
Confſſvgunt babimm Deum (fc.

Aindi non ſappiamo capire, come iL

bravìſſlmo Winckclman abbia potuto (”cci-

vere nene :: Remarques fim l' Architetture

"des Ancien: pag. 88. , che il Panteon di Roma

da cima a fondo di maxmì , e mattoni cotti

con volta di questi , fia bruccìaro non una,

ma due Volte: mais ils autfe rappeller qua

ce Temple ( le Panteon ) a été deux- fais la praia

des fiamme; crc. , quando le- Iſcrizìonì,e

le intatte di lui partì, oltre la ragione,

in cui li dec appoggiare il tutto , ci dicono
precîſamence il contrario . Ma di queflo
non più .

Abbiamo una [Lorica volumiuoſa diſ!-

ſertazîone latina in gram foglio, di Gio:
Pietro Puricelli da noi già lodato , che trata

ta. di questa Baſìiica con vera erudizione , eſſ

giusto criterio . —
Darta- parce d' Occidente dì eſſa vi è,

come addoſſaca la Chieſa di

S.
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s. CATTERL'NA

Mediocremence grande , di forma ret-
tangoxa con cupola in mezzo , d’ocdine
dorico camo nell’ esterno,chc internamente.
NW poſſiamo che ,lcdare la forma ſempli-
ci ffima della Cappena , che (ola dovea avere
Akan: , fatta a foggia di gran nicchione ,
che dà un grande alla Chieſa , che niente
più . Quanto ci {Piacciono gli ornaſſci degli
Akari , come pur croppo ſcmpre li vede ,
che non legano in verona maniera col corpo
della Chieſa, facendo interamente coſa da.
101'0, anzi rimpicciolendo dirò così l’edi-
fizìo, ed imbarazzando l’occhiodc‘ìlo Spet-
tatore con i Rom trìmmi!

Si crede di Bramante , ed è degna di
lui , benchè non fia troppo lodabìle , che
Ie membrature dei Capitano dorico de" ſi‘ %-
îaſ’cri gìrìno per {a Chieſa a foggia dì cornice.
Qſiuandoque bonus dovmz'tat Homerus . Noi Bacte-
déamo fatta aſſai dopo la. di lui morte, e però
d’aÌfÎſO Architetto, facilmente ncPcro , giac-
chè nm; fiamo fiati poveri d’uomini grandi ,
benchè lo ſembrìamo , Perchè [mn eſſcndo
fiati celebrati , non ſono conoſcìuti ,

Bernardino Lamine da Vercelli nel
1546. coprì con belliſîìma pittura a fyeſèo -
Furto il ſuddecto ’ nicchìone , effigìanduvi
in mezzo iì Martirio di S. Catcerina ferma
nc! divino aiuto, mentre vede ſpezzarfi je
mote, edi Manîgoìdi cadere in ÌſCOTDpl-n

H ; gììo  
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glio , e rovina foxto l’ orrìbìle ſcempîo mì.
racoloſo . Fece iopra il Padre Eterno con
gloria d’Angeli , in cui 11 mofirò- degno
ſèolare , anzi emulo dì Gaudenzm Fer-
rari da noi lodato . A lcrì ccìcffi putti effigìò
parimenti nella ſemicircolare faſcìa ,e nek-
]a produzione perpendicolare dì eſſa dipin-
ſc da ogni parte due fatti della Sama me-
defima egualmente belli , e magistralì al
rename. Dìpinſein quefl’opera il bravo
Vercelleſe , dice il Lomazzo , Gaudenzîoſha

un bctectino "nero ) _ſuo precettore , cbe diſpu-
mm con Giovan Battifla della Cerva fico dz“-
jèepolo , e mio Maeflro. Tratac. delia Pit-

. Pag. 377…
Meritano attenzione iverrî delìe due

fineſìre es‘primenri le gesta della Santa fu
lo stile di Luca d' Olanda COSÌ finamente,
e ſaporîtameme dipinti che non conoſcia-
ma gli uguali .

Si può ſortendo volgerſi a manoſiàî—
rina, e andare alla non lontana Chieſadi

S. ANTONIO ABBATE

De’ PP. Teatini.

I Monaci Antoniani , cOsì detti da
S. Antonio Abbate, il’cituîci ſocco la di
Lui. protezione , aveano quivi Chîcſa
col preſenre titolo, Monastero , ed Oſpe-
dale, detto Hofpîtale Porcorum, per la
cura del fiero cuxaneo male, chiamato

fuoco
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fuoco- facto, che dall’Egitto paſsò in
Italia mediante le Crociate. Resta di effi
‘il randéoſoCampanîle, che ha nella cima
il au, portato da loro ſuH’abico, ed
una colonna gorrica di marmo roſſo di
Verona con arme , e figure di Monaci nelko
Brano di lei capitello () Piramide, facèl.
mente e P una , e Ie altre de’ Benefattori ,
concorſi all’ aumenta‘zîone della Chicla, e
loro Monaflero. (Llesta Colonna pofla già.
nel pìazzale avanti la piccola loro Chieſa,
è &aca nel fabbricarfi della preſence fi-
tuata come li vede nella flrada aVancì la
porta di eſſa.

Soppreflo alcuni \ecoli fa il detto or.
d'înc fu ridotto in commenda il Monastero,
el’Oſpedale fu unico da Pio 11. al nolìro
detto Maggiore nella di iui erezione,.

Chiamati poi da S. Garko li Padri Tea-
tini e posti as. Soffiamonforme fi è indì- '
cacoſi parlando di quella , furono in ſegui-
\D quì trasferiti, e con le fatiche loro
evangeliche captìvandoſi [’ amore de’ noſìri
buoni Cittadini poterono penſare a fabbri-
care una Chieſa più capace. dell'amica
affai rìflretta, ed [omarla (un poco tropico)
come li Vede , e farfi una Caſa comoda.
non meno , che in alcune parti eìegantc
ancora .

La Chieſ'a , di cui dobbiamo parlare ,
èd’ una ſola nave , che avanti il Presbi-
terio s’ allarga in forma di croce d' ordine
corintìo con tre Alcarì d’ ogni parce, oltre

H 4. il  
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il maggiore, diſsguara da Franceſco Ri-
chinì. La volta diviſa in variammaſſſiui

comparti fu cominciata a dipingecfi nel

1630. da Gio: Carlone genoveſe, che giunto

alla metà infermoffi , e morì , onde fu chia-

mato da’ Padri , dolenti delia diſgrazìa del

bſavo Giovanni , i! Fratello Gio: Bar.

tifla, che diede aìl’opcra intero compi-

snto . Nella volta del Coro dìpînſc il no-

flro Lſiìoncalvi aconcorrenza de’ Genovcſi

il tranſixo di S. Paolo Romito , e di S. An-

tonio Abbate titolare della Chieſa, e ne

riportò vero cuore . Gli flucchi fu-

rono dorati unicamente alìe membrature

(ìa-Ha cornice , e ſocroposte parti architet-

toniche, rendendo la Chieſa ſovverchia-

mente abbellrîzca , e ciò nel 163}. ,come dall’

l\‘crizione ſopra la Porta.
La B. V. col Bambino , che preme ZZ

Serpente , ſubîto Cllîl‘atì in Chìcſa, è d’Am-

ſi brogìo Figini , c S.Carlocol SſſCbìc-dc— delm

- valente FedeGalizia.Lateralmemc aàé’orga-ſſ

no il Naſcimcntodel Signoreè di Camììîo
Procaccini . e [a Depa ſizìonc dalla Croce del
Cavaìier Maloflì . Ne’ fianchi deìì’ Altar
maggiore ornato come il tabernacoìo di pie-
tre dure, l’Orazione del Signore nell’Orto
e la di lui cattura fono d’Andrea Salmafio,
cj l‘Adorazione de‘ Magi è opezî'a di Pietro
Franceſco Mazzncchcſilìi detto il Morazzo-
ne , ed il Cavalier del Cairo Fece I’ altro ad
qſſo ſuperìore . Andrea Salmaſio ſuddecco
icce ancora gli Apoficlì ripartiti in me-

daglic
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dagì—îe , {'no-ri di due fatte da Carlo
Cane ,così pure S. Nicolò di Bari . La belìa
Tentazione: poîdi S. Antonio [Abbate nel
Coro è di Camillo Procaccini ſuddecco.

I] Reliquiario in comu Evangeliì dalla
parte , che forma croce , vien coperto da.
un dipinto del Paima giovine, tappreſen-
rame il Signore», che porta ]a Croce. La
Coronazione di ſpine lateralmente è del
Maganza vicentino, e la Flagellazione
d’ incognita mano . L‘ arco della volta fu-
periore fu dipinto dal Tanza dì Verallo,
c. neìl’esterno di eflbvi travagli?) il Mon-
calvì. ,

Nella Cappella ſeguentc evvî l’Annun-
‘ſiziata così patetica , e grandioſa del. noſ’cro
Giulio Ceſare Procaccini, che per: eſſa è
moltiſfimo giuflamence.

L’altra dei Santo Fondatore dell’ or-
dine Teatino Gaetano, così ricco di marmi,
e con tanto luſſo abbellito , ‘eoì quadro
del Cerano rappxeſcntame il Santo, come
in efiafi ìn mezzo a due Angeìì , r-îcimo-
ſce tutto l’eſſere ſuo dalla Dama Giroìa-
ma Dardanona Rho, come dalle laterali

‘ lſcrìzîonì . . ,
. Nella Cappella dicontro _ìl Cava‘lìef
del Cairo fece il Samo Andſea Avellino,
che ha dimorare ìn qùesto Collegio, anzi
ne preſe poficſiflb , e gli Angeli di marmo,
che gli Hanno lateralmente , fono dì Giu-
ſcppe Ruſuarî —. , ‘ "

Nella Cappeìlà, _ove Vedefi la Sta-
H 5 ma  
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ma della Madonna, il quadra, che mo'.

fica la Vergine col Parrino, S. Catterina,
e S. Paolo è di Bernardino Campi, e gli
Angioli in gloria di Camillo Procaccini,
il di lei Naſcîmcnto d’Ambrogio Figini,

e la volta del Fiammcnghìno.

Nell’ ultima Cappellamhe forma l’altro

braccio della Croce . ]‘Aſcenfione del Si.

gnore è del Malolîì , e ne’ leni la Rìſurre.

zione del Ceran‘i , e la Venuta delio Spſſi-

to Santo del Vaiano detto il Fiorentino. La

Naſcìca del Signore d‘ Annibale Caraccì,
non però una delle più belle di lui ope.

razioni ; la volta poi fu dipinta dal Tan-

zo [addetto dì ſſVerallo .
Nella vicina piccola Chieſa anneſſa la

Statua di marmo della Vergine èdi Giu-
ſcppe Ruſnati ſnddetro.

In faccia fi vede la

CASA GREPPI

Rîstaurata nell’ înterno.ed eflerno {‘aVîa-
mentedal Conte e Cavaliere Vivente ſuldìſe-

gno dell’Arcìducale Architetto Piermariuî

altrſſe voìte lodatoſſche cumìene varie Camere

di ltucchi e dipinti finamente abbellitmoltſe
non poche belle pìtaure , e ſcclte mobi-
‘gìie'. La Sala d’ ordine corintìo con flucchì
fam , e dìſegſiatì dall’AÌbertolì ,e pittura

nella Volta del Km Her , ambidue ſupèzrior-

mente citati con lode . merita per l’ inven-
zione del tutto affieme data dal {uddetto

Pier-
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Piermarìnì , e per l’ eſecuzîone în Ogni ſua
parte veramente eccenente d' eſſete ammi—
rata *, non che Veduta. E’ degno di lode
ancora i] teakrale gìudìzìoſo ripiego con
tanta franchezZa eſeguîto dì Coprire la non
piacevole vista 'di diſuguali Cafe dalîa parce
del Giardino can pittura fatta dallo Scorci,
che ha dipinto ancora la Volta , e mura»
della gran 'ſcala , morto l’anno paflato &
Pietroburgo con dolore di furti .

Di qui E può andaxe nella vîcìnìſfi-
ma Contrada larga , e vedere il -

PICOLO TEATRO

Da noi così detroit: confronto dell’altro
maggiore della Scala,. cheaſuo luego indi-
chercmo, ìnventaro dal ſuddetto Pierma-
rini con ſemplice armonica facciata, e co-
modo interno non tanto pergii Spettatori,
che per gli Attori ancora . 4

Si paſîì per il comiguo nuovo Vicolo
comodìtîìmo per arrivare alla flrada de’
Rastellì , in cui flaſîì finendo l' ornata...
Fabbrica per l'

UFFlZlO DELLE POSTE

Dìſegnata da Leopoldo Polack vien-
»deſe ſcolare fludioſo del ſuddetm Pier- ſi
marini , emaestrv attento degli Elementi
d’Architettura nella nofira Accademia del-
le belle Arci . —

H 6 Pren-  
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Prendendo la comìgua via del Peſce

:: proſeguendo in queue fino alì’altra de’

Moronhvolgcndofi ìneſſa a mano dìrìrra

fi vede ]a Cafa de’ Cam", così detta , per-

ché ferviva alla. truppa cagneſca,cheivi

- teneva il fiero Duca Barnabò Viiconti,

in cui reflano molti quadri da cſira‘rfi

del fu Ministro Plenìporenziarìo Conte di

Firmian , della di cui migliore parte abbia.

'ma in istamp—a il catalogo, e delcrìzione .

Sentiamo ora , che la ſuperflìtc Biblioreca

da venderli pure , posta già interinalmente

in Breradì traſporta nel ſeppreſſo Monfflero

di S.Radegonda, enon vogliamo traìaſciare

di dire agli Amatori del dìſegno , che vi è

in quella una collezione di carte, ricca

di benvencì, e più mìlìa Rampe , diviſa

ìn crc parti,conforme il di lei pubblicato

‘e dettagliato catalogo . '
Si ritrova immediatamente la Chìeſa d'u

s. GIOVANNI IN CONCA

Così detto non daÌZa Conca di marmo
in cui nella faccìaîa ſìà il Santo titolare,

ma dalla baſſezza dei luego , in cui è puſ’ca

]a Chìeia , anticamente maggiore d’ aflai,

che appunto ſembra una conca .

* Sì atxrìhuìéce ]a di lei fondazione. ſul

fico del ſepoìcrode’Pcllegrînì …, & S.Caflri-

ziauo nqflro Psflore, che fu quivi fe-

poìm " La confeſſifione ſmto il coro moiìra

la coſ'pìcua di Rei antichità , e L} fac-

' ' czaza
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clam- Fa vedere, che: nel decimoquatto ſf:-
colo dovem ciîcreuaſſaì rìſpcttabìle, come
lo indica l‘ avervi Barnabò Vìſcontì ſud-
clean erano il fan ſepelcro , in cui pri-

ma la nglîe Beatrice =, delta Regina
de’_ Signori della Scala, e pol elfo vi
fu posto nel ÌJSS-ſſ effimdo mormſia Trezzo
in prigione , chìuiovì per ordine. di-
GiozſiGaleazm . che a. tradimento il preſe,
e lo privò della porzione del mìlaneſe
Comando, che gli apparteneva . ‘. .

Occenuta nel xsgr. dai Carmelitani
fu ridotta nel 1665. alla preſeznte ferma
col dìſcgſino di Franceſco Caſìclli , che.,
ſeppe di molte belle partì abbellìrla , con

diſpendio però dell’unità , che ogni Edifizìo

ha diritto d'avere . Ammìrlamo non oſìanſi
te [’ ingegno ſuo , e oltrſie il paſìar ſopra
la ſudddecta mancanza \cuſlamo le libertà

preſe in varii luoghi , delle quali fembra

che non aveſſe ſonzmo bìſogno , com’ è lo

ſcſimellare i lati delle ottagone celonne , e

fam gli axchì con: varie porzioni rette , che

non {"i-.mac idea di conveniente robuſìſſezza .

Stefano Montalto vl dìpìnſe li SS.Te\eſa,

Maria Maddalena de’ Pazzi , e B. Andrea.

Corſino. BernardinuLanìno il bel Batcefimo
del Signore , che ha molto patito , ſcciven-

dnvì il ſuo nome , l’ effere verCclleſe, ed

l' anno ISL]… ei Antonio Buſca la Vergine,
che appariſce aS. Alberrd. \

Merita o ::rvazìonc la Statua "(‘al pc-

ſſſmrl (fimo cavalla dì Barnabò'ſuddetto polle).
ſi amc-  



 

 

ì81- Porta Romana .
antecedentemente dietro l’Altar maggiore,
e riportata con ragione in luogo men de.

gno, qual‘è il prcſence, poiché ci mo.

fcra a che grado era la Scultura appreiîo
di noi verſo il 1375… in cui probabilmente

fu fatta. ſſ _ _
In Sagrìflîa vi fono due Quadrx aſî‘aî

belli . La decoìlazîone di S. Gio. Bactìsta
di (’Ma Guercineſco, e la Vergine col
Bambino, ed un Santo Carmelitano della
ſcuola di Guido .

_Sortendo li vede a mano diritta il
PALAZZO degli SFORZA VISCONTl
fabbricato ſopra quello di Barnabò ſud.

detto, che ſì dice potcſſe per una ſpe-

zie di ponte , paſſace da questaoſua abi.

tazione , ìn cafo di bìſogno,alla Rocchetta
di Porta Romana . ,

Nell' indicare il modeflo diſegno del-
la porta di e\Io lodiamoìa dolcezm di mo-
rale ſenſibilità annunciata dai ritrattiin
marmo, ed elogi poflivì di Traiano,e di
Tiro -, uno l’ammirazione, e l’aicco la de-
lizia ’di Roma . ’

Sequcndo il eammîno à mano dìrîc—
fa ſì vſiedono due bei PALAZZI quali in
faccia uno all’ altro , dì gusto affatto dif-
ferenti , benchè forſe ambidue d’ un tem-
po,_de’ quali non ſappìamo gli Archi-
téttl-l’lpſîmo della nobiliffima famiglia
ſſClCOGNA , che lo ccstruſſe nel fiue
del fecola decimoſeflo Con aria di robu-
z-flezza : fiera gravità , bugnandolo da cima

. a
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a Fondo» Leggiere e gentile l’altro cflero’
namente, fabbricato da una famiglia Cu-
ſana , e poiſeduto ora dall’ Eecma Cafe,
ERBA UDESGALCHI dello steflo‘ ta-
mo de’Duchì di Bracciano . e Congiunta.
in parentela ad lnnſiocean XI. noco non
meno per ſancicà che pei Papato . \

’ Si poiſono vedere nel primo de’Mo—
bili, che danno idea del fino gusto no-
stro moderno, come in vari a\tri luoghi
abbiamo indicato , e nell’ altro oſſcrvaare
gli ornati delle porte, e finestre elegan-
c—îffime in alcuni de’ quali non Vorrem-
mo faffiggîo, ed eſſendovì che non foſſe
tagliato per dar addita , ha dei buffi , belli
però de' Ceſari esternamcnte , e di Donne
Auguſte nell' interno.La feala a chìocdo-la
rutta. ìeggiadria , e bellezza , ci piace mol-
tiſſuno , e ci fa [cordare la Porta in istra.
da non retta benchè studìata aflaì .

Poco da quì dfflante trovafi la Peroc-
chîale Chieſa , e l’ altra anneſſa di

S. MARIA PRESSO S. SATIRO

ſſ Due Chieſe unite, e Comunicantìſi,
oltre la Sagrìstia, degna di uma l’ oſſcr-
Vazione , Compooſigono l’ Edìfizìo ., che ora
andiamo a deſcriVere . Antichifflma e pic-
cela , una dcdicaca a S. Satiro Fratello di
S- Ambrogio, che ne pubblicò le c'riſ’cìane
virtù con orazione funebre, e l’altra….
più grande coflrutta ſpezìalmcnte per Cul-

[0  



 

184“ Part:; Romam! .

co d’ un’Immagineſi miracoloſa dclîa Vere
gine , edificata nel fine del Secolo décimo-

quinto , la quale chiamandofi pretîo S. Sa-

tiro conferma il tirolo deila precedente.

Si crede fatta… la prima dal nostro

Arciveſcovo Anſperko nel 868. , o 69… e

vi fi vedono alcuni pezzi di antiche ro-

mane fabbriche , conforme H costume de’

noflrì primi buoni Crifliani,ì quali quan-

tunque abbominaſſero iTempì idolatrî ,co-

me cafe de' demoni , e però Cercaſſero ogni

mezzo di dìstruggerlì, fi ſervìvano non

ofianre nelle Chìeſe loro di colonne, ed

a\tri frammenti di queI-ìì , promìſcuamen-

mente ai restì dei ſccolareſchì edilizi \:

ne facevano comunemehte strani pastîcci-

Crediamo poi che que-Pca pîccola fabbrica
eſiflente non fia tutto queìlo che ildetco

Arciveicovo edificò, ritrovandola deno-

minata anticamente Bafiiìca, che regale

coſa fignifica , e però penfiamo chequefla
fia una cappella , o altra porzione della
maggiore per qualche motivo demolita -

Venendo alla ſecſſonda fatta fare nella
preſsme forma da Lodovico il Moro came

volte nominarodalla quale l’Intendence può
trarre paſcoìo maggiore,è della esternamen—

re, ed inte-îrſi—amente ornare ſul guito archi-
tettonico competence all’ infanzia della rin-

novata Architettura . L’ interno è a forma
di T per la strada tangente alla parte fu-
pexìore dî eſſo, che non Iaſcîò ſareilcom-

pimemo della croce. il piede del T ha
tre
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tre navi , ed i bracci due ſolamente ,cioè
la maggiore , ed una piccola. che iì unì-
ſce a quella del piede . Pìlonì ſicon Pilafiri
compoficì addoſſacì ieparano la navata mag-
giore daìlc minori mediante degli archi ,
che nelle ìmposte hanno (comm ogni buon
{cafo ) architîavc , fregio . e cornice . Nel
centro V’ è un catino regolare con roſoni , e .
lanternino , e tutta ]” operaè ſenza baſ .
Abbiamo oſſexVato {'e mai foſſe fiato aìzaxo
ì! fuck) ; e coperta queſ‘ta parte terminante
deli” Eîdìfizìo , mofiì ancora dalia baſſezza
dì eiîo , ma l' cflemo ci ha afficurato , che
è Hara così Volata da chi ]a dîſſfgnò .

Ma {‘e l’Architetto sforzato , come ſì
è detto ,dalla strada non ha poruto fare ìa
quarta porzione della croce , effia il capo
di eſſa , ha ſuppliro :: cì‘ò ingenìoſamcfi-
tc . Una rilevata proſpcctìva giudizioſa-
meme dìſegnata, e gìustamente eſeguìra,
che da principio accompagnandoli la tima
delTempìo ccm eſſa dovevaìngaunare chiun-
que, {u pplìſce alſia mancanza, e dà un pregio
all‘ Edîfiz‘îo maggiore di quello avrebbe , ſe

_ foſſè interamente compito . Ci fia permeſîo
l’ agg… ngere che fa dagli amatori deì'le arti
bene fi fa gran momento deììa marmorea
rilevata proſpeuìva del Borromini ,che ti
vede a pian terreno nel Palazzo Spada &
Roma , molto più {ì dovrebbe pregiate
questa non meno bella di quella, e :\ Bei
anteriore di quafi due ſecoli , e forſe ìa
pxima di’ ogni altra .

Più  
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Più della Chieſa lì ha in îſììma dagl’-

Intendenri la così detta Sagriſ’cîa , oſia il
Tempietto ottagono, a cui li paſſa dalla
Chieſa steiſa , che riconofce certamente,
per ſuo Amore Donato de Urbino cognomi-
nato Bramante, come laſcìò ſcrìtto il di lui
ſcolare Ceſare Ceſarìano ne’Commenti di
Vitruvio alla pag. LXX. Qui non ſoìo non
mancano le bali , ma tutto ſpira finezza,
lſſuſſo , e dcſiderio di piacere .

I Pilastri fono ornati, îl fregîo ab-
bellito con baffi riiîevi , e teste del famo;
ſo- Caradoſſo Foppa , e non v’ è parce che
non5 ['la stata ridona al maggiore conoſciuco
finimemo. (Luante lodi non danno aque-
flo pezzo e il Vaſari, e gli altri, che di
lui fanno parola ! Noi pure fi uniamo con -
eſlì , ſe non che ci piace: il far ìnſieme ri-
flettere , che non ſono da imitarſii pilaflrì
piegati posti negli angoli , che le fineſſitcc
ſcntono un poco di gocrìcîſmo . e che core
necebbe meglio 1’ e\ſere [lato più ſobrio
nell’ornarlo .

La differenza , che paſſa fra quefla
pezzetto, e la già deſcrìtta Chieſa fa cre-
dere giustamente , che abbiano diverlì
Autori, ma confeſſiamo la nostra ignoranza,
riguardo al determinate che ſia l'altro,
non convenendo con la corrente , che dalle
parole del Lomazzo poſte neli’ idea del
Tempio della Pittura ſì poſſa dedurre, che
l'Architetto della Chieſa ſia Bartolomeo
Suardi detto il Bramancîng, pOÎCÈîÈd nel

11 - J
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ſuddcttolùogo il Lomazzo attribuiſce al
detto Bramantìno la Sagriffla ſuddetta , che-
ſicuramenteèdì Bramante ,come (”1 è deu…
'e daììe a\trc nel trattato di pittura li può
ſolo rilevare , che è fiato uno (colare di chi
ha dìſegnaro S. Pietro. Ma come li uniſce …
questo con l’ epoca di Lodovico il Moro ,
che lì dice coflantememe averla fatta con
flrurre? Che ſe a\cuno \oſpettaſſe, che
foſI‘ero ambìdue d’ſſ un ſnlo Architetto,
rifletta non ſolo a qualche varierà dì
ffiàe; ma all’eſſere poflo una baſſa , e
l’altro alto, ed all’ ingreſſo per il Ten}-
pìetto ,che taglia una pilafìrata della Chie-
ſa . Come mai uno ſteſſo Architetto può
regolarli in due coſè unite aſîìeme sì firewa-
gantemcme? ,

La Madonna mìmcoloſa ſì crede di-
pìnra circa 1’ undecìmo ſccoìo. Il ſ‘cmicîr-
colo, che rappreſema l’orribile fatto di
Maſſaccìo, che diede una pugnalata nella.
detta Immagine , è del CaValiere Peruzzîni *
anconitano. Di Federico Bianchi iì Tranſ:-
ro di S. Gìuſeppe. Il S. Filippo Neri deìl’
Abate Percui parmigiano [colare d'Er-
cole Lelli bologneſe famoſo Anatcmîco
ancora . Il 8. Auwniodì Padova con altro
Santo in Giuria , del De Giorgi.

Neìla Sagrìffla non bella vi fono varie
pitture antiche pîutroflo pregevoli , e fra
cſſe ſpîcca la S. Baabara figura in piedi
in aſîc. che crediamodei nostroſiGio: An-
\cnìo Boltraffio.

Sol:-  
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ſi Sortend-o fi dìrîgga îl paſſo verſo Po-
nente , e ritrovata la vicina iìrada, che
conduce ::

PORTA TICINESE

Ove fi vede in un 'vicîno vicolo la
Chieſa Parrocchiale di

S. MARIA BELTRADE

COsì detta più Facilmente. come crede
il Lattuada, did nome di una Donna

Bertradc che ne fia fiaza la fondatrice,

che dal bel colpire, all'etica dal volgo

amante del meravìglîoſo, e perſuaſo fem-
pre della ſog‘nata pùgnſſa Ambroſiana con-
tro gli Armani. E’ d’ eſſa antichìfflffla,
e fa crediamo al Flos Fiamm del nono fecola,
er gli amanti deile antiche coſe indi.

cheremo il marmo esternamente posto,ìn

cui rozzamente è ſcoìpìra la proceſſmne

della Candelora , che da effe. fi faceva alla
]emale nostxa Chieſa matrice , continua-
ta fino al 1586. , in cui li fiſsò di farla

nel Duomo , portandovi fra le altre coſe

'l’Idea', un’ immagine cioè della Vergine,
delia qual proceffione ne pafla il noſtro
Bcroìdo Scrittore del duodecìmo ſecolo,

riportato dal Puricelli nella Nazarîana.
Rìcdìficata quefla Chiefs nel 1:60qu

rifloraca nel 1717. come li vede . StÌ-ſifano
, e-
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Legnani nostro pratico valente pittore di-
pìnſeafreſco i' ornata con marmi . e brou-
zi Cappella della Venerata Vergine de’
Dolori , in‘cui la Statua di S. Maria.
Maddalena è di Stefano San Pietro ,.ſſed ”11
S. Gio: Evangeliſìa di Giovanni Domi-
nione.

Ritornando nella ſuddecta strada , che
conduce a Po‘rta Ticineſe li vede lontano
pochi paſîì alla delira la Chieſa Parroc-
chiale di

S. SEBASTIANO

\ - Martire noffro , e di tanto nome nella
Chieſa , il quale ſaſippîamo , che fino dal
decimo ſeſicoloaveva in questo luogodiflìnco
culto da’ Fedeli, anzi vi era inciſo in
marmo la lode , che di lui" fa S. Ambrogio .
Maggiore dìffinzione però dovea aſpectarſi
dai facilmente ſuoi Concittadini , e qmſiìe
appunto abbiamo il piacere di moſtrarc al
Lettore con il prcſcnte ſagro Edifizîo sì
nobìlmence cregolarmente fabbricato , che
meriterebbe una volta di poter eſſereſi
veduto d’ ogni parte, come nella di lui
costcuzîone fi fiſsò . '

Venuta la pcflc nel 1576… vivente
S. Carlo , e fatto voto di edificare fono il
di lui— Titolo una Chìcſa , Pellegrino Pelle-
grini tante volte citato nc formò il circola-
re diſegno ,fuorî della produzione per la.
cappella maggiore, fiſſando cstîîrnamſiîntc

.. Pz-  
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pìlastri dorici a pian terreno di magnifica

alrezzſſae binati , per laſciare il gìufio ſpa.

zio per la porta, posti ſopra un continuo

baſamemento alto in circa , quanto è il

piano interno di eiſa. La {’upeîba ornata
cornice, gìustameute diſegnata, corona que-

fla prima parte dell’ opera, mentre ]a fe-

conda , che ſì ristrìnge quanto è la pro.

fondicà. delle Cappelle interne, ha un

jonico, che circonda la Cupola con lanter-

nìno il qual ordineè poflo canr‘ alto. che

lo sbalzoſſdel dorico non poſl‘a coprire le

bali di quello. Regolari porre una con co-

!onnc in mezzo, edue laterali più ſemplîcì

danno l’ingceſſo all’interno ſempliciſfimo
anch’ efl‘o, «: quali indicato dall’ esterno.

Ha un ordine di Pilaſ’crì, che cìtcolarmente

gira con arcuate cappelle tutte egualmente

profonde, fuori della maggiore, che nel

ſorxire dalla comune internamente produce

nell’ esterno l’ indicata variazione anch’eſſa.
ornata uniformemente al restancſſe .

Riguardiamo quella Fabbrica per una
delle più belle della nostra Città , e vor-
remmo ſolo che non aveſſe le peſanrî men-
ſole, o ſperonî , non necofiari alla ſolidì-

tà) fra_il primo (: fecondo ordine , ficchè
priva dl quegli imbarazzi (i poceffi: come
nel Teflſilplesm dì Bſzzfflante a %. Péermìn

Moptoclodì Ruma,palîeggiare comodamen-
te lc}! plance. livello. della sbalzata doriea
rmnggx non Vi refiafl‘ero gli umidi prelîcmì
dzfficxlu luoghi . Votremo che non vi foſſc il

cu-
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cupolino ſcmpre uſaco in fimlli cafi,e fem—
pre inutile, avendoli abbaflanza lume dal-
le finalita . Una cupola ſenza lanterninoì
E perchè no? Tucro con ragione.

Eſſendo diviſo [’ interno in otto ar.
cace , e tre di questc deputate alle indica.
te parce , cinque vengono ad eſîere le cap.
pelle , quattro minori , ed una maggiore
nel mezzo, la quale fecondo il nostro rito
non ha che il tabernacolo , riccamente però
adornato d’ intagli , ma di legno . Il martirio
di S. Szbastìano nel primoAltarea mano de-
flra è stimabile pittura creduta del ſamoſo
Bramante, che fu certamente pittore di .
merito, come ce ne aſîìcura Cefare Cefa-
riani ſuo ſcolare . L’Annunciazione è di
Giuſeppe Montalto , che fece ancora la.
flrage degli Innocenti nel ſemicìrcolo ſu-
Periore .

Nel primo Altare dalla parce ſinîstra
la Vergine con il Bambino ſedcnte in paci}:
con Angiolì che la corceggìmo , è—del Gae
noveſini , ed. il S. Martino è di Carlo
Antonio Roſîì . I due fidi compagni
Bianchi , e Ruggeri dìpînſero idùe qua-
dri appefi iu Chieſa rappreſenmnti S. Carlo
e S. Filippo , e fecero in Sagriffia il Croci-
fiſſo con la Vergine, il Diſccpolo, e la.
Maddalena.

Seguendo la ſuddecca strada , che con.
duce a Porta Ticineſe fi giunge ad un
luego, in cui li ristcìngc la via , chiamato
la Balla,:d ivi a mano manca volgendpfì

, Ì!  
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H ritrova una ragionevoìc Piazza, m mez.

20 a cui decoroſamenceèſſ ſicuaca ìa Chieſa

Îacrocchxalc dx

& ALESSANDRO

In Zcbedìa

De‘ PP. Bamabîtî

Che vi hanno unîſio "11 Collegio ancora.

ÎPnſìîo nena carcere Zcbedìa qui {muta ,
czzsì dectſizſacilmeme dal- nome di chi l’or-
-dìnò,__ il Criiîìano A,]fiera delm [.e-rione

’Tebca . Aleſſaudro , e coronato cſizl- mar-

tirio, gìì fuinaſſzlzſiacanon ſappîamoquan-

20 dopo iì ſuo trionfa, una- Crhiefa, che
ſiricroviamo menzionata dai XLL ſecolo, @
di poi ſuſìeguemem’nîe , la quale. reſ’cava
dalia parce di S’- Guvanni iu CORO). già
defcrîtto, ed era. anche amicamemc Par-
:occhîa.

- Caduta poi- nel rsgſſg. ai Padri Bal"-
nabîtì , dell’origine de’ quzſiìì abbiamo paſ-

lato deſcriſſvend‘o S. B—ſixrmbſſl, penſarouu
cffi nel—prîncìpîo del ſegu-snte Eccolo ade-
molîrla per fare un Terapia degno di Mi-
ìano , non che onorifico alla cxeſcſiemc Poro
religione . Non poffiamo dire con quanta
:ſol-cnnîcà ciò fi- faceffe; bafla i-"accenuare
che lì batterono per queſìo, delle me-
daglie . .

' L’Architettura. compiacendſiofi a que’
gìpmi
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giorni di qn—et’ca dotta Reugìone per l’ ono-
re , che ne ricevè , come da tanti begli Edi-
fizi , dìlegnaxi in quel tempo da' Barnabiti,
:: ſpezialmente dalia Chieſa di S. Salvatore
di Bologna , capace di dar fama a qualun-
que Città , ebbero perciò ragione gueiìi
Religìoſi di prendere per architetto di:!
preſenre loro Tempio il conſocio Padre
Lorenzo Biffi, che vi poſe ogni studio
ìdcandolo informa di croce greca con ma-
gnifica. cupola , fpazioſo coro , e comodo»
presbitero . Sistemollo poi giudiziofamen—
re in guiſa , che aveſſe come tre navate ,,
alle quali corriſpondcſſero tre porte nella
facciata, e cre Alcari in faccia a Quelle .
Di più fece, che i tre Alcarì fiſſaci ne’ lati,
minori due , ed uno più grande in mezzo,
avcffcro una ſpezìe dì navata, che loro
corriſpondeſſe per cìaſchedunſio di contro .
Tutto ciò rende la pianta eurìtm—ìca , e
molto bella . Peccato che \a gſirofiezza de‘
Piloni ſostenìrori della Cupola doveſſe effe-
re taſſìe da rendere qwfi oppreſiele piccole
navate , e che per dzfiierio di porte con-
th‘Î {'ad—detti pîìoni delle colonne d’ un...
pezzo ſolo (de}; nostro granito , e lu-ſh'o}
foſſe obbligato a fiffarìe di tal mìſura ;
uncle aver biſogno d‘ alci pìedestalli , ſempre
mìſere coſ'e , e ſempre concrari nell‘ interno
degkì Edìflzi al buon ſenſo , perchè fuori
del lungo, e del fine , a cui di loro na—
tura convengono . Oltrecchè le Fabbriche
prendono con eſſl i’ aria di piccolezzgé, riv .

.. I a,-  
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ducendo le colonne . che fono, diremo così,
I' oflîa perpendicolari degli Edifizì , ad una
grandezza , che riſpecco ai totale dell’ opera,
ſ.:ſiuao qaafi temere di non reggere al pcſo
che loro fi ſoprapone .

La Facciata poi che ha nel fregio Sanda
Alexandro M., (7 Omm‘bus Sanffis‘, ed il
lungo laterale , nella Strada di Zebcdia,
furono diſeg Dati aiſaì bene , riguardoal loro
piantato. Un magnificourdîne compoſito dì
pìlastrì , fuori di due cqlouae , che hanno
in mezzo la porta maggiore , cammina per
l'opera curia .ſi prìncipìando gìuflameme
riguardo aìlſia Îàccìſim , dea} pìano , in cui
finìſcc la dccoroîa fcaîìnaca , :: riſpecto al
ìacemle , dal bugnato zoccolo, o podio. fc
Bo. Vugììamo chèamſise csì mme damglì
dagìì antichi non. bene finora coa-ncìuro.

Con tutto ciò ne anche quzſiìa pre..
murotà parce dew Edìfiz‘ìo , maffime la di
lei più imerelîante ,, che è la facciata . reflò
immune da" difetti , provenienti più da chi
lo pro eguì ;, che da chi è’ inventò . La por.
ta m‘agggîuî—e con iì {’upcrierc ornato del
baila ciììeſſſim—ſſ rappreſemanre i} Santo Ti-
tolare, affaì ffmvagame: frontoni ſenzaſſ
bìſognos nelle: laccmli , @ ſuperìcſſ—rmeme
miſere fiîneſ’crel e‘, e nicchie ornate in
modo non addatram aìî’a grandezza deu"
Ed‘ìfiſizîo— ': L! Archìcmve {opra la porta
maggìoſeincmvam, & [‘u-Ita la. porzìone
ſuperiure dci? opera così goffi , e firma,
clue Ie Peſamiflìmc flame dcììe w….

Vi:-
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Virtù Teologali , ſſſgraziatameme polle,
che fa pietà,. '

Paffiamo ai dipinti che internamente
coprono tutte le volte .. e cupola della Chìeſa
nou fo ſe abbellendole , n imbarazzandole ,
giacchè l’ occhio di chlunque ſi (lance.
volendole oflÎchare in dettaglio , comeſſſì
stenta di gìugnere al fine della loro dc- .
ſcrìzìone laſciatacìdal Padre Don Deme-
trio Supenſì col libro: La penna interprete
del 'penneìio . Le indicheremo non allume.
ma con la maggiore brevità .

Volendufi con cſſe dimestrare la dedi-
‘ſſc-azìone dcl Temple fitta al Santo titolare
Aleſſandro :; ed ai Bzatì rutti dell’ Empireſ);
fidepuròal Primo la tribuna dell’altar mag—
giore , ed il coro , nzlle quali Fillppo Ab-

' biati , e Federico Bianchi milancſi eſpreſ-
fem le di lui azìoxaì virtuoſe, ed il corrìſ-
pondente trionfi}: Il restame della Chieſa,
e la gran cupola furono affignate alla Ge-
rarchia de‘ Coxnpsmſorì'. ' ‘

Nella cupola i ſhddetti Pittori eſpreſ—
feto il Soglìodcìla'ſziadeconìnnumerabìli
Santi , e nei quattro grandi ſpazj , che rr:-
{ìano fra le finestre di quella, poſeco due
florie del vecchio, e due parabole del nuovo
Testamenco relative alla gloria de' Beati .
lì paſſaggîo del mar roſîò fu colorito da
Martino Cignaroli veroneſe, e la Regina
Saba , che anîmîra la Regia di Salomone ,
da Giuſcppe Anguiano noſtſo cittadino. Lc
parabole furonoeſeguîce da cerci Bolognefi,

' ’ I a che:  
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che non conoſcìamu-IlBianchì ſuddetto fece
negli angoli , o pennacchi degli archi della

- detta cupola gli Efflbìemi , o Simboli delle
quattro dori de’ Corpi glorìofi . Simbàli ?
Dunque,cî fia permeſſo il dlrlo, indovinelli.
Quoto farebbe ben fatto lo flaſ lontano
da fimilì piccicſſlezze ſempre difficili ad
eſſere eſpreffe con chiarezza, e quand' anche
rali, poco attendibili. ,

Lì quattro archi maggiori furonooc.
cupaci dagli Evangeliffl, Dottori, Paſîîar-
chì , e Profcri- Il primo, che rìgmrda
l’Altar maggiore, fu dipinto dalli noflri
Recco Bonola, e Giacopo Pallavicini . Li

_ due laterali dal ſuddetto Angujano: eque}.
10 ſulla porta dal prenomìnaw Cignaroli .

Ne’ catîni , (> volte *vìcìne \onoi Cori
de’ SS. Innocenti , Vergini, Eremiti, «
Penitenti. La prima a mano dſiſtra di chi
entra , c la merd. della fmiſha, furono
dipinte da} Bianchi, ed Abbiati ſuddettî.
L'altra metà poi con il reflame fino al fine.
da Pietro Maggi . Sopra îe Porre laterali
gli fleffl Bianchi , ed Abbìaxibfigurarono
lc d ue parabole , del Padre cioè che abbraccia
il ritornato Figline] prodigo, e d-c-IPaſfore,
che riporta aìl’ ovile Ia pecora {manica.
La Grazia, e fa Gìſorìa ſopra Ia Pîll'ta
maggiore , figure grandi ſedcntî , e gìì
Angìoîì {opra la cantoria fono det tante
volte nominato Bianchi.,

Veniamo agli Akari _: Nelîa prima
cappella a man deflca ammodo , dedicata

a
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a S. Pancrazio, il martirio di eſſo è di
Gio: Baccista Oflona, ed i laterali di
Carlo Cornara . .

Nell’ altra dedicata a San Gìuſeppe
magnifico è l’ ornato architettonico mar-
moxeo , che abbellìſce la pinna dì Agostiſſ-
no Sant’Agoflìni migliore d’ ogni altra ſua
operazione , ma i pìedcstalli ſopra altri pie-
destalli , e l’ effetſi sloncanacì nel resto dalla
necefl‘aria ſemplìcità , non laſcìano , che nè
queſ’co lodiamo , nè l’altro in faccia fog-
getto ad eguali imperfezioni . Dello stclſo
Pittore fono i quattro quadri laterali ad
olio, ed il reflantc della Cappella a freſco .

Il Depoſico poPco fra quella , e la fa-
guente Cappella , piccolo per la firettezza
del luogo, ma lìimabìle per l’ amicizia da
cui deriva , è del famcſo noſìro Filoſufo , c'
Matematico Padre D. Paolo Friſm di,
queſla Religione , manczſito due anni ſonu ,
che da un altro dotto , e nostm Patrizìo , a
cui la Cittàè tenutadi una ſenſara porzione
di ſua Storia., e l’ alrraacompîmenco impa-
zienremcnte aſpecca, gli è fiato eretto in con.
traſegno di collante ſua affezione, non lon.
tano a] luogo,ove il Defunto ha voluto restar
unitolai ſuoi cari Fratelli nella lunga quis.
te del ſepolcro ; giacchè per la dìfianza di
fila Cattedra , ha dovuto in vita flare da
eſſi ſeparato per qualche norabìle tempo .
Il ſoprapcstovì ritraccoin profilo, marmo-
reo candido baffo rilievo . è del già lodato
in altro luogo Giuſeppe Franchi .

1 3 Nella.  
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Nella ſeguente Camillo Procaccìnîdì-

pìnie l’Afl‘unta al Cielo .
La Cappella in apprcſſo , che resta in

faccia al,?a Porta piccola da queflo lato, ha
nell’Alrare la Naſcìta del Signore , una del-
le opere più bene del nostm Camillo Pro-
caccini luddetto , e lateralmente a freſco
l’Adorazione de’ Magi è del Moncalvi, che
unìtameme al Fiammengſihino dìpìnſe la
volta , e le figure nelle pareti .

Segue l’Altar maggiore ricco ſomma-
mente di pietre dure , (”iìmabîlifflme per la
qualità, e grandezza ]c-m , ma che pombbe
aver ſortìto miglior dil‘egno . ll Marcheſe
AlcflſÎ-ſſmdro Modrone , che aveva quanto
figg‘ſiì in quciìa Congregazione diede mol-
ta mano aiìa rara collezione di clic pietre;
porzione delle quali rende offervabile il
Pufpìtomd un Cmſeffio in coma Epistoîz
vicino aiì’Alrarſſ maggiore .

Viene la Cappella ìn comu Evangelii ,
che resta in faccia alla porta piccola . Tanto
la Tavola del B. Aleſſandm Sauli . quanto
le‘aìcrc picture a hcſco fon di Luigi Scara-
muccia lcdevole Pittore perugino, autore
del libro ’:; Le finezze de’ Pennelli italiani :
pieno di buona intenzione pictoreſca.

Daniele Creſpi nella vicina effigîò
b_rÈVamente la Decollazione di S. Gio: Bat-
tì a . '

Le piante dell’ altra dedicata alla.
Pſi V. Lauretana ſono di Pietro Maggi.

L Ancona de} St'n‘ao Crocîfiſîo & dd
_ffſuddecm Camillo Procaccinin
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Si può offervare 1a Sagrîstìa, ncila

quſſaìe l’Adorazione de’ Magi vien creduta
del {addetto Daniele Creſpì , e vedere io
Scurolo fotto il Presbiterio elegantemente
ideato .. - .

Eſcendo dì Chieſa dalla parte della
facciata fi ritrovano a mano deſ’cra lc
unica Scuoſile de‘ PP. flcffi , le quali ebbero
principio nel 1609. da unaſFondAzîone di
Monfignſſop Gio; Batcìsta Arcimboldi, au-
mentare nel» 1615. ,‘e di nuovo nel 1635.
da questi Rclîgìoſi , quali tuſitti s’ impiega-
no con _ſommo calore alla coltura delia…
noflra fludìoſa Gioventù .

Ma ſopra turco merica l’affermazione
dell’erudìro Viaggiatore il Muſeo di Storia
naturale incominciato da queiì-ì Padri per
ordine Sovrano nel !773., e ſitcſo intereflhme
e ricco dal Padre Pini , a cui fu appog-
giato; mediante l’indeſeſia [ua cura, Viag—

. gi ,: e corrìſpandenze con i pìùcelebrì' Na-
turalìfiì , riguardo a tutti e tre i" Regni
delia Natura; tenuto “poi, e fistemazo
con Pordéne più eſacto e ſcientifico, *:
rcſo» mìlìffimo alla Gioventù amante di
fimìlì (tudi, mediante le regolari lezioni
di tre volte la ſerrîmana .

Non flaremo qui ’a indicare le pre-
gevoli , e rare coſe. che‘vi ſuno in que-
lto Muſco , e ſpezìalmenre ng] pegno Èoſfile
che è forſe la parte più uſſtſiîſſîe .di questa
ſcîenzaſi, né gli animali di ſpezie poco
couoſcìute che vi fi vedono , nè canceſîlcre

I 4 i…  
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Pcimabilî produzioni della natura ìntereſ.
ſanciffime, che vi {ì ritrovano. Così paiſ
fiamo {opra kc opere pubblicate dal detto
Padrſie fu di tali materie , perchè la pro-
postacì brevità non lo permette, e PC\-
chè può il curioſo Foreſìiere ſapere,c
veder tutto nel Muſeo steflo, eſſendovi
o lo fleſſo Padre , o altri Religioficalmci
per dottrina , e pronti per gentilezza ; fod-
disfaſlo pienamente . ..

ln faccia alla ’ſuddetta Chieſa dh
S. Aleflandro Rai il ‘

PALAZZO TRIVULZL

Del Matcheſ: di questo Gafato poſſeſ-
{ore di belle Pitture , e non indificremc
Biblioteca; ma ſopra ogni altra coſa è
degna di eſſere veduta l’unione di antichità
dell’ Abace Don Gallo Zio del ſuddecto
Marcheſe . Defidccîamo , che all’ erudito
Viaggiatore vengano mostrate le belle rarità
che la compongono , dal chiarìflìmo loro
Raccoglitore , giacchè neſſuno è più in
grado difarne distinguete il pregio flame
lc lede cognizioni , e giudizioſe rifleffionì,
che ha fatte ſu cìi eſſe .

Sortendo,ed a mano diritta voìge-ndoſi,
wefia pochiflìmo distame il

PALAZZO ARCHINTl

Dì qucfla Eccfila nostra Famiggîa,
gſic 
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We ‘àlla rîſpenabìliffima ſua antichità Aga.
giunge per coronà un Arciveſccvo noflro .
e molti Cardinali _, fra quali uno vivente ',
‘per doctrina, e pietà ragguardevoliſîìmij.

Neîle volte poi di varie camere può il
dilettante dj pittùra vedere alcune opere
'del noſh'o Lanzano ſempre ſciolcoſi, è sbri-
gativo, di ſiGi’oVanni Battistſſa Piazzetta.
Veneziano brullant'ememe imponente ,e di
Vittorio Bìgarì bol-ogncſenn poco fredda..
meme grazioſoſſ alle di cui bpere ha ſervico
dì quadratdrista Stefano Orlandi della...
"flcſſa Città , ‘che a} maneggio facile del
pennello, ed; alla ſufficìencc armonia vor-
îremm‘o aveflſie Unica più rettitudine nell’
ì'n venzione , e più giuflezza di forme nelle
parti . Si 'vèdono pure nella steſſo Palazzo
alcune belle dipinte Tavole , ſcclta raccoìta.
di libri , e non pſſi—chi Bronzi per grandezza ,
”e bellezza di dìfſi-gno aflaì pregevoìi .
ſſ Poco più avanti li trova la vivente
Parrocchiale di '

S. MlCI—IELE ALLA CHIUSA

. .La di cui denominazione facilmente
Vlene dalia chiuſa dì cente acque,— chc poco
di qui lontano ſortivano dalla Città, della
quale parleremo ìncìdehtememe ; Non ci
fermeremo ſu qucfla Chieſa per altro ori-
ginalmente amica . formata di due . che
ne’ lati ſicongiùngîùo , giacchè nè oggm

; 1  
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ill dìſegno lììmabìli vi fono, nè antichi…
tà , che maritino d’ eilere vcduce .'

Pafflamo adunque alla pocodistamc
unica al Monificro di

{*S- CATÉRINA ALLA CHIUSA

DZ Monache Agoflinìane.

Modefia Bolla morta nel tim.. uefa
la zelante Fondatrice, a cui fu unico
1’ altro di S.Vittorelie dî Porca Vercellina.
Toſano detto il Lombaſdlno aîc‘îſltt‘îîò la
Chieſa, e la facciata, che aguiſa dell‘efier-
na parte dei Veſpafiano Anîzficeacro, ha
quattro ordini ſoprapofli l’ uno all‘altro,
con colonne sbalZate due terzi . Che ne dite-
mo , quando non fi pofibno approvare due
ordini negli Edifizi d‘ un ſolo piano, come
fono le Chieſe? L’ Architetto del Culcfleo
ebbe delle ſode fagiani per l’ unione de’ ſuoi
ordini ;ma non ne hanno certamente coloro
che non intendendoi di lui bìſognì [’ imi-
tano fuor di luego . _ } ſſ‘

Nell’ Altas: nmggìore Camillo Prodac‘ſſ
cînî eſpreſîe mòlto bene il martirio della
Santa titolare. come pure dipìnſe l’An-
nonciazìone della Vergine. Giulio CQmpi
il Ritrovamento della Crofts, ed Amelio
Luino figlio ma non ſeguacc dì Bernardi-
no l’ſſ Adorazfoneſſ de' Wſiìagi, ed un Diſce-
polo dì Camillo ſvſiddatîo ll SantìAmbco-
gio ed Agostìno fra loro diſpucamiP-

ro-
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Troſeguendo il camminolverſo lc mun-

îſia fi Puffi il Ponte dem) delle Pobbiem,
cioè de’ piccoli pioppi , …perchèi pìoppi da
noi pobbìe lì chiamano,. "ed a mano mancare-
fiail luogo della nota "To‘wedell' Impe‘vadare
demolita "nell’anno 1778. Non è chiara la ra-
gione del di lei nome , ne ce ne pxeuderemo
gran cura , "poco importando cſſhc [’ ‘acquia
fiaiîè, perchè fabbricata "nel d‘uodecimo
fecola con il denaro dell’ Imperadore Greco
Manuexlo dichiarato nemico ‘di Federico
Barbaroſſa . come alcuni dicono , o perchè
edificata al tempo , come a‘ſiſiu'i afietiſCono ,
dì Lodovico il Bavaro Imperadore, quando
venuto in Italia , e non contento di Ga—
kazzo Viſconcî —, lo fece porre in careers &
Monza dell’ anno 1317. Balìa ſolo il ſapere
che questa Terre n'on àvèa ‘altro merito. ,che
di ſervire & difeſ‘à della Chiuſa dcìle acQué,
che,- da eîſa ſor’îîVanO , “e che relìacà comf-
preſa entro laCinà, 'per l’allargo delle mu-
ra Îatrc nc] fecola decimoſefio *, èî'a diVe—
nuta imeramente inmilcſi
‘ Poco lontano evvi il ÎVIoìì'àflero, e
Chiefs. di ſſ

ſ's‘ſſ. MARIA DÌSLLA VECCHLABBIA

’ Monacſibe Domenicaſſhe

Così chiamata. dallſſſſecqua di queflo
home ,che le ſcorre vicina, anticamente
detta vitabilz's , furie non sì ſavìa game ora, ‘
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efivuoleſſfondaco il Mwistero nel mò.
da S. Pierîo Martire . Sopra la porta eile-

ſîore della Chieſa la, Beata Vergine con...
vari Santi Domenicani , pittura a freſco, &
di Ercole Procaccini . lnternamence alla

Cappeìla maggiore \‘Annuncìazione della
Vergine è di Camillo pure Procaccini:
e lateralmente il S. Pio V. è di Federico

Panza, e di Luîgi Scaramuccìa perugino
l’ alch di S. Caterina da Siena comunicata
dal Signore.

Nelle Cappelle minori le Trasfigura.

zione , eſſl’ altro in faccia fono bell’opere del
ſudderto Camillo . S. Roſa di Lìmaèdi-
pinta dal ſopra indicato Scaramuccia, e
S. Domenico da Carlo FranceſcoNuvolonì
detto il Panfilo .

Poco lontano refla la

CASA ANDREOLI

De’ Marchcſſſì dî 'queſ’co nobile Caſato
degna d‘ eflcre veduta per il vaſ’co ben fifle-
mato Giardino ricco di piante eſotiche con
attenzione coltìVate , e tenute . ()]th l’eſſere

Munito di belle stuffe , e ſerre gìudizìoſa-
mente coſhurre :; loro diſc-ſa , e cura; co-

ficchècon dìfflcoltà ("1 può vederne un altro
In Città , che lo :fupcrì .

chuendo tempra il paſſo verſo le mura

gl ritrova la piccoia, c mcſchina Chieſa
1

È.
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‘ fs. BARNABA AL PONTE

in cui evvi una ſorgente d’ acqſh-à ,
fove {ì Vuole che questo Dìſcepoſiìu de! Sì-
gflore bauczzaſſei Milauefi credenti , quan-
do , portandoci l’evangdica luce — divenne
il qofflo Crifi—ofaro . Poco paſcolo trovar

," pallone in e\{o le Atti delle , e però piutto—
flo indicheremo il cortile della Cafe armeſ-
ſole . che fama nel principio del ſecolo deci-
moſefio è dipinto a freſco con quella ſpecie
dì chìaro-ſcuro , che «ſì chiamava {grafico , —
può far vedere che anche da noi venne
ben prefio queflo sbrigativo , ed amante
modo di dipingere, di cui parla anche
El Vaſari —, con Cui fi abîbcffiromo tante fac—
ciate , e interni di Cafe per l’Italia…

Ma pafiìamo alvìcìno Cemento , 'ed
Èptichìflìma Bafilìca ,e Decumana Chiefs
1 .

5- È ÙÈ—TſiÒ‘R‘È ÌO

De’ Padri“ Doſisnnîſikanîz

ſſL’ antichiſiſfima ſuddeſicta ſoflrefficîng, ‘
unitamente all’aîîìoma ubi Fani: , ibi Eci‘lefi’a,
e [" u’ſo d’ incominciare da qucflo Tempio
13 proceſîìone nell’ îngreſſo dc" noſ’crì Pafiori
fa namralmente penſare , che [30an effere
il primo de’ nostri_ ſagri Gristianî Edifiîî, @

' - è @  
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the S. Euſ‘corg‘io nostſo Vcſcovo del quarto
ſecolo lo rifabbricaſſc , e cha dall’elîervl
fiato ſepolto ne prendeſſc il nome ſſ. , ,

Fuori certamente delle Mura ne’ Paſ-
ſacì ſecolì , e però loggetta alle incuſſrſioni
de’ nemici , o per altra ragione biſogneVole
dì ristauro,‘la vediamo riedificata nel nono
ſecolo , come appare dai ſſcapìcelli tuttora
eſistſſencì nella a\îe del Vangelo contigua
al CODVLDÈOA a conoſclamo pure fatta
maggiore avanti il decimoterzo dalle volle
della navata di mezzo non gente, al qual
tempo furſe dee riputarfi l’cſſere divſſenuso \
Chieſa il portico inferiore per gliAudiemi,
e l’efieriore per i Peniremì di prima clallc,
che ſì Vogliono eſſerſſvi statì. 4

Ceſsò d’ eſſe're Collegiatà del ma. ;
quandoEnrîCO daSe’ctala noflroArcìveſcovo
la diede ai PP. Domenicani , che per poco
tempoprima zedintekìnalmente stetcèt‘o all‘

— Oſpedale Vicino ; àllora eſiflcnte, 'di S.Bar-
naba.’\îelt 1.78. ſo'cco OttoneVìſconti fu' rìſtoa
taxa , ed ingrandita ;indì nel \;;7. fiiìemaco
]‘Alîar maggiore \\ aÌZaro molto da terra il
Coro; e coperti di mattoni corti gli anxi-
chi piloni di pierra ſſdal noſlro Crillo-
faro detto il Lombardia… e finalmente
nel x658. fu ridotta a miglior forma da.
Franceſco Rìchini . mettendovì Capitelli,
.e cornice alla meglio; che purè . _

UcciſoſiaſiBarlaſina S. Pietro Martire
nel tzsz.,e‘ qm traſporcacone il corpo vebnne

ln
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ìn dîvozîoue, ficchè fi potè aumemaîe ì!
Convento *con le lìmofinc .e rmderlo me‘so '
cattiVoſſ. Filippo Maria Viſconcì pcco‘ dopo
nel 1410. l’aumenrò,ed abbelìì,e ìn ſeguico-
nei fine del ſe’colo décìmoſeiìo Eu‘rìdùtco
all’ eiìeſe quafi prsſcmc di non ordinaria
regolaſìxà , @ decuro . ,

Il Campanile mmfiderabilc per l’al-
Tazza. ed Beauraca coflruzione comin»
ciato nel n.97, , fu finìro nel 1309”… e fu'
di cſſo fu poiì'o il prima Orologio deila
Cinà dimoffmnte le ore , comeiî primo,
che le ſonò , fu-meſſo nena Torre di San
Gottardo, come a fan luogo ſì è dect0.ſi

Il Pulpito di pîetra ora ncìl’sngoloſſf
fra la, Chieſa , ed il Convento , ha ſervitoſi'
a S. Pietro Martire. , -

Tre porte ha la Chieſa èokriſpondemî
àìle tre nzſiſſſivme dì qualla. La prima Cappeſſa
a mano diritta cha antichiffiffla ſſ, e nobi-
ìiiîìma Caſa Brivio ſavì-amenme archi-
tettata, ‘e da noi Credura dì Bramante,
ha la pîtîuî'a nell’ A!;àre rappſfſiſiſentante
in tre campani, la Madonna nel mezzo
'con Puttiné ſu'p'ra, alia. deſſiìſa & Giacoma,
ed alla fiùìstra S. Enîico del _noffm
Ambrogîo Borgognone , che ſpezialmezzte
nella tei’ca di 8. Enrico non laſcîò quali
cofa alcuna al deſiderioſi : dìſcrecameme poi

ſſ portandcſi nelle figurine del ſotcoquadro.
ll Mauſſioleo alla finistra fatto erigere nel_
HRS. a Giacoîno Scefaxxo Brivio dalai .dìſi

’L'll  
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lui Figli moflra non meno la gî‘àhdeſſîîà
di quella Caſa , che la piccolezza di stììa
nella ſ'eultura che allora fi tenevazstìle

che ſentc molto nelle pieghe di quel “trito;
che av’ea il Mantegfla, ‘ed i Scolari c'uttì
dello Squarcìone , che fra loro uniformi
mofl'rano il ſucchiaro latte ‘medefimmlcî
piante a freſco de’ peducci, :: dcl cati-
no un poco {matrice, fono belle , ma non
ne conol‘cìamo 1’ autore «. _

, Nella feconda dedicata a S. Dames
nîco tutta dipinta a Frcſco , il Fiamme…
ghino dipînſe intorno [‘ Altare , e dìfumî
i laterali Gio: Batcìfia del Sole. Caria
Cometa incominciò la'volta , che non fi-
nita per la morte , fu terminata da Fe—
derico Bianchi . La Statua di marmo del
Santo Patriarca è di Carlo e Figlio Raiz
noldi . Ed il Mauſoleo, che vi ſ1 vede,f11
fatto da] Come Guido Torelli al figlio
Pierro morto nel 1416.

Segue la Cappella dcl‘ſia Madonna del
Rqſazio tutta rifatta di nuovo nel 1733. con
ben marmi , e dorature ſul cagionevole dife—
gnp di Franccſco Croce. Nel 178t. il bravo
Gluſeppe Rainìni vivente vi dîpìnſe molto
bene la quadratura, e le Figure armonioſa—
mentettattate fanno onore al CornelianìVa-
lente noſ’cro pure vivente pittore , ed il Saffi
fece con bella franchezza l’Aflunca nel ſecona
do catino. Federico Bianchi dìpìnſiſe il Salva—
tore, che ſciogliei noſlri primi Padriſſpſiosto

m
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in uno de’ lacecalì , e ncìl’àlcrola Corona-
zione aſſai bella della Madonna , vien detta
dal Lattuada di Giovanni de Dominici .

Nella ſeguence di S. Tomaſo d’Acqui...
no il quadro deìl’AIrare .è di PaoLo Camil-
:!O Landriani detto il Duchìno, e la volta
di Fedeſſxf'co Bianchi ſuddccto . Ii tumulo
con colonne [opra Leoni ſiè di StefanoViſ—ſſ
conti figèiu di Matteo detto il Magno facto

‘ ſſncl fine del decìmoterw fecola . ' _
La Cappella , che Viene dopo , dedi-

cata a .S. Vincenzo Ferreri ‘ha ſull’aitare
ama pittura d‘Ancouîo Lucino mila-ncſe , c—
amei lati dc-He pitture anch’ efle mediocri
dci medcfimo , coſſme nena voka aim: aiſa-i '
b;,iie di Carlo Urbino-di Crema . \

In quella di S. Giovanni che ſegue fon-
data dai Figli di Pietro 'ſiV-iiconrì Zio del
Magno Matteo ſuddetw , il quadroèdel"
Pratico A-uionìo Futani îbolognfiſiſe fatto—
nel 173°. Degni d" oſſeWazione per gèìſi
Amatori d‘ amſſichîtà ”fiano i due Tumulî,
uno di Agneſe Heſſozzi— moglie di Gaſpare
V i (bem ci .’l’alî-ro de‘H—o fiefiſioî}afparc nel 1417.

La Caſippeila ſegucme di S. l\ſìartina,
fu fatta fare ,da ‘Caſî‘one Torriana . Martino
vi fu ſepolco nel 1307… hail quadro ra-ppreſſ—
ſenramc il Samo Titolare , S. Domemco , e
& Agneiè , bell’ opera del ſuddetto Du.‘
chino, in una de’ lati la Strage degl’In—
nocemìrſſdì CrifioforoScorer . ed in faccia
ia Decollazione di S. Gio: Bactîfla, dipin—
îa dai Finelli Giuiìo Cefare,CmÈillcì',c

ar  
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():-er Antonio Procaccini, rara concordia
Fratmm . Nella volta vi fono pircuse fam:
nelìa metà del ſccoìo dccìmoquìmo vem-
mcnte ſmarrìcc aiîaì , nondimeno ben 11
conoſce %] ritratto di Bianca ManaViſconci.

Sague la Cappe}! & .,. che ſurma come
un braccio denla Chicſa e non ha coſa di
rimarca Può un 111111117th della Bcſcìana
ſqcra Storia vedere i} iî-cpofito poììſiu in alto

‘ di Federico Maggi Veſcovo di quella Cinà
dei 13324.

La dereììttaC1191542} la Caîxbì ba nell’An-
cona il S Ambrogìua cavallo , che dicefi di
Ambrogio Figini , fimìle ad un altro che
è deila nofira Cîîtà e lateralmente alcuni
‘e11.olcrì di quella nobiliflìma , ed amichif-
.lìrna efiinta Famiglm . '

La. ſeguente pſiVa dî coſeſſ dì rimarca
ha ſo‘pra , 11 mtameme aìì’ ukima mdîcara,
un Crocififlo ( ìpìnto nel 1288. . che lì
raſſomiglîa aſſai per la forma , quali per
la pittura a queidi Simone de’Crocefiffl
menzionati con tanta 111131: dal Malvafia.
benchè Simone €10: ìſſc 13.1 11 11 fecola dopo.
Il detto Croc1fiſſocCopre in parte l’Adora-
zione de’ Magi aſſaì perduta dipinta afrcſ-
co da Bernatdîno Luino .

Viene la Cappella de‘ Magi , ch: resta
în Faccia alla porta piccola dalla parte dell'
Lp1 (1013. La pittura ſull’Alcare è una del-
le migliori opere del ſuddetco Fratazzi.
a cui cedette il 111090111 Tavolalil] marmo
& rge comparti, che li vede :aiìrara

nel
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nel muro dalla parte del Vangelo fatta nel
347. , la quale è per quel tempo aflblu-
tamente degna di lede; eſacììmente d’uno
Scolare di Giovanni di Bſſìlduccìo , di
cui più avanti. La gran Caſìa di marmo
per *flrano amor di poìîzfîa coperta di
fiucco , e bianco con le lettere Sepulcbrum
tvium Magomm , conteneva le Reliquie
di queflzì Sapienti , che portate per quan-
to ci dicono , nel quarto ſecolo a Mi—
lano, furono nel duodccimo traſportate in
Colonia , ove era efifiono, da un di lei
Arciveſcovo, venum Zn Italia con Federi—

ſi co Barbarqſſa, che ſe ne inamorò : onde con
dſiflore‘ de’ Miìanefi non laſcîò , che la vedo-
Va marmorea cuflodia . entro di cui avea—
no :îpoſato'per lunghiflìmo tratto d’anni . ,

Non è per noi 1’ cſamìnare come reg-
gere poiîa H \050 rraſporco nei quarto ſe—
coìo , e molto meno come li fieno pormi
BVCIC tutti e tre qaeffl ſagri Corpi di
Perſoneſſ, (ìa-He quan , dopo l’ adorazione
pſestaſa, fiamo tanto all’ oſcuro fino ad
ignoratne 'il loro‘ prccìſo pacſe. Dire—
mo ſolo che l’ urna a noi restata è qua!—
chc coſa di stîmabîìe per la flraordinan
ria ſua grandezza , e facilmente in ori-ſſ
gine fu il làrſiîofago di qualche potente:

. Signore. Diremo ancora che quantunqſſſiuſi:
privi di qucfle infigni Reliquie, non ia»-
ſcîarcmo i nostrì buoni Padri la lorodî'»
vazione; anzi nel 1335. ſ’cabîlîrono, {:}:e
ogni anno fi faccſſ-ſi: ad OHDZ’È dì Eſſi

una  
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una ſesta, che avrà fattocolpo certamen.

te . Tre Uomini a cav-allo magnlficamenm

addpbbatì con numeroſo correggio di ler-

vi riccamente vellicì , di molti giumsml,

dìwrtemì \ſcimie ,e curìcſſſi babuìuì ,dopo
aver precorſa buona parce della Città lì

dovevano preſcntare ad un interrogance

Erode che fiavagll ed aſpettare con ſcrì.

bi e [avi alle colonne di S. Lorenzo; indi

paſſaci a queſ’ca Chieſa di S. Eustorgio

preceducì da una corteſe' stella , facevano

la loro adorazione, ed offerta all‘Alta:

maggiore ove cravi un compito Preſepìo.

] n ſeguìto mostrando di dormire ricevevano

l‘angclìco avviſo di ritornare per altra
ììrada . e'così andavano a Porta Romana.

Nan farà [’ma certamente la nostra ſagta

maſcherata una dell; più inferiori fra
quelle che hmno rela brillante l’ Euro-

pa Cristiana, ed hanno dato origine alle

ſceniche rapprcſcntazîoni ora care tanto,

e cercate da ogni culra nazione.

Ma rìrornìamo alla deſcrìzîonc della

Chiaia. L' Altar maggiore che ſegue ha

fatto la co-nfcffione ſostenuta da colonec-

te poste a livello della Chicſa, contro l'uſo

ordinario. Dietro alla menta restano i
corpi de’ Santi Arciveſcovi Magno, ed
Eustorgio , e ſupra l’ Altare 1’ Ancona di
marmorapprelìîntante la Paſlìone del Si-

gnore "donata da Glo: Galeazzo Vìſconcl,

pregevole per la copia delle figure, che

{uno belle Ìelacìvamence al \ecolo , in cui
fu-
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Porta Ticineſe . u;furono fatte. Le pitture della Volta delCoro tono del Fiammenghino .
Non ci fermiamo aile ſeguenti dueCappelle una dedicata agli Angeli, e l’al-tra 3 S Giuſeppe, perchè quantunquelaprima 13 dica dipinta da Carlo Urbìnì daCrema , a noi ſembra non oſìanre picco-la di merito, come lo è di grandezza, el’altra non ha coſe intereſſanti per unamatore del bello. onde veniamo tosta—mente a quella di S. Pietro marcire , de-gna d‘ ellere chiamata [a balìa, [a cui ſìalzò preſſo di noi la rinnovazione dell’ar-chitetcura, quando laſciaro il tcdel‘co co-fiume ritornò al ſistema di ornare piùgiustamenre . P_igcllo Portinaio nobile...Fiorentino . quì dimorance ; governo delbanco, e della ragione di Coofimo de’ Mc-d1ci al tempo del nostro Duca Fran-ceſco, la fece fare nel 1463. ad onore

di S. Pietro martire , collocandovi la. miadi lui teſ’ca, e vi fu ſepolto ſeî anni
dopo. Tutto ciò vedeſi dal dipinto dique’ giorni appeſo entro La medeſima , conPigello in ginocchionî ofante daVantì al
Santo martire , e fatto la leggenda ſchìz- 'r\jtrìcedel tutto , oltre la di lui iſcrìzione neirepolcro .‘ E ficcome noi ſappîaìno dal Va.-
fari,, appoggiato ad uno ſcrìtto dì [Fl]?-

‘rete', che Coſimo ſuddccto fi ſèrvì di M:»-chelozzo per amare , ed ingrandire il Palaz-
zo qu'fiìſin Milano donatogli da] ſnddcctq
nostro Duca, @ che Pigeììo pags.?gìgll  
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il denaro, COQ dobbiamo credere , ben—

chè il Vaſari non ne faccia mcnzìone,che

l’Architettura dì eſſa fia acl \uddetco Mi—

chelozzo ſcolare dà Dazxaaello,ed imitatore

dcì famoſo Brunzììeico , a cui non ſoìo la.,

Toſcana . ma 1’ italia tutta ha tama obbìì.

gazione . ]

Può il Filoſofo architettonico rì- —

leVare la grandezza ìnfieme , e la meſchì-

nità dì Michelozzo : grande nd tutt’ în-

ficme dell’ opera , composta di quattro archi

cun cu pole. fu di cflì,e lc m plìce Cappellaana

piaccio nelle parti di quem) -, quindi roccar

con mano una verità, a lui certamente now,

the nelle arti , come nclìc altre produzioni

dello ſpìciro umano, fi va ordinariamente

per gradi . ll Gottîcìſmo parte è vero, ma

reflanodìrò così,ì di lui effluvi nellefinestre

acute con la colonerta in mezzo, nelleci-

moroſe comici , e nelle meſchîne ſgrazìate

membraſi-ure di quelle . Saranno venute

in mame ſſizszza dubbio a Michelozzo le Vit-

torìuc degli antichi ſo \ìenìtrìcì di fcstonì che

{girano grazia .. e ]cggìzdria ; ma gìi Conven-

ne restar mi {ero . e duro negìi Angioli con

festonî pfſisti nel piè dritto della Cupolſhe dO-
vecte farfl cmmſcere per qucìlo ,chceſìerefi

. pOZEVa in que’gìornì . quando non (i aveva»
come Lorenzo Giberti m@deìlatore delle
porte di bronzo di S. Giovanni a Firenzeafl‘]
genio capace di ſcìoglìere ', c ſcaccìarelerec

dezpsfizînpi dell’ impuro Ìattc già ſùcchìaw

aci teneri anni della Radio , c di peter'ſcn-
- une

  



Porta Ticinefè . usfire îl"bel1_o,che la natura gli preſentavaſinellcnon mai fludiatc abbaflanza fue produzioni.
Quello che per l’Architettura è (’cſiata ::noi questa Cappella , lo è fiato par la Scul-

tura la marmorea Caffa , che ffà dietroìlbarocco Altare di marmo dcììa medefima ,
contenente il Corpo dis. Pietro Martire,

'la Quale fiſſara entro una lìeccaîo di co-
loneccc bianche e roſſc da, Filippo Marianofflo Duca , nel mezzo dcìſila piccola navata
dalla parte delVangelo, fu quì poſìa nei
173-5- 11 detto steccato , dal difizgno , che ne
ho vcduto,era in qualche modofimile a quel-
lo,che la Famiglia Sanuci fece fare aBologna',fra le colonne dcſilì’ancico Battisteſo , entrocui è una copia del Sepolcro delSîgnore, ps"-iìavi non da S. Petronio , ,come credonoulcuni Bolog‘nelì , ma da alcuni divoti diquella nazione ritornati dalle Crociate .L’Amore di queſ’ca pregevole Caffa è Gin—
Vanni di Balduccìo da Pifa,'che la fece
nel 1329… come dall’Iſcrìzìone pofiaviin lettere gottiche : Magz‘fie-r Fabanes
Balducci de Pîsty fiulpſz’t bam: ArchamflnuoDomini ſſ'MCCCXXXl/IHI. Si d-zcc, che viìmpiegaſſe tre anni , <: ne riceveflè pc;:
pagamento due miia Scudi d' oro, ambe-
due probabili coſè . Ma ciò poco per gli
Amauri dell' Arte, per lì quali imc:-rcſſa bene il ſapere che vi ſono belle- coſe ,e tali che non ne abbiamo veduto deile *
migliori in verunſſopera di que’ tempi . E' ..:. *.vero che la Scuìtma come meno dèfìì’cìle \,:ſſ‘ſia

- \ ſi e…a  
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della, pìrtuta, che che ne fia stato ſcrîtm

inconcgario , è {ìaca ia prima a naſcere , e

r-ì fuggere ,, e così I’m YÎ m a a perderfi come dai

xaccoinognì tempo & vede, ma è vero a\-

fmsî. che in quel? opera vi famo anìamemì

dì pieghe , arie dì ceste, e una grandezza

di ſiffile in varie figure, che dee Ear colpo.

aj Diſgeſic—nicore auento». , anche prevſſznmodì

questa minore ſeulturarìa diffico‘cà .. Noa

Marengo. a cìcſcr-îwere le tre Virtù T*olog'z-

c—he,e Le. quattro Garàìuaìî che cou-l’ ub-

òîcììeſſnza. & guiſa di car—ìarììî ,poiìſſ.‘ {opra

animali ad effie relaeivſſ-e , {?:xiìengom B' ur-

B-a , nè gli ecco baffi; rîxììevì eipxìmemſſt

varie aziſi-onì deLSau-ſicoſſ, che velìonſioſiìe per-

Pcndicolari— pareai di ci?; Galia,; nèì— Dot-

tori , ed: alcuni Sami dczllia'chîcflà figure-

ìſolaffl, che Li prendnfflſi) in- mezzoſi, nè gli

Angeli ſoprſia di qu-zkffc , che co" loxc'lim-

bfli- indì-cfflm: i? cori de' ccleffl Spiriti“, nè ‘

Pimm—agìni "déc' @, e Signori che hanno»

eomribuîcoſi all’ opepàſi, nò— &naìmcn-rcilî

ottico sì, ma.- nfflv 'Ma-l‘ imam :zoperclſixio-ì

m- eui ewi ls.- Vſicrgì‘ne» col Bambìnm

S. Domenico.», S’. Piecro—murîee, & falla

ehm il _Saìvatose ccm Serafini; Nm— cke-

ſc—zì veremſſo di {H cume- queſì ':- caf:- peak amo:

di brevità; ,. gjiacshè- puù- ììſi- Leccare drakle
parole govtiche ìaciſe focus l‘e figure, e

d:}lla occulaſiceifpezione couofcecc il tutto
pxsfnaſſmaî km: .

O_iî-eano bensì . che non parlando "

Vaſarl Per al! xo grave Sc.:ìcmzc nè di Zach

' ,ra-
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‘ braàìffimo 'Pîſano,neſſ dì qùefflſiòfiéfia? benchè
fia- fiato e Milano , ‘cſionie egli fleîſò cîſſdìc‘e;
ſijhàſqualchc ragionedi credere che non foſſe
indagacore croppoſſ-jstùſſdioſo, e però che fu ‘gli
ſcriſſtci ſuoi , come 'a’xiche da altre coſe & co-
noſce, nonſiſì pub ripoſare interiſfimamsmeſi
\ Leſipicture- ne’ penacchi delia Cupola
meritevoìi di lode _ſonſio di Vincenzo Cì-
vſſecchìo detto” 'il Vcccſihìo.Eſſo ;pur'e ave-Q.
va dìp‘zauo {e Que porzioni, ſemi'cirgolariÈ
che hanno in "mezzo le" finestre , menzio-
nate con ìstima— dal Lomazzoanche per la
gìu'itaſi intelligenza di‘ prolpecti'V‘à ’; ma ora
fono statè affatto coperte di'bîancòi' '

ſi : (Lune che efistono dalle parti ' deH’
altare" fono: dal iato dell’ Evangelio dello.
Storer , e dall' altro di MelchioreGheſicàr-
dini; e gii Angeli fu la Volta*Î-d’Ercoìc
Procacdni . ’ ſſ ' ſi » '< , -

La-Cappella' ſegue‘me dedicata al!a
Vergine Annunziata ha bellſiifflme pitture
di, Danieleſſcreſpî‘facrc :; freſco'Jma mol- _\
to guàstace daN" umido . La V?iìtazionc
in faccia alla finezfflfa», e li-due Profctìdi
qùà ſé di là \dellſi’ altare ,“ fanno feud!" con
dolon‘etſſo ſmarrimento del catino,- in cui farà
fiato cccramepxe sfarzo d‘arte , evalore . La
pittura ad o_îiò ſu I’Aìrare è come le altre di
&" Ze gfàndec da vero enaefiropnde ſc stìamo
aìl‘ anno rnr. deìl‘îlcrìzione nella Cap-
pzlla, ſapeudofi che morì nel 1630. in frei-
ca exà, debbono efl'ere facce da gìomne
aiîaì , {o 'che" gli "fa fummo onore . ' =

' K Nelìa  
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ſi Nella Sagristia v’ è una quantità di
uadri laſcìaci da Gio: Batcista Marone
ra quali pochi meritano la nostra, «[Pal-
truiattenzione ,e fono il Caino del Gerani,
la Berſabea , coperta però da altri ſgrazia-

. tamente, del Cavalier del Cairo, la Ver-ſſ
gine col Bambino dipinta achîaro ſcuro
da Daniele Creſpî l'addetto, la Carità di
Giulio Cefar: , e S. Tomaſo di Camillo
PrOCaccini. , ‘ ſi

Fra le varie Iſcrizìoni d’ uomini gran-
di ſepolti in questa Chieſa , alcune fonodi
que’LetteratìzGrecî che dopo la prefadi Co-
flantìnopoli vennero a vantaggio delle lec-
tere ìnltalîa . _Rìponarem—o ſolamemequel- ‘
}a_ del noſ’cro- storîcoGiox-gìo Merulapoflaſſ '
Vicino alla porta della Sagriffia. =
Fim" alii: inter fpîhax mmdique procellar ;

Nunc bafPes Cali Merula vivo mihi . ſſ'
Lanvim‘cs Cantieri fl amica: poficîr‘.

_ Nel reflance della Chficſ'a non ritro-
vmmodcgno di offervazione che un 3. Gi-
rolamo- d"Amonio Campi {opra ik rafìrello,‘
che ve! in: Convento . \

thomand‘o vcrfò il centro della Città
& v_ed‘e :\ mano manca; it Manistcro, *
Ch-xefa di ‘

s. MARIABDEIFLE VETEM
’ Mònacàe Domenica”

 

La di cui denominazione {Embrade-
‘ rivare 
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rivare da Caſa antica, giacchè ritroviamo
chiamate queste Madri nel duodecimo fe.
colo: Domus Veterîs. All’ Altar maggiore
Ta Preſentazìone della Vergine al Tempio
è'd’Ambrogìo Figino, e nella'Cappella a
mano defiraìldipinco è di Melchibre Ghe-
rardini , edil Ciniſellì fece }a Tavola di
contro .

Può ofl'ervarſi non‘molto di quîdistan.
*te il Tambone eli Viarem ridotto da. Lodovico
il Moro allo fiato pcefence , onde le bar-
che venute per il Canale grande dal Lago
maggiore pocefl'ero entrare in Ciccà,profic-
tando dell’ altro Canale detto della Marte-
ſaqa , che fuori 'tostamente dèlle Mura a-
quello fi uniſcc .

Il nome di Viarena ha fatto credere ad
alcuni Scrittori , che qui foſſe l’Arena ,
perſuafi . che non ci mancafle quctta di-
Pcinzione ; non avvertendo , che \le fiato vi
foſſe , farebbe giunto , come fece il Circo ,
ì! Teatro , e le Terme, ai Tempi d’Auſonìo,
ed elfo ne avrebbe certamente fatto men.
zione . ,

Seguendo la Strada di Viarena verſo il
centro della Città ritrovafiſi it Mouìftero , ::
Chîcſiſa di

S. MARIA DELLA VlT'I‘ORIA
Monache Domenicqne »

ſſ Non Fappîamo qual Victoria abbiate
dato iì. nome , cfiendocì ſolo noto , che

« \ K.: a ‘ efi-  
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efisteva n'el fine del decimoquarto fecola pm.
feflîandovìfi allora la regola delle Umiliatc.

La preſence bella Chieſa fu ſacrafarc
dagli Aſcendentì del Cardinale Luigi Omo-
dei , che magnificamente l’ amò nel 2669.
come dall’ lſccizîone in uno ſvolazzo di
bronzo interiormente posto. ſopra la poppa:

Aloyfius S. R. E. Cmdz'nalis Hoſſmodem/Edffi

bam: a. fini: Majoribu: excimmm ad majmſiem 4
Aſſumpm Virginis cuſi‘tum exovna-vît A. 1669;-

Fabîo Mangoni ne fece il ſ'emplìce gran.
'dioſo diſegno non compito esternamente.

Di queflta notizia conl‘emanea all’lſcrizìo-
'ne ,-e da-mcri tralaſcìara , ſiamotenuti
al nostco Torriſſgſiche incidentemeutel’ac. 1

cenna. Gli ornati poi fatti fare dal Car.
dìnale , li’“ crediamo diſegnatî da! famoſo Î
Bernini. Sìaſſno indetti ad aſſefir q-ueflol
dal vedzrlî del gallo di quel bravìffimoì
SculcOre , ed. Architetto, oltre il {apereſſche ‘
ìlCar dinale Omodei fece fare in Romalepì-
mare con alcune Rame di marmo eſprcſſa—
mente per queflo Tempio, ed il Ciborîo di

brozìm nella Scuola del ſuddetto- Barnìno.

Dàlpìù facìl—e coſà: , che il detto Porporaro
valſſfgmda abbellire queſìa Chiefs . ed cffenda
a Roma fàccſſe venire lo Schizzo dell’alla-
mm di lei , ed :; quell" Uomo promlfflmo
@ tamffl in voga fi: appoggî'atſſìe?

Tucci lî- noiìsi— Scr'mori dicono, che
l’Architettura. dzì qſſuesta Ghìefa è‘dſiì Gio:
BattîfialPaggi ,. ‘e ſì… vccîe che parlano d'un
Uomo. vi VW-‘W 3,1 Lcmpo del Cardinale , HW

' “HTS:

 

\
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avvertendo che chi ne ha ideato l'Archicer- -
tura . ‘non può in ragione del? lſcrizione
ſuddccta averne diretti gii ornati fatta fare ſi
dal Cardi naìtfìl Rifonditore poìdelSſiopranì:
de’ Pittori ec. Gefiov‘efl , dice alla pag. n.4.
del Tom. \. , non eſſerc irragionevoìe ìl
penfirzſire di chi afferìièe , che questa Chie-
ſa , e ‘la facciata dei nostro- San ”Nicola in
PorcaVercel-lî na, fiano del ('u-o bravoPittore
Gio: Bauma Paggi , facilmente non ſapen-
do , che lì determinarono a fare la facciata.
defdeuo S. Nîceîa dopo il, 1659… quando
i] ſuo Paggi mmì del 1617. ' ſi

Noi cxeéìamo adunqw: .. che un noffro

Gio: Bacciſîa Paggi abbìà‘ avuto l’incom-
benza di mettere in cſecu-z‘ione i diſegnì
venuti da Roma , e così tutto s’ intende .

Il Tempio è formato da quattro Archi
con Cupola ſopra di effi, cre pe; glìſi Anavi,
il maggiore de’ quali ha un pàſſìfl dîſiſi-szsbî-
terio , ed il quarto in cui restazìa portſſa . Pi-
Laflri ionico compoſirì e firîacì ſepra un ba-
ſamenſo aìro quanto èla decoroſa elevazio-
ne del Presbiterio , donano un grande alk’
opera . che allarga il cuore . Giudizioſa.’
mente binati fatto la Cupola. , danno luogo
fra loro a quattro nere marmoree piramidi
con medaglie in effe di . bronzo , \ ed
lſcrîzioni ſocco, alzare dal pio 'Poſporaco'
alla memoria de’ quattro funi Fratelli Gip:
Giacomo , Agostino , Franceſco, eGîovan-
_baccìsta , che paſſamno a\ numero de’ più'
avanti 1’ abbellimento della Chiefs .

K ; Giax  
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Giacinto Brandi bravo Scolare del Lau.

franchi , e dimorancc inRoma , dipinſe vi-
goroſamente il S. Carlo , che compnica gli
Apeflacì nell’Altare a mano dìmtſia. Gli
Angioli di marmo carrareſc ſoflenemi
l’Ancona fono del noflro Dionigi Buſſola.

Nel maggiore l'Aſſunta con gli Apa—
floli ſpettatori è una delle più flimabìlì
opere in figura di Salvator Roſa notomon
meno per i dipinti , che per le Satire fue.

,Bella n’è la compoſizione, armonico il *
colore, grazioſe le arie dì tcfle , e non
flrìngate le pieghe , come qualche volta
gli è avvenuto di fare. Il Paſſerì, che ha
ſcrirro la. vita di queflo caloroſo Pittore
unitamente a tant’ altre, ha imbarazzato
qucflo quadro con quello , che abbiamo in
S. Giovanni alla Cafe Rotte dello fleſſo
Autoreſſ'. ſirappreſencamc ‘la liberazione di
alcune"; Anìmîe Purganci , di cuì’à ſuo luo-

' go . Vedafi 1’ Edizione del 1771. fatcain ‘
Roma alla pag. 4;r. ll Cìborio ſoſìenuto
da Angiolì, tutto di bronzo, è della. Scuola
del Bernini , come abbiamo detto, ed il
quadro laterale con S. Paolo primo Eremîra
entro belliſfimo paeſe, è dello fleſſo Salvato-
re , che in qucfio genere da pochi è fiato
vinto , ed .il 8. GÎQVanni dall’altra parte '
con paeſe dl Gaſpare Puffino ,che non reg» \
ge al confronto., .è del Mola .
, Nell’ultima Cappella il noflro Gio-
vanni Ghiſolfi ſi mostrò ne] S. Pietro lìbe-
racodi prigione dall’Ancho, fatto in Roma,,

* ſi van

\”
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valenze figurìsta anche in grande,: degno
{colare di Salvatore , da alcuni chiamato
,ſoîlameme di lui compagno. Gli Angeli ,
che qui .ſflſi-CDSODOÎPAHCODQ , fono d‘An-
conìo Raggi detto il Lombardo , ſcolare del
Bernina , che di lui li ſervì _per' (colpire il
Ni la vena :rinomaciflìma. Fontana di Piana
Navona-ìn Roma .‘ ſi‘ . ,

Ritornando alla ſ’crada , che viene di
S. Eufiorgîo , ‘e paflaco il ponte eccoci
alle. famoſe antiche

,,COLÒNNEQ.
: Chieſa Collègìaca anneſſa

ſſDIS-LORENZO

Infigne monnmemddî nostra gran-
dezm al tempo dell’ antico Romano Impe-
‘ro, e l’unico reflato in piedi ‘di quanti
menziona Auſonìo nei conoſcîutî ſuoì v-erſì
riguardanti 'la oost'ra Città ::
; ,Ez‘ Mediolani mira omnia . . e .

ſi‘ . . . . . . . . . tum duplice muro
, : Amplificata loci ſpecîes,populîqua value!”

Circus , ez inc-lujì mole: cunaaka Tbeatrî,
Templd, PalatîWQue Am: . . . . “
Et Regia Hercule; celebri: fici: bonate la—

vacri . ſi \ .. ſſſſ
Cunflaque mſi’armareìs ornata .….perîflylaj

'. , fignìSoſi :

\ ſſ \ Sc- ſſſſ
, Kſiq. '  
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Sſizdicì di‘ numero , e corì'ntìe fono

ìqueſìe “marmoree bianche colonne, forfe
del mafm'o-zdi Muſſo‘ ſul Lago di Co_mo.Di
quattro pezzi ciaſcheduna , comprelqil ca..
piceno ,' e 1a baſ: , che ha unito una plccola‘
porzione di colonna". Sono ſcanncſillacc con
il- tcrzſio diſfatto dìffeſo dalla ſolita bac-
chetta , e dìiìanrî fra loro( fuori di quelle
differenze che ſì ritrovano in ogni fab-
brica ancheſſdsgli ottimi ſecoli)due dia.
metri , ed un quarto della colonna da piedi,
vale a direquanco richiede l’Eustilo , chia.
mato da Vitruvio jufla ìnter‘vallomm difiw‘.
butîo . Ma quello di mezm "m vece dì affare
di tre grofl‘ezze , come infegna quel ſ'ommo
Maestro, loèdi quattro, onde non è da
maravìglìarfi, ſe manca dall’ architrave,
facilmente rocco per la ſovverchia ſua
lunghezza . - \

La loro altezza , tutto compreſoſſſi è
Poco meno di dieci tcfie, ed il capitello
è-‘un poco…pîù alto di quello delle colonne
del portico del Panteon di Roma , ed ha un
ornamento nell’ ovulo dell’ abaco, e. nel
piano di eſſo con travaglio minore, non ſolo
di quelli delle tre colonne di campo vacm
cino ,ma delle altre tre dietro il Campido-
glio, che hanno i] RESTITUER . ‘I cauli-
coli ſono liſci ſenZaſililìellî . eſempìotucto
nuovo , e che ci ‘piace , perchè moſtrando di
ſofiene‘re; maffime-quelli degli angolì,la por-
zioneſporgence dell’abaco , ſembrano a ciò
più! addattatì , perchè di maggiore apparen-

' _ſi ce
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@ robu Rezza. Fra. l’ abaco , e \’ architrave

evvî un ſeccilc dadetco efteſo quantoſſè il fu-
llo della colouua,’ fatto, perchè nel porre

l’ architrave ſopra iCapìcelli‘non fiano in p.e-
ticolo le cſposte partì l'upetìoci di quelli,

Ot-cìmo penlìere per la pratica tamopìù che

ſineſſuno & ne aCcorgc . L’ abbiamorìcrovato

a Roma nei capìcelli-del porticodi Settimio
SeVero , în Quelli dell’Arco di Tiro, del

Tempio di Antonino , e Faustina , e negli

altrìidì quello di Vefia a Tivoli,, benchè

De‘ſgodecz non l' abbia marcato ìn queſtì

.' La bake è artìcurg‘a , e bènchè abbia il

PM nto , posto il, ſſco‘rſò ne'ceſſarìo *di'pietre per

il piano, ondeſipalîcggìare comodamente ,

fiovem reflare, come è chiaro \ ;_cnperco da

effe .. Il giudizioſo Archicexto dell’ Edifizio

doveva conoſcere l’uſſſo di quella parte della

baſe , che non è di Rai" ,ſcoperta“ ſopra il

ſuddccto plano , wa bensì di tender como-
.da l’ unione delle bafi circolari con le pie-

tre rettangolo: , fulle quali fu camminava <.—

Ciò Ha detto eon pace della fleſſo Vitruvio;

"perchè“ fe fi' fecero dapprima le colonne

Poligone, da cui le fcannellature , indi

rotonde , per il comodo paſſaggìo fatto i

portici , come è certo . nemmeno vi vo-

levano ìn aleana "parte delle bafi angoli

retti ìmpcdìenti . Abbiamo veduto mello in

pratica quello giusto , benchè non _uſaſſto

pgîn‘cìpîo, non folo nelle baſi, dei Tempi

cxrcolarì di Tivoli , e di Roma ,maſi'in un
K 5, {3013-

.
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portico reccìlìneo _ſcopcrco fatto gli occhi
nostri poch’ annì ſonoa Roma nella Villa
Negroni . ( _ _

. Le bafi poſano a perfetto llvello ſopra
\mu—rozzo Zoccola , del nostro ruvido ceppo.
Oſinesto baſamento, che dOVeva rcstar co-
perto‘, è continuato contro l‘infegnamen.
to ceonomico di Vitruvio , di fare cibè un
pìloncello quadrato ſorc'o ciaſcuna colonna,

' chìam‘aco dagli antichi fiereobata, cioe
portata:: di peſo . Dalla neceflîaria rifleſîìo—
ne al livello dell’ acqua , che ſerVÌVa a que-
fio Edìfizìo , di cui in appreſſo ,‘ fi vedrà
la neceſſità della non ordinaria. altezza di
questo baſamento . Baſ’ci per ora il far riflerſi
tere , che: dopo tanti ſecolì , e dopoìl bl-
ſogno d’aMare maltìflìmo la fltada 'per il
_cOmodo palleggio ſopra il ponte del "cana-
le vicino., ciò " non oſìance il npflro Edi-
fizio» ha il piano del tuo: portico alzo ancora.

Finìſcono le colonne da ambe le pmi
con un pilaſtro . che non ha. nè baſe,_nè
capitello . anncun'que ſiamo perſuafi che
il portiere non continuaſſe più oltre, crc-
diamo “nori ostanrſſe che queste duc poulo-
ni di muri fieno posterìorì alle Colonna
L’arco acuto dalla parte della Città facto
Certamente con il restante del muro : i
Pezzi di marmo bene intagliati sì, ma

 
{Compagni ,îve poco a propolìco per l’uſo
ſi—fì’impoſſfla degli archi, ai‘ quali fervono
m eſſe, ne fono una dìmofirazîone. AF-
gicmgaìì il-vederq tre architravi, dall

ſi * pam
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parte ſempre della Città di marmo differen-
«,ed informi , come altri di quà :- di là '

dall’ intercolonnìo di mezzo ,i quali fanno
_Yedere la caduta , epecdita dc‘pe‘zzi cor-
rlſpondcncì; locchè non poteva accadere

eſſendovì ìdccci piloni . Tutto ciò fa cono—

-ſcerc e chei pilastri ſucîdctci fono pofierìori

ſſ alle colonne , e che traſcſſurateſi eflc per del

tempo richiamarono la gìusta pubblica..
attenzione. e cura. ' - ‘

— L’ Iſcrìzìone romana per Lucio Aure-

lio Vero coìlocata nel pìlastro ,-dalla parte
della Cìttà , ſoggecto di qualche letteraria.

moderna diſpuca , facilmente non ha la me—

noma relazione con qucsto Edifizìo- Si
‘ vede dalla rottura anteriore alla preſence

ſua collocazione, * e dalla maniera , con

cui è incafìr‘ata nel pilastro, non effera-

che accîdentale il ritrovarli ìn queſ’co luo-

go ; oltrecchè‘ la forma ſua non èſiſſaddactaca

ad cſſere pofla ſopra una pormmìnſerira

entro il fregio, come fembra dovefie eſſcre

' ‘l’Iſcrîzìone appartenente a questo Edtfiziſſo.

— \ Gli Archicravi ſono alti due terzi del

diametro delle colonne . ed hanno tre faſcìe

come deé avere il corincîo. Nella porzio-

ne dìſſotco fra capitello, e capitello v’è ”un

riquadro încagliaso pulitamente , comg-ſſgze-y

diamo ne’ migliori pezzi antichi di Roma:. “

ſi ſſ Manca il fregio. ma fe fi potefl‘eîdſièeſſſi‘ſiſſ

durre 1’ altezza iua dai conidi pietra ſopra-gr'

cìaſcun capitello , cqntro dy’ quali vanno

gli archi iostenîtqrì det marmmhe formava-
. \ .K & nè  
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110 la cornice, doveva effere più alto 11111
architrave una duodecima parte dell' aru
chicrave fleſſo.
Il muro, in cui ſono le porte de[le

betteghe è certamente costrutco full’ an-
tico,perchè non foto paralello alle colonne,
ma dìstante da effe lo ſpazìo di dfie ìn- .
tereoloqni fecondo la miglior praticade'
Romani . ſſ .

L’ amante ‘di erudizioneſſpuò offervare 111
un pezzo di' marmo‘bmnco inſcrito ne[ l‘ud-
detto baſſiamento dì cepppo , fra 1’ 111111110
intercòlonnio dalla parte della Città le
inciſcyi bélle antiche lettere, cioè 1111 N
grandi: affaì", efſmto A- P, e 'I' 18 minori,
faîilmſic‘hcÎſie por‘zì0ua dell’ Iſcri'zìone princi-
pa e z ** *

Pafflanîo entro il cortile, in cui il Car-
dinale Federico Borromeo cominciò le c'aſe
per i Ca1101110i ſ111 difegno, credefi di F».-
bio Mangone Tutto quefio ſpazìo era 1111-
1101111151112 occupato da un continuato por-
IÌCQ-xettaflgòld, che doveVa eflere analogo’
nelle parti ſu’e all’ efférno indicato Un-
dici Ifitèiſico‘ldnni doveano eſſere nelle parti
più langhe‘ paralelle al portico ſuddetco,
‘enove nell’altra, che Cun effe facevano
“angelis r'ſſ'erco. Siamo fiati meſfi al fatto di,
111112110dai muri ſoflenîtori deìle colonne,
qui îfoptùnacamente coflrurtì fecondo la
regola:, éème abbiamo detto dìfiopra, eco—
nomÎCa di Vitruvio, che ſi [0110 ritrovati
ſ_chan‘dſioſſpér formare delle cantine Abbia-

., \ mo



Pinta T'îcînefèf flc}
ma pure conoſciuto da muri efiflenîi în aſiîtſſrì
ſoccerranei . che vi doveano eiîère delie ca-ſi
mere al—l‘ai capaci ne” lati minori.

. ‘ Paſſato-qucsto cortile certamente bel-
Zìlîìmo, fece ìò figuriamo , - fecondo le
parole d’Auſonìoſſ ſhpra indicate , d‘ eſſece
fiati ornati tutti } pcſiflilj della nofira Città
con“ marmoree fiatueL, e però questo con
tanto più di ragione ': Cunflaque marmorei!
orn‘am perìjiy-ſilafigrjis , ſì ritrovava tostamente
il corpo dell‘ Eèſſìifizìſio . Lo abbiamo ricono-
ſciuco dalleàya/ccie antiche , e con tal ficu-
rezza da pot,; \ o preſenrarc coraggioſamente
al Lct—toxé . Un pezz‘oſſgrande circolare nel
Mezzo rinfianc‘aro da, quattro parti . e con
quattro c'glcidiche' fia loro comunicanrefi;
una nell’ ingceſſo , un’ altra nella parte oppo-
fla , e due ad "angoli tetti delle primadoveva
effere qualche coſa dì ſorprendente Per
calcidicàſiîntendiamo , lenza entrare in qui-
flione architettonica, ,ſſſſunſiſſluogo , ,la di cukſi ’
pìnntaſè , formata da una porzione di circolo
chiuſa ’da una terra . .Quefie calcìdiche co-
mzunicas‘ſanò con i} pez‘zdî-cencralc-medîanltc
tre‘îh’terc‘olonni f‘o‘rmſſati da due colonne, che ,
debhono ave? dato un 'grande , e traforatò
aîll‘ opera? piacevolìffimo —. ‘Nel mezzo della”
calcidìca confinante, Col cortile \restabva _la
porca d’ingrefl’o . ove è'. preſenteſimente la
porca" maggiore della Chieſa corriſpondentſſ-e
alla linea" centrale del partito., e all’ intera
colonnio maggiore . Le calcidicſſhe laterali-
aveano :P—acceſſo al portico filddcſlo me-ſſ … diante  
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diante due porte , de\le quqh non restano

pceſencemencc lucide craccle- Due altre

porte ſembra giufloîìcredere,che restaſ-

ſero nene ceste dei lati mìnoridel portico;

interiore . Non abbiamo però pocuto capi.

re dal fabbricato a quali camere doveſ-

ſſſcco ſervìre .
In ciaſcheduna delle altre tre calci-

ſſdiche quri di quella , che aveva l’ingteſſo,

. restava una porca ſi che conduceva :\ ca-

mere annefle . . .

(Elena a mano diritta. entrando quan-

tunque oratucc‘ fia allo Reſſo lÌVello , ave-

vz _da \èctc fcalìnì per dì—ſcenderc ad una

ſpezìe dì paſſaggìo , che dava comunicazione ‘

per lo meno , come lo dà ancora , alla camera

ortagona ora Cappella di S. Aquilino, che

ha nîcchìoni rotondi e quadri alternativa-

mente pol’ci . Se ne può chiarire chiunque

\oſſervì la forma tozza della porca con i la-

v_oracìſlìmi flipîtì, ancora al luogo \uo an-

nco , che ſerve d’ ingreflîo alla detta Cap-

pella di S. Aquilino, e la paragoni alle

.ſvclce forme delle porte, che ſì rittovzno

nef re-sti dell’antichità . Tutto l’omamenco

POL dl queſta porta è fiato .inciſo per con-
corpo gl frontìſpîzîo dell’ erudîcìflìmo,e

ſayxo kbto :: Le Vicende dì Milanoylmb'
blſiLCfl—toflel 1778..da alcuni noſ’cri Monaci
Qxsterclenſi, e ſpezialmente dal P.‘ Abate
Fumagalli, a cui per ciò la nostra Scotia

,ſſ avrà \èmpre obbligazione.

ſſ‘ LC Porca in faccia conduce anch’ edfla

.
, a



. Pana Ticino;“… , L;!ſi ,ad un Paſſaggio; indi ha dei Scalìni pet
‘dìſèendere ad un’altra flanza dell: fleſſa.
forma della indicata, ſuperìormeme , ſè,.
non che ambidue qucſìì pezzi fono di mi-
nore grandezza di Quelle & mano diritta…

' Finalmente queua in faccia alalaſipòr-ì
ta d’jugreſſo dà accetto ad uſſuna camera
esternamcme ottagona , ed internamente
“come acrocc greca, che noi crediamo in"
parte cangiaca , giacchè fi vede'non cſſete
Rare fatte per quel ìuogo le quattro coi-
lonne dì rari marmi certamente antiche
con capitelli", due corintîi, e due com+
poſici anch’ eflì antichi ,e de’ buoni ſecolî;
che vi ſì vedono collocate. ſiſſ

Chiunque riflette a quanto abbiamo
finora indicato dee conoſcere , 'che quello
fabbricato a\l‘olurameme non era che Tera
me ; cîoè bagni pubblici , e Veramente ma.
gnifici . Il di ſcendere che fi- fa dall’una parte
e dall’altra,facìlmente una .per gli… uomini, e
l’ altra per le donne , neceſſario per ibagni';
giacchè" bîſogna giungere ad un piano ,a

, cui ſi poſſa avere l’ acqua , farebbe non ſo‘ìo
inutile , ma flravagancilîìmo, e ridicvlo
per un Tempio. . ‘ ſſ . -

ſſQuesto Edifizîo è per tanto quel la..
vacro , 0 bagno dedicato ad Ercole, e men...
zionato da Auſonio, il quale, come ci ci
dice , faceva celebre laRegîone ‘, che aveva.
1’ onore di canrſſenerlo: Et Regio Herculeì
celebri: fizb banore lavatri . La bellezza 'del-
Le amiche ſue patti tutt’ora cſistenciſici:

- ſſ - fanno  
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Tanino flan ſoſpzccare , ma conoſ‘cère . ed

afferire , che non può effere stato fam) da

Maffimiano Ercuìeo. ln fatti con pace

di tanti, che l— hanno ſcrirco, quel Her-

euleo nOn vuol dire altroſſ come abbiamo

ì—ndiCatozche'questo bagno era confagtato,

ad Ercole -, e giu—stamente ſetondoì princi-

Pi lotus perchè creduto il Dio delia ro-

bustezza .ſſgiacchèi bagni erano fatti per

mantenere l’ uomo ‘in perfetto [lato di

ſalſiuue . . ,, - Î \ , &

è—iìſſſilînosttî' Scrittori parìando diqueflo

pezzo d'àntîchità, benchè aflerìſchìno,

cbsquìvì ſſ-ſoſſeroìbag-nì , ctedo‘noche vi

foſſe ancora un Tempio dedicato ad Erc-

cqle, "e' “fembra che {i facciano forti con

ìlſiſuddecto verſo d’Auſonìo , quandol‘ane

tico Poeta non dà. in eiſo indizio alcuno

d'rzTcmpìo; anzi aVendo detto prima ::

Tempìa , Palatimque Ardes (fe. . ſe ne dee

dcdurm'non eflervì stato in quel luogo

Tempio verano . _ſi -' '

' ſi. Ci fia pscmeſſo l’aggiungelſié che dalle
- Iole— rcſìateci reliquie di eſſa Fabbricamo—

noſcìamo non effecvi mai stato un Tempio-

Le ofl'ervazimì , c rifleſſionì— fatte da noìſo-

' :? irefci delle antichità ., e 10 Radio ſopra

m*uvm , ci hanno ìnſegnaco ,che i Tem-

pi _deglì Idolatri erano ſempreſi ìſoìatî-

Quindi una fabbrica amicis fe original-

- ideate ha avuto @ ſe unito, Comela ptf-

-ſehrſie, qualcheEdìfizìodì ama grandezza-

mm più d’uno, non & poſîìbà‘ſie "ch;- fia”
- .- i am
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flats lun Temple. Gl‘ldolatrì avevano
tanta veneramone per" i luoghi pubblici di
loro religione , che non ardivano addoſſarc;
e meno unire a qùelli quaìunque altro
fabbricare . Ritroviamo pn'eſempin di due
Tempi uniti , ma ſoſino iempre Tempi. ed
era riſerbato , ardircmo dire , a noi Cri-
fliani iì domefiicarfi a quel ſegno, chcſi
Vede, con i venerandi luoghi della più
rîſpectabiie d' ogni Reììgìone. ſſ

Dal ſuddetto canone di ſacra antichi-
tà quante bsììe {coperte fi poſſono trarre!
Ci slontanaremmo troppo dalia brevità ne-ì
ceſſarîa pel, nolìffl "all‘amo, fe vorremmo'
moflrare , come da elfo fi couoſca alla fine
a che uſo foſîîe deflinato il Panteon ’di-
Rowe , ſu cui tanſitſſo {ìè ſcrìt—to, e niente
mai ſì è conc! uſo . Giacchè avendo original—
mente dei muri anneſfi , e però non poccndo
elſere unTempìo, dee eſſere flato’cercamenre
P ingreflo magnifico ‘alla-Terme d'AgripPa-
nelle quali questo ſpìendìdîffimo 'Roméso
VQHC mostrarc— ogni ſua grandezza , @ Ìovolle
dedicato a Giove U ]core, come fi dedicavano
ne’ ſuoi giorni a delle Divinità le ſaìe, :
le altre perri degli Edîfizj .

Ritornando pertanto al nofl—roſi pregîes ſſſſ
Voliſfimo refla d‘ antichità faremo rileva-
re al Lettore , che le acque per lavarli ,
avendo un livello aſſai baffo , come an-
che oggi giorno ſì vede , -obbìîſigarono a,:
fare le fl'anze. da bagnarſiſi, in pance fot.-
{,e-"rame . come accadde ancora, nclie Teague.”\
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di Time Roma . Quindi ſcandaglîando il
livello ſuddexto delle acque, la necefia.
ria pendenza , perchè paſſaſſero nei vaſi,
ove fl ſcaldavano, e da quelli nei lab-

bri, o fiano ricettacolî di pietra, entro
cui ſì bagnavano , fi vede che le stanzc per
i bagni dovevano effere diſſocto al livello
del piano del portico , e del corpo mag-
giore della Fabbrica ; onde furono sforzati
ancora a tenerli tanto alci da terra , come
dìflopra abbiamo accennato . Fa fede del
nostro detto il piano di efl‘c camere, ove
erano pure [edili di marmo per le firìa-
zioni , ſcopecco nel 1713. in occafione di
fare il fondamento al ſopprefl'o Ocatorìo
del Riſcatto vicino all'Alcace dcll’Aſſuuta.
—- Non [iamo per indicare . ove poceſſero
Offeta i Tepîdari , gl’lpocauffl , i Laconi-
ci , i Fcigidari,ſſglì Efebei , ele Palestre,
@ molto meno ove le Efl'edre, le Biblio-
teche, e gli altri luoghi dcstinati alla col-
ma della fpîrîcm comei primi alla fer-
mezza de’ corpi . Abbiamo piacere di mo-
fitare al Lettore quello, che non am-
mette dubbi , e di cui fu] luogo può certi-
ficarfi . Porìamo bensì dirgli , che la pianta
cauta dai resti ſuſîìstenci ſopra, e fatto
terra, da noi veduta , cdg neſſuno prin}:
pcnſaca, fatta dal nostrb Abate Uggm,
molto bravo in Architettura , è a\lîoluta-

menteſſbella , come eſactì , e d’ ottimo gu-
ſìo ſono ìdiſegnì delle architettoniche
parti di questo nostro Edifizio, il qpale

m



. Porta Ticinefi . 1.35
in Roma Beffa farebbe. ìmprefiìone; e ſe
colà efifleſſe ; probabilmeme ;ſarebbe ſiflato—
te Volte e molte pubblicatO-polle ìnciſioni
edjlluflram con ìnſcrittî. ,.

' Reflaci ſolo il dire, che;,vìcino alla
porta di Cafe Viſcomi Borromea ,di cui a ſi
ſuo luogo, evvi un ,ſſmarmo già di queste
Terme con tre ceste di Leone , e buchi per
uſo dell’ angua fredda , tepîda , e calda ,
giacchè chiſi fi bagnava , pareva , _eſſendo
entro del bagno mediante de’ galertſiì , procu-
tarfi queflo comodo nello fieſſo modo che
oggi pure facciamo ne’ nofiri bagni così
miſerì a confronto di quelli. '
è Non {iamo qui' per fiſſare il tempo,

in cui queste noflre Terme debbono eſſere
{tate innalzate . Se l’acqua del Nìrom,
angìcamencc Nerone, che non ad aver
questo nome, che dall’eſſere ata con-
dona al tempo di que… Imperadoreaveſſe
ſervìto a queflì bagni , come li dice da.

‘ aîcuni ,‘ ti potrebbe credere, che ai di lui
giorni \ſpstcaſſc la loro edificazione . Certo
"è che le parti ornate tutt’ ora eſifleoti mar-
cano u‘n tempo buono per l’ arte, e più.
riflettendo che non {ìamoa Roma - Cos'è
[‘ Arco di Suſa fatto ad onore di Auguflo?

Lento l’ ufo dcfleTerme per la diſſoìu—
tezza naturalmente introdottavi dovettero
cadere certamente , come quelleſſ di Roma ,
nelle ſciagure de’ luoghi abbandonati“. De.- -
Vastate le crediamo pertanto non da’Barbari,
ma dai Mi laudì [teflì , che dovevano cerggre

ſſſi :  
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di Fra: profittodalle partì loro, come è acca-

duxo ne'lleſromane celebri antichitàmhe

che ne «penſino quelli , che tucto vogììo.

no attribuire ai popoli non cercatori di

ſaffi ,.‘ſma d’ſſoro , e Don pſſiſiemurofi di far
perdere il bello . ma gìi umnìnì & \oro nc-

mîci , e dj procurarti il vino . (Hindi fo-

pra la parte centraìeſidî loro, prufizſitando

de’ fondamenti , e forſe di qualche por-

zione di muro fu innalzato un {omuoſh

Tempio per. quel tempo ( noi crediamo nel

ſettîlîlo ſccolo ) dedìcandoloa S. Lorenzo ,

del quale è reſtato un poco d’ idea in una

figura , ‘che è nel Manoſcritto dî Triflano

Caico nelÌ’Ambroſiana , riportata dal Padre

Grazioli : De pmclarir Mediolani Edìficîis.
Furono alzate quattro torri- a rinforzo della ,
ſpingente cupola , e H adoprarono de’ ma-

teriali antichi còniſapere addactaco a— que’
giorni . - Sì poſſoſino offervare alcune Pot-

zioni“ tutt’ oraſiefistentî ne’ piloni della...

cupola , ne’ quali daìla parte esterna vedonſi

capitelli puffi in luogo di bafi con colonnec—
cefaffaì mìſcre . , _ ‘

Fortunatamente fu fiſſaca una flrada &

feconda del porticato esterno , poichè ad eſſa

probabilmente ſiamo obbìîgacì deìla ſuffi-
Renza delie ſedicî colonne cfiſtenti, ſopra

delle qualiſidovea eſſcre ii recto neceſlarìo-

" Fu l'oggetto fecondo la nostra Storia
ìl’ LaurenzianoTempîoa molti infortuni

d’ incendi , che ne’ ſecoli dell’ italica mîfe-’

ria erano terribili per la strcttezza delle
(‘srade
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' firade, «: [’ inceleratura di‘ legno comune—
alle nostre caſe-ſſ Superate non ostance tan—
te accadutegll sfortune non purè vincere il,
peſo degli anni , fotto cui rovinò nel.xs7;.ſſ
S. Carlo ordinò ,, che lì rìſixbbricaſſe , e fu.“
ſcelto per Architetto un cerco Giovanni
Cucco milaneſc , ,che tarà fiato conoſci'uco
incapace per un’opera tanto importante,,
perchè ſi prcſe iu ſeguxto Martino Baffi già
ſoccemrafo al Peìlcgrìni neila ſovrainren- ‘
denza alla fabbrica del nostro Duomo , e
tenuto , come lo era , per Uomo di merito
grande . -

Approvato, @ meſſo ìn eſecuzîonſi.
uno de’ diſegni del Baffi, che lì ſervì in
gran parte de' vecchi fondamenti [ÌU‘O-
vaci buoni ancora , cd arrivata la fabbrica.
al cornìccìonc fatto la cupola ,ſſrs‘ zaìzarono
tali rumori per la Cittàſſ, ſſſſmaffime ful
timore di rovina, che con dolorekgran-
diffimo del Baffi ncſi fu ìmpeditoilproſe-zſi
guìmenco . Vinta poi dopo molte ſcrìcmcg‘î
'ed eſàmî la cauſa, che il tempo ha manife.
flats per gìufla , @ deciſa nel 1590… che il
contrattato diſegno fi eſcguìſſe, eccg-che
il bravo Baffi di 49. anni muore nel 15-91, ,

' ſenza po'tec veder compica l’ opera ſua, a
cui per \alcro evem; già poflo mano nuogſi
Vameme terminata per, altro ſenzaì inter."
Valìo fecondo ]a di lui idea. «

Si fiamo creduti in dovere di ,ſignìfia
Care al Lettore quefla vicenda dechmpi—ſio,
ma' molto più Quella del Baffi , pqàqhè

Vaſ"—  
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Vari 'nostcì Scrittori gli avevano levam—

l‘onore d’ e\îerne l’Architetto , attribuen-

dala al Pellegrini , ſecondola comune dei

volgo , che vuole di eflo ogni bello milaneſe

Edifizìo, e di più‘ perchè questo sfortunam

fempr—e, ma ſempre bravo Architcuo non

ha avuto la forte d’ entrare nel libro delle

Memorie degli" Architetkì antichi ,_ e moderni,

le quali \ììmìamo moltiſlìmo non oflamc .

11 vivente Franceſco Bernardino Ferrari

noflrobravìffimo ingegnere , ed Architetto \

ncìrìstampare i Dîſpareri del Baffi ., ce ne

ha dato una ſenſataVìta unita ad una ficu-

‘ra Storia di quefla rinovata Bafilìca .

Un Ottagono formato da quattro ar—

chi grandì,e quattro minori, i primi con ‘ ‘

nîcchîonî ornati da doppi portici Sopra » .

poſtì 1’ un l’altro , ed i fecondi , che hanno

un altro arco ſnperìormencegſiil cuttod’ordì.

ne— dorico con pilastrì , la cornice de' quaki

gira enrroî nîcchìoſinì fuddectìforma iì cor-

_pſio dell’ opera , fopra cui refia un’ altra dori-

ca compìca cornice con trìgììfi, che fer-

ve d‘ ixmpofla ana Cupola , che compìfcc

A’ 'Edîìfizio . Una ſpezìc dì corridore gli
gira all’- interno imbarazzata un poco da

Toflegnì îngcg—nofamence però trafokacì ,
delle quattro antiche Torti , laſcìace &

rinforzo. della non ordinaria fpînra della
cupola . Ecco Pidca del Baffi, che ma-

mente ferma P occhio di chiunque , flame

menta laſſgrandezza dì eſſa .. ' ſi

Wamunque abbiamo lodano îlngpffl,
oE
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dobbiamo quafi riprovare alcune parti di» questaChieſ' . Siamo perſuafi . chei fon-
damenti l'abbiano obbligato a qualche. non voluta coſa, ma perchè nelle quattroabſidî porre delle colonne non uniformi , ed‘
in due uf'are degli archi ſcmpre da evi-
tarfi ,ſſpocendo uſare architravi? Perchè
tanti riſalciſinclla cornice, e perchè ta- \gliarla in vari luoghi? Che lunghezza è
mai quella de’ dorici ufaci pilastri? Per..
chè qucfli ſenza bafi , eſſſiperchè nna Pera-
nea baſe alle picciole ſopra indicate co-
lonne? Non fu eſſo, 'che al Pellegrini
fece guerra, perchè non ſeguace della.,
giuste regole dell’arte . Non più : chi fa che
fa parlar potefl‘e , non ci dicelîc ragioni ca-
paci di difendere in qualche modo alcune
di quelle coſc , che riprovîamo?

Si venga alle picture , e ſculcure anti.
che e moderne . Nella Chìcſa grande il Cro-
cîfiſſo, ed il Bactefimo del Signore .fono -
d'A urelioLuvìni' , dcl Rivola l’Aſſunzionm
della Vergine. 11 Bianchi dipìnſe nellaſſ
cappella della Vìficazione , ed in quella
di S.’ Antonio vi operarono il'Legnani ,
Molina , Bianchi ſuddecco , & Vimercati.

Nélla Cappella posta a mezzo giorno
dedicata ora a S. Aquilino, che fi dice
innalzata da Galla Placidia fi lia di Teo-
doſioa S. Ginefio , alla quale stata ag-
giunga la cupola con cupolino , è degna
d’oflervazìone [’ Uma fepolcralc dilmarmo
bianco fatta fare per ſe, : per il Xatiw

. ra.-  
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Atauàfo dalla flefla Augusta . I! coperchio

è acuminato ornato di ſquame, ed ha erec-

chionì negli angoli . Tfr: porte in baffo ri-

lievo reflano nel iato maggîere, una col

frontone angolare in mezzo, e. [e ìatexaiî

accuaze: ne’ [aci mìnoriuna pec- ciaſcbc.

duna anch’cfl'c col frontone angolare, e

cucce con commerce come fpisaìì. Le

Croci dalla parte ſuperiore terminare :.

guìſa di P in quattro di effe con colom-

‘be , cd agneîli , ed in quella di mezzo con

Waſo , fimmetricì ccalcì dì vite,crocì, e co-

îîombc. da cui chiarì fimbnlì della Crîflìana

«amika Religione .. L’ſſ erudìtìffimo. nostm

   
Ìî‘adre Allegranza de‘ Pfedìcamrì ha fatto
'In, dì eſſ‘a una dotta dìffl‘rrazîone , alla qua. ‘

Zf'le: rimettiamo il Lettore , che ne bramaſſe ‘

monc‘ezza maggiore. Ad aura dìſſertazione (

îyu’re dello steffu Padra- puòîì Lecture appog. ‘

ffiîarſiper la ſpìegazìone dcl pregevole mu-

fſ-aîco amico Crîfflano -, che fsesta in. un ap-

«fide deììa fleſſa, Cappella . Se non cìſzſi'f: quafi

ſſavìcmmoî] coraggio di Mfexìrsſiche‘ non

a‘appreſenci il, Signore cì’ſiſpnrame cuiDoc-

ſimriz, Leonieſiſiwuole— i\ l‘uddflco braVîilîmo

'Padre 1 13 cſiùì— fi unìſce la comune dc’Scrìr-
ſi *:orì nostrì, ma pìuctoſto peniiamochc fiano

Lli dodici Apofioli , in mezzo a’ quaìîcome

vaìpromuìgatoti dì ſuaſichge flà ſedcme
fil. Verboglncamam , ai di cuì—ſi-pìedi fi vede
«Abrrixseujn fonte per mostrare ſſl’eſpanfione

sſſìſiì {ua ccleste dc.tcrì-na . ‘- -— ' ſiſi “

   
#
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Il MartiriodiſſS. Aquilino‘dìpînto ſul

muro deila facciata della Cappella , ove rc-
fia il di lui Corpo entro magnifica Caffa , è
debole operazionedî Carlo Urbini da Crema.

Nella ſeparata altra Cappella de’ Santi
Ippolito , c Caflìauo Ercole Procaccini diz
pìnſe il loro Martirio nella Tavola dell’Al-
tare : e di qualche confiderazione è il De-
poſito marmoreo Comi , lavorato nel fecola
dCCÎfflOſ—î‘sto .

- In SagrifflailS. Tommaſo ,che tocca
il Costato al Redentore [i dice di Gio:
Battista della Cervia , ed il S. Bartolomeo
d‘ una dei Campi .

Il nostro De Giorgi Vivente ha dipin-
co armonîoſamcncc il Signore, che comu-
nica gli Appaflafi in altra Cappella , e nella
volta della Chieſuccîa di S. Sisto edificata.
da S. Lorenzo noſìro Arciveſc ovo icpza
unadelle stanze termali , le pitture ſono del
manieraco Scorer , e di Pietro Maggi i
dipinti ſopra il Ponte Bacccfimale.

La miſura reale del diametro da piedi
delle colonne ſuddecre, sfuggita dal luogo
ſuo , è di un braccio e mezzo milaneſe , o
ſiadì ;;. polîici parigini , miſura da cui
fi poſſzmo dedurre tutte le altre. ‘

Sorrìti a mano diritta voìgendofi, e
fatto qualche tratto di cammino ſt rÌU‘O-ſi
va un concorſo di ſìſade, delle quali una
îonîuce preflameuce al Monifiero, e Chie-
a 1 - *

L S-  
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' ’ S. M A R. T A

Monache Agaflînîane.

Simona da Caſale unì ncì t;4î.,înluo-

go & quella Chſſſſzeſa vicino, vane Donne

amami dì cicìracezza , indi prefèa dalle di lei

Seguaci una regata nel r.;os.(cioè l’Agosti.
niana) fatto la drrezìone di Margherita
Lambertenghi , poterono nel 7479. avere ,ed

officiare una Chieſa , e prendete fermo, :
decoroſo stabîlſiimento .

Nella Chiefs efkſrnamente rozza, «:

finita nell’interno con regolare baila archi-

tettura Carlo Franceſco Nuvoîonìſſ dipînſe
all’Amr maggiore ìa Santa titolare, e ne’ :
Ìateraîì quadri appeſì il (Lazare refufcìvcato
è di Camillo Procaccini , e del Cavalìexdeì
Cairo la Maddalena convcreìm .

Nelle altre due Cappelle p-Jì Marco ‘
Uglone Fece l’Arcangelo S. Michele in una,
e nell’ ama la—Coucezî'one Ca mſiìllo Procac-
cini ſuddctco—. [ quadri appcſì dalle parti
deHe {addette Cappelle fono: di Stefano
Moncaîvo- , edi Gio: Criſfoforoſi Scorer- Li

.put tini & freſco ſopra [& pom colle due figu-
xc nelle nî'cchîe fono di Bernardino Lumi.

Dalla Chiſicſa E può paffare nel piccolo

mrtîte unito alla porcerìa-ſi per vedere la

Statua marmorea ora; vercîcakmemc po-sta

nenchè Fatta ., perchè gìaceiîeſi delſ bravim-

mo Gazi’cÎone dì”. Foix Governatorcdi Wim

e Generale dîì qua da mentis acne Zio“ fue

Luîgì XH- Radi Francia. Momo affi) nci
Ign.
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1511; di "14. anni per ſovvcrchîo giovanile
dcfiderio di disfare un piccolo drapello di
Spagnuolì , riportata già la Victoria della
bactaglia di Ravenna , e pianto dah" Eſer-
cito ſuo a ‘ſegnobdì non vokſire pei“ pa-
recchi giorni }aſciarne pffl-rîre iI Cadave-
ro , Fu portato a Milano ad eſſervi fepolto .
Neffa… crìonfo facilmenteè fiato maggio-
re di questa lugubre pompa. giacchè al
pianto degli Uffiìſſalſiî porcaſſorì del Cadag
vere , : delta porzione“ dell’ Eſcrcico , ‘che
lo precedeva . fi aggiungevano le comu-
ni lagrime dell’ infinicovPopulo accorſovi
ſpeccatore della tara {ua bfllczza ., ed am-
miratore di canta fortezza , e valore , e così
il magnifico ſeguîro del Cardinaìe Legato
del Marcheſe dì Peſ‘calca , ſſe det Navara ,
che in umiliante fotina dovettero» eccom-
pJg-‘uarìo. come dietro i carri degli antì-
chì ImperatorîRommî erano obbligati d’an—
dare i Re , e Monarchì vinti ,e debeliati.
Fatto H ik Funerale in Duomo ornato
delle paglia de’ Vinci , e ſepolcuvi, fu fatto
ſitrasferire ſegrerameme in questo Mona-
iîero. alfa ſcacciaca de' Francclì da Mi-
Lmq, dal Cardinake‘ di Sion per timore d’ in-
fulto. Ritornati îqualî dopo tre anni ti pen-
sò dai di ’Mi Beneficarî ad înnalzargìi il più
b:!î dîſgpoſìſiro, che veder ſì poteſfe. IJ- m)-
flsoſi Agofflno Batti detta ik Bambaia fa
ſceîco akl’ opera , e cortifpoſe interamente
ak magnifico deſidîierîo'. Ma. la sfortuna
nemica del vakorofiſlîmo-Gastone ſi oppo-

ſi L 1. is:  
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fa al compimento del lavoro . anzi [' ha
diffipato interamente . Non crediamo fuor
di propofito il farne una deſcrizione, non
mai data, che abbiamo dedotta dei pezzi
da noi veduci in differenti luoghi.

Un marmoreo catafalco rappreſeotavaſi

formato da due porzioni rcctangole maggio-
re una dell’altra ,ambedue (”opra d‘ un liſcio

baſamento , con in cima la Statua ſuddena
giacente del deſu nto Giovane d’armi vefflto
colle mani incrocîcchiare con la ſpadaſſl lati
perpendicolari de’d uc dadi avegno vari com.
partì , crediamo ſeì per ciaſcuno , entro de’
quali refiavano figure mezza namente tile.
vate . Venivano prefi in mezzo poi qucsti
comparti da Statue ìſolate negli angoli,:
da piedeflallucci nel restanre abbellicida
grotceſèhe quaſl staccate . Un ordine di
comparti conteneva ſagre coſc , e l’ altrole
azioni generoſe del Defunco , la di lui uc-
ciſione , e [’ effire portato dai di lui ſoggeui
Capitani con magnifico ſeguito per lunga
firada al ſepolcro -

Corretto, e grazioſo è iì dìſegno maſ-
fime nche piccole figo rc . Le compofizîoui
aìcune fono di (mimo ſenſo , e le pieghe
volenteroſe d’ amica ſemplicicà. Negli or-
nati poi tutto è grazia , iſiàpore , e finezza di
guſîo , ed in alcuni di bafflſſimo rilievo;
che contornano de’ fatti di Gaflone, tanta
è la bellezza che niente più. Abbiamo ven
duro gli ornati chiiî dal Moſca, da Staggia

' Staggi , da Benvcnmo , dal Formiginebmd
a \n
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abbiamo il coraggio di dire , che il nostro
Autore in alcuni pezzi non è inferiore a.
veruno de‘ ſuddctci , anzi aggiungiamo ,
che {e quelì’ opera foſſe giunta al termine
ſuo, pareva eſſcrc mostraca dall’Arte a com-
pica gloria di ſuo potere. llſiVaſarì , che
aſſeriſce d’ avena veduta in pezzi entro
quelio Monîstero , dice d‘eſſerne refla‘co in-
cantato per la finezza del lavoro, ed afflit-
to per la firma di lei forte. Ma che non
avrebbe detto ſe averle veduto non ſolo
la dìipcrſionc , ma lo ſccmpîo delle mol.
tìplici rìſperrabìli fue partì ? Si vuole che
annoiare nel fine del ſegolo paflaro ls: Madri
degl’ imbarazzanti pCZZl , mentre volevano
riattare la Chicia , penſaflero a farne un
incanto ;e che preſo da una di loro I‘ impe-
gno per un gran Signore, a eui non toc-
carono , [’ ìndiſpetcìta Religioſ‘a ne rovinaſ.
& le iſolate porzioni , come pur troppo li
vede al Castellazzo magnifica Villa già de’
Conti Arconati , ora de’ Marchefi Buſ’ca,
în Caſa de’ Marcheſi Crivelli , de’ Conti
Biglîa , nella Biblioteca Ambroſiana , ed
in aîtri luoghi ancora , ove restano le com.
paſſionevoli di loro reliquie . Ma di sì lu.
gubre coſa non più .

Sorcendo, e volgendoſi a mano diritta.
fi trova tostamenceil Monifleco, e Chieſ: \.
di
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S. MARIA MADDALENA

Al Cerchia

Monache Umiliate .

La denominazione di quella, e della
Prcſlìma S. MARIA parimenti al Cerchio,
di cui non faremo parola non eflcndovi coſa
di rima'rco , viene dalla vicinanza lotoaì
Circo , del quale Auſonîo . nel luogo fur-
rifexico, dice: Popuh'que wolupm Circus.
e rami altri nolìrî Scrittori . Si ha gran fagit)
ne di credere . che queſta nostra Romana
Fabbrica che non poteva effere che riſpet-
kabìliflìma , foſſc in piedi ancora nelſesto
fecola, e ſe ne ſaceſî'e ufo ancora ., giacchè
Paolo Diacono ci dice , che Agiìulfo Re de’
Longobardi (‘e-ce incoronare ìn eſſa Adeloal-
do ſuo piccolo figlio . E’ incerta poi la di
lei diflruzione, nè può in ncflro ſenſo
eſſerîa altrimenti , giacchè non fiamo d’av-
vìſo , con la comune , che qucfli Eſiìiſifizi
fiano fiati disfatti in un colpo, ma che
laſcjati idi loro gìuochi per le eſortazionì
de‘ zelanti Veſcovî, e pìù per la miſerìa
de’ paefi , fi andaſſc da chi voleVaa toglie-
re le pietre di quelli , oppure iì comperaſſe-
to da] Pubblico , come li fece-certameme
nel ſecolo decimoquarco. riguardo alle pie-
tre de} romano Amficcatro, e dopo pari-
mm:,

Li
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Lì nofirì ultimi Scrittori hanno vo-

Iuto poi parlaredeìla forma de’Cìr-chi .de.”
giuoc—hi , e delle fefie , che in quelli fi face-
vano° Ma quanto mai vanno lontani da ciò,
che ci dicono le rìmafle vestigìa , Ile autori-
tà bene ìnteſe degli antichi Scrittori , e la
ragione! Due patois ſopra dì affi , giacchè
abbiamo avuco la fortuna di trattenerſi fu.
de’medefimì con il defunto Configlìer Bian-
coni , che avendo fatto per que… molti
fludj , ed O\ſervazìoni ne rendeva conto
alla dirno‘ih‘azione°

! Circhì erano costrutti dagli antichi,
perchè molti vedeſſero nello steſſo tempo,
e comodamente ]a ſcorſa delle carrette,
nella quale gu Aurîghi ( iCondutcori di
qualle ) (i Biſputavano il primato di velo-
cità ,lo che- formava un oggetto anche per
]a'quantîtà grandiſlìma de‘Spectamri i] più
{orprendentc . Un muro d’ una certa altez-
za lungo e diritto, a cui diedero il nome
di ſpîna , daìl’ occupare eſſo iì mezzo de’
Cìrchi, come la ſpîna il mezzo de’ _ eſci,
era [a parte dell’ Edifizìo , attorno a cui
girando ie fla'bìlîte volte , fi aveVA dal
più ſolìecîto la flîmatiſîìma annelata Vit-
toria .*La ſpìna poi era circondata da un
ſufficîente ìarſſgo campo ove correre , che
veniva terminato quali 'per ogni parte da.
un Fiumicello chiamato Euripo, a cui
immediatamente ſuccedeva il podio ,mu-
ro perpendicolare , fu cui, perchè molto
groiſo , Havana ſedenci ſicomodamenteſiìg

LA pxù  
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pîù dìstînte perſone in ſedie m‘ovìbilî, dì.
fcſe ancora davanti dall’ appoggio dì fer-'
mì cancelli . FaceVa ſchienale al podio
un muro verticale detto pcecìnzione, in
cui rcstavano le porte ., dette vomitorì . on-
de venire comodamente, e ſorcire dal podio,
: reſìare ſeparacì dal restance de’ \peccarori.
Sopra la precìnzìonc indicata cominciavano
i gradi marmorei per i nobili , che ter-
minavano in una via, (‘u cui un’altra
precinzione con vomitorì , i quali davano
il libero neceſſarìo acceſſo alla corrìſpon-
dente porzione di ſedili. Dalla ſudderta
via lìdifondcvano le perſone per mezzo delle
ſcalette, ai gradì ove federe , in mezzo
ai quali effe restavano. Lo \teſſo ripete-
vafi quanti erano li ranghi , o oxdìnî di
ſedìli , che ſi volevano . 11 Circo maffimo
che conteneva da ;coSS. mila perform ne
doveva avere più di due certamente. Co-
tonava l’ opera lllì portico, form di cui
erano gradi di legno per la plebe .

Alla testa de’ Cìrchì flitmtî per ne-
ceſîità in ragione di loro lunghezza, fla-
Vano le carceri , piccole rimeſſc ,dalle qua-
li ſcappavano i cecchi a un dato ſegno.
Erano poi e\ſe cofirutte \opra un ſegmenro
dì circolo,cheavendo per centro [’ imbocca-
tura della corſa, veniva ad eflere obblìqua-
mente ſlruaro riguardo ai lati del Circo.
di modo che tutte foſlero equidiflamì
dalla detta îmboccatura. La ſpîna poi
non era posta Paralella ai lati del Cìquoa

- €!.
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le! cnrrîſpondemì formali dal podio , e fe.
dili ſuddecci ; ma era fituaca in modo, che
lo ſpazio , Ove fi corteVa , veniva ad eſIere
più,.lar () nella ſudderta di lui imboccatu-
ta, e “1 andaſſe inſenfib'ſilmente rìstrin-
gende- fino al finedel corſo che refiava dall’
oppofla parte , ove vi era ſcgnata. in terra la.
linea , che ſetviva dì ſ‘egno per la vittoria .

annro ci reflerebſibe ; dire! Indicare
dovremmo quali coſe per religione mette.
vano ſù la ſſipma , moſh'ando la forma delle
mete , e de‘ Tempietti al fine di quella, e
con quali ſegni indicaVano il numero delle
corſe da farfi ai cermîni,e quantedi mano in
mano erano fatte . Dovremmo parlare del-
la porta trionfale, che restava nel cen-
tro della parte ſemìcircfflare oppofia alle
carceri , e di quella che stava nel mezzo
di efle -, e farne vedere 1’ uſo. Si dovrebbe
menzionare la Porta detta Sandapilarìa, che
ſituavafi nel muro fra le carceri _. e 1a {pina
dalla parte , da eui princìpiava |a corſa , la
quale era deputata unicamente a portar
fuori chi moriva nel Circo ofacendo nau-
fragio, o in altro modo mancandn.-Era
naufragare il cadere de’ cavalli , o dagli
Auxìghi . Si dovrebbe da noi indicare
qllale ſpazio , fecondo la regola loro,- do..
veva restare fra le Carceri , ed il princ-
cîpîo della ſpina; ſpazio che _efl‘eſizſido îl
réſiggîo del circolo, ſul di' cui {e;«mc-nto
reflavmo le carceri . farebbe. conclave la
curvadella piantaloro. Così bìſc—gnercbbe

L 5 Chi:  
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che parlammo delle Torri , che prendevwo

in mezzo le ſud-decte rarcerì ,dell’nio loro,

'e ccnſeguememente mostrare cos’era l’Opi—

do formato da quella parte del Circo . ludi

far Vedere Come fi aprivano i Cancelli delle

carceri, ſicchè in un dato momento [cap-

pare le carrette con ſomrna preiìezm .

' Ma quali coſe poi non ci rellerebbero

a dire , ſe" voleffimo parlare delle regole , ed

ordini dellapompa , ſſche precedeva lecorſe?

Con quanta lolennicà , e religione ii faceva

questa 'ſscra funzione , a eui in piccolo le

nostre crifflanc proceſſionì fi rafiomiglia—

no ? Così dìcaſi ſe vorremmo entrare 3 par-

lare delle fazioni e de’ loro colori , dell’abito

degli Aurighî ,del metodo, con cui tene-

vanole bride-de'CaValli, e della ſveltezza

nell’evitare ciò “che ponevaſi nell’arena . per

ìſpìegare una Volta a dovere i baffi rilievi

citceufi ». E finalmente ſì dovrebbe parlare

de’ combattimenti., ed altri gì'uochìmhè

ne’ Circhi oltre "il colle delle carrette fa-

cevanfi . Ma ne questo è l’ oggetto del pre-

ſente llbrecto, ne ciòcconvìene alla propo-

‘flaci brevitàco‘n tutto che il Lettore aman—

ìe d’ erudizione pocclìe trame piacere.

Diremo ſolamente doverfi dcfiderare ,che

gli Scritti del Conſigl‘ier Bianconi ’ſu de'

Circhi vedano la pubblîea luce, unita-

mente a quelli [opra il Ccſi-loſséo del ſuo

Fratello VÎVente Don Carlo; nnn eſſendo

meno queffi più ſilucìdî,per quello cî ſembra,

e più convincenti di tutti quelli , c_he ab-
blamo
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bîamo ſopm gli Am'fiteatri , n'on ecCetxuaz/ì-
flo l’opera ‘del—lo flcſſo Maffei .. di quello
fiano gli ‘altri ſùperîorì ‘al Panſſvinio , ed
“a chìunîgue ha parlato de’ Cìrchi. _

Ma rizornifi dopo qUeil'a digreffio‘ne
‘alla laſciaîa Chieia 'di S. Maria Maddalena
the ha avanti di ſc un atrîò , è di una ſola
nave; e & dcbìle architettura ſſ. Diremo
{olo adunque =, che San Carlo ne poſe
ìa prima pierrà 'l" anno {’ceſſoſi ‘in ”cui morì.
Gio: BatrìflaT‘ro‘tri detto i] Malone cremo-
heſe bxavo Scolare "di Bernardino Campi,
e Competimre di Agoffino Caraccî a Paſ-
ma , benchè ad eſſo inferiormdipiuſèe bene
il quadro dell’Anaſ _‘maggìore -. Dai lati ſiVÌ
Sſeuo _due dipinti del Panza Federìèo, ‘e nei
fianchi altri ‘due ‘pzſiù ‘grandiſidì (Sì"uſeppe
Nu volani detto ànſſch‘ cfl‘ſio 'il Pa’mfflo -. TC-
m-ſilſo. Formenti ìhoſìro 'mils‘neie ‘fece li

ſſ SSGſhaſſcÎ‘nìno , ‘ed Anna ncſi—ll'Alta'r‘e fa {nano
dìrittd, ed Aurelio Luini iquuadrv in...
faccia rappreſencame il Crocififlo ſi

ſſ Abbiamo già detto dìſſo'pra , ehe non
li tratteremo a S. Maria al Cerchio Chieſa
Parrocchiale . ‘e ‘molto àn'îìèàbpcr nen effer-
‘vi ‘coſa 'dîſi rìmàrſico per le arti baile. Voglia-
fino n‘on oflante aggîìmgere ”che chi V(zlfſſe
eſſcre "erudito interamente riguardo all’an-
ti‘chitſiàſſ Tu‘h'zibſſnì ſav‘x-è 'che in fſſa fizcevenfi,
Lſimiſilt’coſe, può ‘a‘ppaggîarſi al Lattuada
}… IV. Tomo, e farà pienameme-icddìs-
alto .

L 6 Ri-  
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Ri tornando adunque &! Corſo di Porta

Ticineſe per la Bella flrada di 8. Marca

‘oſîerveremo Ia Chieſa Collegiata, e Par-

roccchiale, che fi ritrova toiìameme di

S. GIORGIO AL PALAZZO

Sono perſuafi i nostrì Scrittori , e noi

‘ con elfi , che fia così chiamata per la di lei

vicinanza ad un Palazzo , & Imperacorìo,

che credevefi facto daTraìano , o da Maffi-

mìano, gìacchè Landoſſo H Vecchio ſcrì-

ve , che Adalberto Re mandò ordine che fa

gli preparaſſeil Palazzo di Traiano , o di

Maffimiano, intelo dal Giulini per un ſolo,

che n—ovavaſì preſîo le Terme di S. Giorgio,

dalìe quali un Vicolo poco lontano da detta

Chieſa è chiamato Bagneca . Si noti paffan-

do elîſſer ben gìufio che altreTeſ-me vi foſſelo

nella noſìra Città oltre leindicate , ove oraè

ſſ S. Lorenzo ; cola, che con l’eiempìo di Ro-

ma , che tante Termſ: aveva . va di couſ'erva

con la nostra amica popo'ſiazìone . Altri

hanno creduto , che il nome ſuddetco al

Palazzo venga da quello , che ivi aveva

Lucchmo Viîbcnxî , non avvertendo che

ſì chiamava ]a detta Ghiffa collo steflſſo

nome vari fecali avanti al tempodì qu:-

fio Viſcumì .
» Ma venendo a\la Chîcſa {“1 crede cdi-

ficata nell’ Ottavo {ecolo- da. & Namie nc-stro

Pafinre , che ivi pure fu ſ—fgſixoìfo. B’ {’ma

Dcaumam , e fino dak faccio duodſiscìmefi
I’lfſi
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mmva Coìlegnaca . Riff acta pm varie volte
ha riccvmo-ſſulcimamente la decorazione
della facciata ſul diſegno delì’ Architetto
Franceſco BernardinoFerrarì viventegìàda
noi \odato imperiormente- Nell’antica porca
riportata con diligente ìncìſmne dal P. Alle—
granza melia Spiegazione d’alcunî Sacri Mo-
numenti anziche' di Milano, v’erano alcuni

verfi Leonìni, che invitavano ì Fedeli a
entrare in eſſa . ed un verſo ſcricto conſſ
cacatteri greco-barbari , che ha tormentato
vari Uomini di Lettere per darne una qual-
che ragionevole interpretazione , …

Nel 1589. alzato il pavimento fu traſ-
portaco il Coro. che era fecondo l’ ufo an-
ticod’ avanti l’Alcare , dietro di quello, che
di poi fu dipinto dal noflro Stefano Mon—
talto. Gaudenzio Ferrari colorì finalmen-
te il S. Girolamo , che ha aflaì L‘offerta ,

con il padrone del quadro . Bernardino Lgi- ‘
ni aiutato da’ ſuoi ſcolari fu:: nel\’ ultima.

Cappella in coma Epìfioìe le pitture rap-
prcſentantì v\atj fatti della Pafl'ìoneszl Sì-
gnore , e COS] mgenioſamentc ldeòll tutto

affieme —, che ſembra una lpczîc di [agro
"Teatro , in cui la porzìone di mezzo restaff
ìHumìuaca ſenza che lì veda la fineflra,
che: dà il. lume.

Cominciamo ora la deſcrìzione delle
Cafe in

14»
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, Poco diflantc \ì ritrova una Piadzettàſi
in cui è la Chicſa di

ſi S. S E P () L C R O

Collegio de’ Sacerdoti Òbblaìì di S‘. AeroÈîòſi

, Un certo Benedetto hol’cro ‘mììaneſe
detto ancora Rozzone, e da alcu ni di Corte-
ſcllaz Fondò queſ}; Chieſa nel 1030. ,in
onore della SS. Trinità . Anſeìmo lV.
noflro Artive'îciqunel ”noi:, in occaſione
deìîa ſivìttſſorìa del S. Sepolcro ’di Geruſalem—
me ;, benedì ad ono’r'e dell’ oggetto di tante
ſpeſidiziqnî ‘]‘Altàtp zvi stabììì una cena dae
ta funzione , è Coi è'ohſenſò del popolo mi-
]aſine-ſc fiſsò ufia Eieka 'da ſarviſi ogni ànnoſi
Da quel tempo làî'ſicìò la prima denomina-

* zione, "ed acquiſì?) qugna», the tutt’ora
mantiene; Data 2 ”de’ Preci con entrate,
e frequentataanèorà per la ficuazione ten-
trale della Città ſi mantene'Va in Qualche
*lulìt'oz, ma non quanto rîcèVette ,allorc‘hè
S. Carlo la dc'putò àìla fede _del Proposto
della Congregazione degli Obblatî di S. Ama
brogìo 'da efio fondata del "1578 ‘, perchè
l‘Arcivel‘cov‘o ,a'veſſe de’ bravi operuſiS -
getti , che volle éon vorò ſemplìſicc a quel 0
legati per 1’ educazione de‘ giovani ne 'Se-

… 4 ml.
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înîſſnàrì , c colturadeìle anime ſetoîzgîo che
a quello ‘ſembraſ‘ſe più opportuno.

Restara =quaſì nen’ amica ſùa rozzezza
con le due Torti facilmente di prima affi.
tuzìone tnttora efifienti , ma ridotte “a va-
ria a\ce‘zzaVJu irìſ’coràta , ed abbellita ‘dal
Cardinaìe Federico Borromeo —, e di poi nel
1718. ridotra‘comefi vede internamente, ed
estemamence , avendo ſopra Xa porta la ſſpì't-
tura in muro del Bramantino lodata dal
Vaſari ,e "Lornazm rappreſen‘rantè noflro
Signore morto in ferro alla Madre alla...
preſenza di Giovanni , e Maddalena .

Nella Chieſa Carlo Franceſco NUVO-
loni dipinſe la Verginecon lì SS-Ambrogîo
e Carlo ,, come pure l’ altra ""con la Madon-
na , e S. Filippo , e Giambattîîìa Saffi fece
“a fleſco le picture, 'che adornano ambe-
‘due le Cappelle » _ ſſ

_ Nell‘ Oratorio de‘ Cherîcî , che resta
‘în Collegio dìpinſe ful mum Bernardino
’da LoVìno Gesù Griffi) coronato dì ſpine
Con petſone in ginocchio (i Depùtacidclla
Congregazione di S., Corona). Da libri
poi an'rìchidi quella ſappîamo che Bernar-
dino v’ impiegò 38. giornate oltre 11. d’un
ſuo giovane 1: 'che cominciò il ]aVoro alli
""Ottobre ISLÎ. , e lo finì lì n.. Marzo
anno ſeguente (quando gela , non iì può
dipingere a fteſco) aVendo ricevuto 'per
pagamento 'del travaglio , e de‘ colori lire-
us. , e ſoldî 9.

Unita al detto Collegio degli Obbìac—ì
ſodamente fabbricata rcfla ]a BI-  
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BIBLIOTECA AMBROSLANA

Trattencndofi in Roma il giovine Con»
te Friderìco Borromeo a compire gli studi,
che a Bologna avem cominciati fecondo
glì'ordinì, e couſigli del Cugino Arci.
veſcovo Carlo , preſc tanto affeuo ai libri,
che non ſoìo ſe nc procmò per trarne Van.
taggio , ma ne fece acquìsto peg; commi-
ferazione ancora delle non pucae opere..
inſignì , che in quella , per altro flzudioſa,
Regina Città, ſeppc pmffltuirfi qualche
volta ſapra vili murcìoli a vendica igno-
minìoſa . Windì venuto Arciveſcovo nel
1595. con copiòſa Biblioteca . pensò di dare-
alla ſua patria il compito comodo per gli
Rudi ſpccìalmentc ſacri , che da tanti fe-
coli prima aveva cercato d’ introdurre
l’Anceceſſore ſuo Mona , e che di poi dile-
guacoſi , ſempre lì era defiderato in vano.

Addotrato queſto ucilìffimo penſicre,
\! ſegucndo l’ anima ſuo veramente ma—
gnifico cercò fra ilibri stampatì li migliori,
e perſuaſo dell’ intrinſeco merito de’ Mano-
ſcricti ne fece ricerca per tutta l’ Italia , e
di là da Monti , anzi [’ Oriente fleſſo vìdde
ìſuoì commìffionari, a quali non sfug-
girono finog ': gli Armadi dc’Monatteri più
lontani dal\’ umano commercio . Così egli

» potè nel 1509. vedere unita , e dare al
pubblico la Biblioccca . chſie ſarà ſemprc
l’ ammirazione, e la delizia de' delm,

“ ' a.
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]a. quale andiamo ora non a deſcriverc
upnutamence. perchè nèla propostacì bre-
mà, nè il ſaper noſìro ce lo permette ,.
ma ad indicare ſolsmence .

' Perchè poi io ſ‘copo ſuo fu ſpezîalmcn-
te-di prestare ogni mezzo al Clero milaneſe
dà erudirfi , l’ intitolò A mbrofiana *, e quan-
tu_nque aveſſe in vista di cogliere a fa ogni
principio di gloria , pure doraraìa di fuf-
cienri entrate , fiſſaxìvi pClpetui doni Opc-
rari convenientemente riconoſcîuci , cd
aliegnatele regole ſavic eterne, nel coflì-
tuirealla più rimora fludioſa poflerîtà ogni
mezzo di profitto , vennea filſare pel nome
('no i] più durevole monumento di cuore,
che mai cercare poteſſc.

Fra le deciſe premure poi per le Lec-
tere non ſì ſcordò il bravo Arciveſcovo.
delle Arti beile , che non meno di quelle
coltivanolo ſpìcìro umano , e tanto Van-
taggio , e piacere arrecano alla ſocîetà .
Oſſuìndi eſſendo fiato nel 1592. il primo
operativo Protectore-della fondataſi fatto
di lui Romana Accademia di Dìiegno,
volle che Milano già dotata d’ un' Accade-
mia fotto Lodovico il Moro per mezzo di
Leonardo, la quale tostamence perì, u n' àltra
ne aveſſe congiunta alla Caſa dcl letterario
{aperte, per cui li richiamaſîe , ſe poffibìle
foſìe , lf antica gloria anche per questapactc
al ſuo Milano. _

Le migliori Game di Roma cavare in
geſſo con cſactczza , copie di varie piſtturc… , u-  
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Tublîmi del Correggio dì Raffaelle , &&
Leonardo , Rampe, diſegniq e quadri ori.
gînali de’ primi Macstri tutto fu da lui
acquìflato , e depoſiſaco ìn questa abitazio-
ne delle ſavîe Grazie , c del ſapere.

Arriſe anche la fortuna a sì belle vìste,

e gli diede Fabio Mangoni per Architetto.

Weſ? Uomo , che lì cangiaVa in ragione
de’ differenti uſi delle Fabbriche , e delle
varie ubicazioni , ed estenſione de' Luoghi
ſeppe così entrare nello ſpirito della cola,
che (opra la più bìslunga , e firetta area,
che veder fi pofla , ideò ed cſeguì una
Biblîoceca , che può ſervîre di modello a
chiunque ama di unire în ſimîl genere la
magnificenza alla comodità .

' Un piccolo vestìbolo rutta grazia por-
tante nel fregio della ſemplicìſlìma dorica
facciata :. Bibliotheca Ambrofiana : 3 bel-
iiſfimì caratteri , e ſuperiormente l’ Arma
del Fondatore , e Pattini il mcmdi bronzo,
ſerve d’ ìngrefl'o. e di comodo alla ſetvicù.
Su la porta per cui dal vcſlibolo paſſaſi all'
Aula maggiore , stàſſ ìl bu [lo pure di bron-
zo dell’ amabîlîffimo Frìderico .

La Sala in ſegulto alta braccîa ms.,
]_arga u. e mezzo, e lunga 43. , che con-
ueneì Libri stampali diviſi in due ordini,
che tutta la cuoprono , è rectaugola'con
due porte nel mezzo delle testate , e ſcale
a chiocciola per l'elite al ſecond’ ordine
in uno de’quaccro angoli , al quale gli
altri tre fono uniformi nell’esterno oma-

mento
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menu) decoroſo. Una cornice, ſu cui iì
cammina , divide il primo piùalto dall'
altro ordine, alia fine di cui fi arriva
con manegevole ſcala. Dal termine deI
Libri alla cornice che ſerve d’ împofìa
alla volta…ornata con beììì dorati comparti
che aſpectano pitture ancora , refla una
ſerìe di ritratti d’Uomìni înſignì ìn Let.
tere . e quali tutti in .Santìtà, “fcondo
l’uſo "introdotto da Aſiuîo Pollione Poco
prima di Plinio, e tànco da cflolodato . di
porre neìle Biblioteche i volti di coloro.
quorum ìmmortaies anime in 'ìîfilem locis ibi
ioquunz‘ur . Lc ſemìcircolari finefire ſopra i
lati minori nel dare un amoìiſfimolumc, lo
fanno giungere così d’alto, che non fi
può ritrovare più delizioſa , ed mile colà
per la viſ’ca .

Dalia Sala paflafi ad un cortiletto ſpî.
rante attica beìlezza, con portici da tre ìati,
e nicchie con fiatuc , dì Dionigi Buffon
che vorremmo di guflo più fine. Da
quefi-o alla stanza per le i‘c—ſſionî turca
anch’ eſſa piena di Libri con ritratti d’ altri
Letterati , indi al depofiro de" prezîoſl Ma-
noſCriſti ſi Siamoben contenti di poter ac-
certare il pubblico , che lì ftà facendo il ca»-
-talog0 ragionato de’ Manoſcritti più infigni
per lungo tempo ſoſpicaco dalla Letteraria.
Repubblica . .

{Benchè non abbiamo menzionano alcu-
no de’raſſîiſîimì fiampacì libri , non poſſzamo
Watſtînfflci dall’ indicare fra li Mamſczîètcì

!  
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îl pregîarîffimo ìn papiro . le antichità
Giudaîchc tradurre in latino da] Ruffino,
il quale ſupera tutto ciò , che ha meritato
per cuflodiai graniti d’ Egitto, ì porfidìj

bz‘onzì, e le più studîatc pittore del Raf.
ſa-czlledc’noi’crì giorni; come pure indiche-
rcmo i! Virgilio factoſi craſcrìverc dal Pe-
trarca , ed acui cornea volume per lui più
uſuale , conſegnò la patecica [toria dcl dol-
ce principio , ed amaro fine de\ ſuo amore,

tanto caro alla Toſcana fenſibilc poeſia.
Puòl’ amauta delìa pìttoreſca erudizione
vedere al principio di eſſo codice la gran
miniatura certamente ideata dall’ingegnoſo
Poeta , ed eſeguìra come ſì legge dal Saueſe
Simonc,che dîpinſe allo ſ’celſo Petrarca il
ritratto della ſua Fiamma , e che paſſando

per le mani del Vaſarì è divenuto una
ſola perſona col Memmì , altro pittore di

Siena , con cui qualche volta cravaglìò .
Dalla camera de’ Manoſ'crìctì fi paſſa

al giardinetto arîoſo , benchè da tre parti
contornato da fabbriche . E come in faccia
gli resta una gran Sala con le produzio-
ni della prima fra le Arci belle. così a
mano diritta evvì la camera, ove studîare

la natura ſul nudo per diſporfi ad operar
rettamente . Peccato che questa iìanaa, da
cui tanto bene fi dovea dedurre . Mpresta-
to per la Cua pìccîolezza a molrſſffln’occa-

fione di deviare dal retro ſeutîcre.Gìac-
ché non dando campo di vede: tutto l’og-
getto che fi" copia , ſocco un ſolo anzſàîoì

on e



Porta Vercellina . 7.6!
oucîe diſcgnarlo rettamente, perchè ſi ri-
chiede a far queflo 1a distanza di tre volte
almeno quanta è l’altezza dell’oggetto , non
li può che cadere in deformità pcrnicìofiſ-
fime. Male tanto più pernicìoſo, quanto
che le dette deformità fcmbrano ai non
doni mîflerioſe bellezze , e quaſì sforzi
dell’ arte imitatrice. .

(Llama poi faremmo contenti , {e la
neceflacìa propolhcì brevità. ci perznctteſſe
d’ indicare con detagìiacìcolori i capi d’ o-
pera in genere di pittura , che il bravo
Cardinale collocò nella gran ("ala già e-
nunziara ! Non vogliamo lalìciarc però di
dire ritrovarli quì il cartone originale della
Scuola d’Atene del Vaticano fatto dal grz…
Raffaella , per quella ſua prcgìaxiſfima
pittura a freſco . Siamo perſuafi ,chei Lec-
tori noffriamanti del più fino dell’ arte fa-
ranno ſenfibìlì a'lla-grazioſa gìufiezzadèllc
forme , alla bellezza delle teste , alla giudh
zîoſa \cclrezza delìe pieghe , ed alla piccoreſ-
ca , e inſiemc addauata a] ſoggetto ricca
compofizione , che in eſſo fi ammira .

Potranno eflì guflare îl magìstrale ſa-
pote, ,che ſpîrano i primi tratti di quel-
la felice mano, che ſcriveva sì bene [a
più ſcelca , non ideale bellezza ', Chi fa che
a noi non fia conceſſoìl poter mcfiſam dopo
lo fmarrimento ds] vaticano dîpìnto quefla
aurea-catta , giacchè idiſeguì : le staann
pe ſopmvìyono ai loro dipinti prototipi in
apparenza {010 più durevoli . . €

‘ \  
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Ci fia Permeſſſſo 1’ indicare frale pîrcu.

re a cio qui eſistemi quelle del nolìro Ber.
nardino Luini , o , come lo chiama ìlVa.

fati , da Lupìno , varie volte già menaio.

nato . Vedrà, ſpczìalmeuce nella mezza
figura rapprcſcncante S.» Maria Maddalena,
e nel S. Gioannino putto abbracciance l'a.

gnello, quanto fia. probabile il penfiem

d’alcunî che varie opere in lontane Gallerìe

credute dì Lionardo,poſſino eſſere di qucstu
ſconnſcîuto , ma bravîflìno ſuo ſcolarè.

in mezzo poi a tante pitture flà come

Legìslatareìl ran erdìce di Leonardo. ma-
gnifico dono el Conte Galeazzo Arconazî,
composto di fogli collecîzi facilmente adu.

. nati da quel Fcanceſco Melzi , appreſſo di
cui Rava sì volentieri il Filoſofo Pittore,

Scultore, Macchinîfìa , ed ldrostarico.
Può cſſo chiamarli ìl depofico d’ una gran
parte… de' doni *penfìeri, e delle ingenîoſe
ricerche- di quel grand’ Uomo, mentre
pzſfegg‘îa'va colla meditazione il largocam
podel {uo ſoîprcndence talento. Defiderìamo
che qualche bravo Uomo ne :raggamt-
'to quel fumo ,. che quell’— opera può pro-
durre , e pubblicandcl‘o ne renda ricca la

letteraria Società .
Siccome quella Biblioteca poffiede al-

'xrî diſegnî ſìîmabîlìffimì , e copie di Lio-
nardo, così gìuſìaMem-e due nofirì Gio-
vani hanno penſa'co a pubblicarne alcuni
di elfi. @ ſpezîaltnenre quelli di’ figura.

chcamo mentre [odiamo l’animo d’dzmbì-
Den
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due , non potìamo che comendare 'più
l’ultimo del primo, che vi ha aggîuntoſſ
ancora qualche diſegno d’ alcuni {colari
deì Vinci; poichè ci ſembra più giulia
ìa di lui fecha. e più felice l’cſecuzìonc
ancora. 1

‘ Unita. aìla Sala dane picture resta
l’altra de’ Geffi ambedtîe con Yumi alti
cadenti , fimììi a quem delìa‘ prima Sala,
ottimi per le coſe tutte a- ſegno, che {i
dice eflere ficato costume appreſſo le ro-
mane avvedure Donzelìe di farti vedere
ai loro futuri Spofî jnelia Ro onda, che
in queſîo genere a’ è la-szgi a. Porrà,
offervarfi io questo luogof ricco di molte
diffitygqci produzionîſſdell’arce, e d:;Ha
natura,‘un pezzo 'delke groteſche dello
sfortunato depofico dî Gaflone di Foix
’dîſì‘opra deſcrìtto , e così vedere fe gli con-
vengono le dategli }odi . Merita quaìchc
attenzione ancora “311 Rodi terra cortaſſſacto
dal noflro vaìorofiſſxmo An-nibaleFontana,
di Gio: Paolo Lomazzo , il di cui raro crat-
taco diſipîcmra a\ìracco , ed arìfiocelîco farà,
ſempre flimabìle per ke molte pictoreſche
fparſevi notizie . Ma ſopra tutto deeìl- Lecp
tore far rifleſîìone all’arcicoìo dc} ponìce di
geſio , che qui (i vede, d' una mànodel Co-
loſſo di S.CarIo dî Iastra di rame fuori delie
mani , che fimo dî .gicto, fatto fare daì
Cardinale Federico ful modena del nostro
Carani , perchè ììlustraſſe Arona ful Lago

" maggiore luogo deila di lui uaièic'a . ??ne-
a

ſic  
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{0 pezzo ſolo mostra l’ animo di Peierîco,
non'ìnſerìore per grandezza a quello di
Agrippa , e d‘Augusto, e ſupetìore ad effi
nella ['ca-vità de‘ costumî , e nena ſancicà
della Vita . Morto Federico nel 1631. ſenza
aver potuto far durare iì Colofl'o , e molto
meno porlo nel dcstìnaco luogo1 vi fa col-
locato ìngenìoſamcute , ma-ſenzſiiſcrizionc,
: doratura , ſopra alto proporzionato mar-
moreo pìedestallo nel 1697. L‘ altezza di
questa stafua è quali quella di qùattordicî
Uomini l‘uno ſopra l’ altro ,ficchè calcoìa—
to il di lei volume in ragione cubica, è
qualche coſa di ſorpſeudemc. Fuori di
qualche pezzo in Egitto non abbiamo in
tùcco il Gìobſio stacua , che ſe gli polka pa-
ragonare . ‘

Indicato il materiale della Biblioteca
dovr 'mmo arlare dcl formale di eſia; de’
doc : Eccle lastici cioè ,che co’ loro Rudi ne
fa - no oggi giorno il pregio , ſcgucndo gli
0 dini dcl Fondatore, e gli eſempi de’loto
Anceceſſori . La lcnîeſſi‘arîa repuhbììca cono-
ſcc troppo il Doztorc Olrſocchì Bìblioceca-
rio , e li altri Domori Branca . Bonfigno—
re, e ugatti da noi già, lodato, perchè
non ricrea inutile qualunque per altro
doveroſo nostro elogio.

Dalla parte postìca di qucsto Edìfizîo
elegante ancora nellſſestemo cvvi il Con-
vento , : Chìcſa di - ' -

81 MA-
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s. MARIA DELLA ROSA

’ PP. Domenicani . —

Bramandod’eſſerc i PP. Predicatori in
grado di ſervire comodamente al Popolo-
Milaneſe , e ritrQVandofi fuori delle mura-
tanto nel Convenrodi S. Eufiorgio, quan-
to nell’ altmdclie Grazie. cercarono, cd
ebbſſemìè mezzo nel 1479. dì ſiſuatſi inqua-

ſſ flo Luogo centro della. Città , fabbrîcſizndofi
una conveniente Caſa , @ Chieſa , che pre-
ſe la ſuddecta denominazione; della Rafa;
lì volgo , a cui ſì fono unîci alcuni noitrì
Scrittori, penſa che questo nome (ìa ve-
nuto daila piacevolezza dell’ Archixeccoſi
della Chiefs, detta del Giardino, fabbricata;
nel usò. da deſcrìvetfi , che vogliono fia dì-
Bramame , iì quale facendo questa Chicfa
la chìamaſſe una Roſa , perchè capace di ,
Rate in Quel Giardino. Penfiere che non
folo {vaniſce per la frivolezza ſua, ma..
che diviene impoffibile riguardo a Bra-
mante , fe & riflette, che'queflzo bravo
Uomo non ha mai architettato, che lì
ſappia , gorcicamencc , come è ka Chieſa

- del Giardino . e che eſſendo nato del 1444.
non porca eſſere Architetto di dodici anni .

, Nai dunque crediamo , che lì chiami
deila Roſa dalle" dìvezìone del Roſario,
giacchè ſì dipinge , e ſcolpìſce molte voite
la Madonna fotto questo titolo tenente nelle
mazzi una roſa . Ma di ciò abbafiath—

M Co-  
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Cominciata la Chieſa nel l480. ter.
minata nel: 1493. con archiacmi , cabbel-
lita nel 1574. , *anzi mutata nell’ interno ,
rid ucendola in ordine corintio con colonne
ſcannellacc fcmpre d'una lola nave, ed
eleganti Cappelled’ambe le parti , fu decora-
ta di stucchi,e picture de’ fratelli Fiammeu-
ghìni nel 1.592. Caduta poi nel 17r4. la
volta di cira ,. peîchè fama di canne , fu
ridotta allo staco preſence pure con bac-
chette nel 1717.

La volta del piccolo Coro è decorata di
paſſablli pitture del noſh'o Maggi . in una
Cappella p::i dalla parte del Vangelo Fede-
rigo Panza dipinſe S. Roſa avanti la Ver-
gine.- Camlllo Procaccini il San Giorgio
con i laceyalì in un‘ altra . Il Duchìno fece
& Raimondo di Pcnaforc , che paſſa ìl fiu-

me, e dell’Angelo volante , nella ſcguence.
: Grazia Coiſali Breſciano Gesù Crocifiſſo,
nell’- ultima . \

Dal lato dell’ Epìfiola la Cappella del
Roſario hane’ laterali il {0325119 di 8. Giu-
ſeppſſ: , ed il ripof‘o in Egiîîq di Martino
Cìgzſimmli , e Andrea Lanzada dipinſe i
SS. Domenicani Vincenzo Ferrario , Tom-.
maſo dlAcquîno , e Ludovico Bermmdl ,e
]a bella Preſencazîooc un Autore ſcono-
ſCÎutO . ‘

_ In faccia all’Alta: maggiore di quàe
di là .dell’ Organo, ſoflenum cla belle co-
lonne joniche , che moſlrauo mm pace: por-
care le troppo grandi corinzie: Sopra, ed

or— '
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ornato da Sporcellì d-ipi nti dah. ‘fuddſiech
Coiſali'B-îeſciano, vì-è dipinta da’. Fratelli
Fiammenghinì- la victoria di Lepanto one..
nutadai Cristianì ſ‘opra i Turchi al’ tempo
di S. Pio V'. ,ed è il ſolo che fia restato dei
dipinti —, ìqualiſiovnſiavanola Chieſa avand ]a
caduta del» volto .

Sortendo dalla parce della fuddetca Bì-ſi
blîoreca , e dietro eſſa ſegnendq il cammſſìao
E va alìe Cinque Vie , e lontano due pa—ffi
rei‘cg 1511 Piazza Borromea, in faccia a 'cui
evvx 1

PALAZZO BORROMEO

QQRHHLDQUE non poſſa înterelîare il
materiale ,di eſſo per la ſua antichità an-
teriore alla rinuovazîone della Greco-Rn-
mana archìcerrura , può ben piacere an-
er udito Forefììere il conoſcere la Caſa , da
cui fono ſozcîci quegìi Uomini sì beneme-
riti delle lettere , dzlle arci , della…religìonc
Peeſſa , non che di Milano , pe’qualî è acca-
duto a noi'queììo che Vaìetſiio Maffimo dice
eſſergli ſucceſſo , di non aver potuto slon-
tanarfi dalla Caſa de’ Scipioni , quando do-
veva parlare 'di coſe veramente efimie pet
Roma;gîacchè fin’ora fi è-vcd'uſi—to,e vedraflì
ancoramon poteri} da noi indicare alcuna
dffle tanceſſbzile fabbriche , o fondazioni de’
Pczſſacì fecali ſenza menzionare qualcuno
de’ Borromei .

Ma ſe quella abitazione non è di bella.
M *. ſſ ar-  
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archicectura‘,ſſc può non addattataal meri-
to degli Eccchî di lu}; Abacacori, lo fono bene
lcfamoſs lſolc Barromec ſul Lago maggio.
re oVeſbano ; e particolarmente poi la det-
ta giullamencc lſola Bella . Il Conte Vi.

taliano di questa Famiglia nel :670., Lo,,

e go. vi fece cali] ſpeſe da ìmpenfierire

uno steſſo Sovrano; unendo in quella
tutto ciò, che poreVaim-zſeſlare , fecondo
il gallo d’allòra , qualunque più finoe ma-
gnifico Signore. Nonèdì queſìo libro il
farne la deſcrizìone, beffando ſhlo l‘aver-

He dato un ſégnO, perchè il Forsstìeſc puffs.
procurarti il vantaggio di vederle.

Nella piazza avanti questo Palazzo è
stataora poſla la stacua di S. Carlo di lastra
di rame con le citremîcà dì gino farra
poco dopo la di lui Canonìzazione ſopſira
un modello di Dionigi Buſſola noſh'o
Statuario , già fiſlara nel cruciale dì

Corduſo , di là levata per comododelle car-
rozze, @ donata dal Reale Governoalla Caſa
del Santo. Niente di più gìnsto , che do-
vendo efl'a mutar luogo , vcnlfle a bene-
dire col Milaneſe Popolo la di lui inclica
Famiglia.

lo faccia al ſuddetto Palazzo rella la
Chîcſa Parrocchiale , e Collegiata di

S. MARIA PEDONE

() cli Padane , che alcuni vogliono fon-
' data da um CSIKO—PCdOflC, figlìu dì Redoldoz

€
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: ſoldato di Carlo Magno *,ed altri da Angi!-
berco nostro Arciveſcovo, che viveva nel
nono fecola , appoggiati ad un antico cata-
logo degli Arcivefcovì , nel quale parla ndoſi
del \‘uddetro Paffore ſi dice :: Hic Eccleflam
& Mario: Pedom': fieri fecét . Venuta iu
peſ-fimo fiato per vecchiaia fu nel 1449.
ridotta a gotcìca, allora moderna architet-
cura dal ConteVìtalìano Borromeo , di cui
li vede il ritratto unito all’ arma nell’ ami.;
ca marmorea porca tutt’ ora eſistcnce .

, Nel 1615, fu poi dal Cardinale—
Federico Borromeo abbellita , ridotta a
moderna architettura , ed efleruamentc
decorata di bella facciata d’ ordine com-
pOſitO col diſegno probabilmente di Fabio
Mangone , fiſſmdovi ancora un Capitolo
.di Cànonicî.Così fu reſa degna dei Borromei
ivi ſepolti. ’

Stefano Montaltì dìpìnſe il quadro con
]a marcire S. Giufflna . e Pietro Magatrì
da Vareſe la Fede. L’ antica Cappella
Barromeì è {lata ultimamente dipinta co..
me alla gorcîca dal bravo, ed ingegnoſo vi-,
vente nostro Levati.

Prendendo la flrada , che conduce alla
Porta Vercellina ſì arriva dopo non lungo
tratto di cammino alla Chieſa Parrocchiali
le di

S.MARIA PORTA.

. Qxiesta denomi nazione venuta dalla. vì-
M 3 Cl-  
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cînanza alla Porta di Giove , oraVercellîna,
ne maura ia di lei antich'uà, ghe viene
comprovàta dalla (coperta fatta m effa nel \
UOSſi di certe reliquie , per cuìſſil Pupeslo
Homo ſi’abìlì una gran fefla nominata coils,
voce greca Agios, che Santo ſigm'fica . e
fiſſando un' annua ficrſſa , come dal noflro
Landolfo Scrittore dcl duodccimo ſecolo.

Divenuta cadentela vecchia Chiefs,
che era a tre navate, e però bìſognando rin.
forzare le di lei mura,ſi {coperſc in far questo
l' anno x651. un’ Immagine della Vergine
Bpm una particella di effia , per cui effendo
venute in dìvozìone molte perſone , tale fu
[’ obbìazione di vocì , e di denaro , che fi
pozè fare l‘elegante preſeme Chieſa comin-
ciata nèl 1651. col dìſrzgno di Franceſco
Richino, e terminata & cagione di [ua
morte coil’ affiiîenza dì Cacio Castelli an—
ch’ elfo noflro Architetto. Per cagîxſſuc
della ſfr-ada ſi voltò la direzione della Chie…
fa, che era fecondo l’antico coſ’cume da
Ponence-ad Oriente , ponendola da Mezza-
giorno a, Settentrione .

La magnifica , ma un poco licenzîoſa
facciata hadue ſſordìni ionicoc'ompoſito uno,
e corîncìo l’altro con colonne del uomo
granito luflzro, che le danno vaghezza .
Carlo Simonetta fece in baffo rîììevo mar-
moreo la Coronazìſionc della Vergine ſopm
]a porca’magéîeir‘c -. Nell’ îàterno lechonne
ſono pu_re del ſuddetto noſh'o granito, :
tuccaſſla’thieſa, ’che è d’ una ſòla navata

con
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con Cappelle s-fazzdate, .ſpìra defiderìò
dì grſadc v-oéìc M—ega-nza .

Il Cavaììct Boteni noflro-mîlaneſe fece
li SS. Gioachìmo ,ed Anna in nvatoze tan-
to ſcguì lo stiìe , per altro affiwxgatſio, e non
degno d’imitazione , di Fratìceſco.Momxi
bolſigmeſc ſuo Maefiro , ſich-e ſe-mbra piutto—
fìo de] Precettore , che dello ſcolare . Luigi
(L]àinì cognato di Marc’Anronîo France!;-
c-hi-n‘i bologneſe fece ’il S. Giufeppe , che dà.
vazj: è 'statſio' creduto del » bîa‘VO Marc’ An-
tonica S. Maria Maddalena ſſ-co‘mu-nſſîſcatà.
da un Angeìo è operaſiin bianco mamma del
ſuddetto Carlo Simonetta. ſſ . 4 .

Nella vicina, dalla parte "di Mezzo.
giorno, Cappella ovale , ove flà la vena.
rata Immagine , [’Adocazioneſi'de’ Magi è di
Camillo — Procaccini . '

Seguendo il cammino verſo la Porta
Vercellina ſaddetta fi ritrova a manoman-
ca la Chieſa di r ' '

às, M A U Rſiſſxſiz xſſoſi ——

:Deîttob il ’Moniflero Méggîovè ‘ '

, . . Mènache Beriedettſſîhèſi ſi ’

, JLpid ſſ r'agguardevoleſſffa tutti i no-
ſſPcrî - Monasterfî di Relìg—îoſe .. _Lc Va‘k’îîcîopi-
n—iO'iaì nde" Scrittori ſepra 'la ‘di lui .fQÉQazîo-u
ne", ed il rìſrrovaeìo menzionato mfuna— pera
gamefia "del 8153. -m‘oſ’c1*a 'la di "lui prege—

M 4, vof  
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làffima antichità; anzi eflîendo chiamato
nella fieſſa per Monastero maggiore, fiamo
mcffi al fatto effervi [tati allora altri ritiri
di Vergini . fra quali eſſo bìſogna che lì dì».-
stìngueſſe per grandezza . Nel fine poi della
flefl'o nono ſecolo Anſperto nostro Pallare
lo volle comprcſo entro la Città. , eſſenſilo
prima fuori di quella , coll’ ampliare le
mura dalla di lui parte; la che fa Vcde—
,re quanta filma fi faccſſe anche in que’giornl
di questo facto ricintu . 1] Padre Grazioli
quafi credc,che una certaanre tutt’ora efi.
stcnte entro le mura di eſſo poſſa effere flata
del Circo, di Cui ſupeciormence abbiamo
parlarmNoi però crediamo che fia piuc-
tosto delle mura fatte dal detto nostro Ar.
cìvcſmvo . Dell’ undecimo ſecolo lo ritto.
vìamo dedicato alla Vergine Madre di Dio,
e nel duodecimo coll’ aggiunto di S. Mau.
tizio , come ha preſencemence . .

Venendo alle parti della Chiefs rela-
tive alle belle Arti . faremo ollcrvare la…
facciata dì'eſſa tutta di marmi , fatta per
quanto li dice ſul diſegno un po ſecchec-
to del Bramantîno, unicamente all’ incer-
no , che è d’ una ſola nave con quattro
arcate d’ ogni parte , che hanno ſuperìor.
mente de' portici , tre delle quali conten-
gono (‘Iappelle . Un muro, in cui rella
l’Altar maggiore ſepara l'estcrna dall’ in.
tema Chieſa per le Monache , come abbia-
mo dcrtodi S. Paolo. Bernardino Luino
ha dipinto varie porzioni, di ambgihqe le

Le-
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Chieſ‘e -. Noi indichiamo folo le porzioni,
lodare ſſſcarſameme dal Vaſatì , che reflano
di quà : di là dell’Alta!" maggiore, e quan-
to fi vede nella Cappella vicina al ſuddet-
tO Altare in comu Epîfloleſſperandoche
offerVata la fineZZa del dilegno in Varie di-
quelle figure, l’eleganza delle tefle, il decoro
delle, azioni —, e la perfetta eſecuzîone-dcl
tutto, farà l' intelligence dell’avviſo noflro,
che pochi pittori ſono arrivati a qucflo grado
di perfezione . Noti poi come è compatta, e
incida la ſupecficìe del dipinto, e la para-
goni,vedcndole,ad alcune delle amiche pit-
ture cred’me fattcall’ encaufio,e dica ſé non
fono fatte con lq Pceflo modo di dipingere a
freſco , cioè ſullo flucco ;modo inſegna—
to da Vitruvio . come abbiamo indicato,
trattando d’ altre pitture dellofleflſio Luino
alla Pace , ed uſato per- tanti \ecoli co-
munemente , _ .

Nel quadro dell’Aléar maggiore Amo»
nìo Campi “colori a ”olio con calde venezia-
ne time, e miglior ſenſo di diſegno dcl
{alito l’Adorazione de’ Magi , ſcrivendovi
al nome ſuò , e l’anno 1579. Con rum) ciò
vari noſh'i Deſcrîccori delle milanefi pittu-
re l’ hanno detto di Bernardino Luino ,dal
di cui flile è lontano più di mille miglia.

!] ſaperc poi che Giovanni [I. Bentivo-
glì rtciroſſia Milano , Quando ſcaCciaodal
gperrîeroſiGiulìc— II; rcstò privo del Domi-
modi Bologna nel 1506. anche per la mala
condotta de‘ di lui Figli blanditi dalla fu‘.

M 5 pezba.
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perba Ginevra loro Madre ., e l’ avere hvb ‘

trovato che quella Principeſ'ca Fſiamìgìia

quì acquiſì?) poderi , ci fa ſoſpettaſſregſighe ſſ

Vedendufi ìn qùefla Chieſa aldune lfcnzm:

ni, che parlano de’ Bentivogìì , poiſa Lì

Buon Giovanni II. aver ritrovato in un

ſepolcro dì questo Tempio ìl fim di quelle

ſciagu—re . che negli uhìmi annì dell'agìt-a‘ca

ſua Vlta lo circondarono mai ſempre .

l-n Faccia a queſ’ca Chieſh erì il

PALAZZO LLTTA

I] più grande, è mſſgnifico de’ n'ostrî

Pacciſſcblati:-P‘u cominciato ful, ſavio diſeguo

dì Franceſcc Richin‘o dal Conte Barco—

' lomac Akeſe sìnvr‘e nelle noſtſſre Storie non
ſoìo perchè Prefidénte del SEBMD, figlio
d’ altro: Preſid'ente, e paſſam per molte

cariche, e dignità ſempreſicon lode, ma
per la fina condurrà ſua. per le magnifi-

ch—zfabbrìche ſ‘acre ( il Con vento di Bar-

laſina de’ PP; Domenieànìſſ fuori, ed in

Cìtrà quelloſſdeìlè M-ònache' di S. Filippo
Neri . “e ]a (kitca Cappelià in S. Vittore)
e profane (il gran Palazzo a Ceſ‘aſſo ora

“della Caſa Borromea oltre il preſenre) da

ſſ cſſo c'ostruc‘tc e quali diîeì per l'a morte

ſua cagionacaglì 'dal doìvreſi- di vedere: paſ-

ſata nelle memi del Governatore della

Città la lettera dà lui ſcrictſia al Monarca

delle Spagne contro di quello . Mortogli poi

\l’ unico" colto, .e già. adulto figììo mîſcgie

‘ > - la ci
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Ìafcîbla pipgu‘e ſ'uſſa credicà’all‘e due fighe
Femmine ſuperſ’citi , ,‘ave-ndone ma—rixaca
ima nella Caſa Berfomca, e, L’ altra imma
delle più difiìnte Viſconcì con lſſ’ obbligo
the il Palazzo ſuſio Veffiſſeſſemprè abitato -
dai Viſconſicì ; 6 Puoi Eì‘èdî . Windi ter-
minato quel ramo nellì—Ecctîzla Caſa Li-cca
fu finito daſſeſſa Con diſègrzo mediocreſſ _per
là, facciata, ma grafld-îoſoſiſi, e Comodiffie
îno per gl’interni Appartamenti. Indi vi
Fu aggiunto il_‘grandioſo marmoreo Sca-
ione dìſegnato da Carlo Giuſeppe Merli .

\ , Fra le molte, e belle. pitture ornantì
ſicî‘ue grandi ,(Lìſi'allerìe , che ìn'dîchzremoſi ſe
la propoſìad brevità lo permetteſſc, fare-
.ìno ſioſI‘erVakè il rariflìmo profano pezZſo del
Correggio in alle , rappreſentante; in figure
d’un palmo e mezzo la sfida di Mgrſſiſiìa, ed
Apollo alla preſenzſſa di Pallade , : Mida ,
ed icorriſpondenti eaflîghî dati 'alla ſ'cſiioc-
èo Giudice , “ed al pre'ſoncuoio xuſìîco Sus-
‘narore . ,oltre lo ſdraìato Confidence di
Mida , che in unabucca Vicina a Certe
Canne racconta il éaſo delle èrèſcîuté aree::-
c'hieſi al-ſſſùo Re ,.ſiſiche- ;da-Tqſſucllg lſi'iferìto
pubblico divenne ; Fina ”ed ingenîoſaſiè ]a diſ-
pofizionc dell’ affieme, che sì hehe Carril-
pende alla. fonda di coperchio di Cembalo,
a cui do'vea ſervîré, ma‘ più anton l’in-
cellìgea'za di diſegtia & là Còhdòtta felice di
pennello, chè ſpic‘cà in ogni parte deìl'
opera « ‘fattàc‘èrtamſiènté în e\é. giovanile,
perchè non ancora «di quella grandezza' di

M 6 ffiîe  



 

E76 . Porta'Ven-ellìfià . ,

{tile , e morbidezza , che’ vediamo neì Sm-

Girolamo dell’Accademia ,- e nella Ma.»

donnaſſdella-Scudclla di. Parma. Nqn tra- ſi

laiccrcmo finalmente d’ aggiungere eſſerc

stato' pubblicato questo ſhmabììifflmo qua— .

dro coll’ incìſione della grandezza del di..

pinko da Giulio Sanuto nel 1562. , dedi.

candelo . come opera di quel ſommo Pic;

tore , morto meno di 30. anni prima , al

più grande degli Amaxorì , e Proxercori

della Pit‘tura, che in quei beati giorni per

le *Arti cono-ſcefle P Italia, ad Aifonſo Il.

d’ Eſìe cioè Duca quinto di Ferrara.

Sfampa non facile a riuovarfi, : che (i

vede nello {ìîſſo Palazzo .
Delle due strade , che gli restano în fac.

cîa , prendendo queue ;} mano diritta , ſi

ritrova \coltamentc il Monìſìero , : Chiefs;

dì _

'S. _‘AGNESE'

Monaclze Agoflìm‘ane

Anticadìtnt‘e-ſſ Umìſilìace‘ , chiamavànſì

‘qùeste Relìgîoſe anche di Arc…gnano, feu

guendc fin d’allora la Regola di S.Agoffinm

Faciimenre poi avranno laſcîaro la denoſi

minazione dì Umì-lìattez quando fotto PîoV-

fn abollîta '1' Umiliàua Relîgìune; 11 Bus

gatti. e Mcrìggîa nclìrì Sccìctori dicono

chè“ Bianca Maria Sforza Vìſcòmì nel

1467. facefié lvrb‘ fabbrica:: il Moniſicrm
- n
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? Ìfa Chieſa , che demolita venne par cod
ì’crui—ſir'e 1a preſe—me più capace, e verameu-
te lemſſplice , e bella d’ ordine jvnico-can-
co nell'interno, cnc esternamcuce. Fu
mella ia di lei prima pietra nel 1588. , e..
conſec'rata ncl'2164z. Peccato che: nel volc—
ſe dare un comodo maggiore alle Madri
«allargando ia porterìa «fi fia coperta con
'il portico una porzione della facciata 'del];
Chieſa, che è da finir-fi. Ed è pure a
noi di pena id non ſapere l‘Amore di eſſa,
giacchè non gli poffiamo rendere «le meri-
tate lodi :

Nell‘Altar maggiore Simone Pſſcetereſſ’z—
zani fece la Natività del Signore» Filippo
Abbiati Ss Tomafo di Villanova» che co-
munica Guglielmo d’Aquitania, in uno
degli Akari laterali ,ed ìn—altſiko il Lanzani
dipinte S. Aegoſiflinoſſ

Dalla parte del Terraggî—ò ., firgda che
'va lungoil Canaì‘e , 'e fui Corſo d} Porca
Verceilina reflano unitiflfle mura dl queste
Madrialcune vefligìa della Caſa di beata-
mucci-a Viſ'co'mi cominciata nel fine del de-
cìmcquinto fecola , d’a’ſi quali li può cono-
ſcer-e , cos’ era creduto a gue’ giorni finezza
di gufio—archicettonìîco ſinc’ P‘aìaz‘zì -. }

”Seguendo la flrada, ìn cui'è la Chieſ:
fuddecta di & Agu'cſc , !: Voi gendofi a mano
manca fi ritrova la Ghìeſa di

S.‘  



 

\78 Fuffa Verèelìîfîào ’ ’

€.FRANCESdò

PP. Mihorî Òonventua‘lî

ſſ , Un cerco Filippo ſepellì nè’ſu'oî orti,
che quìvigi‘mo ; i corpi de‘SS. Maniri

Getvafio eProraſio,che fi diée gabbiano patito
al tempo di Neroneſſ,e nena l’ce ſſo luogoSC-ſſxìd
noſistro Paflmè foterrò altri Cristiani 5 Santa
Savina portando da Lodi i Cadaveri de‘
SS. Naborce, è Felice reſe queflo ſùſiolo
più gìorioſo anocra, e fece avere E nome

di Ba {ilia Nabortîanà alia“ Chieſa , ch‘e ivi

OÉÈ'àg-O fu edificata. * ſi _A _

- Alcuni penſan'o , che il Terſinpîò aifeffe
"principio hcl pkimò fecoìo de\l’ era nostra;
Io che ci ſei'h‘b‘r’a aſſaì_dìffic'ile, ſapendo
non eſſcfe flatuſſpcrnîxcſſo in quegli agicgfî
giornìſſper ì Crîfiiani l’ avere aìcun pub-
licòlflogo di‘ Religionez ſi ‘ '
' Veuuxa iti èstîmazi-one là. deſitca Baſiliv

ca, mcnzîoiîata fino dal tempo di S. Am-
brogio; la ritroviamò nèl duodeciinoſecoîo
fra leſi Decumane. Fuſſ data poi nel usò.

ai PPz Franccſcani ,per mezzo- di Leone
da Perego nostro Arciveſdov‘oz Chiamati
prima da Enrito da Settala àltro nòſìro
Pastîoke ,che li poſc a S. Maria Fulcrorinaz
di Cui più' avanti ſſparléremòſi ſſ

Lì PP. Cch'entuſialſiſſì dOVcttèÌ'O ritrovare"
'la Baſilica piccOla . e forſe in cattivo (lato,
e però una affatto mIOVa ue eostruſſerodì

' tama
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tama grandezza , fetond—o [’ ufo low; co‘-
me dalle Chieſe amiche di Quella Relìgìſone
in ogni riguardevole Città, che quan L'a—
remmo per dire fu maggiore delle Chéeſ‘e
Female, ed EstiVa , che avevamo per Cat-
tedrali prima del noflro Duomo , e la Fe-
cero a tre navate- gOttìca'mente con dieci
a-rchî "dîsgnì parte. Nel 1688. poi a’ 6. dî.
Setcefflbre, ſi e foſiſſrtunatamente di notte ,
caddero le di lei 'voìce, e rovinò. (Lu‘indi,
dece‘rminatîfi i Padri a rifabbricarla, l’ac-
corciarono di tre arcate , «: profittando de'
ſup‘erstitì Pilai’croni di viva pietra , ]a ri-
duſſe—‘ro alula preſente coſſrîncìa magnìfica,
ma non jateſamente di terra , perchè
@hbli—gîata forma , Col dìſegno d’ Antonio
Nuvfflònì, conſer’va'ndo alcune “Cappelle
turt' ora efiflemi . _

All’ Altar maggiore fanno ornamento
quattro gran dipinti ful muro: la Strage
degìi l-nneccntì—dì PÎLIÎ'O Maggi ? lo ſcopri—
manto dei Corpi de’ 835 Ger'vaſio, e Pro-
mſzo de! Bianchi : di Akfidrea Porta il Mar-
kirio de’ SS. Nſizboreſſ 'e Feìice: e finalmen-
tedi Aurelio Lovìnì, î’na ritoccata, la me!-
tiplicazione dèi pane per le turbe famelichc
farra dal Redentore ‘ non perìta nell’ecci—dio
dellà Ghicſa .

"In-"cerci Comparti dell’Ancona della
Cappella ìn comu Eìn‘îſ’colee ſſconrî-gu—a alla
ſud‘de‘rta , fi vedoh—o‘ dîde begli Angìòli in.

ſſ piedi con liìrumencî da ſuono ſull’aſſe,del-
}a Scuola 'di Lionardo, ’che molto fendtcn-ſi

o  
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da del di lui stìle fono fiati creduu dî fim
mano . Eravì bene una pittura parimenti
in alle con la Vergine, S. GioVannì putto,
ed un Angelo adorantì il S. Bambino ſogra
fiorito pratiècllo contornato da ſaſîì ruvì iſ..
{imì , di mano di Lionardo , ma paſſata ad
un LUOgo Pio è partita da noi . Si dice che
queſſſìodipînto foſie fatto per una Cappella,— -
che i Franceſcani avſievanojn Corre , da effl
laſcìata al tempo di Lodovmo il Moro. Gli
altri qliadri nella fleflſia Cappella lateral.-

mente postì fono di Camillo Procaccini e
Dalla parte poi del Vangelo nella Cap-

pella dedicata a S. anceſco , che è vici—
na alla maggiore , [e pitture fono del Fiam-
menghino. D’Andrea Lanzano è la S. Sa-
vina matrona Lodigiana avanti la tomba de’
SS. Nabote , e Felice , in quella chevſegue.

L' altra di S. Uiuſeppe magnifica per
marmi e statue , fa vedere di qua] bellezza
fia _îl nostro marmo nero che lì cav'a vicino,
aVarena ful Lago di Como, e raſſembra
paragone. Le flame di bianco marmo di
Carrara fono dei Fratelli Pozzi , come-
dcl nostro Federico Panza ſonoi due qpa—
drì lareralî a olio rappreſentan'ti lo Spotan-
zio del Santo , e la di lui moxre , così nella
Volta il medelìmo in gloria fatto a ſceſ'co.

Quella di S. Antonio da Padov‘a ha
nella volta ]a quadratura dipinta armoni-
camente a freſèo da Giuſeppe Narada da
Caſal maggiore , e le figure da Federîco
Macagno milaneſe: l’Alcare dì marmbcſſzbſa- ,

te e
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rebbe pi ù paſſabile , ſe leſigolonne img foſfa-
zro ricorre o ſpirali , ièmprf; da evitarli , con
tutto che il Vignola abbìa‘inſegnato ſile rc-
gole per farle, & ne abbia qaaìchs ei‘ema
pio facilmente amico ;e [.e lì vedano nena
Confeflìonedi bronzo in S. Pi‘etſodel Vari.-
cano . Simili cſempj benchèlu—minoſi non -
Foſfonociîerc ſ—uperîori …alla ragione , ed al,
buon ſenſo che le abbainiſſnaao , pecchè s‘op-
pongono appa-rcutcmſicnſite‘azl fine .La-fo, che
è di ſofleneſire ſobuflamcme l’ anczhiſrave,
fregio ; e cornice. *

Nella Cappella vicina ;a quella del
SS. Crocîfiſſc àa B. V. .di Caravaggìo’è
def] Gilardi ..

L’uic-imo Aitare vicino alda potra da
quefla parte "ha la pittura rappreſen-tame
Sſſ Maſgher-ita da COMODE! con un Ange…ìſa
che *la conforta , fanaſſdal nolîro De Giorgi
vivcncemhe ìn eflîa fiè mostcam , qualè,
valente profeſſoredeli’ aree ſua; Dello steſſa
Draw Pittoreè il B. Bonaventura da. Pau
cenza nell’AIra—rc diîcontro. ,

Sopra le vicine porte laterali vi fam;
due bellifflme pitture del noflro Bramaſisſſ
tino , che'fſervivano per ſportelìì all" erga;-
no dell’antica Chieſa.ſſ Porrà il conoſci-
tore vedere, maffimc in quella che rafia
dalla parte delì’ Epffio‘la,a qual grado di
ſapcre era giunto quefl’ Uomo, e come il
di lui {Lila , egusto foſſc grande,.ſcelto.
e degno di quaiuſinque lcd»: * ' H *  
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Il 8. Giovanni Nepomuceno è di Fer-

dinando Porta , ed il Vicino Angeìo Custo-
de di Carlo Cornate. .

Entro un luogo deputato a mìſere
cofe, il quale rafia vicino ad una Cap-
pella da finirſi ancora, dalla parce tempra

dell‘ Epistola , fi vedono i pezzi del mar-
moreo ſcpolcco de’ Biraghi fatto da Ago-

flino Bustì detto il Bambaìa , lodato giu-

fiamence dal Vaſari , «: ſſdalî-a di cui oma-

ta caſſa l’Accademia noſìra de\le bene Atti

ìn Brera ha fatto cavare i geſîì per eſcm-
plate aì Giovani fiudiofi d’ ornamenti .

NeHa {’ceſſa Cappella iì vede fuocdi
!uogo pure il colorito, e per que’ giorni
flimabìke baffo Ìilievo in tenero marmo,

rappreſentame :la morte della Madonna
fatta fare nel 13115. da un certo Aicffio

Albancſe , di cui li vede ancora il ritratto.

La’ grandioſa gotcica Sagrìstîa fatta
fgre nel 1357. da Giacomo, detto Comello;

CIOè Giacomello,‘ de’ Tavarnì noſh‘a illu-
fiye Famiglia , merita d’ eſſere veduta . Le
pucure dèlloſiflciſo tempo che tutta la ve-
flono , fono Anch’ effe un chiaro tell’cìmonìo
dſiel grado 'non diſpregſſevole, a cui era
glunra q‘uest’acte- fra noi in quel tempo

per molti anzor'a tenebroſo. -'
Crediamo doveroſo di far offervare il

Mantello , che' copre lo flemma ſcoìPÎffl
ſql Sepolèro del Fondatore Giacomelloa
glagchè è uno 'dei ,pì‘ù 'amîchìoſſ'GhC
abbiamo veduri .

Don
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Don Ferrante Gonzaga facendo nel

1533. fortificare maggiormfflfc il 'noſìro
Caficîlo volle che lì} abbaſſaîì‘cſſro tuffi i
campaniìî , che thEVaBO ia Caſod’aſſcho
dargli fafficſiìin . Weîlo dì questa Chiefs ne
Fu uno , unicamenteſſagli aìtrì di S. Sim-
pìiciano , del Carmine , e forlì di,, Brera .
Ciò ſia detto perchè [" Oflèrvacoreatcenro
poſſa conoſcere la ragione della loro nana
mozzata figura . ſi ;

Sortendo per ]a porta laterale daUa
fleſſa parte dell’ Epistola,’c voìrando a
mano finìffla ,indî a mano diritta, fi ritrova
la Parrocchial‘e Chieſa di

S. PIETRO ALLA VIGNA—

Da queſfa denominazione & deducw
l’ eſſervi fiato qui ui} campo con vici , e
l' antichità ddi; Chieſa celebre ancora
nel duodecimo fecola . Gli amatori di
pittura poſſono oîî‘erv'are il quadro in aſſc
nell’Altare in cama Epiſìolée rappreſeu-
tante la Vergî-He co} Bambino, San Pietro ,
e San Giroîamo dì Gcſare Magni dem,-
com'unemente Ceſare da 'Seflo , che vi
ha—ſcritco ii nome ſuo, e l’ anno 1530…Vedranno quanto:“: ſecco e duro riguardo
ai dipinti in S. Rocco. de' quali abbiamo
lungamente trattatoaſſſuo luogo, e ſiſi è citato
il preſente , onde accertaxlì dèſiìîle uoffle
réfleſîìoni. ‘ ' ‘- -

Lontano pochi paſîì a mane manca da
queſìa Chìeſa cvvì il PA-  
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PALAZZO CASTELBARCO

In cui ſouo bells piuture , e fra le

altre ]a Samaritana col Crìsto in mezze

figure del Guercino. econſèrvacìfflma fatta

nel 1651. per un cerco Abate Bentivoglio,

come pure una replica . per quanto ſcmhra,

del bel pezzo di Rubens detto il QUOS EGO

che vedefi nella-(ìallerìa incomparabile di

Dreſda, e va incìſo nel primo Tomo di

quella al Num.49.
Ritornifi indietro per la strada già..

fatta fino a S. Franceſco , indi profeguen—

do qualche poco il cammino ſì ritrova. il

Monastero , e Baſilica di

.S. Aſi M B R 0 G 1 O

_ PP» CìflerG'îe/ì , &

Céllegîam

_ Tempio uno de' più degni di Prima,
e dl tenerezza per la. Ccistìanìtà . Fatto
edificare dapprima dal gran Dottore della
Chjefa Ambrogio, che per anni l’ ufficio,
eſivl volle efl'ere ſepolco vicino ai corpi de’glo-
rlofi Martiri Gecvaſìo e Protafio , rìſveglia
inſiemc la memoria d’ uno de’ più felici

avvenimenti per la nostra Religione . della
converfione cioè del grande Agofflno, che
venuto fra noi a dettare rettorîca. fu

po- _
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posto dalle prediche , c colloqui d' Ambro-
gio ſul ſentiere di retta credenza, onde
fi rcſe capace d’ inſegnare al mondo tutto.
ed illustrare non meno i ſuoî tempi, chei
futuri con gli aurei ſuoî celebratiſfimì ſcric-
ti , divenendo il Dottore della Grazia , ed il
maffimo che vanti la Chieſa d'Occidente .
Santo“, la di cui memoria ci farà ſempre in
dolce venerazione, anche per le di lui ſpoglie
amanti la noflra vicina Pavia. -

Stà questa Chieſa come in una foſſa
d’ antichità , eſſendoſì per il naturale
ſucceſfivo traſporco di materiale , e per il
nkeceſſario innalzamento della strada, onde;
paſſare con comodità fopra il me vicino ,
alzato aſſai il terreno che lac {conda . E’
tutta coperta di piombo“: dal primo veder-
la (pira venerazione . Avanti 0" eudrſſar ìn eſſa
fi diſceude entro un rettangolo csz‘tîlesaatrîo
peri Carccumeni famo fare dall’Arcivcſcovo
Anſperco nel nono ſecolo con portici da
ogni parte, avendo ancora allungata la
Chieſa internamente , cd esternamence
congiunta all’ atrio mediante il portico
ſuddetro , a cui per decoro della facciata
fece tre archi ſupcrîormentc. Reſo quest’
atrio malconcio dal tempo ſpezîalmente
nelle Volte , fu ridotto nel prcſcnte de:-
coroſo fiato dall’ immortale Federico Bor-
romeo «

Potrà l’Amance della Storia delle Arti
oſſèrvare nelle volte antiche canto del por-
tico , che della. Chieſa la croce detta di

S.  
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di S Andrea , ſoflenicrice degli angoli

crcdzuìda que’ rozzi Architetti pecicololì .

fatta con ſifaſcie rettangole,che dai 'I‘edeſchìſi
furono coilrucce rownde, delle quali par-
lato abbiamotraccandodì S.Nazaro grande.

_ A mano dìrlrta fotto dì eſſa evvi _uu’

Uma ſepulcral-z con ſopm un’ Iſcrizione &
bei caratteri romani , e numeri arabîc',

che marcano l’ amm 800. dell' era nollra ,

ed arma in mezzo d’ una delle più lllustri

nostre Famiglie , che non abbìſogna della
cecc-ezzadìqmsta lſcrìzionc per vanto di

['ma nobilìflìma antichità. Vicino alle Pot-
ce della Chiefs li vede il bel tumuloſmar-
moreo di Pietro Candido Dccem—‘fflîo, cbſ
fiorì nel fecola dcclmoquìnca.

Il contorno marmoreo ha, come le fab-
brichcdi‘que’ giorni , vari ornamenti, ed
animali degni pel lavoro e dìſegno del
tempo, in cui fono stati faîtì . Alcuni
hanno creduto poterfi rîconoſccre în eſſz
chie ville di ragione. Noi penſiamo dî-
Vſiſi:z.-ſamenre. Eccetruacìi facìli fìmboſilìdî
miìm Religione crediamo che fimo effetti
del vazio capriccio di que’ goffi \culcori.
che avranno creduto di diſſstìnguerlì con
quelle puerilitàmome vediamo che credono
anche oggi giorno gl’ Îgiîlcſſîaîìſì noſlrî ar-
scficì o dsll’Alpì , o di qualche altro incolto
pacſaGli uomini fono ſemprc staîſſl lo steſſo.

Non parleremo delle porte da alcuni

arcimm: ſile ficſſe , che li vuole abbia chîuſeſi
Ambrogio in faccia a Tcodofio il grande

per
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pez- l’eccidio di Teflalonlca , poichè peu-

ſſ fiamo sì, che il…Sanco Paſìore faceſſc ri-
« pulſa all’lmpecadoce, ma in modo conve-
niente, e però non chiudendo porca ve-
rona: penſiamo che ciò ſucccdeſſc riſ-
petto alla Cattedrale , che non è mai fiata
in quello luogo; e penſiamo in fine , che-
le preſenci porte, benchè antiche, non fieno
del tempo di quel Dottore della Chieſa . .

Come poi la materiale non critica divo-
zìone fece portar via delle porzioni dìqueste
porte, così l’attenzione di alcuni le ha fatte -
tistorare , e coprire di crare modernamente .

Per entrare nella Chicſa che è a tre
navi , fi diſcende . Se ſì riflette che non li
fono mai fabbricati Tempi ſenza aſcen-
dare qualche ſcalino , bìſogna dire , che il
piano della Chleſa fia molto amico ; giac-
chèè tanto più baſio di quello dell’ atrio
ſuddetco fatto nel nono ſccolo . Cid ci fa
credere , che il piano ſu’ cui li cammina
fia lo stcſî'o del tempo di S. Ambrogio con-
ſerVaco per rîſpeſicro , ed accomodare per ne-
ceſîìcà con i marmi touamence polti, che
lì vedono . Non pcnſiamo già lo ſteſſo delle
mura, e degli ornati loro. Abbiamo già.
detto crederſi da noi che Anſperco l’ abbia
allungata , e ſappìamo, che nel fine del
duodecìmo ſecolo fu cominciato il di lei
riflaum dall’Arciveſcovo Oberco da Term.
go , e compito dal ſuccefl‘ore Filippo da.
Lampugnano , ch'e bìſogna'non foſìe l‘uffi-
cìcnte , ,perchè vediamz.) degli archi ;Wd

, ' QF.-  
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ſqccopoſfi ai maggiori della detta Chîeſa,
indicato un altro riattamento nel dcci.

morekzu , o decimoquarco -, come ſiè acca-

duto alla Cupoìa , che riattata fotto San

Carlo ha avuto bìſogn-o di rinforzo nei.
Principio di questo fccolo fotto l‘Arcivcſ-
covo Odeſcalcni . ſſ

. Paſſando ora aìle parti del Tempio 332-

3ìtcvoli d’ attenzione , vedefi a mano manca

mella nàVaea di mezzo una coìonna di bel

{granito, fembra dell’Eîba , conficata in

terra ferma baſe , ſu cui evvi un ferpente

radi bronzo , noto ſimboìo dì Cristo Croci-

:rfiſſo, che gli & dìcomro , fanatote delle pjz.

ffihe de} peccato , come quecìÌ-o di Mosè fa-

:;nava i moz'ſì de’ vivi ſerpemî , conferma il

"moto paſſo dell’ Evangelìo :: fim: eul'mît

LiMoyfès firpentem în dejèrto ac. Quante ſira-

ne cafe non fono Race ſcrirce \n quefio no-

:.flro fermate! Abbiamo un Libretto fra
Ì‘Îàe altre . che non ha per oggetto che mo-
:ſſſiflrare eſfere 10 stefl‘o ſerpencc inumato da
.Mosè nel deferro . Non ci fermeremoa

dirnoflrare , quanto fia dcboìc . ed' infuſ-
;fisteme un rate penfamcnto- , eſîſſ'endſſo fiato
ddiffiparo abbastanza d‘ai dortifîìmi ſcrittorì
Muratori , Giulini ecſſ

DaHa Beffa parte {buo il puìpîro fia uu
ug! grande marmovseo bianco antico Cri-

flzapo Sarcofago iì più rimarcabilc che
aàgblamo . E’ tutto coperto d’ogni intorno
di mezzanì rììîevi , onde fatto perchè

ìfolato relìafl‘eſſ, e dovette effect: cer-
. " xa. ſi
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te per due coniugati, come dal rocondo
ballo riîicvo di due mezze figure d’uomo
e donna nella faccia daVanci del coperchio,
cd ci'îì Signori di molta importanza , :no-
firaca dalla ricchezza del lavoro, e com-
pira ſua magnificenza. Siamo d’ avvifo
coi P. Maeſ’cro Allcgranza , che ha facto fu
di quello una docfa cd erudita dìſîcrtazìone
effcre eſſſi) del quarto ſecolo, e dal vederìo
uniforme tanto ad aìcri riportati da Mun-
fignor Bottari, ſoſpettìamo poſſa eflîere
lavoro di Roma,, canf—armzfflſiéoci il vederlo '
diſcgnato, ed efcguiro malto bene per iì
ſeculo, in cui e' {”..—zac), eſſendo troppo na-
turale che Roma fia flaca l’ ultima a di-
venire ignorante .

Conveniamo col ſudderm Padre , alla.
di cui dîſſercazìoae rimettiamojl Letrme,
neìîz interpretazione delle ſcoìpice csſc ,
credendole, come eſſo all‘eriſqc , o dimoſſ-
flrarive della ferma credenza in Cciflo Sal-
vatore de’ nostrì buoni padri , o edificativc
de novelli figìi nekla cxeſcenxe Religione .
Salo dìſcordìame da lui , benchè con pena,
credendo anche quì che il ſedentc Sîgno—
re in mezzo 2 fai uomini, d’ ogni pane
anch’elîi ſedutì non rappreſemi la diſpuxa
di Cristo nel Tempìo, ma bexzsì il Dìvixſiro
Macflro , che ſieſpone agiì Apofloli ]a celcfl;
ſuaſi domina . come abbiamo detto pci
muſaico di S. Aquilino . Siamo confermaîi
nel parer nostro non tanto dal numero
deile pſſerſone, quarllèo dal perſuadîrci , ſi,  
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che quei piccoli uomo, e donna ai piedi
di Cristo nou fono Giuſcppe, e Maria
che lo cercano,ma i ſcpoìci nell’ area che &

_raccomandano: gìacchè lì ritroviamo nella
parce pollica :; piedi ſempre del Salvatore,

che ivi moflra predicando dìl‘porre gli
Apostoli parimenti al ſommo loro Uffizio.

Alcuni hanno creduto col Fiamma
ſempre vifionario . che foiſc fatto pei Conti
d’Angera. A noi ſcmbra più probabile iì
penſiere dell'Allcgranza che Stilicone lo
preparaſîe a fe. ed alla moglie Serena;
giacchè fi ſa-che efla venerava il tempio
di S. Nazaro, avendoîo pavimentato cou
marmi libici , come abbiamo derma ſuo
Znogo, e Sriììconc aanava questa Chiefs.

Il pulpito fu fatto ſìfîat‘e da un cerco
Gulìelmo de Pomo ſopraflaaze della Chie-
ſa ( ſiî crede del tempo di Federico I.)
come li leg e dalla appostavì lſcxizionc.
L’Aquîfa dl metallo , che ſerve d’ appog-
gio per il Meſſale è dei iecoli barbari, e

, confoxme all’antico uſo delm Chieſa d’ab-
eìlìſe in quefto; modo iì ſostegno degîi

Evangelì con i! fimbolo del …più elevato
degli Evangelìffl . ‘

ſi lo faccia al pulpito flà I’ Organmîì
di cui murato ſoi’cegno fi crede diſegnam
dy. Bramante .. Nel pilone ,. 0 colonna Vi-
ema. dalla deflra parce evvì un’ immagine
dì & Amdmgìs fiimabîle pe]: la ſua an-
!ìcbîrà.

Piafflamo alk’Alxar maggiore vcnîra-
bis
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bile per Ì corpi de’ SS. Ambrogio, Ger-
Vaſm, e Procafio, che fotto di lui tipo-
ſàno: illustre per la corona conf.:rica fo-

. lennemence- d’ avanti a lui a Vari impe-
radorì: caro alla storîa deile Arci belle
per il pezzo inſigne , cioè il palliorco, a
baffi rilievi del nono ſecolo , che lo Vefie
d’intorno: cd in fine, ardiremo dire,
mirabile , perchè , quantunque ricchifflmo,
è. giunto ììlcſoanofifi giornibenchè paſſaco
per tanti barbari ſecoli . ed effends fuori
di Città foſlc più fogge…) ai nemici , che
ci hanno rubazo , e devastaco-
ſſ Stà ſcpra di ceffi) unaſ Trîbuna ſnste-
nuta da quattro colonne di porfido Prege-
vcii per groſſezza e colore . Si pretende da

] alcuni che {0219—93 d’ un tempio di Giove,
che {enza fizſi-ìxdazſſnemo {i dice eſſere fiato,
ove è ]a Cìììeſa del Monasteſo maggiore
già deſcrîtta . Una gfoczìone di eſſc colon-ſi
ne è ficurameme coperta dai gradini for..
ſe anzîcamcnre non efiſìentì, pci quali ſì
aſi:ende aì Pmsbìterîo , circondato di non
vecchi cancelli, Fatti in luogo degli an-

'tichî voìurì & difeſa del ricco Altare.
Era noflro dcfidcrîo fare uno ſcavd intorno
ad una di effe per decerminare la loro lun-
ghezza . e vedere fe fono flare conficcate
ia terra a fermezza deìl’ opera, come e loſ-
pettîamo, e converrebbe alla rozezza del
fecola , in cui & (Iata coſh—utra ìa tribuna,
oppure fa vi fono bali , come aìcuni han-
na penſaco , lo che ancora potrebbe far co»-

N ?- M-  
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noſccre fa il piano della Chiefs. è' o no del.

la antichità da noi creduta .
La volta di cotto , ed i frontoni, con

baffi rilievi , de’ quali più avanti parlare..

mo, ed i cap‘ſiſiteui di marmo , fono degni

dcl nono ſecolo , a cui il tutto probzbìl.

mente cortìſpande; non avendoli certezza
precìſa della di lei costruzìone . Cerco è
che pare farra dopo che— i Monaci uffizìa.
rom) questa Chìcſa . i quaìì vi furono polti
da Pietro noiìro Atcìvſie‘îcovo , che vide

nell‘ omavo fecolo; poichè ſembrano Mo-

naci gli [colpiti nel faſìigîoche guarda ver-

ſo il Coro . Paſîì-amo ſopra alle rifleffioni che

far iì potrebbero riguardo a\le rappſeſenta-

te figure nei quattro {affigì dì quefla

Tribuna , che daììa parce davanti fono il

Signore che dà un libro a S. Paolo . e le

chiavi a S. Pietro : dalla parte dell’Epilìolz

S. Ambrogio con due uomini fimboio del
milaneſc mafcolìno popoìo, che a lui li
raccomanda , come le due: amme del fem-

mineo ſeſſo, che porgono preghiere alla

Vergine , da! lato del Vangeìo ;: da quel-
lo del coroi creduti Monaci Benedettini ,

raccomandati da’ 88. Gervaſo, e Protaſo

mentre uno di quem offre aì Santo Dettori:
Arcivcſcovo la Tribuna fleſſa , e l’ altro

umilmente fa gli raccomanda.
Non vogliamo , dìffi , rîflſiîxccre ſopra

dì quelìc figure , per amore di îzrevìcàs
benchè dalle forme deglî'abici, @ dagîî
ornamenti loro , potrebbe fori": [’ erudizio-

ne trame qualche Kuma , e piacere .
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Le Ferree catene di quefiaTribuna come

li è detto facilmente de! nono ſecolo, potran-
no forſe far credere non gì usta la propoſizio-
ne da noi deſta parlando di S. Nazaro gran-
de ; che il poule cioè negli edìfizi non fuffa da
noi conoſcìuto ſe non dopo }a venuta della
rcdeſca architettura in Italia . Propofizìo-
ne Che ripetiamo pronti a laſciarla quando
ci foſſe mofirato non una piccola coſa, eſu
cui evvi dubbìo ancora che le catene poſ-
ſano eſſervi [tate mafie in uno dei riat-
tamenci , di Qui ha avuto biſogno, ma
lì indichì un qualche tempio anteriore
al decimoccrzo ſccolo , ìn Cui tì veggano
le catene da!]a “fue, prima coltruzìonc .

Lſi‘AÈx'are Em neìle quaîtro parti per-
pendîccfaſi il ricchiſîìmo contorno, che
mne le copre , fatcogìì fare.- dall’Arcive-
1‘ccvo Angììberro per mezzo di Vuoìſſ—ſſſſ-ìso
orefice con la ſpeſa per quei giorni ix:-

- crcdibììc di ottanta mille Fiorini d’ oro .
La parte davanti è coperta di baffi rilie-
vi formati di… lamine tune d’oro con 01"-
nati intermedi di ſmalti , di perle, e di,
varie gemme, E’ dìviſo il comparto [c-
cale in crc parti , quadrata 'una in mezzo,
«: rettangole dai lati. La prima con-
tiene un ovaco rappreſcntame iì Salva-
tore, & cui fanno corona quattro come
bracci di croce allargancifi, contenenti
inoci fimboli degli Evangelisti, (: nei
reflantì quattro pcntagonì comparti dei
fatti del ' Sîgnoxe . "Altri pure ne {ono ne

N ; fei  
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fei quaſi quadrati , che occupano cìaſ.
cheduna delle parti laterali .

Lc ceflate dell’Altare , e la parte po.
flìca {ono di lamine d'argento dorate con
baffi rilievi, perle, e gemme anch’efi‘e,
ma di minor pregio e lavoro, mafflme
le tefiate . Contengono queſìe una croce nel
meZzo del comparto ſemplìciffimo formato
da un rombo, o mandorla, ìnfcrìrto nel
rettangolo della testata con quattro linee,
che partono dai lati del rombo, e van-
no agli angoli del rettangolo ſuddflto.
Angeìi nei triangoli , figurine in piedi ne’
ſpſizzi intermedi ai bracci deila croce , e cir-
coli con mezze figure nelle ceste di clic
ne formano il ſenſàto ornamento .

La parte postìca poi è , come l' ante-
riore già deſcritca‘ , divìſa in tre parti .
Quella di mezzo ha quattro cìrcoìì polki
un due rettangoli , e le laceraìì {"ci qua-
dri per cîaſcheduna . Si può dire qaefla
faccia e\iere la più importante porzione
della grand' opera di Angìlberco. Depu-
tata ai farti di S. Ambrogio , ed alla storia
dell’opera fleſſa ci mofh‘a neibaſſi rilievi
delle azioni del Santo molte coſc, che
ìljuſìrar poſſonoi riti ecclefiastìci di que'
glorni , e ſpezîalmeme della'nostra Chiaia,
facendo vedere la forma degli antichi abiti,
e de’ ſacri aredì . Ne' duc tondi puffi in ulti-
moluogo ſono le figure dé‘ll’ Arciveſcova
Angìlberto , che fece fare sì grand’ opera»
e quella di Vuolvino, che attentamente
ì’eſeguì, ambeduecoronate da S.Ambrogio.
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Income a questa faccia flanno ſcrìrtì ’

în lettere romane paflabilmeme bene i (’e-
guenti verfi , in alcuni de’ quali I’ ultima.
Lettera ſécve a quello , ’che ſegue :.

\

Emîcax alma forìs, rmîloque dccore
Venusta

Arca mettaìon’m gemìnîs qua com- '
pra Corrufcat *

Theſauto tamen haec tuné'ko periore
metallo ſſ ’

Offibus 'înteſîus pellet donata ſacratîs
Egreg—ibus quod Przſuì opus ſub ho.,

norc Beati
].nclîxus Ambroſiì Tempio recubamìs

in iî’co '
Obtulét Angììbcrtus mans, Domi-

ncque dicavic .
Tcmpore quo nitida: ſervabat culmx-

na ſedis
Aſpice Somme Pater famulo mìſerere

benigno
Te mîicrante Deus donum ſublìmc

reporter .

Da tutto poî queſìo' lavoro pocrafîì ve-
dete che nel IX. ſecolo [e Arti belleìn Italia
erano ſufficìememente craccare dzgliOrefici
apprcfio de’ quali noi crediamo unitamente
ai Miniatori ,, ché: fiano rel’catc ſempre in
migliorcondîzìone: come penſiamo, che da. ,
ambedue 'queste Profeffioni fia ‘riſorro il
diſegno , e la pittura . Balìa eſamìnare le

N 4 0175-  
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opere e le vite de’ più vecchi Pittori fcrîzte
dal Vaſari per peMuadſſſffle . .

Paſfiamo al uſaico fatto probabil-
mente poco dopo il palio ſuddctto , da un
certo Abate Gaudenzio per ornamento deil’
Abfide , in cui è posto il coro. Rappreſcfnra
il Salvatore nel mezzo ſedcme ſopra ma-
gnifica ſedîa con Angeli volanti dalle pani,
e di quà e di là li 53- Gervafio e Pro-
taſio in piedi. Tutte quei’ce fono figure
grandi . A‘ztre piccole con fabbrìcuccie
mostranoda una parte il dormire di S. Am-
brogio dicendo Meſſa, con ſopra Medio-
lanz'um . e l‘eſſere ſcpoìxo S.Martinoin Toro-
m‘ca, dall’altra , e lotto ambedue quefle
fiorie delle parole che le ſpìegano . Anche
quest’ opera è stìmabìle nel genere ſuo , e
mostra ìn quanta stìma foîſe a que’gîor-
ni la preſence Bafilìca.

Nelmezzo del Coro resta un' amica
ſedîa di marmo , che ſì crede l' adoperata
dagli Arciveſcovì quì uffizîſiando. Lo Scu-
rolo , o Comfeſîìone ſortopoſìa è (lata tien-
tata puiîtamente in questo fecola dail’As,
civaſcovo , e Cardinale noſh'o Odcſcalchî .

Nel muro estcrno del Coro dalla parte
delì’ Epistola (tà ſotto vetri un bel dipinto
:! freſco di Bernardino Lanino rappreſen-
tante il paziente Redentore in piedi con
Angeli dai lati .

.La magnifica Cappella che gli refia in
facola ha nell’ Altare S. Ambrogio agoniz-
zante , chc rice vc il Viatico , ugg de.!!lſie \pi.

g.;sn
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gìîorì pitture del nostro Andrea Lanzam.
] dipinti della volta fono di' Pietro Maggi:

A mano finistra evvi la Cappeîla dl
S. Satiro, creduta l’amica Bafilìca dî
Fauna, e dippoi di S. Vittore ad cwlum
aureum dal catino tutt’ ora efiflence di do-
raro muſaico . Gio: Batciſia Tiepolo Veng—
ziano dipînſe a freſco con brio pittoſelco
nelle mura d’ ambe le parti il naufragio di
S. Satiro in una , e nell’ altra il martirio
di S. Vittore . come pure nella volta della
Sagriffla S. Bernardo in gloria. Gli altri
due dipinti ful muro dglìà steſſa Cappella.
ſono del Porta, , ſſ '

Laſcîamo l’Iſcrîzîone dell’Abate Man-
:î'redo morto nel 1.415. , l’ altxa di Lancerio
del Secolo nono , che: unitamemc alla me-
glìe Claudia beneficò quefia Baſilîca ,e
Monaflero , così quella di Manlia Dedaìia
viſſuca fi crede ai empi d’ Ambrogio,
Perchè ſpintì dal dcfiderio di brevità.

Ritornando ìn Chicſa , e ſeguendo
ìe Cappelle , quella vicina alla menzionaza
di S. Ambrogio , hai] 8. Giorgio di Bez"-
nardino Lovini , Nella l‘cguente il S. Sſ“-
bastìano è d’Ambrogîo Beſozzi ,che de‘ i:)-
terali dipìnſſie i! Santo predicance , e Garko
Donelli datto il Vimercate fece il Santo
condotto al Proconſole . Il Legnani pure
fece la Vergine nella Cappella che viene
appreſſo con i SS. Benedetto , Lorenzo , ::
Bernardo . Il laterale rappreſentamc la
ìnurte di S. Benedlîîrto è di Carlo Pietra,

5 e  



19% Porta Vercellina .

e \" alc'ro col S. Bernardo avanti al Ponte.

fice è di Filippo Abbiati . Nena Cappe“;

che ſ'eguîca, Gaudenzio Ferrari gia io-

dato dîpìnſe il S. Bartolomeo , e & Gio.

vanni Evangeìista d’ avanti alla Vergine,

il laterale è di Carlo Pietra .

Segue la porta , per cui mediante un

vicolo fi giunge ad una Chiefs. dedicata

:; ſſſiſſ'anc’ Agoltino , di cui più avanti .

Ne 'l’ ultima delle Cappelle da quclìu parte

dell’ Epilìola , le pitture a. frcico comor-

nami Ia divota ìmmagìne' della Madonna

fono del Legnani.
Prendendo l’ ordine de\lc Cappelle

dall’ altra pa'xìte dell’ Altar maggiore , Pao-

lo CamilloſiLandrìanì— dìpìnſe la naſcica

del Signore, ed Ercole Procaccini le figu-

re ornancì la Cappeìla . Segue la porta la-

terale che conduce ad uno dei lati deì por-

tico della non finita Canonica fatta fare ful

dìſegno dì Bramantìno ,dice il Vaſaci, ma

noi crediamodì Bramante da Az‘canìo Car-

dinale Sforza , in cui efleruamente [opra la

porta che paiſa dai portico aHaChieſa v-i èil

ritratto di Lodovico il Moro , e di ſua Mo-

gìie , Beatrice . Sì nod paſſando che Bra-

mante doveva effere de'] penfierflda noi

nen creduto abbaſ’canza ſuîììſìſizme) che le

colonne fieno "venute dall’ ìmìcazionc dei

fusti arborei , giacchè! ve ne fono due con

dei tronchi taglieri incifi nel faffo.

Ritorniamo ìn Chieſa: nena feconda

andando vecio la porca maggiore il Ca\àfflîer
e

ſ
ſ
ſ
ſ
ſ

\
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del Cairo dìpiuſc il S.Giovanni Evangelifla. ‘
Viene ìn ſeguìco una dedicata a S. Ambro-
gio dipinta nell‘a tauoìa dell’Altare, e .ne’
laceraſilî da Carlo Fſſranceſco Nuvolonî . Nella
penultima la figlia del Cornate pittore fece
il S.Pietro ricevente Ie chì avi,!ìimabìl—e per-
chèſi femminile operazione. E finalmente
nell’ ultima ora quaîì abbandonata vi fono
picture dcl Cavaliereſſlfidero . ‘

E’officîaîaîmesta Bafilìca da un Ca.;
picolo di Canonici , "e 'da un Cozſſpc di «V.lo-
naci Cìlìc-rcieſi , che vi hannu l' unico
Monafiero veramente rèake -. ſi
' Non vogliamo entrare nello fpìnaìo
delle controvfflſſfie della preminenza di que-
Pci due tìſpectabìliſfiſinì Ceri, tu di “cui è
ſfiato ſcr’îcco aflaì @ con calore a faſſVore
d’ambe ’le parti 1. . , ſſ

“Siamo perſua‘fi the Î’îe'tì‘o nofìroAr-
ſſcìveſcovo nell’ 'blcavo ſeColo vi panelle i
Monaci Benedettini <, e vi Fa'ceſſe edifica-
re un Monaſſste‘ro. Fondazione approvata
da Carlo Magno . Nelì’ undecièno ſecdo vi
“troviamo un Capitolo di Canonici . e nel
duqdecſiîmo ritroviamo andata delle Mona—
‘nache depurare al di lei ſer‘vîgìo»° Vedia-
mo ſu'ffisterei Canonici , e divenire Com-
menda la Badia _nel ſecfflo dccîmoquìnſſto,
ed- in fine ‘il 'ſuddetto Cardinale Aſcanio
fratello di Lodovico il Mom chiama da
'QhîaraVaìſil‘e una colonia di Monaci Cister—
wefi , che vi ſſiuffiflofiw ancora . Non peffia-
Hm: pei 'che lodare la ’preſente edificante pa-

N 6 ce  
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cc che ſuſſìſìſie ſolidamence fra queſfi due

corpi , e ſpezialmente riflettendo alie paſ-

ſate quiflìonì. che hanno debilitato tanto

i fondi canonicali. ,—

, Il Monaflero è intereſſante per gìî ama-

tori della rinnovma Architettura , come la

Chieſa per quelli dell’ecclefiafiìca erudi-
zione , e dello ſ’cato dell’arci ne’ iecoli di me..

diocre ſapere . Filſato nell’ ottavo ſecuìo un

Monaflero perì BCDCdCtìÌnÎ dal noſl‘ro Ar-

civeſcovo Piuro, «: poffivà nel fine dei de-

cimoquarto dal Caſiſidìna’ſie Aſcanio Sforzai

Cìflc‘l‘cìéîſi, come li è detto , in poco da-

Po totalmente riffatto nena preſeme ma-

gnifica anzi reale flruxtnra ful dìſegno dì

Bramante . Lodovico il Moro ne poſe i fan-

damenti nel 1498. , ſe fflzſſmoall’lſcrizicne

che leggefi ſullo ſcaìone , la quaìe [pira fen-

fibilità della mancanza della Mogkie Bca-
trîce, marcando efl'ere due anni, ch’eìla
è marta , eſſdel !497. , ſe ai libri de\le ſpe-

ſc tuttora eſflìentì. Da vari documenti
conoſcìamobche il Cardinale Acanio, ed
i Monaci lo innaharono , e compirono come

fi vede .
.” Posto :; mezzo giorno della Chieſa ha
11 principale ìngceſſo , facto pofleriormemc,

dalla di lei parte di Levante , mediante un

atrio con archi ſopra colonne , e porta de-

coroſa . Tre ſpazîofi corridori uno d’ambe-

due le parti , ed il terzo in faccia ſì preſen-
tano immediatamente . Qlflsti ha per rer-

mincìl refettorio , e gli altri gìì acccffi ans
Cbſ-
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corrîpr-demiparti dcl Moxzafi-cro. Due…ſi,

grand'aoſl cortili , ſeparatì dai deni corri-
dori mediante, un muro, occupano i due

quadrati che refimo Ratcraîmemc sì media.,

uo corridore , com picndo ìa lung hezza. degli

altri due. Niente di più magmfico di cſì} .

Conoſcìamo ì Conventi , e Mouiflerì di

Roma, Firenze, Venezia , e Boîogna , L,

non fapremmo , OVe ritrovarnc due mag-
giori cortili fra loro uniformi .

, Dorica 1’ uno , e jonico l’ altro con co-
lonne ſopra un perpetuo sbalzato baſamen—

to , che forma parapetto dignitoſh . Sopra...
ai capìceììì flà il non lodevole ripiego d’una

quadrata porzione d’archìrrave, fregîo, e

cornice , che ſoſ’cìene il ſemìrcmlare arco ro-

mano . Piccoli pilaſhkì appena sbaizati ſſſrſipra

le colonne , e in mezzo S.Marco ; con ì‘omata

d’ altri archi di baſſo riìievo, fineffle oraate

nel mezzo , e cornice ſ‘upcriore riflatra, ecco

idue COHÎÌÌ , che di furto danno "11 comodo

ſſarioſo paſſaggîopra dì lnſſo, ed anticamen-
te ncceſſario, per il raro ſortîre de’ Monaci ,

e ſupetioxmeme lc bìſognevoli celle addat-

tate al comodo, ed Insticuto monastîco.

Può l’Amante della Storia naturale.…

ofleVarel’incurVazura delle pierre , che..,

coprono il baſamento dalia parte ſoggerra

ai raggi folati del cortile ionico , eſſéndofi
alcune di eſſeìncurvatſſe come farebbeſſqu-afi

un legno. — - -
Nel dorico poi posto dalla parte di Le.

value, evvì l’ accciì’o aìla beîla Tipogèîlfia,
" e.  
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che non meno fa onore ai Monaci , che vi
preſiedono, che a Milano . il quale prìn-ſi
cipalmence ne trae vantaggio .

Il Refertorio, che chiameremo di pom.
pa, ſituato in faccia all’ingreſſo,come ab-
biamo indicato, è diſegnato dallo fleſîo
Bramante . Un altìflìmo baſamcnto . 0 po.
dio, contro cui flanno decoroſamente i‘
postergali per i ſedenti girò tutta l’opera.
Pilastri ſcanellati compoſicì {opra di efl‘b
ſostengono la Continua cornice . fra quali
reflano ne’ lati le finestre, ’e nelle due re.-
Pcace Ie ſacre pitture dîvìſe in tre ſpazj,
de’ quali è maggiore quello di mezzo.
Trionfa Contro la porca una delle belle Ope-
razioni di Callisto ,PiaZza da Lodi , e fa
onore al Maestro Tiziano colle Nome di

\ Cana in Galilea dipinte a ſreſ'co; ſoggfîtîo
earn alla pittura , maſſunc eſſendo paiî‘aro
tante volte fotto lo sſarzoſo pennello di Pau-
lo . Vi ha ſcrìtto il ſuo nome, e l'anno 754?»
ancora“. La prestezza , con cui li dee trar-
tare il freſco, ſe gli fece fare ſeì dira in 'una
mano_d’ una donna nel comparto diritto di
chi oſſerva , fa [’ onore dell'Autore ,che ha—
condocta con sì beìl’ impasto , ed armonia
un’ opera sì grande —. Dello fieſſo Arteficeſi
ſono gli Apofloli ſopra le finestre .

' La Biblioteca , Posta îìſiel piano Topc-
r_10re magnifico , e còrriſponde‘me all' infe-
rmre , è riguardcvſſole 'per antiche pergame-
ne , «diplomi fiimabìlifl‘ìmi. 'U

nà
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Una ſenſibile più che fenſata dîvozio-

ne , perchè appoggiata a leggìcc tradizione.
fece erigere dal P. Abate Lonati nel 1610» —
la bella Cappella iſulata con cetrastilo ionico
pronao ſul diieguodcl bravo Fabio Mangu-
ni, che ſì vede nel giardino di quello Mo-
nafierd preſſſo ad una Ficaìa , che ſucceſſi- —
vamente viene con nuove piante mantenuta.
Credette il buon Padre , che quei’co luogo ,
foſſc quello , ove Agostìno vicino ad un
fico,ſentendo la voce folle lege , cominciò
fecondo che abbiamo dall’aurco ſoave libro
delle Confeſſſiouî , la mirabile , :: collan-

te ſua Conveſirfìone colla lectura delle Ept-

ilole di S, Paolo, quan lo da] ludderto libro
delle Confeflìonì unico fonte:, da cui de-

durrele cîrcostanze di questo fatto non ſ!
può trarre certamente , che qui ſucccdeſſc.

11 ſapere che qui eravî già una Chie-

ſa dedicata a S. Gio: Battîſ’ca , che dìppoi

fu detta di S. Remigio ci fa ſoſpecrare che

folîe un’ amica Parrocchia , o Cappella , la

quale compreſa nel giardino di questi Padri

nell‘ allarga loro già indicato. perdeſie la

quotidiana , o ordinaria ſua uffizìamra .
Vi fono pitture allufive alla Conver-

fione delSanco , e nell’Alrare la Vergine a.
piè della Croce è del ,noſlro [fidato Bianchi.

Abbiamoîl primo deîdue Tomi di Mo-
numenti relativi a quella Baſilica , e Mc- .

naflero compofiì dal nostro Gio: Pietro Pu-
ricelli ; ſenſaco , 5 mm libro . Il fecondo &-
inedico .

SOF-  
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Sorcendo per una porta che resta vîcîna

al Chîostro occidentale ſl ritrova il Vicolo
da noi già accennato che conduce alla pic.
cola Chieſa detta il '
BATTISTERlO DI S. AGOSTINO

Che vogliamo indicare per non man-
care al defiderìo di chi foſſe perſuaſoìella
veracìtà del titolo ſuo ; da noi creduto in-
ſſſuſiìstence . S. Agostìno , dovendo eſſere
fiato battezzato ſicuramente nel milaneſe
Battisterio , non porca ciîerloin queflo luo-
o ;gìacchè non eflendo mai stata questa
aſilîca ìa nostra Cattedrale, non pareva

avere vicino il luogo per battezzare, che
alla Matrice doveva per rico, ecomodo
efiìreſi ſempre vìcinìffimoſſ .

Volgendofi a mano diritta fi ritorna
ſulla Piazza, che rcsta in faccia a! 23-13-
detto atrio della Bafilica , dal di cui lato
ſettencrìonale li vede una ſolìtarìa co»
lpnna de’ buoni ſecolì , eon logora capitello
iopra. interrata per una porzione .

Molto è fiato ſcricto ſopra questa co-
lonna , che o dee effere flara di. qualche an-
tico Palazzo Imperatorio , ſapendoiì che uno
ve n’ era non distante da quefla Baſilica,
o ſpettare ad altro iufigne monumento re-
lativo alla milaneſe dominazione ;giacchè,
i nostrì Scrittori , ed una ſupplic’a dara dai
Padri , dimoranti a’ſſS. Ambrogio . a Lodo—
“vico XII. , ci dicono , che a Mediolanî Pre-
tore deliri filet eo die , qua Pretura"; init- . ll
Padre Grazioli de precluris xdìficifs Medici

Zani
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tam“ con altri vuole , che indichi il luogo
del iuddetſo Palazzo. Abbiamo avutoìl
piacere, vedendo fatto uno {cavo anomo
dì efl‘a , di conuſcete , che è fiaſſca qui traſ-
portata , e di potere ancora dall’ altezza del
terreno, ſu cui è ficuata , ſuperiore al
livello del piano dell’atrio del nono ſecolo,
e dalla mancanza di baſe ,e non attenta (ua'

collocazione , da cul ?: venuta l’ inclina-
zione di eſſa , dedurre che vi è ſìam po.…
(la facilmente nel duodecìmo, o diſicìmo-
terzo ſeſicolo, e d… parſuue di poco ſapcce.
Sarà fiato qui vicino il Palazzo Impera-
torio: farà quefla colonna una di quell'“
edifizio , ma eſſa non efiì‘ndo nel luogo
di ſua prima collocazione , non, indſiîîſil
l’ ubicazione dell’ edifizio , a cui‘îvſſrà ap-
partenuto .

Palîando il vicino pen @ , :: volgen-
doſi a mano manca dietro il canale cro-
vanfi lc Fabbriche di Felice Clerici d‘ ogni
fetta di Lanifici , ed anche di Peli di Ca-
pra all' uſo d’Olanda d’ ogni genere: quella
tanto di fina, quanto uſuale Majolica ; così.
pure l’altra de’Vetri sìdi Laflzra , ched’eguì

ufo; stimabili tum: non ſolo per l'am-
piezza dcl fico, e per la numerqſa , e bella
diſpofizîone di sì vari lavm'i,ma ſpzzia‘ameex-ſſ
te per la loro attema , ed cigua eſecuzîo—ne.

. Ritornando al poc’anzi laſcìato Pome- ,
\: ſcguerſildo la ſpazìol‘a firada , che lì vede}
con arboxi da .u'na parce , che amena ,la ren-
donoſſiuoveremo la Baſillca di S-  
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S. VITTORE AL CORPO

Mannu" Olivetani . ‘

Una delle più antiche di Milano fon-
data da Porzio figlio di Filippo , di cui
abbiamo facto menzione tratîaldu di San
Franceſco, venne in molta fama e vexzera-
zione , eſſendo ancora ruim lavorata in
muſaico, : chiamoſſl quzìana; ma ſcp-
pellitovì S. Vittore noflro Martire preſe
il nome di eſſò . E perchè dalle altre Chie-
ſe allo fieſſo Samo intitolare fi distingueſſe,
fu detta S. Vittore: al Corpo , come preſen-
temente fi chiama. Stimabile ancora sì
pérchè laprima in Occidente , in cui fiati
ìntrodorta , ad iniinuazione di S. Ambro-
gio il Canto alternativo degli Inni , Anci!
fame.. e Salmi . Amminìstrata dai Decu-
mani fu data dall’ Arciveſcovo Arnolfo
nell’undecîmo ſecolo ai Monaci Benedex-
tini. Commendarì quelli ., e ridotti in scar-
fiſſimo numero fu conceſſa nel 1507. ai PP.
Olivetani , che tuttora l’ ufficiano all’Am-
broſiana. Ottenuto poi da eflì il pieno
poſſefl'o del PAbazia fecero la prcſenrc- bella
ornatiſîìma Chieſa poco dìstante dall’antica
cadente non molto dopo distructa , vol-
gendſſone nella nuova la direzione , ed in-
grelîo .

. Galeazzo Aleſſì Perugino nc ful’Ar-
chltetto , che vi aveva ideato davanti

un
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xm Cortile rettangolo corìnîîo architra-
vaco con portici per tre parti , e pilaſìrì
addofl‘atì alla facciata già efiflencì . Cor-
tile , che farebbe {lato una delle più
fine architettoniche noſh'e bellezze , poi..
chè uguale poco meno a quelli dell’Elve-
tlcoſi, farebbe [lato loto ſuperiorc per la ve..
nufià maggiore , che il ccrìntio ha ("opra
l’ordine de’ Dori . Oltre che ogni Chleſ‘a
dovrebbe e per i canoni , e per il gluſìo
riſpetro alle Cafe del Re dei Re avere un
luogo previo , che diſponeſſe chi entra alla
doveroſa venerazione , come anche le lun-
ghe fughe ’d’ anc‘ìcmnerc dìſpongono [’ ani-
ma al dovuto rìſpetto peri Principi dalla
Ìeſſa . ’

(Llafì poi VoleſIe nella Facciata riffarſì
del nitume di quella di S. Maria prcſſo Sa.:}
Celſo, l’ideò della °maiîìma ſcmplìcicà.
Non pocendo dar lume al lungo corpo di
eſſa-che dalla facciata : giacchè non volle
guaſ-‘care con miſere lunectela lunga volta
:\ hime , vi fiſsù una ſemicìrcolare fine….
ilra in qualche modo ornata , e ſupesìnr.
mente un fàfflaîo ſecondame il pendio ch'
cerco, e così con i ſoccopoffl pilalìſi com»
pì il laVoro. Peccato che gli sfuggìſſero
certe testaccîc dìScrafini lontane dal buon
ſenſo nell’ ornato della fiufflzra, da noi già
riprovare in altro luogo. ,

Fìſſaca la Chieſa internamente a croce
greca, ed a cre navi ſepamlla con armati
piloni , a’ quali corriſpoudsma tan: Capu-

pelle  
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pelle, e vi rc-Pcano addofl'aci pìlaflrl cc-
rincii portami il continuo intavolare dì.
fegnato giuflamente. Una Cupola rafia-
nel centro de’ bracci , e due porzioni ſemî.

circolari terminanoi piccoli , come il C0…
dopo comodo Presbitero quello , che forma
il capo dell‘ Edifizîo . Tune le volte or-
nate , quaſi di troppo , eon comparti ab-

belliti di membri dorati .. ed il pavimento

di marmo biancoe nsro nou laſciano luo-
go a defiderìo di ulteriore finezza . che
per la polizia di quella Religione splcca
maggiormente . -

Daniele Creſpì dîpìnſc S. Giovanni,
e S. Luca in due de’ pennacchi della cu-
pola , e gli altri due Evangelisti fono del
Moncalvi, con le Sibille , che tutta l’abbel-

liſcono. Ambrogio Figini fece i dipinti
nella volta del Coro, ed Ercole Procaccini
quelle della navata di mezzoìn vari com-
parti , @: ſopra la porca S. Bernardo che del
1’ abito a molte perſonc .

Paſſando alle mobili pitture Enea Sal-
maſio fece la Santa Fcancefca Romana
unitamente alle storie laterali nella terza
Cappella ìn comu Epìi’colz entrando . Il
8. Ccifloſam nella ſeguente è di Criſîofam
pîocca, e di Pietro Gnochì è nell’ altra
Il 5. Pietro , che riceve le chiavi da Grillo;

il laterale poi dalla parte del Vangelo della
fieſſa Cappella è dipinto da' Carlo Franceſ-
co Nuvoloni , come l‘ altro in faccia dalla
Scaramuccìa decxo il Perugino. L

a
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La Cappella Arefi, che viene in ap-

preſſo, fatta [‘al diiegno di Girolamo (Lla—
drio con tutta la magnificenza poſfib‘xle da
Bartolomeo Conte Arefi, di cui ſopraſi.
abbiamo parlato ,“ ha la Statua marmorea
della Vergine con i laterali PſDf'îtì di Giu-
ſeppc Viſmara , ed iſſPucti dipinti del
Buſca .

Nella ſeguente ,che forma il braccio
della Chieſa dalla parte deìl’ Epìstola fono
tre belle picture di Camillo Procaccini al-
lufivc a fatti di S. Gregorio Papa . Strana.
Coſa lì è che in quella dell’ Altare abbia
copiato interazneme un‘ invenzione dìTad-
deo Zuccheri , che va inciſa da uno—Scolaz'e
di Cornelio Cort .

Nena maggiore il San Vittore a.….-
cavaH—o , e S.Bernarfìo davanti ìa Vergine,
quadri lateraìì , fono dcl ſuddctto Enea

* Salmaſio . Si polſo-o ancorà OſſeI'Vake gli
Balli del Coro cen baffi riìîevi , gentile e fa-

vîo lavoro deldecìmoieiìo ſecoîo, e l’Alcare,
con bdìe pietre, ma di non ffimabìle dì-
ſf‘gflo *

La bella Sagrîstîa ha nella Cappella
varie. lodevoìì picture dcì ſuddetco Camino
Pxocaccìnì, e fra i gran Quadroni del.
corpo di effa , che ecanopcſſrſſia maflìma
parte gli Sportelli degìì Organi , è degno
d’oſſervazionc ii paſſaggîo del mar roſſo

33%“ lſraclici di Giulio Ccſarc pure Pro-
caccini . . ſſ

Nella  
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Nella gran Cappella , ritornando ia

Chieſa , che forma il braccio in coma
Evangeììi . Ambrogio Figini dìpìnſe, ma
non bene come ſolea , S. Benedetto con nu-
mero grande di perfone nella tavala dell’
Altare , e fece pure i laterali allufivi allo
îìcſſoSamo . Il S. Franceſco con laVcrgine
è dello Zoppo da Lugano .

La bella pittura rapprcſentante l'ani-
ma di S. Paolo Ercmita portatainCìcìo con
il di lu? cadavere in terra , e S- Antonio è
di Daniele Creſpî .

1: B. Bernardo Tolomei . che benedice
un appestato con un Padrino Olivetano

anch’ eſſo , che gli porta iì Vaſo dell’acqua
fanta, è bella pittura del vivente Pom-
peo Bacioni Lucchcſe dimorancc in Roma.
Ha voluto in efl‘a mofflare, come fa far
brillare L’ oggetto principale , non [cardan-
dofi della gradevole vaghezza nelle cime, e :
del gentile diſegno nelle moldplîci parti

della ingenìoſa compofizionc .
Li quattro SS, Benedetto, Bernardo,

Franceſco , c‘Domcnico, che reiìano late-

ralmente alia porca maggiore ſonqopera-
zioni magìarali del nofiro Cavaller del
Cairo.

11 Monaflero allegro per la ficuazîone,
: fiflemato gìudizioſamentc ha cortili Più
graziofi che belli , formati da portici con
archi , e non troppo fvcltì ſopta colonne.
Magnifici ,elunghiffimſſì {uno i corrìdgrì,

A
&
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ſſedſiîl Refetcocio ha una gran pittura dei
nostro armonioſo facile Gilardi . *

Volgeſindoſi a mano manca , e ſeguen-
da non molto il largo viale {ì ritrova nella
ſſflrada , che resta pure alla finistca , il Con-
«cho, e Chieſa di. , —

"s. V 1 T T 0 R E
De’ Cappuccini

' Così chiamato, perchè qui fi crede
:che fia Raro martirizzato i} nolìro S. Vit—
ſicorc , e parcìcoìarmencc ove vedeſi una pic-
pela zſolata Chîeſettà . Non. V’ è pal altro da
oiì‘crvarfi che ii quadro dell’Alcar mag..
giore dipinto da} noflro Gio: Paulo Lomaz-
zo, di cui egli stefl‘o dice::

ſi . .‘ . . a i buon Padfindql Capaccio
Non mo.!to doppo pinfi in zmm‘ſſI'a-ual'aſſ ſſ ‘
Un Crifla morto a la fin Madre in grembo . ' ſi
Che geme in gran dolore con gli altri fim‘
,Imſiarna daìl’ î/ieflo duole afflitti.
Ritornando indietrofi ſegua la flrada,

che conduce cofiamcme al Borgo di Porta
Vercellina, e volgendofi a mano diritta.
fi vede nella finifica îL Coavemo , e..-
Chieſa di . ‘ ' ’



 

 

3" Pam; Vercelìz‘na .

S. MARIA DELLE GRAZÌE'

De’ PP. Domenicani .

Eſſeudo qui il quarriecc delle Milizie
del Duca Franceſco [. , e Generale di clic

il Conte Gaſpace Vimercati , quelli donò
il preſentc luogo nel 1462. ai PP. Domeni-

cani della Congregazione di S. Apollinare
di Pavia, che dcſidemvano stabilìrfi im
Milano . Aveva già il Vimercati facto di-

pingere in una Cappella l’immaginedellq

Vergînc, fotto il di cui Manto flava egli
con la ſua Famiglia , e facendoli fare dal
Padri la Chìeſa pceſe ah il nome dalla
detta immagine , che delle Grazie fi chia-
mava.

La Chieſa Fu fatta a tre navi , cquan-
xunquc cominciata dopo il 1465. fu co-
‘iìrmrs, gozticamcmc , come fi vede ; 10
che conferma quanto a‘cbìamo detto,
parlando della Chieſa della Pace, riguar-
do al prìnclpìo , e durata in Italia della
così dem genica Azchicercura .

» Mcrm il Vimercati , e raccomandato

a‘Lc-dcvico il Moro il proſeguîmenco e fine
dclìa Chiela , paſsò quelli a cofiruìrla più

magnificamente, e ſopra un diſegno di
miglior ſſſcnlo. Qaindì nel 1491. fu posto
mano alla bella , e per que’ giorni alſaì ffi-
mabilc porzione, che forma i tre bracci

carri della latina croce , la quale :; cagio-
nedzll-z peripezie dì Lodovicu fiala prigionia

,e



, ſſ Parka Verceìh‘naî. . gr;
e MEME 'cefìò interamente soſpeſa', *comeſſ

:ruct'òra ſi vede .Quatt’rograſſild’ arcſſhi con
. ſpaz‘îofa ſ_emplicc Cupolaffſſiq‘mezzo, ampio
coro", e cappelle femicirco'larî np’ lati ,“for-
m'anoſila‘ nuova" parte dellaſſ—ſſ Chieſa-,—ché
efiernaîméiîce‘ : *abbeìl-«lita cen, fini ſſ lavori di
cotto , ar'miî ,- 'm’e‘flàſſglìe , ed-cmblſſemì- ffiodſi
stra quanto Lodovico ccrcaſſe , che quèlfla'ſi
Chiefs ſoſſe-ſſclegamc e bella . ' - ſſ. 3- ;

‘ Si dîce colnunemencc‘ che fia idea di
Bramante ,ma-a noi piace più il îpzrere
d’alCuni , che molti Archirefciſifoſſem conf
fufltati per quelìo lavoro, (ral quali anſi-ſi
cora l’Architetto ſuddetto . Il crimine che“-
rafia“, maflìmé nell’ esternò— «abbeH—imentò’
della Cupola ci ſcmbra non degno dell’inſi-ſi—
dubitato Autore dei due cortili —diS."Amè
brogio , e della ck'g‘ante ma non confùſa‘
Sagristìa di S. Satiro. Ogama è’ facile che
Lodovico bramoſo della maggior pexfe-
zionc dì quefla‘ Chìcſa col chiamare molti
APF’hîtettî faceſſc come chi chiama molti-
Wdicipeſſr'un infermo; — - - -

‘ "Non-ci mſîiamotrattenere dall’indicare
certe mezzo‘sbqlzate pìccoIe colonne fattea .
guìsa di candelabri . figlie di puerìſile defii
dcr‘ìo‘ di bellezza , che vcdonſi poste con
FHſi‘l—Ìſflti’ - a vicenda ne… eflerno corpo
di qliefìa porzione di Chìcſa. Nara ſimììe
razza ſpurìa di colonne nel” dccîmoquìntcz—
[che), e formati con il rimpicciolimenm dî
queue îcosî detti balaustrì , che colonnecreſſ
appunto ancora fichìamano, giusto farebbe _

O ’Z—Ììî
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ehe unaſſwſizlta fi co—noſceſſe coſ; eflì Fono, e

& levaſſeep ppt,- gqnfegpeſinza daſh-axchîtcſip

eonìca legieciſiſima‘ gzeco-com-aua famigìiaſſ f a

cui nonmmd,:ÌEſſiſſtlî-O , benchè .i- P&ngdjzſſ, g—lſſi

S_camozzì ; i Vignola -.e tanti bravìgArchi-

g_‘eſſcciſſ. gli abbiano polti negli edifizj loro

flzimabflifflmſſè . Leſſ eolgnne hannogd effere

aſſlſſmfflodſii dod—écîſi pì—zdi , dice Vìſſffiiu,
a minimo XII. pedum , giacchè o debbano

ſhrmàrczù—«n iuogſſo praticabile , oìnd'xCarlo.

Ma qual coſa- iì potrà in luogo _de’ ba.‘

lapfltì ne’ poggìoli-ſſ, nene ſcale, e infatti;

iparapeoti %, Ciò che mercevanogkîc 2eunichi;
dei- ferri cìòè () deì- bronzi Mando lomanì mil-

l@mìglia-pcrſſò dai zîrìgogoìì -. Così L\occhio,

il: emmedoſissſſe la ragione ne fſaranngſi. fod-

dîsſhtcîîìi-LSÌ mettimi dai balaustrì alcparaq

PERE! del Ponte S. Angelo di Roma— , în luo-i
ggdei prelenci ferri ., che potrebbero _cſſere

più Semplici ,-c ſì vedrà quanto ci. rimet-

te Lk riflautfodella belliſſlma opera d’A-

drìaſſfio . . *

. Ritorniamo alla Chìcſa‘ , che nella {ace

c;.lataſſgoîtîchìffima ha per— omaco della porta

D&ggìdre-unaportichecſico. o piccolo pronao-

con due colonne. facto fare da Lodovico il

Moro, e però della Pceſſo gusto , benchè—un

Poco mìgiiore ', delì’estemo L‘uddecto da eſſo

ordinato; Si dice che iì dîp’mto posto ne!-

ìa di lui porzione cîrcolarſic , o timpano, che

ora vedefiſi-‘inchgrìffla , Foffe di Lionardo;

ma non ricofloſcandovì. lo ffilc di quel

grane? uomo , ne dubìciamo [‘QMÌffl-ÎIÈC -ſſ _
‘ , , . a.
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, 'Em-random Chieſa fi ricrev‘à nel prì-

MO “Adrare & mamo diritta il S, Paſiaìoſi fedec-
tcdîſi Gaudenzio" Ferrari , che-îl nome fun,
vi ſcriſſe,'e l’anno r5—43ſi.:ſi L’azida: ſiè
fempliéc , le-eflremìtà diſegsmatce ecolſfrìcſid
benilfimo , e ['a‘-pieghe rettamente 'intcſe-u
Ritroviamo ſolo nſſcî‘tora-le unpoc'zozdi» du—nî
nezzaſſ, analogo al dipinto della B&ſſìoſiſſne , e
qualche poco lònta no dal pastòſo , e' grande,"
che abbiamo am mirato nelle opere aſif—rei‘cî) dà
qu‘esto inſigne— maestro l’ombardeoîffartc— a...»
Varallo , le'quaìi amiamo dinamiharìcſia di
lui oùoiſſ-e;ed & ! ume degli A matori defl’ſſAſſx-xc.
Girolamo effectonì iocîſc all’ acc'ja-aſiſſ force:
cen ſapore di diſegno questa pittura di Sam-
P—aolo l’anno 171,3… come ora Giac'bmu
Frey nipote del fix‘cfioſo I‘ncìſofieſſ'foifla—‘no
ha intagliato a buiiuo con diligenza"; e
buon ſe-nſo il quadro della Palîìone "di?
Gaudenzio rappre—{èmame l’ultima cena delſi
Salvatore lodato a ſuoſſ luogo. —’ '
Lo steſſo Pittore fece a feeſco' nena

Quarta Cappella dedicata alla Pafîìone de!
Signore ,.laſidi luìſi Flagellazìonc , e l’eſſere
momento al- Popolo nel muro dalla, parte
dèH’Epì-ſioìà , e la Morte .it} "Croce in:
mezzo, ai due Ladrf aHa preſe-uza della“ i've;
rima Madre , delle ſ‘vhrſſie, S< Giwaſinnì , c
Soldati nen'alcro în f'L-ccîa, e vari Angeìi
coî'Sîmbaſi’ì della Paffiſime nella vo'ſſl’ta , Ben-
chè qu-c'fìc opere guastace dal'cem-po , e più.
dall’umidità; , Lion fieno tanto bene , quanto
.le} menzionate dì Varaììo-z. meritano. noa

' O \ cfiaſh '  
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ostance l’oſſcrvazione de’ Lettori per kg

ſavia ricchezza dekla competizione , per— [a

grandezza di flilc , ſie retto ſenfu nel diſegno,
c’; per la merbìdezza in alcun'c parti ancora .

Non-muzove za —cenecezza il ”do.:l'enre volto
del fìage‘claroſiSîgnorc? E non ſcmbra car-
ncſiìl di lui mrso sì bene impastam? -

. fSiſiÌVOfflicmo' facce a concorrenza del
quadrodìîìzìàno, di cui al luogo, ove'

fu di quìztrasgortato per ievarìo dall' umi-
dità ;eſiprocurargli miglior lume .

Si oxîcrvîſſ, come nena Cmcìfiffioue vi

%no- vari ornati riìevacì cioè Ie briglie

de' cavalli,, ed altri acceſſoriz . Da che que-

fla financzzaſi. che rirrovafi in varie pictu-
rc.ſſa ftesco di que} {:;-com e più nelle ance-
zſiiorìſſſi-Ì'Noì' penflam'o che ciò Fm venuto
dall’avere voluto indorare a ìnstro questî

talì- oynazmemî- . Senza gatfo ſatcopoflo- ciò

non (1 fa , e però senza che rcffino un Po-

' co sbaézatì. Qualke che fu neceſîìtà diven-

né beìlezza, e ſì fecero sbalzata anche fen-

za îndcſiſirarlſſ-î . >
- Nena terza Cappe—Ha Franceſco Vicen-

cìnoſi€ ik S. Ag‘oflìni dice Canada Creta?)
fece nel quadro dſiellè’ Altare ìì Signore m

Croce con la Madre“, e S. Giovanniſſcîîîìîxl-

gend-aneſlaſſ mha ìPcofeeì , e le'SibiI'lcn-

cordare dat Lomazzi .-
Un— Pittore valîentecîa Cremona, che

non conofdam‘o ,, colori neîl’ altra la Ma-

donna con Var? Santi , e fece le pitture

che YZ iì vazione} & frecce. Nella {e-
guenze
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gdente îl S (Lio: Batcista fi dice d’ un cer-
10 nofiro Conte Francelco D Adda v'u'ſu-
10 nel fecale decimoſeîìo . I .rcschi fo_no
d’ Octavio Semînìtante volrc cì1ato. '

Un del dipinto rapprcſèmante la Ver-
gine e vari Santi deila Scuola di Lionardo
11" vede in alto nel muro, che divide da
questa parte la Cappella ſOtto la Cupola .dal
Coro , nel quale Franceſco Malcotto fece
le pitture (11 le mura, e Giuſeppe Nu-
vvloni il quadro a olio.

Veniamo al più bel quadro mobile che
vanti la noflra Città , alla Coronazmne di
d'pìne del Redentore fatto dall’ immondiz-
Tiziano , ſopra varie cavo!e orizonmlmente
unite , nel magg{or vigore di 1110 ſap‘ere ,
_beniffimo conicfvaco, e perfettamente 111-
111110, in cuî ſcrifle il ſuoſi nome.

Sicde il Signore quali nel mezzo del éî-
1311110 , tutto 1111119, fuori d‘ uno &raccio
di porpora , che legatcgìi al petto , va die-
TIO le ſpalle , coprci fianchi , e cadendo non
laſcìa vedere che piccola parte del mafia ,
che gli ſerve di ſcanno. Tiene il capo pen-
dente falla ſpalla diritta , e le unice- legate
mani dalla parte opposta , 111111115111do
la dcflra gamba giù dallo. ("calmo, 1111
cui testa il piede delle. ſiniflta un poco
raccorciata. Grande è 1’ azione. ed il volto
con nera barba , che ſcmbra prcſo dal Lao-
coonce di Belvedere , {pira affanno digiu-
mſo. Un maſcalzonc in piedi dal iato de-
firu,11udo il corſo cenando con amb-ſi: lc

() ; maui  
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mani una canna, calca con eſl'a farlccsfi-r-
mente aſul divino Capo la pùngeme ce-
cena ;;ſ’nentre un' altro .vestlto mìlitarmen.
te dallaſparce finiſlraalzàambedue le nuale
ſſbraîſſéczîà, prestando con canta-frecca. me-
diamocſſanna parimenti , al paziente Signo-
reìl .c'r'udele uffizio, che la clamide dl
diecroſis’zalza e vola . Tre altri fra quello
ae l"o xſpettatore dalla {lella parte compli-
Wonoſſil quadro. _” primo con giacca
di maglia poſa il deflso gidpcchìo fullo
Schlitiu'ſſgià indicato come adorando'il co-
ronatoſſSiſſgnore, ed appoggiando la. finìstra
ad 'unbasto’ne di comando , onde un uffi-
zîàlzeſſraiſembraſi, abbraccia con-la defice-
n-n ſoldaro vèstito come di ſquammc, ed
elmo in capo , verſo cui volge la rella,
il Quale'mencre piega a 'fimulatſſa rive-
renza il ginocchio offre per ſcetro al Signo-
——-re una vile bacchetta . L’ ultimo, che in
piccola parte ſi vede , calvo ilſſvertice mo-
flraſſvenir ſferròloſamence, e però chino,
con canna in mano,_a dar àìutoſſ all’incoro-
«nazione,; Il .ſemplice‘ffzjndo ha un pìlafiro
bugnato con arenata porta ruffica. 1151
di cui ſemicìrcolo stà il busto imperato-
rio di Tiberio, e nome fatto a giudiziali)
indizio dell’ epoca del Fatto. \

' .Non èdil-questo libro il \mostrarei
pregi dl queft’ſinpcra; la fobrietà. , e giu-
ſ’cczza della c'ompofizione: la naturalezza
delle azioni , e lſia—proprietà delle forme: la
contrapoſizìoae giudizioſa delle —tlme_de’

corpi
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corpi , 'e de’ chiari ed ombre , onde far,
paſſeggîarc fra- le componenti . figure l’odehîò
dc ſiflpec-tacorì : ed in fine il ceuder ſaſivj-amen—
ee briſilzlance .::—l’ oggecco principale ," .ficChg‘.
c-hiſſſamam nom- sforiato-venſiga lo ſguardoa
Lazcſſx-rfi ſu queue -. Diremo ſolamen'te che
fizpuò prendere quefio qxîaaſſdco per norm?
delſirſſecro colore ( computato ìſil‘ naturalede—
cafflmemodi due ſccoiì, e mezzo )”adda‘ſicſiſiſi
mifflfſſno non meno 'al l'oggetto ch; alla—doé-
Yecòſa imimzîonc della natura .' 'la quale
Sembra & molti per lſiuſuria id’arte [empré
mica ,“ 'efzhitfognoſa di compari’rſſeſiCon tinte.
addaccace a mgìadoſe fanciulle . 'ſi'Vizioſi-‘c-he
efficndcn‘dofi'd’ ogni ſſparſicc zichiama la pub-
blìcſia' cura, e penfiere . Con quanta ra- ‘
gione fi porrebbe da un ſa-vio Pittore dire
oggi quello , che .àfiìcuna :Èufeannre Ifi-
mio appreſſo Plinio del ſuo dipinto Teſee
ìnſi paragona deſſll’alrroſid-î Pàxaſio ,mentre :
dîx‘iteundem (‘Tbſieſeum ) apud Pamflum-roſd...‘
pafium effe, flmm fuèrocarne! ” " ' '

‘ Abbiamo créinciſìonì dî questo quadro;
deboliflìma unaſſ all’acqua {one, dì Giu-
ſéppg Micelli bòlogncſe, che-éììr ſi'fi pomebbq
prantìffimo ſporc'a'mre di ra mii , benchè *_10-1
dacoſida—l Malvafiaae Zanotti. Dſiqe alîcre paſIa-.
billi; una _ all’acqua force di ‘Va—lentînole
Febre t'rac—ſitaca con magistrale mon corretta
franchezza, e l‘ultimaſſdi Goccifredo-Èaycer ,
che ricalca!) la derna del *le “Eebge‘, e Ìcon
acqua“ “Force , fe bulino cercò dîjîſitnenfderlg
più dolce , e grata, ma non pérò ’più '{ìì
mata dai conoſcitori deìì’arte . -  



 

JIG POY'M Vyî‘ceîlînd . .

… Segue la Cappella della Madonna che
ha dato-il nome… alla Chleſa , in cui fi
vede _ITſſ-antica immagine , che ha a piedi

il ſuddec—m Come Uaspare Vimercati , e
[na Moglie. Alcuni hanno ſcricto eſſere
dì Llonardo , quando è debolìſîìma coſa,
e fatta aVancì la ſua venuta a Milano. Il

depoſito marmoreo della Famiglia della Tor.

re del 148% rifloraco nel rms. dagli Ere-
di. di quella Illustre Famiglia , efiiìence
nella steſſa Cappella , ha alcunibaſſi rilievi

: quel tempo lodevoli , e conferma con
- e \ne ghîrìbbìzzàre colonne , quanto \abq

‘bìamo detto ſuperiormcme de’ balauflrî .
, Il 8. Paolo nella ſeguente Cappella

. dì Caſa Bocromeî . ove è ſepolto il Padre
di S. Caxlo , fi dice di Pietro Gnocchi .. A
noi. (‘e-mbſa più bello delle: ſolite fue ope-
:auom. -
: Nell’ ultima vicina alla porra la San-
,ca Roſa' di Lima davanti alla Madonna
con Angeli , è del nostro Montalto , e \la-
va annì fono nell’Alcare in faccia alqua-
dso di Tiziano . - '
,- In Sagristia I’Aſſuuta (”opra la Cappel-
la è di Felice Tortelli veroneſe . ma per
istudi , e fiſſata stazîone riguardato come
bologneſe—. Il quadro della Cappella in aſſe
con S» Giovanni Bacrista , ed il Padronein

S.Rocchìo , da alcuni creduto il ſudſideuo
mercati, quando non era più vivo al

…tempo , che fu farra questa pittura , è della
Scuola di Leonardo. P (

2 Q
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Paſfiamo ìn Refetcorio ad oflervare

— il famoſo Cenacolo diLionardo da Vinci ;
pianta ‘che cou’avec formaw l'onore -di
Milano , mentre era nel fiore di [na con-
ſervatezza , ſupera ogni altra in fama , e
facilmente iì poteva a(ſiîeri re ſupcrîore a tutte
in merito . come certamente lo è in ragione
di tempo. Occupa eſſa tutto il lato men de-
gno di quel gran vaſo fatto fare da Lodovi-
co il Moro , reflandole-in faccia- un di-
pinto ' a freſſſco , bcnìſîìmo conſervato ,
cappreſeatanre la Crocifflîìone del Si-
gnore con molciſlìmo popolo , e veduta di
Geruſaleme, fatto , come dice beniſſsmo il
Vaſati , di "maniera vecchia , da un certo
Gio: Donato Montorfano ,da quello Scrit-
iore non indicato , benchè vi fia fatto il
nome , e I’ anno t495.

Ci crediamo in debito di dare fu di
guesta infignîſfima pittura tune le notizie,
,che ci ſembrano capaci di piacere agli aman-

ſſ li della Storia della Pittura , moflrando in-
flame la falſità di alcuniſuppolîifatcì tc-
nutì per certi . Speriamo di non eflere ri-
preſì fa nel far questo fi sloncaneremo per
un momento dalla propofiaci bl‘CVÎſà .
L_ionaxdo, ed il ('un Cenacolo meritano
qualche diiìinzìone. , .
"_ .. Rappreſeſinra questo dipinto ì] Reden-
tore nell’ ultima cena , quando difl’c ai ſuoi
Apofioli : Amen dico vobis , quia una: wflmm .
me tmdimrm 'efl. momento che doyertg-eſſe-
re certamente di congiunzione grandiffixpa,

5 ſſ C  
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e varia" "negli \aſcolcanci , «e però ſceho dal
più gran talento, che facìkmenre abbia
trattato il dîſegno. per moflrare quanta
folle l-a'sua abilità. nella pittura - < -

«Ritrovaad—o le ſuddetce parole delì’E-
vangelo ſcricee nel mezzo delìa porzione
perpendicolare della tovaglia ncìla rara
flampadi elfo Cenacolo incìſa al tempo
di Lionardo , crediamo che vi ſeſſem anco-
ra nella pittura a maggìove— chiarezza dell’
argomento , c che-fieno flare levate neilY-al-ſſ
zameîmo crudele di una cîrta porta, W
quale più abbaſſo,ſſper cui (i perdetrero
ancora le gambe delſiRedemore , ed ame di
alcuni Apoflolì .*ſi‘In‘d-i-chîamo con piacere la
detta stamp3,'perchè_ da eſſa abbiamo co-
noſciuco i cangiameà'cirfatci allo sfortunato
dipinto., ſſ _

" In mezzo ad ima gran ſala a feffirto
.ne’ muri laterali apparata :: Ccfldcw'uſifiſi-
grande lqutczm', con due finestre , e porta
m faccia evviſilſia tavola lunga retrangſiola
e firetca sopra quattro piedi ſemplicì quali
goctîcî ,—po-sta con uno dei lati maggiori
contro ’i - riguardanti , coperta da una
bianca 'to‘vaglìa marcature le ſvìluppaxe
pieghe, {& aggruppara negli angoli,
alla quale flà il Divino 'Mac-{tro ſedencc
c’o'n 'ſei Dîſcèpuli per parte. Pronuncia,
zo“ ſſha finìtofappena di pronunciare il Re-
vdgn‘toſſreſſìle‘deccc parole , e colle allargate
ſi'bkagcîà .‘ſſe- rnanìſia‘pèrre peſamì falla cavaîa,
c@gìiſi'îeèſſcîhi baffi monza infiamevfl doàqrc

—ſſ-’ \



Pond 'Ver‘céllînu '; ; t;
di’ doverle "dire , ed il .non voler indicare
il traditore . S. Giwanni ,gli ſirefla alla
diritta , ed almmiì 'dal fano …del "[no d‘i-
gnore , ſuîcuì ripoſav-a , noſſn-ceggeall’an-
nunzio di tanta ingratitudine, onde in-
crocicchiate' le ſpoflace mani con gli occhi
languent‘i laſcia cadere il capo ſnlla‘diric-ta
ſpalla, e ſvicae. Giuda poſloglifiavveduta-
meme vicino perchè ſpicchi' il diſſlui infa-
me Carattere a fronte 'di tanta delicatezza
d’ amore , iì volge repentinamente verſo il
Maestro appoggiandoli villanamente col
d'estro braccio quali in mezzo della'menſa …,
e così manifcsta ancora la'bo—rſa ſuo di-
stintivoſſ, che tiene con la destra pure,
mastrando colla fermezza dello fgnàrdo nel
Divino Signore , e colla manca-ſſniano , che
allarga , la merſiaviglìa d’ efi‘èmf-fcopcrco ,
e la p‘ervicaccia nella ſua intrapreſa, e
non compira iniquità. Piſſcttoſſyſſche vie-
ne dopo Sempre dallo fleſîo. lato ,' per
indicare— ìl uale nel temerario riatta-

«ſſmento gli è ato poflzo un coltello nella
diritta , s’alza da federe , e se—mbrandogli
Giovànni a‘stratco, gli mette 'la manca
mano_ſulla ſpalla come per iſcùorerlom
renderlo imeſo delle pronunciate parole .
Siegue ii Quarto cherelìandoa federe, ma
alzando amb'e le mani ,dal ““cirarlcgverfo il
»peſittoſſ -, [icchè le palmeſſlorofi vedono , e col
flſingèr le labbra , ſed inarcar le-cìgìia'men- —ſſ
tte filìablòſguai'do‘nelſiſù‘o Precettore dà
{egnſio della più alta 'ſorprefa —. anſſſì nelle
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steſſo modo il di lui vicino. 'che coperta
in parte da' eſſo rella. vario alla vista , ben-
che uniforme nell’ e\prcſſiooe . L’ ultimo.,
ehepccupa la cestata diritta della tavola,
eſſe'ndo più lontano degli altri dal Signore.
'qaaſì non avendo inteſo abbaiìanza i diſſluì
dcrti,s’alza da ſcdere,ed appoggiando le mani
ſulla menſa , portaavanci la. parte ſuperìorc
del corpo, per dîſporfi ad intendere meglio
gli ultimi accenti del Maestro .

' Altri affetti non meno fini , e addactacî
al fatto manifeflano i ici Apolloli dall’altra
parte . Si volge il primo ſenza muoverlì da
ſiſcdcre vcrſo Ctìflo , ed afflcucandolo del
ſuo dolore con la testa piegata , occhi baffi,
e braccia aperte ſembrſſa gìuffificarſi. Die-
tro a lui Prà. uno più c;».loroſo, e quaſi
imprudente", che avvicinandofi al Signo-
re ſembra pregaſirlo di maniſestargli il
tradixoreper farne tostamcnce vendetta,
ſmsflrata col-ditoſi.indîce alzato mìnaccìoſo.
Viene. dopo un giovane sbarbaro forſe Gia-
'como—il Minore, che postefi ambe le ma-
ni al petto, e piegando affettuoſamente
il capo v‘erſo il Maeſìro ſèſnbra accertar-
=1ò della ſua ì—nalterabilc ſequela .,Gli altri
.tre ultimi ſedendo ragionano fra loro di
quamo'hanno ſentiro con ſorpreſa . Accen-
na il Signore con ambe le braccia il primo ,
quali aveſſe ripetuto quanto aveva intero,
.e non ‘ſofl'e dall’ultimo creduto, il quale
.ſembra con la fermezza dello ſguardo nell’
*Apoflolo ,; con cui ragiona,ſie con lvſiſe-
; ml-
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mîſporgencì mani indicare che quali non
lo crede poffibilc , mentre il terzo che rella
nel mezzo fa vedere colla mano ch: fi
aCcoLìa al pert0,ed il dolcroſo viſo la vi..
yezza del ſuo cordoglio .

ſſlnd‘ìcua l’eſpreffione degliaffcttî nel '
grande dell’ opera , ragione vorrebbe che
parlammo del più fino ancora ; cioè deſi'
volti. fu de’ quali , come tulle parti più
delle altre indicacrìci delle interne,,ſenſa-
zioni .,ſappìſiamo che,]..ionardo facto avea

_ flud‘i profondi. Dovremmo pure mostrare la
gîuflezzaîdſſiz- diiìgnoxe— .le varierà addarta—
.:e ai ,divexſi caratteri delle estrcmirà : la
pac-uralaza‘ſſed intelligenza delle pieghe :
,la partecipazione nelle cinte per cui [’ ar-
monia , maffimc congiunta all’ aerea pro-
ſpectiva , sì bene conoſcìuta dal gran Lio-
nardo , come li vede nel magiſtrale ſuo ab-
bozzato trattato di pittura, che animato
con figure dalPuflìno—può far tanto van.
faggio: all' arte pictoreſca. Tutto ciò fareb-
be da—noì indîcato ſe. quello dipinto paſ-
-ſando per molte procelle non aveſſe paci-
4tſſo meltiflì'mo, e non foſſe fiato rifatto da
cima a fondo crudelmente; ficchè non
ritiene del ſuo Maestro che [’ afficme , ed
il totale della com poſizione . Coſa che dol):
"biampdìre come amanti del vero , ma :che
ſenfibìli ai danni dell’ arte , ed alle diſ-
grazieſi della nostra Città. , indichiamo con
vero? dolore . ' .

’ Che
\
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Che fa i Lettori amaſſero ſapere 117

fioria di queste ſciagùre ,— eccola . Volendo
Lionardo mostcare ìn questo *]avoroiſil ſu‘o‘
pircoreſco ſapcre , e temendo di non aver
franchezza baflevolc per dipingere a freſco,
che è, e farà. ſempre il modo più fermo
d’ ogni‘altro , pensò di dipingerlo ad olio.
Così pure egli volle Fare nella Sala del
Configlio di Firenze , che non ebbe effetto
.per una certa. mestica che gli venne male ,
e così pure Lodovico Caraccì , ed i ſuoi
ſcuplari fecero 'unſiî’ecoìo-e più dopo-ìl Vin-
ci 3 S. Michele in ‘Boſco alBGlogr—xa‘ , e tutte
queìlé pitture fono andare ormai 'in ma-
lora. Afferìamo‘conſſ-fermezm e’ſſere ad olio,
perchè cale l’- abbiamo conoſcìuco afferm-
dolo , ed eſaminando‘lo molte volte, e 'per-

chè ciò pure è afferire dal Lomazzo, che
ſſ l’ aveva copiato , dall’Armenînî , e da turci
gli antichi , che indica—rgo'il modo, con
eui è fatto, benchè modernamcnxe fia
ſiflaco detto, e ſcritto il contrario.EſIendo
poi certamente dipinto , ”o almeno occupaſ‘o
dal Montorfano il luogo più degno ,. POÎChè
non quello, ma quelloîſarebbc stato fcclm
da Leonardo, gli toccò un muro vîcìoon

luoghi umidi , e però non ſanoſi. Sapì'amo
eſſcrvì Rata una vaſca fotto di lui’ PCM
comodo deila laVapìda de’ piatti , com'e': di
fuori evvì ancora 'il luogcſi) per quſiello-delle
mani . Si aggiunſe la prolîìma fineflrſſa della!
Cucina , ſu cui fi pongono adcora lc Tu-f
mami vivande nel pafl‘arle alla mexſaoì

C e
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::.-he une—ndofi aìl’ umido preiìava non ſane
atenzioni al dipinto . Tutto ciò farebbe
fiato dannoſo per una pittura a freſco ,— ma
più perſſqucsta ad olio. ſſ

'Non tardò moàro il povero Cenacolo
afmanìſèstar le ſue fciegure.L’Armen-ìni che
lovìdde poco più di cinquant’ anni dopo
che era stato facto, dice che era mezzo gua-
flo, e lo Scanneltiſſche eſpreſſa meme venne-
a vederlo nel r64z. dice poter atteſhare che in
riguardo d’incontro înnajpetmto mi reflafle il
_gu/Zo în eflremo î'nflupidita, [ì,-aprendo opera tale
non confermare ‘che pocbevefligîa nelle figure,“:
e con ‘ modo così canfnjò-, che a gran fatica po-
Pea- diflinguerſie la già fiuta bîfloria .e le tefle,
came mani ,e piedi , ed altre parti ignuſſde con
chiari lividi , e mezze tinta; ritrovai quaſ?
«fatto annichilate , et al prefinte (il l'ibmè
flamſipato del 1657. ) [Simo nonfiana . che del
mrka efiinte, e le figure per lo più dal muro
divife( effetto dell’ umido, che ſeparaVa
l’ſſ imprìmìcura groſſa ad olio da] muro)
at in parte fatte oltreſifflodo òfi‘ure davano a‘
cohofèere le buone reliquie d'opera già refri-
inutile (queflo è un poco ‘troppo) 'non re-
flqndaal riguardante bavmaì , che il credere“
alla buona fama del paſſato. Microcoſmo
pag; 41'. - . _ '

, \ ſſ-onſeguì la povera pittura d1 Lwnar- .
danello fiato dell’ originaria ſiſua ſcìa-î
gum per tutto il fecola paſſazo , e per vari
“anni 'del pre—ſente, falſh eflendo ,- che i
Padri l’ abbiamo mai fatta csprìrſſc dì bian-
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co, come alcusi vanno dicendo. Sîamo
accertati di quello dagli Amori , che han-
no ſcrìtco di elîa dal tempo della Scan—
nſiclli fino al 1725. incirca , fra quali balìa
citare il nostco Torri", che ſcciſſc verſo

il 1670. , e lì Richardſon padre e figlio , che
debbono avere fatto il viaggio d’ [talia
verſo l’anno ms. ſuddecco ,avendo stampam
l’ opera loro nel 1718… i quali ne danno
una dcſcrizìone dectaglìatlflìma, indican-
do la di lei ruina Veramente grande . e che
in alcuni luoghi non li vedeva, che il ſolo

muro , aggiungendo che il male maggiore
era nella porzione dalla parte destta del Sal-
Vatore, lo che è conforme alle notabili
mutazioni , che ritroviamo nel preſcnte
dipinto da quella parte paragonato coll'
antica ſopraîndicata Rampa .
- Doveva poi avere ai giorni dei Richard-
ſon già. ſofferta la crudele amputazionffi
delle gambe del Salvatore. e de‘ vicini Apc» ì
floli per alzare la porta, che dal Lavatoio
conduce nel Refctcorio: porta che [i Volle
far divenire principale; quando anticamen-
te era accefl'oria , riputandofi per prima
quella, che mette nel Chiostro vicinoalla
Chieſa . Dewa dicemmo aver già [offerto
quello infortunio, perchè i detti Scrittori
indicano reflare qucfio dipinto ſopra una
porta alta . quando quella del tempo di
Lionardo era aſſaì baflſia . - ſi

Ma la sfortuna più fiere coſe, ordire
ma ndò ſopra di lui nel :7z6., effendo Pàîclxre

:
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del Convento ii P. Boldi da. Cafielnovndi
Scrivia , per mezzo del noflro Pittore Mi-
Chel’Augelo Belloni ,‘ chſſeſſ peſſua'ſe a que’
buoni Religioſì, c ſpezialmeme al dexto
Priore di avere eſſo un'i'egreſo per ricavare
fuori la rovinata pittura . Qîlìnd‘ì lavatele.
ficarameme con-corrofivì , e di poi ridi-
,Pìnta— la fece vedere quali come nuova;

- Così refiò coperto quel poco , che a noi era
rimasto diſiLionardo, dax pcnneììo ,, ci fia.
pqrmeflo il‘ dire , diſpregevolca {rome dcl
piìmo. dcl, Belletti . E fin a quando i
Padroni dgiſſſſdì—pìmi permetteranno ſimilî
ſcempix egli Artcjficì faranno cosìcemerar;
:; tentarlj , ed eſeguìrlſiì? Nenè megiio l' a»-
Verc 'un pezzo benchè .guaſìo d’ uno de? prì—
mî Pittori , di— quello che fotto P aſpetxo di
falſa rinovazìone non avere che un empìa-
ſtro vergognoſo , <; lontano dall’originale?

(Luca:; crudeltà & sì vera ,che un Padre
Domenicano,biblipcecarìoanni (anodi quel
Convento lo ſcciſſa-Ìocco’il miglior aſ ecm
poſîìbile in una ſua relazione mandata :;
MonlignorBoctarì, il quale nellaſſſua pingue
edizione de:] Vaſari, [’ ha inſe'rîca intem-

\ mente . Il più bello poi E è che il buon BX-
bliptecario dice cheil Bsîìorci comunicò a..;
que’ Padri per oggi 'eventa il _(ègreza . (LIMA
che per rifiutare una pittura già ſcrolìa-
xſae mancante _vì pvocſieſſeroìeiſere ſegreti,
come ,vi ſoſinovpolvſieci ,ſio’pìlllolc pſſerje febbriſſ
ed oſìruzìonì . Ma quello che ci fl Hug;-
gior ſorprcſb. ſì èſſla bancaria dî- Monfigno-
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re , che non ha dato fcgno di vim a tale
flravaganza . ‘ ‘

, j-Ci fia permeſſo il dire che qſauîìa non
era Ancora la ‘ faretra terribile de’ mali
contro il povero Cenacolo… Paſſazo quali
un :mmm \e‘coîſio'dopo il Bellottiano eccidio
venne in Capo ad uno di copiarlo, diſſe
eſiſſo , con ’eſatcezm .ſi Gli parve il dipinto
non fu fc annerire , o incerto . Ha
permiſfione di farvi porre le mani dann
mayo Pietore , che ſì dìfl‘e-capa'ce dì îflOl't9;_
Un intero ponte copre il povero dìpìnco di
Lionardo , «ed a ' neſîpno èpermciîo il ve-
dere'ìrmmeri tenebrgfi delſ'a manoſiſuppofla
ri'fiora—rrìce . Va avanti ‘per meſi l"operſſa,
chefi’ſarebbe compirà , fe un pravo VBRdff-z
a cui Milano, è le" Arti avranno ſemp’rc
obbfîgazîone, non aveſſe uſato della podestà
achÌffiata ‘coſſl Priorato, facendo ſul mo-
mento) disfare il ponte, e‘ mettendo coſſr}
parole deciſ'c alla porta l’Arteſic—e . ll Ce-
nacolo’per questo mezzd ’ha ' crc te-{ìe col
bu‘stol fono le ultimedalla parze‘ſſſinîflrach
Salvarpre )quaſi come le ſſabbozzò Lîemardo,
eſſendo già andata tùtta ’la ‘loro-ſiſizperficìe
finita nelle vgrſſ—ìe butcatc .. e facilmente un
poco dell‘ abbozzo ancora . Ma ſemprc ſi ve-
rifica che il buon Padre ha fatro‘che vedia-
mo almeno un poco del dipinto veramente
dalle beateſmanì del Vinci; L’ arrabbiato
Pittore ci narrò la florìa‘ per accuſare i’l,
Priore , e procaccîarfi'almeno compaffione.
ma nel metterei ſic'ùr—ameme a! fatto deìla
coſa ottenne appu nto il contrario.



‘ Porta Vercellina . ggf
'A quali eguale sfortuna ‘è flara sog—

getta quest’ opera nelle varie incìfionî, da' I':
quali idipînci fogliono trarre. in qualche
modo ]' immorcaìicà . Copiatà ,ſict-icopiata
in pittura moltiflìme voſilee, e da autori
ſiinfignì ſembrava facile che Foſſe ancora
pubblicata fopra’ fedele ſidîſegno da qual-
che bravo Inciſorc. Ma—diverſamenre è
andata. la coſa . La prima i-nciſi—one ,:da
noi già c-ìtataè, a bulino. ſenza nome dell’
:Intagììatere ,e fatta per quanto crediamo
da uno Scolare del Mantegna, non ha di
pregio ſſche èla dìèigenza , ſeſſen’do ſecca ,
ſſdi‘ſegnat-Q mîferamemc , e priva di chiaru-
ſcuro- E’ alta circa 9. dita , e lunga 17".
La ſiſeconda .è quaſi ’deIl-a fieſſa grandezza
za , fenza nome dell' Incìſore, eſacìlmè—ncej:
copiata dallaprcoedente , ſeco-ndo-le rela-
zioni avute , non avendola veduta. La
terza è fatta ſopra—u-n diſegno dì Rubens
ghe ſſbìfogfla neyfozmaſſe un «ſdloîſchîzzo
dalla Pittura, e'l‘o \finiſſe kmcano daſſquel-
Pa', coſicchè non vi ſi conoſce punto-Yla
maniera del Vinci . Fu incìſa fatto la ‘dia-
rezione di Pietro 'Soutman , econcìerìe fo,-
fame‘ntc la parte ſupcrîore deì Quadro .'

La quarcaſia "colori fatta [’ anno patì
\ſaro da un cerco Luigi d’Agoy , “benchè
noa finita , ha vedutoſiin pochi eſemplati
la pubblica luce, eper (trans vicende, ad
ama 'di ;ſſſoſſm-mi autorevoli preſizdi ſſ resta.
nel-le'îten'ebrc di fizz Quali compafflonevaſi-
'le mancanza.-

Non  



        

331- Pmſim !‘ſſeſſſiceîlîm.
‘ Non parhamo dell' molli: ne del Con.

ite Caylus , e dell’ altra del nostro Dorne-
ſſnìco Alpet ,perchè fatte ſopra dategnì puſ-
ſeduri uno dal Re di Francia, e ì’aluvo
dall’ Illuſhe Don Giuſeppc Caſati nostro
Milaneſe . e Re d‘Armi.

Veniamo a più liete coſea far vedere pro-
babilmente quanto tempo abbia poflo Lio-
nardo ìn dipingerlo, onde conoſcere fc poſſa
effere vera o no la storìclla del Padre Priore
che lamentawfi con. i) Duca dellaìunghezza
dcl Pittore , e fatta da. ciîoquccela a Lionar-
do , {i fencîſſe dire non ſapcrfi da eflo ritro-
vare due fiſonomîc addatcare al [oggetto;
queìla di Crii’co cioè ,: l‘ altra di Giada ,e
che per quest'ulcimaporeva quali ſervìrſi di
quella del P. Priore come perſona moleſ‘caec.
itorìclla flampaca da Gio: Battifla Giraldi
nel ſuo Diſcorſp {opra i Romanzi ,e addot-
tata dal Vaſari amante di ſpargere baie.-
.nelle fue vice per divertire i Lettori,
.::-di poi preſa per oro contante da tutti
gli altri fuori di Mariana, che hannoſcric-
to di Lionardo , e di queſìo Cenacolo.—

ſſ Siccome tucco s' appoggia (”opra la-
lunghezza ccceffiva del Vinci ,»così potenr
doſi mostrarc che ſì:; Farra questa picturaîn
un tempo diſcreco la storiella ſvaniſcc da l‘e.

Eſſendo iì luogo del Dipintodi Leo-
nardo meno degno di quello ove il Mon-
torfano dipinſe a freſco la Crocìfiſîìoneſſ
come ſì è detto , ,bìſogna credere che il
Vinci abbia fatto l’opera, ma dopo guſilla

.E
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dell’altro; poichè Lionardo avrebbe cer-
tamente preſo per {e il fico migliore.
Moſirorfano ha ſcrîtco nella fue pittura
l’anno !495- . come abbiamo già indicato
cìiſſupra ," e Fra Luca Faccioli amico
di Lionardo nel file libro della Divina;
proporzione compcflo nel 1492. parla del
Cenacolo come di coſa. già finira, onde
ſembra- che Lionardo non pofià avervi
impiegato che cre annì ſcarfi .

Un tal tempo non è certamente crop-
po lungo per un sì gran lavoro , maffimc
farro ad olioſſ; giacchè bifogna primicra-
meme imprimere il muro, laſciarlo aſcîu—
gare , abbozzare il dipinto , dargli tempo
che eſſoſi pure (i aſcìughì, e poi ridurlo
ai convenience ſfinimento . ll dipingere ad
eliomxco compreſoè il più lungo d‘ogni
altro . Scandagliato adunque il tempo per
le ſuddctte neceſſarìe operazioni , i mefi
freddi ne’ quali difficilmente fi lavora.
gli ſlùdì fu la natufa ìndìſpenſabìlifflmî,
chiunque ha cognìzìone pratica dell' arte
converrà con noi , che cre anni' ſàarſi nouſſ
fono quel tempo da movere un Uomo ſavìſſo;
edocto . come ſappèamo tifare stato il Padre
Baldelli a ricorrere al Duca, e però dcc m-
nere facilmente quello racconto per una di
quelle galanti coſe, con le quali il Vaſarì
ha volato avvivare l’ opera ſua , delle quali
noi potremmo ceſſere un diſcrem catalogo *
mostrandane l’ inſuffiſiſîenzaſſ ſe ]" oggecwdì
quello libro lo p::mcxzeſſeo Del Cenacolo
abbzlèauza. ìa  
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In "mm de'… Chìostri vi fono: dalle pîrſi-

ture a freſcty. ud-po‘co ſccchcudi Bernardo

Zenalè , il dî-òuì trattato .di proſpetciva

è— lodato d-al-Domazzoſſ—che 10“ pofledeva.

Monſigncr Battuti nene fue lettere picto-
mìche lo dice da‘ Trevìgì , quando era dà
Treviglio terra del nostſſco Ducatos.

. Andando verſoſſil’xcenttoxdeìlà Cicci
fi ritrova: a mano diritta i'] Lubgo pio di

S. MARIA DELLA STELLE-

Orfunotrofla di Fanciulla-

?rep‘cfla‘ nel 15—70. la lodevole chiuſu—
ta degìì incnmod'i ozioſi mendichi pensò
S. Carlo & collecarlì alla Victoria della Bi-
esacca , diſcoſta fecce mìglia dalla Città - Ri-
rrovztaſſ. d-ìſaddatra tal distanza , unite a
quelle del Bocchette le reflate poche MO-
macha q-uirdimoramîdi miſe iu queflo luogo
nel l5‘78- chiamandolo Spedale de’ Mendi-

canti , colla dcpucazìgne al di lui governo—
di— un copîoſo numero di Ca-Vali-ſizrìſſ Farro

Arcivcſcovo iì Cardinale Federico rîdusté
a numero minore i Deputati , e- per mezzo
dell'Architetto Fabio Mangone fece co.-
ſh‘urre Iaſipreſcnte grandioſa ſemplìcefab-
‘hrica addattatifflmaſi a—H’ uſo ſuo . che Però
marica d’eſſece veduta . Fiſſata ìn ſeguito
per poveri Orfanelli d’ ambidue î ſeflì, @

,di poi per ſole femmine . viſſ fono Ratei

anice zeccmcmemc qWUe di’ aſilc—zàſilſſuézgìu
,

I;.
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Pi-i ;. coficchè ne contiene :unſſnuſrſigeco gra n-
diſfimq ‘,,ſſ: vcnendp educate… ſayì'amèqrc- -,, e
ad utili Wstigrì, pecchè ſièhſiq di, vznſitîàggio
allaſſſocſſîflàſi _ k . … :. :. -' '…

'NellaſiChîſſ-eſa Luigi Scaramucdà da.
_Pecugia digi-nſe- la Madonna col Bambino ,
e-SſiCarloſi .ſſ ſſ

; ,,Continug'ndſiſio ad andare verſo ilcen-
cſſmſi della Cîucſiì fi giunge al Canale:, e
Volgendoſi a mano. diciccſſa diecho di quello
fi-ritrovaìa Chiqfa di‘ : —

.S; .;»Gſſ I.]‘B'ſi Of LſiſiA Mo.
ſi Padri Samaſcbliſſ. .

.ſſVcrſo l’anno 1458, "Avenue a Milano
Legatp di Pio IL. il B. Apconìo Bettini Sa-
neſeVe'ſcovo di Foligno; Gcſuato. Il Duca.
Egrauccſc‘q Sforza ne fu preſo , @ ſegno, che
g_cſſcgrdogìì permiffione , e denaro per fiſſar-
vi _lazſua Religione ..aſiSſſchmſſ questo luogo
dalla Badiadi S. Vittone , e dedicata la
Qhîìeſa a S; Girolamo tutelare di quell’ Or-
dine fu riffaccſia— Lm— ſecolo dopo nella preſen—
tc maefloſaſerſna con picoìo portico avanti
ſul-dìſegſiſxo, diconoi} Torri , e Lattuada, (‘e.-
gueſiqdo ii noflro Scrittore dî quell’Ordìne
P. Morigìa, di Virginio , () Virgilio Màn—
gonì Ma chi è questo. Architetto , che.;
nomcîccoviaſimo che qui menzionato? Sa-
rebbe maſſi Padre del valoroſo‘ſiFabîo? O
pure, farebbe unqde’sbaglii dclbuon …Ge-
fumo , ficchè nan ſhſſflè mai efifflcg ?

\ A o-  



      
         

èſò " _ Pòrſi'ta Vercellîn'a , . .,
Abbfîta flaſi G‘eſuatica Religione“ nel

"1668. dàffflèmènſſze [X. fu ſſacq'u'kstàtai—dai
Geſu—itî; éhé 'il-ì; ‘fifîàrb‘no ìl< Noviz‘iam,
cdificandovi una p:.»rpionc di Collegio.
Aſſcczidu't'o ‘korſiò 10 'stcſſo nè] 177}. per mezzo
d' ‘un ’al-tro Clè'm'ente fu- cemperaco ilſiluogo
dai Somaſchì , che tuLt’ol‘a vi fi ritrovano.

*ſſ Laſi Chicſa di una \olà ‘ſinaſve con fecce
Cappelle è tutta Coperta 'di pitture fino
aìì’ccceſſo.‘ Nena VOlca—ſi _Giuſeppe, e Ste-

fano Montani fecero le figure, cd Odoàrdo
Ricci la‘ quadrakuraſiſſ IL Coro è de‘ fſaxcllì
Fiammènghînî' _‘c l-ejſimura di Girolamo
Ghignofi, e “Meîchìoke Gherardini .

U (Ljadro'di S. Carterina è di Giu-

{apps Nùvolorîi", c del Barabaìno Genoy

vcſr: la B. Vergihe con Vari Sami. Non
Patierno lodare le,” rilevare figure ſpezîal-
mente perchè colorìce . rapprcſenrami ]a
Dcpcſizìon‘è dcl Sîgt‘mre ed altri dolorofi

ſſ-miflerjſſ non eſſenſidovî coſa più lontana

dal buon ſenſ‘o ſibénchè cara ai tozzi, dell‘

ufo dì coìocirc le flame . Che ciò facciali
nene figure anamrnîchc per meglio far

difflngucre Le parti , ed uſo loro, va bene,

ma non in {Zueìîe che debbonfi conoſcere

4523 prima come figlie dell’ a_rce , ed aVvì-

sînandoſi loro fi ha a diiììnguere ['em-pre
più 1,2 vekzîiìmìglîameimitazione delia nas

mm AEM felice eſecuzione dell’ Artefice;
'Coìòîì'te'”ſighe fono, ſuccede appmx'to'ſiil
îcmrarìo, perchè da prima ſembrano ve:

rc perinne; @ nci fiſìſia-r ìn… effe lo ſguaîsz
“ menare

f?
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"entre le \îffconoſcìamo atcefactc‘; ‘eÎCÌ ap-

pre‘lîìgrho \or‘o .‘}le ritroviamo-ſeînpre più
man‘cÌ-‘iſitſſjtſſi ſidi dò ’che ’alla prììfia'éi hahno
promefl‘o', e così in vee; dî pìaè‘ere—‘diſ—
guſistanoſſ. Si dica lo stcſſo, ebm) maggior
zàgìOneſſdeìl’e-flaéue di cera colorita con
"capelli naturali .'abici veri , e fimìli pue-
rilicàſi '

' Ritornando indietro , e ſeguendo ſem-
pre' il Canale,ſifi giunge al così detto

' lſſargode] Castello; e proſeguendo Hcſſam-
mino alla diritta fi ritrova ?* ingnſifiuallo
ffcffo ſi '— ‘ '- " ſi

ſſſi-ſi . CASTELLO ſi oſſ ſſ FORTEZZA .
; ‘ Dettoſſdî Giove dalla vicina Porta,
anticamente chiamata gii Giov‘e. Stabi-
iìca la pace nel \;58. fra li Bolognefi ,
Ferrareſi , Mancovìnì da una panem li

' Signori di ' Milano dall’ altra“ fu coînin-
c'iaro da Galeazzo Vifcon'tì. Morro poi
eſſo' dopo vent’ annì- «fu» demoiito ad
ìl’canza de’ Cittadini per ordine dc‘Capi
del‘Popoſoſi Ma divenuto—Padroneſſdella
Città Gio: Galeazzo Vìſcontî figlio dc}
ſùdſſdetco lo fece rifabbrìcarè‘heììo steſſo
luògo .; e con maggior- robuſ’cezza .ſiReFm-
cokcosì fino alia marc; di' Pììippo Maria
ſſuhimo "di-"— Viſcontì , credendoſi'là Cinà cìi
ſiporerfi reggere da ſeze volcndſi‘ol'o-fuſidisſarro
‘ìmcr‘amgnre . Dived‘mo‘P-adronc Franceſco

‘ Sforza .come abbiamcÈ—‘indicaco :. fu'oſiluogo,
’ ' ’ cm- ’  
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cxedcscſicîn-gcſieiìſqcio unCal’cequ a- fin; ECW!-

rezza ,ſſe. condullj; P affare in; modo che gli

\\eſſr C‘ittadînſiìſſzq loro d-ìfſſeſaſſ ne. cqccſiastcm
ia Hied-ìficazſiìongſſſijlo che & eſggg-ì nena stcflh
luogo , e conmaggîqm &;me ancora…

SPD? dì, qugſſſi-lſixiaſicìqra le due TQEri a punta,— ‘

dſiì— Diamîmîeſiſi‘ZWÌQFBVZHOSQÎÈFF quanno;
perchè "11 Ogni angolo d"a quella, gd, ?.‘L-

cu-ne pqrz—ionìſi. ÈDLCB‘DG tutt‘ ora Qfisteqxî .-

Scompìgììato nel tsuſi. pc: un ffilfflÎ-y

nc, caèuxſſoanznaſi Poch 'dſi’ gpcìglî-eria fu, ri-
dotto al pcîm—ieſirq fi‘aco-Sottwygì Fiſſlìgpg H}-

Rrſſ: delle Spagna nel t;71.…fl1=aumencaſiſſchi;

Eoſſa ,, cortine”, e baluardi , oltre la magni:

fica marmotta dorica Porta fadlmffl-ffi dì-
Vìncenzo—Sſſaregni ,. ſu cui avvii:
Pbìligpns H. Garbalîczu; Maximus Hiſpauìnmm

Rea, Qefgnjòr Fidei- , Pòteſins , Jèflus , Clgmgmſſ',

. ;;an _ſèzhztis 1571.- »

ſi EuP—u‘zſſeaſſscrcſcium dî fògtîfiìcqzſſîonî,
edi a-bbclìimemiè (OZIO Filippo- lll. , e Gaſ-

lo ſſ111_..ſira.ifiſifſſ— dii S'pagaa , e Vi… era gl'
Igmpf-xadori … com; dane Biferìe, cd:- ſiIſſìſcri-
mum… . '

' Fàſfàmu il- Ponte Ji Legno fopra; cg»

ÎDUDQſidÌ Pîecre ,. indì lg pgîca fqd‘detr-aſſſi,
& giunge d‘ape nozzſilung-Q t.mgixtp ,ad UDP?
qſi-ſiſſmdrgtſiaſi piazza di duecegso :: ſſùe biz?"

cìaſippr …vi—‘ htgz,, . ' f . ſſ

, Nè}: ' ! raggae a,“; foſſe di; Pîlaſìfìjſifî
cuzîbſinz falla: èìſéîcw- vedzonii îflſffl" €323?
pezzi, egèoſſaſſì-ì zmaſiz—xnorei ,, aſiìcuni did WI”

*

meanqſizla cucìeſìxſiàde’ concio"{@@—QQ?



‘ . … Pam Fanoe—lkim—ſi ng
wm fèmſibm deſidcèrabìle che le ſparſè quì.

- e làarmi‘chfi {[et-Monia ,- ed i mstſii delle
avnì…- beUc dc" buoni fecoti venffll-ro unite
afflîmeſi- a dolce eruditopafcolo degli ama-

, WW; come è— accaàuco a' Verona per mez-
za dſel: Matthew. Scipìene Maffei degno
Amber Per queſìo & eecrna ricordafiſſzſſà.

Dalfad‘etta Piazza mediante due. a_r-ſi
chì fi Pa-iîfia a due altre- Piazze mînsm …
Quella a mano dì-riclea— contiene oltre !e.
ſcale agl'apparmmemi anticamente mì-ſſ
guarì d‘a quîefbo Iata, l' Ofpedgìc ora.
Ridotto all’uhìma faxubre» pojizìa , e la Chìc-‘
fly, in cm- evſſvì u—rſſl bet macmwx-eo Depafito-
dei nostro Sguhore Feanceſco Carabcl'ſii
ìnnalzam délPa Ecmîm Duca ſuo'Nìpoce al
Mareſciallo Giovanni- Bittîſſsta Sorbel-
kmì morto Panno 1781. L’ altra a- mano
Manca è il cortile della Rocchetta , 0 Pa- ’
kazzo , ove nel fine del decimoq-uìmq
Evento,. e di poi ancora ſ: ritiravmo per
timore e piacere i noſistri” Duchi .

' 'Lafcì—amo dî parlaredvclì’ Armerìa.ſi
de" m—ag'aueni , e di tutto eìſò , che ad” ' un:…
Éìmìke Îſſuogo appartiene dbveroſameme ;:
Cofficſſpure delſ numero dcl'lſſe milizie che—
WL 'Hitroſſvanfì; giacchè- ii pxîmì s’ inten-
dono, e le \èco—nd‘e dipendono dal bìfognm
ada altre, militari" circo-ffanze'. Aggiunge-
W‘nſimojfoìafflenrc che & cofifolazione deli>
kuma C-iſiſir—tà èſſstm‘a craf—‘porcaca lòutana
Dye miglia 1a palx've,’ onde non» abbjſſ'fflma
52111 aſſtſieſimere uan eèſo firfflle 'allſîl’àdìè-‘QW

B "31 ſiàſiîîì  



    

3-40» Bom: Vendiam-
del‘ 1541. ," o agſiki altri moderni , che'

con ìc loro memorie funeflano ancora ..

Sonendo reflaſſ quali in faccia una;
Breda, che ne} condurre al cancro. deHa
Città pnì‘a-alle Monache di S.Vincenzo.

Mems? {cachi fondamenti vari anni fono-
aìlaC-aià , che‘ rena aſimczm gìornodell‘ inſi-
gſiſicîſo ad eaì‘a , tì ritrovarono ddiſ:- îvestìgia
di romana {*:-…;; ca ed un frammen-codi balla;-

lieſizìone ,. che lì vede tuccom nel muro a.

Settencſìune di eſſa Cafa. . _
. Facco-un pocu…di camminonell-a detta
firada fi ritrova a mano dicitcaſi il Mo-

mstero @ Chieſa delle ſuddecce Monaclwdi

‘s. VINCENZO
. - Mànacbe Beyedenî-ne.

Moflîff-ern antichîfîìms», che da_m—olci \

fi VDO]. fiſi‘nd'ato da An—ſa moglie di Deft-

derìo uſiìtìmo Re de Longczhardì , e da. a!-

cuſinì- da Defiderìo steffij per .le dueſifighe

Angîlberga, ed Erminegardg. Nm pqròr
quali ne dubitiamo rìurovaadolo megamo-

naco folameme nel l034-ſ conſi L'aggmnw

di- mww— àaìl' Arci-veſcov—o nefiroMich

Rei ſuoſamoſo Tetìamenco. .

,Laſiìieremmo dii parlzre delle due

Ghiaie una di S. Maria per Le Monache.

° 1' aìſſin di S. Vìnc-mzo Parrocchia ,ſi ehy,

ſiuflſiìfza-‘ſi-lag Cura d’ anime :\ quella di 5—- G.“)—
vanni Iowa il. muro, rafia amm il regn—



, — Porta VwcellÌwc . :î-ſſſìr

ſſ m-clauflralc, per paſſace commence aHe
ſipicture della pubblica Ghìeſa , che 'è'd’una
_igola zlxagvc , con quattro acchì pes,:partc ,
ſiſſdp’. qualiſſal—cunì _ſervonoſiper Capmue . il

Signore , che porta la Croce al Calvario.
@dſi il Medefimo cyccîfiflo iono.\pìcture ſſz.
_fceſcoſſdi-Pierſ-o Gnocchi ,' ſcolace'dicA-ure-

159 LOVÎHÌ. il quale dipinfea frcſco pure il
,.ſſmarcìrio diſſ‘S. Vincenzo , : gìì altri mìstegi

kdqlſilaPaflìgne de! Signore . Benchè bravo ,
…quando è !oncano. dalia parità di Bernardì- .
noſiſuo Padre! ſſ ' ſſ, __ -

La leggìcreſivolante Aiſiì'oma cazz IWagen
corteggiatori è di Andrea. Sicani -ſiiy;aſiva. aſil-

MW —di que,! Guido, che. l‘operando turci
,în g_ſinere dî coſe ſiAngsìiche', ſeppeſidipin-

gere àppunco .co'ſe-degne del Cielo . _"

__ . ſi- Pxoi‘eguendo per; la medeſima stmda
fi giunge a quella detta de’ Mcravigjjſſ 'e:
voìgendofiſiſi per eſſa a mezzogîorno , indi
prendſſcndpſi a‘jmanqſi maucaſiſſîl cammino E

. giunge fra non molto alla Ch-ìeſa di

s.; MAMA ſſEUqum—NA—
Gallegîata; -ſſ3_ & 'î

‘ 'ſi ‘Édîficatè nel foo7.dale>nngulcutînq,* ſſ

ſied oì'dìuàce “ce“… funzioni, che fi fecero pſſqrſſ , 7a

qualche faccio con magnificenza , le quali

diconſi trasferite nella Cattedrale per ordi-

ne di Azzone Vìſconti nel 1336. , fu a\ì‘e- ſi

gnata. da Enrico da Settala. ai PP. Frſim-
P ; cci-  



 

    

3-42 - Povia Vewcoîîlîùà -. ſi ,
î’ceſcanì , i quaîi "vi fl-ſſ'et'rè—ro , finclî’èî-Pa-ſîafflſi
no 5113 BJ-filìîca NaWria—òaſſcome fi-è detto
rpacxa'ndìoffli ZS. Francéfcto . meffivi da Leone
M4, Pòfiégo —afilc‘ro u_oſh‘o ſſAWi—ve {‘covo‘ \tîaèfe.
«reaabîfì—n' questogxìſſuogo % di ‘lei C‘aflòìfici.
.’Parciîi'îgueffl ’al ‘tempo dell’ Arciveſcevo
"Ga-ſpar'eVîſſſ‘comi-v ,} %: ſivenùcì vi Cerri *Scoìariſſ
Îvi fi refiîfflironoi Canonici nel 1525. per
iſ Mezzo eſſd :o‘rdîàeſideſſl ”CarchcìPr-im , "re fian-

' réovì ‘ancora i Di-‘ſcîſiplini . R_î't-irìcìfiqmffl
*a S. Lorenzo nel 171.38. penſarono tofiſiſſimed-
te ‘i primi a, riſabbrîcare la preſenre Chiefa,

’ che-Fîzſiîfiſſfiica 'per 1’ interno nel 1734. col dio
‘ſegſſòſſÎH—Ì‘ Giuſeppe ’Cuccffi ..

- L@ Vergine "con Augen aîl’Aì-rſiàr—ſimeg-
“giare fè… chia noſh‘a Drammi, —é qîùello
di S. Anna di Federico Bianchi. '

._Vfflſigèhéoſi a mano finìfflafi ritrova
ìa Chìèſa Parròecîîiaìè dî

:ſ s. VITTORE _A-rſſ TEATRO
Rifabbrîqgta ful, ragîgnevole diſegno

di Fraſſgéeſeb Richîfii aſſel-ffl‘m. , ’che non
avendo coſà d’ importanza iaſciamo tosta—
mente , tanto più che‘ìziſpetco al Teatro
menzionato da Auſoaìo , a cui erayvìcina,

ſſîa'è Z{îat'l'er’cfîrio -cxatfamdo ‘d’eſi‘ll‘a' 'ſeguénttſſ
“Chiefa- _— ' 1' ſi ſſ- ' ‘

}";Î

ſſ PORTA
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DWpocafisad-a îfi‘31111th 1111! ‘Chlèſa
Pàttocîchîaſile dî . .

S.MARIA SEGRETA

PP. Somafèbî\

Lafmàndo 661115 11011 appcggìat‘a fib-
31551131123l’afferzmfledl chi Favuoìe fondàîa
da una 35111132111; per1711111111: Secretſia, dè'
Wai F-ſialca, 2e Fede 1161 1191116 fc_coioſſ,
«'Mac flaidi Î‘e‘iPiadéefica "deDominazione ,

. f‘dì—Ì‘eſimo che :la ‘ci—1111111511111 'n'ze'nzìoîì'ara "& n‘a

11121 ſceò‘ſſio unde:cime . Ballata ſot'ffl '
Jaîdſſczmhe deglì Umilîàfſiì -, efflz-n‘dogià
Parrocchia., e Tubſiml‘aîo 1111 3668. 1111111)
delm loco ſoppre‘fiorſc “im ”xèfimffiſgzrutm,

- fu da€116'da-…addpo‘ ſedì‘cì 11111111111 PP. So-
maſc‘hî,î qſiual‘i11111"“01:11 ì’Lfficmno , a‘Vffl—a
do 11111611311 l‘a Chieſàm qùeffj annialla péc-
'feînc'c gfdndioſa piacchzìe forma ful 'di--
ſeg'flo del vìv‘éffie attei‘xſitb Archnetto ed

În-gegne-rè Giu‘Lìò Gallwm TI". Sîgîffizfe111
mezzoaid’uſſeD1ſèèf>bììîn {131112113 'è" fdèì già
ìſiodà‘co ‘d‘e Giorg1, il S Gefoîàmo Miani
dèiſi‘Z-d'cîèhì, è in Medaglia ‘ùèììa Volt;
1161 Tcrvaf‘î

Facendo Pfofflàtîxeſſnn di€111?! 11%;TraMa
GHìèſa fi ti'òvàffluò'dde 11111151 g‘îòſſffl »Fa—

Mlèllì, che oblîqiîaniente tàgſſafanoTa
P 4 111111311  
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firada, che retta di fianco alla Chiefs
fleſſa , ìquali ficuramence appartenevano
al Teatro da noi avuto, che restava in
quello contorno. geme dalla denominazione
di S. Vittore. aÌſi Teatro diſſopra annunziato .
Doveano questi eſſete o i muri ſpecmnzì
aìla ſcena,'ed al luogo a lei pafieriore, ()
fa era facto il nostro'ſeatro fecondo gl’iu—
ſegnamcmì di Vitruvio , p-Jzeano ſpectare
ancora aììa divìfione fra i Teatri , ed ipaſ-
ſeggi che dietro :; q_ueHo reiìavapoSc aveſ?-
mo avuto la miſura della dìstanza fra loro, e
noto ci Foſl‘e. la loro lunghezza,?orſe pozre'mo
dire qualche coſani accertato, come ſe la
neceſſarìa brevità non c’impcdiſſe ‘, ſpie-
ghecemmo coſa vogliono dirci plmeidîa.
zanzara iz-i>fera , afcenſm , trrſilunzlìa , e gli
aìcri nomi delle parti , che Vitruvio indica
appartenere ai Teatri , non bene inteſe fiq’
ora . Mostreremo pure, ove ſì collocavano
ì- vaſi [onori , giacchè con pace di Peraulz,
e dì Galianî commentatori di Vitruvio,
la preceſ; Poro collocazioneſi è contro {&
fine voluto di accreſcere la voce, mentre
veniva neccſl‘ariamcnte diflucbaca dalle.
perſone che potevano, e cſpetro all’idea
di Galianì dovevano eſſctvi daVanci .

, Dal ſaperc con certezza , che queſh
Chìcſa eſisteva ſſnel fecola undccìmo, Come
{i è detto , e dall’ avere ritrovarli ſuddexſſcì
m uri certamente dell’antico Teatro , ìqua—

. li andavano ſotro l’antica Chieſa, ne vig-
ne per - chiara conſeg‘uenzſia che i'] Irſmano

u-ſifzgo

     



Porta Camafi‘nq . 345
luogo di pubblico divertimento. non po.
teva eſIere in piedi nel duodccimo. ſecolq,
come moltx hanno ſc’tiſto feguendoiìſſ 31.1-
chì nostro Scrixtcre, per 111110 gram.
Non doveva 'ſeìîxbrar vero ai nostrî zelamì
Cſſrîſìianî il poter 1315411 11 renzîere immìi
'l luoghi, 'che davzſiùo Campo 31{111111311 cu
'ſiſeguire le pflgàne ſcſindaſiìas1.1 cofla11aaze,
: nel mille e cenzo là.11ulìra Rehgìſme
vantava parecchi ſecoli dl perfetta. 1115: 11 à.
Laſciamo di portare i vſiari documenti}
che comprovano il nostro parere 11101111111-
do la non efistenza .de] Tengo prima del
.flſiue-

Sortendo, e dmgendofi verſo

s. NAZARO PIETRA SANTA
Chelaſcicremo per non c'o'nceùere coſè,
dì. rimarco , fuori di ſuacerca antica
cfiſlènza nell’undccîmq ſecòlo, di gflere
,Îìàca tìſiffatca per la terzaVolta 136,1, 15719. .
'edi éſîeſ‘èci'ſſ'eîdutà la di 'le'ì denoìnîàazîone
derivarne dall’, illustrc amichiffifflanòstra
Eaſmgha d;;ll'ò fleſſo c_og'nome,mdiclzre-
tema la ,vìci‘nſia.… . . -

CASAMELZI -
111cui il vivente Cavalieredi Malta

D'"Gìgcpmo dì quésta nobiliffima Famiglia
haùùitfe molté belle, e fine picture di varie
Scuòlè à'n'checlcrſiamonran‘c , chenon ſolò
{1111110l’onore. delRaccoglitore: . ma ppîibſſnò
ſèc'vir'e‘ Alcune 'a dlm'ostrareilval“ .:di
Vſſiſil‘jnòſfſit‘i bravi" antichi Maefln.

P 3 ‘ Mati…  



  

  

 

  

?‘3—426 _ſi 'vamſſſi'Cdmalſi’naſi. . . _
' Qdaſij'ì'n fafccìa ‘àljaſi'ſudd'exta’Chîefa

fili S. Nazai-oft‘éfla 'îl '

_)BROLEÈTQZS
Abbiamo già detto in nlrroſſu‘ogo,

che Brolioſi'voleva dire pracoſio cattſſtpo.
Dunque Broletto Vuol dire— campo piccolo.
Eſſendo poi deputato up 'cérto ſifpaz'io di
f-ìuogo-per terriere , eſſ ’V’e’ndérefa “pubbììco 3:0-
modo'ſiìkgmw Vende. déttòîîzroterro .‘Wſh-
di ſi'ſicrafporta't’uf qucfla pm? ‘îſſic‘a "comodità
in} a‘ìfk‘oſſſito ,"îl ſipt‘fſhoſiaffl {etto “Vc‘céhìb .
ed il {ccpndo-nuovgju qhiamatoſſafflbſſi-
duc vìcî’nì 'ſiàl ſſîfe‘fflfoſiffèìià ema . ſiFîiîata
poi qllo fieſſoſiq ..,]aſiſſQaſa dì. Franceſco
Carfflagnola _gſſîàî tiſſflìaì'ſſt‘e ‘Tàb‘bi‘ì‘càtà dal
Duca Filippo MM:.- Vîfcnmi ;pffle afa
pqre ’il “ilom‘c ‘di ’ſiBî‘oìèîtÒ,‘ dhe ‘rìi’tt‘oi‘a
contava . mentte‘ bonfiſſſdàcaſſ'ſié’u îſicoucſie'ſìa
alffl‘Cifqſſà nel‘ìgs’s. Ha Fifìîſiippo inim
dclìèſiſisfia ſi 'Le-ſſſſſſF‘. ſſſi ‘ - Î ' ,

_.»Laſiſc àmſſodcìì'jìndîcatg‘ lc, Sale capaci
perſ‘lſie‘afluttànze à ‘iſſgfdnnſiì "per 'le biade , fe
l’armerìa ncopaſſ, ſſxſilon poce'jidoſſî'ntereſhte
fimîſſlìi. parcìîàîſi’îtîorafkìgciſiîamàntì di più eru-

flîtîè Ve’fàfeſiſſſi cdſ? -,ſifaC<‘-ſi.fſſîd.° ſapereîoffl Foia-
fiſiiezfiſſſifééiî‘c‘r‘éì- vell-a‘ Capfic’lîkgſignadéì—"Ft mp.
eſſſifflùbìîſſdPſſaſſ‘ſiaMi bei quadri "dìſiìîi ctrſiſi

\ *" “SYVUÎAFQÙÎI caſimmîſinfflìndàlſiìîjgſſùon
lò‘nfflfib Uqffilaſi‘fùîîédefi’nſa 'ſſÌhÌàU‘àfi i‘îkfdva
voffiquofi :à" ‘fflà‘fld ‘cſiliriſitfa‘ ſàì ‘ GASÀſſ
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In cui fonobèlìe pitture giàdal Mér—
thèſe Orravîo Gaſnedî amatore deciſodeìl’
Arte, e Procecsorſic ade oweſſofi di quel-
ìa,' ditte 1agrandiosſh aggìumabe1:11 %11b-
bfìſſca fattafare ful diſagm) dell! ingenioîò
Wtcſihſitett'o Arcid-ucatîe.i*1e_rmàrinſii deila
viVenre Marcheſa_ Donna IVIaria Cainedi

'n‘a‘rſſa Calati, abbellita internamente ccm
finì, ed el’egantì stucchi , e mobili dìſèſi-
guarì da Giocondo Albertelli, inaltro Luc—
go lodato gìuflameme . Potrà I’Amanſſte
dell’ incìſio—ne vederenenapregemoìc opera
del detto Albertelli le volte di dueGamevſſe
fiunVeorfiate nonmeno cbn eîìégunza , che
”incſſìſeBalrgìovane Mercuriconbrav111—a , è

' kètta condotta di ſeguì . Cos1puremeritano
d’ eflete oſſervari'1 due cammînìmrmmei
dèlſe deîme stanze fattia Roma,.cl1e
10111111111:- alttmaſiUèlkzſim .
Duesîpaffl 19ntà‘no evivi1a Ghſſſasdìſi

%. TOMMASOIN TERRAAMAR-A

Parroſſi-cbia , "eCollegiata

Dadvcul denoml11111110111: bedc‘hè Efat-
Minha "da'molti nomi Scritzonbviirezluri-
Vròviumoſanmra1111111111?,ſſve’ſi'riſpeéco rà! *Pvéìiè
che'…»fiVnòlefitcoſſſifarfflèppefflkè vivhfdaGim
MaigaViſcdnti torgmm‘uèiafflfflfiéîiîſt';

i \ "  
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ritrovandoſi così chiamata aVantì l'epoca dì
quel ſup'postò‘ fatto crudele. Laſciamo d‘in-
dìcare che poſſa venire dal ritrovarli detta ad
di'cem Sicariorum , perchè-ſſnon de Sacarii’, ma
de Sicherj era detta ', e per corruzione fi
avoltò il Iecondo nel primo nome .

Comunque fia la ragione , per cui
venga così chiamato , è certo efferc Chiela
molto antica , e ritrovarli menzîonata nel
dſiuodecìmo ſccolo , e di più cìſpſierce al ma-
terialedì eſìa appunto perché antica , effere
Rata voltata vezſu Oriente, con la puzza d' in-
greffo appunto , ovzîora-r’esta l’AÌcax ma.g-
giore , come dal reſ’camvi ornato di pilaflſſri
ionici …per la fuecìata : ".-fi può conoſczſe
ſſ‘ancora.ſiz-ſi…- - ; 'fſſſi‘ "ſi '

S;" “Carlo, che mafie dare anche a Porta
*Comafina una Coll—egìſiàta , prcſe da Mona"?
Brebbia , edA-bbi‘aguazzono .de’ſiſiCanoflſi-cſſatſſſii;
»: ne-ſormò nel 1574. la pr'e'ſcnte . Dizre—golzſv
rc "forma è lai. Chicſa con- cinque CaP-ſſ-
pelle d’aſflbe le pamiſi . .H S.Carlo èſſdi Giulio
Ceſérſie: Prdcàcéìhîxſiifl » Signore che. appare
alla Maddalena in forma d’ Orſòlano è di
Afflch-îo‘ Lovuiì ſi-, cd .il-ſilarteſi ma del SÌ-
gnore è fatto con brava dîſmvoltura dal
Vivente Stiapati .ſi . ‘ ſſ ‘ ‘
. Nella Contrada de’ Boffi che reſìa quaſi
m faccia *.* eſſvvi a mano manca la_marmorea
Port’aſi'diiègînacazg (e %ſſfacca 'di; M ichclozzvſi
Miſichélozzi - pel modeflo Palazzo donatò dal—
ndstro‘ Duca Fràncefcaſia Gofimo—dc Medici
di Fiormcinichiamato:padre della Parikia» ſſ

…’î' , Ar.\ ‘*“ " …», «.
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Arxefice da noi indicato parlando della Cap.
pena di S. Pietro Martire in S. Eufloxgìo .
L’amaſſo delle dîlìgenti , e faticare, 'ſueſſ
partì fa vedere quamoi primi rinniovatorì
dell’arte ,fi_ perſuadeſſero di piacere con
la moltiplicità degli amati, e con il,ſov-..
verchio travaglio. li diflingueſirem porre
in pratica il : modus in rebus : richìésto
ancora per la vera bchzm , moneta di quel
ſecoìo , in cui Ie ani. rinaſcevano appena .
E’d’eſſo dcl nostco? g;? , ſi

- ;Non. pariîamo dellozfppere menziona;
dal Vaſari nell’… interno di quetìa fabbrica,"
perchè 0 maliſfimo, trattate,- () petite af-ſi
facto. * ,

ſſ « Ritornando alla ſuddccta Cbìcſa ,e dig
riggendo il cammino verſjo Porca Comaſina
dopoſſnon molta flrada ſ1 vedelneìla. finiflra
Ia Chieſa Parrocchſiìaìedi ‘ ſi

ſiſſ «L;.ſiſſ. S. M AÌ—Pſiſſſi (: Bſiſi'LſiL 1 N ſſoſi. '

* Menon ìn cagiva ,flamì’antîca Chîefa, .
ſonglata ſecondoîzalcunſii primazdcl duo—
.decxmo ſècolm ſifùî cominciata,,a cixffarſi- la

PPEfence ne}. 1”67:5- L«-C}'ſſorcli\1-eſſch ' Cardinals; .
Fede:;ico ſull’ jonico diſcgno dſſcl nofiro
A_ſchuccto Patrini. E’d“ una ’ſola gran-
dloſadave con ferie Altà'rì =,:f fraz. iguadri
dî. qpali ſi difiingue‘ 51 S"- Aàtonìo Abate

dl R.}doifo CUDÎO ſCOÎare del Ceraîlo , ed il

. pmſeanco‘ra il rename della'Cap‘peHal; _

ſſ ' - cr  



   

 
   

250 Povia Comafiua .,
Per ufo dell’acqua-bcnedetjra evv‘i un

ſepolcrale cippo marmoreo co'n îfcr—ìzîone di
due figli al Padre riportata dal'cebebetriſimo
nostro Andrea Alcìaci .. _

Nena Contrada del Lauro, chc-r'està
in faccia ,îfi vedea mano diritta immedia-
tamente ila. - -

C A S A S I L V A
Di robusta architettura con alcune

mobili Pitture, la ,quale indichiamo agli

*Amauîl del ‘fapèteìſſ'èperch’è abitazione de}
noflro Conte Donato Silva , mancato pochi

anni fono . La fondata cognizione di molte
ſcienze ; la candidezza de‘ costumì , [’ amo-
fe'tenero per le ufîli‘e belle leccare , ed opſie-

roſiſo perì letteràti , ed amici ,e lapoſſentſie

mano prestata'ccîm 'la penna , ‘e col dermo
alla pubblicazione 'di tante ìnſigſſni operè
mafia in luce dalla palatina {‘o-cietà, voleva-
no da noi q‘ueflo tributo .‘ſidî *rìcòhoſcente
vegegazione-, ghe Vorremmo paſſar ppceſſe

aha pſiìù 'ſi‘tàrda 'pol’ce'ricàzîx—ſe fòſſempàce di
» ùnorare “ludi lui rìcordîîzz‘a . * * ' '
‘ Seguendo; ſem‘pre: fl'àcaſùmiho "wierfo
Porca Co‘m'afin'a vîcdcſi'ſſſidifiàmcſſnonfmòl‘ml.

“alfa telle. d’ un fpînzzaLe *}a‘*Clfiefaſiffl

s., MARIA—bé-L CÀRMIÉÎE \
, ‘ ſſ." .FP-à Càrmkl‘izſiaùi ., *

ſi Venuti, aaòlml ſiſſx-‘zſizòſiî ebbero 3111030
fuerizdclla Pùfiſiefla diLWofiie Vetro‘fî've

ſſ . ne '



Parra Caſimafiw ° 3-33“.
ſieì 11.38, (i ‘fabbricarono anche ìa Ghìcìſſà ,
EHF kropîio‘ſifvièinà &] Cafiello in occafidfle 'di
guerra pèl‘iflo. ircflò quafi affatto "‘rovìſinaa
taſi . *Wìfldì acqui Baxo per meflaſitnemo d’un
éè‘rcoſſMaîrììno Cappeléìoidel ſſxgîsx. iì _preièuiſſe

' luogo ſiVÌ, fi trasferirono , e— ne‘ſlſiì ;ſiggſi'fabb'rî-
car'o'nhm Convento, }: ““Chieſa .‘ “Rovinate
pel 1446; ' interamente ‘fu riffatcſſa in
forma più grande aſcſſreſſnavi , e feconda
l’uſo —d*alìura ìn «goſictſſi-ſſſico stìle, mediante
l’aiuto del Duca , 'e del ‘pòpoìoſi'milanè'ſe’_.
Donata pòî-‘daſſl Duca; Galeazzo ’Maria nel »
1499. ,}0 ſpqzìo, che—tefla ‘frajla‘ Ghîeſa ,‘e ra
ÎQHa‘ſſFuridottO in ſéguìcoſi il rutta fecondo
“150“ ftàyp' p're'fentqfuoxi ‘del‘l’alzamèſimg vena..
*mi—‘n 'Feſigùitòſſ per 'la” tegra polìa per …ng
fpàzîò attorno del Castello. per cui li ’di-
ſ’ccſnde norabìlmente entrando in ‘Chîèſa 5
ſſk‘àlſo creflèſindoſi da noi il pe’nlì'ercd’ailcſiunîſi,
lchcyſſfia diriro nostſiſſo—anc‘ìcoîſſi‘l fare "'il pa'vi’.
“Mento delle Chieſgpiùſihaſî‘o del ‘tèrrenoſi .
clieſild'vìccondaſſ …, ‘ 4 ſi
‘ , Lipknaſitoîmagxfi/ficòfestepno dî pìetrſia.
;aìlaſſ'p‘orſita maggiore Cembra" ſidîſſfegn‘àſſco‘ dal
Rimini. _ ; _‘ 'ſſ .

BnffafldoîſſChîéfa 'ne’lla .prnffla dop-
fpìa Cappella la Pur‘ifit‘àzî‘one' è di _Gio—
Vanni: "Bactiſ'ca' Rovere. ,dîe’t'c'o-ſſil Fiamma].
g'ghinq, *ilſihìſſtg‘mcnîge‘ ai ſſ flefc‘hi _. \Così pure
‘ ſielîb_ſi"ſiiìeſiſi’ſiojfè'ſſla ‘Rifpfxèz'ìòng ‘di ‘Iſſazaro
‘na-mura ſſèhe "fèg‘de‘i‘ \ ; «,
ſſ -…ſſſiſſ-,La Cappglla dì —S.ſſ?E1zſizx_'ſſè t‘qgta d:
’Îìxzppo Abbi‘axi”5ſipîftdrg àcfim mancò glan-.. . . 1-  
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il genio . ma la fina cducſiazîone . Dì Ca..
millo Procaccini [prime coſeſſſièla tavola
dell’altare e Le picture ſulſſmmjo. _

., S; MarìaſiMaddalcng de’ Pazzi .nell’
Alzate" vicino 'alla porca laterale, ſſè dcl
[Montaltoſ amoroſo, ma freddo .ſi .. ..
, j' La Cappeîl'a della __Madonna del Car-
mine , con” tanta copia d’ ornati marmo-
fſſei, ‘e Stucchi così peſantì , haſi-Mfiaffla
'della'Verg-ìne ‘ſied Angioli ìn m'armſicrdclſi
notice Volpi,: le pitture di Camillo Pm-
ſſcac‘dſuì ,ſifuori delle qùatcro vſiinùſſ. neìpené
naſicchi dì ‘Sgeſiî'ano Legnani.— , . ſiſi ' . ..

' “Viene la" :Càppſiellà maggiore“ che hàìl
Coſſrſſo fatto più Hi cent,’ anni dopo la Chiaia.
Dſſeſſîſſ dſiſiqze gras“ qu'ad toni del, Presbiterio
quello. ..m comu Epìlìc'lz è di‘ Filippo Ab"-
bìau ſuddeſſcco,,ſi di‘ cui p’ureſono gli altri
due ſ‘opra lſie_ porte'del Coro, e quello in
cioxrſſxu] .Bya aggriii di, Federico Bianchi

“[ ".Nell’AltàtqſiVicino aun porta, ;hcjſſdà.
'acceſſſſal Co‘nVeìîc'o'R il' S.Giacomoà'a ca-
YAUO f}, STC] Duemila,… {\ ‘Dſſabr'danonì- feCe

ſi11\ qlu‘zdto con quaccxo'ſſSante "martirìſſzacek.
Ne la ſeguente 'di" S. Anna il unàdc‘oſi‘jſſè
dcl Maggi,,ſſeſſî Laterali, con il dipinto
dF“?! Pupo]? fono de'] . Ruggeri ?’Nellg
1quallldà"_Cappcſillà’Ch‘e ſegue ſorxò degni
d’oſſervazxone . ggrſſg‘il cc'mpoſiin ;ſiuì ‘ ſ'onp

{affi * ì du?" .Ùſſcſſpdîſici “marmorei; zano ;ſidi
”Ségfflſi M°“) » "“c" ’ 1" altro d‘i Pietra - Frad-
geſco Vlſgonſſci, « » -ſiſſ…. _,

L@. ‘,Saſiflîà" ”Teſirèſà" Pofi " è di Èeèè-rîco
_. »ſſſſ-a _…3 .); { ſi_ , , ſſſi ,ſſſſſſſi ..» Bìàì-

»-
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Bîanchì »ſuddecco, e ,dei quattro quadri
laterali uno è del ſunnominato Abbiati…

. Di Federico Panzà' fono i due quai
dri appcſi nella navata di mezzo rappre-
ſentanti la Preſcntazìo'ric, 'e-lo Spdſalizîo
ddiaVergin-e . ‘ , _ "

Prendendo nella diritta ]a strada più
Vicina al piazzaie di quefla Ghìeſa lì giunge
dopo non lungo ſpazio ed una Piazzetta , in
cui refiaſſla Chieſa parrocchiale di '

& CARPOFORO Î
ſſNon ſcppîam'o’quanto fià bîn’appoggîam

ìa tradizione , che in queflo luogo foſſevſſr‘ìi
un Tempio di Velh. Sappiamo bene-ch:
le quattro, sti mabili,barchè rocct‘,porfidìch,e
cojonne, che vedonſi (3;er la Chlcſa ag-
poggiare di qùà'e di là della poeta,.ſiaven-z
do ſenſi'ito ad…un'ancica criſììada tribuna ,
come l’cfistence in S.Ambrogio,_u,cn poſſon'o-
conſeymare‘ la detta tradizione, je-molco me;- ſſ
no'…la confermava il cippo MarQofcd'CO-î}
Iſccîzîone antica , 'che già quîTervi‘v-a pé;
l'acqua benedetta ,che dîppoi fu alienato ".;
eſſendol’lſcfizione aflolutamente ſe‘polcra—
le, e però non poceva detto cippo efferc
fiato ìſpìedeflſſallo della Dea Vcsta , Come
alcuni nostri Scrittori hanno ſoſpcttaco,
molli dalìe figure d’ un vaf'o. e paniere
ìnciiìvì, lateralmente , come vedgfi ip rami
.altcìſiſiſepòlcrali‘ cippi , eſſmdp rexacîyi gi
ììbamì'ed offetcc‘ſoìîce fari”: ſ‘oprà i‘ l‘epat-
CIÌ "d:" d;…ſumi . Ecco [’ lſcsizìoſiſſze : ſi ‘  
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ſſ Atìlîus ‘Mdcrî‘fiùs ficuhdm At‘îſilîo Mucrîviw
Puffi , a- sm’a'g Pſiiz‘pae Maffi, z— Mac:?îna
Primo Frani, & Maèrînaè *Se‘vmdînae . ‘

_ _ ,L’ aîîerirſifi *Ancora,che .S. Màrccìlìnſi
Torella ſiaiſſs. *Ambì'dgîù rie 'èangi a_ſſc ” il calco
Pa rano nel ccistiano , anche non verifican-

Fioſiſiî , fa, vederc'c‘he èlùèsta Chieſa dcèſiaverc

ufi’o‘figìneben anèicſi'a. Là brefénſic‘e rimvſdc

*I‘eſſerc file dal paſſato fecola nel 'rè'iîlpb

del Cardinale'Federica ,. ed è d’ una Ma

grandiofia navzc in ordine dorico , mmcante

ſolo della faècì'ara con cre Akari da ambe-

due‘le partì ful {avio dìſegno del nostſo
Pattini … ſſſi

Filìſſ Abbiati dìpî'nfc e bene ìa ta-

vola ide" uàttro _Santì c‘oronari Fratel‘ìi

ſinella Cappella Vicinaall'à Sagrîfflîz dafi'a
parkſ: ’del Vangelo , e 20 Zopſſpo d'a Luganà

fece 'Worbîdamente il 8. Anìb'nio Abaſixr: 'in

’altra Cappella [ dſir-ſiſilzlà ’iîcfîa‘ ì 'ſiaſſr‘re . .

ſſ ' Ritornando [‘u] Cvrſd ſiìſiP. Gcmafi’naſ.

je ſeguendoſi il cammino V&TÒ Ieſimtzraſifi

Vede una, porta "à ſiſſm‘an‘òſſ dî‘r'îtfa-,'chcſſ dà.

_apceſſo grra. pa’treè-Chìàîe *Bafilîd'a , eMa-
ſnàfleto dif ‘ 4 ‘

’S. SIM P L I CE A N03

_… PP. Behgdefiîk'îfczfflfiefi

Se fleìft‘rîb‘ùffee *daſi’ffiò—lti‘la fanàaiìo—

ne a ‘S. Amſib'rog'ìo fatto il titolo delm Ver—
"@ifièz aſicguistaceſi poi il p‘ceſenre d‘all’ſſgſſffli. . ' "'- ,ſſ AIG“
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Dcivîèvſſa poi Mete l’ acfin’con portxcì ,reſifÌ-andovì- nella” facìéſſiſſatai *ÙonfcraWſiſinj jdglîee
'Yſ‘aI-tè àpffiraſi’;ed‘dſſerrjdoſenc' ìîrzîoqgizît i- fan-

_ éfflè‘héî Éél‘îàl‘éîìſiréé-Ìafinì ſohoſi ſiuſifi ftaſiqſiàleloc'temnco‘ , «:;-”hc" ?pàflàſid-avzmi Ea '(thegîaſſ
JML  
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Anzi fi vuolcdal Pucinellì, che ſmmì

medeſimiſſpoccſiìcì vi— foſſero i tumuli del

celebre Anatoliovìſſuco nel tempo di V_g-

lcncinigno III., di Lcncuìa Vcrginia, di

Riutilià Raffina… di » Vulpio Elalio, ed

a [rl,- … - -.: ſi -.

La porca, maggiore è ornata con una

ferie di colonctte ne’ lati , e nel cantaron

ſemìcircolare con ,riſſalci a queue corriſ-

pendenti. Crediamo che vi fia flats. ag- .

. ſſgiunta dopo ilſſdecimoterzoſſſccolo ,quando

era ìnſivqgalſio \ìile, coſiì detto genico.

ſſ'Haſi m'ericato unicamente a quella- di

S; Ceſſò una dorta diffamazione .dcl Pàdcc

Maestro A!]:granza ...che ſemìamn eon no-

ficoſomſimſiſſo doxore cſſere mancato La none

gafl'ata‘ſidei 1.6. -Diccmbre 47-86. Gliuflo

iaxcbbe che, ſeguendò l' impulſo ricono-

ſcynceſſdely amicizia , che con lui ci univa,

lg}! _fgſſgefiìma qualche elogioſſper lc HW- .
"Elichſidi lui cognizioni .. ſpgzìalmcntepa-

We , per… le pubblicateemdixc— diſſcuazionì, '

€ P_axtîcolarme-me per la- rara a ritrovarti
faciluàſi n:]..comunicare agìî-akrì le ſſſuc

ſcopercſſgſi ; .inſivd‘îſſzîo chiaro dìſſſſ ſſvera candìdezza;

ma nè P oggetto del libro ce ìo permette , nè
le molcecoſe.,1ſſche ci attendano ancora-

ſſ In; Chi—eſa [‘Annunzîata cd Angeìo in

tela., ,giè-ſpſſoctſſellî dell’ organo , po… di quà
; dl ſilàîſic‘lclſſlàſſpnctz maggiore fono belle-

°P°fàdiffiekhardo Zenalè , di cuìſſpure fi

VUOÌB ſiil S-ÎMauro’in aha; delle Cgppclle

al‘là @iſirìſitta.s. Bencdec‘to nella vicina fu
ſſ ' ‘ ‘ facto

.,ſi
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farro Panno xérq. da Enea Salm‘aſio, coz-
me'vi èſcſirittoje gli ovanìlaterali‘ uno è
del .Magàrti ;, e l’altmſſdel Bottoni.
' .,. ' La Cappella del Corpus Dominicarica
d}, peſami. ornati nel braccio ,f inſſſicornu.
Epistolz ha _due dipinti cavafi—àaſill’ antico.
Teflamento di "Camillo Procaccini .è .

. Di Aurelio Lovini fono vari Sami di-
pinti per la, Chiefs, e quelli dalle parti.
dell’Alta]: maggiore ., Lì duc quadroni ,nel
Presbiterio fono-de} Cavaliere Franceſcoſi
Terzi bergamaſm pittore dell’ Acciduca—
Ferdi nando d’a & Bria Conte del- Titolofactì
vecſoiì 1584, L’ Orlandi nell’Abcedarìo,
non. avendo'bèneſi ſſìmcſo ſiil Ridolfi ; l’ ha..
fatto Incìfore in rame , onde & (tatoîdz.
vari mar] a propoficqſipoſìo fra gl’ [maglia-
totìſſ\La coronaziogggîdella Madonna nell'
ſiàbſide'del com fatta. per quanto ſi può
coooſcerc, nel principio del ſccolo deci-
moquîînco. fè aiſolucamcnce bella, fc fpi-
ramc negli Angiolì affiflemì mcroìì poſ—

ſſ‘fibììe decoro . 'Ei‘ſa può ("at ì’Qnot nofizro
in genere di belle arti ; giacchè in quei mì-
ſeriſigior-nì la. luce pìcroreſca cominciava ad

_ illuminare aſſaipnchî paefi. . . ;
_ La . Cappcìla del braccio in coma

…Evangelii ha,!c pitture di Antonio Fra.—
tazzî ,, S. Placidocon 12.38. Scolastica c— Gec-

.t_ſſr'ude tono di Tpmma—fo- Formenti, e lo
Spoſalìzio della Vergine è del (addetto Ca-
millo Procaccini. , ſi ,

»… ? ſſPaſſxamofaL Mozzaſìeſm deg nq în…alcuſine
. “ . ſſ pam  



   

 
     

pſimî d' oſſecvazioae . [[ pìccòwprîmo cor…"
cile ha nene mura ìe geſſstìa de‘ 83; Martiri
ſud-dxerc-zi. Bitinia ,; *MMÌÌÌIÌQ ,i ed Meîfaùdm-ſi
dipîſm 'afrefco fano ſtiuccſio- dal noflro Am… "
brog'ìſia Borgognone lodato dal. Lomazzo ane-
cora'ſiſſ Peccato che ficuomalcrane dalccmpo.

"Beike. è ìa kala ,ſi graudſiiofi i corridori ſſ.
ed ijÌ dormitorio ,. & Clauſtmſi veramente
Magnifici. Non; pocìa—mo perù lodare lez-
t-Î'oppo piccole colonne, @ dapkſiîca-te a ſecou-ſi-
da'dellja gfofièzm del. muro , eſempi—o nuo-
va.. e; (temo, , che dà un’aria dì tricumef
dìſg‘ufiofa-ſſ Eu comingìato nel 1563. e fatto
in vſiaſifzîìſſéèsìprefe . Per; Quanto & Può ſofpec-
xareſſ-ſſ-îèi di’fcgnaſit‘o dirk Wiìcoſiſi Vincenzo Sa-
reguſiſi -ſſ” — ' ‘ ,

“Pcececìend'o, fémpce verſò le mura ſì
ritrova: vicino, akla Bockà. CQWÎM iì Gou-
venm “e Ghiffa di

s:.» MAMA INOORONÎATA
PPB. @qfìinìwì *

«WWWda due Chien: fra, loro- wnî‘reſſſſ,
"‘ mmuflî'fflmefi nclslz’îmemo, toralmemeſſſi

Là- Pî‘ìmà fu: É-‘ìst‘î fare dal Duca Francſſech,

WW? Viſcomì: Ml nilſ. ‘ad onore» drun-
WW"? anorenam , € la Seconda dopo. nove
anna dàſi Bianca Maria di lui moglie. &;
EIGHT tì! S- Nicola- dſia Tolentino. camei

“"e IſCrlzioni: HPPOstevì-ſſ Le facciate.- fo.-

ÎQſi compagne, € di Quafi‘ eguaì forma in.-
c@z-



    

   

    

  

 

    
   

 

   

   

   
  

  

    

   

Fuwa Camafflmz- gggſi
cerqamgmc Moſſo1lprì1pſſo facilmente dall’ } ‘
avete fra que’ Padri iI fraceIIo Gabriele , ’ 'A
111: dwech 1101110 Areſiìveſcho, eſſ I’ a—I—tIÌQ '
pz; ;pacrzmomaſile divora aderſſgnza.

«afcieſſmdd I’ eſa-mc cke! quando; ([Il-Î
veniſſem gli Agofflnìa‘hi,edinqſſrùaI eem’àé
po costrucca fod‘c I’ancicaloroChiefaſſ e com
quaI nomé fichia111aſfe paffiamò aIIem- '
151119. cofe mepimvoli.d? 111111311210112- Î.-

NèIIſi-i CappeſſIIa Boffi. ch; & Iſia prima;, .-
111111110 diritta emnando,v'1 ſo110 alcune
beIIÌeſſ ceffe marmoree ìn baffi in-îeyî . ,_

NéIIaÎ CgppeII 11 (II Sr.. AFOst-l o II quadro
1.911Cum Eéhpî bravo ſcoſſlare '1 Flacco da’.
gemma. Nèllaſi vghjaì frelſichI fimoliLngt
aramaccia (I.…) 11 Perugmo e ’Iſſ'atè-ſi

rali 11110 è Ji Eracle Procacmm eI’qu-Q
di 316?an Mapcalxo

È’Èccoppa tenera- I’Iſſirwone dì :Gìo— :
vanni quenupo,che _pa-rrmdîo dal 111011111111
Falun 11105112ed1110113, pexchè 1101311
Ia, noname . îſiſſ-

-. YOGAET ARMlsſi‘ſi …‘ -
VALE TYDEA (:O IUxſſ

VALETÈMBE : ' - ſi
NBC TU. D-ÈWCEPS CONlU _ ſſ ſiſ
111.313 Vos 1311113111 LIBERI — g;—

EOANNISTÈÈLENTINATB? - ſi
SBN:: 1511111

Il;
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‘ Siacî or—a permeìîo dì farcire coî Lex:

tore dalla” Città, a cui ben ‘pr‘esto
ritorneremo. per oſſecvare tre vicine coſe

meritevoli d’arte azione .‘ La prima dìstamè

pn ſolq miglio è la

‘SlMONETTA

Palazzina ſubutbano, volato da un

gran Signore aſſpìacevolc rifloro ‘dopo le

pubbliche cure , fu cſiostrutto con fina ele-

ganza alla mexà‘ dcl \‘ccolo decimolesto;

onde oggi pure benchè {ontano dalla ino-

poneuce vernice dì nevirà appena veden-

dolo o li ſeute volontà d"abitare‘ în effe,
ò a\meno di oſſervarlo con attenzione. Un

corpo aVVanzato nel mezzo formato da tre

crdinidi portici, ed i due laterali con porti-

pato ſuperîore danno veramente piacere;

quantunqùq vi' fia ìlforr'e errore della ſov-

irerc'nîa larghezza dcgl’ìncercokanniyefle'

laterali anehe [’ altro chia troppa forci-

gliezza delle binate colonne..
Sarà ſcmprc vero che le coìonne, e

però i portici . ſouo‘il più' bello dell’arte,

e che l’Italia nell' averne fatto tanc’ ufo

per'mezzo de’ 'valorofi ſuoi Figiì. ſ! è
manìſestaſita per decìſa ſeguace de' Greci,

che. nnn conoſccvanoſiſſ vera bellezza "negli

cdifizì privi di quelli. ſſ
Non è però l’eleganza“ che J’ ha reſa

famoſa- E’ l’Eco” 'di" eui non ſì conoſce

3’. uguale. Dalla. parte del’ non più efi-
ficace
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Reme già: ornato giardino s'al‘zam) due
corpi laterali unici al Palazzina, dakla (jnc-
ſhka d’info de‘ quali infaccìa all" altro il- ha;,
mecîîzznte qualunque (‘no-no iì piaceî‘e aen.-

‘ fl-î-coiudſiîcaco. L’ cfl'èrei deni muri giu.
fiameme pe-rpmdic:,>lari , Ottimamente co-

, flmſicci , fra loro perfettamente paralclli ,e
ſenza. ornati , Ea sì che ,caccia-ta della detta
fincſh'a qualunque voce o ('no-nu , batta ellis;
efibatra uc’decci muche però firìps—ccafin-
che le aeree ondulazioni hanno— qualche.
vìgore,come le palle elaflìch-c ,che-]aſciate
cadere ſopraſi un' piano coufificnne arizona-
eale , rìſaltano finchè può- agire la 10m;
eîaflìcità . Noi" abbiamo contato cinquanta,.—
e‘ſipìù rifficsizioſſuì del! [‘u-ono d’una fcaricadi
péiìolla , eforfîì ſàre—mſimo giunti ad‘. mr nna-
mcro mono maggiore. ſe [‘ arma di’cmſifîſſ
fzcemmo- uf‘o Foiſ…è‘ſìfata più caricata , € 16?
hz ſmn—ma brevità di tempo , che paſſa maf-
fime fra-le prima, daſſe campo a poterle
contare efarcameme , --

Don Ferrante Gonzaga noffro— Go—
vemator'e fimo Cà-r‘lo V. , da' noi già [10-
mînaco ;,lo che edificare reflando împerferco
alla di lui partè‘nm , c da prima chamoffi ik
GONZAGA . Onde è' faìfa 1’ opinione
d’alcunî ſſ‘ che donato» gli foſſe dagli Ap-
Paìtatmì della ceffi: uzìmîedeiſiìe dì ſpendìofiſſiſſt
fime uoiìre mura da cao preſcìelci , e che
‘Ìucſio grandioſ‘o dono enccaffi: Fra le ac»
cuſe date a Carlo contro di Lui , '

{L . . l’affia-  
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- … Paſſaco nella Caſa Simonetta, da cui,
ha prcſo di poi il nome , e non eura'to,

anche perchè in aria ora non perfecta,è_

fiato Pochi anni ſono ridotto ad ufo pu-

lito dall’ Eccrha Dama , che n’ è ìa Padro-

na., come ultima ſuperstice di quella nobi-

liſſima Famiglia , ranco nota neìle nostre

floric . '

. Può andar ſì ora alla feconda delle coſe,

fuori di Città da O\IecVarlì ; cioè alla dive-

nuta Parrocchia già

CERTOSA DI GARIGNANO

Non ci fermeremo che fu la di lei
Architettura. e Pitture , defideroſi di ri-

tornar ſollecîtamente alla deſcriziouc della
Città .

Un cortile di bella forma abbellire;

con continuo regolar ordine corìncio dx

pilaſìſi , che lega cona porzione diſfatto
delia facciata della Chieſa diſpone ncbìh
meme all’ ingreſſo del Tempio , rendendo
d-ecoroſo quello del fu Monastero . e-l’alcro
in faccia dei rufficì dì effe. Tutta la fac-

cìata poi , che e di due ordini. ha qual-
che \îbertà , ma però- merita lode, e""
flame, che l'adumano , delle quali non

fappìamo gli Autori , ſono pìuctosto belle-

L’ îmcmo deus; Chieſa è d’ una.!”o'la
nave non molto larga , d’ ordine cormuo

parimenti con pìlastri binati , ,ed archi
puffi a Vicenda . I primi due danno ac‘ì'lcſſo

' a e
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ail: due ſoke cappelle piccole ,, e gli altri
fono appena indicati . La cappella mag-
giore ha. il presbiterio addactatoſi all'uſo
Cercoſìneſco, e’però noa grande : in fine
i comparti della volta a botte con lunette
perle fineflzre fono ragionevoli . Semplice
adunque : regatare è questo- Tempio, di
cui ſoſpectiamo poſſa eflÎ-ſſſire l’Architetto
Galeazzo Aleſîìm fc o_ra raſſemhra lunga
in ragione di the larghezza lo è flaroefprefl
famcnce così voluto, perchè eſſendovì ii
coro, ora tolto, restaſîe luogo ſnfflcìence
per gli altri intervenienti alia Chiefs.

Tutte le pîſitture :; frefco della Chieſa,
fuori di quelle dei Presbiterio fatte da Sì-
mooe Precerezzano, ſouo di Daniel Creſpî.
Tale è la facilità dell’ invenzione, la. nam-
ralczza della compotìzione , ed azioni , [’ci->
prcffione delie parlanti ceste , oltre la ma-
gìflralc franchezza . con cui tutto è eſeguì-
to, che qaeflà Chieſa può dîrfi ]! campo
d’onore dcl noſìro Daniele. S’ indichi ii
ſoggerto delle pitture partiramcnte.

Nella prima lunetta , () porzione ſ’e-
mîcìrcolarea mano diritta ik Dottore P -
rigina s—ſi’ aîza dak catalano, e parlaaî cîr—
c'olìanzi , fra quali Brumme . Vî pare di
effere preſe'nn a sì orrido ſpetcacokoſſ, e
nel Volto del parlante îcggecc ìa nycrre
e la dannazione, come negli altri li for-
Prcſſa :: lo ſpavento.

* Èelld feconda il Papa dorme appog-
’ Qt giato  
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giato ad unſitavolino. e di lontano li vede
edificare dagli Angioli una Chieſa .

Nella ‘terza il Papa accetta con amo-
revoleZZaBrunon-c affiemf: aì'compagnl , ed‘
approva il loro rcliglol‘o pznſisre. '

Nella quarta , che cella m faccia alla
precedente, il Veſcovo di Granoble vede

5» BCDCdCttO . S. Gio: Bactifla , e Davide
in gloria ſopra la Chiefs. de’ Cercoſinì .

Nzlla quinta S-‘ Pietro alla. prcſcnza
della Vergine benedice Brunone aſſccompa-
gnata da alcuni ſuoì ſeguaci , e la di lui
regola che tiene nelle mani .

Nella ſefla S. Brunone è ſcopcxm dal
Duca di Calabria , che va a cacxffia . Axe-
flo pezzo è uno de’ più incereſſanci non.
meno per la varietà delle figure , abiti loro
e paeſa, il tutto trattato vcramcme da
Profeſſwe valente, ma per il ſuo ritratto
eſpreſſo in uno, del \‘eguîcodel Duca,dl
cui non li vede che il capo veramente.-
VÌVO , e per la ſ:guenre appostavi lſcxlzio-
Ile : Daniel Criſpus Mecîz‘olanenfls'pîmit bac
templum dic ;. Ap. 1629. : Dalſuddecto
ſuo ritratto ſì vede, che non doveVa ave-
re che 35. , o ”.,-Turni al più; infarti li fa
che morì nella pefie del 3630. , e che
non aveva interamente compito l’anno
quarantefimo .

Soprg la porca poi S. Brunone già ſi
marco ſcoprc ad un Signore giacente ìn
lecco un cſſradichmo , che gli ex; oggi:…

' o- 
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Dodici dipinte nicchie entro i ſud-

detti binati «pilastrì , contengono altrec-
tanti Santi dell’Ordine. Mentre [odiamo
ſommamente quefie figure in ragione della
loro piccoreſca beltà , non pociamo che
biafimatſſle per l' oggetto loro d’ imitare de'],-
le perſone viventi . [] Pittore avendo
W debito di fare iempre verifimili coſe,
lì dec aficnere toralmcnceda ciò 'che ripugna
aquesto inconcuſſo principio . E' egli poſ-ſſ
‘ſlbile che uomini vivcnrì (fiano entro nic-
chie? Dìcafi lo [ìeiîo degli altri Santi ſedenti
di quà @ di ìà dalle fineflre . Chi vorreb-
be eſìere condannato a ſimile fituazione?
Belli Veramente fono non oflante anche
questi' . ed eguali agli altri Sami dc' com-
parti dellcvvolteme’ quali tutti regna ſomma
naturalezza nelle reflex piacevole ſemplìcicà
[Lene azioni , ſpìrando in eſſi tale bontà ,
che non v’è bìſogno delle \òzîtopſizfle let-
ſſtere per conoſcere che fono [tati tutti Uo-
mini da bene .

Magiflralmenrc dipinti , e dîſegnacì
ſon‘o ancora il S. Gio: Battìsta , ed il Sal-
vatore ne’ comparti di mezzo . Deſidem-
femme ſolo qualche coſa di più negli An— ſſ
gioli . ſu dequaſſ’lì perciò altunì "hanno du- '
bicàto che lien di Daniele . ' '

. 'La bella "Annunziata nella Cappella
minore a mano diritta è di‘ Enea Salmaſio .

\ \Ritornandoyerſo la Cìctà—zfiz vede ìa
-ſi.terzaſſgcoſa_ per cui abbiamo fatto farcire da
eſſa ilx nostro Lect,grſie.-; 11 n Quadcoſſſcſſi'oè ‘poflo
nelLaChîeſa di ‘ Q ; ‘ S.  
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S. AMBROGIO AD NEMUS.…
Lunga coſa farebbe, e ionca’na daì

mostro iflìcuto i—I raccontare anche in fuc-
ciuco il-principìo. e la ſucceffiva floria
di qucsto-ſacro luogo. Diremo ſolo eſſere
Teorema d' aleani che S- A-goibno abbia
prcſo dal metodo di Vita de‘ Monaci…
.che nelle fue confeffionî dice d’averſiqui
veduto fab Ambrofio Nutrîtore, la norma
della ſua regola, che eſlì voglionola baſe
.dellejalcrc d’occidente , onde l‘origine de’
Monaci di que…) debbaſi a questo luogo
per effl- attribuire. ſſ

Laſciando adunque qualunque det-
aglio , ed eſame Monafflco , e indicando
Iolamentc eſſere ora Abbazia uffiziam dai
*PP. Riformati di S. FranceſCo, che vi
hanno un modeſto genico Cemento;
paſſiamo all’ oggetto nostro, al quadro dana
Scuoia dì Lionardo , che li vede in uno degii
Aichi a mano deflra entrando nella umi-
‘le riaddattaca Chieſa d’una l'oìa nave.
E' d’ eſſo în aſſe , e rappreſeuta {a Ver-

. ſſgme \èdeme col Bambino-în grembo, ed
! quattro Santi Dottori della Ghiera“ ,con
Ludovico il Moro. e Beatrice d’ avan-
ti ai piedi in ginocchio. La bellezza d’al-
cune ſueſſparci, maffime di varie t(?fl‘e,
«.e [' eſſeyc Ram farro .' come iì vede , d’ or-
dine dcl”- ſuddettoſſLudovico, ci fa ſoſpcr-
…un che Lionardo ne 'foflſie incaricato,»?-
ſſ-v’ abbìapoflo mano in qualcheſidî lui parte-

« ' PORTA
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ſſleetteudoſi in Città per la steſſa Porta

Comafina, «: preſo il cammino per il
primo vicolo . che ſì ritrovaamano manca,
iì giunge dopo un mediocre tratto di flrada
alla Chiefs. pure nella finistra di

*SCARLO
PP. Carmelitani Scalzi .

Bramoſo il Governatore Mendoza
ſpagnuolo che in Milano [i stabìliffero i
"Carmelitani ridotti all’antico I‘fflcuto per
mezzo della Sama ſua Nazionale Terel'a,
fu loro aſſegnſiato questo luogo dal Cardi-
nale Federico , in cui , aiutaci dai dìVotì,
edificarono un Convento fecondo il mode-
llo loto cofiume , ed iunalzarono ful ſavio
dìſſſegno di, Aurelio Tcezzi la preſenre ma-
gnifica Chiefa ornata estcroameuce di coin-
pica facciata . lnternamentc poi è ricca di
novcrAl‘tari in una lola nave, reſtando
il maggiore corredato di Presbiterio , e
formando con i due laterali gra‘ndìì bracci

.' della crccc , e con i ſcì minori il rcfiauc—c‘
"corpo di efia. — .

Y Il Cavaliere del Cairo dîſipînſe xl qua-
dr di S. Gio: Battìsta', che [i parte da
"Ge 'icori . Nell’ Altare di S. Giuſeppc la
di lui Statua è di GiuſeppcſiRuſhaſiti , e
di Sxefano Maria Legnami quadri la-
terali . Q. 4 11  
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ll Vaìani detto il Fiorentino Few: la

Madonna con alcuni SS.Carme‘litanì Scalzi.
Ll ſuddeuo CaValiere del Cairo dipinſela
S. 'lſiereſa . Opera di Giuleppe Ribera detto
lo Spagnoletta è il 3. Antonio nel defec-
ro: e dello Zoppo da Lugano la libèra-
zione delle Anime dal Purgatorio-

I Palliortì degli Alzati fono ìncifi
diligentemente in legno con îſìorie allu-
five ai Santi titolari delle Cappelle. >

I quadri per Chieſa rappreſemantì
alcune azioni della detta Sama Foadacri-
.cc {Ono di Giulio Ce—iarc Procaccini.

Due parole di Guglielmina Boma
Vîſſutſſa al principio del fecola decimo
Quarto, giacché il Torri dice aver avuto
domicilio in questo luogo. Afferiſce il
awstro Corio , il Calchi , ed altri , e ſì tie-
ne da molti per certo ancora , che que-
fla—donna-affectafle ral ſantità di vita da
cſſer ſepolta con pompa a Chiaravalle;
ma ſcoperco il di lei fistema di notturne
ſozzure , al quale (i dice che conveniva il
fiore dcl nostro bel ſcſſo , li vuole; che
diſſocerrace le di lei ofla foſſero abbracciate
e ne venìflèm {parſe lecencri. Tuttocîò.a
grîm ragione non ostante,ſi dee credere ſalſo;
palchè il bravo Puricelli, citacoda noialv
“8 VOlte, avendo ritrovato il di lei pro-

" ceſſo, vide che non era ſozza ma pazza,
poichè &… diceva stìmmacizzaca. , ſi credeva

— la terza delle Divine Perſone, anzi che fa-
.cebbe ancora riſſorca ., Si ritorni adunque

nn-

l
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anche: al“ "paffato nostrſio. gentil 'Îſeflo' ogni
onorſie . e da noi ſiſeguiſſ iſilſi lafcìato’,CQmmi-
no, ficchè dopo pochl-paſlì ritroviamo la
Chiela di . ' -' .

-S. A N G E L O

PP.]Ì/lînagîî O_ſſerva—ntî. ..

: . Nell' anno 1418. il Padre Bernardino -
da Siena dippoì Santo ebbe dai Milaneſx -
*per fe , e per, cumpagni la Chieſuccìa detta
S. Angiolo c.piccola caſa anqeſſa fuori
della Città fra Porca Nuòva , e Comaſinaſſ
Rìffabbrìcolla , e volle, chiamarla…S. Maria
degîì Angeli .come la vàcìnaad Affiſi e ìa
Cafadìvenne per mezzo ſuo un Convento
capacedì molti. Pacì aſſaì questo. fabbricato
nell‘aſſedîo della nostra Città (orco Carlo di
Borbone : e Don Ferrante Gonzaga nel
1551. lo demqlì pe; togliere a’ nemici una
fpezie'dì quartiere. Avuta tustamenceſi da
\Ceſare permìffionc , e luogo , e dnì mila-
nefi largo foccorſo poterono i Padri co-
minciare l‘ esteſo Convento , e grandìoſa
Chìciapreſente , dì Cui fu pofl'a la prima
pietra li 1. Febbraio 1551" , avendone fat-
to il diſegno Vincenzo d‘aregnì nostro Cit-
tadino , : parimenti gìunfem a poter con-
durre il 'tutto fra non molto al .de—fiato
compimento .-
' La Chieſa ha,,una regolare facciata a
due ordini , dorico , e ionico .con quattro

- QS . co— .  
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comune sbalzata nel primo ſopra’ _pìèdz-
flallì ſoflenencì il conveniente incavoìaroſi

:: ſopra quattro flame, quali come ve-

flìbolo {oppreſſo , che reggere altrimenti

non porrebbe 'per la ſovverchìa lunghezza

degli Architravi . Internamente & d'una

ſola nave, ma ampia , eon lunga ferie dì

unifor mi diſcrete' Cappelle ‘da cìàſcun lato,

terminanti ove la nave fi apre, e forma i

‘dueſſbraccì , che costìruìſconſio una ſpczie

di croce . ln queflc d ue ſſpoczìonì ultime di

Chiefs. (i porrebbe bramare più regolarità

l'iſpctto alla collocazione dellepcrxe, : delie

Cappelle —. L’Altar maggiore refla decoroſo
per la Tua elavalezza , ed i] coroècompe-

qemſiemcntc quadro,! bello, _
Nell‘Aìtar maggiore evvi una ragione-

‘Vole marmorea flaruadclla Vcrginelmma-

colata. Turtoìl Coro poi resta ornato da

delle pitture di CamîHo Procaccini . che vi

fece ne’ Iatem'tî la Vffitaziong, e la Fug-ain

_‘Egino , ed in faccia gli Apofloli oſſctvanti

--1l ſepOlcro Vuoto deila V’erg‘ìne,che inge-

nicſamſſme ”fa vedere nella Volta ſalìre al

Cielo festo‘ſamemc portata , @ corteggiata
da'hUmeroſo angelico Ruolo. Dà pena'ſo-
lamenta , tome nota ancora il Malvaha,

]a ſovverchicz. monotonia delle nubi, che

dovrebbero eſſcr varie, come varie ſcno
le tinte di efle ìn na'tura,al non uniforme

rifrangerſi in eſſe della luce… , ‘

—' NZHe Cappelle in torno Epìstolx, ÌO

"Helic- Camillo Procaccini dìpìnſc Quella dei

B. Salvarore'. ‘ L’altra 
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, L’altra di S. Gerolamo è-co‘lorìca da
Ottavio Semìnì . -… , « " ſi

" Lo Spoſalizio della Madonna è del [ud-
«dctto Camillo Procaccini .

. Pier Franccfco Mazzucchelli fece il
S. Carlo Borromeo. ‘ſi

Gaudenzio Ferrari nella Cappella di
S. Catcerina ne dipînſe il martirio dal

. xctppo un po maltrattato , cd } freſchì late-
rall Antonio Campi , anch’efiì non troppo
ſibcn mantenuti. ‘ -
. Nelle Cappelle poi dalla parte del Van-
ſigclo S. Diegoè opera del iunnumìnato Pro-

— ,caccìnî , e le altre pìtmreſſap‘cora .
Di Gio: Battista del Sole il S. Pietro

d’Alcantara . ‘ , ' , ſi . _
Nella Cappella Durini , che ha ſull’

Altare la Statua di S. GiacombApolìolo , le
piume lateralimìoè il detto Apoflolo com'-
bactemc concro‘i Mori , e 8. Giu: Battista
predicante alle turbe , fono ambidue di Sue-
fano Legnani . _ .

Del Moncalvì E S. Gio: Evangelìfla .
_ Il Fiammenghino dipinſe ?a Cena del
Signore , e ne’ laterali gli Ebrei , che fac-
colgou’o la manna , e‘ Davide ſoname la de-
tra avanti l’Arca del Tcflamento . ]

Pietro Gnocchi fece il ſſCrîſio “morto .in
Croce,e neſi’ laterali gii Apofloli che peſca'no.

Carlo Fraude ſcoNnvolone colori laVer-
gine con l’Arcangelo , e S. Girolamo- .

'E [o Spoſalîzio 'di S.Caccerìna è di Si-
mone Prctecczzanv.

(LG Nella, '  
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ſiNella ſettima Cappella : mano finìstra

. entrando può oſſervarſi il Depoſico mar mo-
xeo con busto del Generale Sormani .

In Sagriffia evvi il «patetico bel qua-
che ſcmicircolare , perchè fatto per acco
d’un Chiollro,di Giulio Ce Care ProcacCini,
rappreſènrance il Sìgnore morto adorato
da Angioli veramente piangenti . ſſ

Il Chioflto vicino alla Uhìcſa ha pic-
îure a :freſco unpoco patire rapprcſenranti
varifatti dell’antico , e nuovo Testamento
ed alcune vifion‘ì dell’ Apocalilſe relative
agli Angioli .Varìc dì effe fono di Camillo
Procaccini , dalla balena ſupcriore alle….
altre faciZiſſ a diffinguerſì . [] Malmſia
nella ſua Felfina pittrice ne fa menzione
con molta lode, quando aleani de’ nomi.
Scrittori indicandole non hanno parlato del
loro Autore , ,ed altri le hanno paiſare in-
teramente fotto ſiienzìo . [] Convento &
grandio-‘o , comodo , e regolare .

Quaiì in faccia alla por-ca di eſſo rafia ,
la Fabbrica di Majolica uſuale , e fina .
che nel dare vero Vantaggio al Paeſe fa
onore a Paſquale Rubati , che n’ è‘îl Pa-
drone , e Direttore. '

PrOſeguendola Grada , che costeggîa
quefla Chieſa , li può volgendofi alla man-
ca mano vedere la grandiofſſìffima

. ſſCASA m CORREZIONE.
‘ Cominciata con comcdilîìmo dîſeguq

di Franccſco Croce nostro Archire-rtg già
, ln“ 
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apcuſo m rame . Di eſſa e [karo ora itabìa
html! profeguimemſſo 'per varie ”forti" di' de-
linquenti . , _

— Ritornando nella ſuddccta Grada , iì
pnòſſ v_edcre la Fabbrica delle Tele flam-
pàte-dl —1_iramer-, e Compagni, che rìeſa
cono aflax bene ..Sguendo poi i'] cammino
vcrſo Oriente fi giunge dopo Pochi palii
alla“ \

ſſ 2 E d c A —
‘ ::Provſivìfla non meno di ottimi fflru- '

menti, che di abili Pròfeſſorì tanto rifa
petto aſiſſſil fondere i metalli ,., quanto a] formare
% cani e.batcer le monete ,d-elìe-quaſſli ha pa,-
mt'o dau’ anno 1778. , in cui di: cambiò im
,ſemplìce Dimbarazzato :fistemaſi‘ monetario,
dare a'] p-u-bblìcoſipex non pochi mìll-ìoni dì
ſcudì , e tutte belle , come \egue ancora in
…ogni genere di uſuaìi metalli..

»La-mano due paffi {ulla flcada , che
conduce 'all’ antica Porca , ,detata per altro
Nuova, e‘vvi la magnifica \

c.:ALsAſi-DUGNAN—Lſi .. ſſ

- ſſ-In cuſi-î fono picture —a freſco del 'no-
Îìro Porca , ed una Sala. dipinta, riguardo
alle figure dal Tiepolo, oltre aſſîcunibeſiui
Mobili quadri»

Fatto pochiſſifìm‘o cammino ſcm‘pre
ſſve—rſoî-il ceſiùtro della -Cîcſſtà‘ vedeſi vel.]:-
Fanca-una piazzetta ,- in cui evvi ia Ghleſa

S..  
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S. MARIA DELLA CANONICA
Collegio di Chierici

Convìen dire , che ben anticamente
quì foflſicvi una Chiefs giacchè Ve n’ cfisteva
una prima di S. Arialdo martirizzato
nell’undccſiſſîmo fecola dai Fautori dcl Clero
dìſſoluto, a cui con eglial rſſobufleziache
ragione “era comratio; poichèſſaſivntala eſſo,

vi stabilì ll regola: Canto de’ Salmi , ed ore
canoniche , da eui preſe il nome , éhe
tutt’ ora mamìene, edificmdovi del ſuo
comoda Caſa per i Chierici ancora . Paſſam
dì ſiiaglì Umiliati , ne divenne una Pro-
po tuta. Disfatta poi quella Religione,
comeîn altro luogo lì è detto, e parkundo
di Brera fi dirà più dettagliatamente , veu-
ne deputàf‘a da S. Carlo a comodo de’ gio-
vani, che non potevano finire il loro cdrſo
nel Seminario , aiſcgnando ai medeſimì la
comigna umilìmà abitazione . Ora vi fono
fiati unici gli Elvetîcì, e però fi finikàla
Cominciate fabbrica coldiſegno delRîchînì,
di cui è pure la regolare nod pîcèola Chieſa.

ln fuecìa Vcàefi il fianco della Parroc-
; chia]: Chiefs , a cui anderemo di

s., BARTOLOMEO
' Gotcîfredo da Bufl'ero la dice edificati

nel !055. Circail fine del fecola duode-

cimo vi furono traſpottaci per \emcnz‘a dell’
Ac-
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\A-Ìc‘ivelîcovo Filippo da Lampugnano quei
quattro Deau-mjanj , che .ufflzſiiaVano unì.
tamente aisMonaci la Bafil-ica Dionigiana ,
che mucilata da Don Ferrante GonZag-a
nella fistemazione delle già indicate :mura ,
&} flata non ha molto ad ufo ſecolare ridot-
ta . Restata nello fiato , non ſappiamo , l'e
veramente della ſua prima costruzìone,
ma flcurameutc di pìccîolezm , fu comin-
ciato il di lei ìngrardimemo al tempo—di
S. Carlo nel 1578. Fu compila poi la fab-
bſi‘ìca 'fuori della facciata ſotro il Cardinale
Federico, eſſe—ndo flats; Voltata da mezzo-
giorno :; ſet‘ccntrì-onc , quando era da po-
nente a levante,"

Si pensò ulla coî’cruzìone della mancante
facciata nel 7733… e fra i vari, diſcgnì
ſi'progofli fu ſcelto il preſe-nte veramente
blslatco , finire (I' eſeguìrfi nel 1735, , d’un
”cerco Marco Bianchi rſſomano. Coſa do-
‘vevano effere gli altri diſegnì , o il gallo di
chi lo preſcelſe?

Sette ?ſono gh Akari . Nel fecondo a
mano diritta il Fiammeughîno dipinſefz
Îſſîreſco, ma poco armonicamente, il mattino
di S. Bartolomeo , ed in uno degli altri la.

* S. Anna‘è diTommaſo Formenti .
Dalla parte dell= Epìstola flàſi‘ nel muro

vìcìn‘o all’Altar maggiore il. ca ndìdo 113 nen-
ſe marmoreo dcpofico di figure ſcmvslyal-
Lace, ‘che l’ Eccmo prc‘ſent—z n‘olìm Mini-
firoſi ha pollo per te'ffimonîo di' crema n-
.còndſccnza alla memoria dell' an‘ccſſîſieſſar  
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ſuo Conte Carlo di Firmian. Giuſcſſu
pe Franchi carrareſe, Profeſforc nella
nostra Accademia in altro luogo dovero-
ſalncnce lodato, ha mostcato in quell'
opera il ſapere, ed impegno per onorare
1’ uno. e l’ altro Mecenate ſuo, e delle
bell’Artì.

-- Un dado, in cui è il Firmiano volto in
profilo , ſostiene [’ urna ci neraria . Sîcde

ſſſopra un angolo del primo appoggiandoli
alla ſecondal’alata Virtù dì stola , e manco
nobìlmente veſ’cica, il di cui capo com-
naco d'alloro cade pateticamente ſopra la
manca mano, ponendo con la destra un
ramo di quercia ſu l’effigie del Defunto.
Il Genio d’lnſubria nudo Fanciullo [là
ſdrajato ſopra libri delizia dcl Trapaſſard,
apportatori dì Vantaggioſo ſapere, indicato
dal cornucopîa di dovizia & quelli vicino.
Tiene il piangente Genio un timone fre-
giato dell‘Arma Viſcontea per mollrare
la distinra carica del ſuo Eroe . '

E’ 'ſostenuto tutto qucsto lavoro da
una reccang'ola nera pietra quali archſſìa
trave, portata da due tcste d' Elefante.
fimbolo dîceſi dì ferma religione con arme,
ecîpreflìni feflonì diſſbronzo . Stà nel nero
marmo l‘Iſcrîzione a caratteri pnre di bronzo
FAVTORl , ET AMICO INCOMPARABILI

' [CANNES lÒSEPHVS S. R. I. GOMES

’ DE—WILZEC‘K
P." A. CID [j CCLxxxtltſſ

!!?-gna fottopoſla lapide leggonlî le cariche,
ed: pregi del defunto Ministro .
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\ Abbiamo l‘incifionc del" marmoreo

traVaglio fano eſaſſrcameſince da Giacomo
Frey feoìare del Franchi l‘addetto , di cui
in altro luogo abbiamo fatto menzione —.

Seguendo ſulla diritta il canale , che
Paſſa davanti a quella Chieſiſa , Ai giunge
dopo pochi puffi alla

CASA VlSCONT-I BORROMEA

Cià degli Archîmî , cara agli eruditi
perì molti upìcìvi ’un-richi marmi, onde
,ſigìustameme diſfa il Padre Grazioli ::
«Eder Archinto magna "uetefflm mozzzzmenwmw
ſi'ropz'a {firufiifflm'aſſe . Offervifi efiemamenm
Vicino alla porta il marmo'bîanco' con tv::
telle di Leone bucate, già delle nofl-rc
Terme, per l’acqua fredda . calda , e tepida,
da noi già indicato, parlando de’ noiìri
bagni . A Roma un pezzo fimile pſiosto per
'una fontana le ha dato il nome delle tre
cannèllel . > >

* (Amate 'coîe non dovremmo dire da'
Paffabilî‘baffi. rilievi, e delle belle Meri-
zìonì de’ ſecoli più felici quì efiſìcntîſ,
Ybl—endo trattenere fu di eſiì gli eruditi}
Spìnri da neceſſarîa brevità li rimettiamo
al , varie volte cicacodibr‘o de pracla‘rîs Mezz-5
diolam' adifiaz‘îs , del Padre Gramoli , ed all'
altro dell’Alcìatì ſſſſNOtaremobensìa Vantag-
gioſa ìflruzìone di chi ama i‘ctiverc rena-
meme Caraueri, rO‘mani , detti mai’uſcolì,
eſſcrein quefloluogo lucio ciò, che può

com-  
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condurli alla defiata perfezione. Seî noſhî
buoni Padri nel rionOVare le arti fiſſamno
con approvazione di cucce le ſenſate perl‘one
di richiamare le forme delle romane lettere
de’ſecolî d’Augu flo,di Nerone , di Traiano,
e de’ vicini a quelli ,perchè non ſéguirem.
me le loro traccie? E puîe noi ci laſciamo
abbagliare dalla linduta di certi caratteri
afl‘oluumence sformati , e dietro quelli ci
modelliamo , camere foſſero pecferriſfimi.
Se le lettere dell’ lſcrîzloac nella colonna
Tcaia na fono flare l’eſemplare . Come ſcrive
ìl noflroGìo: Batcìſla Creſci , delle ſue ret-
te forme, ben li può dire che nella Caſa
Vìſconti Borromca vl fono , fenza andarea
Roma, le mostre per i Salumi, e per i For-
matori de’ caratteri da [tampax libri dira-
ra , e gîusta romana bellezza .

. ‘ . Seguendo lo fleſſo cammino dopo P0-
chr paflì trovaſi il *

COLLEGIO DE’ Nomu

ſi Caſa là degli Umiliati, che officia-
vano la C îeſa efistcnte ancora dedicacaa
'S. Giovanni Evangelista . Disfattî quelli,
e voluto da San Carlo un Collegioperla
“nobile gioventù, fu ſcelto questo luogo
d'a! Samo Pastore [’ anno 1574. . per effere
Vlcîno alle Scuole di' Brera de’ GCſDÎtÌl
a’ quali lo "diede. ‘chato poi adfffi;
e dato ai ſuoiſi "Obblati, che per moltl
anni lo tennero, paſsò nuovaunenceſiqgli

flc [
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fleflì Geſuìtì , che lo governarono tino alla
Zoro ſoppreflìone . Dopo fu addoiſam a-i PP;
Batna‘bicì , i quali ſeguìtàno eon tutta la
cura gentile a rendere i'aviì ., e calci i no-
bili giovanetci alla loro educazione com-
mcffi- \:

. \ Dopo pochi pafiì fi arrÎVa ad una
piccola Piazzetta, in cui è la Chieſa dì

S.‘ ſſMARIA ARACCELL .

PP. Fatebenefratelli , ea» 2' Qſpedalc emiro *

, 'La veramente caritatevdle Istîc'uzîone
di S’ Giovmi ‘di Dio , che ebbe luogo frà
noi nel 13/88. , 'ſicìoſſ’è fecce, anni donn la di lei
approvazione. ſi fiſsò ìn quel’co luogo , mc-

ſſdìante la compra'ſid’ una porzionedeua vi-
cina Caſa degli Umîîìatì , in eui , come ſì
"è‘ detto , Tu collocato il ſiſuddetco Collegio
de’ Nobili . ſi

La Chieſa ornata paſſabììmente di Fuo-
rî . e regolare 'internamemeſſ d’una ſola na-
Ve-ha Tette A'ltari’; i'n unodi eſſì l’Angelo
Raffaele , \: ii Tobìaſſpadre,efiglîo di Fede-
rico Boncorìch Tc’hiuvone , che dopo aver
fatto ‘npere ragìomſizwli , credette mal 3 pm.
pofito di Far meglio , ſcostandoſx dalla imi—
lazionedelka dclcc natura . _

' " Il Crìflò mofìrato al popoloè di Ma-
rîan‘o Collinaholgg‘nel‘e diligente 'ma fredfìg.
e del Taurino ils. Fondatore portato in.

L'Oſpe-
- gwrî-a . ‘  
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L’ Oſpedale , tenuto con tutta lapo!“-

fibile cura , e polizia , è divîſo in due por,
zioni di diſeremi piani fra loro comunican-
tifi . La prima inferiore peri ſecolari, e
]a feconda ſuperiore per i Sacerdoti .

Proſeguendo la stcada, che ccfieggìa
il Canale , ſi giunge dopo pochi puffi alla
Chieſa di . .

S. M A R C O

PP.. Agoflz‘nîanî

— Non èſacile fi‘ſſarc il tempo precîſo,
in cui ſi fia .qui dapprima edificata una
Chieſa , e perchè a S. Marco , ne è dell’ isti-
tuto nolt-rſio il format eſame di quanto vie-
ne aſſecito degli Autori fu la di lei fonda-
zione . Diremo folamenrc che i ceffi ch‘
amica, facciata tutt" ora efiflenti , hanno
l' aria del decimoquarco fecola , e mostraſio
che il Tempio ſì volle dccoroſo. Fu fano
:; tre navi, e di croce latina ( non (appia-
.mo che vi fia mai stata Chieſa gottìca di
croce greca.) con [’Altar maggiore , e due
altri di quà , e-di là afilo di quello. Ne!
fecolo decîmſioſesto vi aggiunſero quaſitum
gìi altari., che reflano alla mano diritta
di chi entra, proficcando'della ſovverchi-a
larghèz'zadella ficada, impediti dall'gìtra
parce percagìone dell' iog‘ceflo, e chlostſfl
del Convento. ſi . _ - - '-

Ncl principio di queflo _ſecoîodſil fl-
- { orca
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dotta-la Chieſa al preferite gradevole fiato
ſervendofi dell’antica oſſatura, cocosìſſ fi
diede campo .alla ſuffistenza delle glà‘fatte
ed abbellire Cappelle, ponendqvi dìcontro
ad elle delle altre con ornati dipinti .

Nell' Altare della prima a mana diritta.
dell' antichiffima Famiglia'Foppa, evvi
una delle plù'belle, e magiflrali pitture
di- Gio: Paolo Lomazzo, rappreſencame la
Madonna ſ'edente col Bambino ìn‘grembo,
il quale porge le: chiavi a S. Pierro, eſſen-
dopreſemì S.Paolo , e S. Agostino con ſopra
due Dkìîîìfli . -

Turtc le pitture ful muro , che hanno
patito per l’. umido nella pgrte vicina a
terra, ſono dello stciîo .“ Ne’ due gramdi
laterali ſpazi evvì dalla parce del’ Vangelo
il cadere di Simone Mago alla preſcnza.
di molra'g‘cme ;e nell‘ altro in faccia Paolo
che' ritorna in vita un estincv per alta.
caduſia, mentre ci ptedlcasm a numeroſo
Popolo. Nella Capela fono Profeti , e Si-
ville, e ne quattro. pennacchi gli Evan—
gelisti , avendo figurato nell’ abſxde ſopra
l'ſſAYtarc la Trînìxà con i nove cori degli
Angeli . Ricche , e varie fono le computi-
zioni , non poche figure belle , 'e parecchie
telle dì grandìoſo carattere , e rcattaxc d
franco Pcofeſſorc: ma qualche pezzo,,” cafè
l’abfide ſuddetta & sì confuſa. e imhar z- …
zata per i rami Angeli mostraciſ in iſcorcîo
che ſembra un ammaſſo informedî rane
ſcorcicate . Ogame fi verîfica inquesticaſi
il demo di Qxſiaimiìiano: Àlagui dî Hamînes.  
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Nena terza i] quadro delîa Trinità
fi dice di- Bernardino Luini . '

La quarta dedicata a 8. Barbara hà
la pittura nekl’Ahare di Luigi Scaramuc.

cia decco il Perugino tante altre voke no-

minato . Gli Apostoli nella Cupoìa dipinti
: freſco ci ſeinbr‘ano del Lomazzo, e
per opera di lui vengono citati da vari
nostri libri ,benchè non fieno regiflraci da
questo Pittore nella ſua vita , ove parla
de’ ſuoî lavori , ſcrîrta in verfì ſcìohi ,che

ritrovaſi ne! fine del ſuo libro di Rime in-
titolate merit‘ameme grotrcſchì. , ‘

— Sègue la magnifica Cappella già Cu-

ſanì ora Trotti , che ha \a balìa Aſſoma

d'Amonio Campi, di cui pure fo-norunc
le altre pitture . Peccato che l'umidità pet

l’alzma firada efternameute confinante,

abbia guafìate non poco alcune di effe“.
Io Quella di S. Nicola vi fono delle

pitture di Giovanni Ens nostro mìlanefe,

: il & Gugliemo nella vìcìnaiî dice d’ un
ſſ certo Ferdinando Valdambrìno romano,

di cui non ſappîamo nè mono, nè poco .
NeIP ahra quafi abbandonata dì & To-

maſo di Villanova le pitture fono ch Fiam-

mfflghîflo » di cui ancora è i\ dipinto fo-
pra il magnifico per ifuoi giorni candido
marmoreo Depoſito del B. Lanfranco Sex-
taìa —-moſi,*to ng! n.63. , che dee eiîerglî fiano-
falno ndopoco tempo dopo , eſſendovi nell'

iibriziohcſſ'ìfîfpiccto ſuddetco dì Beato - DE!

Fiammenghìno pure è la tavola cd i grclîchz
. . . * :ſſ : a-
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della Cappella di S. Stefano in faccia al
detto Depufico . Merita attenzione il mar..
marco tumulo di Aleſſandro Aliprandi ,
che refla vicino alla porca laterale condu-
cente in iflrada . ' _

Il S. Agoflino nella Cappella Troſitcî ,
vicina alla maggiore dalla. parte dell’ Epi- ,
(lola ,è di Enea Salmaſio , e di Stefano Le-
gnani ſonoìdue quadri laterali belle fue
operazioni . Il dolore per la perdita d’ una.
virtuoſa giovinetta compagna è così leg-
giadramcntc eſposto nella ſeguente Iſcri-
zione ſituata ìn questa Cappeìla . che pen-
fiamo prcſemaſla ai fenfibili nostci Lettori.

' D. 0. M. ‘
. Iuliae Castillioneae ,

Sì*vîttus , fl forma , boni fi dcnique mores
Ius ìn fata habeanc ; lulia ſalv fctec ,

Scduìmìis natura bonis breve pen flat aeuù.
Mors illî requìcs , at tibi Trotte dolor.
Camìllns Tcottus Coniugì deſideraciſs.

‘ Obſiſiiic. uìc. Mar. M DXXXHI. '
, . Nata annos XX.

ſſ . La Cappeua maggiore , gotcîca ancora
nella volta , ha nella porzione , ch’. forzna.
Presbiterio ;dùe quadroni , uno di Camîììo
Procaccini ’, ed iì fecondo di Gio: Bamsta.
Creſpî detto il Cerano. Nel primo che è
incarna Epìstoìz, andauccmeme fatto , fi
tqſiypſſreſcnta la pubblica diſputa fra Ajnbro-
8'0, _,edhAg-ostino , di cui quaſi dubitiamo
ſegucudole ingenue. di lui confeffigîfiſi, .

ſſ . ,Qſiì  
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Nell’ akm in faccia li vede if Bſizmfim
conferitogli daì no—Éìm Pastore alla pre-
ſenza del—ka incenerira Madre , e delpopolo
edificato. (Alcflo quadro ri‘guard-afì per
il capo (I' opera del Cerano. La sfarzofa
invenzione , fa morbidezza , e brio dchcſi
tinte , la Forza del chiaro-ſcuro ,congiun-
te ad un pennello magìflſiraìe , con cuì mt-
te le parti fino minime fono rractate,in-
cantano certamente ; mſiafflme ìn- vîf’ca (Ii
tante figure per età, per faffo ,. peſ condi-
zione fra lom- dìſiferemi: di— tanti epiſcdî
var} anch’effl, etunì pìccami . Ma l‘occhio
fimo in mezzo a tanto {’da—epico imponente
prova «…guaìche pena per- alfcune bifforee
azienì . per certe affettati pofiFcure , e per
qualche mancanza non indiferente di di…
ſegno- Nonſiè poſiìbìle il far meglio della
natura , e chi vuol porzazsfiſi di là , dee nco-
ceſſariameme cadere. .

I dac gran quadri un" pn freddi,. in
uno de' quali" gli ordini eccìefiafflsì fegm-
ci del‘îc Agostinfane regole , e nell’ahrſio ?

- Cava-îcrcfci foam és}: Genoveîìno, che &
vuote abbia dipì‘nm ì-‘ſiarbore Agoffinianw
nella volta det Caco. '

, Meritano qualche. awemîaſſîe i due
gran ca—ud‘elîexi di- Bronze), che {karma
davanti: all’Alta: maggiore, "\ quali dîco‘nlì

fatti fare, unitamemc agîî Ram nonſicîîſpre-
gevolidcl Coro, da Tommaſo Marinî Duca
di Texte nuova , che ſì vuole quì ſepokm
di cm quando Parleremo del ſaſi—o Paiazw
vìrſiìnoa &. Fedele … ſi‘ La



, ſi, Porta Nuwa . 385
\ La piccola Cappella dalla parte de!

Vangelo ha la S. Monica con Angelo dl.
Picche Maggi , la più amoroſa delle fue
operazioni , che noi couoſciamo . _

La Cappella anncſſa dedicata… al SSmo
Crocifiſſo ha ne’ muri laterali da un lato
1’ andata al Calvario con 'numcroſo P?POÌO
d’ Ercole Procaccini , che dîpinſe alm fati
tiudella Paſîìone ne' pilastri . [\ Signore
pot dall’ altra parte innalzato in Croce è'_
bella operazione d’Antonìo Buſca , Cſihb
fcppe nella Maddalena , in S. Giovanm , e
nella- Vergine Madre eſprimere sì bene
l’addatcam doimo, cd affanno, che lo fa
come ſentìre agli ſpcctatokì ancora . Stefapo
Moncalti dîpîuſe nel muro fopra la cormce
iSoldati , che guardano il ſepolcro .

Sopra la porta, della Sagrìstìa il Cava-
lier Bianchi fece a frcſco armonioſamentc
[’ Eliodoro ſcacciaro dal Tempio di Gero-
ſolima. , '

Nella magnifica Sagrìstîa ev vi ſull’Al-
tare la Madonna con S. Agoflìno, bell‘ope-

*in, ma un meo durezza, di Bernardmo
Campi , che vi ſcrìſſe ſolamencc 1555-

, Ritornandoin Chicſa per ſeguîre le.-
Cappelle dalla parte del Convento, che
Rer’alcro' non hanno quadri di molto me-
nto . La B. Rita è del Saffi . 11 S, Giacomo
con [4 Madonna di Pietro Liguria. [1 Tran-
fito di S. Giuleppc è di Angelo Maſſerotci
cremoneſe . S. Liborio con vari addolorati
dal male della pierraRfu fatto per vatî'dſſl

1-  
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liberatone Paolo Pagano. S. Antonio Ab-
bate è del ſuddetto Bianchi .Il Prete Mo-
lina fece la B. Chiara, e Giovannini.
cardi li SS. Franceſco , Carlo , e Cecilia.

Nel primo Chiostco , non diſpregevole,
detto de’ Morti . vi fono picture di Dome-

\ nico Pellegrini, del Fiammenghìno , e di
Stefano Montaltì le migliori. '

Gentili veramente fono le tre Grazie—
che hanno non poco (offerto , e belliſfime—
le [edemi Vicſotìuccìe d’ un palmo e mez-
zo nel marmoreo depoſito dì Lancino Cur-
zio posto nel muro , che, ſepara la Chicſa
dal Chìostro ſuddetto , fatte dal bravo,e-
fino Agofiiſino Busto decco il Bambaia . Vi-
cino ad elio rcstava la lapièe, che poſe il
famoſo , & flrano noſ’cro Girolamo Cardano

a fan Padre Faccio medico, e matcema—
tico ora craſportata a Pavia .

In faccia alla porta maggiore paiîa il
canale. per cui entra in Città l’acqua.de-.
dotta dall’Adda, e, mediante il così detta

Tambone di S. Marco, va a ſcorrere pc:
1' alveo formato dalle antiche efierne Foflîc
compreſe da lungo tempo in Città , dellg
quali già abbiamo parlare . Se non che qui
lì dee avvertire che nel volgerfi le barche
nel detto Tambone ſì vede chìaramemclaſi
necefì‘ìcà di precifione nella loro lunghezza,.
come in altro luogo mostrammo , la giulia
larghezza loro opportuna . T

Paa‘am il ponte evvì toflamenſice a ma-

no mancala Puflecìa, deuaſſ amicsmenffl'
orca
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Porta Braida dalla denominazione della.;
Qcada , a cui conduce , che da prateria de-
tmando cangìò nel preſente di Brera , Fu
chiamata ancora Porta Algiſia da Mgìſio
Guercio padrone e donatore fi… crede det
cazflpo agli Umìîiati ,… {u cui la vicina loro
fondazione, che andiamo a deſcrivere: e
finalmente— dcxrg Porta Beatrice dal- nome
della moglie: dì Lodovico il Mormche rin.-
novandglà . ed aprendQÌ—a dopo la morte di
qpeHa , Ia Volle fregiata & un nome a lui
al caro.

Preſo il cammino al quale e\faſi candu-
ce ,. egco tostamemc il- grandìoſo regolare
edlimo con Chiefs muta di

s. MARIA [N.BRERA ,

E REGIO GlNNASlO

AnticaCaſà , e Tempio degli Ulſſ'nîlîatî,
che fa riguardavano come la Loro pnmarìa ,
e più ììzſifgac Prepofiſſ'tura . Ci crediamo-
d‘ìſpenl‘atî dal dettaglio di quéffo famoſo
ordine milancſe. che ha tanta relazione
ancora colla S—ſoria de! nostro commercio,,
Poichè pofibno gli Amanti— di fimìli erudi-
2îonî conſuharc i libri dell'acuratiſfimo
no'stroÎ iſìoſſrîògſiraſo GîuLinì, e L’opera :.
Vetem»: Humîliammm Monume‘ni‘a' ;dell‘ſieru-ſi
ditiſîìmo Padre , ora Cavàìiere, Tiraboſchi ,
che uomìnîamocon piacere‘per amicizia , e
"Vendrazione .» Diremo adunque ſolameme ,

' ' B. :, che  
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che nato nel principio dell' uudccimo fecoîoſſ

fra le pcrſone dimoranti nelle Cafe loro,

{enza dìsturbo delle domestîche cure, per

dcciſo dcfiderìo di perfezione . fi dìstmſe

ìn ſcguîco in cre ; rcstando uno ſparſo fra le

perſone del ſ-ccolo, e due fegucndo la

natura degli altri Ordini con abito, e re-

gola deciſa (di S. Benedetto) e fegr‘eg‘ata

abitazione . Indi non ("010 ſervì a ſpiciîua-

ìa edificazione , ma ſopraìnteſe con pub-

lico vantaggio al lavoro, e commercio

deila lana, da cui l’ Itaììa traſſe in que’

. fecali tanto profitto, ficchè alcune Città,

come Firenze, (i fecero belle ancora . Dive-

nuto poi ricco, ed ozîoſo fu l'oggetto neg

ceſſari-amente aìlc funcstc conſeguenze di

fan mìſera pinguedinc , per il che straſci-

mw dal dîſpccto della vicina neceſſaria

riforma ad odiare mortalmentc,ì’ìmmo-

vibile loro medico San Carlo, tre de’ loro

Propoſicî unitamente flabîlìrono nel xséq-

di levarlo di vita .— Fra Girolamo Farina

Diacono loro ſe ne incaricò per denaro,

e tirò al Santo l’affare ìa famofa archi-

bugiata— , che moflrando la cura prodigioſa

delia provvidenza per il 8. Arciveſcovm

chiamò fopra Jclk’ſkdine Umiliato, ſcc-

parco d' effetua il colpevole , [’ odio comu-

ne . e [’ abolizione più îgnomìnìoſa nel

2570. per mazzo di Pio V. Pontefice.

& Carlo ,_ che aveva dato nel .1566. ai

Gcfuixi chiamati da Roma il luggo di

SFedele da de\èrivcrfi ,.ove provviixonaì-
’ meme
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mente înſegnavano Teologia , e che aveva
flabîlito di fondare loro un Collegio , pro-
fictò della Caſa di Brera, col conſcnſo
del Cardinale Chieſa , a cui era stato dato
il tutto in Commenda , pàſſandola ai Ge-
ſuici- , cd aſſegnando loro rendite ancora ,
Così comincèò questo luogo , che paſsaro
per le attente mani di que’ Padri amanti

nelle pubbliche coſe della magnìficenza ,
èdivenuto col compimento datogli dal Rca:-
le Governo, una delle più rſiiguardcvoh
fabbriche della nostra Città . \

' La Chieſa è ia stefla deglì Umiliati,
ma non la prima ch’_ eſlì fecero nel principio
del ſecolo decimocerzo, come la credette

H Giulini , che cnoratameme mutò parere
ulìe ragioni di Tiraboſchi , dedotte da] nn-
me di nuova dato alla pre (ente , edall’ lſcci-
zione nall’ architrave della porta : 1347-
“Tempera prelatîonis Frani: Gullîelmi de ſ'or-
lzetta prelati bujus Domus Magifler Joanne:
Balducci de Pijìs bedéficavît bano portam ::
giacchè & vede che la porta è del tempo dcìla
facciata, : questa uniforme, all’ interno
delTempìo , benchè più bella, eflendo di
marmo formata da (traci bianchi , e neri .

Ma ſe î] Giulini , e Tiraboſchi aveſ-
ſero ſaputo , che gli archi acuti , co’ quali
è formato tutto quel'co ſacro Edìfizîo, non
vennero alla moda in Italia , che vetſo il

"20. , come in altro luogo abbiamo detto;
_e mediante l’_oſſervazîone, che loro pîrò
nou compeceva , dei progrcffi della gomca

'. R ; Ar-  
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Architetrura , avcſſe'ro inceſo il lìngmg‘gîcz
edelſſla. fieſſa 'Chìeſa , farebbero flgcî avvi-
‘ſati dalla medefima , ſenza biſbgno d’ahre
notizie , che eſſa doveva eſſece fatta Verſo
la metà del fecola decimoquarm, come

,lo-è , e noi avevamo già conoſciuco avan-
ti di accorgerti delia ſuddetra lſcrizionſſe,
Siamo obbhgatì non ostance a questa memo-
ria, perchè ci dice cſſfre de] braviffimo Gio:
di Balduccio , che fece nove anni prima
P indicata Caſſa di S. Pietro Martin. in
S. Euflorgìo , ì’ invenzione ,ancora di queſìa
Portae ſuoj lavori dover effere le flamedell‘
Angelo, della Vergine ,-- e la mezza figura
dell’ Uomo de‘ dolori nella ſommità dell'
arco ,come pure l’altra figura non più efi-
flenre dcſſl 'Taberuacolecto nell’apìce dcl
fafiigìo dell’opera ſua.

L’ interno della Chieſa è a tre navi,
fenza bracci formanti croce , con tozze co-
lonne di var] pezzi di piena. Anticamente
doveva avere tre ſolì Altarî , uno cioè alla
te'sta di cìaſcuna nan. Ora ne ha fecce.
Nel primo a mano diritta il Cavzìie‘r del
Cairo fece 8. Luigi Gonzaga , che lì acco-
fla fanciullo per la prima volta alla {acta
Menſa , amministrandogli S. Carlo il Pane
divino. E’ una delle belle operazioni di
ſiquesto Pittore, ed è Rata inciſa paſſa'bil-
mente, ma l’amido le ha kVacoſi buona
parce del Tuo oleùſo , onde manca qualche
poco dell’ effetto- piccoreſco —, che —.doveva
averer ., - ‘

Nel
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»"ſiNel fecondo, in cui li conſcrva una

ſaſcìa , che lì dice adoperata dalla B. Ver-
gine ' a portare il Bambino,- e divora
Immagine rilevata della Madonna vi fono
alcunì— freſchi paſſabilì . -

Nel quartoìl S. Franceſco Xaverìo-
afich‘eſſo proſci ugarſſo è del P.?ozzi Geſuî ca.
di cui pure è il S. Ignazio dall’altra par-
te deH'Alcar maggiore , che paflìamo per-
che privo di cafe d’ importanm .

' Nella ſe‘sta il fuddetco Cavaliere del
Cairo ſeppe unite diſparatîflìme voluce co-
ſe, ponendo S. Franceſco Xavcrio come
ſveglìantefi in una Chieſa, mentre vari
Santi gli compaiono , e nel di lei Akace
evvi una Pietà. Anche questa pittura ha
[offerto 'per l' umido .

Nell’ ultima , che è vicina alla porta,
il nostro Bernardino Luino dìpìnſe ful
muro la Vergine ſedenre col Bambino in
gremboin mezzo a S. Antonio Abate ,. e
*Santina martire ambidue in piedi "8 ſOſſD
quella un Angioletto , che ſuona ſedendo .
Fuori della parte inferiore del S. Abate ,
ch'è potrebbe eiIère migliore , tutto è ve-
ramente bella, ma le teste poi bellìſſjme,
è‘quella’ dell’Angìolecto eccellente a! fom-
mo.'Evvi ſcrìtco il di lui nome, e l’anno
ISM“. , da cui li vede , come lì dipingeva
fra noi al manca:: di Raffaelle, da chi
non aveva veduto probabilmente ne quel
ſummo'Maeſtro , ‘ne Roma.

" ’11‘ S. Seb'aflì—a'no- faectaco. în muro—
R 4 anch’  
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anch’eſî‘o, lateralmente dipinto è di Vin-

cenzo Foppa ſecchecto macstro, e di lui
pure la proſpetcìva circondance il quadrozſi
dalla di cui parte ſupetiore vediamo co-
me cercavano di distìngucrc con tinte lc
dìferemi parti della gottìca Architettura,
e dare Vaghezza a fimili melanconici Edi.
fiz'- .

ſil Lo fleſſo Luini aveVa dipinta dall’
altra parte S. Rocco con un Angelo, e
la Sama Caſa di Loreto ſuperìormeme;
ma vicino a cadere per eſſerſi flaccaxo
l‘intonàco dal muro , fu data la libcnà
al noſìro Canonico Veneziani di uſace di
ſua abilità. , onde traſporcarlo, come fece,
ſopra una tela. —

In Sagriflîa internamente ſopra la..,
porta evvi una Madonna ſul muro di Bra-
mancino prime coſe. Nell’ Altare un bz!
quadrp in alle con la Madonna e Santi
laterali , e due Geſuìti, anticamente Umi-
liati , della Scuola di Lionardo. Sopra il
Redentore con S. lgnazìo di Stefano Le-
gnanî.

… [] grandìoſo indicato Edìfizîo ſacro
alle ſcienzc, ed arti belle , che refia ſepa-
rato dalla Chieſa, mediante la porterìa
dé] già Collegio , fu diſegnato dal Richino,
econdocto dai Geſuici in varie ripreſe,
coll’aiuco de’ Milaneſi , a quali due terzi .
Venne poi terminato interamente dal R.
Governo otto anni dopo la loro ſoppreſ-
fiona , fecondo l’antico diſegſino , fuori della

gran
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gran porta , e delle due- pe'rpcndicolari fa-
ſcie bugnate vicine alla medeſima , volute
dall Regio Architetto Piermarìnì a riflalcq
maggiore . Soda, e magnifica è la di lm
eflcrna Architettura , ma non immune
,daſiſilìcenze. L’interno corciîe ha porri-
"ci dîiî‘otto, ,e dìſſopra formati da binate
colonne con fecce archi ne’ [aci maggiori.
e cinque ne' minori . Docîco è_ 1‘ ordine a
pian. terreno , e ionico l’altro , poggiando
queflo ſopra perpetuo baſamento , che \ha
balaul’crì cotrîſpondenti ai vani ſottopostì .
Anchein quefla p'ozzìone non mancano li-
bertà , benchè {’ occhio a prima vìfla restì
ſoddisfacto, e nel doppio teatrale ſcalone,che
re—st—aìn faccia all’ ingrefl‘o, tiſſenci tutto
il-piacece della i‘empre grata magnîficenza.

Il fu Collegio addattatìſfimo all’ Ufo,
“a cui era destinato , benché non abbia la
maestà del primo , è però regolare , grande,
ſſe decoroſo nelle parti inſerviencì all’ uſo
comune. \ _
_ Serve l’Fdìfizîo 'più magnifico ſudderm
alla Società Patriotîca ,all’Accademia delle
bglle Arti . alle ſacqltà, maggiori di Lo—
Îlca. e Merafiſica , Fifica Sperimentale ,
us Civile , (}eomecrìa , e Boctanìca , e.,al_le Scuo‘ìe latine di Grammatica , Uma-

puàſi, @ Retorica, delle quaìì ‘è Reggente
-1l Vigile , e premumſo dei pubblico bene
Abate Frapcſſ-«Hi . _

_ Nel già Collegio evvî la pubblîé-a Bi-dlloccca , [' Oiîervatorìo Astſonomîì—cg -. e la.
R .; Sala  
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Sala delle Statue dì gefl‘o per i Dìſ‘egmſi

"tori ; e - Scultori , restandoſſad eſſo can'-

giunto il Giardino Boctan‘ito ancora .

La Società Pactìorìca ìflituìta pe: or-

dine delia defunta ìmpe—radrìce Regina,

che di convenienti rendite la voìlc dotata,

ha per Oggetto i‘aumemoſideue cogniziom

\eor'iche; & ſſprae'ſche riguardanti l’Agri-

coltura ,ſile Arche tutto clò che può ſervìtc

al ‘ſocievde municipale Vantaggio. E‘ com-

‘Posta di un buon numero di CAValierì

_istſuttì —, *ed amanti del pubblico beoe ‘: dì

Letterati cono’fcicoci di ciò, cheè anaìogo

valle vi-ste delì‘a Società , —e dì aîc-un'î Atte-

ficì capacſſì di dare iumì opportuni -- Pre-

m‘î-a Îchîſſorfiſponde «’Con ſſadeqſſuate dil-

ſerra'zîonì fallo ſviluppo de' Soggetti Propo-

‘sti ,"ed ha cominciato per pubblica utilità
a conſegnare al‘le îìampe ,i ſuoì Arci me-

'dÎBPſſte ſil’ſiAbate Amoretti dotto 'di lei Segre-

tar1Q-. … ' .

.L.’A.<:cadcmìa dell’ Arfi bene fondaîa

’undzcx anni fa daHa ſuddet‘ta “Augusta

DOſmÎa » "e benî'gnamcnce guardata dal no-

ſſfiro SOVRANO ,‘dà gratis 'il meno alm

-'num-croſa gìoventù,ſſche‘vì concorreſſd’al)‘

prendere il dîſcgnar'e ., 'e modellare Ie nm:}-

-ne figure , >Come Tpur‘e dì fludiareî‘Arch-

‘tettu'ſ'a ,“èglî Ornatì -. "Ha per fq11estq mc

“Bale Worredaîe dei ’rîſ‘peîtìvi mecenati .C?“

gmodi , ed eſempîìafrì , non ‘manmndo dìxa’bl-

‘ÌÎ'Î ‘» Td attenti Maefirì . e Profeſſorìſijſſ Ed è

"îìſſqggecta-îmmediacamence al Reale Gover-
DO
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do'. Aſcrîve ad onor [no 1’ avere per Prefetto
il Principe Belgioìoſo d'EPce non *m-enodeci.
ſo amante di questc Arti, che fino diſccmi.
tore de’ loro pregi . il di lei Segretario perpe-
‘moè l’Abace Biancanî, che alle teorie , e

… fioriehe cognizioni dì qncst’Artì uniſce per
Tuo piacere quaiche pratica ancora delle-

\ ÌBÌdCſimee \ _ « ſſ )
Non per dar lode aî Membri, che la

cdmpongono ,— che de' nostri elogi non abbia-
ſngnanò . ma per rendcre giustizià alla ved
rità ,dovremmo dire eſſcre tenuti al Pro— »
feſſore di Diſeg‘n'o, e Pittura , al Traballeſi.
d’ avere , oltre le opere da noi già indicate
cor“: lode , e che' indicheremo , inci‘fi magi—
stra‘lmenm [ventun Quadri de', più belli ,

ſſ ehe Vedonſi inſſſſ Bologna; ed in alcune
Città della ſua Toſcàna ; , ‘ _

' Saremmo in debito di moflrare l’obbli-
gazione , che hanno le Arti belle , e le
Antichità all’ aìîro di Scultura , al Fran-
chi, il, quale( non computare le ,di lui
bpere efistemſſi in Milano, ai rîſpetxìvi loro
ſiluoghì giuflameme da lodarfi, () lodare)
hà ſaviamehte ristora‘te alcune marmoree
flame , e baſîì riliévi ; che in buon numero
1": Vedano al Mantova -. Ben Volomieci ìn-
dîchìſſamo queffi pezziſſìflſignì ai Fofestîeri
k'maat—ì—ſſ 'del bello, pérèhè fi procurino il

- Piacere di vederli , meritando ugualmente
Wi . che le calde poetiche opere di Giulio,—
àcui competerebbe più il nome di Mantova-
no che di Romano Pittore . \ ſſ

ſi R 6 Si  
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Sarebbe da deſidcrarſì , che il Regio -
Architetto ſuddecco Piermarìni dalle ana
luce le fue opere, come ha fatto, e pm-

ſeguìſce ancora il Maeſìro d' Ornaci , Al-
beljcolì, le gentili ſue invenzioni, fedel-

mente , e laporìcamente incìſc dal giovine

Mercuri -, in altro luogo enunziate. Si do-

vrebbe aggiungere . che , mcdiancc la di'

lui Scuola , ſì è stezſo negli Arccflci noſìri

cale gusto , che le opere loro generalmente
ſpirano nuova grazia . ed amico buon

ſenſo . »

Finalmente farebbe debito nostro l’av-

Vercîre che la Città comincia :\ proſeſſarfi

\enuta al Maestro degli Elementi di Fi-

gura, Aſpar . per la lodevole intrapreſa

d' incidere le di lei migliori Vedute in
foglio Atlantico, delle quali quattro, trar-
tate con verità , bravura di ſegoi , ed effer-

to di chìaco—ſcuro, fono già eſcite; giac-

chè per di lui mezzo Milano non avrà da

ìnvîdìare a Firenze , Venezia , e Roma il

piacere d’ eſſere quaſ: oculatmentc cono-

ſciuto ancora da lontano. .
Ma qualicoſe non {i dovrebbero dire

da noi , (e vorremmo parlare degnamente

dcgliUomìni in lettere pìù eccellenti . ‘th
oltre il quì leggere ſſ e ſpîegarc lc riſpccnvp
addoflîate loro facoltà hanno arricchito 11

pubbìico di Opere ſcìcmìfiche ancora ? Che

del Cavaliere Landrianî.ſſ da cui la ſtudſiìoſa.

gioventù trae ramo lume medianrei nficl
eìpcrìmenci e le opere che va pubblicando?

Chcſſ
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Che dell’Abate Parini , che con fino , e di-
gnìcoſo stìle, quali nuovo alla Toſcana poc-
sìa, ha ſapuce sì bravamente dipingere i
nobili .modcrni coflumi ; [icchè tuttO il
mondo :mpazìentemente- ſoſpìra quella fera.
che dec compire il giorno più caro alle Gra-
zie , ed alle Muſe? Che del Padre Somaſco,
Soave , che , oltre le metanfiche ſue Ope-
re, ha fatto gustare con fluide , e giuste
traduiìonì i più patetici genrììi Poeti ,
che vanti "1a tedeſca creſcente nazione ,-
che ſembrava incapace di ſalire sì alto
in Elicona? E che di Vari altri , de’
Quali troppo lunga coſa farebbe il voler
menzionare , benchè dì sfugira i pregi , e le
opere loco? .

Refla in cima alla ſcalone dî quefla
magnifica parte I’ ingreſſo principale alla
Biblioteca , che , come abbiamo detto, è
collocata nel Collegio . Paſſaro un bìslungo
veffibolo ſì entra ueì nuovo braccio , che ſì
unìſcc angolarmente alla Geſuìtìca già efi-
flente,ed ambidue hanno per ilibri ſcaf—
falì uniformi , e decorofi. Formata dalla
Geſuîtìca ſuddetta pregevole , dalla Pertu-
ſatifinîffima , e daìla Hallcriana per mo-
derne medico ſſfifiche Opere urififfima , è
ricca di ben ſeccama milla volumi, ſcelxi
in gran parte.. non tiene [’ ultimo lungo fra
le inſigni— Bibliotecheſſdi libri ìmpreffi , che
vanti l’ Italia . ‘ , - ,

_ Non è' de\l‘ oggetto ùostro dare _la ſpe-
mficazione dettagliata de’ pregi ſu01_ . La-

‘ {ciamo  
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fcìamo adunque d’indìcarc la collezione
di ben 6oo.Bibbie tutte Varie,c0ron3te dalle

’ più prezioſe . Laſciamo la bella raccmca
de‘ quattrotencistî, in mezzo a eui ſi distin-
gue per ogni tìpogmfita bellezza il Tito
Livio del 80 del nostro Zanotti » Laſcia—
ma la bella unione de’ Claſſicì Greci,e
Latini , degli Epîstolari, de’ Storiche
quali diremo d’ ogni clafle di letterario ſa-
pere, e laſceremo ancora il prezìoſo Codice,
fiampaco ſì crede in Harlem, di eui ogni

ſſ pagina è formata da un ſolo legno.
èontcnente cinque opere tutte rarîſſime,
che può mostrarfi come l’ aurora della ti-
pograficaìnvenzione .'E ranco più' ciò fa-
remo, quanto che non mama il mezzo di
efl‘erév pienamgnte' informati, mediante",

’. oltre il dotto BiblioreCarìo Abate Marcheſe
Longo, il Carlini prince Cuſìode istrur-
tiſîìmo nella floria letteraria, e nella Bi-
bliografia , e gli Altri pronti à‘ſoddisſaſe
gli Amatori di fimìlì erudizio‘nì ;- ‘ -

Sîſſ paſîi all’ Offervatòrîo Aſtrſiòfiomlcò
che fabbricato nel i'766. dài Geſuîti (un'
ìng‘enìoſo dìſegnò del Celebratìſîìmo‘ loro
Matranîacîòoſi ed Aflmnmn'o Boſéovick
Unitamente ai pracîci ſuggerimcntî dell’
altro dotto Padre la Grange , ed arricchito
d' ottimi ; e copieſ: Iflrumcnti , è giunto
‘: ſital grado di perfezionſie, onde averne ben
pochîvg‘uailì .- , ſſ , _ſſ ſi

_ Sopra muri' del Collegio ſolîcîathentè
prima fabbricati fi poxè alzare un capa“

qua-
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.‘quad’ratomhe per fortuna con Mediocre
elevacezza venne a godere d' ogni parte,
1‘ ſſot’izontc . ln eſlo s‘ infcriſſe un Ottagono
con pilal’cro nel mezzo a ſoflegno del radiato
fofficto ,: fi depucò il luogo all’ ufo prin-
cipalmente dei cannocchiali maggiori , e
vaganti . Scopreſi d’ ogni parte il Cielo me-
diantequauro porte cardinali , mentre una
qua‘fi qon—tin'ua ringhiera , fiſſara esterna—
mente ſu‘l quadrato . dà la comunicazione
da porta a porta , e 'ſetve agli ulteriori bi-
ſogni delle Oflſſervazîoni ancora .

'1 quattro lati dcll’octagono , non co-
— muni «al. quadrato , portano , Mediante un
varcoperſſciafcuno , quattro Iiìrumencì fla-
ſibìlmeme poſìivi , ognuno ſſde' ſquaìi ha.
per nîo , ſie difeſa una Caſuccia , che ter-
mina in -ſicono'. .In trevdi eſſe , non abbiſſſo-
gnan-done la-quarta, rendefi mobile apia-
ſicercila tſuper'îor porzione, perchè ,a qua-
Iunque direzione del cannocchiale iì puffi}
far ſſcorrìſpondere *l’ opportuna ſilaſciatavz
‘bìslunga apertura -.

\ Nonìndî‘caremîole îngcnîoî'e ſcal-e, ne
*‘come “li puffi faéîlmeme dall’ una au; aura
«delle aflnonomìc‘he pìccolcca‘ſe , nè “ll ſot-
jtopolìoſiluogo.ſſov’è un gran quadrante al
Wuromdun maggiore vi farà pofio in breve.
« - Siccome non può unìrfi con la pmpo-
‘Iìacìbrev'ìt'à la-deſcrizi—one dcgl‘ fflrumentì
finamenre- ſſcòflrutci, ed reſattîſſſſimi ſſſſ dci
qualiſimo'ſ’crando per altro la.. «copiaſſìa vc-
rìcm ,ſie l‘ uſo fi farebbe conoſcere 11 ;Ìreq
… , ‘ g 0. .  
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gio fondamentale dell’Offlrvatorîo, così
diremo ſolameme, che ſe i Geſuìci cer-
carono di compirlo, non meno lo fa pre…

ſentemencc il Reale Governo, che 1": ne
prende ogni cura, e penfiere. Diremo che
]a maggiore celebrità liderìva dalle con.
tinue oſſerVazîonìphe 1fannogiornalmcn-

te dagl’ îndefeſſi Abati , ed Astronomî veri
Ceſarîs, Regio, e Oriani. la collezione delle
quali unitamente alle Efcmeridì annual-
mente il pubblica . Avvi pure l’aggiunta
Allodi studìoſo, e l’artìstaGiuſeppe Maghèl
sì bravo nell’arte dî mecanista, e lavora-
tore d’ ìstrumenti, che le opere fue non
hanno invidia ai più fini travagli ìnglefi,
come vari cannocchiali qui cſistencì dimo-
flrano chiaramente ..

. Dìſcendcndo fino :: plan terreno pz:
10 ſcalone del Collegio fi poſſono vedere
le Statue di gcfiſio porzione , delle belle Ani
quì efifiente. Non molte di numero,per-
chè la Sala non lo permette , ma capaci

- d'istruire la studioſa gioventù , corredate
da non indifferenti numero di busti , e da
alcune teste ancora.

- Varie Rampe inventate dai più cele-
bri Autori ,ed inciſe aſſai bene, con pa-
recchi diſegni dî Nudi ornanole mura del
luogo, e poſſono illuminare gli studemi.
Pmi fecondi nomineremo un doppio di—
ſegno 'del Correggio,due del Guercino,
ognuno di Mengsì i quali per vari loro
pregi caratterìfflchi poſſono inſcgnarſſe a

' gianni come Copiare la natura , e l’aunca   
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Il Giardino Bottanico fatto ]a direzio-

ne del detto Padre Abate Vallombroſano
Yicman è ricco di Piante noſ’crali , ed eſo-
nche tenute per claffi fecondo il fiflema
del Linco . :
, Si _ può vedere prima di fortîre da
Queflo luogo la raccolta di Rampe nu-
metoſa'e {cena, di libri delle Arti belle ,
; di non pochi rari diſcgni autografi
Polfeduta dall’Abate Bianconi ſuddecco,
unltamente ad alcuni belli quadretti .
lira queſ’cì fi diflingue un piccolo Correg-
810 dipinto ſopra carta unta con contorni
a penna , i.! quale quantunque leggermente

— coperto di calore, ad una piccola dìstanza.
fetnbra finito . Rapprcſenca la Vergine ie-
duta in facile Paeſc , che grazioſamentc
ſyeste il Bambino, a cui Qìuſeppc, ìn
planoſpîù baffo di dietro (educa , porge
Aſilnoroſameme alcune frutta . E’ della fiilc
più grande del ſommo Autore, ed ha‘merì-

‘ tato d’ eſſere copiato dallo fleſſo Anniba-
le Cammei, che tenuta preſſo di fa per me-
moriala copia , paſſata alla di lui morcegi.
Farneti , ti vede ora a Capo di Monte 111
Napoli. Molte altre copicne ſono in Varie:
Parti, ed è ſ’cato due volte ìncìſo; delle
Quali la migliore è del ſuddctto noiìm
Domenico Aſpar . ſſ

* Rena in faccia 4 Brera il

PAL-  
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PALAZZO SlMONETTI \
CASTELBARCO

Cominciato dall’înſigne Famiglia noſh'a
Medici , notifl'ìma per il Pontefice Pio IV.
e pc] Fratello Giacomo famolo Condottîer
d' armi , del di cui depoſlco ìn Duomoſì
è parlato a ſuo luogo . La faccìata comin-

ciata nel decimoſèflo ſecolo ,ed ancOra da
finirſi , tutta di pietre , moſìra nel dori-

CO luſſureggiante ordine , ſopra un con-

tinuo sbalzato zoccolo, più dcſiderìo di
piacere , che rettitudine , «: ſemplicîtà.
Come ornare il fecondo ordineaſmnte del
primo? Scimabìli fono le colonne dell'in-
terno portico di macchia vecchia tutte
d’ un’ſol pezzo . .

- Evvi unica dalla parte di mezzogiorno
]a Ghieſa Accipretale di & Euſebîo costſuxſſta
eon regolare Architettura tanto nell'm-

‘ terno , che eflernamente , fa della uale
. Paſîìamo tostamence per non eſſervi oſè
degne -d’ oſſcrvazîonc benchè antichìſſl-
,mamente fondata . .

Dall’ alcra_ parce dì efi‘a vedeſi 1.1

PALAZZO CUSANI .'

(M; Fam'î'glîſia nobilîſſima , ghe oltre
tentiprt’gì Paſſati , @ preſentiſixanta CRE-
dl nal! degni di perpetua rîcoxflanza, fabbſl-
sò,]! interno di eſſo decoroſameuce n?.paſ-

' - aco
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Tam ſécoìo con dueſiingreſfi per due {,mi—.
îiPſiadronì. La facciata dalla parte della
[trade, fu eretta ai principiode] preſence con
dueporte parimenti . ſul diſeguo più mae.
flo‘ſo, che bello del Ruggeri . Dalla par..
xe poi del grazioſo Giardino fu fatta. po-
chi annì tono l’altra facciata con ſa-
vio regvlare. diſegno ed addattaîo alle efi-
flenti fineflre del funnominato Piermari-
nifſſFìni mobili, gentili dipinti e fluc-
chiornano gli appartamenti mamme iì
pian terreno , ove fono belle pitture aa-
tora , fra‘ Je quali uno ,ffimabile—grandio-
[0 pezzo di Giuſeppe Ribera rappreſen-
Kame, fila ſacra Famiglia.

. In faccia vedcfi {a

CASA TROTTIſi

L’îngreîîo di cui 'ſi preſenta benîfl‘ì-
mo mediante l'elegante vefiibolo dife-
gnam giudizioſamente dal nostro Croce,
per *coigo‘defi la vìfia del Giardino zm».
tota. Merita =d’ eſſſizr Veduta fra le altre
belle Pitture un Padre Eterno del Gueffi
cîno di feconda maniera ſſmagìſìralmente
dipinto. Il Capo di guesta. Nobiliſlìma
Cafe l’. Eccſilo Come è Preîcrto della
Congregazione municipale di quem Titta. .

Proſeguendo il palio per tutta 19. Con-
trada di Brera,, \: lalèìaca ]a Chieſa Par—
rocchiale di S. Silveflro, diſegnara dal
Budrio, : non finita nell’ cibano. pes:

ſ non  
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non avere- coſe d’importanza. e cnsì pure
per la stelîa ragione non fermandoci a

quella , che fa proſpetco alla ſuddetta \ha-

da , delle Monache dell’Immacolara, (i

volti a mano finistra , ove immediatameme

vedefi la Chiela di '

S. GIUSEPPE

Internamente , ed esternameme deco-

rata ful dìſegno dcl noflro Richmî tante

volte citato . Un ordine ionico compoſito

forma la parce inferiore della facciata , il
ſemplìce fi-mco, e tutto l’ interno ancora,,

’conſſſi pìlafirì , e colonne fecondo l’ opportu-

nità . Ameremmo meno frontoni nella fac-

ciata , e ſemplicîcà maggiore in alcune

parti di eſſa . L’ interno e formato da una

ſpezie d’ Ottagono coronato da elegance cu-
pola portata da quattro grand’ archi ; Uno
corrìſpondeme all’ ingrcſſo, due alle laterali

non sfondate Cappelle .. e l’ ultimo ad ul}
allungamento di Chieſa , in cui evvl

l’Alcar maggiore , e due Cappelle, \ln-"1 per
parte minori delle ſuddecce . L’ordine che

comincia quaſi da terra, abbellendo Ogm

Parte dell’ Edifizio, col corrìſpondentelin-
tavolato, dà un’ aria di grande. e ſempllce.
che fa palſar qneflo pezzo con ragione per

uno de’ migliori del ſuddetto Architetto.

Melchiore Gherardini fece aſſaì bel}:

10 Spoſalizio di s. Giuſeppe , ed in face".

Giulio Cefar: Procaccini da Macstro fran-
co
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co nell’arte eſpreſſe la morte di detto San-
co‘. [1 Lanzanì dipinſe la SacraFamigiia , @
Moncalci il S. Gio: Bactista .

Seguendo il paſſo dietro al bel fianco,
di quella Chieſa, e prendendo la nuova
fltada,che ritrovaſi a mano manca , detta
de’ Luoghi Pii , fi vedono tosto nell’ altra
due nuovi proſpeccì di Edifizi difegaacì
_di buon ſenſo dal ſopramenzìonato Pier.
marini; uno per il Monte di Pietà , e
l’altro per la già. destinacavi Amminiſìra.
zione de’ Luoghi Pìi in altro luogo collo-
cata .

Confina col Monte di Pietà. il Monistc-
ro. e Chieſa di

S. AGOSTINO

Monache Benedettine

- Anticamente dette di S. Maria di Ve-
dano , ed Umiliate . Smorzato il regola:
;fervorc ebbero biſogno dì Rzìigioſe Offer-
ſivancì che le rimetceſſero in cammino, e pſ:-
fene nel :418. alcune da S.Bernardino, ché."
?dantunque Umiliare cſſc pure , ſeguîvano
-1a Regola di S. Agostino ,- divennero nna]?
meme , dopo. alcune douneſche ſpirìtuah
brighe ,‘ Agostînìane , : prefero l’abito nero,
che portano, ancora , elſendo per nobiltà. ,
ed eſemplarità di vita rìſpeccabilìfflme .

Franceſco Richîni ſuddetro architet-
tù Ja pccſente Chiaia , che . aon finita del

camo  
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tutto e\ìcmameme, ha davanti un piccato
portico , che le ſerve d’acceflo unitamente
al Monistcro . Quattro archi con tre Cap-

pelle , e cupola coflituiſcono questo bell’

Edifizîo ornato 'da colonne , e nicchie .
La Natività. deì Signore è di Giulio

Campi cremoneſe. DomenicoPellegriui fece *

ii S. Nicola da Tolentino ,e Carlo Fran-

ceſco Nuvoloni il martirio di S. Agata.

, Dixiggendo il paſſo verſo kc mura del-

la Città poco diflante fi ricrOVa Borgo nuo-

va, e voìgendo per quello a mano manca il

cammino evvi alla finìſìra dopo poco corſo
di firada una piccola Chiefa detta,

s. MARIA DI CARUGATE

Parſ: dalì’eſſervi fiato tanto terreno
da questo luogo 3]? antica Città , quan-
to fi poteva arare in un giorno da un
paia di buoi , ìacchèil Du-Cmgc vuoi:,

che Carmmte 13 lo fieflo che fugare.
Prima Convento di Vergini , poi Pre-

.Yoſitura d’Umilìacî , indi Scuola , ora fem-
piice Chieſa con una bella Pittura, che

merita d’effere cſiervata , dî Giulio Ccfare

Procaccini rappreſemamc I’Aſſuntaſi. -
Dalla flefla parce lontano duc p‘aſfiſi

cvvì il

PALAZZO onsmu DI ROMA
Fabbricato nella prefente- grandîoſz

forma
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firma con facciata nè rigoroſamence bella,

: nèfinìta ancocqìdalla e_stinta Illustre Fami-
‘glia Secchi—Borelli nel principio di questo
ſecplo, .ed ora ridono a comoda , ed ele-
gance forma nell’ interno dall’ Eccn‘m
Matcheſe Maggiorduomo maggiore della
RealeArcìducheſſa con la direzione del gio-
vineLuîgi Canonica ſcolaredel Piermarinì.

Il noflro Andrea Appiani. che ne ha ab»
bellico uſſn Gabinetto facendovi Amore , che
ſivicgoriſioſo ritorna in Cielo , stà’ora dipin-i
gendo ;; freſco nella bella camera perì
Pranzi la domefflca ordinaria Tavola di
Giove. Abbiamo ogni ragione di ' credete

; che' farà. onore a ſe, ed al luogo . _
& _ Fra non molto quì faranno ibeî qua-
} duali Gaia d’ Adda mediante l’unione
‘; Matrimoniale della giovinetta Dama ulti-
flad‘el ramo del fa Come Franceſco,
Tg all' uuîco Figlio del Marcheſe ſuddetco .
Si ſſvedranno allora quelle pregevoli cafe,
€ ſpezialmence duc rari pezzi di Saſſoſer-ſſz.
rato …ed un piccolo di Tiziano, in cui la.

. natura è così bene cſprelîa nella [ua pia—
‘ e_evole femplicità. che niente laſctaal de—.
. ilderio. mettendo lo ſpctcatore come &
Pmc di ciò chefi eſprime. Dodici figli
d’ una Donna , che ne ha compito il bel

] nnmeco,fi occupano con Vaîîc addactateſſ
" all’ età… loro facendc pucrììì , mentre la
, _adre dal letto. {i compiace con 13:10
i dlîffizſſe le inſervienci donne fono m-
; teme alle neccſſarie cuce ſiſſpcl neonato \
ſſ.‘ ;

e  
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c per la parcoriencc“, che dal- luogo , e dal

corredo ſ1 conoſce’ effere di qualità.
Dall' altra parte fempre avvanzando-

iì nella itrada di Borgo nuova 6 ritrova il

PALAZZO B'LGLÎ

Eſ’cernamente dîſadorno, « nell’ în-

eerno riſpecro ad alcune parti magnifi-

namcnre architettato. Evvi lo Scalone

ingeguoſamente , e comodamente dîſegna-

\0 dal famoſo Vanvitelli, che ſeppa in

mezzo alla Rrectezza del luogo dargli l’aria
di grandezza . Si ſervì poi dell‘ ufo degli

antichi Dori nelle Colonne facendole fen-

za baſe. ’
Le due Statue di pietra,:he ne ornano

il primo ripiano , e la terza in cima fimo'

dell’ opere del noflro Cavalier Giudici non

meno Scultore , che Pittore .
Fra le varie belle mobili pitture di

quella uobìllffima- Famiglia può vederli

un ſupcrbo ritratto in piedi d’ un milita:

Cavaliere fatto da Tiziano,edue piccoli

pezzi ſpetranti all‘ Echha Conteſſa nata

Clerici , dipinti dal famoſo Mcngsin va-

da età, e però di vario stile. La Ver-
gine col Bambino , uno d’ eflì mostra l’ età

gìomnìle del Pittore , e il defiderio di pla-
cerc con roſèi colori . 11 S. Giovanni Bac-

tista di circa tre luſlrì l'edema in ſolica.

rio finjtìſſimo pacſe , e l‘ altro, fatto nel

fiore dl ſuo ſapcrc è però bello vcramgîcſſe.
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Bîſogna che 1’ Autore lì compiac-elì‘e di
quell' opera perchè ,oltre iì cercare di ve—
der‘la in ogni ſuo palleggio- "pef Milano ',-
n’ efiste un’ eſatra replica appreſſo il* Re di
Spagna , stara. incìſa in rame dal bravo Caſ:-
mona .

oſiaàſi in faccia viîe la' "

CASA MORIGIA‘

ſſ Del fu Marcheſe Giovanni Battista ,
ultimo di ſua Famiglia , che or uacalàſicon
brillange facciata di dorico , ionico, e
ſfl'Perìormenc'é‘àuîco ordine dì—ſegſſiiata‘ dal
Piermarini‘ ,ſi l'a- rendecte nell’ imemqfinjfſi-ſſ
fima .' Per eſſer ne perſuaſi' Vedaiî ſſlſia‘ xcr mſii-ſſ
nata piccola Cìallerja , în cuî oìtceſſi-gencìlì

- mobìli Vi ſono'nelle mura, e ſivcſilreî dipinti
baffi rilievi dal dòſì‘ro Trabaliefi , così—ma-
giftrali nelle loro compoſi-zioni', reſſtti nel
ì'ſegno, e-precifi nena ſ'educenceimim-

zione del Vero, che non ſappiamo lodarlſ
abbàstanza . Hanno per oggetto il giudizio-
di Paride, e le funefle confeguenze delka
dìſprezzata Giunone , e però Vedefi la rovi-
na di Troia con Laocoonte ìnfultante’ il
greco lignee cavallo, il di lui castîgo ,-
Caſſſſgſſndrſia furente, & vari altri infortuni,
che’" pe] femmine:) regal furore piombato-
_no ſugìi addetti alla troppo -be\la‘pre-'
ſcélra Venere. ' ’ < ‘

.Siſi ſeguiti la fleſſa ſ‘crada , e prenden-
do 111 terragſig‘îo; reyrſſapìeno delle antiche

"' ' S' - fls‘lſſ—
!  
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gostre mura,,ſſcanco- che ſx giunga ai due
archi di Porta Nuova . o- .Novelîlia dai

Bufli di marmo dei Novelli ijvi ancora efi-
flenti, e volgendoſt pel corſo‘ di quella
cwi immediatamente la Ghìeſa dell"

A N N; UzNZ-IJ'A— T A.;;
Mzſimaphg- Cananìcbeſè Latgmnenſi.

‘ .

Non. ci Ferme—remo—ſi fu l’erezione di

guelfa— Monviflero, ſembmndocì l-ayripor-ſſ

tata comunemente, cm…ppo- meraviglioſa,

: poco. fondata- . Diremo folac'heſſépQuau—
to. \ìſſ. puù gredccefucccflîè tſa ſivcc o‘; Lil 1484:

. cche fàcfflmemecompeceſiad uu ce'rW-Luigl
Cagnola; nobile noLìroſiCîiſirradìno, ..

- La faccîaca. del'îa Chièſa fu rîfi-ſiatra
I’ anno 1656. fecondoſſîl guſ’c'o mm buona
d’allora, per mezzo di Giovanni Batti-

fla Paggi , comte aſfeſìſce ili Tarri— ,che,

Porem averne ved‘ura ìa coflruazìone .} Ri.

mexcîamoſi "tk Lettere a ciò); che: abbiamo

detto , parlando della Wtcor'ra, riguardo.

al' ſenſſtîm-cnto-ctì. chi ha creduto, cbr...
Giovanni Bàtt'lstaì Paggi— Architetto Eta

noi di qualche fabbrica . fifa il bmw Pit-
tor gcscſſwefe & qſſucflo nome ,ecognome.

Nelk’ inferna- deus; Chiefa ,ſi che è d? una

{ola nave con EFFE C'appcìîc, }a' maggio!?
ha tre quadri dî Camino. Procaccî-nìpx

Preſeppc cioè nel” mezzo,. e ne' latere}!

1" adocazicnc de' Magi , e la: vîſîta & S. Eh-

ſabccca .- Pm-
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_ Profeguendoſi il cammino per il cori:.

di qugsta Porca ſx ritrova a manomanca ll

. PALAZZO SCOTT! GALLERATI
Fra le varie belle pitture poſſeduce da

quella nobiliſîìma Famiglia , che ſuccede
aila Caſa Spinola nel Principato di Mol-
fetta . e Ducato ‘di S, Pietro,» cji credia-
mo in debito di pomedue particolarmente
fotto i’ offervazione ' degli Amanti dell‘
Arte- Uno è ii ritratto in mezza figura.
del famoſo Cancelliere Morone , che etan-
to della [tile diLionardo , e sì magistral-
mente dipinto. oltr; l’effete ben confer-
vato,che Vien detto ragionevd‘lnmnît? dì qpeìſiſſ
ſommo Macstro . L‘ 'altro è il “Berkelium
del Signore in aſîe di figure quali grandi al
naturale, che (i crede ii menzionato dai
Vaſari , e ‘dal Lomazzo, comeſſſſopera di‘
Cefar: da Sesto,c:d cſilìcmc al tempo del
Primo nelle Cafe della Zecca. Morbide cſi
bien colorìce fono le carni , gìuſ’co agran—
.d\oſo il diſegno , e finiciffimo’ii paeſe ,
che lì Vuole di guai nostmſſ Bernazzano *,
che il detto Aretino ſcrictore—chiama ec-
celientiſſimo in quello genere di pittura .
Anche quest’ opera, che ci ſembra uu,
Poco inferiore alla M‘idanna dci quadro di ,
S- Rocco , di cui abbastanzaa ſuoluogo,
€ di gran lunga ſupcriore al quadro di'
3» Pietro della Vigna , in cui , come fi è-
detco , è ſcritco il nome di Cefar: Magno,,-
credato da tutti Ceſate da Sesto . ‘

— S 1. Me-

Ì-
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ff? Meritano pure" d’eſſerc' vcduiî, gf?
a'kaz'zi-dOnati ’alìa Famiglia Spinolaf da…
Luigi XlVſi , rappreſcncam't alſſcunc‘del‘lc

prodezze di- Don- Wìſcìocce , «; ‘v'arf' B‘àîc.‘

canali.
_Immedìauamenxe evvì l'a. Chiefa d‘e’

33- FRANCESCO En'AMsrAſi—m:
PP. Minimi ' ‘

Rovînata per Fuoco nel- r&g. Pa pic-
coîa Chiefa di‘- S. Anaſtziîa qui efi<steuceſſ

€11 cflîa ceduta- d‘a—ì Scolari ,i ncapacì di riedi-

ficarlàſi, ai Padri Minimi , flìlîacî. {ìnodak

1547. fumi di Porca, ’Cbmafina a' S. Maria

della Fantanaſiſi, ove “ancora fufflflîono, ?

quaìì amavana di avere" uan oſpizio in

Città; . ſſ Fabbricatovi' uſinſi Omſſrorîoſiſſ , e‘pîccolſſa

Caſſia, "rale fu il" concorfo de" Fedeli certi

dotti dla dìvozſſìem a—Î Sanm ìm‘oſi Fòſſdéacore ,

che dbvemcto pznfare‘a—ctrſi‘ìſ-ſiwrennaCffiefa

più grande _, eſſd‘ un::- Càſa mſſggîme pm E

Relìgîofi: ì'nſervîen-t'r ;. peuſiſicre ,. che' d"ì‘ven-ſſ

nc efcguſſìbìſi'ìe per t.m- Za—ſcî-coſi dſietſſla Comeffa

Sanfecond‘o Taverna, e‘:- Per Hmoſi‘ne‘ (Yr

molcì Miiznefi, che fcgui—rfflw- il di lei

eſempìo . —

Poſero‘ mano a—fl"op'erà n‘ſiel- YÎXÌ- , e

sfortunatamente” pè? l‘e‘ nefflckarcſiî fi fer-

virano— del' fumominato— AzſGhÌtCÉtO tenia}-

ao Marco Bîanchſii , che dìſegnò ka convul-

ſa faccìſiz-za noa iìnitaſſſſcon 1" ìnfidìanſiteàgra-
, - 4 L'!"
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flinaîa , e la terminata stravagame Chieſa,
che (i vede . Biſogna—, che queſ’c’ Uomo
amaſſeſſcome molti puntcppo fanno, ]a ſola
novità ſemprc perìcol-ota , e non intendeſſe
il debito d’ ogni Architetto , di fiflremare
qualunque Edifizîo in modo che fia Ca-
pace di ſecvire pienamente al—fine , a cui
13 deſ’cina . Riſperto poi alla decorazione
non ,i…ncendefle,'ch*'eſſa confifle nel:}mo-
strare la folidità coni mezzi , e loro mo-
dificazioni.; u'lacì, daiſ’Greci, e Romani ,
fd approvati daìlaſſſagìnnez, giacchè a que-
flo ſo‘lo eſſa fondamentalmente fi riduce .
Tanto è vero -,,_ che fu sfortuna per le Arti
nofire il \crvirfi di quest’ Uomo, quanto
,che dalla z—c'oſìruzionedi questa Chiefs co-
minciò L’epoca di quel guflo goffo ed aman-
{e ſo—lo dî &rambeſirìc,che per molti anni ha
deturpato iì noſìro paeſe, e di cuìgrazie al
Cielo ci poffiamo dire interamente liberaci .

Fra [,eſſpſiîtſſtpſire il S. Franc_eſcodi Salesè
del Cucchi,,ed iL S. 'Michele con altri Santi
èdcì Guerrinìcremqncſe . La Tribùua ali'
Altar maggiore ha dei marmi , ed il - Corp
è fatto con moltaſſdjlìgenzaſſſi ſſſi

‘ La volta ha un gran dipînto a buon
freſco bravzmcnce trattatſſo— dal nostro vì-
venre Cà'vaììer Giudici in a\cti luoghi
lodato come Statuario. n - -
. Volgendolì a mano manca li può
prendere l:; Contrada di S_. Andréa , che
ha preſo iì nome dalla Chieſ; ſi-Parroc-
chìalc ad eſſo Sanrodcdìcata, {u Quì ſſqon

S ; cx  
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ci fermeremo, perchè, quantunque dî.
ſegnata dal Pellegrini , non è intereſſan—ce
per l’Architettura. ſua, e molto meno per
le pitture in buona parte del noit-ro For-
menti . - ‘

La fola firada‘ detta il Borgo dii S; "An-
drea divide questa Chieſa dal

R. 1. MONTE DI s. TERESA;

- Nuovamente abbellitocol ſavìo' elegante
Ìonìco'diſi-guo del Regio Architetto Pier—
marîni,’ che obbligato à" fervirfi-imema-
mente dell’antica Caſiſa, non ha patata
elevarlo da terra , quanto conveniva aì=la
dignità dell’ unico Monte dèll‘o ”Stato;-
" L’ eflinto ramo’ della nobilîflìnm ſſFa-'
x"'Îìîglîa Marlìaui padrona delia Caſa ſu‘d-
decta aveva il privilegio affai, incomodo
per il pubblico di‘cenere per tutta la lun-
ghezza del ſuo Fabbricato barricata la metà
della flrada "con travi dette Sbarreyda cui
]a Contrada aveva ancora il nome delle Sbar-
redî S. Andrea . ‘

Reflex ìn faècìa. la

CASA VERE;

Abitata dall’ Eccfiw, e dotto nostro
IHOF'OS‘WFÒ‘ Elf"- Prefidence Conte D.-Pietſ0
amante dell'Arci belle , come pure lo è il
di lui Fratello D.‘ Carlo . che all'Unione
di belle coſc- relative al diſegno aggiunie

qual-
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qualche volta per l‘aa piacere l"eſſiercizio
della pittura, e con lode .- Merita d’eſſerc
koſſerv-acſia. *la Szìa uma coperta di un dipin-
Ma ‘oſilio fu }la tela tappreſentamc Orfeo
\onantſie "con infinito numero d“animalî'.
ed u'cceìli . La natura d’ ognuno di effl è ‘
così eſpreſſa al vivo, e con tale bravura
d’arte, che viene credurd opérazinnc di’
Gio: BattiflſiaſiCaffiglìòn-e genoveſe pìttdtjcſſ
Tamoſo in q'ueſto genere, ed accreditatd
'inciſo're ancora . ‘

Sì volti per la Contigua Contrada de'
85- Vittore, e 4°. Martiri.. e prendendo
*3 Prima fu la diritta dem} de’Bîgìſij, facto
bwin! ſpazìo di quella 'evva a mano man-
ca a. ſi

CASA’TAVERNA
Non îndîchcremo î 'pregì dî qu'eîìa

l\luſìre 'anrìclî’iffima Famiglia da noiſſ-coc-ſi’
cara di paſſaggîo , parìandod‘is. Francefco,
menzionando ſolo chela famofa Villa Ta-
Verna poco lontana da Roma‘, e vicìnîſîì—
ma a Fcaſcati m'a del Principe Borghgſi,
’iſſntanto ha qaeflo nome , perchè factada:
fin di lei Cardinale." ‘ _ _ _ſſ- '

La facciata de‘] principio del fecola de-
cimoſeflo coà la gentile marmorea porta è
dello \ſ‘cile fino d’allora. Le pitturſſeincer—
ne ne‘ muri nòn poco gùaflatc dal- ce:;‘npb ſo-ſſ
nodi Bernardini) Luini ., @ d—eìlzſſa- ſuſia feno-
ìa -. Fra Le mobilì'oruuſrtì la Galleria due

5 4. me-  
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meritano particolare oflſiervazionc : di Gau-
denzîo-Ferrarì una , e l’altra di Daniele
Creſpì . Rapprefenta la prima il Preſepc
del Signore con S. Giroìamo. Un altro
fimîliflìmoè poſſeduto dal 'Re di Francia,
e va inciſ‘o nella Raccolta di M::niie’ur Cro-
ſàc . ma chi ha veduto [’ uno, e l’ altro pro-
pende per questo. Mostra il ſecondola Ver-
gine col Bambino in mezzoaì SS.Franceſco
eſſ Carlo. E‘dello flìle grandìoſo, facile, e
magìstrale delle pitture della Certoſa di—
Garignano da noi dcſctitcc, ſe non che
questo è più ſaporito ancora . L’uniformìxà

dì qucsta a olio , in cui evvì il nome , con

le ſuddette a ſreſco , che hanno pure il
nome , onde non ſì può ſſdubìſſtareſi, che fue
non fieno , ci fa ſoſpetcare che molte pittu-
re credure di Daniele, croppodîfferenci da
queste , non lo ſieno altrimenti .

- Proſeguendo per la steſſa fiſada Bigli
ritrovati fu la diritta ]a Chieſa Parroc-
chiale di S. Donnino, detto alla Mazza,
per eui non ci fermeremo , non eſſcn‘dùvi

coſe d’ importanza nè per le Arti, nè per

l…fcrudizîone. . quando non fi voîeſſe oſſer-
vare il depoſico Taverna di marmo nero,
che in 'eſia ſi vede . Potremmo bensì di-
vcrcire i-nostri Lettori raccontando le vì-
fionacic piacevolezza del Padre Galvaneo
Fiamma riguardo ſia quelìa denominazio-
ne della Mazza , che‘ ſem'brano come addot-
tare dal Lacuada ; ma. 'il dèſſſiderio di com-
pire [' opera a fa intieramence ci chiama}. . … 'An-
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Anew ndo verſo iſilſizzqrioſzìljſſPONa nuova

rella fu la manca la

CASA “TANZ!
, ln cui ìlvìv‘emcConte DAntonîo'haàdunate molte fine e belle coſe della natura,
e dell’ arte, oltre le mobîgjîe ſquifite che
marcano il'd‘i lni buon 'gusto. e_Potſſſſere -Stampe di vari eccellenti Incîſurì , Vaſi,di Porcellana della maggior grandezza , ra-vole di marmi i più rarìſſ, e pitture ſcelte,
fra le quali due del QaValicl'. CaHabreſe, di
'mi non abbiamo (>che mîgìiori, oltre lavolta d’- una Camera sfarzoſamente dipin-
îſa-da Gio; Batcista Tiepolo in altri luo-ghi nominato. Merita pure d’ effere vc—dmo l' elegante Giardino ricco di pianteeſociche , e rari arbuflì tenuto con la mag-giore eſattezza . _

Volgeſſndofi per il detto corſo di Portanuova verſo il centro della Città rella ſuìa diritta la Chiefs. Parrocchiale di S. Pietro'non con la Rete, come comunemente fithiama , ma Cornaredo , come dalle anci-‘che carte ſi'deduce , facilmente così dettofda‘qualche vicina nobile Famiglia, cheſſavcà, avmo questo cognome dalla terra di.Oſſrnaredo ch noflro Ducato. Ne meno qui
.C! fermeremo , giacchè fuori dell’Architet-tura del Richìno anch’ eſſa paſſabìlmmte\qu pregevoìe non ha coſe degne d’ offer—,VBZIOHC .

_
s 5 In  
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Efl faciéìa resta il

PALAzzoſſPEZZOLx

Già Porta , che laſcîato imperfettoè

Ratoul‘tim'amcncc , mediantcſila dlrezîo ne

dell'Architetto Simone Cantoni , compito

ì-n‘cemàmſſéfite , ed éflernamente reſo ìſola-

to , e— di piaceVole Giardino d oracocou

Statue del bravo Franceſm Carabcllî . Vi

ſono alcune camere con volte dipi-me- da

bravi Pittori , fra qua‘li la‘ Sala dal Pam-
filo , che E ſì?; ora incidend'o'dal nostt’o— va-

lient’e' C-agnoni . Vorremmo, che tutti \e-

guì—flîero’, eſſendovme il bìſogno , l’ eſem-

pio del ricco Padrone dì questo Edìfizlo,

e del‘ magnifico Principe Belgîoìcſo, di

cui più avanti , che hanno fatto allargare

le flra‘dc , che loro reflavano in faccìa.

Laſi ſuddetca Chieſa di S. Pietro Cor-

ſi natedo è congiunta all’ altra di

S. MARIA DEL GIARDINO

PP. Mlnorì Riformati

Così detta , perchè co‘strutta fullo‘l'pg-

zio del giardino divenuto Piazza de’ſivmnſi

c dcſola‘tì Torriani,‘ delle cafe de”q—ualla

parlando del vicino 5- Gio: alle Cafe myte-

Pofflſi quivi :; predicare nel decimaqùmſo

ſiſecolo i PP. Franceſanì Oſſervantjq, Marcy

fîgini (dalla cui Famiglia edrnca—to ll
: ' po}-

\

(
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porrîco della Piazza, 'del- Duomo venne...’
detto il Copertode" Figini )ſſ-laſcîò nna“ fom-
ma , perchè la Pizzul {ì comperaſſe . e— fo {Le
“data ai Padri ſuddetti -, facendo ‘ſuo efe-
cucorc un certo Gio: Rodolfo Viſmar‘a.
Que’sti non ſoloeſe‘guì la volontà del De-
fumo » ma nel 1456. terminò il tetto eomſiîn—î
ciato con certi. Coraggîoîî archì'acuſitì 'a co- ſi
modo degli Uditorî ,.—e ne formò 'una-Chiefs
deciſa . e lì .poti'ebbe dî're ſorprcn'dcnte;
«che ſcmbra "appunto una Piana coperta .,
Venuto poinz]- 1581.- a Milano il famoſo
P. Panigaro‘la— , che fu farro în ſcguìto
VeficoVo-d'A 'fli ſſ. diede alla Chiefail coſì!??-menro deile Cappelle, 'e crediamo ancora del
Coro» {icchè acquiflò il cok'n’odoc la dignità,
che da prima iflìtuzìo‘ne non fu ‘ſejeavreba
bero ſapugo dar così ſſben_e —. 'Fe'ce "anton il
bravo Padre in ‘guiſa , che invece del fim
per due o tre Religicfi vi foſſe p:}: Quindici \,
“eventi 3. ſſ « \ …

Paſſako ”poi il Convento, e 1a ”Ghiera
nel 1603. ai PP. Riforr'ncrìjù ’da cm tì-
dotto il primo a "poter albergàre ‘un nume-
ro grande , benchè firetraſime’nte , dì loro , e
l’altra fu compìtaînentc decorata item pic-
‘ture nelle Cappelle \ _ _

La ſpinra de' detîîſiàk‘ch‘î , che hanno
Ima corda di qùàſſrahtàſeì paſl—ì , fu così ben…
calcolata pratìcmcmc, non eſſenìſhvi &gue‘ giorni la r‘ſiùarcemacîca ſublìme luce,
che alcuni di effi ſenza l’aiuto di v-er‘una
Catena ſegnìtano dopo tre ſecoìì,‘ non agen-

S 6 ' o  
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do dato la più piccola crepacura, & fare

l' "elogio del loro Autore'. Con le uofire

cognizioni ci potremmo luſingare di ramo?

— Veniamo alle picture . La dìſccſſſa‘dcl-

lo Spirito Santo ſopra gli Apostolì , il Pce-

ſeppe ,' e S. Girolamo fono del ferace Ca-

millo Procaccini. Il Signore flagellata alla
Colonna 'del Cerano . L’ Adorazione de’

Magi i bell’ opera di Giulio Ceſare Prc-

caccini . L’Anuuncìata del' Duchìno. ll

S.Dîego è di Carlo Giuſeppc Nuvolonidet—

to il Pamfilo , ed il Signore che appare'alla

Maddalena in forma d‘ Ortolano ,. mezzana

. rilievo, è del nostro Cavalier Giudici, ela

Via Crucis dcl vivente pure Ferrari .

Quafi in faccia evvi la firada del’Mo-

ronî così detta dalla Famiglia Moroni , di

cui fu il famoſo Cancelliere, che vi aveva

14 Caſa , ]a qualcè la prima a mano di-

rum ora, . ,

PALAZZO ANGUISSOLA

Esternamemè ſquallîdo ancora per
l’antica'rozzezz , mainternamencein gran

parte ridotto all ultima finezza dal vìveme

(l'onte'ſſD.Antonìo Carlo , che penſa di com-
pxrlo , e dargîì'l’ ìngreſſo nella larga flragla,

che paſſando davanti alla Chieſa dcl—Glar-

dino ſuddetro, conduce al Teatro, ed 3119.

Piazza , ’ -

Ne’ crè Appartamenti ìnferîorel’ nnox'e

ſiſupcriore I‘ſſun l’alito mcdernamcnte fornim-ſi
\
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ti , cd abbelliti con vagafacciata dallaſi parte
dell’ elegance Giardino ſul diſcgno dell'Ar-
chitettoſiFeſſlìce Soave in altro luogo Iuda-îo ,
ſi vedono belli, e ricchi stucchì, ſùperbi
cammini , eſatte picture , fini mobili , qua-
dri ſcclci , diſiſegni di vari infigni Maefſiìſirî,
e. non poche altre pregevoli antiche , emo-
derne carità. Lunga. coſa {arebbe il darne
undettaglio, maffime, ſe oltre l’indica-
zione delle Varie marmoree Statue ,. entrar

. fi Voleſſe nelle Medaglie , nelle Statuette ,
ne’ Camei ,le in tucto ciò che merita!: per
altro potrebbe l’attenzione degli Eroditì ..
Diremo folo , che rìſpecſſto alla Storia della.
Patria noflra , ſi e de’ Viſcomi evvi il depo-

ſſ ficod’Azzo dì quellainſigne gîàdomìnante
Famiglia con la di lui Statua grande , e le
piccole di Beatrice d’ Efle di lui Madre ,
e della Conforte Catterina di Savoia , unica-
mente agli (lemmi loro , ſied arme della.
Città ad cſſo ſoggeue. .

Proſeguendo la fieſſa Contrada Mo-
roni fi giunge dopo breve cammino al

'PALAzzo BELGIOIOSO D’ESTE

Di cui non abbìàmo‘pîù ornata, e
magnifica facciata , fatta pochi anni fono
ful diſegno del Regio, ArchirettuPſiier-
marini portante nel fregio dellà' mediana
Porzione a-ſicaratceri di bronzoſſ dorato =
AE DES BELGlOlOSlAſiE ATESTIAE.
Un Continuo alto baſamcntqſſbugng‘xo , .in

"cm  
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tui tl'GPOl'te, e ſopra un'ordìne compoſìco di
colonne nella ſpor‘gente porzione di mezzo,
e di pilaflri nelle partì,coronato da un
triangolare faflìgìo, "e parapetto lateralmente
con balaustrì , oltre i cìſpettivi ornati
alle finefire de’ due ordini, polti ſopra al
bugnato ſuddctco , je riquadri intermedi a
quelle con emblemi 'd—eì-la nobilîlîìîm— Prin-
cìpeſca Famiglia, rendono tutta {’ opera,
come ſì è dermo , ricCa , e dell’ ultima 'ma-
gnificenza .. » ,

, ſi Con la demolizione poi di alcove cafe
" fatte , e da farti lì è formata 'una piazzetta,

_ che dà “luogo per goderla a dovere rendendo
al Palazzo 'il giallo decorò .

, . L' interno , che fi va termînando , è
dell' ultimo gufio tanto per le Picture
delle Volte -, ornati aÌChiFettODîcì, fluc‘chìm
terrazzi; quanto per gl' intagli , e mobìgìie.
Balìa vedere la Gal‘ìerìa conſecrata alla
memoria d’Alberito il Grande, il qualemîaſſ
taiì pe] ]a volta, Vagamcme dipinta da Mar-
ſſ’tiuo Knoller, con i Campioni di Lui ſeguacì,
portatili al tempio della Gloria, "e la Cap—
pella d’edim't—a alla Madre di Dio, dîcuiſſ
evvi una marmorea come velata Srama del
noflrſio Fkan'chi , per ‘efl‘emcperſuafi -. L’ in-
venzîonſie 'del ("orale fatta 'dal ſuddctto Pier—
i‘narînî , tſiguìrg tosì bene dall’Albeytolì
ffieglî o‘rnàkì iu iſìu'cèo da ‘eſſo ÎDſiVCDÌatl ans-
fòrà, 'ed àltrî fiocchi , ſſ'ed intagli de' ſifra'teljì
Gerliſfa‘nnſio non meno l' onore di S. A. 11
*Driacìpe vìv'te Alberico , che gli haſiotu *

.L-
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Binari , di quello degli Arceficì parimenti ;.
che gli hanno eſcguicî .

(Llama coſe porrcmmodiredellaBibììos
teca-sì »rìcca maflime per Manoſcritti Parri;
della collezione di Stampa , Arazzi , Bron—
zi , e di tante ahcc pregevoìi coſe , ma par-
ticolarmente de’ Quadri !SforZati però dalla
neceſſaria brevità ìndicatemo ſolo cſſervî
il più finito ficuro, e conſerva—to dipinto
di Lionardo da Vinci , che abbia Milano,
rappreſemante la Vergine col Bambino in
fano di grandezza un terzo del vero, e
in aſſe.

Profeguendo î puffi ,per la contrada}
. detta dis. Paolo li vede a mano manca ill

ſſPALAZZO CUSAN]

Fabbritato da Leonardo Spinola nel
3591. con magnifico difegn'oſi, tanto eller-

namence , che internamente . Non ſappia-

me chi ne fia l’Autore , ma— v'edìamo in cſſo

un Palladiana vefiibſſolo , cortile decomſo,
interne parti belliffime , e ſavie medina—
mre. Nun potîal-m) rodare la ſcala che

PCr ſovverchio defiderìo di comodità , ol-
tre il conſumare un ka‘to intero del cor—
tile, rieſce noìoſa. Ne quid nimis. 'La.
porca poi’, che' prende il piano terreno , e
il mezzana ſiancora, maſſEgìaſiC-on îſil ſuo
grandìoſo coſſaſitorno imo itipî—r‘e dſi't finestra

per parte . Perchè laſciarle‘ dimezzare quan-
do ſon finte? ſſ

" Ri-  
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- Ritornando al ſuddecto Palazza Bal-
gîoioſo fi prenda lastrada, che gli c—csta quali
in faccia detta degli Omenoni .cioè degli
Uomini grandi, da certi gran Schiavi
posti nella parce diſſocco deli‘ornaciſfima

CASA CALCH'I

. Che ſì vede rostamente ſulla dîljîtta-
Il Cavaliere Leone Leoni Scultore bravo,
ed Architetto, che li fiabilì in questL
Città , edi cui abbiamo, *arlam trattando
‘del dcpoſito di Giacomo Medici in Duomo.
ſe la fabbricò non molto dnpo la metà del
ſecoio dccìmoſcsto , oruandola con Sculture
di [na mano. Se li vuole flare al Vaſari ,
che ne parlò nella vita di questo ſuo Concit-
tadino, biſogna chiamarla dì belliſſima
Architettura; ma fe lì ha :; ſeguîre il
tetto ſenſo architettoùîco, biſcgna non lo-
darla aflài . Il distoglieî'ſi dalla ſcmplicità,
:: ghîvribizzare benchè col pretesto ſpecìoſo
k_li voler ſeguire gli Antichi . come quifece
11 Leoni, è quali come il ballare ſopra _il
cordino volante , che a-pochi è conceſſo di
fare ſcnza cadere. ſſ -
, Un liſcìo baſamento tagliato dalla por- -
ta , i.] Quale ha un frontone diviſmrcgge
otto pilastyi .ſi concrodc’ quali rcstano al-
trettanti Schiavi a foggia di termini con
le braccia , due de’ quali portano la "rin-
ghiera , che abbellîſce il mezzo . Fra i
termini ſuddecci per ogni lato redstano

ue
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due nicchie , ed una fineflra quaſi meno
larga deile ſpaî-le de? Schiavi—— indicati ;-
onde tenebre negli Apparcàr‘nencì , che vi
fono ancora , con turco che due nicchie-
fieno divenuce finei’cre.ſiL’ ordine ſupc-
riore ha un baſamento, alto quanto il
parapetto delle fiſſacevì fineflre, e sbal- ‘
zato ſopra gli Schiavi Paſ reggere orco co-
lonnſſecte ionicheſſpoctamì il ricco incavo-
lato. Sopra i vani corrìſpondenci agl‘ infe-
riori vi fono Certe fineſtretce sì pictìolc ,ſſ
che non ſ] {3 che ufo poſi'mo avece-ſiChd
contra \cnſo non fa la faperìore minu-
tezza delle colonnette con iL maficcio cîc'
Schiavi ?

.. Alcune Sculture ſono belle, e fan»-
no onore al Leoni; (ra quefle vari baffi

,rìlievî nella meropc de} dorico oknanre'
il cortile .. In efi} , come li vede daſſalcu'nſſî.
non finiti ,il Leoni tenne il metodo de’gîìî
Antichi d’ incidere in luogo molti or—
nati, e baffi rilievi . Qgeſw pratico ſìflſſe-ſi
maſſ’,’ che difende {'e Scultura dai pericoli
n‘eſil collocar‘nc, fa conoſcere coſa ſono ìfzc-a,
gì puìvinaci ; non eſſendo la. [oro gonfiezza ,
cheil \narſſ'mo’laſcîato per incidervi in luogo
cìò che vi li vuole. Qgſiance flmnczze fono
flare! dette fu di cſfi da certi poetici Scrit-ſi
!GIÌ ſſ

. Proſeguèndo la medcfima {’u-ada, e( a _ - '.voîgendoſì alla prima, che lì ntrova l‘una
diritta, lì giungſſcſſ tolìamencc alla Ghîeiſiadì‘

. *.; ſſ ' » d‘…  
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s. GIOVANNI ALLE CASE 30er

Così detto., perchè fabbricato ſopra,
O\vìcino ad una porzione dclîe Caſe d‘e’
Torriani devaflate dal Popolo nei lî‘ſw
le" quali non comprendevanp, per quanto
penlìamo, unitamente à qucflo. ancheilſi
firo del vicino Teatro da deſcrìverfi , e in,
ſpazio , che refla fra eflb , e la Chieſa del“
Giardino, come alcuni noîìci Scrittori

\ hanno" aſſerìtoz eſſendo antichìſſima ]a
flrada, che paſſa davanti al Teatro, e
per conſeguenza ſepara quefia da quella
porzione. Crediamo adunque , che occu-
paſſero () tutta la non piccola Lſoſſla, ſu cui è
la pteſènce Chieſafino al PalazzoAnguîſſo-
la'incluſivamenre , ed aveflero i Giardini
dilà della firada ſuddetſa,lo foſſer'o nell’a'l. ſi
tra porzionedi làdlela strada. ' ‘

La rovina poi dei Torrîam , e delle
Caſe- loro ſucceſſe così -. Scacciato Matteo
Viſcontî dal prepotente Guido Torriani
profitcò, per ritornare alla Patria, della
venuta; a Milano d' Arrigo VII. Impera-
dore , che voleVa incoronarfi col ferreo Dia-
dema- Guida non ebbe piacere della venuta
d’Atrîgo , e però’ſi finſc ammalato per non.
fargli Ialc—orce . Matteo cercò di efl'ece dal

Torriani, fingendolì anch’ cſſo malcontento,
dî queiìo troppo grande, e troppo vicios),

Signore, e E flabìlì fra erro , ed.;ìl'l'orrì‘amſi,
che glicrcdctte . il modo , ed 11 rmg? dx -

xs-



  

Porta Nuova . 42.7" 'disfare î Soldati di Ceſarc. Venuta l'orafiflata i Vìſcontei condotti da Matteo nonfurono per i’ Torriani ,. ma @o'n—tr‘o di 'eſîi ,—ed uniti ai Ceſareì . [ Térr‘iîaîni li porta-
rono da Eroi , ma ſubìrono al peſo troppoſuperiore de’ nemici. Guido fuggì, e nonritornò , benchè chiamano dall’Imperadore?Il popolo ſempre ſeguace del vento favore.vole piombi; fu la Caſa di Guido , la facecvheggîò, lav rovinò, ed il Torriani perdette” la'dominazione , e la ſpemc di riſorgimento.

Veniamo allavchieſa , che riconoſccdal ſuo principio , nelìo steſiîo ſ'ecolo deci-
moqu‘arco, il titolo di S. Giovwnì decol-iaro , ed una Confraternita . Anzi nel 13» 9??-Glo: Galeazzo Viſconci ordina un’ Obbîa-zione da farſèlè nel giorno d-e'll’a Decoljazio.ne del Santo dal Tcîbunaìe dî Provvifione,eCollcgÎ'delP’Artì . Aflegnata poi a queflaConfraternita l’ a\îìstenza ai condannati ,loro ſepoltura,e divenuta quindi ’u‘obiſſle _. ericca fabbrìcò la preſe‘m‘c Chi‘eſa col‘ grade-vole dìſegno del Rîcſſhinì corredata di treAkari , comodo Presbiterio , e quattro Co-retti mettendovî lc colonne—del ncſìrogra-nico , e lnſh'e . '

Salvator Roſà, famoſo Pittore dìpînſcſſ laUBErazione deile Anime del Purgatorio ,e‘d ik noſh'o Cavalier ddCaìro la decoìlazionj:
d? GioVanni,‘ reggendo amendue al (CCP—
prowcoofront o di pittorica bellezm.-Piecrd
Gilardi d'îpi’ni‘e sfumſſa-csſdente'le figure nel
cn'ezzo della volta , e‘ l’ armonica quad catqſſra

d;,  
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dì eſſa Giufeppe Antonio Castellî :mmm-,=

ſe , detto il Castellìnì. Distocto della con

nice poi ſeguìrouo , ſſeffendo morti '1 primi,.

per lcfigure il Saffi, e per il restame Iacop-

po Lecco. .

Magnifiche , ed ornare Fabbriche tan-

tO in faccia chè lateralmente ſulla .manca'

Mano chiamano nol, ed il nostro Lettore.

'Lafcîeremo quella \di contro , perchè ha

l'ingreſîo dall’ opposta parte , e parleremo-

dell’ altra ,"che è la Chieſa di

9. F— E D E L E.

o… ſſ

S. MARIA DELLA SCALA

ſſ Collegiata, e Cappella Reale

Si ha norlzîa d’ una Ghîeſa quì “efi.

fience fino dall’undecimo fecola chiamaga

S. Maria in Solariòlo , ſoggetca all’AbaZla

di S. Dionigi . Nel duodecimo fecola ac—

quistò il titolo di S. Fedele ,e restò Pacrgq-

chia , finchè fu data da S. Carloaì Gcſultlſſ

che Per regola non parevano cflereParſflCbl-

Speditìne alcuni di elli nel 1563. da‘Romaz‘

ſubìm eletto Arciveſcovo , per dlſpgrcel

Milanefi a quella fancimonîaſſ: regolarità d\
vita, a cui Voleva condurli, : lì copdustcſſ

fiſsò di volere quella Religione ſ’cabllmence

in Milano . Lo fece nel 1566, ,dandl? (lm
c a



 

Porta Nuova; 419"l’eſistence allora Chieù , e certe Cafe ciri
convicinc. Li provvide con propri denari
delle coſe plù neceiîarìe , ed ordinò al ſuo.Architetto Pellegrino Pellegrini il diſegno
della Chieſa , che a ſ-ſiſiconda della grandezza
d? animo del Santo Pallone, e di quelladocca, @ magnìf'ma Religione, fu filìſſaco
della maggiore eleganza, tanto nell’ inter-
no, che nell’efferno ancora.… . . .. -

Pofc la. prima pietra il Santo fieffo nel
1569— con pompa ſolenne, contribuendo alla
ſpeſa della fabbrica: e dopo dieci aani ſì
cominciò ad officiare; ma nè allora, nè
dìppoì ſì è fermi nata . eſſendn restata imper-
etta la porzione ſuperìoreſidella facciata , e

l’ altra del Coro estcrnamente . . .
Comoda,e giudizìoſa , fatta a ſpeſe

di Carlo Mauro , e per quanto li dice dzl
Pellegrini , è la Caſa già capace non
ſolo dell’abitazione per numero grande di
Religìofi, ma per Varie Congregazioni ,
mediante addaccace Sale, alcune delle quali
erano dipinte , ed ora ad altri ulî ridotte . ..

Abolita la Compagnia nel :773. , e [*i-.
dotta'vsdova la bella Chieſa , fu affeguata
dopo pochi anni ai Regi Canonici deni
della Scala , avendo disfatta interamente la.
loro , che riconoſceva il princìplo daſſBcaſil-
trice moglie di Bzmabò Viſcomi , nglla-
di Maliiſino della Scala , Signore di Verona,
per cui *la denominazione ſuddecca .

Alla porta di. questa Chieſa 8. Carla
Kflfilſe il Prevofio de’ Canonici della Scala

dopo  
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flopo il fiato incontro fra eſſo , e quelli ac-ſſ-

caduto, quaſi cominciando da uest‘vatto

ad indicarne la loro quì futura col ocazione.

E’- tutta la Chieſa, come 13 è detto,

dell’ ultima eleganza , e l’ interno ha rela-

zione all’ estemo totalmente *, cofa "che cz-

"piace al fummo . E’ colìtutra poi dîpic.‘

tre, e mattoni cotti con ral finezza dſi’ar.

te , che al vederne , come a noi èacca-z

duto , lo Ipaccaro , ed ogni 'dcccaglìaa

w eſacto diſegno, fi reſla verammce for;
prefi per [’ avvedutezza , con cui l’ econo-

mia è congiunta alla ſnlìdità , e magnifica

decorazìone .
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Un liſcîo alto corſo di pietre ſerveſi ſi

dì baſe :; tutto il ſag’ro Edìfizìo, 312337…

4013 nobilmcnre da terra , ende la neceſſa-

ria ſcalinacaall’ ingreffo, che è piramidale.

Poggia fu di quello'un continuo cornicìato

zoccolo, tagliato però dalla porta,che riſſal-

tando ſortole colonneforma (orto ciaſcunl.

un 'cemucſixcpìedeflallo . Viene il primo or-

dinephè è corinzio con colonne sbalzacc “'€' "

quarti rìnfiancate da addoffatì pilastci, ?:

WmPÎTO d’ architrave fregio , e corqîce . Sx
ripete cnctoqueflo, comprcſo ancora ll baſa-

mento , nel fecondo ordine compofito che

termina l’ opera . Cinqueincercolonnj [0-

no nella facciata, una grande nel mgzzo,

e quattro piccoli lateralmente . Il pupo ,*

Che {'Villa 1’ ingreſſo, ha due colonne,, Inty-

rame‘n‘te sbalzato parte., e {‘e-guito del gm

detta ordine corinzio can ſopccìore fronto-

" nc



Porta Mmm . 42!,marcuato . L’ apertura è grande , e ſ_emi-circolare, onde mostrare ,di ſostenere ' la,fovverchìa lunghezm dell’Architrave.Ecco finalmente una porca , che non haper abbellimento un Particolare ordinefuo . De’ quattro firenì incercolonnì i vi-cini alla pèrta hanno una ſpezìe di lapidecon festoni , .e nello ſpazìo corriſpondenceall’altezza dei capitello , neìì’ſieſecuzioneposti non bene . un baffo rilieſivo allufivoal Santo Titolare . Negli ukimi una nic-chia. Turco questoè ripetuto nell’ordineſuperìore col ſolo diVario dſſ’una finestracon colonnecce ſopra la porca. Termina la{romei} triangolare fafflgio ſecondanceilirccto pendìo del tetto. .3 Il resto deil'eſſlìerno, chef‘orma iì lungoInto, ffi-mato comunemente il migliore dell’opera , è compoſìo della porzione più sbal-zata ſpcctame al corpo della Chîcſa , cheha otto intercoîonnìdue grandi, e fei pìcco— ’' li : e dell‘altra corrìſpondeme al presbiterio;che lì rìfltinge quanto è la profandità della:Cappelle, ed ha tre i'ntercolonni uno grande.e due piccoli; e‘ da quella che ſivſieste ilCoro , che ne ha cinque. . -. ' L’Architetco per date un’ ideadl ſo-ſi-lidîcà all’ Edifizioſi, ha fatto più firmi ſigl’intcrcolonni vicini agìì angvlî .e peramore di bellezza v’ſſha poste nicchie or-nacifflme. Negli altri ſpazi migrati vî famſempl-îcì sbalzaei riquadri , ed igraſſtzgìì bang,,ua . come la porca indicata , un apeo- ſì?…
Po @

.ſiſ
i —
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“pollo all’Archìcrave con i cortîſpſioudèntî

{41 piti, e ſuperìormentc acuto frontonè,'pcr

levare la ſovvcrchìa monotonia della lun-

ghiffima orizontale cornice . Tutto quello

fi ripete nell’ ordine ſupetîore, colla [ola

variazione delle finestre come nella facciata.

La porzione corrîſpondence al Coro ſeguì-ſi

rebbe il restame dell’ Edìfizlo, ſel‘olîe

Terminato . - , '

. L’interno cammina coll’é-ffcrno. V‘è

lo zoccolo cominciato ſuddetto', che ſorco

le colonne diviene piedestallo , indi l’ordine

corìmìo , che gira tutta la Chieſa . ll cok-

po di eſſa , che è compolìo di due quadrati,

{epararì da una colonna 'iſolara con una

sorrìſpundeme negli angoli , è come uu?-

ſſformc al fianco ſuoteflemo, poichè ha due

Alzati, che corrìſpondono agli intercalan-

nj più larghi, ed agli alcrììnrercolonnì,

che gli refiano vicini più firexti, che ſono

quattro, rlſpondoſſno quattro comodi cor-

rffli , ed agli "intercolonîzi ultimi ,che

hanno le nicchie , la groſſezza de’ mum,

: le ſcaleimerne .
Fuori delle ſuddecte ſei—colonnc,ſſche

fono del nostro granito, e lulìro. tutto

il refiante dell’ ordine è compoſìo di pi-

lastrî . Il Presbiterio dîfflnto dal corpo

[addetto 'del’la Ghiaia mediame- il ristrîn-

ſſgime’nzoìd'e—llî iìnbocc‘atura di elio che è di

- due quadri,ſied un'ìſormc a que.

coro ſe‘mìcîrcvlare , è ſpazioſo e ſemplìce .ſſ

La volta del chpo della Chieſ?! è-dî
u—e
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due‘ yele cbn in mezzo [’ arma delîfa Gſinn-‘
pagma feparate da laegheſii Faſcie elegance-
mem; abbellire con magnifico ornato . Stà;
ſòpra a quattro archi del Presbſſtero unabrillanceCupola ,ed il Cum ha fiſcie ſopm
i pilastri che vanno al centro di ”quello .
Le Cappelle , ed i" Coretti hanno Cairate;
toni di buon {enſo, e - tutto ‘(piſira vecaf
bellezza. "_ » -

Per amore di rettitudine, e dclſſîpm-
fitto della gioventù non vogliamolaîcîacſ
d’indicare alcune delìeſſcoſe , che ci danno
pena in mezzo a tà'ffl'a venu stà . Perchè porre
i Piedestalli“taſi;mo internamente, che estzrſſ-
namente? Le colonne debbono nſiell'jntg's-ſſſſ
110 delle Chieſe cilene ſſpoſte ìmmèdiata-j
meme ſù! piano, …ed ficammìna ,fuoſſî
d‘ un dado deli" altezza degìi- ſcalinì
dcl Presbiterio; esternamemjc poi debbo- i
no cſfcr piantate ful" piano del baſamen- ‘-
to univerſale ',* e così indicare ove comma;
cia la porzione praticabile dew edifizio ."
COSì i’ occhio troverà grandezza , e fimplìs
Cîtà , e‘ la ragione compiaccîmento . Per-
che porre alle finſiesttc dcèl’ordìne fecondo“
dane coìozme , e dei parapetti. come ſe
foſſe un’ Appartamento d’ abit'ſarfi ? Perchè
ncH’ ultim; cornice. effetua mettere quei}:
zeſìe dì Serafinî,‘ della incoerenza de!?g
quali abbiamo in altri luoghi par—Iato?

. Carlo con PattiCOÌarſſ ſuo- dena'ſi‘o
cortiſpoſe alla ſpe‘ſa-. Il PeHegrinì chia-
Qato in lſpagaa da Filippo II. per L’ Eſ-

T, ’ cu—

»
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curìalc non pace; afflstervi quanto bîſognz—
va, e Martina:- Baffi la ciduſiſîcſſaìſilostaw

preſeuce . ſi : -- ,, - ſſ. …i; , _

. Veniamo alle Picture . La prima Cap-
pella a mano deflra ..a, S. Ignazio ben di-
pinto dal Cerano con magnifico marmoreo
architettonicoomaro , e capire… dì bronzo.

Segue l’Incoronazione de} la Madonna d'Am-

brogio Figino , veramente bella , e corretta

pìscumſſ.‘ Ridicoìsè _il pcnſiete degli Angioli,

che cìrano—a luogo Le colonne nekl'Archìrſict-n

tura , che le ſerve d’ amato .- La maggiore

ha una Tribuna dìpintaſſeon la Madonna ,

che era alla Chieſa della Scala , e lateral-

mente due gran quadronſii de’fratel'lìSAgo-
Rini . Infaccia aîla Vergìnſie {addetta del
Figino, evvi la Traſfigurazione by:!“l’ ope-

ra di ſſBemardînoCampi, a cui cedette
il Luogo [”altre di Camillo Procaccini .,

ora al-lf’ Iſoìc Borromee , che va ìnciſa dallo-
fieffo- Camilla. Nell’ ultima; vicina alla
porta ìl Signore depofffo daHa Croce e dì
Simone Prererczza-no, che vi ,ha ſcckctoi!

ſuo name, e [" efieye allievo di Tiziano.

Anche qgucflieî dxmulzîmze Cappelle hanno-
bel—li- marmorei omasî mccſii- dſſìſegzîmì daì
Pellegrini ſſ . :

I—n Sagtſiîfffla con armadi omar? &!Ì"eéìre_--
mo , .îſil. d'ſiipìnto d‘effia, Cappella.- & o:}îo , el’ ak:

rw; ?rcf-èo-cîel casì—qaieua d'eì—lcſi migliori

operazìwxè dde Gefuſiìſa Andrea. Poni nota?

abbaff‘auza per i‘" due Temi di B*ſimfpeczriva,

Weta Bel fuog‘cuem fliymſiîzììc aſſaì }
‘ ‘ ‘ fi
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' CASA sA-NNAZſiÀÎÉ‘ſſſitſſ-ſ ſi *

. . Edificata vari anni ſ-‘on‘o col ſavìo—ſigen-gvile diſegno del Regio Architetto Pierma—
rìnì . Il di lei padrone Don Giacomo, oltre
non poche mndrrne bene aduxzaxe Stampe ,ha cominciato uſina raccoìta d’UCWHÎl be-njſfimo ptCPal'ati dal nostro Voìpizpiſiſſxan‘to

Ai."

} Fa l’ onorè della piazzetta unitamentealla facciata ſſſuddcc. dì S.Fedele il fianco del

PALAZZO DI TOMASO MARIN! -_.'
' ſi Orc; Dazio Grande ſſ—

Il di eui înſigreſſoréfla nella Contradache dal Mariani fieſîo ha prgſo ii nome 1che Partendoſi dal Teatro conduce a queens
di S. ‘Radcgonda nuovamente aperta @
coflfutm-ſiindicata quali 33 principio del
Libro. ‘ i - ſi

_ Tomaſo Marini venum Milazzo verſo
il 3515… e prefi in appalto uvicamente ad
un Gxſiimaxdi aîtro Cavaì-icr genoveſe i Dazì
deìîa Città' , oltre altriimporcantì intra—
preſ; negozi ,. dìvenne ricchiflìmq . Piacque-
gli di farli. nn’abitazio‘ne deIà'uìtima ma-
gnificènza ,e fu la meſenc‘e dîſegnaragìfzoo” la maffima. profu fione 'd; pmamcſſmì é:;

Taſi \Gſiſſaſſ»
\  
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Galeazzo Aleifi Perugino , da cui Genova
riceveva allora abbellimento . ‘

' Si dice che Galeazzo portaſſe cjueſìo
diſegno al Marini , non perchè ne ſperaſſe
l’ eſecuzionc. ma per mostcatglì lo sforzo
di ſua ſancasîa , e che it Marini ; a cui in-
conrrdl’ idea , credendo che I’Aleffl témfflè
di ('na forza, gli mostraſfc varie caffe
piene d’ oro, egli chiedeſſe, ſe con tanta
ſomma eſeguîr (i potrebbe. .

Perſuafì che alle azioni degli Uomini:
grandi ſì fa dal vofgo comunemente: della”
aggiunte meravìgììoſe , :: inſuſlìtîemî » DOD
ci mettiamo nefflm penſrere di tutto
quefio, e diciamo (olo, che il Palazzoli
volle iſokato .. e tutto ìnſireramenſice, ed

estemameme abbellito, ma non. [i eſegUÌ
per: intero, come fi vede , poichè it Ma-

!ÎPÎ divenuto Duca di Terra nuova, @
gumtoa tutto l'auge di fortuna , per Uil
trattadicono di gelosìa , uccidendo ta IFO:
gìieìa una ſua ViHa a Gaggiano fuorr-dt‘
Porta Ticine—ſh, perdette tutto ciò, che’
poſſedqva nek Méhneſe; onde d'appſîmſi
fuggito non (i ('a preciſameme quale fine
faccfîè ;credendofî foloſi con fondamento-

chſie mor‘ſſſe in: Milano, e che in S. Marco
Eoſìſie ſepoìm , come abbiamo demo , parlan-
do di quella Chìez‘ſſaſi.

Tre ordini î-bmnaxw îî detto Palazzo,
che dnvcva in ogni karo avere una Pofi?- »
ad 03212339. dſieìîe quali , dice i! volge! , do'
ava carsì-ſpondcrc ana ama?; .… il pugno

u:
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dormo piantato ſopra un continuo zaccolo,’
Spalzaîo fatto ìe colonne ſporgemì due ter-
2-1 » e poggiante fopra un altro mediocre unì-
varſale baſamenco . Le finefire di eſſq, che
hanno ſſſopra una puerile finestcuccia , ſOflO
ornare con colonnette ioniche bugnate,
con cornici caricate , e ſporgenci più delle
colonne . E questa è gîufla bellezza? Il fe'.
condo ordine è ionico, formato da pìlastrì
ſcanellati . Le di lui fioeflre non hanno 'per:
ornamento un altro ordine , ma un fronto-
ne regnato , e fono corzcdatc anch’ effe di
fineflruccìe ſuperiori come le altre. Vien:
il terzo ordine , che chiameremo femmineo
terminale , che ha per‘pìlastri una ſpezic
di termini mulìebrì , i quali di quà , e di là…
dalle tefle hanno una menſola portante la
cornice ſuperìore più sbalzata,- e con ragio-
ſie , deile aìcre due iufcrìocì ionica , e do-
rìcaſi. Finalmente copre il pendio de’ tetti
un parapetto con gran meandro coroname
l’ Edìfizio . - -

Imporrunî faremmo ai Lettori , fe fi'
daſſe il minuto dettaglio del cortile , che
aveva due portici l' uno ſopra l’ altro , ſu
cui a larga mano fi Vorò il pien grembo
degìì ornati . Diremo adunque , che il far
bene torna meglio 'per la’ bocſa , "oltre che

\ fa piacere anche agli occhi , non tormen-
tandogìi tanto. Ma dì'cìò abbastanm -

Nella grandìoſa Sala & pian terreno,
che resta in faccia à—ll‘ ingteſſo , *aùch’eſſa
ornariflìma , e ridotta aU’uſo ben diferente

T ; dall’  
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dall’ iſììtuz‘îone ſua. che era di ſekvìre a
gentili ornare Dame , c Cavalieri , Octavio“ ’
Semini ha dipinto , c'benîffimo la volta rap-
preſenrandovì Pſiche cendocca- davanti a
Giove corteggiatodall’immenſo stuolo de'
Dei , e Giovanni da Monte crcmaſco in ,
altre camere ha moſh-ato il ſuo valore -

Restano in questo Palazwi feguentì
Dipartimenti : La Regia Camera de’ Conti:
La Regia Intendcnza generale , la Tcſore-
rìa, il- Dazio grande con gli Uffizi loro
corriſpondenci , e la Caffa Imperiaìe del
banco di Vienna .

Andando verſo "il Teatro grande può ;
l’lſimantc dell’ Architettura riconoſccrc
ne a _ _ .

CASAſſſiP'ATELLANr '
L’Abîcazione' di Pellegrino Pellegrini,

detto dai Bolognefi , e da altri ancoſira Ti-
baldſiî , qhe flabiljtofi a Milanp edificò per ſe ' .
e ſu'a farpîglîa ,ed in cui ritornato di Spa-
gna mon . ‘

.D'opo pochi paſîì ſcmpre ſulla comin- .
ciata direzione, ecco il ‘

TEATRO GRANDE

'. Dem) della Scala _ '

Dal nome della difirutca Chieſa, di
cui abbiamo fatto menzione, parlandoìdi
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S. Fedele. "E' uno de' maggiorì'Tearri
d’Italia , e farfc per ]a moltipl-icità de! c‘o-"
modi ſiſupſſerìore iùſſ-cal genere a chiunque .
Cominciare dai fondamenti ,ſſed efeguìto
con l’ efirema celerità fecondo il dìſegno‘
del R-ſſAl‘chîtetto Piermatini ne fu fatta
l’apertura ſolenne nel 1778,ſiſſ ' ſi \ "

Uncorpo aVVanzato con tre archi , che
lega cop la parte inferiore bagnara dell’Edi—"
fizio dà i} c‘omodo dî ſmoncaſir—e dalle carroz-
ze al copdrtſſo‘, :: dîſſopra psefia ’agio ai Ca?
Valieri di" venire dal nobile “ridotto ſulla
terrazza cha lo copre . a godere neìi‘estace
dell’ aria fleſca notturna . Un ordine com-
Polito c’on colonne sbalzata due terzi , “ed ar-
tico ſupcrìormence {‘che-ha il frontone ncl-ſi
mezza _, & finestre nobìtmenccſi ornate (Dema.
unicamente al ſuddetto'bugnacq la ſlfogxc
magnifica dana ſe‘dedcl' nobile ìstmtcwo‘
piacere . Grand’ atrio , ſcale dì ambe ke par-
ti per aſcendqre ai palchi , ed altre [cale al
fine dei Co‘rzid‘oti' , gon porte lacerali appre-
flano l'acceſſo ,e lo ſgombro opportuno .

Sei file dſſe’ Patchſiìſſ—{che ne hanno 46.
per ciaſcſſuna ,. e questi nell'ùiqcerno npbll-
meme apparati , e- nel]? efletuo l‘aviamentg
\ìstemati .. con l’imboccatura al palco ſce:
nario dicolonne corintìe , e vola ornaca‘dl
comparti rende i’ aſpecco di cſſo— grato all:
occhio, : decoroſo moltìfflmo. Serve po!
al pubbli‘coſiìmerno comodo ì-l nobìke graſ}-
dìoſo kìdothJ-td il cìttadineſeo‘: e—dſial PU-
vato i camerini cocriſponden‘cì' aſielſaſchc-
duna de’ palchi . T 4 Non  
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Non entreremo nel dettaglio delle pìc.‘

cole, ma piacevoliſlìme comodità d'ogni
palco: delle grandi fino d‘ intero Apparta-

mento per i Reali Arciduchî : degli oppor-

tuniluoghi peri Mufici, e Ballerini, e dell‘

amplìffimo , quant’ è tutto il Teatro, peri

pittori delle fcene , cavare ìngegnoſamenre
fra il tetcodi belliſſnna travaturae l’amara
volta indicata . Così laſceremo i fici per le

guatdarobbe delle vesti , e degli altri per

tenervi le ſcene , e le macchine . Non par-

leremo di tutto il meſſcaniſmo del palco ſceſi

nario , che. di tante particolari coſe abbiſc-

gna , ed è stato accuratamente provveduto.
Alle quali coſe tutte è fiato ora aggiunta
una caſa per finzione delle perſone diſſTea-

.tro , a cui li paſſa fatto la strada vicina .
' Volgendofi nella Pcrad1 & mano diritta»
vedeſì nell’immediata piazzetta la Chieſa
Parrocchiale de’

«. ss. COSMO, E [DAMlANO

.Mona‘cz' ſſGeronimim' .

Fino dal ſecolo nono eravì u :; Oſpedale

detto de’ Romani , facilmente fondato, fd
amministcato d-Lî Monaci Benedettini -. 'che

davano al vicino S.. Proraſo ad Monachos,

da delcriverfi ; giacchè la monastìca ifflcu-
zione, a cui— l’ umana ſocietà dee il folle-
gnodellc lettere.. e l’. estenfione dell’ agri“:
chura, aveva cura ancora degl’infenm

mc-
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mediante degli Olpedali . La denommazm— .,
ne poi de‘ Romani farà venuta ,perchè ()
deputato ai Romani quì filiali , o a coloro
c cerano in pellegrinaggio per Rom_a.

Divenuta ìn ſeguito Parrocchia , €*
Gluſpadronaco dell’ amichìſfima inſigne
Famiglia Mandella () da Mandello tutt’
ora efistente , fu concefi'a da efla nel 1490.
ai Monaci di S.- Gerolamo ,che non ayan-
do Monaſ’ccto in Città,_acquifiata la Chleſa,
decoroſamcme poi fabbricata nel fine de}
ſecolo paſſato , ed avuta una. Caſa Viſcontl,
in cui hanno la loro abitazione , vi fi fono
flabilìcì all‘aì bene . *

La Chiaia adunque terminata inter-
namente , e mancante ſolo della facciata»
ha cinque Altari , ed in ciaſcheduno buone
pitture . Due stimabili di Pietro Subley-
res franceſe , ma più romano per ìfludi , e
lunga (lazione, adornano ſi il primo , e fe-
condo Altare enmrando a mano diritta .
S. Girolamo nel deſerm il primo , : Criflo
Crocîfiſſo in mezzo a S. Filippo Neri , alla
Maddalena , e S. Euſebîo Monaco Gecolì-
winoìl fecondo. Giuflo e facile è il di-
ſfgno , armonico e non ideale il colore . Sì
Potrebbe deſiderare più—verìfimìglìanza nel-
le forme del Leone, come farebbe [avio ccm-
figlio, che la giovemùapplìcantefi al diff.-
gno, oltre le umane figure , studiaſſe le
forme degli animali panicolarmente, che
ſpeli‘o entrano mll’ opere dell’ arte . an
fa pietà il Vedere un gallinaccio invece

T 5 d’ un  
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d' un aquila Rate 3 piedi di Giove bm ‘

ditegn'aro , ed infierirfi Ercole contro d’ una
bestìa , che ſpîra dolcezza , e corresìa? ,

Nel presbiterio i due quadri grandi la-

terali ',ìl'Preſepe cioè, :: S. Girolamo fono

di Stefano Legnani, @ degli altri due mi-

nori nel coro il 5. Girolamo pure è di‘ Fi--

lippoſiAbbl'arî, e la S." Paola di Giuſeppc

Nuvoloni detto il Pamfild. ſſ
Il quadro poi dell’Alta!” maggiore è di

Franceſco Geſfi bologneſc ſcolarc di Guido,
che non poté terminano ſopragìuntn dalla
morte , e fu Compìto da Aléſſandro '.I‘iarìnì
bologneſe anch“ eſſ'o . '

"Nella Cappella dall’altra parte vicina.
alla maggiore Pompeo Battoni eſpreſſe la

Sacra Famiglia con S. Zaccaria , S‘. Eliſa-

becrases. Giovanni putto, e così bene,
cîhe può gìuflanîeme guardarſi come una
delle migliori fue operazioni ; così un’ex
delle più belle opere di Giuſeppe Bottari,

mono tre anni fono a Mantova, è 13833014

che maeſ’coſamentc fi ſepara dai Congiuntl
per andare in Betleme. ,

ln Sagristìa ſono quattro piccoli bel

quadreccîdi Donne illuttrì dell’antico, e
«nuovo Testamcnto fatti dal Cavalier del

Cairo , e da Carlo Giuſeppc Nuvolonì- POſh
nell’ armadio. che ſerve ai Sacerdorî .

Preſa la Pcra da , ehe vedcſi nell' 311501"

della piazzetta opposto al Teatro, dopo POCO.
cammino fi ritrova una contrada detta
de‘ Clerici dal

- PA-
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1- A _L Aſi-ZÎzſio [ QL ER 1 G L. .—
Rìdocto nella prcfcnceſſ foxma dal Gea,

nerale di quella cognome , che. ‘paſſandaper tutti gli onori volle ancora la Caſa.degna-dì lui ſiſieſidelleſicariche fuc— Méri-ta Gio: BatcîìflaiîTÎflPOÌO pì-t;t;or—,,Ye_fle2îan0di. necìſfima fama., cime, ſ_ì veda la Voltadella lunga Gallerìa da eſſoſi brevementedipinta, in cui i baffi ciſilzievi di legnoalle fineſire fono del noſh‘o Cavana , e ra-ègian vuole ché; ci fermiamo un mongencoa defccivere la' calcia d;"L lei—inycnzwlle-ſſMoiìra eſſa il Sole nel lucente ſuo carte»tirato da quattro CaValli , che s’ alza ver-‘0 il meriggio, rallegrando la create coſetutte, mentre le nubi li‘ ſquatzcìanoy ed’ ogni parte diviene ridente il Cielo. IPianeti da eflo Attratti gli g4îra,vo\intor-.ſi
‘no, ed il vicino Mercurio ſeùìbfaſſ PWC?"dendolo rendere avviſati ill CMP; e laTerra dell’arſÎVO del Nume vivincatore .
Venere refla in “congiunzione a Saturno-peſchè fa a lei compete la: riproduzîorie
de’ viventi , ritrovano nell’altro il. terſiml-nc loco . Gli altri Pianeti ſparſl in quà e inlà fono. per la loro loſincananZa anebbiaxi .La Terra fi rallegra , e le di lei produ-zioni postc în piccoreſco avvcduto diſor—cima ſopra la cornice mofflano la loroconq
tentezza, Véengono le Naiadi da un latocon i corallini distîntìvi , il Delfino . ed i

T & Zeffi-  
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Zaffiri amici, e fece [i unìſcono î turbînî

e le pmèelle ancora.“ It‘: ‘fàcſicìa l"Eleſamc

come il Re de’ quadrupedi a\za la probo-

ſcide , ed eſulta non' lontano da lui l'ami-

co dell’Uomo ſſil Cavallo .. I‘] primo, e,

l' altro fono fra uomini di climi, ed abi-

ti Vari, ed ìn”azìoni dì vivezza , ed eſul-

tazione . Lunga coſa farebbe il menzionare

i cameli , cocodrillì , cani , ed altri ani-

mali di forme enazìonì differenti , e l’ec-

compagnamento delle stranìe gemi , così-i

frutti della terra moflraci con gli animati

fimboli loro, onde l‘ ebro‘ Sileno portato

da faunî . e la calda Cerere ricca di (‘Ma

che, e tant’ a\tri non men Varii che pia-

cevdli indiz‘ delle Sxagìonì , dei climi, e

diremo quafi di tutta la natura , che

ſoccoil brillante pennello tiepoìeſco l’embra

veramente rallegrarfi ,egîoire. Non piccola

coſa farebbe pure il dipingere quel bel mo-

mento, che ſcorrcndo per le coſe tutte vi

mette ‘a parte del vivace rappreſcntaffl

placare . .
Nel mentre però che diamo al brillante

veneto Pittore le meritare lodi , ci farà Per”

meiſo 'ſ] deſiderare neli’aſîìemc una mag-

gior vcrìfimîglianza dì folar luce, ° nel

dettaglio più eleganza, e‘ giustczza mag"-

gîor di dìſeguo. ' ſſ -

ſiſſ Ritornìfi fu la battuta strada ,Le fen-

za vdgcrfi fi vede toſ’camente fu la man-

'ca la parrocchiale- Chìeſa de' .

Ss.
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‘ss. GERVASO ,E PRO’ÌASO
AD MONACHOS .. _ -

Fabbrî-cara fecondo alcuni fu la caſa
Refladì questì due glorìofi Fratelli Martiri
tanto,veneratì da {urca la Chieſaſſ, ed an-

ticamente uffiziata’da Monaci Benedettini,

da quali la preſentc ancora ſua denomi-

nazione , cambiata .per qualche ſecolo in

quello alla Rovere, ferie da una—pianta
di tal ſpecie vicina . E’ staco creduto che
aleggiaſſezo i decci Reſigìoſi da queflo’lua—
go per andare a S. Sìmplìcìano, ma non
regge; petc-hèfi ritrova che ne\ 881. erano
in ambedue i fici. dal che la noſ’cra indi-

cifione parlando di quella Bgſilìca . Si vede
però da una carta del 1147. dell’Arciveſ.

covo Ghetto confermativſia d’ antico ditino
di que‘ Monaci, che abbandonato que'sto

Munastero , e ridotto a Parrocchia refiò

ancora fotto 'la loro gìurîſdizicne . >

L’ estcrno ragionevole vcffiboìo con ſu-
periore facciata fu fatto ſottoìl Cardinale
Federico Borromeo, e di Pellegrino Pelle… *

grìnì fabbricata ameriormemeè \a Chieſa

d’ una lola nave con fette Cappelle -, tre

*cì'oè d‘ogni lato , ela maggiore . D‘ ordi-
ne ionico., ma con una libertà non appro-

vabìle, d’ avere levato cioè l’ intero archi-
trave {‘opra lc Cappelle per dare ad effe un'
a\tezza maggiore . Nemmeno piace il fov-
verchìo ornato, che regna per tufca la.

Chwſa  
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Chieſa,_ maſſhyq qſiqlla, volcaſſ, che; d'api:-
ture dcl Fiammcnghj'no . “

La S. Anna è di Carlo Franceſco
Nuvoloni. il 8- Antonio Abate di Ridolfo
Cunîo, e d’Autore incerto , ma non diſ-
prezzabìle i tre quadroni nella Cappella-
maggîore rappreſenranti la, n-ſixſcîca de’
SS. Fratelli titolari, il loro martirio, :: la
traslazîone delle loro Reliquie . Dall’altra
parte il Crocifiſſo con altri Sami lat-‘ſſrali
è del Corano ; del Fiammenghinî la Ver-
gine , ed i] Precqrſore Giovſimni predicance
di Daaiele Creſpi , che» in varie panìgdel
Quadro mostra il ['un valore.

Volgendoſi a mano manca ſì giunge
tosto nella Contrada di S. Margherita ,che
ſì potrebbe chiamare de’ Librari flanre la
copia loro qui efiflcnte. Dopo pochi paſÌì
dîlìîrci verſo il centro della Città. eccoci
ne a — -- — ’

PIAZZA DE’ MERCANTI —
Gìàldectaſſ Broletto nuovo, eſſendoik

vecchio fra la Corte, e l’Arciveſcovadoì
Abbiamo già indicato in altro luogo il!
fignificaroſidì questo nome . ſiſſ .‘

Varie Fabbriche qui efi-stenſſci meri-
tano oſſcrvazîone . La diſadorna Posta nelſi
mezzo delia Piazza ſopra archi , onde PRſ‘
ſcggìarvi ſocto , deputata ora nella-Paſff-ſi
ſupèriore al pubblico Archivio tenuto con
uma l’eflerna attenzione, ed ordinare?, €

CD =-
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coììocato con la più eſarta , e comoda rego-
larità, e però degno d’eſſere veduto , fu
farra coilruire nel mm;. da Oldratgſſycroflì
lodigiano noflro Podcfià per comodo de’
Tribunali . Per contrafegno dì riconoſcen-
za , e di venerazione fu fatto incidere il
di lui ritratto in mezzana marmoreo rilie-
V0, come tutt’ora fi vede nella parte me-
ridionale , con gli epiteti di FIDEL TU-
TORIS, ET ENSIS, ìînſerìtì nei vcrfi
leonini ſoctopofflvì .'

L’ ornariſfima , che veflc il lato oppo-ſi
i’m a mezzogiorno , fu cominciata Per ordi-
ne del noſh'o cittadino Pio [V. col dìſegno
di Vincenzo Sare-gnì per dare un comodo
onorifico, oltre infiniti accordatigli privi-
legi, al Collegio de’Gîurcconſultì, nel- qua-
le era ſ’caco aſcrîtto avanti il Papato lo
steflo Sommo Pontefice .

Bi nate doriche colonne (opra p_îedeſ’calli
con balaustri intermedi porcamìſi dègli ar-
chi formano un pertica ſopra' vari ſcalìnì,
il quale unitamente al reflà-nt—e dalla parte
ſuperìore doveva cìtcondàr‘c queflo Foro , a
cui concorrono cinque strade. Un ordine
attico {opra la cornice c?ell’altroindicato,
che reggela ſuperìorc , abbellìſcc e forma il ‘
piano di ſc—pra , iì quffl'e hſia fineflre ornaceſſ
con faffigi ſpezzmî , comc'pure le ſifi-nestre
e porte L’atto il portico, in cui fono le
arme del Pontefice benefamore. Ogni par. '
te ſpìra tuffo, e finè'zza. e nel mezzo del .
lato finito fotto l’amica- Torre , che; fu

.n-  
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ridotta : venul'cà, stà ſopra piedeflaìlo la
flatua marmorea di Filippo Il. ìncìſa dz
Andrea'Bìffi , postavì in luogo di quella
della Giuffizia ordinata da Pin con [’ lſcri-
zione : Juflitic Sinmlacmm

‘ Quad ex antiqua Pif IV. inflituto
Collocandum bic dixerant
Jarema]; Mediolanum

In P-bilifſipa II. Rege Catholic.
xpreſſemnr
D CX [.

Una parola dell’Architetto Vincenzo
ſſ Saregni mélancſc , di cui li è fatto pure- m
altro luogo menzione , giacchè non è flat?
posto nel libro delle vice degli Architetti
antichi ,e moderni . Fu Scultore , ed Ar-
chitetto degno di ſilode . Oltre [’ cſſerlo stacſio
del noflro quſſmo , ed in molta stima preſſo
tutta la Lombardia fu chìamatoa Roma da
l’io IV., perchè accendeſſe al la gran fabbriqa
di S.Pietro,1pa efi‘o amò più di flare fra {u_u}-
fra quali morì nel 1594. d’anni Ss.. Mus
nome Vitruvio a ('no Figlio , che fu pure
Architetto in venerazione dell’ antico Mac-
flſo , e da eſſo ebbe tumulo , cd inſccizione
in S. Giovanni in Conca . —

Varie picture de' noflri autori 5 ritro-
vano iſſn questo edifizio che poſſano ve-
derli eon piàcere . ſſ

, ſiNelIa parte di questo foro , ehe rafia
in faccia alla preſence , fu alzata dalli.l
nostta Città nel l54s. una porzione ‘di
fabbrica ſimile all’ indicata di Pio IV-

per
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per ui?) delle Scuole Palazzina *. Sia… volle
decorata della Statua marmorea d’éAuſn-
\zpio, e de’ ſuoì verſi lodanci-Mìlanoſſſ-e vi
&: posta un’ -lſcrlzìone iadicſſamgſiſitgtte
quello. Le agglunſero la Sca…aſſ pure in
marmo d’ Agostìno già .nostro Pfecetore
di Rettorìca con il motto -- Auguflitms bic
Humana daran: Divina didicîe. ſi

Chi voleſſe eſſerc iſh—mro dell‘ antico
lustro delle nostrc Scuole può c—onſulrſſarq
il Saffi. de fiudîis litterarìis Mediolanenfium
ainttìquisſſò- nevi: , e vedrà avere Milanogran
ragioni di letterario fiudioſo Vauco. Non
poffiamo però convenire con Vari noitri
Scrittori che Auſo—nio in quei ſuolfamofi
*erſi , d'a noi posti -,nel roverſcìo «>del
îromiſp-izìo di quest’ opera, menzioni anche
indirettamente le ſuddecre Scuole, cce ne —
affcllìamo ai nalità dettl Lettori,.

" Dallo flefl‘o lato cvvi un ..ma-:mmm
bianco , e nero-redìfizìo di due portici l’uno
.ſopra l’ altro . ambrdue di , cinque archi
fiaccato nel fecola pa—ſſato 'rîſpetco ai pì-
laflrſſi inferiori . Chiamafi la_ loggia degli.
Oſiì facilmente perchè fabbrica;,a fa le cafe
degli Ofii nolìra' amica famigliaf provaa-
nieme da 050 terra della stato ,nostro— .

. Serviva quella loggia per i, bandi pub-
blici, e per rendetſiraglone al popolo del-
lgpajcrie dexermìnazîoni . Fu edìfiqacp da
Matteo Magnò nel t;!ò. come dallo Sco-
cìco di que’ giorni Galvznco Fiamma,

* *; "? xm.  
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ma più dall’ iſcrizione ora guafla . Il nofiro‘
Giulini 'ſuppone , che le flame , ed arme iviſſ
eſistentì fieno flare àggiuncc aìl’ſſ'apere di
Matteo , e quali crede che i ('gli archiinffl
riori fiano del tem o del detto Viſcomi ,-
penſando che gli arc iacuti del ſecondoſior-
dine non venifl‘ero in grand’ ufo a Milano,
che dopo ìlſi decimequ'arm l’ecolo- Quanto
convenìamo nelle prime ', altrettanto didiſq
costiamo nell’ ultima , avendo conoſc—îm‘o,
come li è giàdcctoſiche tutta [’Italia addottò
verſo la metà; del decimoquarto gli archi
tedeſchì , o acuri , benchè qualche voltati ‘
ſcrvìflfero de’ ſemicìrcolari ancora , come
vediamo non [010 quì ; ma nene parte de'
Tempi , ed in altre occafionî .

Laſciamo il baffo rilievo della marmo:“
rea ſcroffiz peloſa ìnſerito in uno dG’ Pilaſiſſ"
ſostenemi l’Archivio ſaddetto , che lì crede
indicare la derivazione del‘ nome di Milan?»,
ſccondoi] detto di Marziale :: Lanigem .di
file nomen babet- , perchè crediamo provemre
probabilmente dall’ antica celtica lingua», *:
facilmente indicare un'paeſe in pìa’nutîſſ-ſſ

Ecco condotto il Lèctore‘ al' ”centro
della‘ Città, e vicino al Duomo da cui ab-
biamocomigciaca la di lui Guida . Saremq
d‘en contenti , ſe fa ne avrà trato ſoddisfa-ſ
zxoopſſ o, almeno non gli ſpiaccl'à, WW…
fatto 11}: noflra compagnia il giro di Mugno,

'ſſ1ſiL' 15 lſiN' E..
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L'Afièrièco marca i luoghi più intereſſantì . '

S. Agofiino Monache Domenicana pag. 159.S. Agoflino Monache Befiedettine _ n 405S. Agnese Monache Agoflziniane ” 2-75S. Aleſſandro PP. Barnabiti con l’anneſſo
Collegio , e Museo "" n 19?"S. Ambrogio PP.CiflerciefieCollegiat-a * ,, *z 84-S. Ambrogio adſiNemus PP… Mileſormſi'n 365’S; Angelo PP. .Minori Oiſervanti ., 359Annunziata Monathc Canonic. Lateran; ,," 4 l 0‘

S. Antonio Abate PP. Teatini * n’ 174}
' Palazzi , Case , ed altra- '

Adrianì
,", NìſiAndreoli
L_z 71°ſſ4Anguiſſola "‘ » “*”?Annoni
'n' 161Archincì
» z°°ſſArciducaîe " "» 52 .Arcivescovìle "' n 53

AMD?"
M 75Arco Romano
» “'S”

S. Babila CoHegîata .; 7-6 _S. Barnaba PP. Barnabiti » IlſS. Barnaba al Fonte ” “’S‘S, Bartolomeo ' * n 374"Battisterìo di S. Agostino vicino a \
S. Ambrogio maggiore ſſ ſi—ſſ" *” 304'B. Vergine di. Camvagſi—giv in Monfqrtje »,, M

B, Vergine Maria prefio S. Cellso‘ * ,, 131.
S, Bernardino con 'il'Cimiterîo anneffo” 94   



 

Ì’alaſiî , (‘a—se , crì alu» .
Yelgiojoso " pàg. 421

Biglj " 4°3
Bovarà » 7?

Borromeo _ ‘ ” 7-67,
BibÌ‘ſiiote‘ca Àmbrofiana "‘ \ ‘ n 455
Brera * Vedi S.; Maria in Brera . . =‘
Broìerm ' 'n, 343-
CÎAmpo Santo , — gr 64

S. ‘Caìimero » 12.8

Càppuccini . Vedi immacolata ."
S. Carpoforo >}, 373
S. Carlo PP. Carmelitani Scalzi , ,; 367 ſi

S, Cattetina vicino a S. Nazaro * ‘ u 173

S. CatterinàaìLaChiusaMonacheAgostìn- " 20?-

S. Celso " ' ‘n 144

Certosa di Carignano * _ n 36?-

Collegio della. Guastalla . n ”“

SS. ’Cosmo ,, e DamLano in Monforte PP. -

Agoſhhiani - 'n '33
SS.Cosmo,e Damiano MonaciGeronim.,, 440

- ’ Palazzi , Cas: * ed altro. . .

Calchi \ 'B'» 424

Casnedî ” 347

Casa de’ Cani ” l8°

Capitano di Giustizia ” ' 'n' 54

Casa di Correzione :; 372

Castelbarco ” 2,84

Cicogna vicino a S. Gio: in Conca ” 13z
Clerici ; ' 'n 443"

Collegio de' Nobili ” 37’3'

Colonne…antich‘e * Vedi 5. lorenzo . ' * '

Cusani‘ vicino a- Brera - 'n. 402

Cusanj in Contrada di S. Paolo ): 423



’DUOMO * pag. :;
SS.Domenico e Lazaro Mon. Dokhen. ,, 1 ;;

”Palazz; Case, ed altro.
Dîottì” ;. 8;
Dugnani ” 373
Datini“ » 95

S' Eufemia ' ,, 154”
5. Buitorgio * n 2°)”

' ' Palazzi, Cas: cc.. , ſi
Erba Odescalchì ' 4 ' ‘n 133:

S' Fedele‘o’ra S.Marîa della. Scala * ,, 423
S. Francesco PP. Mineri Conventualiſi ., 278
SS. Francesco ed- Anastafìa PP. Minim‘îſi ., 412. :
Fabbrica di Stoffe in Rugabekla; ,, 163;
Fabbriche dì Lanificio ec. AS.. Ambroglo ſi ,, 3,0;
Fabbflca dſi1 Majo!ica vicina a SAncelo,, 37:

S' Giorgio at Palazzo Collegiata Y” 213,2;
35- Gervz'eso ,, e Protaso ad; Monachos ,, 44';
S. Gio.— Battiiìa Commenda. dt Multa; ”., 1.14,
S.. G1ov-1nm in Conca. ”"IÎS'O

S’ Giovanm :….ìe Case mcte * 7 j,. 426
S…. Girolamo,» Î” 33%"
3: Giuseppe Î» 404—
551 Gottardo Cappe!ìa Aclima?e u 63

-‘ * Palazzi , Cas: _,'ad altra.
Giardino Fubb-Lica '” 80
Greppi ** ,, 178

!WMWWWMM de’ Cappuccini» Ty

KEYWÈEWZR ,_ Palazzo "' - ' f,”, LÉ'!  



     

.S". LorenzoConegîata con La desc—zſiìſſ ,
‘ zione delle Colonne * pag. 211, ſi

S. Luca PP. Ciflercìeſî * " .,;1411 :
Paſaîzì , Cas: , ed altro . ' ſſ

Litta. ». à74

Lazaretto - .} 811

1.11ngPio Trivulzi ſi . ſſ.. - 911“

S Maria della, Paffione , Collegiàta' "’ ., 34.

S Maria de’ Serv1PP Serviti " . , ., 63,

S Maria della Sanità. PP. Crociferi ' ,, 9;

.S l\lariadellaPacePP. M1nor10ſſerv. ": ,, 101?

S.Ma1-1a del Paradiso PP. Serviti ., 17.71

S. Maria Maddalena Mo11z1che Aggflzm. ,, 157

S.Ma11ſſ1de1LantaſioM011Ambrosfiencd... 163
S Mam. pxeſſo S. Sache "' . ._- XS;
S. Maria}.Beltrade . ,. 188

S. Maria deſilſſla Vecchîab Mon.Domen. ., 1.03‘
S. Maria delle Vettcri Monache Domen. .. 2.18,
S. Maha dellaVittoriaMonacheDom. *,.119'

S. Ma‘ria Maddal. alCe1c'11.Mon.Umiliati;., 246.

S. Mana dellà Rosa PP. D0111e111ca11i .. 255
S.. Marià Pedone , Collegare: :. 2168
S. Maria Perca .. 2-59
S. Maria delle Grazie PP. Domen. "* ' .. 311,-
S'. Mariadelka Stella Orfanotdi Fanciuflc. » ‘ 3134,
S. Maria Fulcm‘ina , Colìegîata » 341
S. Mana Seg1eca PP. Sonmschì .. 343:
S. Maria de’? Cznmine PP Carmekîcam ., 35,0

Maria Incoronata PP.Agostin1z-1111 ., “358-

. Martade-llaCano-H.CQ1141513"Chierici. 11.334—

. Maria Aracofli PP Fatebenefrateſiìi ., 379

S. Maria in Brera. Regio Ginnafio "’- M 381
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, .

S. Mſiria di Carugate Pétg. 4°CS. Marià del Giardino PP.MÎ11.Rif0rm’asiſi ,, 418
S. Marco PP. Agostinianì "‘ ,, 380 \ ſiS. Ma11rizio,Monastero. Maggiore " ” 27!S. Mzucellino

”349S Marta Monache Agoffiniane ,, 14;
S. Michele alla Chiusa ,, zo:
S Michele Foppone dell Ospìtal magg. ,, 104…

Palazzi- , Gare , el altro ec. —Meleri ſſ . .. ',», 16;
Melzi .* . ſi … .. - ;.ſ 345Marini. Vedi Tomaia Marini…. " 'Mmìggia ſi , ' 'n 409MOnte.di Piet?! ' ’, 4°îMome di S. Te1esa. ” 4D!-

S°1Naſizaro maggioxſie . Coileg1aſſta "’ ,ſi, 154-
S. Nazaro Piena Szanta -,ſ.- 3-45
GSpedale Maggiore * " '-' "i 95

Osped. dis.Cat. laRuota peral’Esposti ,, 101
s Paolo in Compito ' ,, 65

S. Paelo Monache Agofiiniaàe.*- ., 148
S Pietro Celeſhno . “» 74S. Retro111 6311; Orfzfflotrof. d1Fa11c111111 ” 37,
S P1°tro alla V1g‘1121* ’T- 283
S. Praſſede Monache Benedettine ” ’89

Pafaz-Zi , Case , ed altro .
Palazzo di Governo * ": 7 ;
P41e11a111 "" 43 3
Pergusaci . ,’ 12;
Fezzan . ' ſſſſ ” #3
Piazza ‘Ho-111511113 &icontfoaH‘ArcwſſMOVJ-m” 5!
Piazza de’ Merana* — - "i 445
Ecm: Romana _, Dazio ,; u;-

..“
“.-  



    
  
  

    

  
  

  

 

  

   

  

  
  

    

  

 

     

 

  
S. Raffaele '
S. Rocco ”'

ſi. ‘ . Palazzi . Cafe x. . _
Roma. Orſmì ' - “»

Rosales - ' ”

So Sebafiiano "’ -' ſi ”

& Sepolcro , Collegio degli.…ObbkgtmÎ : ,,

S;“ Sìmplìcìano PP. Benedettini Czuìm—efi ,,

S. Soffia ora S. M. della Vìfit, Mozajglgs. ,.,

S. Stefano. maggidx‘eî ', 'Colìegiat'à \ I — »

, ſi _ Palazzi, Crue, ed altro . . .?

Sannazarì ' . ' »

Scum ,Galîerati . »

Seminario Collegio de’ Chierici "‘ »

Serbelloni , 'del Duca . »

Serbelloni— prcſſo laſi Chiesa de’ Servi ”
Sforza .V‘isconti preffo S.G'um ìn Conca »

 
Iamaso Marini" ,» ora— Duie grande. * ”
‘Ezîvuîzſi "’ ' »

— “Zwan? .ſiſi " ' 5a

Sì—lva \ '”

Simonetti Casteſharcs "«
Simoneuſir fuori di Porta Tcnagtiaa * ng

Samia. delka Città. in rìstrccto . n

SUTC-mmaso in Terra Amara . ' ſſ ._.—z

. Palazzi , Gas:, ed altro.

Tanzi ' »

"Tavern:- »

'ſcatſiîokpiſiccofèî ”

Tuatw grande * , ‘ »
‘îffime‘ cîègli- Ancfſc-ffi . Vſich'î S'Ì Lorenza.

189-

7454}
394"
ut}
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72}
7-4;
69» ,
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402
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433"

435"
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. 6
Su Vittore alCorpo Monaci Olivetani Pag. 391

S. Vittore all’ Olmo Cappuccini ” 3“-

S. Vittore alTeatro * ,: 343-
8. Vita al Pasquìrolo ‘” 76
_8. Vincenzo Monache Benedettìne ,, 340

falaîgi _, (341,56 , gd altro , ſi

Verri ' ” ”44-14
Visconti Borromeo, \ ,, 5—77

Wìlzeck » 77
Uffizio delle Pofi; delle Lettere ,, 179
Uomo di Pietra ,, .67

ZEcca ' :” 373

 

Nella Contrada detta del Croſicìfiſſo prÌeſſq

5. Paolo delle Monache trovaſi nuovamente
eretta nel soppreſſo Mpnſſaflem altra Fabbrica

gli Stoffe lìscic di nuova, ‘invcnzìOne ',“Oltre di
che avvi L’ Opifficio d’appretare, e lufirarc

ogni Sorta diſiStoffe , .Cd il‘ Cilindro Per le
Stoffe ricche , il tutto esèrſſcixo colla dirſſeziomf.
tii Franccsco _Poid Lionesc , della. quale 41; È
il PQWÎW @ìſſusch? Calvi . '

 



   

Png.

ERRÒRÌ ;
l—zn.

131 “1.7. MalſiìÌmiÌîanò
_ go‘. Scracinackcs

il}.

38.2.

42--

77… '

74-

ſi 85.

39.

91-
93-

Ì 63

i 03.

"111.
153
166.

171.
177.

7. T-1’c11eSe
6 Goj.
3. ‘1751.

'architrſitvaci
àmbiduc 11110
s'opra l’altro

15.1:0111p0sto
31.d1 11011 bel c01òr'e’

;. Panifìſſlo detto
il Novolone

3-1… Bramante pſieì‘
quanto fi dice
dipin‘sè ìa

31.

Vergine ec. -
3 o P10cozio
7.0. per iCate‘cufni'n-ì
2.51 Galeazìo Maria

17". è nella moderna

9. 11111 Se ſiqueſìe
spicgò

' 6. Federico H
19. Siîu-ÎC

1 ?. pozzi ,
19.m111'silc aut f»

17. Per eſſa & mol.
121111111119 .
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Maffifflia‘nd
Sà1acineschèſſ
Ticineſise .

Goti \

Ì 5 77-‘- , * , . ſiſi
a'rchitkavàſſti 111111111

due -

tonnàp‘oîìo
di 11011 sì bel coldrè -

Nuvolone dcch-ſiſſ _i1
Pamfilo‘ '

Vincén'Lo Fòppa (1-1;
pinsc

: . w.‘

Pròcopìo _
per i pcmtc‘n‘ci
Galgano Mahé…

Sforza
& la modexnà archi:

1511211 1111111A1fie-11ſi

(0111165; ſi __

‘ma ‘se questſio spmgſi-ſſi "

Fedefico Iſi’
8111110

‘pezZi _
mm"; il faut sè _ _

prrr eſſa & 1043111

-1mo1111111119  



“ ÈRÈÒRÌz
ag. [in;

3.114; “zzz ‘C‘dn travagliò
. mlHOYe

5226; ”161 steì‘eobzltà
zzz. ;. iìàto "te "voltè
2441 "11; incr‘o'cicc’hlaté

_ con la Spada
248. 19. da 30085. 1111151
EG:… 1‘z—. 11 gran E1d1ce
2.82… “21. 13571 .
"286 6. ſisſſoct‘ò dìeſſa evvi
“286- "17; ìÌconîor‘m mm

[noieo
5433- ì. indicato
3934 10. scanellafi cox…

p‘oſiti
ÈÒ'Ì. 31. 21 crOce grecà
331. 2.8 Agoy
360; 11.111op11nènìè
à9<ſi>.16.éfiììente
3911 "5. freschi paÌÎabili

#5 J .‘ 17. Éer‘zèſìet'flſinè

 

*con 1131/331111 poca
11111101?)

Stereobata
fiato inolte‘vſſolte
ineròcicc‘hiate “511 la

Spada
da 383,11111161
'il gran Codice
ìzîì. : \
30110 di 'effi ſſ’eWì
'il contorno 111311111)?

‘reo della Porti
"1116111111111

"scànel lati dorici

"a ?:ſſroce Ìatinà
Agory'
"i‘111pùnenfé
godibile , …
Tres Chi ſſ'paſſabili d‘i

A111b10gio Èesbzîî
Aaòfliîììanè

Alle? parole gottzco ,- ‘o genica {i le'vi 1111 %
poPc'òvi di piu ‘per accidente»

151 Ìàèèìàſin'o gì} 211111 211 ‘dſiì‘sèei’nſſìfììeìàffl
Hel Lettere:.  
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